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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani un inserto dedicato 


ai problemi degli^ studenti 
Organizzate la diffusione 






Ne] trentennale del; 2 gìu^o un ^impegno di lotta per la salvezza e " il rinnovamento del Paese 
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Manifestazioni in programma oggi in tutta Italia -1 motivi principali delle celebrazioni - Intervista del compagno Enrico Berlinguer: la proposta politica della DC è insussistente; 
soltanto con una larga coalizione democratica si possono creare le condizioni per uscire dalla crisi; respinte le interessate deformazioni della linea che perseguono i comunisti 


TRENT'ANNI 


T rentanni fa, u 2 giu- 
gno 1946, Il popolo Ita¬ 
liano conquistò la Repubbli¬ 
ca ed elesse l’Assemblea 
che avrebbe elaborato, con 
un alto impegno politico, 
culturale e ideale, e con un’ 
ispirazione profondamente 
unitaria, la Costituzione. Si 
trattò — come scrisse in 
quel giorni Togliatti — di 
< un decisivo passo in avan¬ 
ti sulla via del progresso 
politico » della classe ope¬ 
raia e di tutto il popolo ita- 
4bno. Fu un primo appro¬ 
do vittorioso di un lungo e 
tormentato cammino che a- 
veva trovato nella battaglia 
' antifascista e nella Resi¬ 
stenza i suoi punti di par¬ 
tenza. Fu la vittoria dell’ 
unità democratica, che si era 
formata per salvare la na¬ 
zione e ricostruire il paese. 

Una grande parte di quel¬ 
li che sono in prima linea 
nelle battaglie democrati¬ 
che e antifasciste di oggi e 
che in questi giorni assisto¬ 
no ai nostri comizi elettora¬ 
li non era ancor;^nata, 
trent’anni fa. E’ dun^e op¬ 
portuno che, nella giornata 
di oggi, le riunioni e le ma¬ 
nifestazioni dei partiti de¬ 
mocratici siano indirizzate 
anche a suscitare una rifle» 
sione di massa su éuatito è 
accaduto in questi trent^an- 
ni, sui progressi reaiizzati, 
sulle difficoltà incontrate, e 
sui motivi di fondo della cri¬ 
si in cui è caduta la nostra 
società. . < 

I * progressi democratici 
compiuti dai popolo italia¬ 
no dopo l’abbattimento del 
regime fascista sono enor¬ 
mi Siamo diventati, grazie 
airazione e alla combattivi¬ 
tà delle masse popolari uno 
dei 1 paesi più democratici 
dell’Europa e ' del mondo. 
Niente ci è stato regalato 
da nessuno; la Repubblica 
e la Costituzione hanno rap¬ 
presentato il quadrò politi¬ 
co democratico entro cui è 
venuto avanti con fasi di¬ 
verse, anche con illusioni ed 
errori, ma sempre attraver¬ 
so lotte aspre e a volte san¬ 
guinose. un movimento po¬ 
polare e democratico che ha 
, cambiato la fisionomia po¬ 
litica ' deiritalia. Questo 
cammino si è cercato anzi 
di interrompere, con tutti 1 
mezzi da parte delle classi 
dirigenti ma Io slancio an¬ 
tifascista di trent’anni fa 
non si è mai sopito, ed ha 
trovato via via, nelle nuove 
generazioni una forza e un 
vigore sempre più grandi: 
fino alla grande prova di 
unità e responsabilità demo¬ 
cratica di cui hanno dato e 
danno dimostrazione, da al¬ 
cuni anni a questa parte, le 
masse popolari, di fronte al¬ 
lo scatenarsi di una violen¬ 
ta controffensiva eversiva. 
Il progresso democratico del 
paese è segnato da tre fatti 
che portano l'impronta del- 
Tispirazione nazionale e del¬ 
l’iniziativa del movimento 
operaio: il raccorciamento e 
in qualche caso l’annulla¬ 
mento delle distanze politi¬ 
che tra Nord e Sud che ri¬ 
sultavano cosi forti e stri¬ 
denti nel referendum del 2 
giugno ' 1946; l'accesso alla 
lotta politica su ' posizioni 
democratiche avanzate, e al 
tempo stesso con una ispi¬ 
razione fondamentale unita¬ 
ria, dei giovani e delle ra¬ 
gazze; il nuovo ' moto di 
progresso e di emancipa¬ 
zione che coinvolge strali 
larghissimi di donne. 

t NA riflessione su quan¬ 
to è avvenuto in questi 
trent’anni non può però fer¬ 
marsi qui ma deve toccare 
l'intreccio complesso tra 
sviluppo democratico e del 
l'organtzzazione delle masse, 
tipo di sviluppo deH'econo 
mia e della società, dire¬ 
zione politica della nazione 
La Repubblica nacque da 
un’ispirazione politica - pro¬ 
fondamente unitaria e da 
programmi di riforma dell’ 
economia ' e della società 
che trovarono posto nelle 
lidicazioni della Costituzio¬ 


ne. La Repubblica postula¬ 
va, cioè, una politica eco¬ 
nomica e sociale che si ba¬ 
sasse sull’unità di ceti socia¬ 
li diversi e si proponesse il 
superamento degli squilibri 
e delle higiustizie. e una di¬ 
rezione politica che fosse e- 
spressione di tutte le forze 
antifasciste. 

Dalla direzione politica 
delia nazione furono estro- 
messi, nei 1947, i comuni¬ 
sti e i socialisti, e contro di 
loro, contro cioè le forze che 
avevano dato il contributo 
determinante ' alla nascita 
della Repubblica e del nuo¬ 
vo Stato basato sulla Costi¬ 
tuzione, si scatenò la discri¬ 
minazione politica: e questa 
situazione cosi abnorme — 
pur corretta. In parte, con 
il centro-sinistra — è dura¬ 
ta, nella sostanza, fino ad 
oggi, contro la forza più 
grande del movimento ope¬ 
raio. 

n tipo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale che è stato 
imposto al paese, e che pu¬ 
re ha portato a trasforma¬ 
zioni importanti dell’econo¬ 
mia nazionale e anche a 
progressi del tenore di vita 
di larghi strati della socie¬ 
tà, ha fatto pagare un prez¬ 
zo immenso agli operai, ai 
contadini ' alle popolazioni 
povere del Mezzogiorno, ha 
accresciuto gli squilibri ha 
costruito una società che 
presenta aspetti perfino 
mostruosi, di distorsione e 
di ingiustizia: la crisi capi¬ 
talistica mondiale ha colpi¬ 
to questa struttura della 
economia e della società na¬ 
zionale, e ha reso profon¬ 
dissima la crisi italiana, al 
di là di ogni oscillazione con¬ 
giunturale, di ogni superfi¬ 
ciale impressione, di ogni 
interessata propaganda. 

E CCO dunque le radici 
della crisi politica e 
morale che attraversa la 
nostra società, a trent’anni 
dalia nascita della Repub¬ 
blica. Ecco da dove nasco¬ 
no i pericoli di decadenza: 
dai contrasto, sempre più 
stridente, tra sviluppo del- 
l’organizràzione democratica 
e della coscienza civile e po¬ 
litica delle mas^ da una 
parte, e stagnazione econo¬ 
mica, ingiustizie sociali, cor¬ 
ruzioni inettitudine a go¬ 
vernare ' e permanenza di 
veti assurdi e di preclusio¬ 
ni contro le masse lavora¬ 
trici, dall’altra. Sono con¬ 
traddizioni che, se non si 
risolvono positivamente, pos¬ 
sono portarci al peggio: so¬ 
no in pericolo le conquiste 
di tutti i ceti laboriosi e 
persino quelle democratiche 
più generali Lo stesso a- 
vanzamento e la stessa com¬ 
battività delle masse — in 
assenza di uno shocco poli¬ 
tico rinnovatore — possono 
accrescere contraddfeioni e 
difficoltà, e alla fine riflui¬ 
re in movimenti settoriali o 
corporativi 

La Repubblica apri la via 
ad un periodo del tatto 
nuovo della storia dTtalia; 
proprio perché, per la pri¬ 
ma volta, le masse lavora¬ 
trici e popolari erano state 
artefici della nascita di un 
nuovo Stato democratico. 
La profondità e gravità del¬ 
la crisi di oggi è dovuta al 
fatto che le classi dirìgenti 
e U partito della Democra¬ 
zia Cristiana hanno cercato, 
in tutti, i modi di eludere 
le esigenze unitarie, per i lo¬ 
ro interessi di casta e per la 
loro brama di potere. Il ri¬ 
sultato, è, più o meno, la 
paralisi n rischio è la de¬ 
cadenza complessiva della so 
ctetà. Anche in nome della 
Repubblica, degli Ideali di 
progresso e di libertà che 
spinsero gii italiani a vota¬ 
re per essa trent’anni fa. 
dello spirito unitario che 
allora animò le forze miglio¬ 
ri dei nostro popolo, noi 
rinnoviamo, oggi il nostro 
appello aH’unità per la sal- 
vezzj^e U risanamento del 
paese. 

Gerardo Chiaromonte 


Nelle celebrazioni del tren¬ 
tesimo anniversario della Re¬ 
pubblica. insieme a una gran¬ 
de ricchezza di motivi ideali 
e di riflessione storica, vi è 
un’attenzione nuova, più pe¬ 
netrante, alla situazione del 
Paese e ai problemi che in¬ 
combono. Il cammino dcl- 
• l'Italia repubblicana attra¬ 
versa oggi uno dei suoi pas- ' 
saggi più difficili, c le con¬ 
quiste democratiche realiz¬ 
zate con la Resistenza e di¬ 
fese e consolidate per tanto ■ 
tempo, debbono affrontare 
una verifica ardua, in un qua¬ 
dro che è segnato da una 
crisi acuta. - - 

La condizione essenziale 
per la forza della Repubbli¬ 
ca è oggi più,che mai quella . 
dell’unità democratica e po¬ 
polare. Qui sta la chiave , 
di ogni futuro sviluppo. Per ! 
andare avanti occorre met- • 
tere mano, nello spirito che 
trent’annl fa portò alla svol- 
ta storica dei 2 giugno, a una 
larga e unitaria opera di 
rinnovamento. La consapevo¬ 
lezza di questa esigenza si 
sta facendo sempre più lar¬ 
ga; e la stessa campagna 
elettorale — un appuntamen¬ 
to politico tra i più rilevan¬ 
ti di questi ultimi decenni — 
ne sta facendo fede. I tenta¬ 
tivi di esasperare la compe¬ 
tizione elettorale, di tornare 
alla contrapposizione , fron¬ 
tale tra due blocchi — «mu¬ 
ro contro muro ». come si di¬ 
ce —, in una logica che è 
quella delie ^ vecchie crociate 
del passato,' ma ,non quella 
del confronto sereno e re¬ 
sponsabile sullo stato di co¬ 
se del Paese e sulle prospet¬ 
tive, non sono passati e non 
passano senza una risposta 
puntuale e oggettiva. Quan¬ 
do li senatore Fanfani (col 
discorso di Grosseto) si è 
lasciato andare a uno sfogo 
dissennato, e ha detto che 
la colpa della DC sarebbe sta¬ 
ta quella di avere consentito 
agli italiani « troppa libertà ». 
la reazione è stata negativa, 
largamente negativa. Gli stes¬ 
si dirigenti del suo partito • 
hanno manifestato non poco 
imbarazzo dinanzi a una 
sortita come questa. 

L’esigenza di fronte alla 

(Segue in penultima) 
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« La pace è nostra », bassorilievo di Giacomo Manzù dedicato al 30** della Repubblica 


Mentre tentava di scappare per sottrarsi aii'imminente arresto 


Il missino Saccucci bloccato alla frontiera 

Le guardie gli hanno impedito di passare in Svizzera essendo in corso la procedura per il ritiro del passaporto 
Gli organi dello Stato debbono impedirgli di staggire aUa giustizia - Sempre a rilento le indagini sul delitto di Sezze 


I 30 anni 
della 

Repubblica 

italiana 

Un inserto di quattro pa¬ 
gine con scritti di Alessan¬ 
dro Natta. Luciano Lama. 
Arrigo Boldrinì, Ugo Spa¬ 
gnoli, Maurizio Valenzi, 
Arminio Savioli. Ugo Ba- 
duel ed Enzo Roggi. ; -- 
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SuirEnropa ' 
ieri a Roma 
affollato 
dibattito 
con Amendola 

Una grande folla di demo¬ 
cratici, lavoratori, giovani, 
donne ha partecipato ieri 
a Roma nella bsisilica di 
Massenzio ad un incontro- 
dibattito sull'Euri^. Ai- 
r iniziativa hanno pre.so 
parte Giorgio Amendola, 
Altiero Spinelli, candida¬ 
to indipendente nelle liste 
comuniste, e Luigi Potrò- 
selli. Al termine di una 
breve introduzione nume¬ 
rosi cittadini hanno rivol¬ 
to domande su una serie 
di problemi. Sono stati af¬ 
frontati i temi dei ruolo e 
delle proposte del PCI per 
l’Europa, dei rapporti In¬ 
ternazionali del nostro 
Paese, delle prospettive di 
sviluppo dellTtalia in una 
' rinnovata comunità eu¬ 
ropea. A PAGINA 1t 



Macinllati dal treno 
tre operai a Prosinone 
Bruciano nella fabbrica 
; priva di uscite di servizio 

Tre operai che stavano lavorando alla elettrificazione di 
un tratto di linea tra Ferentino e Morolo, nei pressi di 
Prosinone, sono stati travolti e uccisi da un treno soprag- 
' giunto improvvisamente. Le ragazze perite neinneendio 
della fabbrica tessile alle porte di Napoli avevano tutte 
meno di 16 anni. NELLA POTO: un’immagine deinncen- 
(Ho dell’opificio ALLE PAGINE 13 E 19 
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Sandro Saccucci — il pro¬ 
tagonista e principale impu¬ 
tato del criminale raid fascn- 
sta di Sezze Romano — ha ten- 
. tato — e può paradossalmen¬ 
te continuare a tentare — di 
scappare alTeslero servendo¬ 
si del passaporto «di servi¬ 
zio > che. (»me ad ogni altro 
deputato, gli era stato inte¬ 
stato dal ministero de^ Este- 
rL Per incredibile <Jie possa 
apparire, questo lasinapas- 
sare è ancora nelle sue mani; 
al valico di fr<xitiera di Ponte 
Chiasso la polizia si è limitata 
a notificargli un «ordine di 
respingimento »! In questo cli¬ 
ma di assurda incertezza ' 
(sembra che nessuno sorvegli 
Saccucci e i suoi spostamen¬ 
ti) sono già in (xeno 5vilu(>- 
po le procedure che dovran¬ 
no portare alla sua formale 
incriminazione e al suo arre¬ 
sto con la revoca deQ’inimu- 
nità i>aria(nentare. La giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere esaminerà le riaiie- 
ste della magistratura vener¬ 
dì roattìDa. mentre la Camoa 
voterà martedì (irossinao. 

. Intanto le indagini a Lati¬ 
na proseguono con il solito 
lento ritmo, mentre nuovi 
sconcertanti (articolari ven- 
' gono alla luce. L'auto BMW 
rossa sulla quale venne visto 
sabre fl deputato missino Sac- 
<nica è di proprietà di - un 
candidato dd MSI al comune 
di Roma. Angelo Pistoiesi, il 
quale è anche proprietario 
deirappartamento dove abita 
. Francesco Tnxxia. il mare¬ 
sciallo del SID che si trovava 
su) luogo della sparatoria. 
Troccia ha ammesso di aver 
raggiunto Sezze con la BMW 
rossa, confermando così di 
essere stato al seguito della 
squadraocia fascista organiz¬ 
zata da Saccucd 
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¥ A GENTE, in generale, 
lo chiama « il povero 
Zaccagnini ». e anche noi, 
sebbene non pochi com¬ 
pagni ce la rimproverino, 
come una nostra debolez¬ 
za, lo chiamiamo così, 
non dando, a questo ag¬ 
gettivo, alcun significato 
sprezzante, ma caricando¬ 
lo piuttosto di un senti¬ 
mento d'accorata com¬ 
prensione. Perché, tra i ca¬ 
pi di partito che si misu¬ 
rano in questa difficile e 
complessa gara elettorale, 
nessuno è p<ù solo del 
mpovero Zaccagnini». Leg¬ 
gevamo ieri sul n Messag¬ 
gero» una intervista da 
hit concessa a Felice La 
Rocca: pare che il segre¬ 
tario democristiano stia, 
naufrago, su una isbletta 
sperduta e parli facendo¬ 
ti schermo con la mano, 
scrutando se di lontano si 
profili, m navigazione per 
salvarlo, una nave che at¬ 
tende con ansia e che si 
chiama « I« preferenza ». 

n collega La Rocca, 
con maliziosa bravura, gli 
rivolge le domande più 
difficili. Come spiega a po¬ 
vero segretario che nomi- 
m come Gioia e Cava ca¬ 
peggino ancora le liste di 
Palermo e di Napoli? Zac- 
cagnint non ha, per co¬ 
storo, una sola parola di 
personale solutarietà: la 
CosUtsaume — ricorda — 
vieta che si dichiari col¬ 
pevole chi non è ancora 
stato condannato come ta¬ 
le me io non - posso fare 
altro che difenderli », ag¬ 
giunge costernato. Fanfa¬ 
ni ha detto che bisogna 
togliere la libertà al co¬ 
munisti (Ci provi, njLr.f, 
e Zaccagnini, tra mesto e 
sarcastico: m Io non so se 
Fanfani abbia detto que- 


la preferenza 


sto o se questa sia una 
interpretazione, come di¬ 
re?, esorbitante di alcune 
sue affermazioni ». Fan¬ 
fani afferma che lui lavo¬ 
ra a destra e lei a sinistra, 
m Mi chiedo — risponde 
Zaccagnini che preferisce 
non appurare la veridicità 
della informazione — se 
sia esatto quanto viene n- 
ferito in questa intervi¬ 
sta.- ». 

B sempre, con la osti¬ 
nata speranza del naufra¬ 
go. a « povero Zaccagni¬ 
ni ». Valtro ieri con Gio¬ 
vanni Russo sul mCorne- 
re». ieri con La Rocca sul 
m Messaggero », si proten¬ 
de a guardare la linea del- 
tOTizzonte. E? di là che 
potrà spuntare a salvarlo 
«la preferenza»: un bra¬ 
gozzo come ce ne sono 
molti nei porti<anale del¬ 
la sua Romagna, Mettete 
in mare ■ la preferenza », 
servitecene per lasciare a 
casa gli indegni, i corrotti, 
i lestofanti e per manda¬ 
re a prendermi de» giova¬ 
ni con le mani pulite. Fa-,1 
te che m la (ireferenza » la 
pilotino loro e il m pove¬ 
ro Zaccagnini » potrà an¬ 
cora salvare fi suo parti¬ 
to. Di Moro non vuol ‘più 
parlare, di Fontani prefe¬ 
risce non sapere nulla. 
Questi due si danno molto 
da fare, ma ormai sono 
soltanto dei vecchi che 
ringiovaniscono male. 

For t abr acc lo 

P.S. - Veniamo a sapere 
in questo momento che 
Von. Zaccagnini ha subito 
un'operazione chirurgica a 
Bologna, Gli inviamo da 
queste colonne i nostri au¬ 
guri più sinceri e più fer¬ 
mi. 


Conferenza alla 


stampa estera 

Parlano 
i cristiani 
candidati 
indipendenti 
nelle liste 

del PCI 


LE DICHIARAZIONI DI RA¬ 
NIERO LA VALLE, PIERO 
PRATESI, MASSIMO TOSCHI, 
ANGELO ROMANO' E DEL 
PASTORE TULLIO VINAY 


« E’ una scelta essenzial¬ 
mente politica, presa (lerso- 
nalmente da ciascuno di noi 
dopo una consultazione col- 
legale, che deriva dalla dia¬ 
gnosi della grave crisi del 
(laese, di una crisi cioè poli¬ 
tica. economica, etica, di 
consenso, e di fronte alla co¬ 
statazione che una democra¬ 
zia nella quale viga una irre- 
giudiziale assoluta verso un 
terzo del corpo elettorale è 
una democrazia dimezzata, 
"speciale” che non può pre¬ 
tendere di sopravvivere <»me 
democrazia normale ». 

Con queste [)arole di Ra¬ 
niero La Valle ha avuto av¬ 
vio. ieri mattina, nella sede 
delia stampa estera la con¬ 
ferenza stami» . di alcune 
delle personalità più signi¬ 
ficative che hanno a(x:ettato 
di presentarsi come indipen¬ 
denti nelle liste del PCI. Han¬ 
no risposto al giornalisti, ol¬ 
tre La Valle, Piero Pratesi, 
Massimo Toschi, Angrio Ro- 
manò e 11 pastore valdese 
Tullio Vlnay. n prestigio di 
tali intellettuali cristiani, il 
clamore che attorno alla lo¬ 
ro scelta si è fatto hanno 
attratto all’incontro un gran 
numero di giornalisti e ina- 
ticamente tutta la colonia dei 
corrispondenti stranieri. 

Alla prima domanda (ra¬ 
gioni e carattere della scel¬ 
ta) hanno risiiosto tutti c 
cinque gli ospiti. La Vaile ha 
(jarticolarmente insistito sul 
la necessità di risanare l'a¬ 
nomalia di una democrazia 
resa zoppta dalia preclusiva 
anticomunista. Su{>erata da 
(jarte del PCI una certa so¬ 
glia di consensi, o esso viene 
riconosciuto come un inrtito 
uguale agli altri opinire ri¬ 
mane difficile tenere in piedi 
una democrazia degna di que 
sto ntune. La nostra scelta 
vuole essere una dimostra¬ 
zione che con i comunisti 
si può lavorare, che occorre 
far cadere 11 muro della i>re- 
clusione. Naturalmente, ab 
battuto questo muro, rimane 
allerta la dialettica sul pia¬ 
no dei programmi c degli in¬ 
dirizzi politici. 

In questo — ha aggiunto 
La Valle — non ci presen¬ 
tiamo enfaticamente come 
(ulstiani. E' stato piuttosto 
il clamore venficatosi attor¬ 
no alla nostra scelta a sotto- 
lineare la nostra caratteristi¬ 
ca di cristiani. Quel che a noi 
premeva era piuttosto affer- ' 
mafe che l’essere cnstiano 
non può costituire un im[)e- 
dimento a libere opzioni [x>- 
litiehe. ' 

Pratesi interviene spiecifi- 
canda ET esistita in senso 
stanco una politica cristiana 
dacché un (tartito, la DC, 
si è rivestito di questa ca¬ 
ratteristica. Ma quello era 
«un certo tlix>» di (Xilltica. 
non l’unico ixissibile. Poi la 
unità (Mlitica dei cattolici si 
è rotta, nem solo (ler gli 
orientamenti dei Concilio ma 
(>erché la società si è mossa 
facendo emergere il ruolo di 
protagonista della classe ope¬ 
raia e, (»yn ciò, l’esigenza di 
distinguersi sul piano pro¬ 
priamente i>oUtico-sociaIe. Il 
suiieramento del regime di 
unità ha due corollari; la li¬ 
bertà di scelta dei cattolici 
fra l vari i>artitl e la messa 
in discussione della DC. Eser¬ 
citiamo questa libertà di soek 
ta nella nbadita fedeltà alla 
fede e alla Chiesa, ma senza 
pretendere di im]>egnare i 
valori profondi della cattoli¬ 
cità. n nostro metodo è quel¬ 
lo di lavorare in vista di ob¬ 
biettivi (ralitici e (ueare cosi 
anche il terreno (>er un con¬ 
fronto ideale. 

Romanò aggiunge che U 
mondo religioso costituisee 
una dimensione più ampia • 

(Segue in penultima)* , 


’l r».j» • 


C 

























f 


• / *■ • " 
: ' V 






[■{V 'r:’.-’; [yy;.:^-'- ■^:,- 


PAG. 2 / vita Italiana 


Nel trentennale della Repubblica 


rUnitA / mercoledì 2 giugno 1976 
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m tutta Italia 
per il 2 giugna 

Grandi incontri popolari a Perugia, Livor¬ 
no, Arezzo e in altre città - Sedute solenni f 
dei Consigli regig naii del Lazio e délPEmilia ^ 


Celebrazioni ufficiali, v-ortel, 
manifestazioni unitarie si 
svolgono oggi in tutto il Pae¬ 
se in occasione del 2 giugno,' 
trentennale della Repubblica 
e Festa delle Forze armate. 

Impossibile riferire di tutte 
le iniziative in programma. 
Fra le più significative van¬ 
no ricordate quella di Peru¬ 
gia, dove la celebrazione uf¬ 
ficiale è stata organizzata dal 
Consiglio regionale con il con¬ 
corso di tutti gli Enti locali 
deirumbria. Stamane alle 11, 
nella Sala del Notarl, il pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le Fabio Florelll terrà il di¬ 
scorso celebrativo. Dopo il di¬ 
scorso ci sarà un grande cor¬ 
teo cui parteciperanno dele¬ 
gazioni provenienti da tutta 
la regione. • .. - 

A Livorno il 2 giugno sarà 
celebrato dal compagno Arri¬ 
go Boldrinl, Medaglia d’Oro 
della Resistenza e presidente 
nazionale dell’ANPI. Ad Arez¬ 
zo ci sarà un corteo cui par¬ 
teciperanno 1 alndacl di tutti 
' i comuni della provincia con 
1 rispettivi gonfaloni. Vi sarà 
poi una seduta straordinaria 
del Consiglio provinciale e di 
quelli comunali, riuniti con¬ 
giuntamente. • 

Già Ieri nuittlna il trenten¬ 
nale della Repubblica è stato 
celebrato dal Consiglio regio¬ 
nale ’ dell’Emilia ■ Romagna, 
riunito in seduta solenne al¬ 
la presenza delle maggiori 
autorità politiche, civili e re¬ 
ligiose, e dal Consiglio regio¬ 
nale del Lazio. Qui è stato 
approvato da tutti 1 gruppi 
un ordine del giorno che chie¬ 
de al Parlamento la imrne- 
. diata autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti del missi¬ 
no Saccucci e che esprime 
sdegno e condanna per ' la 
vlóleriza fascista. Durante la 
seduta è stata poi conferita 
una medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza coniata dalla Regio¬ 
ne alla memoria di Teresa 
; Oullace, una popolana roma¬ 
na, madre di cinque figli, uq- 
élsa dal tedeschi quando ^. 
incinta del sesto figlio, 113: 
marzo *>14. 

, Manifestazioni si ' svolge¬ 
ranno anche in numeroai al-. 
:Ml centri dell’Emflia (à Por^ - 
li, ;a Ravenna, Femira, Mo- 
< deità, R^^gglò Emilia, WÌtnà);' 
della Toscana, in molte città 


' soldati delle tre armi ' per ' 
esprimer? loro il « rinnovato ; 
affetto e la stima popolari. - 
anche in segno di riconoscen¬ 
za per quanto ' hanno fatto 
'Con piando, oltre il- proprio. 

> doveré, a favore delle pepo-, 
lazioni del Fluii». - . 

^ Nella ■ giornata di ' oggi 11 
compagni e 1 giovani della 
FGCI sono impegnati nella 
diffusione, davanti alle caser¬ 
me e nelle famiglie del mi¬ 
litari di carriera e di leva 
e del personale della PS. del . ; 
numero unico elettorale « De-, 
mocrazia e Forze Armate ». : 
redatto a cura dell'Ufficio an¬ 
tifascismo del Gomitalo cen¬ 
trale del PCI. e di una pub¬ 
blicazione che contiene l'In¬ 
tervista rilasciata dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ella 
rivista « Ordine Pubblico » 

sul ‘ problemi della riforma 
della polizia. 



Dagli USA il bancarottiere interviene nella campagna elettorale 

Sindona «zio d’America» consigiia 
di votare per ii centro o ia destra 

Lettere ai suoi «vecchi amici» di Patti, ii comune siciliano che gli diede i natali — Viaggi e banchetti 
Oltreoceano -^ Tipici ingredienti delia campagna quarantottesca — Responsabile anche della disoccupaiione 

' ' ' • *' • _-__ . ■ n«l nnalrA invUta I tracollo finanziarlo. ■ | ro per l Nebrodi) ha annun 

. . I ' l/ai UUallU UlvietW-> l la atta I r>lnt.n Jn Hnine. 


' éasenoe e dei presidi 'mili¬ 
tari^ dove verrà data anche 
' lettura' del messaggio .che il 
presldoite delia Rei^bltca 
: ha inviato alle Forze armate. 
In esso si afferma fra l^ltro 
.che «il referendum Istltuzio- 

■ naie e la consultazione elet-^ 
forale del ’46 costituirono la 
prova positiva» della «matu¬ 
rata coscienza civile e nazlo- 

■ naie e la prima e chiara te¬ 
stimonianza delia volontà de- 
mòcratica del nostro popolo». 
Il messaggio .del presidente 

. Leone cosi prosegue: « I va¬ 
lori che ispirarono la fonda¬ 
zione delia Repubblica e del¬ 
lo stato democratico sono 1 
pilastri della Costituzione: 
essi hanno consentito di da¬ 
re inizio ad un profondo e 
fecondo processo, tuttora In 
atto, di trasformazione delia 
società italiana lungo la via, 
certo non facile, della sua ele¬ 
vazione morale ed economi¬ 
ca ». Un messaggio è stato 
inviato anche dal ministro 
della Difesa, Forlani. 

Quest’anno tuttavia non si 
terrà a Roma la tradizionale 
parata militare: la decisione, 
come è noto, è stata presa 
qualche settimana fa. dopo la 
tragedia del terremoto che ha 
colpito il PriulL Nelle zone 

■ interessate non si terranno 
- manifestazioni anche per non 

sottrarre le forze militari al¬ 
ia faticosa opera di soccorso 
che tuttora impegna migliaia 
di unità. - , 

Numerose anche le mani¬ 
festazioni e le feste popolari 
organizzate dal PCI e dalla 
FOCI per 1 giovani e per 
1 soldatt 

Nel trentennale della Re¬ 
pubblica, anche i’ANPl si è 
rivolu nel suo messaggio al 


Domani : ^ 
trasmissioni; 
del PCI 
; in -;TV e radio 

’ Domani tara, glovadi, all» 
era 22 circa andrà in onda 
$ul{a grima rato TV la trasmt»- 
sióeÉ^attorala autogaatita del 
Parfltó comunista. Partectparan- 
no.Ii compagno Ranzo Trivalll 
della abd-'atarìa del PCI a'Ra¬ 
niero La Valla, Altiero Spinelli, 
Vara. Sguarelalupi e Cario Ga- 
fent«>vCaiTona cèMldatl IndK 
pèndmli nella Usta dal PCI. 
Sfroprt demani alle ora 11 sulla 
secónda reta radiofonica parle¬ 
ranno I compagni Giorgio Napo- 
Titano dalla Oiraslone comuni¬ 
sta» Massimo D'Alama sagrata- 
rio nulonala della FGCI. 


PATTI, 1 

A venti giorni dal venti giu¬ 
gno a Patti (undicimila abi¬ 
tanti sul llt<H:ale meesine- 
^ se che e'affaccla dirimpetto 
alle Isole Eolie) s’é fatto vi¬ 
vo uno «zio d’America» dal 
nome notissimo •;>. quello del 
bancarottiere. Ihtmazlonale 
Michele Sindona — che per 
\ l’appunto è adesso al riparo 
da numerosi mandati di cat¬ 
tura In (u\ dorato esilio statar , 
nitense e die pro|lilò in que- 

dita una tràdidoné familiare 
di toriati a 

lnlzIàta^Ut:AOo heppo lAchO- 
le, sfortitàpto pRtorietorlo <fl 
un hegodò di féitaglle e pro¬ 
seguita dal padre, Antonio^ ; 
vittima a sua volta — dicono 
a causa delle sue peripede 
al tavolo verde — d’un altro 


Manovre di concentrazione 


La FNSIsuUa crisi 
di numerosi quotidiani 


H presidente della Federa¬ 
tone nazionale stampa ita¬ 
liana Paolo Murialdi e il se¬ 
gretario nazionale Luciano 
Ceschia hanno rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma: ari Mattino di Na¬ 
poli. Il Piccolo di Trieste. 
Il Giornale di Sicilia di Pa¬ 
lermo. rAIfo Adige di Bolza- 


ne italiana. 

«I giornalisti che, insieme 
con 1 sindacati del poligrafi¬ 
ci — continua la dichiara¬ 
zione — hanno da tempo de- 
riunciatò le carenze, le ambi¬ 
guità. le latitanza e la conni¬ 
venze. daranno nel prasBiml 
giorni una risposta a questo 
attacco. Sarà una risposta 


no e Lo Gazzetta dello Sport ■ matura e forte, nella convln- 


coinvolti in manovre di con¬ 
centrazione dai contorni fi¬ 
nanziari e politici oscuri; Il 
Lavoro di Genova in perìcolo 
per carenze imprenditoriali; 
Tutloquotldlano di Cagliari 
che vive per la volontà del 
giornalisti e dei tipografi; Il 
Telegrafo di Livorno e II Gior¬ 
nate d’Italia di Roma in pe¬ 
ricolo; l’equivoca e pericolo¬ 
sa risposta data dalia com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dirizzo e di vigilanza al gior¬ 
nalisti radiotelevisivi che 
chiedono rispetto per l’auto- 
nomla e la dignità professio¬ 
nale: questa la carta geogra¬ 
fica della strategia di contro- 
riforma che si sta consuman¬ 
do ai danni deli’lnformazio- 


zione che anche questo deli¬ 
cato periodo politico eletto¬ 
rale debba responsabilmente 
servire per indicare nella In¬ 
formazione uno dei nodi fon¬ 
damentali per la crescita de¬ 
mocratica nei paese, per bloc¬ 
care il disegno di lottizzazio¬ 
ne. • • 

«Chiediamo al governo di 
intervenire in tempo, perchè 
queste manovre hanno la co¬ 
pertura • di finanziamenti 
pubblici; rivolgiamo un ap 
pello ai ' partiti democratici 
perché facciano sentire la lo¬ 
ro voce affinché si arresti un 
processo che punta a fare 
arretrare il giornalismo ita¬ 
liano e a restringere gii spa¬ 
zi di libertà». . 


Formata da rappresontantì delle forze democratiche 

Uua delegazioue autìfascista 
di Valeucìa ospite di Bologua 


Ddia 


BOLOGNA, 1. 

' Una delegazione di tutte le 
forse politiche e sindacali del 
Paese valendano, unite nel 
nuovo patto antifascista si¬ 
glato dai partiti democratici 
spagnoli alcune settimane or 
sono, è ospite da tre giorni 
delia città di Bologna, per ri¬ 
cambiare la visita compiuta 
due mesi fa da una delega¬ 
zione del comune di Bologna 
guidata dal sindaco Zanzeri 
nel capoluogo iberico e con¬ 
clusa da un patto di ami¬ 
cizia. . ' • ■ 

Oli scambi politici e cul¬ 
turali di Bolt^na con Valen¬ 
cia diventano cosi sempre più 
frequenti: dopo la visita del¬ 
la delegazione bolognese, in¬ 
fatti. un nutrito gruppo del¬ 
le Asociadones de Vednos 
(organismi di quartiere le¬ 
gali) di Baroenona e Valen¬ 
cia fu invitato a Bologna per 
Bartedpare a un convegno sul 
Vecntramento e la parteei* 
paNene, organizzato dai con¬ 


sigli di quartiere. La peculia¬ 
rità che dà importanza alla 
venuta degli esponenti spa¬ 
gnoli. è che oggi questa dele¬ 
gazione rappresenta, per la 
raggiunta unità di tutte le 
forze antifasciste, la maggio¬ 
ranza del popolo spagnolo. 

Sono presenti, tra gli ospi¬ 
ti di Bologna, esponenti del 
PCE, ddle Commissioni ope¬ 
raie e ddl'Unione gener.\!e 
dei lavoratori, della DC di 
Unione Democratica, del Par¬ 
tito Socialista Popolare e del 
Partito Socialista Operaio. I 
rappresentanti del partito car- 
lista, dell’ Unione sindacale 
operaia e di altre forze po¬ 
litiche minori, che aderisco¬ 
no alla f« plataforma ». non 
sono potute arrivare in Ita¬ 
lia per impedimenti da par¬ 
te del governo spagnolo. - 

Gli incontri che la delega¬ 
zione ha avuto in questi gior¬ 
ni nel capoluego emiliano so¬ 
no stati molteplici; oltre che 
dalla Giunta e dal caplgrup- 
PO consiliari di'tutti i partiti 
deirarco costituzionale del Co¬ 
mune, essa è stata ricevuta 


anche dalla Giunta provin¬ 
ciale e dal presidente della 
Regione, compagno Sergio 
Gavina. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, la delegazione ha 
illustrato i pimti di conver¬ 
genza e gli obiettivi che han¬ 
no permesso alle forze poli- 


tracollo finanziarlo. ' 

Sindona ha scritto la sua 
lettera, nella quale secondo 
la voce popolare, viene racco¬ 
mandato di ' non votare co¬ 
munista ma di far votare 
piuttosto «per U centro o per 
la destra a ad un suo vecchio 
amica Canneto ParaailiU. un 
pensionato eessantenne, -pro¬ 
prietario di case e terreni riti¬ 
ratosi a vita piivata qualche 
anno fa ih seguito al grande 
«crack» delllmpero finanzia¬ 
rlo costruito nella sabbia con ' 
ràdsilto delle ben note connl- 
vense dal^suo famoso compae-, 
siiSfiii.''■•r'Y 

P&rasiliti '■ ‘appartiene al 
gruppo «Étiiio olvPattesi « be- > 
malati Sindona. Altri 
Hanno avuto un posto a Mi¬ 
lano, certuni a Roma, cert’al- 
trl un Indirizzo di «amici» 
cui rlvolgenl una volta In 
USA. Egli .gestiva per conto 
dèi finanziere sino a sei anni 
fa una catena di negoti di 
pelletteria T-intitolati a Patti 
in omaggio alla cittadina na¬ 
tale, sede centrale Roma — 
poi travolta con tutto 11 re¬ 
sto. 

Inutile cercare conferme da 
lui personalmente se la let¬ 
tera sla davvero giunta, co¬ 
me mezzo paese sostiene. Pa- 
rasilitù come altri amici di 
Sindona, ha poca voglia di 
parlare dei suoi legami con lo 
«esule d’oro». Di certo si sa 
che l’ex banchiere non ha mal 
cessato di Intrattenere rap¬ 
porti anche d’affari con un 
gruppo ristretto di personaggi 
dei paese, in prevalenza 1 
«fiochi» di Patti, proprieta¬ 
ri terrieri e notabili di matri¬ 
ce differente (dal circoli li¬ 
beral massoni che detennero 
l’amministrazione con una li¬ 
sta civica da lui sostenuta 
per un decennio, sino aitai de¬ 
stra DC. alla curia arcivesco¬ 
vile ed ai fascisti) ma tutti 
accomunati da tendenze ed 
interessi di tipico stampo con¬ 
servatore. 

- Alcuni di essi, una trentina, 
ne dicembre scorso si sobbar¬ 
carono perfino ad un viaggio 
a New York per un «ban¬ 
chetto » offerto da Sindona. Si 
trattava in realtà del «din- 
ner» di fondazione della se¬ 
zione pettese dei comitato 
«ameficans for a democratic 
Italy». creato da Sindona e 
da altri noti e meno noti 
■ emigrati » Itilo americani, 
con forti agganci con la mala¬ 
vita d'Oltreoceana con un 
esplicito richiamo all'espe¬ 
rienza dell’attività svolta da 
analoghi . comitati elettorali 
nel IMA AI toro ritorno a 
Patti molti dei partecipanti 
a quella cena di lavoro svol¬ 
tasi neli’ufficio di rappresen¬ 
tanza neyorkese del finan¬ 
ziere. al 4Ó0 di Park Avenue. 
si diedero da (are per l'acqui¬ 
sto di estesi appezzamenti di 
terreno nella zona. 

SI sa poi d’un’altra lettera, 
ricevuta da una umile fami¬ 
glia di contadini, piuttosto 
spaventati per la «pubbllei- 
tà» che se n*é fatta in pae¬ 
se (e perciò anch'essl restii 
a parlarne), da parte d'un 
componente del direttorio del 
comitato newTorkeee - anche 
efll originario di Patti, Nino 
Scardina un potente impren¬ 
ditore del New Jersey, pa¬ 
drone «runa fabbrica di con¬ 
fezioni che ha fatto fortuna. : 
con ie uniformi dei marincM 


ro per l Nebrodi) ha annun¬ 
ciato in questa predica dome¬ 
nicale la prossima venuta di 
un prete cecoslovacca natu¬ 
ralmente « fuoriscito ». che gi¬ 
rerà per le parrocchie per 
far conoscere «gli orrori del 
marxismo». Ma è tm fatto 
che né Patti, né altri paesi 
siciliani siano stati ainora 
«inondati» dalle migliaia, di 
«lettele in funzimie antico- 
muniata», promesse da Sin¬ 
dona nelle sue recenti inter¬ 
viste. - , ; 

' ' In realtà anche a' Patti, 
suo paese natale, nessun alo-, 
né *dl < tnlda ^mnida- 11 ri* 
cordo del finanzlefé: « La sta 
fitptm, anzi xto. dtoe. Ri¬ 

no Amadore, il gtovànlzèimo 
aegfBtario della Càmera del 
Lavoro viene associata e 

non a torto, aUa dtsoeestpa- 
stona al futuro difficile, oL 
là rovina dtìle Otusionis. 

Vincenzo Vasile 


Zoccagniiii 
sottoposto 
od intervento 
chirurgico 

■ BOLOGNA, 1 
* L’on. Benigno Zaccagnini. 
.che lunedi mattina era stato' 
ricoverato d’urgenza all’ospe¬ 
dale Malpighi di Bologna, è 
stato operato stamane per 
una afferione alla prostata 
della quale era sofferente da 
tempo. L'intervento è perfet¬ 
tamente riuscito.*-^ ' 
n segretario della DC, do¬ 
menica scorsa, durante un co¬ 
mizio a Bologna, era stato col¬ 
pito cto un malore dal quale 
era riuscito a riaversi abba¬ 
stanza rapidamente. Un nuo¬ 
vo malore, verificatosi la se¬ 
ra stessa a Prato, consiglia¬ 
va ' 1 medici a predispórre 
l’invio di Zaccagnini all’ospe¬ 
dale bolognese. - 

• H segretario del PCL com- 


lU prossime oiezioni nel capoluogo paglioso un Test poricoloso por la DC 






ari culla del moroteismo 




iCom* la città : si ; prepara al voto - Lo scudo-crociato si ; affida ancora alle forze della 
speculazione - Le nostre liste unitarie : La co nsultazione del PCI per cogliere il nuovo 


' ^ Dal Boitro inviato . 

BARI, maggio ■ 

Brutto guaio, per la DC 
barese, l’abbinamento delle 
elezioni politiche generali 
con quelle per il rinnovo del 
Consiglio comunale. La' coin¬ 
cidenza infatti non solo co¬ 
stringe I democristiani ad un 
confronto ravvicinato sulle 
cose concrete (cioè su un ter¬ 
reno che la crisi della città 
e il disastroso bilancio della 
gestione municipale rendono 
per essa assai Impervio), ma 
consente di verificare In 
un'unica, logica sequenza tut¬ 
ti gli stadi di un'azione poli¬ 
tica tanto viziata da render 
vana la ricerca di un qual¬ 
siasi alibi. 

C'è, di tutto questo, un 
esemplo attualissimo e straor¬ 
dinariamente indicativo. Tra 
le città meridionali. Bari ha 
pagato un prezzo assai alto 
ai saccheggio urbanistico. 
Già l'assetto dell'antico cen¬ 
tro muratiano ò praticamen¬ 
te compromesso: solo da qual¬ 
che mese è in vigore quel pla¬ 
no regolatore generate che 
il Comune aveva commissio¬ 
nato a Quaronl e che la DC 
aveva nascosto per otto anni 
In un cassetto. E ora la spe¬ 
culazione edilizia — una del¬ 
le componenti essenziali del 
blocco clientelare su cui per 
troppo tempo la DC ha fon¬ 
dato la sua egemonia — ha 
cominciato a metter abilmen¬ 
te le mani anche sullo splen¬ 
dido cuore medioevale di Ba¬ 
ri vecchia cacciandone via 
portuali e pescatori e arti¬ 
giani ' per trasformarla in 
un’oasi di lusso. 

L’alternativa esiste, e viene 
proposta da un’iniziativa par¬ 
lamentare comunista cui al¬ 
tre seguiranno ad opera di 
altri partiti; il finanziamen¬ 
to pubblico di un recupero 
socio-urbanistico che restitui¬ 
sca la risanata Bari vecchia 
alle sue tradizionali attività 
e ad una popolazione oggi 
o sfrattata o ridotta a vivere 
in ambienti paurosamente 
malsani. L’iniziativa a soste¬ 
gno di questa alternativa •— 
è cronaca, di qualche mese 
fa — costringe Tammlnlstra- 
ziòne municipale i far pro¬ 
prie le proposte parlamentari 
e a aosterierle uffiòlalmente 
presso 11 governo, n sindaco, 
Vernòla, è moroteo. Barese è 
U iNresIdente del Consiglio 
M(Ha La cosa sembra fatta 
a livello di trattativa penor 
naie. Ma EmUlo Colombo 
mette I bastoni tra* le ruote 
deU’inizlativa stringendo 1 
cordoni della borsa del Te¬ 
soro e il progetto va In fumo. 

mSia per Moro una bru¬ 
ciante sconfitta in casa, o 
sta invece Moro consapevole 
vittima di un’autogol, la DC 

— ed in particolare la filo¬ 
sofìa morotea — paga con 
questa storia un caro ed elo¬ 
quente prezzo ad una conce¬ 
zione ' tutta verttetsttea del 
fare pOltttca,'una concezione 
di potere che rifiuta il con¬ 
fronto e il sostegno di mas¬ 
sa », osserva il segretario del¬ 
la federazione comunista di 
Bari Onofrio Vessia. E sot¬ 
tolinea che. come per li risa¬ 
namento la OC ha preteso di 
considerar superfluo l’allar¬ 
gamento della lotta alle po- 
poiezfonl interessate e ai con¬ 
sigli di quartiere, cosi per-la 
gestione del Comune si è 
ostiTìata a far sopravvivere 

— pronubi purtroppo 1 diri¬ 
genti locali del PSI — una 
larva di centro-sinistra pur 
di non intaccare 11 principio 
inorcteo del confronto e nul¬ 
la di più con 11 PCI, e que- 


N * 

rotei. A tal punto che, come 
Darida a Roma, cosi anche 
qui 11 slndoco uscente ha evi¬ 
tato di rlpresentare la pro¬ 
pria candidatura per 11 Co¬ 
mune e spicca il salto verso 
la Camera, lasciando 1 suol : 
amici in tali peste e In cosi 
gravi risse che la Usta de 
per le amministrative non ha, 
per la prima volta in trent’an- 
ni, un capolista. « Di più e di 
peggio ». aggiunge Enrico Pic¬ 
cone capolista comunista: 

« La DC non è stata neppu¬ 
re in grado di formulare un 
programma, come in questi 
anni non ha saputo e voluto 
esprimere uu progetto com¬ 
plessivo che rappresentasse 
un'alternativa al legame coti 
i gruppi direttamente legati 
alla rendita parassitarla, al¬ 
le strutture assistenziali, al¬ 
le clientele delle Partecipa¬ 
zioni statali ». . 

I risultati sono oggi sotto 
gli occhi di tutu. Saltato per 
intero « un sistema figlio di 
una concezione protezionisti¬ 
ca e assistemialistica dello 
sviluppo economico e socia¬ 
le» — la ammissione è dei 
scxiiallste Aido Romano, di¬ 
rettore del CSATA un centro 
di ricerche collegato aU’Unl- 
versltà —, ci si ritrova, solo 
per Bari città, con quasi due 
milioni di ore/mese a Ctaissa 
integrazione, con una crisi 
della piccola e media indù-, 
stria che tocca livelli dram¬ 
matici (11 caso della Hatter- 
marks-tesslle fa notizia or¬ 
mai da mesi), con un disim¬ 
pegno e un progressivo ridi¬ 
mensionamento della pre¬ 
senza delle Partecipazioni 
statali che ha assunto aspet¬ 
ti intollerabili; la STANIC 
che minaccia di chiudere ri- | 
fiutando qualsiasi Ipotesi di 


s:v- \ 

riconversione, ' • l’occupazione 
Montedison ridotta da mille 
a trecento chimici, il Pigno¬ 
ne che trasferisce a Firenze 
1 reparti a più alta tecnolo¬ 
gia. la RadaelU-Sud - (lei- 
l’EPIM che blocca Intere pro¬ 
duzioni... E poi l trentamila 
disoccupati ufficiali della pro¬ 
vincia, . un’agricoltura para¬ 
lizzata, un processo galop¬ 
pante di terziarizzazione che 
fa calcolare come siano in 
venti almeno a gravare sulle 
spalle di ciascun addetto ad 
attività realmente produt¬ 
tive. 

In realtà la DC neppure 
si pone 11 problema di con- 


Sottoscrizione 

elettorale 

5 milioni e mezzo 

» >. ' ■ ' t 

raccolti a Nuoro 

La Federazione di Nuoro 
a sostegno della campagna 
elettorale ha raggiunto il 
nOTc. deU’obiettivo, pari a 
5.500.000 lire. 52 sezioni su 100 
hanno raggiunto e superato il 
100% degli impegni assunti. 
Nella sola città dì Nuoro so¬ 
no state raccolte 3.605.000 lire. 

Un contributo essenziale al 
raggiungimento di questo suc¬ 
cesso. oltre che da! compa¬ 
gni, è venuto sla dal lavo¬ 
ratori che da vasti strati di 
cittadini democratici. L’obiet¬ 
tivo che la Federazione si è 
posto è il superamento di set¬ 
te milioni. 


Documento della rivista « Il tetto » 

Cattolici napoletani : 
« porre fine a 30 anni 
di malgoverno de » 


pagno Enrico Berlinguer, ha «sto persino quando alia Re 


Inviato un telegramma augu¬ 
rate all'on. Zaccagnini: «Ap¬ 
prendo del tuo improvTlao 
ricovero «UTo^pedale BXalpl- 
ghi per un intervento chirur¬ 
gico — si legge nel messag¬ 
gio — e ti Inalo 1 miei cor¬ 
diali auguri di. pronta gua¬ 
rigione ». 


fione Puglia e flnanco alla 
Provincia di Bari 11 qiMdri- 
paitlto ha ceduto II passo ad 
un più largo acconlo pro- 
granunatfeo con 1 comunisti. 

n bilancio non potrebbe, 
ora, eaeere più imbarazzante 
e acomodo per la OC e In 
partleoiare proprio per I mo- 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

CASTELVETRANO: aufallnlt 
SPOLETO: Contii GARLASCO 
• LOMEU.O (Pavia): Ceaawtta; 
SOMMA VESUVIANA: CMare- 
nmntat SIENA: Di Giulie: LA- 
TINA-LENOLA: Ingrao; CAL- 
TANISSETTA: Macaiuso: VER- 
tANIA a DOMODOSSOLA: Mi- 
ftucei; PALERMO: Occhatto; 
TRIESTE: Pàlatta; ROMA: Pa- 

- Il »salii: MATIRA: Tertoreiia; 
' ENNA - LEONPORTE: Valeri; 

ROMA: Vecchìettl-Pastl-D’Ales- 
sie: SALERNO; Bassollne: PE- 
^ RINALDO (Imperia); Canetll; 
> BACHERIA; De Pasquale; 

, RISSI (Caltaalaaatla) : Figurel- 
II; CAVIGNANO (Roma): Fred- 

- tfBKd: RAVENNA-RUSSI: Cla- 
«leace, PIETRAPERZIA e BAR- 

: RAFRANCA: Glacalene; PIAZ¬ 
ZA ARMERINA: 5. Malai; 
■UTERA (Caltanissctta): Parl¬ 
ai: MILANO: Paggio: PORTO 
EMPEDOCLE a NARO: Russo; 
FRATTAMAGGIORE (Napoli): 
Valenza: ALCAMO; Vlnlnl. 

DOMANI 

NAPOLI; Amendola; SIENA: 
Di Giulie; MILANO; Jetti: 
AOSTA: MìduccH UDINE: Nat- 
la: TRIESTE: Paialta; SESTO 
FIORENTINO; SerOfii; TARAN¬ 
TO: Tortereila; RACUSA: Va¬ 
leri; CALENZANO (Ftrente): 
Pieralli; tARI; M. D’Alema; 
ARGENTA (Ferrara): leldrini; 
BOLOGNA: Covine: BRESCIA: 
CMeranta; IMPERIA; OulOecee; 
ROMA; Flamignl-Calvl; MOR¬ 
DANO (Insele)s Cladrcsco; 
MODENA: Miana; MILANO: 
Paggie-Spavent»: SANREMO: 

TerellL 


La tradizionale decisione annunciata dalla Federazione unitaria 

^ 

Per le elezioni lotte sindacali 
sospese a partire dal giorno 10 


tiche valenciane, e spagnole | USA. 

in generale, di stringere 11 i Scardino ha scritto delle 
patto dì alleanza e di unità ; Iniziative che si stanno pren¬ 
di azione. Dopo una breve ! dwìdo Oltreoceana ed ha ri¬ 
analisi della situazione politi- ferito che anche suo figlio. 


ca spagnola e della crisi eco¬ 
nomica che travaglia con par¬ 
ticolare gravità il paese ibe¬ 
rico, è stato rilevato che il 
prirK;ipale obiettivo della «pia- 
taforma». è di unire tutte 
le forre che lottano per la 
democrazia e, in secondo luo¬ 
go. di evitare che qualcuna 
di tali forre possa cadere nel¬ 
la trappola che il governo 
pseudo-liberale di Mànuro 
tenda usando ammlocamentl 
e falré benevolena. per spez- 
zare nuovamente il frànte del¬ 
la democrazia. 

. de. c. 


ferito che anche suo figlio. 
Il senatore repubblicano Anto¬ 
ny. sta dandosi da fare per 
troyare altre adesioni ne¬ 
gli 5to(ea m Ultimamente — 
ha scritto ai suo corrispon¬ 
dente di Patti — fl senatore 
ha anche tenuto una riunione 
con motti pezzi grossi ad Ho- 
boken ed hanno deciso d’usa¬ 
re ogni mezzo ». 

Oli ingredienti del ’toi se 
vogliaoia et sarebbero tout: 
TBreivBMOvo aiooslgnor Oio- 
seppe Pollano (lo steaao che 
durante la campagna del re¬ 
ferendum orgmnfaò una tour- 
nie della «Madonna Nera» 
dal aantoarlo di Tlndari In gi- 


La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha deciso di so¬ 
spendere le lotte tsUti periodo 
ultUno (Mia campagna elet¬ 
torale. Tale decisione, che 
sarà operante a partire dal 

10 gtagzK) è Stata annuncia¬ 
ta in un comtmkaito in cui 
si ' sottolinea ia « rilevanza 
della - consultazione eletto¬ 
rale cui è chiamato 11 Pae¬ 
se ». I : sindacati riccndano 
che i nel ^ docuinento ' inviato 
alle forze politiche sono 
stati indicati 8^1 obiettivi 
che si ritengono «indispen¬ 
sabili per far fronte alla 
crisi In cui il Paese si tro¬ 
va ». Il sindacato — continua 

11 comunicato — «è interes¬ 
sato ad uno svolgimento del 
confronto tra i partiti e a 
scelte individuali degli elet¬ 
tori In un clima di massi¬ 
ma serenità e responsabi¬ 
lità». 

Ribadito l’appello al « mas¬ 
simo impegno da parte di 
tutu 1 lavoratori per 11 so¬ 
stegno agli obiettivi ridila- 
niau e per la generale par¬ 
tecipazione al voto nella con¬ 
ferma del valore irrinuncia¬ 
bile dd pluralismo e della 


Ubere sctìta politica, nella 
adesione alle forre politi¬ 
che democratiche », la Fe¬ 
derazione con., CISL e UIL 
annuncia la sospensione del¬ 
le lotte a partire dal 10. co¬ 
me è ormai traditane del 
movimento sindacale. - 

La Federazione ^ — . pro¬ 
segue il comunicato — «non 
può che esprimere U suo 
giudisio negativo nei con¬ 
fronti di quelle controparti 
che. in previsione dell'even¬ 
to elettorale, non consentis¬ 
sero • con - il proprio atteg¬ 
giamento ^ una tempestiva 
conclusione delle vertenze, 
cosi come non può che de¬ 
nunciare quei settori del 
cosiddetto sindacalismo auto¬ 
nomo che puntano in questa 
fase alla esasperazione del¬ 
la loro -iniriativa corpora¬ 
tiva e ad assumere forme 
di lotta ». 

La Federazione CGIL. 
CISL e UIL «mentre auspi¬ 
ca la rapida e poslUva con- 
dusione delle vertenae in 
discussione nella sede mini¬ 
steriale, ritiene che debba 
comtmcruo assicurarsi la 
continuità dei negoziati in 
ogni sede aiKht per il pe¬ 


riodo nel quale i lavoratori 
si asterranno dalle azioni di 
sciopero e invita comunque 
le controparti ad astenersi 
da ogni attacco alla occupa¬ 
zione e alla condizione dei 
lavoratori che dovranno ve¬ 
dere la pronta e decisiva 
risposta di lotta in ogni 
momento ». 

La Federazione CGIL. 
CI3L e UIL — continua il 
comunicato — ribadisce lo 
invito ai. lavoratori affinchè 
si oppongano ad ogni ten¬ 
tativo di strumentalizzare 
forze, strutture e iniziative 
del sindacato a fini eletto¬ 
rali per salvaguardare Tunità 
e rautonomia del movimento 
in Quesu delicata fase del¬ 
la vita politica del paese ». 
La Federazione CGIL, CISL 
e UIL — conclude la nota 
— invita infine « i lavoratori 
al massimo impegno di vi- 

S lanaa per respintero tutte 
! provocazioni e le vlo- 
lenie di forze antidemocra¬ 
tiche ed eversive interessate 
a far degen erare il clima 
di questa campagna eletto¬ 
rale e a creare confusione 
a smarrimento nel paese». 


NAPOLI, 1 

Redattori e collaboratori 
della rivista II tetto, una del¬ 
le voci più interessanti delia 
cultura cattolica, hanno sotto¬ 
scritto una dichiarazione in 
occasione delle elezioni del 20 
giugno. ■ 

- Questo li testo del docu¬ 
mento: «Il gruppo della rivi¬ 
sta Il letto di Napoli ribadi¬ 
sce anche in occasione del 
20 giugno la propria colloca¬ 
zione nella sinistra di classe 
a fianco di partiti che condu¬ 
cono una dura battaglia per 
il rinnovamento del Paese. I 
credenti delia rivista fanno 
questa scelta convinti di do¬ 
ver porre fine all’unità poli¬ 
tica dei cattolici ed a trenta 
anni di malgoverno della DC. 
che oltretutto offende e svili¬ 
sce per le sue implicazioni 
il più vero sentimento reli¬ 
gioso. 1 credenti della rivista 
compiono queste scelte in 
quanto pensano che il rinno¬ 
vamento della società civile 
passa attraverso la - scelta 
marxista e che un nuovo ti¬ 
po di stato può garantire an¬ 
che un più corretto rapporto 
tra società civile e società 
religiosa. 

' «Nessun anatema e nessu¬ 
na condanna possono ferma¬ 
re queste scelte, convinti co¬ 
me siamo che queste siano 
condivise da un numero sem¬ 
pre maggiore di credenti e 
che gli interventi restauratori 
della CEI e di Paolo VI deb¬ 
bano arrestarsi di fronte al 
principio del primato della co¬ 
scienza. . 

■Rinnoviamo la nostra so¬ 
lidarietà agli amici credenti 
che ufficialmente sono entra¬ 
ti nelle liste della sinistra, ed 
in particolare come Indipen¬ 
denti in quelle dei PCI che 
ovviamente a nostro avviso 
ha una funzione centrale In 
questa battaglia essendo il più 
importante partito della clas¬ 
se operaia. Aggiungiamo an¬ 
cora che questa nostra scelta 
è a Napoli più che mai signl- 
ficatii-a dai momento che nel¬ 
la nostra città è ancora più 
scandatoso il connubio tra la 
chiesa Istituzionale e il po¬ 
tere politico rappresentato da 
uomini come Antonio Gava e 
Manfredi Bosco. 

«In situazioni del genere 
riteniamo anzi che c^mt esi¬ 
tazione o silenzio costituireb¬ 
be acquiescenza al potere e 
connivenza con Io stesso». 

n documento è firmato da; 
prof. Pasquale Colella. del¬ 
l'università di Salerno, diret¬ 
tore della rivista il fer;o: dr. 
Ihero De Petris. magistrato: 
dr. Dina Storchl, contrattista 
università di Napoli; Ugo Di 
Vìeri, studente universitario: 
dr. Donato Rufolo. avvocato: 
dr. Sergio Bru.schini. .sinda- 
caii.sta; Lucio Piril’o. dirigen¬ 
te nazionale gioventù aclista: 
dr. Marta Avltabìle, funziona¬ 
rio Ospedali Riuniti: prof Do¬ 
menico Jervolino: dr Giuseo- 
pe Avallone, ricercatore del 
CENSIS: dr. Francesco Sa¬ 
verio Pesta, contrattista uni¬ 
versità di Salerno: prof. Pie¬ 
ro Bellini, ordinario universi¬ 
tà di Firenze; prof. Carlo 
Ctordia. ordinario università 
di Cagliari; dr. Paolo Piooz- 
za, incaricato università di 
Roma: prof. Andrea Proto- 
MMnl, oràinario università di 
Firenze, 


frontarsl concretamente con 
questa realtà che pure è frut¬ 
to proprio della sua politica 
nazionale e locale. La fisiono¬ 
mia della sua lista per il co¬ 
mune testimonia appunto, ed 
in • modo abb.istanza emble¬ 
matico. proprio di una affan- 
nosa ricerca di consensi da 
rastrellare ovunque, nel so¬ 
fisticato sistema di media¬ 
zioni clientelar! costruito d.a 
Moro, nel tentativo di impe¬ 
dire una conferma delle ten¬ 
denze manifc.'ii Ite 11 15 giu¬ 
gno. che renderebbe ■ possi¬ 
bile la co.stituzione di una 
amministrazione di profondo 
rinnovamento. 

Ecco allora a fianco della 
DC da un lato Confeommer- 
ciò. Confagrlcoltura (il pre¬ 
sidente Diana è appena ve¬ 
nuto qui a raccomandare agli 
agrari di concentrare l loro 
voti sulla DC) e una CISL 
11 cui smaccato collaterali¬ 
smo è oggetto di vivaci pole¬ 
miche. E daU’altro, ancora e 
sempre, il sistema della Par¬ 
tecipazioni statali, che giun¬ 
ge a mobilitare 1 propri ca¬ 
pitali per sostenere gl’interes¬ 
si parassitari e speculativi 
che la DC ha alimentato per 
tanti anni: cosi la SOOECO 
può con una mano licenziare 
operai metalmeccanici e con 
l’altra acquistare cento et¬ 
tari di terreno per lanciarsi 
direttamente sul mercato del¬ 
le case, mentre anche la 
EPIM-Breda vuole la sua 
parte di rendita edilizia e. 
sul fronte privato, la FIAT 
s’in.serlsce a Monopoli nella 
produzione di prefabbricati... 

Ben altro segno lia l’ap¬ 
pello del comunisti alla mo¬ 
bilitazione di tutte le ener¬ 
gie migliori della città — an¬ 
che di quelle fasce di pic¬ 
cola e media borghesia In¬ 
tellettuale e Impredltorlale 
che a Bari hanno antiche 
tradizioni democratiche e lai¬ 
che — per fronteggiare con 
scelte coraggiose e unitarie 
la drammatica crisi. Ciò che 
è possibile solo con una nuo¬ 
va e diversa gestione del 
potere municipale, che sla di 
larga unità. Su questa . li¬ 
nea si muove la lista comu¬ 
nista, con precise indicazio¬ 
ni. «E* una lista aperta e 
di governo», dice esplicita¬ 
mente Vito Angioli, segreta¬ 
rio del (imitato cittadino; 
e sottolinea come essa sia 
frutto di una consultazione 
molto vasta tesa a raccoglis- 
re li massimo di contributi, 
di idee, di indicazioni p«^ 
grammatiche. « Una consulta¬ 
zione —- aggiunge Anglull — 
che ha consentito di coglie¬ 
re tutto il nuovo di Bari, 
di far parlare e spesso an¬ 
che di poter presentare in 
lista le forze emergenti tra 
i giovani, gli operai e l tec¬ 
nici, le donne, i celi produt¬ 
tivi. gli urbanisti, gli esperti 
finanziari. Qualcosa di pro¬ 
fondamente originale per noi, 
qui nel Mezzogiorno». 

• Con queste forze per tan¬ 
ta parte nuove, c’è in lista 
anche un .forte gruppo di 
indipendenti di grande valo¬ 
re e di generale notorietà 
Tra qttestl. I presidi delle 
facoltà universitarie di Scien¬ 
ze. Aldo Cussu. e di Lette¬ 
re. Giuseppe Semerarl; e 
l’aw. Tanzarella, ex dirigen¬ 
te nazionale dei laureati cmt- 
tolici. « Non voglio dire che 
chi è cristiano debba per for¬ 
za votare PCI — spiega Tan¬ 
zarella —, anche se è inne¬ 
gabile Il consenso su questa 
scelta di larghe espressioni 
del mondo cattolico. Voglio 
dire che è sufficiente anda¬ 
re al di là delle etichette per 
rilevare come un cristiano 
possa trovare una larga mes¬ 
se di ragioni per considerare 
il PCI strumento valido, se 
non il più valido, per perse¬ 
guire il bene della comunità 
sociale ». 

, Nessuno, tra gli avversari, 
di fronte a queste autorevo¬ 
li e stimate candidature, ha 
osato parlare di strumenUli- 
smo elettorale. Anche que¬ 
sto deve dire qualcosa, oggi. 

Giorgio Frasca Polara 


Ancora sulla 
professionalità 


ila 

lità 


Sempre sulla cosiddetta pro¬ 
fessionalità. Il solito Gustavo 
Selva, ieri mattina, ha posto 
al centro del commento tra¬ 
smesso nel giornale radio del¬ 
le 7.30 Irete 2). le dichiara¬ 
zioni di George Ball, ex sot¬ 
tosegretario di staio il quale 
— come anche l'Unità ha pub¬ 
blicato — ha auspicalo una 
serie di misure contro l Italia 
nel caso i comunisti andasse¬ 
ro al governo con le elezioni 
del 20 giugno. Per Selva, na¬ 
turalmente, tutto logico, tut¬ 
to naturale, tutto previsto. M. 
naturalmente, nessuna inge¬ 
renza negli affari del nostro 
Paese. Il commento di Selva 
non ci ha certo sorpreso. Ma. 
ci domandiamo: è questa la 
a professionalità » di cui ci si 
fa scudo? Gustavo Selva per¬ 
ché non ha detto che vi sono 
altri negli Usa fil candidato 
democratico alla presidenza 
Carter, ad esempio! che la 
pensano proprio nel modo op¬ 
posto di Bau.. Perché, nel ri¬ 
spetto della « profeuionaU- 
ta», si è riportata solo Una 
voce? Semplice: per fan #N- 
l’anticomunismo e pnpaaan- 
da alla DC. . - 
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Il referendum che segnò una tappa decisiva per il rinnovamento dell’Italia 
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Le disastrose condizioni del Paese - Ministri repubblicani circondati da 
funzionari e ufficiali fedeli alla Corona - I comunisti proponevano che fosse 
la Cosl^uente a decidere sull’assetto istituzionale - Il ruolo 
determinante del PCI nel referendum - L’alleanza fra monarchia e fascisti 
Fallite le manovre e i complotti per annullare i risultati del volo popolare 


F aceva molto caldo, come in piena 
estate. Così caldo che all’l/ni- 
tà, anche di notte (c’era un solo tur¬ 
no. a quell'epoca, di dodici ore. dal¬ 
le quattro del pomeriggio alle quat¬ 
tro del mattino) si lavorava spesso a 
torso nudo Una volta si tolse la ca¬ 
micia anche il direttore, che era Ma¬ 
rio Alleata C’era fame e miseria. C’era 
il mercato nero. Le prostitute erano 
migliaia, i disoccupati milioni. In via 
del Tritone. ' rincasando all’alba, chi 
scrive queste righe scavalcava I corpi 
di giovani vagabondi, spesso bambini, 
che dormivano sui marciapiedi- Come 
In India. Anche i redattori deH’l/nifiì 
avevano fame. Lo stipendio di un cro¬ 
nista era di 8 500 lire al mese. Però 
comprendeva un pasto serale, alla men¬ 
sa Eravamo tutti giovani, e molto ma¬ 
gri E pensare che. rispetto alla de¬ 
solartene delle borgate di Roma, o dei 
villaggi del Sud. dove non c’era II pa¬ 
ne. eravamo dei privilegiati. (Non è 
un'esagerazione: uno sciopero di zolfa- 
tari in Sicilia, perfettamente giustifi¬ 
cato sul piano sociale, ma pericoloso 
sul piano politico, fu risolto dal go¬ 
verno con l’invio di duemila quintali 
di pagnotte e con l’apertura di alcune 
mense della Pontificia commissione di 
assistenza). 

L’ordine pubblico era a zero, e non so¬ 
lo in Sicilia, dove era in corso una san¬ 
guinosa guerriglia. Anche sul Bracco, 
nodo stradale allora importantissimo 
per i collegamenti fra Nord e Centro- 
Sud. il banditismo era endemico, n 
ministro degli Interni Romita, duran¬ 
te un viaggio in auto, vide un assassi¬ 
nato sul ciglio della strada. Pettini fu 
rapinato Vi erano banditi famosi: Giu¬ 
liano, La Marca. Barbieri. Vi erano 
bande di disertori di tutti gb eserciti, 
di lutti i continenti: anche sbandati te¬ 
deschi e fascisti che un anno prima non 
si erano arresi 


Tensione 


A Roma le rapine erano frequenti. 
Redattori e tipografi venivano rlaccom- 
pagnau a casa, di notte, a bordo di 
camioncini, sia perché non c'erano 
mezzi pubblici, sia per ragioni di si- 
' curezza II camioncino aspettava col 
motore acceso che il compagno fosse 
scomparso nel portone, e lo avesse ri¬ 
chiuso con cura, prima di ripartire per 
la prossima destinazione. A un anno 
dalla fine della guerra, c’erano armi 
ovunque Anche noi eravamo armati. 
Cerano pistole nei cassetti. E anche 
dell’altro Se ne accorse un certo Gui- 
dalieri. sedicente medaglia d'oro, un 
tipo strambo di provocatore fascistoi- 
de. quando venne a gettare bombe a 
mano contro l’UESISA. la tipografia di 
via IV Novembre dove allora si stam¬ 
pava l’Unità. Ricevette una risposta 
tale che (cosi vuole la leggenda) fu 
scaraventalo con la sua motocicletta 
con sidecar, dallo spostamento d'aria, 
fino a Piazza Venezia.. , , 

La situazione politica era paradossale 
fino all'assurdo II governo era com- . 
posto di ministri quasi tutti repub¬ 
blicani. che però emanavano decreti in 
nome di un luogotenente. Umberto di 
Savoia, figlio del re Questi, pur avendo 
rinunciato irrevocabilmente alia vita 
politica, continuava a vivere in Italia. ‘ 
'Tutto l'apparato statale, gran parte de- ', 
gli ufficiali dell'esercito e della ma¬ 
nna. magistrati, ufficiali dei carabinie¬ 
ri e perfino semplici militi, erano mo¬ 
narchici L'acrmautira no. era tutta 
repubblicana, ma non aveva più aerei. 

Il ministro degli Interni. Romita, e 
quello della Guerra (si chiamava an 
cora cosi). .Manlio Brusio, erano cir¬ 
condati da funzm.-ian e ufficiali fedeli 
alla Coruna Romita afferma che an¬ 
che il capo della polizia Ferrari e il 
comandante dei carab n'cri. Brunetti. ., 
erano nvmarchici Quando parlavano 
del re. gli venivano le lagrime agli ' 
oocl\i. Romita dice anche le se ne van¬ 
ta) di essere riuscito comunque a con¬ 
quistarsene la lealiò Brosio. invtve. 

SI sentiva circondato de un gelo glacia 
le Nel tetro paia/zone di v-ia XX Set¬ 
tembre era solo. ' in un'atmosfera di • 
ostilitò che suggeriva ogni gturno. la 
imminenza di un colpo di Stato Anche - 
il capo deiriirf'.cKi elettorale del mi 
nistero degli interni i oli m<> funinz 
nano > scrive Rumila, era monarchi 
cu iQucNtu fra l'altro ridicolizza la ' 
voce. COSI popolare (i.ipo il 2 giugno 
del ■ .milione ii voti repubblicani te 
noti nel cassetto e gettati airultimo mi 
nulo nelle urne • Fu un miracolo -he 
non accadMse proprio il conirano) 

Solo la maggioranza del p<ipolo era 
repubblicana E (ma non tutto) il giz 
verno £ naturalmente i partiti (mn 
non tutu) del CNL. di cui il governo 
era emanazione (il FRI. per ragi-ini di 
€ purezza > ideologica, stava all’oppo- 
iàzione) 

. Sull'Italia, poi. incombeva la pesan¬ 
te tutela degb anglo-americani, che 


esercitavano pressioni in senso conser¬ 
vatore e filo monarchico, anche se sen 
za molta convinzione. Sta di fatto che 
l’amm Ellery Wheeler Stone. che ave¬ 
va sostituito il filo-repub'olicano gen. 
Mason Mac Parlane (poi deputato la¬ 
burista) alla testa della Commissione 
alleata di controllo, era amico della 
« nobiltà nera » romana e molto os¬ 
sequioso, forse più per snobismo che 
per autentiche convinzioni politiche, nei 
confronti di casa Savoia e di Umber¬ 
to. Del resto lo stesso Mac Farlane. 
anni dopo, ebbe a dire a Nenni che 
,se gli antifascisti (Nenni. Togliatti. La 
Malfa, Lombardi, e gli altri) avessero 
osato rovesciare il re con la forza e 
insediarsi al Quirinale, lui gli avrebbe 
fatto sparare, giustificandosi cosi: c I 
governi fanno la politica, i militari oh 
bediscono >. 

Sciolti I partigiani (quindicimila, ma 
non certo dei più radicali, erano stati 
arruolab nella polizia), congedati dal 
l'esercito I volontari, il c partito re- 
pubblicano > non disponeva di forze ar¬ 
mate organizzate. Gli anglo-americani 
avevano tali poteri che negarono alla 
polizia perfino li diritto di portare pi¬ 
stole Beretta cal. 9, perché armi da 
guerra. Al governo era stato restituito 
tutto il territorio nazionale (tranne le 
zone di confine con* ia Jugoslavia, an¬ 
cora in contestazione). Ma. di fatto. 

I ultima parola era sempre del co- 
siddelU «alleati*, ai quaU. del resto, 
i Italia « spettava * anche in base agli 
accordi di Yalta. 

n governo era stato formato nel di¬ 
cembre del 1945. dopo ' la caduta di 
Farri (troppo < sbilanciato a sinistra *). 
Ne facevano parte: De Gasperi. pri- 
jjo mini.stro e ministro degli Èsteri; 
Nenni. vice presidente del consiglio e 
ministro per la Costituente: il sociali¬ 
sta Barbareschi al Lavoro; tre comu¬ 
nisti. Togliatti alla Giustizia. Scoccl- 
marro alle Finanze, Gulio alla Agri¬ 
coltura i altri due democristiani. Scei¬ 
ba alle Poste e Gronchi all'Industria e 
CJommercIo; tre azionisti, Lussu alia 
Consulta (una specie di parlamento 
provvisorio non elettivo). Riccardo 
Lombardi al Trasporti. La Malfa aita 
Ricostruzione, poi al Commercio con 
l’estero; due blieraU iscritti al PLI, 
Brosio alia Guerra e Cattani tU Lavori 
Pubblici, e un b'berale non iscritto, 
Epicarmo Corbino al Tesoro (un suoer- 
reazionario di Idee ottocentesche): tre 
dcmolaburisti, destinati ad estinguersi 
come dinosauri. Mario Ccvolotto alla 
.Aeronautica, Enrico Molè all'Istri,zio- 
ne. Luigi Gasparotto all'Assistenza post¬ 
bellica; un ammiraglio monarchico (ma 
corretto nei suoi rapporti con gli altri 
ministri) alla Marina, De Courten. e in¬ 
fine. come già detto. Romita agli In¬ 
terni. 

Era, come si vede, uo governo di 
larghissima unità nazionale, il cui com 
pito fondamentale era di « accompagna¬ 
re > l’Italia. « tenendola per mano ». 
fuori delie macerie della guerra e del 
fascismo, e di farla pronunciare sulla 
alternativa; repubblica o monarchia. 
L'assetto ministeriale subì, prima del 
2 giugno, qualche ritocco e rimpasto, 
MprattuUo in seguito alla crtsi che 
in febbraio lacerò il Partito d’azione. 
Ma la sostanza non cambiò. Era, nella 
stona deiritalia unita, il primo gover¬ 
no con un cattolico presidente del con¬ 
siglio e con un socialista ministro degli 
Iniemi. pur non essendo il primo con . 
ministri cumun’sti. Il PCI era al go¬ 
verno. ininterrottamente, dalla famosa 
< svolta di Salerno » 

cerimonia del giuramento menta 
di essere ricordata .A Roma, proprio in 
quel momento, mancò la luce I mi 
nislri salirono uno scalone preceduti da 
valletti in redingote rossa e in calze 
bianche, che pongano torce, o dop¬ 
pieri Attraversarono saloni pieni d. .mo¬ 
bili. quadri, arazzi e tappeti. Umberto 
il attendeva in uniforme da g'''i''ra’e. 
carico di nastrini e di greche D>opo ’a 
cenmon’a, un ministro disse: « E' sta 
to un bel funerale >. Belio o brutto. 
Umberto era finito., e forse lo sapeva 
Personalmente pensiamo che il luogo 
tenente fra TB settembre 11M2 e il 25 
aprile |9t5 aveva mancato l'unica oc¬ 
casione d’ riacquistare un minimo d: 
dignità personale e forse di prestigio 
Bastava che si mettesse alla testa d* 
un reparto qualsiasi e rischiasse d: farsi 
ammazzare per l'Italia, comhallendo 
contro I tedeschi Non k) fece, e su 
b.to dopo la guerra subì rumibazione 
di essere fischiato dai decorati della Ji 
visio.ne Cremona, davanti a •ufficiai, in 
gicsi Del resto neanche I duchi di 
Bergamo e di Pistoia ebbero il coragg’o 
di andare coi partigiani. Restarono in 
Svizzera. E così la sorte di casa Sa - 
voia fu segnata. t . . 

A distanza di trent'anni. poch' ' n 
cordano che anche sui modi e sui 
tempi delle elezioni ci furono forti 
contrasti. A lungo, per esempio, i co * 
munisti, i repubblicani e una parte dei 
socialisti (Nenni. ma non Basso) fu¬ 
rono contro U referendum, perchè te¬ 
mevano brogli monarchici, o una pe¬ 
ricolosa spaccatura del paese in due, - 







I monarchici, invece, volevano il re¬ 
ferendum. considerandolo un plebisci¬ 
to di risorgimentale memoria. Cam- 
h'arano idea quando, fra il 10 mar¬ 
zo e U 30 aprile, i partiti decisamen¬ 
te repubblicani e quelli incerti fra 
monarchia e repubblica (come la DC) 
ottennero una maggioranza schiac¬ 
ciante alle elezioni amministrative, te¬ 
nute in 5 722 comuni su 7.000. Allora 
SI spaventarono c cominciarono a com¬ 
plottare nella speranza di evitare la 
consultazione. 

I comunisti avrebbero preferito af¬ 
fidare la decisione sull'assetto costitu¬ 
zionale alla Costituente. De Gasperi. 
invece, paventava la prospettiva. Te¬ 
meva non la spaccatura deU'Italia, 
ma quella della DC. Temeva anche che 
la DC (i cui dirigenti ed iscritti 
erano in maggioranza repubblicani, 
mentre la ma.ssa degli elettori era 
presumibilmente monarchica) sarebbe 
entrata in conflitto con la Chiesa 
Questa non nascose mai le sue simpa¬ 
tie per la Corona. E' famoso il comi 
ZIO monarchico di Palermo, in cui 
Umberto apparve accanto al Cardinal 
Ruffini, che lo presentò alla folla 
osannante. Non a caso Umberto in 
vitò tutti i nuovi cardinali (40) ad una 
delie pochissime feste date al Quirina 
le in quei mesi, il 26 febbraio. E. 
infine, il 1 giugno, alla vigilia del voto. 
Pio XII invitò gli italiani, quasi espli¬ 
citamente. a votare per il re. 

Ci furono altri contrasti, 1 moderati, 

. OC alla testa, ot^nnero che la Con¬ 
sulta imponesse l'oDbligatorietà del vo¬ 
to. Si opposero comunisti, socialisti 
e azionisti, ma invano. 

Fra i molti paradossi, ne va sotto¬ 
lineato uno; l'alleanza fra Umberto)e 
i fascisti. Oggi sembra naturale, ma 
allora era diverso. In fin dei conti Um¬ 
berto era il capo di un esercito che 
aveva combattuto contro la Reoubbli- 
ca (fascista) di Salò. Monarchici era¬ 
no morti eroicamente, da partigiani o 
soldati, nella guerra di liberazione. 
Molti monarchici sinceri erano anche 
sinceramente antifascisti. Tuttavia Um¬ 
berto ebbe con gli ex - brigatisti neri 
una serie di contatti segreti in apri¬ 
le. che portarono ad un accordo scrit¬ 
to con il quale, in sostanza, i fascisti 
si impegnavano a votare e a far vota¬ 
re per la monarchia, e < l’aspirante 
re * prometteva di reinserirlì gradual¬ 
mente nella vita politica, in caso di 
vittoria. L’Unità pubbUcò il testo dei- 
l’accordo. che non fu mai smentito 
in modo convincente. 

n voto fu preceduto da fatti molto 
gravi, in parte spontanei, in parte cer¬ 
tamente inquadrati in un piano di pro¬ 
vocazioni. in parte, infine. legati al fe¬ 
nomeno peculiare del separatismo si¬ 
ciliano. Fra la fine del '43 e i primi 
di febbraio del '46. ui ^li 40 giorni. 
l’Esercito volontario dell’indipendenza 
siciliana di Giuliano effettuò venti as¬ 
salti contro caserme, carceri, aeropor¬ 
ti. stazioni radio, depositi di benzina, 
perfino teatri. Romita mise 800 mila 
Ifre di taglia su Giuliano. Questi ri¬ 
spose offrendo, con manifesti affìssi 
in tutta risola, due milioni a ' chi 
gli avesse portato Romita, c vivo o 
morto >. 

Due poteri . \ 

A Firenze ci fu un episodio di tipo 
che oggi chiameremmo « portoghe¬ 
se ». Alcuni tipografi si. nflutarono 
di far uscire un giornale che conteneva 
resoconti antidemocratici di certi fat¬ 
ti. Il governo, unanime, deplorò af¬ 
fermando che nessuno, quali che fos¬ 
sero I suoi sentimenti, aveva il dirit¬ 
to di censurare ia stampa. Nuclei neo¬ 
fascisti armati furono scoperti a Ber¬ 
gamo. Brescia. <3anio, Milano. Padova. 
Roma. Rosngo. Savona. Venezia. Ver¬ 
celli e Vicenza II 3. 6 e 7 marzo. 

I • oraccianti disoccupati di Andna. 
esasperati dalla misena. si rivoltaro¬ 
no. assabrono il palazzo della fami¬ 
glia Porro (grandi proprìeian di ter¬ 
re). lo incendiarono e devastarono, 
uccisero due sorelle, ne ferirono altre 
due L’8 marzo, folle affamate sac¬ 
cheggiarono i forni di Barletta e di 
•Adelfia La salma di Massobni (su 
bito nbattezzata « sabsone > dal po¬ 
polo) fu dissotterrata e rapita dal ci¬ 
mitero di Musncco (Milano). Il 22 
aprile si ammutinarono i detenuti di 
San Vittore, comuni e fascisti. Un 
« •'ommando » di ex brigatisti neri 
occupò per pochi minuti la stazione 
radio di Monte Mano, e riuscì a tra 
smettere « Giovinezza » 

La provocazione più grossa fu quel 7 
la dell'abdicazione di Vittorio Ema¬ 
nuele III II vecchio re. personaggio 
gelido, gretto, meschino, anche perchè 
traumatizzato da un’educazkme ca¬ 
poralesca e da on'infanzia infelice, 
non voleva assolutarnenle cedere ^1- 
l'ombra di potere che gii era rima¬ 
sta. Vi fu costretto U 9 maggio dai 
monarchici più attivi e meno stupidi. 

A bordo dell’ìDcrociatore «Duca de¬ 


gli Abruzzi », messogli a disposi/ìone 
da De Courten, se ne andò in esilio 
in Egitto. Cosi suo figlio divenne Um¬ 
berto li. ma non * per volontà della 
nazione ». nè * per grazia di Dio », co 
ine precisò il consiglio dei ministri 
Al monarchici sembro una grandi 
trovata. * « Al posto del luogotenente, 
elle sembrava restare in equilibiio 
fra monarchia e repubbbea. vi era 
ormai un re ». scrisse nelle sue 
memorie l’amm Garofalo. Fu un’ilio 
sione di breve durata. • 

Il 10 maggio i monarchici invasero 
il centro di Roma, tentarono di assa 
lire il Viminale Furono respinti dura 
mente dalla polizia. L’il vi fu una for¬ 
midabile ' contro-manifestazione unita 
ria. Un immenso corteo repubblicano, 
scortato da operai edili in bicicletta, 
attraversò Roma, nell’ordine più per 
fetto. 1 dimostranti erano il doppio 
di quelli monarchici. 

II re fece un ultimo, disperato 


giro elettorale, raccogliendo (soprat¬ 
tutto a Genova) più insulti che ap 
plausi. Rientrò il 1 giugno. Il 2 .si 
\(>tò, senza incidenti. De Gasperi, ca 
po di un partito < agnostico > fino al 
rultimo. votò (forse) per la rcpiib 
blica (cosi dice la figlia Bianca Ma 
ria, ma Sceiba non ne è tanto sicii 
ro). La neo regina Maria Joaò fece 
sapere di aver votato sclieda bianca 
per il referendum, e socialista per la 
Costituente, dando la preferenza a Sa- 
ragal Poi lo smentì. I risultati arriva 
rono col contagocce. Nella notte fra 
li 3 e il 4 la monarchia sembrò in 
vantaggio. II 5 la situazione si rove¬ 
sciò. 

Fu (stranamente) Radio Montevi¬ 
deo ad annunciare per prima, nel mon¬ 
do, die la repubblica aveva vinto. Ro 
mita minacciò di arresto i redattori 
deirAt'niifi.' che volevano uscire in edi¬ 
zione straordinaria, scongiurò Alìcata 
di smentire. Troppo tardi. Nel pome¬ 
riggio, Romita stesso riunì i giornali¬ 


sti e gli esponenti dei partili, e die¬ 
de i risultati ancora incompleti, ma 
irreversibili. 

Il 6, però, per iniziativa di un griip 
IX) di giuristi monarchici di Padova 
cominciò una manuvta a base di 
complicati cavilli giuridici, di provo 
cazioni e di complotti. Il c re di mag 
gio » non se ne andava. Si scopi i 
che due battaglioni di carabinieri, in 
sieme con alcuni ufficiali delTesercilo 
e della marina, erano pronti ad agi 
re per annullare i risultati del refe¬ 
rendum. Il IO la Corte di Cassazione 
si riunì per fare i conteggi, ancora 
incompleti (mancavano cento seggi). 
Fu una cerimonia fredda, burocrati¬ 
ca. Il presidente della Corte, Pagano 
(l’ennesimo monarchico) lesse le cifre 
con voce incolore. L’il ci fu una pode¬ 
rosa manifestazione repubblicana. La 
folla gridava; * Umberto, via dall’Ita¬ 
lia o in galera ». Il 12, a Napoli, 
i monarchici assalirono la sede del 


PCI. Due poteri, ormai, si fronleggi.i 
vano. Sul Viminale sventolava il Irico 
lore repubblicano, sul Quirinale quello 
con lò stemma sabaudo (la * ranix 
chia ». lo chiamavano i romani). 

Ci fu un'ultiiiia riunione monarchi 
ca. ad alto livello. .Alcuni si proiuin 
( larono ancora |)t'r il coljio di Stato 
Ma .Stono disse a Umberto che gh 
anglo americani non lo avrcbl>oro piò 
appoggiato. E Umberto se ne andò 
lanciando un ultimo proclama provo 
catorio in cui accusava il governo di 
aver compiuto « un gesto rivoluziona 
rio », un « atto unilaterale e arbitra 
rio ». e protestando contro una « vio 
lenaa » che diceva di aver subito. Al 
le 16,07 del 13 giugno, l’aereo con 
Umberto a bordo partì per il Porto 
gallo. All’arrivo, Te-x re disse: c Le mo 
narchie .sono come i sogni. 0 tornane 
subito, o non tornano più ». 

Armìnio Savioii 

♦ 
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27 FEBBRAIO 194« 

Nel corso di una lunghissima seduta 
che dura fino alle < ore piccole » nella 
notte, il Consiglio del ministri fissa ia 
data del 2 giugno per il « referendum » 
Monarchia-Repubblica. Nello stesso 
giorno, su una diversa scheda, si vo 
terà per l'Assemblea costituente che da 
vrà s*iltanto elaborare la nuova Carta 
costituzionale dello Stato ma che non 
avrà — come precisa il (^nsiglio dei 
ministri — poteri iegislativn « ordinari ». 

. In quei giorni in Italia esistono un 
«commissario» — l'americano Ammi¬ 
raglio Ellery Stone. sede in Roma — 
e una Consulta di notabili dei van par 
tili (all'epoca PCI. DC. PSIUP. Pd A. 
PRI. PLI. lutti nel CLN). 

' Re Vittorio Emanuele III vive a Vii 
la Rosebery. a Posillipo di Napoli: il 
figlio Umberto è Ui*»go:enente del Re¬ 
gno e sta al Quirinale. 

In C^nsig'io dei ministri c'è stata 
discussione Nenni, da mesi, propone 
il « referendum ». e suo è lo sìoqan: 

< O la Repubbl.ca o il caos ». So'.o che 
ogni mese che passa, con questa nuo¬ 
va monarch-3 ma-^-herala da demo¬ 
cratica e addirittura -oc-aliMa (molti 
giornali si compiacciono d: de^^crivere 
le simpatie di Àlar.a José per i socia 
listi t di Sar.ipat ». ancora n*>n sci^sio 
nista. e il Marchese Falcone Lucifero 
viene presentato come un uomo « della 
Resistenza » che ha oerfino fatto un 
« vnaggio in Unione Sovnetica »). è un 
punto in più a favore di c.asa Savoia 
Il PCI ha sostenuto inizialmente che il 
« referendum » non è neppure indispen 
sabile: si elegea la .Assemblea costi 
tuente. e sia questa — sulla memor.a 
della .Assemblea nvoIuzTonaria del'a 
Francia giacob’na — a d'vicre la h 
quìdazione della monarclna. complice 
del fascismo e della disfatta nazionale 

Vince una tesi med.ana' « referen 
d'jm ». e al p ò presto Cioè il 2 giug.no . 

Marzo; si vota per la creazione di mi 
gliaia di consigli comunali democratici 
Le sinistre conquistano 2 271 ammin. 
strazionì. la DC 2 020. Dopo la DC 
li PSI è^il secondo partito e il PCI :1 
terzo. Risultato che verrà confermato 
dal ■ voto del 2 giugno per la Costi 
tuente. 

19 APRILE 

Dal cimitero del Musocco a Milano 
viene trafugata la salma di Mussolmi. 


L’o.oerazione — condotta da un cotu- 
mando di neo fascisti guidato da Lecci- 
si — ha il valore di ricordare che i 
« fascisti » non sono scomparsi. Intanto 
fra 1 4 984 nomi indicati come perso 
ne da epurare, solo 350 vengono effet 
livamente epurati, imperversa il bandi 
to Giuliano in Sicilia e altri banditi 
meridionali si battono contro il « vento 
del Nord ». cioè in nome di una con 
fusa * restaurazione » o « separazione » 
dall'Italia. Nel governo, i liberali spm 
gono m favore della monarchia, d’ac 
cordo con Churchill e con il gabinetto 
inglese (si schiereranno per il re non 
soltanto i liberali » classici ». che hanno 
a’.l'epx'a pro'agonisti di rthevo in Man 
lio Lcpinarci e Virgilio Lilli, ma an 
che alcuni dei liberali di « sinistra » 
di Mario Pannunzio, arroccati- intorm 
al giornale «Risorgimento liberale»' 
Fuori del governo imperversano i mio 
viS'.imi «qualunquisti» di Giannini e i 
fascisti scampati: oltre, naturalmente, 
i monarchici. 

28 APRILE 

La DC conclude il suo pr.mo congres 
50 . a Romi. nell'Aula Magna dell'Cm 
ver'ità- Segretario è De Gasperi. voce 
t.vri Piccami. Matiareila. Dosset 
ti. Nella mozione conclusiva di Pel’.iz 
zari. Dommedò. .Atzon si prende deci 
>amente posizione a favore della scelta 
rep'ihbl’cana con queste parole: «P.-e 
so alto del risultato della consultaz’one 
compiuta fra gli iscritti della Democra 
zia cristiana, il Congre-.-.o si pron.in 
eia per la soluzione repubblicana ». 

I.a consultazione interna ha dato qtie 
sto risultato' 503 mila a favore delle 
R.-pubbhca. 146 nula per la monarcii'a 
ben 187 mila aonosfici II voto sulla 
mozione citata da invece questi r.sT. 
tat 730,VX» voti oer la Repubbl’ca 
52.5 nula per 'a Monarch'a. 75 mi.a 
astenuti E' inutile dire che per i Sa 
voia fu questo >1 segnale p.ù allarmm 
te. — visto li pulpito da cui veniva 'a 
scelta — e prcannunciò che la parl.i.i 
era persa. 

9 MAGGIO 

Dopo tante ambiguità di De Gaspcn. 
la DC ha deciso contro il < Trono » 
Lo « staff » del Quirinale, fidato dal 
i < partigiano » marchese Lucifero, deci 
de di compiere la mossa estrema; l’ab 
dicaziooe di re Vittorio, compromesso 


con il fa.scismo, a favore di Umberto 
Scrive V'ittono al lìglio: « Per quasi 
mezzo secolo ho servito ti mio Paese 
anche in ore difficili e amare. E ora la 
SCIO II mio posto con profonda trepida 
zione per l'avvenire del Paese. Tu sai 
che ho avuto un duro lavoro, mirando 
sempre, anche se posso avere errato, 
al bene della Nazione ». Umberto, dopo 
aver accettato, lancia la campagna « d, 
sinistra » per la sua * elezione »». e seri 
ve ai partigiam della Resistenza; « rio 
seguito sempre la vostra lotta con il 
rimpianto di non essere fra di voi per¬ 
ché impedito dalle cure del mio ufficio 
e dalle direttive politiche che il (}oman 
do Supremo dettava » Questo è quello 
che fu battezzato il « re di magg'o » 
campione di opportunismo 

2 GIUGNO 

Il popolo vota, per la prima volta e 
su due schede. Per i! < referendum » 
e per |a (istituente. Vota in un seggio 
de! ceitro stor.ro « re » Umberto II. vo 
ta sua moglie Maria Josè (« per Sara 
ga*. ». alla Costituente come si mormo 
ra: «vuole una monarchia socialdcmo 
cratica da Nord Europa *). votano tutti 
1 cittad'nì che hanno comp uto 21 anni 
(ne avevano 15 quando ««.oppiò la gii^r 
rat e nelle schede p'T la Repi.bblica 
c. « 0-10 i segni di Togliatti, di Ixingo 
di Farri, di Nenni. di Pertini, di G. C 
Pajetta (12 anni di galera), di Terra 
cini, di Giorgio Amendola, e via via 
di La .Malfa, di Lombardi, di De .Mar 
tino allora poco conosciuto, ma anch« 
.di cattolici sicuramente repubblicani co 
me Dossetti e Piccioni. E vince la Re 
o'ibblica. • • • ' , 

Ma chi può dirlo'* ftono le prime eie 
/ioni, la gente non sa a chi crederi 
Le urne sono appena chiuse e dopn 
che SI è fatto k) spoglio casuale di qual 
die seggio, ovunque in Ital.a. cnmin 
ciano cortei festanti e trionfali: qui so 
no repubblicani che dichiarano vinto .i 
referendum, là -ono monarchici che li 
chiarano vincente la monarchia. Per 
avere notizie sicure occorre aspettare 
alcuni giorni e nel frattempo — come 
m u.n generale pettegolezzo, che invade 
tutte le piazze d'Italia — si comincia 
a dire che < stanno tnxxando i risul 
tati ». E' un effetto prevedibile della 
nessuna esperienza che gli italiani ban 
no di elezioni. In realtà i calcoli sono 
complessi (e non ci sono computer): 


ma molta gente (« borgiiese ») prcler. 
scc pensare che hanno ragione gli .se.i 
tenati agit-prop monarchici che ovun 
que seminano una ultima, inutile zi/ ' 
zanìa: < Il ministro deH'Intemo. il so 
cialista Romita, sta truccando i risii, 
tati ». Umberto tace « a.ssorto » nel tu • 
Quirinale, e così d.i credito alle voc. 

Ovninque ci sono scontri, violenze, f 
la Repubblica ancora non nata nschi.i 
di precipitare in una autentica guerra 
civile. Sono di qi.ei giorni scontri fi« 
ci violenti fra reduci partigiani tuonar 
cilici e comunisti, socialisti, azionisi 
soprattutto a Roma c nel Nord. 

13 GIUGNO 

Da Ciampino p,irte Umlierlo Lo «a 
lutano, patetici, solo il duca .Acquar., 
ne. Falcone Lucifero (affranto per . 
faliimento della sua camiiagna promo 
zinnale) e Manlio Lupinacci che è «em 
plicementc un -entimentalc. melanco 
nicamente deIii>o non tanto da quel n 
ma da un'epoca ciie si chiude. 

Nel maggio prece<lente Moravia «ve 
va scntto in una lettera ai giornali 
« Nessun mostro si riconoscerà mai 
nello specch o ». e parlava dei Savo.a 
(d'j" guerre drammatiche, milioni d 

^ rrnirti. la « marcia su Ronva » avallata, 
il ger.o''idio in Abissinia. Guadalajara. 
il razzismo approvato, milioni di ater 
line depositate alla Banca d’Inghilter¬ 
ra nel 1939. la fuga dell’B settembre 
MI un seguito di camions carichi di 
qua In. di ori e d'argenteria). 

Infatti il « mostro » non si riconoace 
va allo specchio, in quei giorni: Vittorio 
Emanuele HI. ormai « conte di Po! 
lenzo » è esule a Alessandria d’Egitto 
ospite del « re » Faruk. come il suo ere 
Umberto, ormai soltanto « conte d 
Sarre ». 

Il GIUGNO 

‘ I.a Corte di Cassazione proclama : 
risultati ufficiali del « referendum *: 
oer .a Repubblica vincente sono 12 
milioni e 717.923 voti, per la menar 
toia 10.719284. La vittoria è schiaccian 
te. ma i rappresentanti di Umberto si 
appellano ai « ricorsi » per i voti «dub¬ 
bi * che comunque — come ormai chiui* 
que .sa bene dopo trent’anni di dcnwt 
crazia c di esperienze di votazioni 
sono poche migliaia. 
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S AREBBE ' assurdo pretendere di 
trarre in un articolo di giornale 
il bilancio particolareggiato di trenta 
anni di lotte dei lavoratori Italiani, 
dei trentanni di questa nostra prima 
Repubblica democratica. B‘ certo che 
non sono stati anni infecondi: in que* 
sto periodo il Paese è profondamente 
mutato, le condizioni generali del no* 
stro popolo sono certamente migliora¬ 
te. la situazione sociale dei ' lavoratori 
è sensibilmente più avanzala. Ma fa¬ 
cendo queste considerazioni, ovvie per 
chi hd conosciuto il ' passato fasciata 
e i durissimi anni della guerra, occor¬ 
re aggiungere subito che ogni conqui- 
.sta. ogni passo avanti anche limitato. 
è stato il frutto di dure lotte, è co¬ 
stato un prezzo alto, sacrifici pesanti 
alle masse lavoratrici del nostro Pae¬ 
se. 

Se oggi i vecchi lavoratori godono - 
di un siateiba di pensioni generaiizta- 
to, seppure imperfetto, ma collegato a- : 
gli aumenti salariali e al costo dell* 
vita: se oggi i salari del nostro Pae¬ 
se hanno raggiunto livelli ancora in¬ 
feriori ma vicini a quelli dei lavorato¬ 
ri del resto d'Europa: se oggi t diritti 
riconosciuti al lavoratore italiano, la 
difesa della sua dignità e della tua 
liberti nel luogo di lavoro e nella ao- 
cteti sono fra i più avanzati dei paesi 
capitalistici j se, In sintesi, la Uqiolda- 
zione del ùacismo e poi deiristituto 
monarchico, il 2 giugno di trent'anni 
fa. hanno aperto un'era nuova dòn solo 
nella storia politica ma anche nella 
storia sociale del nostro Paese, di 
è avvenuto perché le masse levoratrici 
hanno saputo utillszare le nuove con¬ 
dizioni della democrazia politica e del- 
le libertà sindacali per portare avanti 
una lotta dura e coerente sul piano 
della condizione economica e eociale. 

A questi risultati, per lavoratori co¬ 
scienti. non vanno mai disgiunti i pro¬ 
gressi conquistati come cittadini, il 
consolidamento delle libertà democra¬ 
tiche e la costruzione di strutture at¬ 
traverso le quali la partecipaziont, il 
peso delle ma.sse lavoratrici nella vita 
nazionale si fanno più consistenti e 
incisivi- . 

All'interno di queste valutazioni di 
carattere generale che danno a tutti 
il senso del valore storico della svolta 
compiuta dal nostro popolo con la cac¬ 
ciata della monarchia e col cambia¬ 
mento delle istituzioni in senso de¬ 
mocratico. occorre però realisticamen¬ 
te valutare il lungo cammino che ci 
resta ancora da percorrere per dare 
ai lavoratori italiani urla condizione di 
maggior benessere, stabile e per assi¬ 
curare un avvenire di lavoro e di ere- ^ 
scila sociale e culturale. 

Questi trent'anni di vita della Re¬ 
pubblica sono stati contrassegnati da 
un processo di ricostruzione economi¬ 
ca e sociale che, pur elevando il livel¬ 
lo di vita delle masse io generale. 
h.<i ulteriormente aggravato gli squili¬ 
bri fra il nord industrializzato e il .sud 
sottosviluppato, fra la città e la campa¬ 
gna. fra i diversi settori di lavoro pub¬ 
blico e ■ privalo, con Ingiustizie pro¬ 
fonde che rimangono nella - distribu¬ 
zione del reddito tra le diverse clas¬ 
si sociali del Paese. Inoltre il proces¬ 
so di ricostruzione capitalistica si é 
sviluppato in Italia .senza risolvere il 
grande problema delta disoccupazione. 

Il tipo di sviluppo economico, ege¬ 
monizzato largamente dalle grandi im¬ 
prese e da alcuni gruppi monopolisti¬ 
ci di stato, ha ridotto largamente nel 
nostro Paese l'aliquota della popola¬ 
zione attiva, tanto che l'Italia registra 
in Europa il minor numero di occu¬ 
pati In proporzione agli abitanti. Il 
progreasii'O spopolamento delle cam¬ 
pagne abbandonate dalla politica eco¬ 
nomica de! governi nella illusione che 
lo asiluppo industriale potesse risolve¬ 
re tutti i nostri problemi Konomici 
e sociali, la irrazionale concentrazione . 
della popolazione attorno ai grandi 
centri industriali e amministrativi, han¬ 
no fortemente contribuito a sottolinea¬ 
re la necessità di ser\izi sociali e di 
riforme della amministrazione pubbli¬ 
ca e della gestione deireconomia. Ri¬ 
forme che poi, potere economico e po¬ 
litico si sono sinora riflutati di rea¬ 
lizzare. 


Un bilancio obiettivo di questi anni 
specialmente rivolto al fronte sinda¬ 
cale non pud trascurare le vicende al¬ 
terne dei rapporti unitari. Il trenten¬ 
nio della Repubblica è cominciato sot¬ 
to il se^K) deH'unilà. unità concepita 
dai partiti antifascisti come strumento 
capace di impegnare il mondo del la- 
\- 9 r 0 nella ricostruzione della pàtria 
distrutta dalla guerra, e di garantire . 
basi solide alla democrazia italiana. 

Mi sono chiesto ripetutamente in 
questi anni se. senza l'unità sindacale, 
benché nata per decisione esterna, noi 
avre m mo fatto la Repubblica il refe¬ 
rendum del 2 giugno IMS. Tuttavia la 
fragilità di quella intesa stabilita tra 
le forze politiche antifasciste non potè 
leggere quando si determind la rottu¬ 
ra (Mia alleanza politica. 

Dopo il '4S, vennero i lunghi anni 


della scissione, delle polemiche, delle 
rotture fra sindacati e fra lavoratori 
che produssero un indebolimento del¬ 
le forze di classe e agevolarono la ri- 
costruzione capitalistica, con gli squili¬ 
bri e te ingiustizie di cui ho parlato, 
e con lo svolgersi di un'azione antisin¬ 
dacale organizzata e dura tradottasi non 
solo io discriminazioni e accordi se¬ 
parati ma anche in decine e decina 
di eccidi consumati contro lavoratori 
che difendevano il loro lavoro ò che 
rivendicavano un po' più di pane e di 
giustizia. • 

La drammatica esperienza di que¬ 
gli anni ha, a poco a poco, convinto 
tutte le forze sindacali della necessi¬ 
tà di ritrovare punti di intesa, momen¬ 
ti di unità d'azione e. infine, la elabo¬ 
razione ■ di un disegno per l'unità or¬ 
ganica del movimento sindacale. Al 
compiersi del primo trentennio della 
Repubblica italiana noi dobbiamo con¬ 
siderare che compito nostro, da non 
affidare ad un futuro troppo lontano, 
è ricostruire la unità, questa volta per 
libera c consapevole decisione delle 
forze sindacali esistenti e non per un 
Pàtio esterno alle forza del lavoro or¬ 
ganizzate. 

■ Lo strumento dell'unità, già oggi cosi 
efficace anche ae si manifesta essen¬ 
zialmente sotto la forma deU'unità di 
: azione sistematica, è csaeosiale per eoa- 
qutstare non solo migliori contratti 
di lavoro e più significativi diritti al¬ 
l'interno delie, fabbriche, ma per rea¬ 
lizzare quelle trasformazioni economi¬ 
che e sociali, quella svolta negli In¬ 
dirizzi generiti di politica economie^ 
che il movimento sindacale unitaria¬ 
mente ha chiesto anche nei giorni scor¬ 
si a tutti i partiti politici In occasio¬ 
ne delle prossime elezioni. V 


n voto del 20 giugno avrà un grande 
peso nella vita del Paese: il nodo de 
' sciogliere è il superamento della crisi 
economica, politica e morale mediante 
una direzione politica che si realizzi 
V senta discriminazioni e col più largo 
consenso possibile dèlie forze popola¬ 
ri. Questa è la posizione della Federa¬ 
zione unitaria in rapporto alle elezioni 
del 20 giugno. . 

. Come si vede, li movimento sinda¬ 
cate salvaguarda interamente la propria 
autonomia, invita i lavoratori a vota¬ 
re liberamente e. nel contempo, li indu¬ 
ce a riflettere sulle loro ste.sse espe¬ 
rienze di lotta, sulla drammaticità del¬ 
la situazione del Paese e sulla neces- 
' sità di una svolta politica che apra 
di fronte a noi un nuovo periodo di 
consolidamento della democrazia, per 
' realizzare i principi di giu.stizia sin- 
j citi dalla Co.<itituzlone qua.si trent'an¬ 
ni or sono e finora in buona parte 
inattuati. 

Noi abbiamo piena consapevolezza 
del fatto che le elezioni, di per sé. non 
risolvano i gravi drammatici problemi 
sul tappeto; a questo fine sarà nece.ssa- 
. ria Una forte determinazione politica 
da parte del futuro governo e il mas- 
; simo di intesa tra lé forze democra¬ 
tiche. perchè pensiamo che nessuna 
coalizione ristretta, per ciò stesso so¬ 
stenuta da limitato consenso, possa 
risolvere i grandi problemi della no¬ 
stra società. 

A questo riguardo non è arbitrario 
stabilire un confronto tra la sliustionc 
esistente nei *16 e oggi. Certo, allora a- 
vevamo un Paese materialmente distrut¬ 
to dalla guerra e le conseguenze ne¬ 
faste del ventennio fascista continuava¬ 
no a pesare SU di noi. Ma l’unità delle 
forze democratiche, pur se di breve 
durata, riuscì a realizzare fondamen¬ 
tali obiettivi, come la guerra partigia- 
na e l'insurrezione armata, la fondano¬ 
ne delia Repubblica, l'elaborazione del¬ 
ta Costituzione e la costruzione di un 
sistema democratico che. con tutti i 
suoi limiti e le sue lacune, ha resisti¬ 
to per trent'anni ai tentativi di sower 
timento che si sono più volte ripetuti 
fino agli eccidi e alle stragi degli ul¬ 
timi anni, con la messa in atto della 
strategia < della tensione da parte di 
forze eversive. Le masse popolari, le 
forze fondamentali del mondo del la¬ 
voro dev'ono essere di nuovo partecipi 
delle grandi scelte politiche nel mo¬ 
mento in - cui la Repubblica, per ri- 
. trovare la strada del proprio svilup¬ 
po. ha bisogno deU'impegno e del co¬ 
raggio che sono necessari per rende¬ 
re operanti i principi di giustizia, di 
democrazia, di libertà effettiva per tutti. 

Questi pnneipi animarono la paa- 
' sione politica di tutti coloro che par¬ 
teciparono in Italia alla lotta antifasci¬ 
sta e democratica degli anni della 
guerra e della ricostruzione. Fu allo¬ 
ra. trent'anni fa. che nacque la nostra 
Repubblica. Essa ha bisogno oggi, di 
nuovo, di quella passione politica, di 
quello slancio ideale, di quell'impegno 
civile e democratico che soltanto il 
mondo del Isv-oro sa offrire quando 
esso diventa espressione non soltanto 
di interessi pur legittimi di parte, ma 
delle esigenze di progresso dell'intera 
nazione. 






N el periodo che va da prima del¬ 
la insurrezione nazionale del 23 
aprile, della capitolazione nazista del- 
rè maggio IMS e di quella giapponese 
del 15 agosto, i governi Italiani, con 
i gravi Orniti di autorità e di Inter- 
vanto imposti dalla Commissione Al¬ 
leata che esercitò il suo potere fino al 
15 aprile 1947. dovettero affrontare sul 
piano politico militare, in momenti di¬ 
versi, la smobilitazione delle forze 
psrtiglane ordinata dagli Alleati, lo sfol¬ 
timento del quadri militari (che 
non essendo stato regolato da una 
legge specifica rlchie.se. fra il 1946 e 
il 1949. ben 32 provvedimenti legisla¬ 
tivi) i grandi problemi dei reduci dal¬ 
la prigionìa e l'epurazione fs.scista 
nelle Forze Armate che andò sempre 
a rilento per le opposizioni e le re¬ 
sistenze interne delle forze politiche 
non. solo monarchiche. 

Cón 11 governo Farri e poi con il 
primo gabinetto De Gasperi. ottenuta 
la cessazione del regime di ammini¬ 
strazione militare del nord-Italla. il 
1 gennaio 1946 si poterono svolgere 
le prime elezioni amministrative e U 
2 giugno le tiezioni per il referendum 
istituzionale — tenuto con la narteci- 
paziont, per la prima volta, delle don¬ 
ne ti voto — c per ia convocazione 
della Assemblea Costituente. 


. I guasti provocati in alcuni centri vitali dello Stato dalla presenza 
di forze eversive fasciste - Le responsabilità politiche della DC 
Un processo di democratizzazione in atto - La necessità della 
partecipazione e del consenso dei militari al rinnovamento della società 


zione militare italiana nelle varie le¬ 
si della nostra storia. 


Non ci fu 
crisi profonda 


Anche «e allora nelle Forze Ar¬ 
mate molti ufficiali superiori erano le¬ 
gati alta monarchia per tradizione e 
formazione poUtica.v per cui non po¬ 
che furono te.pleoeeupazioni delle for¬ 
ze democratMM impegnate nella bgt- 
taglia per le Repubblica per preveni¬ 
re eventuali pronunciamenti di grup¬ 
pi realisti politico-militari, la procla¬ 
mazione della Repubblica non deter¬ 
minò nell'apparato militare una crisi 
profonda sia per la presenza di nu¬ 
merosi gruppi di militari in servizio 
permanente e di leva fedeli alla Re- 

B ubbtica, per il ruolo attivo della. po- 
zia to l^an parte costituita da re- 

K rti partigiani che vennero partico- 
rmente impiegati In alcune zone del 
sud e per I orientamento generale del 
paese che con un grande sforzo uni¬ 
tario stava affrontando la prima fase 
della ricostruzione. 

Superata la crisi istituzionale, i due 
governi De Gasperi prima della rot¬ 
tura deU'unità antifascista dovettero af- 
fi-ontare il trattato di pace, ratificato 


il .11 luglio 1947, che imponeva forti 
limiti con le clausole militari sia per . 
quanto riguarda le forze bilanciate 
delle tre -Armi, la progettazione- del 
materiale bellico, le fortificazioni. 

Se l'Assemblea Costituente con il 
dettato costituzionale e ia politica dei 
primi governi avevano indicato alcune 
scelte di fondo per la natura e la 
funzione stessa delle Forze Armate 
quale istituzione di indubbia rilevan¬ 
za costituzionale, i gabinetti centristi 
dopo la rottura dell'unità antifascista 
avviarono la ricostituzione delle For¬ 
ze Armate secondo le vecchie Impo¬ 
stazioni dello Stato e le direttive del¬ 
la NATO. Se è vero che durante 
la lotta di Liberazione e negli anni 
1946-*47 in gran parte era saltato sia 
centralmente che perifericamente il 
vecchio apparato militare, con la rot¬ 
tura deU'unità antifascista si procedet¬ 
te alla ricostituzione secondo i tradi- . 
zionali schemi soprattutto per riorga¬ 
nizzare l'esercito tenendo conto delle 
finalità di politica interna, mentre per 
l'Aeronautica si procedette ad istitui¬ 
re un primo stormo nel Veneto e per 
la Marina Invece, ancora In crisi per 
la consegna agii alleati delle navi, si 
cominciò ad affrontare 1 problemi rool- 
. to più tardi. 

‘ Allora la politica perseguita dai go¬ 
verni italiani, fu incentrata sulle j^el- 
te prioritarie della NATO e auUa*'cén- 
tinultà delio Stato, con l'arbitrarla con 
. trapposizlone fra ia Costituzione e gli 
scliemi tradiziOnati seguiU per ricosti- , 
ture l'apparato militare. - . - 

Dalla rottura deU'unità antifascista 
(13 maggio 1947) ad oggi si sono suc¬ 
ceduti alla direzione del ' paese tren¬ 
ta governi presieduti da esponenti del¬ 
ia Democrazia ' Cristiana. In questi 
ventinove anni il MinÌ.stero della Difesa 
è staio retto; nel periodo 1947-195.1 da 
ministri repubbUcanl, alternativamenie 
dai socialdemocratici Tremellool e Ta- 
nassi per oltre quattro anni, e per gli 
altri venti anni da ministri della D.C. 

Craviani. Codacci Pisanelli, Andreotti. 
Segni. Restivo. Gul, ForlanI). Hanno - 
coperto incarichi di sottosegretari alla 
Difesa dei trenta governi; 68 paria- ' 
mentari della DC, 1 del FRI. 5 social¬ 
democratici ed 8 socialisti; alle volte 
procedendo ad alcuni cambiamenti ed 
in altri casi riconfermando come Uto- , 


lari le stesse persone de! gabinetti pre 
celienti. • 

Un quadro appunto, che mette in 
evidenza come il partito di maggio¬ 
ranza relativa abbia egemonizzato la 
direzione politica delle Forze Arma¬ 
te. In molti casi, del resto. Io stesso 
potere esecutivo non ha proceduto 
a scelte coIlegi,aIì. come hanno denun¬ 
ciato più volte i compagni socialisti 
durante la loro partecipazione ai go¬ 
verni di centrosinistra. Lo stesso Par¬ 
lamento è stalo in gran parte esauto¬ 
rato delle sue funzioni Uno a pochi 
anni fa quando, per un maggiore Im¬ 
pegno politico dei partiti popolari, per 
la stessa debolezza della politica mi¬ 
litare italiana, per le spinte e le pres¬ 
sioni nel paese e le richie.ste di alcuni 
settori delle Forze Armate ha potu¬ 
to svolgere un ruolo più incisivo ed 
importante. 


L'attività 


del Parlamento 


La stessa attività legislativa del Par¬ 
lamento merita ahch'essa alcune con¬ 
siderazioni. Nel corso delle sci legi¬ 
slature».. 1^2-1976, sono stale approvate 
circa 489 leggi per le Forze armate 
che. comprendono in parte, per I pri- ' 
mi anni, anche -quelle per ia polizia 
e il corpo delle guardie di finanza 
e cioè 143 nella prima legislatura, 99 
nella seconda. 94 nella terza. 38 nella 
quarta, 55 nella quinta e 52 nella 
sesia, Di queste 480 leggi, solo 44 si 
possono, considerare importanti per¬ 
chè sono servite a risolvere alcuni 
problemi di fo'ndq per l'avanzamento 
degli urriciaii e soitufriciali. per il trat¬ 
tamento economico del personale, per 
la riduzione della leva militare, ma 
la stragrande maggioranza delle altre 
leggi sono servile a risolvere alcuni 
problemi minori o questioni specifiche 
di • certi settori e gruppi militari. 
Un’atbvità legislativa, appunto, disper¬ 
siva. • imposta soprattutto dal polene 
esecutivo e dagli esponenti della mag¬ 
gioranza. 

; Non ' v'è dubbio che nel corso di 
questi ultimi anni, per i grandi mu 
lamenti internazionali, per i processi 


democratici, sociali, culturali In corso 
nel nostro Paese, per cui t corpi mi 
litari sono stati direttamente 0 indi¬ 
rettamente coinvolti creando.si cosi un 
profondo divario fra la stessa società 
civile e la loro condizione, la risposta 
politica dei governi é completamente 
mancata per il loèo orientamento fon¬ 
damentalmente immobilista e per le 
resistenze anche Interne di alcuni cir¬ 
coli militari conservatori e tradiziona¬ 
listi. 

Del resto, prima e dopo il 15 giu¬ 
gno. Il malessere. la polemica interna 
ed esterna alle Forze Armate, ha as¬ 
sunto un valore e una portata nazio¬ 
nale, proprio per rimpallo fra la so¬ 
cietà clxdie e ! corpi armali dello Sta¬ 
to. Ed appunto da qualche anno a 
questa patte più 0 meno estesamente 
dall'Interno stesso del corpi militari, do 
ve esiste un fermento democratico no¬ 
nostante i decenni d! conformismo, 
le proposte che noi avanziamo, uni¬ 
tamente ad altre forze democratiche, 
per un rinnovamento profondo delle 
Forze Armate sono aottoposte ad 
un esame di merito alle volte critico, 
di cui dobbiamo valutare appieno ogni 
indicazione per un confronto aperto 
e continuo. 

T problemi ^ dì fondo sono molti e 
scottanti e quello che bisogna prospet¬ 
tare con grande forza è che non pos¬ 
sono essere risolti unilateralmente ma 
affrontati con una politica globale, de 
mocratica e moderna. Noi abbiamo 
sempre considerato questo àwio anche 
se difficile, a differenza di alcuni 
nostri critici, non un punto di arrivo 
ma di partenza che impone contem¬ 
poraneamente anche una analisi più 
attenta di tutta la storia militare ita 
liana dall unità d'Italia ad oggi, non 
tanto per cercare del precedenti sto 
ricI per giustificare la (wllilca del no¬ 
stro partito, ma per avere un quadro 
d'assieme di tutta la politica militare. 
Tanto più che pur riconoscendo il va¬ 
lore di alcuni studi sulle strutture del¬ 
l'esercito e degli altri corpi, non è 
possibile poi arrivare a conciusioni 
atr.-ettate come fanno certi commenta¬ 
tori acomunisti senza ' valutare te al¬ 
tre componenti politiche, economiche, 
.sociali e militari che, sono .state de¬ 
terminanti per comprendere la condi¬ 


Per questo noi respingiamo lo pseu- 
do riformismo atlantico condizionato 
dalla NATO, proprio perchè si tratta 
di risolvere un problema storico e po¬ 
litico che pone in termini nuovi, an¬ 
che sulla base delle esperienze di al¬ 
tri paesi, la collocazione e la funzio¬ 
ne delle Forze Armate in una sode- 
là moderna industriale e tecnicamen¬ 
te sviluppata nel contesto più gene¬ 
rale dell'alleanza atlantica. 

II processo di democratizzazione del¬ 
le Forze Armate deve svilupparsi 
in un rapporto dialettico con la col¬ 
lettività nazionale. Vi è tutto il com¬ 
plesso nodo delle riforme ma anche 
il ruolo delle Forze Armate nella so¬ 
cietà, ruolo c.he sollecita la ricerca 
delia partecipazione e del consenso 
dei militari tenendo conto della ste.s- 
sa evoluzione della società. 


Forme nuove 
di collaborazione 


Se per molti aspetti dunque è ne¬ 
cessario instaurare un corretto rap¬ 
porto costituzionale fra il potere ese¬ 
cutivo e le Forse Armate dopo le mol¬ 
te esperienze negative di questi anni 
e i guasti che sono stati provocati 
in alcuni centri vitali per la presen¬ 
za di forze eversive fasciste, dovuta a 
parUcoIari responsabilità politiche, più 
che mai è indispensabile che il Par¬ 
lamento csercìU la sua funzione di 
elaborazione e di controllo, unitamen¬ 
te ad altri enti regionali e comunali 
che, per alcuni problemi che riguarda¬ 
no l’organizzazione territoriale e la 
vita stessa dei militari, sono direttamen 
te interessati. Non si tratta di creare 
delle contrapposizioni fra le Isliluiio 
ni democratiche e quelle militari, an 
zi bisogna ricercare forme nuove di 
collaborazione che del resto In casi 
drammatici, quali il terremoto del Frlu 
li. sono state determinanti per affron , 
tare i problemi gravissimi della vil^ 
nazionale. 

Questa prospettiva ancora una voi 
ta potrà sembrare semplicistica, ma 
in una società pluralistica e articolata 
come la nostra queste forme nuove 
di ricerca e di sperimentazione ser¬ 
viranno a rafforzare, con l'apporto 
indispensabile delle Forze Armate, 
il tessuto sociale e democratico dei 
nostro. Paese. 


Arrigo Boldrinì 
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è la concordia nazionale 





FEDE 


I PARTITI: d'Azione 

: Comuniste Italiano 

: Democratico Repubblicano 
: Repubblicano Italiano 
: Socialista di U. P. 


Cattolici italiani, il vostro voto n 
livore della Monarchia, nel prossimo 
re/'eremitnn, non contrasta in alcun 
""modo con la vostra fede, anzi la secon¬ 
da e la tutela lacchè la Monarchia 
g rappresenta la difesa della libertà di 
coscienza non meno che deirordine so¬ 
ciale. Il voto per la Monarchia non con- 
ì trasta nè meno con la vostra disciplina 
porOlo giicchè il suffragio alla lista 
Democrazia Cristiana non esclude 

zionale che assicura airitalia la sua u- 
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Il voto per la Monarchia e il voto 
per la Usta del vostro partito si accor¬ 
dano perfettamente: conciliano la vostra 
coscienza religiosa e il vostro civismo. 

Fede e Patria sono uno stesso idea- 



*|g splendente di eterna luce e di eterna 
bellezza. 
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£* merito del movimento operaio avpre evitato una rottura del quadro costituzionale - La crescente 
influenza del PCI ha favorito le spinte di rinnovamento e di partecipazione nella società e 
Taffermazione più ampia del pluralismo - Più che mai necessario 
adeguare completamente rassetto statuale al dettato della Costituzione repubblicana 
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P UÒ’ apparire singolare che i diri¬ 
genti della DC si ostinino ad op¬ 
porre* alla proposta politica di un go¬ 
verno di larga unità delle forze de¬ 
mocratiche e popolari l'argomento del¬ 
la necessaria distinzione del ruoli, del¬ 
la dialettica e della alternanza di mag¬ 
gioranza e opposizione. Il richiamo ad 
un principio senza dubbio corretto in 
un sistema di democrazia parlamen¬ 
tare appare non solo del tutto forma¬ 
le e astratto in una situazione, co¬ 
me quella italiana, in cui da tempo 
è In effetti venuta a mancare una 
maggioranza in grado di assicurare 
un governo serro ed efficace del Pae¬ 
se e reccezionalttà della crisi poli¬ 
tica è testimoniata dal fatto che per 
la seconda volta ne*, giro di quattro 
anni si è dovuto giungere allo scio¬ 
glimento anticipato del parlamento. 

Ma più grave è che quella tesi ri¬ 
sulta bassamente strumentale perchè 
nel momento stesso In cui la si propo¬ 
ne e la si esalta si provvede a svuo¬ 
tarla di ogni • valore ■ e concretezza, 
agitando 11 pericolo e proclamando la 
» impossibilità di una partecipazione del 
PCI al governo sia per la via della 
collaborazione che per quella dell’al- 
temanza! Cosi rinterpretazione moro¬ 
tea della ■ democrazia italiana co¬ 
me « una democrazia difficile > appa- 
re nient'altro che una ennesima, anche 
se estenuata, variante delle tante for¬ 
mule — dalla cosiddetta «area demo¬ 
cratica > alla « delimitazione della mag¬ 
gioranza > — con cui nel trentennio 
si è cercato di dare una qualche mo¬ 
tivazione e sostegno alla politica df 
discriminazione a sinistra, alle pregiu¬ 
diziali anticomuniste e al monopolio 
del potere della DC. ■ = 

Non occorre ripetere che questa c» 
struriòhè che. facendo leva» suH’ideoIo- 
già dell’anticomunismo, sulla presunta 
e.straneità del PCI. sulla Impossibilità 
di reali alternative, assegnava alla DC 
una preponderanza, al limite deU’esclu- 
sivismo. nella direzione politica e agli, 
alleati una funzione di supporto e di 
forze da logorare alla « frontiera », è 
stata aH'origine. negli anni del centri¬ 
smo. di un processo, in notevole mi¬ 
sura continuato anche nella fase del 
centro sinistoa. che ha comportato de¬ 
formazioni rilevanti del nostro sistema 
costituzionale; ed ha messo capo ad 
un « regime >. le cui manifestazioni 
estreme — di malgoverno, di ‘ Ineffi¬ 
cienza. di degenerazione clientelare, di 
scollamento e disubbidienza begli appa¬ 
rati pubblici, di disfunzione nella mac¬ 
china dello. Stato — sono diventate 
oggi una insidia per 0 regime demo¬ 
cratico. 

Ciò die importa notare è quanto po¬ 
co persuasivo ed anzi quanto contrad¬ 
ditorio risulti, quanto sappia di dispe¬ 
rata difesa l'attuale arroccamento dei 
dirigenti democristiani nella rivendica¬ 
zione della « continuità ». nella ripropo¬ 
sizione della DC come centro e per¬ 
no insostituibile del governo della na- 
sione, neirinsistìta riaffermazioae del¬ 
le preclusioni verso il PCI. Ma non era 
stato i’on. èforo a comprendere e a ri¬ 
conoscere .che il voto dd 15 giugno 
aveva dato Un ‘ colpo liquidatorìo alla 
idea della « diversità > del PCL ad uno 
dei cardini, appunto, del sistema po¬ 
lìtico di questo trentennioV Ma nel con¬ 
gresso della DC ooo vi era stata una 
qualche hituizkiDe e oonsapevolesai che 
la profonda e complessa crisi del Pàe- 
. se era determinata non solo dall’esao- 
rimento della poUtica e delle fonnule 
' del centro sinistra, ma dal tog o r am en- 
to deU’egemonia e dd sistema (fi po¬ 
tere della DC. dalla sua (Tisi di Men- 
tità e di prospettiva? Ma si pud forse 
negare che i'esigenu di un routamento 
nella direzione politica è proposta e 
sollecitata non ’ solo dal dl«M^ del 
Paese, dalla disgregazione delle vec¬ 
chie maggioranze, dal mancamento e 
dalia paralisi degli esecutivi, ma anche 
dallo sviluppo deroocratic». daH'espan- 
dersi e rinvigorirsi della partecipazio¬ 
ne popolare, dalle spinte e dalle espe¬ 
rienze unitarie? ' . . . 

n declino 
del centrosinistra 

Gli anni travagliati e difficili del de¬ 
clino del centro sinistra, della critica 
e della contestazkme del sistema di po¬ 
tere e del tipo di direzione della DC. ed 
anche dei suo personale politico e go- 
\'emativo. sono stati anche gli anni di 
grandi prove di saldezza e di vita¬ 
lità denMxratica delle (nasse popolari 
di fronte agli attacchi sanguinosi e al¬ 
le oscure cospìraziooi eversive: dt oom- 
battìviià respoQsabile. dì unità e di 
rilevanti oxKiuiste delle classi lavo¬ 
ratrici: di (Xinsapevole affermaziooe dì 
principi di civiltà e di libertà, come 
nel referendum del 74; di una straor¬ 
dinaria e liberatoria crescita dell'im¬ 
pegno civile, politico e culturale tra 
i giovaid e le donne; di significative 
rotture (fi vecchie pregiudiziali e stec¬ 
cati nella società, nei rapporti politi¬ 
ci. nei governo locale, nello stesso par- 
lamentOL ' ' - s - “ '- 
II 15 giugno è un nwniento rivela¬ 
tore (fi questo complicato e ^Msao 
contraddittorio corso delle cose. Ma se 
si è avvertito allora e più largameli- 
le ai avverta oggi dia siamo gimitl 


ad un punto di svolta, che siamo di 
fronte alla esigenza e alla possibilità 
di aprire una nuova fase nella vita del¬ 
la Repubblica, bisogna dire che tutto 
ciò ha radici lontane e profonde, sca¬ 
turisce dalla (romplessiva vicenda di 
questo trentennio, dal fatto che il mo¬ 
vimento operaio e popolare. le sue or¬ 
ganizzazioni politiche e sindacali si so¬ 
no battuti senza sentirsi mai « estra¬ 
nei > senza mai farsi « escludere » dal 
regime democratico e rivendicando anzi 
costantemente la validità e il valore 
del patto costituzionale, dei suoi prin¬ 
cipi. della sua visione della società e 
dello Stato. 

' A chi come l’on.' Zaccagninl parla 
della partecipazione comunista al go¬ 
verno come di una « via senza ritor¬ 
no » abbiamo fatto <bene a ricordare il 
1947, quando l'esclusione del comuni¬ 
sti e del socialisti dal governo -> e 
si trattò in realtà di un colpo (li mano 
che rompeva un preciso accordo tra 
le forze antifasciste di governare as¬ 
sieme fino alla elezione del parlamén¬ 
to — non determinò nessun sommovi¬ 
mento politico nè interruppe ' l'elabo¬ 
razione e la . definizione della . carta 
costituzionale. 

La grande scossa 
delle lotte del '68 

E più a fondo occorre ricordare co¬ 
me dopo il '48. nel periodo (li costru¬ 
zione del potere della DC. che fu an¬ 
che quello del tentativo di messa in 
mora della Costituzione, dei rinvìi, del¬ 
le inadempienze, delle interpretazioni 
distorcenti — altro che distiiìzione dei 
ruoli: per anni si cercò io ogni mo¬ 
do di negare, di impedire alla sinistra 
la stessa funzione di opposizione! — 
ebbene anche in quegli anni i comu¬ 
nisti non hanno mai dimenticato di es¬ 
sere tra le forze fondatrici della Re¬ 
pubblica e nella Costituzione, hanno co¬ 
stantemente cercato il punto di riferi¬ 
mento e di appoggio in tutte le batta¬ 
glie di progresso sociale, di difesa della 
libertà, della laicità dello Stato e della 
politica, di in<Temento civile e cultu¬ 
rale. 

' Sarebbe certo sbagliato, in un bi¬ 
lancio dei trenta anni ' della Repub- 
bllcaa, non sottolineare le asprezze e 
' * le tensioni di un luiigo scontro sociale 
e politico, che tuttavia non giunse mai 
a provocare, e non solo — occorre ri¬ 
conoscerlo — per merito del movi' 

- mento operaio e del partito comuni¬ 
sta. una rottura del patto e del quadro 
costituzionale: sarebbe sbagliato non 
mettere in luce (luale somma di sacri¬ 
fici e di fatiche ha comp o r t ato ogni 
conquista, ogni avanzamento. Ma è 
ben significativo che una cesura, ano 

- sbarramento del caunmino aperto con 
la affermazione. 0 2 giugno del '46, 
deUa RepubUhà. con la ooo(ioista. 
(]uindi. della Costituzkme ooo vi sia 
stato. E* ben significativo che l'idea 
di una c nuova Repubblica » aia una 
idea di destra; cbe fl « revisiooisaDO » 
costiturionale, che ciualche anno fa cer¬ 
cò di rispondere alla crisi onnai ^ler- 
to del sistema di potere, del tipo A 
orgsnizzazióoe e (fi direikme deOo Sta¬ 
to imperniato sul predominio della DC, 
abbia avuto una ispirazioae conserva¬ 
trice. auùiritaria. ma sia in 
rimasto perdente, àm sotto fl pcoGlo 
dottrinale cbe sotto ()aeOo p o liti co. 

' Le (rose si sono tnosx in im'altrB 
direzione, già a comnKdare dag^ anni 
'60 (piando la sconfitta e il falAneo- 
to del centrismo r ipr opo se fl prafatana 
del recupero e dril'attiiaziooe dd ^ 
segno costituzioaale. ddle idee e^dei 
preceU fondamentali - (fi tm ristema 
cbe sì voleva fondato sul pluralisroo. 
sulle autoiKxnie, ' sulla partecipazione 
democratica, sulla p rogr am mazione. 
Vero è (die il centro sinistra urtò anco- 
. ra una volta oel proposito di mante¬ 
nere in piedi la di»7iminaztooe a sini¬ 
stra. e cadde nelTillusiooe delle mag¬ 
gioranze delimitate e chhise. della omo¬ 
geneità delle formule (fi governo dal 
centro alla periferia. 

Non è un caso che Tiinpegno dell’or¬ 
dinamento regionale, assunto nd *62. 
tarderà ben otto anni ad essere realiz¬ 
zato e le^ resistenze, amrora una vol¬ 
ta per la preocc u p a zione del posto che 
potevaa toccare al'PCI (« per la presen¬ 
za nd gioco poL'tìoo di una forza d'ur¬ 
to priva di ogni scrupolo democratico 
ed obiettivamente incapace di dare ga¬ 
ranzie suDa integrità del sistema, (pia¬ 
le è fl PCI ». per (Htare fl Moro del 
1962!), potranno essere battute dopo 
la gran^ sco^ (teQe lotte operaie 
.e giovanflì e la* nuova avanata omno- 
nìsto dd '51. 

L’istitiizìooe defle r^ioni esprìme e 
stimola a sua volta, nonostante tutte 
le remore e gli impacci (die vengono 
opposti alla loro configurazione e af¬ 
fermazione come articolazioni politiche 
dello Stato, una tendenu nuova alla 
partecipaziooe e alla diffusione del po¬ 
tere. alia presenza e al peso crescente 
di una pluralrtà di soggetti ’ politica¬ 
mente autonomi: una tendenza cbe vie¬ 
ne r o mpen do le chiusure, gli esclusì- 
] { visoi, le g era r c hi e p raprìe ddrordina- 
* ' mento donrineto daDa DC. La aovHi 
istituzionale delie rraionit che incid^ 
finalmente sulla struttura centralistica 
a bewcr a t fca dallo Stato, non è s e par a- 


' bile dal complesso di fatti politici che 
^sommuovono profondamente in questi 
anni la società italiana. 

Il cambiamento si esprime nella fun- 
- zione e ' nel potere nuovo del sinda¬ 
cato. con la presenza riconosciuta nel¬ 
la fabbrica, con l'incidenza, anche in 
termini legislativi, dei contratti collet¬ 
tivi. con l’intervento, come interlocu- 
; tore deH'csecutivo e del parlamento, 

' sui grandi temi della programmazione 
economica e della politica sociale: nel 
processo di democratizzazione, che si 
esprime in strumenti e forme nuove 
di partecipazione e di organizzazione 
più diffusa del potere — consigli di fab- 
. brica. scolastici e universitari, di quar- 
; tiere, comunità montane, (romprensori 
! — nella affermazione di grandi movi¬ 

menti di massa, in particolare tra le 
' donne e ‘ tra i giovani, per la con¬ 
quista di nuovi diritti . di libertà, di 
' eguaglianza in campo sociale e civile. 

' Anche in questa legislatura, cosi dif- 
, ficile e travagliata, è da segnare in 
' positivo la serie di provvedimenti che 
sottolineano questa spinta di fondo al- 
• l’estensione della democrazia, allo svi¬ 
luppo della partecipazione popolare, al-, 
l’incremento del principi dr libertà: 
maggiore età a 18 anni, diritto di fa- ; 
miglia, consultori familiari, consigli di 
circoscrizione, obiezione di coscienza, 
riforma pem'tenziaria. legge anti dro¬ 
ga... Questo complesso di fatti socia¬ 
li. politici, istituzionali ha determina¬ 
to anche nel parlamento una incri¬ 
natura del sistema che aveva i suoi 
cardini nella esclusione pregiudiziale 
del PCI. nella subordinazione della stes- 
sa maggioranza all'esecutivo e che com- 
. portava una s(deros{ della dialettica 
democratica e destinava le Camere ad 
una funzione secondaria, subalterna di 
, ratifica o di puro sosterò. , 

C'è stata senza dubbio nelle ulti¬ 
me legislature una crescita del peso 
e dell’incidenza della opposizione co¬ 
munista. anche per 11 suo carattere 
, costruttivo e per la capacità di cono- 
< ' scenza, di elaborazione, di iiùziativa: 

. ■ per la presenza disciplinata, per l’imper 
gno combattivo e unitario dei gruppi i 
xromunisti. ET stato per questo, ma più 
in generale per le spinte (fi rinno¬ 
vamento ' e di partecipazione nella 
società per Taffermazione più ampia 
, del pluralismo (re^onì. sindacati) cbe 
. si è delineata per il parlamento una r|- 
; presa di potere, una possibilità di ripro¬ 
porsi crome sede e centro di cronfronto. 
di mediazione, di unificazione politica e 
... di scelte unitarie . nell'indirizzo del 
Paese. ' ' 

- Sappiamo bene in quale misura con¬ 
trastata e limitata sia finora avvenuto 
questo « recupero » della impostazione 
costituzionale che assegnava, in una 
visioDe unitaria del potCTe. una fun¬ 
zione (rontrale alle assemblee elettive 
e affermava, nella disUnziooe dei oom- 
s piti del palamento e del governo, del¬ 
la maggioranza e dell'opposiaooe. fl 
^ prinapio del «concorso» democratico, 
fl diritto-dovere del partiti, (juali tra¬ 
miti essenziali della volootà popolare, 
a (roncorrere alla determinazione delle 
finalità, delle decisioni di fondo della 
politica della naziooe e si preoccnipava 
degli strucoenti e dri oieocanismi op- 
poriuai per la ricerca dì una base ^ 

, consenso più vasta della pura maggio' 

' ranza oamerica. quando sono in gioco 
' problemi di grande portata e oomon- 
. ({ue intoessantì fl oontolesso delle for¬ 
ze sociali, degli istituti e org ani zz a - 
zmd demo crat kdie. ddle d i ver s a ar- 
.. tiodazìonì dello Stato. 

Le proposte 
dei comunisti 

' .ho"*---*» '1' ^ 

. E* sufficfente pensm alle carenze 
e ai vuoti nella politica econouiica — 
in parlamento non si è andati io que¬ 
sti anni al (fi là dei decreti cmgiuntu- 
rall. dei fondi di dotazioiie per le im¬ 
prese pubbliche, delle misure (fi risa- 
namesto dd deficit (fi (iaal(die servi¬ 
zio sodale. E* sufficiente avete pre¬ 
sentì le resistenze, gli impegni (fisatte- 
si. i rinvìi vergognosi oel campo dd 
risanamento e della oioral ìz z az iooe del¬ 
la vita pubblica; i provvedimenti di¬ 
sorganici e contraddittori per ciò cbe 
' riguarda la riforma della pubblica am- 
ministrazkme e l’attuazione dd decen¬ 
tramento; gli ostacoli ancora opposti 
aireserdzio effettivo del potere (fi in¬ 
dirizzo e dì controllo del parlamento 
in settori essenziali, come !e partedpa- 
zioni statali, la politica militare. E* suf¬ 
ficiente considerare <roroe lo sdogli- 
raento anticipato delle Camere abbia 
ancora una volta bkxxroto la defintzione 
di essenziali leggi dì riforma; da cpiella 
sanitaria a (pielle (ielVassistenza. della 
scuola secondaria, dd codice pràale! 

Tutto ciò rende evidente la cocnple»’ 

~ ~ sHà e la difficoltà e nello stesso tempo 
rimprorogabilità deD’opera necessaria 
^ di rinnovamento democratico detto Sta- 
^. to. Ma a nei sembra che daO'esperieo- 
' za storica dei trenta anni della Re- 
. pubblica, dalla faticosa ma sicura 
1 avanzata delle classi lavoratrici, dagli 
sviluppi sodali e polìtici più recenti. 

^ nel sesse deU'udtà e dd rionerainen- 
v i to. <t r| ì ip o(MMiaiste cbe già basso se- 
' g"it? un ncDa ooscien- 

za a negli orientamenti ddle msaee 


10 Stato, ' nel gusto e nella volontà 
di « fare politica » in modo aperto: dal 

I sentire ormai come intollerabili i feno¬ 
meni delia inefficienza, della corruzione. 

; del disordine nella vita pubblica, dalle 
. sollecitazioni che investono gli stessi 
partiti, venga la conferma della ispira- 
' zione e della lìnea che occorre seguire. 

-, Non c’è da rifondare la Repubblica nè 
da riscrivere la Costituzione! Ma cer- 
( to bisogna procedere risolutamente, nel 
i solco delta Costituzione, ad una or- 
' ganica e profonda riforma. • 

II ' programma del ' PCI delinea le 
esigenze essenziali ed urgenti, nel ri¬ 
chiamo costante al modello e ai princi¬ 
pi • costituzionali. Sono tutte proposte 
che mirano ad incidere, più a fondo 
e in modo liberatorio, nelle strutture, 
le leggi, i ' metodi del vecchio 'Stato. 

. centralistico e autoritario, da cui sono 
i derivati le difficoltà e gli impacci per 

11 parlamento ad essere centro della 
. dialettica e del potere politico e quel- 
, la serie di fenomeni che hanno finito 

per deformare in modo negativo Io 
stesso rapporto tra governo e maggio¬ 
ranza. la stessa funzione deH'esecuti- 
vo: la verticizzazione delle decisioni po¬ 
litiche. la lottizzazione e la frantuma-. 
zione clientelare del potere. la Insta¬ 
bilità delle condizioni. le inefficienze de- 
gli esecutivi, il malgoverno. Ma deci¬ 
sivo, occorre ribadirlo, è fl fatto 
litico: il definitivo superamento di ogni 
pregibdiziale. a sinistra, la rottura della 
supremazia, esclusivista ed arrogante, 
deUa DC.' ; 

Alessandro Natta 




Nel referendum del -1944 le 
Repubblica ebbe la ■ maggio¬ 
ranza dei voti nelle regioni 
settentrionali e centrali, - men¬ 
tre la Monarchia prevalsa 
nell'Italia rharldionale a nel¬ 
la isola. L'Italia ara netta¬ 
mente spaccata in due. Ci 
vollero anni di lotta a ' di 
ampia aziona unitaria par 
conquistare alla democrazia 
grandi massa popolari che li 
2 giugno si arano schiarata a 
favore dai Savotà ; 



voti per la Repubblica m % 


voti per la Monarchia in % 
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r , REFERENDUM del 2 giugno '46 
costituì certamente t’occasione per le 
forze coQservatrici e moderate del no¬ 
stro Paese per tentare, attraverso la 
conservazione deU'istituto monarchico, 
di imporre la continuità degli ordina¬ 
menti. delle leggi e delle strutture del 
passato. Mentre le forze denoocratiche 
e coerentemente antifasciste, con io te¬ 
sta il PCI. elaborano ed enunciano fl 
sistema di libertà fondamentale su cui 
il nuovo stato avrebbe dovuto essere 
costruito rompendo eoo la struttura au¬ 
toritaria e reazionaria dello stato fa¬ 
scista. viene alzata dall'altra parte la 
bandiera della continuità dello Stato, 
del suo sistema di leggi e di principi, 
della sua conservaziooe. al dì là delle 
modifiche formali ed esteriori e della 
accritazione esteriore di certi principi 
democratiid. 

La vittoria repubblicana (rostitifl allo¬ 
ra una ta(^ essenziale. la premessa 
nufispensabile p erc h è potesse darsi av¬ 
vio alla oostniziocie di lax» Stato de¬ 
mocratico capace (MO solo (fi garantire 
le fibertà foodamentalì. ma di avviare 
il Paese ad un proforxio rizmovamento 
sociale. L'affermazkxie del sistema di 
libCTtà e (fi (firitti politici e civili è 
dunque conoaturata alla affermazione 
repubtflicaoa. pir^irio in quanto nega¬ 
zione dì im pasra to che (|uei diritti 
aveva <roncukròto nelle leggi e nella 
prassi e che aveva opposto autoritari- 
smo. arretratezza, conservaziooe. allo 
sviluppo della società e della coscien¬ 
za del Paese: essa troverà la sua so¬ 
lerne espressione orile nonne giuridi¬ 
che foodamenUli della Costituzìooe. 

Non è facile ridurre io sintesi la tra- 
vagUata e coropirasa storia cbe si ri- 
coli^ alla attuazioDe. alla salvaguar- 
dia. alla espansione dei diritti (Hvìli. 
delle libertà che contradefistingoono il 
nuovo Stato repubblicano io questi 30 
anni: essa è parte integrante (fi questo 
pertodo della storia italiana, cosi den¬ 
so di aweninienti. (fi lotte, cori (ron- 
trassegnato da processi (fi profonda tra¬ 
sformazione politica, eoonoroìca. socia¬ 
le. da mutamenti dd costorae, dalla 
crescita della coscienza civile- Basti ri¬ 
cordare l'intensità con la quale; le spìn¬ 
te restauratrici, sconfitte col referen- 
dum d el 2 gn igno, btoccarooo per anni 
la Costituzione, mantenendo inaltera¬ 
ti gli onfioaraenti e le strutture del 
passato. 

Basti ricordare Toffensiva reazionaria 
oscurantista degli amtì '50. gli attentati 
che in (|oeI periodo vennero consumati 
a fondamentaU p r ì nc ip i di fibertà; la 
disapplicazione delle oonne costituzio 
nalì ritenute dalla Casrazioiie soltanto 
programmatiche, la piena restaurazione 
e vigore dati aOe leggi del passato re¬ 
gime. fl rifiuto (fi ogni rifonna c di 
ogni ianavaztooe. La libertà di pensie¬ 
ro. (fi parata, (fi ataapa. la fibertà di 
ooscten ra vannera ia qaegB aaai ooL 
pila o Angaaacfitta aaa i— 


Un difficile cammino compiuto sul terreno 
dei diritti civili e politici - Crescita della . 
partecipazione democratica - Occorre nei prossimi 
anni rìmnovere gli ostacoli che ancora limitano 
la libertà e Tuguaglianza dei cittadini 


integrale e puntigliosa delle leggi di 
pubblica sicurezza dei codici fascisti, 
con l'tuione apertamente repressiva 
delle strutture dello Stato rimaste pres- 
s(x;hè inalterate negli ordinamenti e ne¬ 
gli uomini. 

La legge-truffa fu il tentativo più cla¬ 
moroso e aperto diretto a colpire le 
libertà politiche e il sistema democra¬ 
tico tracciato dalla Costituzione. Ma la 
difesa strenua della democrazia e del¬ 
le libertà costiturionali di (juegU anni 
consenti o(m solo di mantenere aperta 
la p ro sp e tt iva defla realizzazione del 
modello.costituzionale, ma anche di far, 
crescere una nuova coscienza, cm mo¬ 
vimento diffuso nel paese per la rea- 
Uzzazione dei (firitti e delle h'bertà ci¬ 
vili e politiche, per fl rinnovamento di 
istituti di leggi, (fi strutture, per ade¬ 
guare insomma fl nostro ordinamento 
alia Costituzione. E* un movimento che 
andrà vìa vìa assumendo ampiezza e 
forza crescente man mano che fl Paese 
sotto la spinta di grandi lotte e della 
iniziativa delle forze democratiche sì 
trasforma e matura, e avverte l’insop- 
- portabflìtà del contrasto con i vecchi 
ordinamenti e eoo le strutture autori¬ 
tarie. Dì frante a (piesto movimento 
e alla sua forza i segua(n della «con¬ 
tinuazione» opponanno la linea deUa 
riforma « dì facciata » per togliere via 
solo gfi aspetti più inaccettabili di leg¬ 
gi e dì pratiche, per un adeguamento 
essenzialniente formale della Costitu¬ 
zione ma per un mantenimento sostan¬ 
ziale del vecchio corpo di leggi. 

Le battaglie 
dì un decennio 

Nonostante (pieste resistenae che in¬ 
fluenzeranno negativamente le iniziati¬ 
ve del centro sinistra, il p r o c es so di 
rìnnovainento. di affermaziooe e di at¬ 
tuazione concreta delle libertà civili e 
politiche della Costituzione ha. soprat¬ 
tutto aeU'ultiroo decennio, vinto (noKe 
battaglie. cooquisUio legtf moderne e 
civili, ristretto l'area degli ordinamenti 
del passato, intaccato l'autorìtarisaao di 
certe strutture, detenninato una sen- 
sibiUtà aperta al problemi delta libertà 
e dd diritti civili. Il processo di rinoo- 
vanento non è stato certo unifonne. 
OM ano ba in v esti to anche settori cbe 
sen d r a rano i più bnpernwaMli a ogni 
itforna. Non è onte il «aso di alwoara 


le leggi, le sentenze della Corte costi¬ 
tuzionale. gli orientamenti più avanza¬ 
ti delia magistratura che hanno colpito 
più a fondo, gli ordinamenti fascisti e 
dato attuazione e resiàro al princiiri di 
libertà contenuti nella Costituzione. Ma 
vale U caso di considerare, in una vi¬ 
sione complessiva, la strada <die si è 
percorsa in questi trenta anni nelle con¬ 
quiste più significative, pure attraverso 
ostacoli e resistenze, reazioni e anche 
limiti nella azione e nelle iniziative del¬ 
le forze democratìebe. Cosi è stato.* ad 
esempio, po' il nuovo proce s so penale, 
varato dri parlamento dopo 10 anni (fi 
discnusionì e dì contrasti, dopo le nu¬ 
merose sentenze della Corte costituzio¬ 
nale. Se nuove resistenze ixxi soprav¬ 
verranno, il nostro paese avrà final¬ 
mente nel 1977 un nuovo codfce di pn^ 
ceduta penale, moderno, avanzato, ri¬ 
spettoso delle, garanzìe e dei diritti del ’ 
cittadino, e nello stesso tempo impron¬ 
tato allo esigenze di una giustizia ra¬ 
pida ed efflidente. ’ ' ' » f. 

La riforma (rorceraria, pur con molti 
limiti e timidaze. ha introdotto norme 
che salvaguardano la dignità del dete¬ 
nuto, (die umanizzano fl r^nie carce¬ 
rario. (die, almeno in parte. (ronsideraM» 
la funz i one rìcducatìva ddla pena. 

' Notevoli SODO state le croniaiste sul 
foreno dri rapporti familiari, della di¬ 
gnità della donna e della tutela dri 
mìnorì. n divorzio e il diritto (fi fanii- 
(dia sono state (ron<iuiste di grande ri- 
. lievo e signifkroto, per il loro riflesso 
liberatorio, per i principi e i contenu¬ 
ti di civiltà (die esse hanno affermato. 
Ma an(die leggi coose l’adozione hanno 
consentito, pur con notevoli limiti, dri 
progressi In un campo delicato coma 
(]uelIo deU’ìofanzia. , 

La legge sui consultori ha dato poi 
concreto seguito alta abrogazione, ef¬ 
fettuata dalla Corte costituzionale, del- 
l’arL 553 del codice penale. 

Amdie nel (rompo dei diritti del citta¬ 
dino durante il periodo dì svolgimento 
del servizio militare sono stati com¬ 
piuti notevoli p r o gre ssi - Innanzi tutto 
va ricordata la legge sul riconoscifDen- 
to della obbiezione di coscienza, la ri¬ 
duzione del periodo della leva, e (pandi 
il dibattito sulle propo^ di modifica 
del regolamento di disciplina militare. 
Soluziooi fimttate e criticato sono inve¬ 
ce stato dato ai problemi retativi al 
(firiMo alta inforinaaone sta in ordfiie 
a (pidla radiototovisiva, sia te or dine 


come aperte sono rimaste le (pwstioid 
relative alla fibertà «fi espressione con 
riferimento ai. problemi della produ¬ 
zione doematografica. all'intarvc|ito 
delle (rommissi(xii di censura e delta 
autorità giudiziaria c fl problema dri- 
l’aborto. 

E infine va ricordata una delle eoo- 
quiste più significative nel campo dei 
diritti politici: Tallargainento dd oi^ 
fregio, il riconoscimento del diritto di 
voto d giovani cbe hanno confiate i 
18 anni. 

. Ma ciò che deve essere snttniteeate 
è fl fatto che su ogni settore ei sorto 
aperte iniziative dì riforme eseri spes¬ 
so unitarie che hanno una vasta tetoe 
di (TOOsenso. Coei è, ad esempio, pv 
la riforma del codice penale, ed te ii»> 
do particolare per l'afarogaziaoe dd dst 
fitti di opinnne. 

D dettato 
della Costìtuzìoiie 

Un cammino diffiefle. dumpie, (ptofls 
che si è (romfdcgo in (piesti treat’anoi, 
sul terreno dri diritti <nvili e politici, 
ma che ba condotto a risuttati positivi, 
a (ron^ste di alto valore (dv^. alta 
attuazione di principi cost i t uzi o o a l i te 
tutta la loro potenzialità democratica. 
Certo, il dìseipio deve essere ancora 
completato: t r oppi tasselli mancano, 
troppi ordinameati e leggi fasciste • 
co m unque anacronistiebe debbono es¬ 
sere csDodtati e sostituiti. Ma il Faess 
è cr es ciu to e più grande è fl bisogso di 
d em o c ra zia, ^ forte la spinta ad es¬ 
sere regolati da leggi che comspon- 
dano alla cos ci e nsa dd Paese. 

La difei» e fl rispetto delle fibertà 
e dd diritti (dvifi dei singoli si fondono 
oggi con la affermazione dri diritti so- 
(dafi. dri (firitti delta collettività, (Mia 
partecipaziooe. Nonostante le resisten¬ 
ze. e persino le controffensive reazio¬ 
narie. avanza nel Paese l’esigenia di 
costruire una società ordinata ed effi¬ 
ciente nella quale la garanzia dri di¬ 
ritti. rampfiamento della democrazia d 
saldino allo sfar» solidale ed ordinato 
per tHcire dalle difficoltà (ojlriwnds 
un assetto più giusto delta società. 

La Repubblica ba quindi aperto la 
strada al onovo caocdtando llstilBto 
monarchico e condannando il passato. 
Oooanerà ori prossimi anni cbe esn 
cancelli tutto ciò che resta (fi vecchio 
ed adempia di compito f ondeewnt sta 
che la CÒstituziaoe le eissgna (fi «ri¬ 
muovere gli ostacoli di ord^ eo o n o mi - 
co e soctalo che Itedtaao di folto la 
liberti c rugttàgliaim del *'***■*■* s 
di consentire la effettiva pvtfUpa- 
ziane di tutti i tevsratori ala snMta- 
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1951: sventato un tentativo della DC per imporre un piano di leggi eccezionali 
1953: fallisce la «legge truffa » che stravolgeva Tuguaglianza dei cittadini e il suffragio universale 
^ " I . 1960: il governo Tambronì sostenuto dai fascisti viene abbattuto dalla reazione popolare ’ , 

7 anni di « strategìa della tensione»: stragi, tendenze golpiste e manovre eversive sconfitte dalFunità delle forze democratiche 


Per eseguire una mlasionf' delicatissima il P. C. L 
la mattina del 7 Giugno t9!IO parti con un.morrò cM 
costruzione Russo •Sovietica (U. R. S. S.)> 

. .-‘Mentre percorreva la strada a forte andatura a 
causa di snhotaè^io da parte di alcuni affiliati, Il 
mezzo usciva di strada, e roviisci.u dosi, causava 
al P. C. 1 i|ravlS6ime-forMe*ln*pui U vitali del corpo, a 
causa delle duali, dopo breve adoniii, la sera dell'8 
GUiiino insu cessava tll vivere. • - ' 

Addolorati ne damo il triste annunzio i t'unipai>iii ■ 

I p.ircnti e compaéni.. bcJlu. 

II _ i ‘ ’ ’ 1• ‘ ' 

. T X 8 Giugno 1958 

' D.C. P.S.D.I. P.K.F. P.L.K 


G iustamente nella campagna elet¬ 
torale dell'anno scorso, è sta¬ 
to replicato allo slogan democristiano 
< 30 anni di libertà >. ricordando come 
la DC abbia recato al quadro costi¬ 
tuzionale insidie che potevano risul¬ 
tare mortali nel 1953 e nel 1960. Ma 
occorre precisare che la storia degli at¬ 
tentati al quadro costituzionale non si 
esaurisce in quei due episodi-culmine. 
Bisognerebbe, ad esempio, interrogar¬ 
si sulla costituzionalità sostanziale pro¬ 
prio dell'atto di nascita del prepotere 
democristiano: le elezioni del 18 apri¬ 
le 1948. 

Non ci riferiamo solo alla rottura, 
che allora venne operata, dello spìrito 
e dell'ispirazione unitaria che avevano 
mosso le forze costituenti dello Stato 
rcptibblicanu. Più direttamente ci rife¬ 
riamo allo stravolgimento concreto dei 
dati della legalità costituzionale: l'in¬ 
dipendenza ' nazionale (impiego del¬ 
l'aperto ricatto economico, militare e 
politico da parte dell'imperialismo ame¬ 
ricano). la separazione in sfere soura- 
ne distinte dello Stato e della Chiesa 
(parossistico intervento del clero nella 
disputa elettorale), le disposizioni transi- 
iorie della Costituzione sul fascismo 
(riammissione anticipata degli epura¬ 
ti nella pubblica amministrazione e am¬ 
missione del partito fascista nella com¬ 
petizione). Vinsieme del diritti'che com¬ 
pongono la condizione di eguagUanza 
dei cittadini (discriminazioni, ricatti, 
minacce morali). Di fatto, con la pri¬ 
ma vicenda elettorale repubblicana, si 
operò una macroscopica frattura fra le 
garanzìe formali che legittimavano la 
Repubblica come Stato di diritto e la 
realtà concreta dei rapporti civili e 
politici. Al regime costituzionale si so¬ 
vrappose un regime di fatto tenden¬ 
zialmente rivolto a vanificare le garan¬ 
zie giuridiche. 

Il clima del ’48 

La riprova concreta la si ebbe nella 
fase conclusiva della prima legislatu¬ 
ra^ Quando, a partire dalla metà del 
1951, apparve evidente che il Paese, 
liberatosi dall'assurdo clima del '48, 
avrebbe nettamente ridimensionato ' la 
DC (la quale perse due miUoni e mez¬ 
zo di - voti nelle amministrative) ' ini¬ 
ziò un vero e proprio processo di sman¬ 
tellamento dei disegno costituzionale. 
Viene presentata in Parlamento una leg¬ 
ge di « difesa civile » che dà poter! in¬ 
controllati al governo in fatto di or¬ 
dine pubblico e di limitazione dei dirit¬ 
ti di libertà che verrà affossata, solo 
per. la strenua opposizione delle sini¬ 
stre. per la protesta nel paese e le di¬ 
visioni nella maggioranza. Nel 1K2 De 
Gasperl propone un piano di leggi ec¬ 
cezionali miranti a colpire le libertà 
sindacali e di stampa. Rimarranno so¬ 
lo un desiderio. 

Dove, invece la DC si irrigidì scon¬ 
tando freddamente la crisi dei suoi al¬ 
leati (dimissioni e espulsioni dal PSDI. 
dal PRI e dal PLI) fi. sulla proposta 
di legge elettorale maggioritaria. Ri¬ 
calcando la logge Acerbo dei 19^ tra¬ 
mite la quale il Parlamento era stato 
consegnato alla minoranza fascista ' il 
progetto De Gasperi-Scelba, deliberato 
dal governo il 18 ottobre prevedeva 
di assegnare ' I due terzi dei seggi 
alia lista o alle Uste apparentate (in 
pratica ai blocco centrista) qualora 
avessero superato il 50 per cento dei vo¬ 
ti. Al restante 49.99 per cento del suf¬ 
fragi sarebbe stato riservato il 35 per 
cento del seggi. Era la « legge truf¬ 
fa che stravolgeva l'eguaglianza fra 
i cittadini e il suffragio universale c 
che precostituiva artificiosamente la 
possibilità di una revisione della 
stituzione. che appunto richiede i due 
terzi dei voti parlamentari. 

La lotta aspra della opposizione con¬ 
tro li gravissimo attentato alla demo¬ 
crazia si protrasse, con forme ostruzio¬ 
nistiche dal gennaio al marzo 195.3 
e la legge potè passare solo per un 
colpo di mano della presidenza del Se¬ 
nato. La coalizione centrista fu scon¬ 
fitta nelle elezioni del 7 giugno, la 
legge non scattò e la proporzionale fu 
salvata e. più ancora, furono preser¬ 
vate le condizioni per la sopravviven¬ 
za del quadro costituzionale. La DC 
perse l'8 per cento dei voli, crollò 
la gestione degasoenana. ebbe avvio 
la seconda e tormentata fase del cen¬ 
trismo oscillante fra la rozza gestione 
poliziesca del governo Scelba-Saragat, 
e i primi tentativi di approccio verso ì 
socialisti. 

Sotto la gestione integralista di Fan- 
fani la DC punta - al recupero della 
maggioranza assolata nelle elezioni del 
1958. ma non d riesce. Per contrac¬ 
colpo si forma in seno allo scudo cro¬ 
ciato una nuova aggregazione di po¬ 
tere. quella dei t d^rotei > che porta 
Moro alla segreterìa de] partito. Si 
arriva al 1960 in una situazione convul¬ 
sa in cui risaltano tre elementi: il ri¬ 
mescolamento dei rapporti fra la DC 
e Q padronato derivante dalla crisi 
del vecchio blocco agrario industriale 
posto in crisi dal « miracolo economi¬ 
co» e dalla prevalenza di nuovi grup¬ 
pi di capitalismo < moderno »: il de 
linearsi di spinte al superamento della 
gabbia centrista da parte del nuovo 
personale democristiano che guarda or¬ 
mai ad una operazione neo capitalisti¬ 
ca che imbarchi i socialisti realizzsn- 
do l’Isolamento del PCI: ^ la rabbiosa 
reazione della componente conservatri¬ 
ce (Mia DC, de) clero e del padronato. 
Su questo' sfondo, reso tanto più ri¬ 


bollente daU'inizio dei papato riforma¬ 
tore di Giovanni ' XXIII e daH'avvio 
su vasta scala della politica dì di¬ 
stensione, emerge il ruolo ambiguo, e 
alla fine, avventuristico, del primo pre¬ 
sidente democristiano della Repubbli¬ 
ca. l'on. Gronchi. Due atti legislativi 
che concretizzano il prevalere nella DC 
dei gruppi che puntano ad un nuovo 
corso politico (il «Piano verde* e la 

del contratti di lavoro) suscitano la 
I conservatori dentro e fuo¬ 

ri la TC. Cade il governo Segni. Emer¬ 
gono torbide tentazioni autoritarie in- 
^raggiate dal successo del colpo di 
Stato gauUista in Francia. Gronchi vor¬ 
rebbe portare alla testa del nuovo go- 
verno un suo uomo: Tambroni. La DC 

ripiega per un ri¬ 
torno di Segni. Questi Inizia cauti son- 
daggi per un accordo coi socialisU 
ma un. pesante Intervento della ge- 
, rarchia ecclesiastica lo induce a de- 
•.j sistere, e finalmente Gronchi può im¬ 
porre Tambroni. 

Ckistui, che qualche mese prima al 
congresso della DC aveva sostenuto po- 
sizioni di sinistra viola il principale 
, deliberato di tale congresso che era 
la esplicita esclusione, per l'avvenire, 
di ogni appoggio di destra (condizione 
necessaria per rendere credibile l'an- 
procclo ai s^alisU). n suo governo ac- 
.V determinante del fascisti. 

Alcuni ministri si dimettono per prote¬ 
sta. La segreteria de sollecita il rifiu¬ 
to del voti fascisti e il ritiro dei go- 
verno. Tambroni si fa momentanea¬ 
mente da parte. Spetta aUora a Fan- 
rani tentare di formare lti governo 
ma ai^ra tna volta,. gerarchia %c*- 
clesiastica e destra de reagiscono co- 
. stringendolo a rinunciare. 

A questo punto Gronchi rimanda Tam- 
broni al Senato e la DC. rimangiandosi 
le .sue decisioni. Io vola. Per la prima 
volta la Repubblica antifascista ha un 
governo che si regge sul voti fasci- ’ 
su. Un profondo sSisuIto scuote tutto 
Il paese. Comincia (Genova rivoltando¬ 
si contro la provocazione di una ma¬ 
nifestazione missina; seguono scioperi 
e manifestazioni in tutta Italia. U go¬ 
verno reagisce in modo sanguinoso: 
cinque motti a Reggio Emilia, quattro 
. ' a Palermo, uno a Catania a a Ll- 
cata.^ 9 profila U pericolo della guer- 
. ra civile. Lai DC è isolala e sotto ac¬ 
cusa, ricattata da Tambroni, Sono in 
= discussione le fsHtuzloni repubblicane, ' 
La rivolta del paese ha ragione del- 
l'avventuriero che viene cacciato ÌI 19 
luglio. Ancora una volta la democra- 
. zia si è salvata sconfiggendo — dopo 
. De Gasperi e Sceiba — un uomo del¬ 
la DC. 

Il quarto attentato contro la Repub¬ 
blica democratica avviene in piena fa¬ 
se di centro sinistra e assume forme 
del tutto diverse e ritrai temporali pra- ‘ 
ticamente senza soluzione di continuità, 
è la torUda - e sanguinosa strategia 
delia tensione, che dura ormai da set¬ 
te anni. Le sue premesse sono segnale 
dalla degenerazione («deviazione», se¬ 
condo le conclusioni dell'inchiesta par¬ 
lamentare) dei serviri di sicurezza a 
metà degli anni - '60. Secondo quanto 
è stato poi accertato, si erano poste 
le condizioni di un vero e proprio Sta¬ 
to di ' iMlizia. con tanto di Uste di 
proscrizione e di dossier personaU e ri¬ 
cattatori. e con piani dì colpi di ma¬ 
no poUzieschi che prevedevano depor¬ 
tazione e concentramento di miglia.a 
di personaUtà poUtiche. sindacaU. cul¬ 
turali e militari. Il nome del presi¬ 
dente deUa RepubbUca deU'epoca è 
coinvolto in tali nvelazkMu. La veri¬ 
tà non potrà emergere in tutta la sua 
latitudine a causa deH'imposizione del 
« segreto di Stato ». Elemento caratte¬ 
ristico delle «deviazioni» è il'massic¬ 
cio impiego da parte degli organi di 
sicurezza di 'confidenti e provocatori 
fascisti. Non a caso il capo di tali 
, servizi finirà deputato del MSI. 

Conati reazionari 

Queste tendenze golpiste. imperniate 
suU'elevato personale militare, riemer¬ 
gono dopo alcuni anni attorno alle figu¬ 
re ^i fascisti Borghese e Saccucci, del 
m.litare Sogno e del gen. Miceli. La vì- 
gila'iza democratica del paese conduce 
aU'isolamento e alla sconfitta di que- 
• sti conati < reazionari. Ma fra l'uno e 
l'altro dì essi si dispiega la sequenza 
sanguinosa degb attentati: la bomoa 
nazista di piazza Fontana (12 dicem¬ 
bre 1969) preceduta dagU attentati al¬ 
la Fiera e aUa stazione e da queUi a 
otto treni; le stragi di Brescia e del 
treno < Italicus »; i conflitti a fuoco fra 
fascisti e carabinieri; una fitta e inin¬ 
terrotta rete di uccisioni e dì violen¬ 
ze, fino agli incendi nelle fabbriche di 
quest’anno. E' storia troppo vicina alia 
nostra memoria per doverla evocare 
in dettaglio. 

Chiara a tutti la matrice eversiva 
della sanguinosa strategia, essa si in 
torbida per i sicuri interventi dall'este¬ 
ro. per il sospetto di diffuse conni¬ 
venze. per l'intreccio con la violenza 
comune, per la coincidenza delle sue 
fasi più acute con momenti di grande 
tensione sindacale e politica. E' un luiv 
go. strisciante attentato contro la Re¬ 
pubblica che non ha sortito reffetto 
voluto dai suoi ispiratori solo grazie 
alla grande maturità del nostro popo¬ 
lo e, anzitutto, della classe Operaia. 
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Un esempio della repressione antidemocratica nel periodo dilla «legge truffa». Un gruppo di cittadini è stato incri¬ 
minato — come mostra il decreto di citazione — in basa all'art. 654 del (Codice penale per avere gridato: « Abbasso 
la legge truffq. Vogliamo il voto libero, viva la Costituzione, viva la pace ». L'articolo 654 del Codice penale — ancora 
in vigore oggi — dice: < Chiunque in luogo pubblico o esposto al pubblico compie manifestazioni o emette grida sedi¬ 
ziose è punito con l'arresto fino ad un anno. NELLA FOTO SOPRA - Un manifesto propagandistico di dubbie gusto 
affisso durante la campagna elettorale del 1953. In esso i quattro partili che sostenevano la « legge truffa > annun¬ 
ciano la imminente scomparsa del PCI. NELLA FOTO A LATO • La pagina dell't Unità » dol 5 giugno 1946. 
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L’assalto alla Federazione comunista di via Medina - « Si stava preparando un colpo dì stato monarchico » > Il decisivo 
apporto degli operai delle grandi fabbriche che costituirono il « servìzio d’ordine » repubblicano 


Enzo Roggi 


C HI ha vìssuto 1 giorni delia bat¬ 
taglia elettorale per il referendum 
nazionale del 2 giugno 1946 non potrà 
. mai djmeaticarU. 

Furono giorni roventi che. soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, videro gli scon¬ 
tri fra repubblicani e forze con.serva- 
trici arroccate attorno ai Sivnta, far¬ 
si sempre più numerosi ed aspri, fino 
a sfociare, l'il giugno a Napjii. in 
un vero e proprio conflitto a fuoco. 

L’attacco contro la sede della Fe¬ 
derazione comunista, in via Medina, da 
parte di una folla di maoifcslanh mo¬ 
narchici armati di bombe a mano, di 
fucili e rivoltelle, durò alcune ore cd 
ebbe fine soltanto a tarda sera per lo 
intervento del reparto di « Polizia au- 
siliaria» costituita, poco tempo pnma. 
dal ministro socialista Romita. A sera 
sul selciato erano dieci morti e i fe¬ 
riti si contavano a centinaia. 

' «Si stava preparando un tentativo 
di colpo di stato monarchico » ha scrit¬ 
to lo stesso Romita nel suo bbro di 
memorie intitolato < Dalla monarchia 
alla repubbbea ». Rileggendo la stam¬ 
pa di allora si rilevano numerose de¬ 
nunce. soprattutto da parte de l'U¬ 
nità e dell’Avanti:, nei confronti di 
alti ulhctali dell'esercito come Tarn- 
miraglio Garofalo, il colonnello Sca¬ 
vo. il generale Falanga. il maggiore 
Cìaravella. collegati a personaUtà del¬ 
ia burocrazia statale di Napuli e Pa¬ 
lermo — i due centri del complotto 
monarchico-separausta. 11 marchese 
Lucifero, uomo di fiducia di ViUurio 
Emanuele, fu accusato di esserne lo 
artefice. Le truppe per il « golpe » 
avrebbero dovuto essere fomite dalle 
formazioni para miUtari come gU « ar¬ 
diti d'Italia », i < gruppi Savoia ». i «laz¬ 
zaroni del Re», ecc. 

Con ravvicinarsi del 2 giugno que¬ 
ste formazKKU para-militari di estrema 
destra a\-evano provocato scontri e tu¬ 
multi in tutto il Paese. Dopo il vo¬ 
to. mentre l'agitazione sembrava an¬ 
darsi placando nel nord e nel centro 
ItaUa, sempre più intensa e violenta 
diveniva nel Mezzogiorno, ove la monar¬ 
chia. seguendo la tradizione borbonica, 
non disdegnava di allearsi con dei capo¬ 
banda della risma di Giuliano e Lamar- 
ca. A NapoU dominava un personag¬ 
gio folclorìsuco. il «Re di P^giorea- 
le ». noto pregiudicato e contrabban¬ 
diere. arricchitosi con il traffico ille¬ 
gale alimentato dai miUtari americani. 

L’atmosfera di tensione si andò a- 
cuendo anche per colpa della Corte di 
Cassazione, presieduta da un magistra¬ 
to, ' il giudice Pagano, fedele al mo¬ 
narca. che non si decideva ad annun¬ 
ciare i dati scaturiti dal referendum 
dai tfuaU risultava indlsSutibile la vit¬ 
toria della repubblica con 12.717-923 vo¬ 
ti validi contro i 10.719.284 suffragi da¬ 
ll alla monarchia. Una intera lettiroa- 


na durò l'attesa del responso finale. 
Intanto, in quasi tutto il Mezzogiorno 
ed a Napoli e Palermo in modo par¬ 
ticolare ove i risultati erano schiac¬ 
cianti, i cittadini avevano avuto modo 
di constatare il prevalere dei voti mo 
narchid. Per quanto riguarda la prò- 
vinda di NapoU — per esempio — 
soltanto a Torre Annunziata aveva vin 
to la repubblica, e di stretta misura 
Nella città di Napoli il risultato fu 
mortificante per noi: 87.448 voti alla 
repubblica e 348.429 alla monarchia. I 
monarchici, in quasi tutto il Mezzogìor 
no. ebbero l'impressione di avere or¬ 
mai in pugno la vittoria e molti di 
loro credettero, forse anche in buona 
fede, che nella troppo lunga attesa il 
governo De Gasperi ed in particolare 
il ministro dell'interno Romita, con la 
complicità di Togliatti e Nenni. sles 
sero truccando i risultati. > ' 

Nelle regioni meridìonaU in tutto il 
mese di maggio l'attacco della propa 
ganda elettorale monarchica era sta¬ 
to condotto con violenza e con mezzi 
rilevanti. Anche dopo il 2 giugno i lo¬ 
ro eserciti di « attacchini * tentavano, 
non senza successo, di dominare le 
piazze e la notte gli scontri si face¬ 
vano sempre più cruenti. La loro prò 
peganda tendeva ad accreditare l'idea 
che con la repubblica i comunisti a- 
vrebbero fatto fare al paese « un sal¬ 
to nel buio ». • Le sedi del PCI • dei 
quartieri di Stella. San Lorenzo. Vica¬ 
ria e Mercato erano state più di una 
\*olta prese di assalto e date alle fiam¬ 
me. Ci ricordavamo assai spesso l’un 
l’altro, in quei giorni, sia pur scher¬ 
zosamente la sorte toccata ai patrio¬ 
ti illuminati delle Repubbliche Parteno¬ 
pee del 1799. quando le teste di quei 
giacobini caddero in piazza Mercato tra 
le urla di gioia e gli sberleffi dei po 
polani di Napoli. La nostra resistenza 
poggiava essenzialmente sugli operai 
comunisti e socialisti delle grandi fab¬ 
briche metalmeccaniche come l’OMF. 
la Bencini. la Bacini e Scali. l’ILV.^ 
di Bagnoli (oggi Italsider) che costi¬ 
tuivano il nerbo del « servizio d'ordi¬ 
ne» repubblicano. Il 21 maggio schie¬ 
rammo tutte le nostre forze in canrv 
po ed j] grande corteo per la repub 
blica sfilò ordinatamente e lungamente 
per via Roma dandoci l'illusione di 
essere una forza maggioritaria. 

Soltanto i risultati dei 2 giugno a 
riportarono alla coscienza della dura 
realtà. Intanto Viuono Emanuele III 
aveva abdicato e lasciato il territorio 
Italiano partendo da NapoU. tre set¬ 
timane prima del voto, sul suo pan¬ 
filo per l'Egitto, ospite dì • re Faruk. 
Il 6 giugno la consorte di Umberto. 
Maria Jose del Belgio, era partita con 
i figU in Portogallo. 

- Si arrivò così aiTambiguo annuncio, 
dato il 10 giugno, dal Presidente del¬ 



Una manifestaziofw a favora dei Savoia a stante contenuta dalla polizia. L'episodio più grave di queste provocazioni 
si ebbe a Napoli con l'assalte alla Ftderaziana del PCI 


la Corte di (tassazione. Nella notte, a 
Roma, il (tonsiglio dei Ministri presie¬ 
duto da Alcide De Gasperi. aveva te 
nulo una seduta drammatica perché 
Umberto, detto il < Re di Maggio ». 
sostenuto daH'ammiragUo Stone. capi 
delle forze anglosassoni in Italia, sem 
brava non volere accettare il respon 
so delle urne. 

L'indomani. 11 giugno, nelle prime 
ore del pomeriggio la bandiera ross.i 
e la bandiera tricolore senza lo scu 
do monarchico, erano state esposte su: 
balconi del terzo piano della nostra fé 
derazione. Contro di esse si appuntò 
l’ira del grosso corteo monarchico eh? 
pretendeva di festeggiare la « vittoria 
d’u Re» e voleva che quelle bandie 
re fossero ammainate. Pian piano tut 
to andò gonfiandosi, esasperandosi e 
sfociò nella tragedia. I trenta comuni 


$ti cinti d’assedio si difesero valida 
mente. Il colpo falli ed i| 12 giugno 
Umberto andò a raggiungere la fami¬ 
glia per non ritornare mai più. Ep 
pure a Napoli in quella prima cam 
p<\gna elettorale dopo la liberazione i 
voti per il PCI non as'evano neppure 
superato le 35 000 unità, il PSI era 
prcss'a poco allo stesso livello. i{ PRÌ. 
gli azionisti e tutti gli altri avevano 
dato poco più di altri 10 000 voti alla 
'’epubblica 

Un anno dopo alle elezioni ammini 
strative del IW7. il blocco del popolo, 
con circa 73.000 voti, riusciva ad af 
fermarsi come la forza di maggioran 
za relativa. Ma grazie all'appoggio del 
la DC, i monarchici assumevano il go 
verno della città ed eleggevano il Sm 
daco Bonocore, mettendo fine al breve 
sindacato di Gennaro Fermarìello. 

A trent'anni di distanza si misura 


con soddisfazione, ma non senza un^ 
certa dolorosa noAtalgia per la nostra 
gioventù passata m questi lunghi aon: 
di lotta, il cammino già fatto che ha 
i>irtato a 2.50 000 i voti raccolti da! 
PCI alle elezioni regionali del 15 giu¬ 
gno U(75. 

.Molta acqua è pai>sata sotto i ponti 
d I quel giugno del • "46 in cui sem¬ 
brò che ritaiia stesse vcrame.nte sul 
punto di spezzarsi in due. I.a repubbli¬ 
ca è ormai la forma definitiva del no¬ 
stro Stato. La monarchia fa parte di 
un passato per sempre sepolto. La ito 
ria ha camminato ed ora occorre la¬ 
vorare perché in questo nuovo giugno 
di speranza si possa procedere anco¬ 
ra più innanzi ed un nuovo avven: 
re si schiuda alle forze del lavoro e 
del progresso civnle. 

. Maurilio Valenzi 


Con i comunisti 

per il rinnovamento del Paese 

sulla strada aperta dalla Repubblica 
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Là giustìzia tarda ancora a colpire tutti ì responsabili della criminale spedizione fascista a Sezze Romano 
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Incredibile'scaricabarile tra i vari organi dello Stato per ri¬ 
tirare il'passaporto.al golpista Saccucci accusato di omicidio 
La Camera convocata per martedì 8 per deciderne l’arresto 

} »i t 

’ ' . ■• .V . “^ • ‘ . •» • / , ' ‘ J • ^ 

Sandro Sdccucci ha tentato di tcapparo • probabilmente ci sta ancora provando. Il deputato golpista^ sul cui gravano 
pesantissime imputaxioni per l'assassinio del compagno Luigi Di Rosa e il cui arresto dovrà essere disposto dalla Camera 
martedì prossimo, è stato fermato alle due della notte scorsa al valico di Ponte Chiasso-Brogeda. Saccucci tentava di 

espatriare c di raggiungere la Svizzera utilizzando il passaporto t di servizio» rilasciatogli nel giugno del ‘72 dal ministero 
degli Esteri, come accade a tutti i neo-parlamentari.' Secondo indiscrezioni trapelate dalla questura di Como. Saccucci 
era giunto al valico di Ponte Chiasso-Brogeda proveniente dal Brennero dove aveva già inutilmente tentato di varcare il 

una l^*ieme al to la notte scorsa - Sandi-o cucci V ~stato - ritirato 11 - ' 

cottìiato Giancarlo* Anaelottl Saccucci a tornarsene sUl passaporto! Gli agenti si so- ---- 

COgnaiO Fiancano Angeioill. , nnm’À auuonnfn «<% tnfofH Ilrtiltati a nnfiflr^r. 



Il fascista Pietro Allatta catturato a Catania mentre tentava di fuggire 


35 anni, nato a La Spezia ma 
residente a Roma, proprieta¬ 
rio dell’auto. 

Il tentativo di fuga del 
deputato fescLsta è un’ulte¬ 
riore prova delle sue dirette 
responsabilità nella crimi¬ 
nale Impresa di Sezze Ro¬ 
mano. Ma nel frattempo — 
seppur con inconcepibile ri¬ 
tardo, e solo per le reiterate 
sollecitazioni venute da più 
parti — il ministero degli 
Esteri aveva emesso, d'inte¬ 
sa con gli Intèrni, tm de¬ 
creto di revoca del - lascia¬ 
passare intestato a Saccucci. 
In sostcuiza, come il rilascio 
di questo speciale passapor¬ 
to è una facoltà della Fame, 
sina e non un diritto del par¬ 
lamentare. cosi altrettanto 
' facoltativa. è la sua revoca, 
dellberabile' per esemplo in 
base a motivi di opportuni¬ 
tà. E. in pendenza appunto 
della decisione della Camera 
di privare Saccucci dell’lm- 
munltà parlamentare, è a 
questi motivi di opportunità 
che si è riferita la tardiva 
decisione di Rumor e Cos- 
slga. ' ’ • . - 

Senonché la notte scorsa, 
quando funzionari- della 
squadra politica della questu¬ 
ra di Roma si sono presen¬ 
tati ai recapiti del Saccucci 
(l'abitazione privata di via 
Unione Sovietica. l’«officio», 
di via Barletta, Io studio del 


to la notte scorsa - Sandto 
Saccucci a tornarsene sUi 
suol passi. Com’è avvenuto 
infatti il fermo del caporio¬ 
ne fascista?, e su quale ba. 
se? Qui si rasenta l’assurdo. 
GII agenti del posto di fron¬ 
tiera che hanno riconosciuto 
Sandro Saccucci non hanno 
potuto ' neanche notificargli 
11 decreto di revoca del pas¬ 
saporto blu perché a non e- 
rana stati compiuti — dice 
la giustificazione ufficiale 
fatta conoscere nel primo po¬ 
meriggio di Ieri — tuffi gli 
adempimenti che consentis¬ 
sero di rendere immediata, 
mente attuabile» il provve¬ 
dimento. ! ì “ - V ‘ ' 

Che cosa Io aveva impedito 


cucci è stato - ritirato 11 
passaporto! Gli agenti si so¬ 
no infatti limitati a notificar¬ 
gli — potenza del bizantini¬ 
smo burocratico — un <i ordi¬ 
ne di respingimento dalla 
frontiera » emesso poche ore 
prima, per misura precauzio¬ 
nale, dal questore di Roma 
Ugo Macera che, in teoria, 
dovrebbe servire a bloccare 
Saccucci anche se ad un po¬ 
sto di frontiera si presentasse 
non con il passaporto ormai 
inutile ma con una comune 
carta d'identità. 

Uno strum,ento. quest'ordine, 
tuttavia cosi fragile e scavaica- 
bUe che l'agenzia giornalistica 
ANSA — significativamente 
nel contesto di notizie attinte 


Sempre più gravi risvolti deihnchiesta sulPinfame delitto 


Il maresciallo del SID era al seguito 
del commando dei missini a Sezze 


Né'ME^ri‘n« «gu°in‘ Ha ammesso di aver raggiunto il paese con l'auto di un candidato del MSI che servi poi alla fuga di Saccucci — A lungo 

erint^i lo hanno fatto M- Krai - lu ammMso In un interrogato il proprietorio dell'Alfa 2000 rossa che è anche padrone di casa del Treccia — Mille inammissihili esitazioni 


pere. <3erto è che, a decreto 
praticamente Inoperante 
neanche l’altra notte a Sac- 


Magistrato 
al servìzio 
del MSI 


Le redazioni del giornali 
democratici sono state. Ieri 
sera, tempestate da telefonate 


suo avvocato di fiducia). dcL’ di cittadini che protestavano 


lo squadrista non hanno tro¬ 
vato traccia. E' scattato allo¬ 
ra l'allanne. Ma è scattata 
anche un Incomprensibile 
gioco a scarlcafiarlle. La que¬ 
stura romana sosteneva (e 
sostiene) di avere completa¬ 
to la sua parte accompa¬ 
gnando Saccucci dal procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Latina, De Paolis. competen. 
te per le gravissime vicende 
di Sezze Romano e firmata¬ 
rio delle richieste di auto¬ 
rizzatone all'arresto e al pro¬ 
cedimento nei confronti di 
Saccucci trasmesse al Par¬ 
lamento. 

Dal canto suo li dr. De 
Paolis sostiene di avere «fe 
mani legate» dalle norme 
Eull’immunità. e di non poter 
disporre nei confronti dei 
Saccucci ' alcuna misura se 
non coercitiva almeno pre¬ 
cauzionale. In effetti il ca. 
ratiere del tutto insolito del¬ 
la ^ vicenda può comportare 
taluni problemi procedurali: 
ma da qui a tentare addirit¬ 
tura una legittimazione delie 
conseguenze di ogni perico¬ 
losa esitazione, ce ne corre. 

Che questi sospetti sian 
più che fondati testimonia 
del resto la stessa dinamica 
del fitti, che hanno 'coatret- 


ccntro la trasmissione eletto¬ 
rale del MSI, utilizzata per 
un disperato tentativo di 
sfuggire all’isolamento mora¬ 
le e alla condanna delia opi¬ 
nione pubblica per il barba¬ 
ro assassinio del - comptagno 
Di Rosa, compiuto a Sezze 
Romano da una squadracela 
guidata dal deputato missino 
Sacqpcci. 

Il MSI, insonuna, ha avuto 
per risultato l’esatto contra¬ 
rio di quel che si prefiggeva. 

Ma. quel che più ha indi¬ 
gnato (e noi condividiamo 
pienamente tali sentimenti) è 
stato il comportamento che 
ha tenuto un magistrato in 
servizio a Roma, il dott. Ali- 
prandi. che non ha esitato a 
dare la sua copertura, ella’ 
sconcia manovra neofascista. 

■ Determinato a fornire alibi 
al MSI, Allprandi ha dato in¬ 
terpretazioni di comodo sul¬ 
l’ordine pubblico e sulle con¬ 
seguenti respopsabilità s\il 
piano legislativo, che, secondo 
questo amico dei neofascisti, 
sarebbero, ■ ovviamente, dei 
partiti di ' sinistra. Giusta¬ 
mente molti cittadini hanno 
osservato che un simile magi¬ 
strato dovrebbe essere senza 
indugi deferito ai Consiglio 
superiore della magistratura. 
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0 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocat i in Assemblea 
^ Ordinaria io Torino, neiia sala deli’Auditorio d Via 
% Bertoia 'n. 34. per la ore 10 del giorno 23 giugno 
^ 1976 In prima convocazione e. occorrendo, in seconda 
convocazfona per il giorno 26 giugno. 1976. stessa 


^ Ordinaria io Tarino, neiia sala deli’Auditoilo d Via % 
% Bertoia 'n. 34. per le ore 10 del giorno 23 giugno ^ 
^ 1976 In prima convocazione e. occorrendo, in seconda « 
^ convocazione per il giorno 26 giugno. 1976. stessa ^ 
^ ora e staSBo hiogo, per discutere e deliberare sul « 


ORDINE DEL GIORNO: 


^ 1 ) Relazioni del Consiglio di Ammini s tr a z i one e del ^ 
^ Collegio Sindacale; bilancio d^’escictzìo chiuso m 
^ ,.al 31 rUcembro 1973 con rivalutaziono a wnetarl e ^ 


ài sensi delta Legge 2 dicembre 1975, n. 576; 


^ 2) Deliberarioni ai sensi delTarticolo 2364 im. 2 e 3 
% codice civile. 

^ Hanno diritto di intervenire àli’Assemblea gli Azio- 
^ nisti che abbiano depositato i certificati azionari, 
^ almeno cinque giorni prima <fl quello fissato per 
% l'Assemblea, presso la sede sociale fti Torino, Via 
^ S. Dalmazzo n. 15 o presso le Casse delia Società 
^ in Torino, Via S. Ma^ n. 3 (Servizio Titoli) o in 
^ Roma. Via FlÀninla n. 189 o presao la STET • So- 
^ cietà Rnanziaria Telefonica pA., in Torino. Vie Bertela 
^ n. 28 o in Roma. Via Aniene n. 31, n onché presso 
^ le co ns b e te Casse incaricste. 

0 Torino, 10 maggio 1976 ' 

0 p. IL CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE 

% . ,..,'^11 fVesidonte e Amministratore Delegato 

^ „ ivif, i - I^^CARLO PBWONE 

i ‘ ‘ *' 

^ Le Relazioni a il Bilancio — depositati ai sanai di 
^ leg^ presso ti Sede'sociale (Via S. Dalmazzo. 15 • 
^ Torino) nonché presse- la Sede di Roma della Dire- 
& zione Generala (Via Flaminia n. 189) — po ti a nno 
^ essere ritirati, in bozza di starnoe. dai Sionori Azio- 


^ ‘ Indicate o nel loceii 
^ (unione ass emMe a r e 


flash delle 14.15 di ieri che 
uoffualmenfe non zi sa doue 
sia Saccucci, e se abbia ten¬ 
talo di passare la frontiera 
da gualche altro valico» o, 
aggiungiamo noi, attraverso 
qualche altro e più clande¬ 
stino varco! 

La meccanica degli avvenl- 
moiti, e soprattutto l'oscura 
logica che il ha resi possibili 
se non addirittura determina¬ 
ti, impone a questo punto — 
e già cosi tardivamente — 
iniziative politiche adeguate 
alla eccezionale gravità dei 
fatti. Non è tollerabile insom¬ 
ma che si possa vivere per 
una settimana ancora — set¬ 
te sono infatti i giorni che 
ancora cl separano daUa de¬ 
cisione definitiva della Came¬ 
ra —■ nell'assurda incertezza 
circa la reperibilità o meno 
dri criminale fascista. 

Può e deve invece essere 
possibile l'adozione di tutte le 
misure precauzionaU che si 
rendano necessàrie per garan¬ 
tire all’opinione pubblica, al 
Parlamento e soimttutto al-' 
la giustizia che Siueuccl non 
sfugga alle sue gravissime re¬ 
sponsabilità. Come far questo 
è compito degli organi deRo 
Stato, a cominciare dal go¬ 
verno che ha oggi più di 
ieri la precisa responsabilità 
dell’immediata e continua re¬ 
peribilità di quest’uomo. 

Ed è ccHnpito tanto più im¬ 
portante dai momento che in 
queste stesse ore è in pieno 
movimento la macchina del¬ 
le procedure che dovranno 
portare all’incriminazione for¬ 
male e alTarresto di Saccucci 

Già Ieri maitina Infatti a 
Montecitorio è stata distribui¬ 
ta la edizione a stampa delia 
duplice richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere fatta dalla 
procura della Repubblica di 
Latina. La ricblesu dovrà es¬ 
sere formalmente esaminata 
venerdì mattina alle 10 dalla 
competente glimta parlamen¬ 
tare che tuttavia si pronuncia 
solo in sede referente, spet¬ 
tando ogni deliberazione for¬ 
male ' aH’assemblea. - L’aula 
esaminerà le proposte della 
giunta e voterà in una seduta 
straòrdinaria che il presiden¬ 
te della Camera Sandro Per- 
tini è orientoto a convocare 
per martedì prossimo. 

In visto della seduto delia 
giunto e di quella dell’assem¬ 
blea già sono stote diramate 
le prime sollccitozlanl del 
grnpiù per .garantire la pre¬ 
senza a Roma di tutti 1 com- 


« Il Popolo » finge 
di non capire 

Parlano 
ì numeri: 
così i de 
salvarono 
Saccucci 
dall’arresto 


) - Dichmru chiii.'-u Iti ’voinziiuiè c invilo gli - 

onorevoli .«^cgrelari n numerare i voli. 

* \ # (/ ifrpulali scgrc/nr^ iiintn'rnno i ' ; 

Comunico il risultalo della voln/.innc: 


' '"i i 

' . ■' '.76 ' ‘ 
. 239 ^ 
2r.i 


No, al Popolo non basta ancora la docu- resto non er 

mentazione delle responsabilità dirette della Questi due 

DC negli scqndolost noti parlamentari dell’ questa richie 

anno scorso con cui fu impedito che già al- nerale di Ro 

lora il golpista Sandro Saccucci tornasse in ' Punto terze 
galera, ciò che in definitiva avrebbe impe- re contro la 

dito la spaventosa impresa fascista di Sezze del giorno d 

Romano. Per il Popolo infatti la matematica non si tratti 

è cosi un’opinione che far di conto sarebbe voto non era 

«una volgare ^leculazione comunista». Al- te i deputati 

lora replichiamogli daccapo, serenamente ma merosi di un 

con ancor maggiore chiarezza. l’incriminazic 

Punto primo: U voto del 22 maggio 75 con suo arresto, f 

cui fu respinta — determinante la DC — la te poi due n 

richiesta comunista di discutere immediata- cando alcuni 

mente, ponendola all'ordine del giorno della zione pubblh 

seduta, la domanda di autorizzazione a prò- rappresentam 

cedere contro Saccucci formulata dalla ma- torio del par 

gistratura. Vero è che U capogruppo Piccoli ■ l’altro allora 
annunciò il voto favorevole del deputati del comunque n< 

suo partito, ma nel segreto dell’urna gran lari ragioni 

parte di costoro (120 almeno) si comportaro- putato ai fin 

no in modo opposto facendo blocco con i ‘mento di pr 
fascisti e impedendo cosi che scattasse la ri- c’era tanto l 

chiesta maggioranza det tre quarti necessa- al polsi chi 

ria per modificare l'ordine del giorno. Reph- ta Vopportur 

ca U Popolo facendo il controcanto a Picco- pagno Luigi 

li: il voto è segreto, dargli una pa- sparire. Ma 

temità ■ è «sommamente ingiusto». In- conto dell'Im 

giusto? i «no» alla discussione immediata il suo giorno 

della richiesta sono 160. / deputati fascisti- sponeabQmen 
presenti sono appena 21; e ancor meno di alla frittata 
venti i parlamentari di altri gruppi diversi possono più 
da quelli (PCI. PSl, Sinistra indipendente) ! anno scorso! 


Prc<enti e volanli , 
Maggioranza , , ' . 
Voli favorevoli , 
Voli coiitrar. . . 

{Ln Cumcrn approva). 


L’autorir/azione a soiloporre il deputalo 
Saccucci a mi.^uro di . limitazione ■ della li- 
b'Tl.'i persuridie è nerianto negalo ^ 


Ceco la iotocoeia degli atti delta seduta della Camera nel certo 
della quale i voti detta OC furono t>er la seconda volta datermi- 
nanti a salvare Saccucci dall’arresto. Il centro-destra votò infatti a 
lavora delle conclusioni della giunta che, a maggieransa, si era 
espressa appunto per negare l’autoriziaziono alla cattura del de¬ 
putato golpista. ■ ' ,< > . ' 

[ la docu- resto non era stato chiesto da PCI e PSI. 

■ette della Questi due partiti, semmai, appoggiavano 

atari dell' questa richiesta, formulata dalla Procura ge- 

he già al- nerale di Roma. 

jmasse in ' Punto terzo: la decisione della DC di vota- 
bbe impe- re contro la richiesta dell’arresto, all’ordine 

I di Sezze del giorno della seduta del 26 giugno. Qui 

atematica non si tratta di presunzioni « ingiuste »: il 

lo sarebbe voto non era segreto ma palese. E palesemen- 

Ista». Al- te i deputati democristiani — ancor più nu- 

mente ma merosi di un mese prima — votarono si per 

l’incriminazione di Saccucci ma contro il 
no 75 con suo arresto. Per giustificarsi, il Popolo si met- 

DC — la te poi due volte la zappa sui piedi ripubbll- 

mmediata- cando alcuni penosi brani della giustifica- 

omo della zione pubblicamente addotta, in aula, dal 

me a prò- rappresentante della DC. l’attuale vice segre- 

dalla ma- tario del partito Giovanni Galloni. Disse tra 

PO Piccoli ‘ l’altro allora Galloni che « non sussistono o 

putati del comunque non sono state motivate partico- 

ima gran lari ragioni che consiglino Tarresto dell’im- 

mportaro- putato ai fini di evitare il presunto inquina- 
;co con i ‘mento di prove». Bene. Intanto, già allora 
asse la ri- c’era tanto bisogno di mettergli le manette 

i necessa- ai polsi che appena ■ gliene è stata ■ da- 

■no. Reph- ta Vopportunità, dopo l’assassinio del com- 

0 a Picco- pagno Luigi Di Rosa. Saccucci ha cercato di 

una pa- sparire. Ma lo stesso Galloni s'è tanto reso 

sto». In- conto delVtnsostenibilità di questa tesi (che 
mmediata il suo giornale tenta ora di riproporre irre¬ 
ti fascisti - sponsabUmente) da cercare ora di rimediare 
meno di alla frittata di allora sostenendo che «non 

ipt diversi possono più reggere > li giustificazioni deir 


che sostenevano la richiesta. Parlare quindi 
di m depatetì de mòbfHtdti a protezione di 
jgir^’tcrf i cosa non soèò ìeetUima ma sem¬ 
mai approssimata per Mfetto. 

Punto secondo: la questione deWarresto 
immediato, di Saccucci in discussione ■ un 
mese dopo alla Camera, Dice il Pt^Io; «Un 


mlssari (per la seduto della vasto achtwamento porlamentore è per la 
giunto di venmll prossimo) e incriminazione, ma comunisti e socialtsti 
dei deputati. Questo hanno chiedono anche l’arresto immediato » del gol- 
fatto tra l’altro le presidenze pista. Qui siamo al falsa bell’e buono, L’ar- 
dei gruppi 'del PCI e del PSL 

come pure quelle della DC, •_ 

del PRl e del FSDL - - 

E infine un particolare che. 

in questo clima, acquisto un X « XJ .r-.. w»* ^ | 

significativo rilievo. Il presi- i 

dente della giunto per le au- 

torizzaziooi a procedere, li re- _■ _ • ^ 

pubblicano on. ntsqoale Ben- XM^f* IXIl^ XI 

dieta, ha affidato rincarteo di BjBwJ- ^AJLJICB» -1- 

redigere la lelazicme sulle ri- ^ 

chieste della magistratura ad .... j . . ' . ^ i 

uno drt vice-presiaenti della L'ordine iJel giorno votato nel cor» 

stessa giunto, li democristia- Repubblica — Analogo pronu 

no Giovanni Oalloni, attuate 
vice-segretorio della DC (l’al¬ 
tro vice-presldente della ginn- con una seduto straordi- magistratura di autorizzazio- 
to è il comunista Oianfilippo nana il consiglio regionale ne a procedere nei confronti 
Benedetti). Già l'anno scorso del Lazio ha celebrato ien di Saccooct. la Camera nu 
Galloni fu relatore per l’aula matUna il XXX anniversario msca immesdiaiamente i prò 


■Ma il Popolo, con bronzea impudenza, mar¬ 
cia dritto per la sua strada. Senza mecorper- 
st nemmeno che davanti ali si è parato una¬ 
nime persino U Consiglio nazionale delle 
ACLt ricordando «l’oscura manovra parla¬ 
mentare» con cui Saccucci fu salvato «da 
ben 120 deputati de che cosi rinnegarono la 
. loro appartenenza alla tradizione p(^x>lare e 
antifascista dei catt<Mici democratici ». O 
anche le ACLI sono una speculazione dei co¬ 
munisti? 


La Regione Lazio unanime 
per una rapida giustizia 

L'ordine del giorno votato nel corso della celebrazione per il XXX della 
Repubblica — Analogo pronunciamento alla Regione Calabria 


di identiche richieste — di deiU Repubblica. AI termine pn organi competenti pei 

procedimento in sede penale della manifestazione, è stato concedere tale autonzzozio- 

e di arresto immediato — del votato all’unanimità — as- ne e ■ consentire rairesto ». 

Saocued in onUne al tentati- senti i misaini—un ordine del L’ordine dei giorno è stato 


pn organi competenti pei 


Saocued in ordine allentati- senti i misaini—un ordine del 
vo di golpe Borghese* del *70. gtonio, presentato da tutu i 
Ite in quella sede, e dopo che caplgnippo dd partiti demo- 
già una volto 120 deputati de cratid. di « condanna e ese- 
avevano poche aetUmane pri- crazione per le sanguinose 
ma tatto biooco con I fosdsU violense commesse a Sezze 


per impedire llnuaedlato arre- I da una squadracela fascista 


sto dd deputato golpista. Oal- 
lonl sostenne che U - ri¬ 
chiesta ddl’arresto non era 
glusUficato. B puntualmente 


capeggiato dal deputato mis¬ 
sino Saccucci». Nel documen¬ 
to il constglioi. dopo aver ri- 


presentato da Ciofi (PCI) 
Fiori (DC).'SantoielU (PSD. 
Di Bajtoiomd (PRl). Mura 
tori (PSDI). Cutolo (PLl) e 
Di Francesco (PDUP). 

Nd corso ddla manifesta¬ 
zione. olla quote hanno preso 
porte numerosi snidaci dei co¬ 
muni dei Lazio e delegazioni 


che era accompagnato dai fi¬ 
gli Iterio. Concetta, Cateri¬ 
na. Umberto e Emilio. 

Nel suo discorso il presiden¬ 
te del consiglio regionale. 
Palleschi, ha ricordato quanto 
lontana sia l’Italia disegnato 
dalla Ctostituzlone Repubbli¬ 
cana, da quella di oggL La 
Resistenza — ha detto Palle¬ 
schi — di cui la Costituzione 
è un frutto, prese vita e for¬ 
za quando sul suo terreno si 
incontrarono le grandi cor- 


Dal nostro inviato 

. LATINA. 1 

Il guidatore e proprietario 
delia (( Alfa 2000 rossa » tar¬ 
gata Roma K 78642, sulla qua¬ 
le sali Saccucci nel corso del¬ 
la sanguinosa sparatoria di 
Sezze Romano, è stato rin¬ 
tracciato: si tratta di An¬ 
gelo Pistoiesi impiegato co¬ 
munale e candidato nelle liste 
del MSI ai Comime di Ro¬ 
ma. E’ un pregiudicato per 
furto e Pier diserzione mili¬ 
tare. Il fatto clamoroso che 
si lega alla sua identifica¬ 
zione è però un altro: Pi¬ 
stoiesi è anche il proprieta¬ 
rio dell’appartamento dove 
abita Franéesco Troccia, il 
maresciallo dei SID interro¬ 
gato ieri dal magistrati in¬ 
quirenti per tre ore. Forse è 
stato lo stesso Treccia ad 
ammettere che si trovava al 
seguito del corteo dei missi¬ 
ni nella macchina di Pisto¬ 
iesi e a permettere cosi il 
sequestro della « Alfa » avve¬ 
nuto questa mattina e l’iden¬ 
tificazione del silo proprieta¬ 
rio. Di sicuro si è saputo che 
U maresciallo Troccla è ar¬ 
rivato a Sezze dopo essere 
passato per Roccagorga ed 
altri comuni con la « Alfa » 
rossa di Pistoiesi. «Sono ri¬ 
tornato poi a Roma con il 
treno » avrebbe dichiarato 
Troccla al .sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
De Paolis. ma la sua ver¬ 
sione, a quanto si è po¬ 
tuto apprendere, è piena di 
contraddizioni e più di una 
volta ha dovuto rettificare 
le precedenti affermazioni. 
La posizione del Treccia 
e il suo ruolo nella san¬ 
guinosa vicenda rimangono 
ancora gii episodi oiù innuie- 
tanti. Il suo «amico» Pisto¬ 
iesi lo ha smentito dichia¬ 
rando al magistrato che è ri¬ 
tornato a Roma nella sua 
auto insieme a Sandro Sac¬ 
cucci. 

Questa mattina è stata 
ascoltata in qualità di teste 
Palma Allatta, la figlia quat¬ 
tordicenne di Pietro Allatta. 
Era scappato insieme al pa¬ 
dre a Catania la notte di 
venerdì scorso ma è ritor¬ 
nata ieri a Roma insieme al¬ 
ia zia catonese e oggi si è 
presentato spontaneamente 
ai magistrata All’alba, dalle 
4 alle 6. era stato sentito 
nella caserma dei Carabinie¬ 
ri di Aprìlla il fratello Beni¬ 
to. I due figli di I^etro Allat¬ 
ta. dopo gii interrogatori, 
sono stati rilasciati e nei lo¬ 
ro confronti non è stata pre¬ 
so alcun provvedimento. En¬ 
trambi hanno confermato che 
il padre ha sparato alcuni 
colpi di pistola mentre gui¬ 
dava la « Slmca verde ». Il 
dott. De Paolis sembra che 
abbia ritenuto soddisfacente 
la deposizione di Pietro Al¬ 
latto. l’unico finora in stato 
di detenzione con l’accusa di 
omicidio volontario. 

n nazifascista, durante l’in¬ 
terrogatorio avvenuto nella 
nottata nel carcere di Lati¬ 
na, ha dichiarato di aver 
sparato tre volte durante la 
«spedizione» di Sezze. una 
prima volto subito dopo il 
comizio, poi durante il per¬ 
corso di via Roma e infine al 
«ferro di cavallo». Ha an¬ 
che ammesso di aver tirato 
tre colpi ad altezza d'uomo 
nel luogo dove è morto il 
compagno Lui^ Di Rosa ed 
è stato ferito Antonio Spi¬ 
rito. In sostanza Allatto si 
è addossato pesanti respon¬ 
sabilità anche se ha affer¬ 
mato di aver sparato dopo 
che il parabrezza della sua 


rentl del pensiero e della sto- auto. la famosa Simea verde. 


la DC ottenne daccapo che democratiche e alle maaae 


volto un appello alle forze dei luoghi di lavoro, « stato 


i l’arresto impedisse a Saccu c ci popolari perché siano resptn- 
! di continuare a scorrazzare il 1 tentativi di coloro che 
con le sue bande sino all’alU- vogliono turbare il sereno 
I ma, criminale impresa di Sez- confronto elettorale, « ribadì 
I se. Ora Galloai aembra es- soe la necessità che i respon- 


democratiche e alle masse consegnato, su iniziativa dei- 

popolari perché siano resptn- la Regione, una medaglia d’ 

il 1 tentativi di coloro che oro delia Resistenza al fami- 

vogliono turbare il sereno lian di Ibresa Oullace. l'erol- 

confronto elettorale, « ribadì ca popolana romana madre 
soe la necessità che i respon- di cinque figli, e in attesa del 

aabili delie criminose gesto sesto, che U 3 marzo dei l»M 

siano ra^damente assicura- fu fredda me nte assassinato 

U alla ghstiita e ponlU e- dai nazifascisti mentze ten- 


ria italiana: la oomunisto. la 
socialista e la cattolica. 

• • # 

REGGIO CALABRIA, 1 


la italiana: la oomunisto. la era stato colpito da un colpo 
Kialisto e la cattolica. di pistola. L’auto sequestrato 

* * * dalia Squadra mobile di La- 

REGGIO CALABRIA, 1 tlna ha in effetti il para¬ 
fi consiglio regionale del- ! brezza a ped ma non si 


I aerei ricreduta Bte questo aabili delie criminose gesto 
i volto sarà ancora posaibile siano rapidamente assicura- 
I mettere davvero le manette U alla ghstiiu 
I a Boccuoci? Lo diranno gli aempiarmente ». 


emiti dei promiml glornL 

9-1- p- 


Perciò rassemblea regiona¬ 
le del Lazio «chiede che di 


lava di t^poral alla depor¬ 
tazione del marito In Germa¬ 
nia. La medaglia è stota con- 


ftun tB • olla ’ richiesto della 1 segnato al marito. Oeroiomo, 


la Calabria nell’esprimere 
— con una mozione presen¬ 
tata da PCI. PSL PRL DC. 
PSDI. POUF - « la più pie¬ 
na solidarietà alia ramlglla 
del giovane Di Rov. ■ ha ri¬ 
badito «resigenza di un vi¬ 
goroso impegno unitario, de¬ 
mocratico e antlfoscisto af¬ 
finché si spezzi la catena 
della vloleiua». 


esclude che Io abbiamo rot¬ 
to gli stessi Allatto per 
crearsi la scappatola delia 
legittima difesa. 

L’inchiesto giudiziaria, ca 


trovato li capro espiatorio In 
Pietro Allatta, un maniaco 
deir« Idea » nazi fascista die 
tra l’altro fa di tutto sia per 
addossarsi le responsabilità e 
sia per passare come pazzo 
mentre si lasciano in libertà 
tutti gli altri missini finora 
identificati. Dopo 4 giorni di 
indagini il magistrato ha e- 
messo soltanto l'avviso di 
reato a Saccucci e l’ordine di 
cattura per Pietro Allatta. 
Tutti gli altri sono liberi c 
vengono man mano sentiti 
come testimoni. Lo stesso 
maresciallo Troccla, malgra¬ 
do che ia sua posizione sia 
tutt’altro che chiara, è stato 
ascoltato come testimone. Nel 
pomeriggio sono stati inter¬ 
rogati oltre > a! proprietario 
delia it Alfa » rossa, Angelo Pi¬ 
stoiesi. altri testimoni presen¬ 
ti alla tragica sparatoria. 

Gli Interrogàtorl sono co¬ 
minciati con la deposizione 
lei maresciallo della stazio¬ 
ne dei Carabinieri di Sezze, 
Sa burri, di Guido Tasclotti 
proprietario di un bar. Gre¬ 
gorio Marchetti, guardia co¬ 
munale, (Dario Radicioli, 
Francesco Rosella. ' Giovan¬ 
ni Pjccardi. Giovambattista 
Giorgi, segretario della se¬ 
zione del PCI di Sezze e i 
giornalisti Tintori di « Paese 
Sera » e Pasero del « Mes.sag- 
gero ». 

I testimoni hanno deposto 
su alcuni particolari da loro 
rilevati durante e dopo gli in¬ 
cidenti. Alcuni di essi hanno 
confermato la - presenza del 
maresciallo Francesco Treccia 
sulla piazza dove Saccucci te¬ 
neva il suo comizio Si tratta 
comunque solo di una forma¬ 
lità in quanto è stato Io stes¬ 
so Troccia ad ammettere di 
aver fatto parte delia Squa¬ 
dracela missina a bordo del¬ 
la a Alfa » rossa. 

Interessante è stata la de¬ 
posizione di Francesco Rosel¬ 
la un contadino di 48 anni. 
Sceso in strada la sera delia 
sparatoria dopo aver sentito 
alcuni colpi si era trovato di 
fronte Saccucci che non co¬ 
nosceva e il maresciallo Troc¬ 
cia. Ai due chiese cosa stesse 
accadendo, preoccupato che 
aveva i figli in giro per Sez¬ 
ze. Saccucci ha estratto la 
pistola puntandogliela contro 
mentre Treccia gli ha gridato 
di ritornare nella sua abita¬ 
zione se non voleva che gli 
accadesse di peggio. 

La sensazione cne si ha ne- 
ambienti giudizian ri¬ 
mane quella che esiste una 
volontà precisa di ridimensio¬ 
nare 1 gravissimi episodi di 
Sezze. anche se il dott. De 
Paolis sta raccogliendo inin- 
lerrottameme deposizioni. Ma 
il suo lavoro non può ingan¬ 
nare nessuno: il magistrato 
finora non è andato oltre la 
stesura di verbali. Si è tardato 
ad intervenire quel giorno a 
Sezze, si è esitato ad arresta¬ 
re e sentire contemporanea¬ 
mente i diversi personaggi 
impiicaU. tonto che alcune 
versioni hanno avuto tutto 
d tempo di « aggiustarsi ». 

n magistrato inquirente 
sembra non tenete a - una 
azione autonoma: anche que¬ 
sto mattina, quando stova 
interrogando Palma Aitoua, 
il dottor De Paolis si è reca¬ 
to più volte dai procuratore 
capo dottor Bochicchio Sem¬ 
brava che stesse per scatta 
re un ordine di cattura, ma 
le aspettative sono andate 
ancora una volto deluse. Per 
i roagistraU inquirenti. I fra 
telll Allatta sono « brava 
gente » malgrado le svasti¬ 
che e I loro precedenti in al¬ 
tre azioni teppistiche per ixm 
parlare del maresciallo Troc¬ 
cia e di Angelo Ihstoiesl. 

Infine c’è da segnalare che 
verso le 930 una - telefonato 
anonima ha bloccato U tri¬ 
bunale. «C'è una bomba, dob¬ 
biamo vendicare d compagno 
rosso Usate dal tribunale», 
questo il tenore delia tele¬ 
fonata che ba provocato un 
fuggi fuggi generale. Inutile 


me ab^im V^nnato nei * truttaip <tella 

gtomi scorai, sto procedendo 


con estrema cautela e con 
molti fatti contraddittori, 
quasi a dimostrare che esiste 
un cliché piestobUito. Si è 


forse per avvertire i magi¬ 
strati a non correre troppa 


Gorilla 
sparatori 
allevati 
nei covi del 
Portuense 


Fra 1 personaggi coinvol¬ 
ti nella criminale scorri¬ 
banda al seguito di Sac¬ 
cucci il segretario missi¬ 
no della sezione Por¬ 
tuense - Una lunga ca¬ 
tena di violenze 

Della banda di squiidn-.t! 
missini die venerdì al se¬ 
guito di Saccucci ha scor- , 
razzato per le vie di Sezze 
sparando tra la folla e ucci¬ 
dendo li compagno Luigi Di 
Rosa, faceva parte anche 
un manipolo di picchiatori 
del quartiere romano di 
Portuense. Tra l « gorilla » 
del golpista Saccucci, che so¬ 
no stati fermati dalla jio- 
lizia dopo la sparatoria, 
figurano infatti I nomi dei 
segretario del famigerato ' . 
covo del MSI di via Greppi, 
Gabriele Perrone, e del se- 
gi'etario del sedicente «fron¬ 
te della gioventù », Miro 
Renzaglia. li primo è il ma- 
I rito della proprietaria della 
« 124 » bianca - abbandonata 
sul posto dopo il delitto 
dal commando nero, mentre 
li secondo è uno del quattro 
liersonaggi, tutti appartenen¬ 
ti all’organizzazione giova¬ 
nile missina, fermati a La¬ 
tina a bordo della « 126 » 
verde che prese parte al 
carosello criminale e alla 
tragica caccia all’uomo. 

Gabriele Perrone abita 
assieme a Elviru Maglio in 
via Vaiano 22. nella vicina 
borgata della Magliana. »La 
sua abitazione ha fatto più 
volte da punto di riferi¬ 
mento, prima che venisse 
aperto il covo di Portuense. 
per riunioni e incontri am¬ 
bìgui, ai quali avrebbe par¬ 
tecipato, spesso, secondo 
le testimonianze di cittadi¬ 
ni della zona, anche Sandro 
Saccucci. In alcune occa¬ 
sioni sarebbero intervenuti 
anche alcuni generali del¬ 
l’esercito e ' dell’aeronautica. 

Altri fascisti di Portuen¬ 
se sono coinvolti nella vi¬ 
cenda. Si tratta di Calo¬ 
gero Aronica, 33 anni, via 
Odorisi da Gubbio 68. 1 cui 
documenti sono siati tro- 
'Vati da un gìovàne nella 
piazza di Sezze dove Sac¬ 
cucci aveva tenuto il comizio 
elettorale. Nel - portafogli, 
assieme alla patente di gui- - 
da, alcune ricevute di versa- • 
menti al covo di via Greppi. 

E inoltre. Franco Ansclmi, via 
della Magliana 256, anche lui 
nella a 126 » assieme a Ren¬ 
zaglia. 

La sede del movimento 
sociale nel quartiere Por¬ 
tuense è stata aperta nel¬ 
l'aprile dello scorso anno, 
poche settimane prima della 
consultazione elettorale am¬ 
ministrativa del 15 giugno. ' 
All’inaugurazione dei covo 
partecipò proprio il golpista 
Saccucci che nella zona ha 
allevato alla propria corte 
un manipolo di picchiatori, 
sui quali ha sempre potqto 
contare al momento di met¬ 
tere in atto le sue «spedi¬ 
zioni » nei quartieri della 
città e altrove. 

La sede di via Greppi si 
è caratterizzata fin dal¬ 
l’inizio come un centro di 
provocazione e di violenza. 

Il quartiere, abituato da ol¬ 
tre -trent’anni al corretto 
confronto fra tutti 1 partiti 
costituzionali, e dove la dia¬ 
lettica politica si è sempre 
sviluppata sui binari del 
confronto democratico, è 
sceso più volte in piazza a . 
manifestare il proprio im¬ 
pegno antifascista. . 

n 21 maggio, dopo una 
manifestazione di protesta 
organizzata dai comitato di 
quartiere in seguito a un 
tentato assalto alia sezione 
comunista di via Pietro Ven¬ 
turi. 1 missini reagirono de¬ 
vastando le vetrate e la ba- . 
checa della sede socialdemo¬ 
cratica di piazza Augusto 
Lorenzini. 

Ancora un assalto alia se¬ 
zione del PCI. questa volta 
condotto a colpi di pistola, 
il 31 marzo di quest’anno. 
Una trentina di compagni - 
stavano tenendo un'assem¬ 
blea all'interno della sede 
I di via P.etro Venturi, con 
il compagno Mammuemn. 
quando una squadracela 
nera che pochi minuti pri¬ 
ma aveva partecipato a un • 
raduno in - via Greppi con 
il caporione Almirante. ha 
infranto i vetri delle fi¬ 
nestre - con - un - fìtto lancio 
di « sampietrini > e ha ten¬ 
tato di penetrare all’interno 
del locali sparando ad al¬ 
tezza d'uomo quattro colpi 
di pistola calibro 6.75 Nean¬ 
che una settimana prima, 
alllntcrno di un bar. Ma¬ 
rio D'Alessandro, della con¬ 
sulto giovanile di Portuen¬ 
se. era stato malmenato e 
lasciato a terra sanguinante 
da un gruppo di sei o sette 
picchiatori i ■ 

A ‘ questi episodi di vio¬ 
lenza squadristtea la citta¬ 
dinanza ha risposto con la 
mobilitatone unitaria. Il 3 ' 
aprile un corteo di centinaia 
e centinaia di persone si è - 
snodato per le vie dei quar¬ 
tiere scandendo slogan con¬ 
tro il fascismo e chiedendo 
la chiusura della sede mis- 
slna di via Greppi. Del co¬ 
vo. cioè, gestito da Perrone - 
e Renzag’.ia due del parlecl- ' 
panti all'infame scorribanda « 
che si è conclusa con la 
morte del compagno Luigi 
Di Roso. 


Franco Scettoni I. Guido DelPAquIb 
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I diversi aspetti della crisi iMiijonj di lavoratori ancora impegnati nei rinnovi contrattuali 


Perché agitano 
lo spauracchio 
di ritorsioni 
internazionali 


I j . 


Proieguendo nella pubblicali»* 
ne di contributi •pccilitl sui 
vari aspetti della crisi econo* 
mica Italiana riportiamo 099Ì 
l’articolo del compagno Eug» 
nio Somalnl, docente di eco* 
nomla all’llnlversità di Bologna. 

Nel corso di questa campa* 
gna elettorale si cerca da 
diverse parli di suscitare un 
clima di allarmismo circa le 
ripercussioni internazionali di 
una partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo del Paese e 
circa le misure che i princi* 
pali Paesi occidentali potreb¬ 
bero in tal caso adottare net 
nostri confronti. 

La questione si pone sul 
piano politico, su quello stra¬ 
tegico - militare e su quel¬ 
lo economico. Conviene con¬ 
siderare brevemente quest'ul¬ 
timo. aspetto, anche perchè 
quello economico è l’aspetto 
più grave della crisi che il no¬ 
stro Paese e con esso, scp'’u- 
re in forma e mi.sura diffe¬ 
renti. l'intero mondo occiden¬ 
tale sta attraversando. 

Certi discorsi sembrano sot¬ 
tintendere un sillogismo di 
questo tipo: 1) la partecipazio¬ 
ne dei comunisti al governo 
sarebbe un permanente fatto¬ 
re di instabilità per le econo¬ 
mie occidentali; 2) l'econo¬ 
mia è fortemente dipendente 
dairestero, sia sul piano com¬ 
merciale, per il forte peso 
che hanno le importazioni e le 
esportazioni nei nostri riforni¬ 
menti e nei nostri sbocchi, 
sia sul piano finanziario per 
l’onere dei debiti già accumu¬ 
lati e che stanno venendo in 
scadenza e per l’esiguità del¬ 
le riserve valutarie di cui di¬ 
sponiamo. Quindi la mancata 
cooperazione dei • nostri pari- 
nera commerciali e finanziari 
può destabilizzare profonda¬ 
mente l’economia e renderla 
ingovernabile; 3) di conse¬ 
guenza i grandi paesi occi¬ 
dentali (primi fra tutti gli 
Stati Uniti e la Germania) 
hanno un fondamentale e per¬ 
manente interesse a opporsi 
alla partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo e a adottar 
re efficaci strumenti per far 
sì che questa, ove si realiz¬ 
zi, fallisca sul piano economi¬ 
co. A questo sillogismo sul 
piano dei rapporti economici 
ne corrispondono altri' non 
troppo dissimili sul piano dei 
rapporti polìtico - strategici, 
tutti facenti perno sulla no¬ 
zione di pericolosità e di uni- 
\-Ersalità (soprattutto econo¬ 
mica). 

Conclusione elettoralistica 
del sillogismo è che la pro¬ 
posta comunista sarebbe inat¬ 
tuabile dato un irriducibile 
veto esterno, e che di conse¬ 
guenza tanto varrebbe accon¬ 
tentarsi di tirare avanti con 
quello che abbiamo (la DC). 

Questo sillogismo può age¬ 
volmente essere smontato. 

La situazione economica 
italiana è già adesso un grave 
fattore di instabilità nel qua¬ 
dro internazionale. Poiché un 
programma di risanamento, 
già difficile in sè. è pratica- 
mente impensabile senza un 
nuovo indirizzo della politica 
economica sorretto da un lar¬ 
go consenso di forze politiche 
che non potrebbe escludere i 
comunisti, opporsi fino in fon¬ 
do alla partecipazione di que¬ 
sti ultimi al governo vorrebbe 
dire favorire l’accumularsi di 
tensioni assai pericolose per 
l’intero sistema economico e 
finanziario dell’occidente. Va¬ 
le la pena di notare che. 
con una Banca centrale che , 
dispone di riserve molto ri- ! 
dotte e scarsamente utilizza- | 
bili, le selvagge esportazioni • 
di capitali pongono le autori- ! 
tà monetarie straniere di fron- I 
te al dilemma se assi.stere im- ! 
passìbili ad una precipito- ; 
sa svalutazione della lira, che [ 
si arresterebbe .solo quando 
la competitività dei prodotti 
italiani fosse tanto elevata da > 
assicurare un avanzo di par- ' 
te corrente in grado di co- | 
prire già nel breve periodo j 
(in realtà giorno per gior- ! 


I no) il valore deH'esportazio- 
ne dì capitali, o se finanzia¬ 
re indefinitivamente con pre¬ 
stiti compensativi sia il defi¬ 
cit di parte corrente (che nel 
breve periodo tende a peggio¬ 
rare ad ogni caduta del cam¬ 
bio) sia l'esportazione di ca¬ 
pitali dairitalia. 

Se il mantenere indefiniti¬ 
vamente l'Italia nelle condi¬ 
zioni attuali ha a.spetti di pe¬ 
ricolosità - per gli altri Pae¬ 
si occidentali, lo ’ stesso si 
può dire, a maggior ragione, 
dì una politica di sistematica 
non cooperazione con un go¬ 
verno a partecipazione comu¬ 
nista. volta a destabilizzare la 
economia italiana. Non solo 
I rcconornia italiana è profon¬ 
damente integrata nel siste¬ 
ma mondiale, ma una serie 
di delicate istituzioni interna¬ 
zionali sono abbastanza forte¬ 
mente cointeressate alle vi¬ 
cende italiane. Tanto per in¬ 
tenderci, può il governo di 
un paese, il cui sistemi ban¬ 
cario è coinvolìo in un'inter¬ 
mediazione finanziaria inter¬ 
nazionale ampia e delicata, 
permettersi di fare la guerri¬ 
glia economica a uno tra i 
principali debitori, senza il 
rischio di vedere rimbalzare 
la crisi in altri punti dello 
scacchiere e fino in casa pro¬ 
pria? 

E' in fondo ragionevole at¬ 
tendersi che. quale che sia 
la composizione del governo. 
l’Italia potrà attendersi un 
j certo grado di cooperazione, 
seppure non senza difficoltà, 
equivoci e tentativi di condi¬ 
zionamento, e che pertan¬ 
to aqche un governo a parte¬ 
cipazione comunista disporrà 
del temfx) nece.ssario per de¬ 
lineare e avviare le proprie 
proposte e per far conoscere 
le proprie reali intenzioni. 

Le incognite è evidente ri¬ 
mangono e numerose; perchè 
esistono in occidente, e non 
solo in occidente, forze che 
perseguono la politica del tan¬ 
to peggio tanto meglio, con ri¬ 
ferimento non solo airita- 
lia. ma all'intiera Europa: 
perchè l'entità e la qualità 
della cooperazione può varia¬ 
re dì molto: perchè infine, 
in ogni caso, tale collabora¬ 
zione non è dì per sè suffi¬ 
ciente per raggiungere la sta¬ 
bilità. 

Il fattore decisivo sarà in 
ultima analisi la serietà e la 
coerenza delle misure adotta¬ 
te sul piano interno e li de¬ 
cisione con cui esse saranno 
attuate. 

In conclusione credo sì deb¬ 
ba insistere sui seguenti 
punti: 

1) C'ie l’entità e la qualità 
della cooperazione che qual¬ 
siasi governo otterrà dipen¬ 
deranno, in buona parte, dalle 
misure che autonomamen¬ 
te saprà adottare. In ogni ca¬ 
so le prospettive peggiori le 
avrebbe chi lasciasse l’im¬ 
pressione di chiedere colla¬ 
borazione per far restare le 
co.se come sono. 

2) thè un programma rea¬ 
listico di riforme e di risa¬ 
namento rappresenterebbe un 
contributo allà stabilità della 
economia mondiale e in par¬ 
ticolare di quelle occidenta¬ 
li. Dobbiamo sottolineare con 
forza questo aspetto della no¬ 
stra politica; che quanto pro¬ 
poniamo è. nelle condizioni at¬ 
tuali, non una minaccia ma 
un contributo alla sol'jzione 
dei problemi aperti. Ciò si¬ 
gnifica che. nel nostro inte¬ 
resse e come prova delia se¬ 
rietà delle nostre ini-^nzioni, 
intendiamo accettare e ap¬ 
poggiare le proposte di rifor¬ 
ma e le misure, quali che ne 
siano gli autori (anche c « oro 
che. almeno per ora, non ci 
sono particolarmenie gorci) 
che vadano nel senso di raf¬ 
forzare le garanzie di coe.sk) 
ne e di funzionalità del s’Hte- 
ma economico e finaiziario 
intcmazionale. • 

Eugenio Somaini 


breve 


Serrato confronto per i bancari 
Scioperi articolati dei tessili 

Ripreso ii negoziato con la Confapi — Si tratta anche per i calzaturieri — Solidarietà coni 
braccianti — Venerdì in lotta gli 800 mila del commercio — Domani al ministero i tranvieri 




La ' fase ' conclusiva delle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto dei 150 mila autoferro¬ 
tranvieri e addetti alle ferro¬ 
vie in concessione, autolinee 
e linee di navigazione inter¬ 
na, si è presentata più com¬ 
plessa e difficile del previsto. 
La stesura del testo dell'dc- 
cordo, che dovrebbe essere si¬ 
glato nella mattinata di doma¬ 
ni alla presenza del ministro 
del Lavoro Toros, ha impe¬ 
gnato le parti per tutta la 
giornata di ieri. Alle 23 la 
riunione fra il ministro e 1 
' sindacalisti è terminata. Il 
risultato è positivo. . - 

I punti su cui si sono re¬ 
gistrate le maggiori difficol¬ 
tà, nonostante che sugli stes¬ 
si fosse già stata raggiunta 
una intesa di massima, ri¬ 
guardavano in particolare la 
definizione della ripartizione 
dei costo complessivo della 
normativa degli accorpamen¬ 
ti (le fasce retributive sono 
state ridotte da 14 a 10) e del¬ 
le norme transitorie. Infatti 
si trattava di contenere 11 
costo complessivo del contrat¬ 
to nei limiti di un aumento 
del 9 per cento nel *76 e del 
10.20 per cento nel *77. come 
era .stato deciso, in linea di 
massima, nel primo incontro 
fra le parti in sede ministe¬ 
riale, sulla base degli ^ impe¬ 
gni di copertura della ° spesa 
assunti dal ministro Toros. 

Problemi sono insorti al 
momento della stesura del 


i. 

testo d'accordo anche sul com¬ 
puto degli straordinari feria¬ 
li e festivi, sul trasferimenti 
per ragioni di servizio, .sul 
rinnovo degli accordi In ma¬ 
teria di trattamento della 
cassa di soccorso, di tratta¬ 
mento agli avventizi ■ e agli 
stagionali. L'ipotesi generale 
d'Intesa — com’è noto — era 
stata approvata lunedi scor¬ 
so dall'assemblea del quadri 
e del dirigenti della Federa¬ 
zione autoferrotranvieri svol¬ 
tasi a Roma. ■( 

BANCARI — Nella tarda mat¬ 
tinata di Ieri è iniziato rincon¬ 
tro al ministero del Lavoro' — 
presente II ministro Toros — 
per la vertenza del lavoratori 
bancari. 1 punti principali di 
dissenso registrati nel corso 
delle trattative con l'Assicre- 
dito e i'Acri riguardano il 
contratto unico, il diritto sin¬ 
dacale ali’informazione sulla 
gestione del credito, la «poli¬ 
tica » del personale. 1 230 mi¬ 
la lavoratori bancari hanno 
effettuato dall’apertura della 
vertenza (marzo) ad oggi 52 
ore di sciopero: in questi gior¬ 
ni si concludono le 20 ore 
di sciopero articolato procla¬ 
mate dalla FLB. 

TESSILI E CALZATURIERI 

Ieri sono ripresi l negoziati 
per il contratto dei lavoratori 
calzaturieri e con la Confapi 
per le piccole e medie indu¬ 
strie (questa organizzazione si 
è già dichiarata favorevole al- 


r« accorpamento » dei contrat¬ 
ti del tessili e calzaturieri). - 

Oli industriali delle calzatu¬ 
re, che non hanno accettato 
un unico tavolo di trattative 
per il contratto dei lavoratori 
tessili, dell’abbigliamento, cal¬ 
zaturieri e dei settori collega¬ 
ti. hanno dimostrato ieri, alla 
ripresa' degli incontri con le 
organizzazioni sindacali, di vo¬ 
ler attendere i risultati della 
trattativa con la Federtessile. 
prima di continuare nel con¬ 
fronto. • ' 

La posizione espressa dal- 
l'ANCI ’ (l’associazione d^gli 
industriali calzaturieri) sulla 
prima parte delia piattaforma 
rlvendicativa presentala ' dai 
lavoratori (investimenti, occu¬ 
pazione, decentramento pro¬ 
duttivo e lavoro a domicilio) 
è la .stessa di quella espressa 
dagli industriali tessili. La re- 
.sistenza maggiore riguarda il 
la voto esterno. 

In preparazione del Diretti¬ 
vo nazionale e della ripresa 
delie trattative con la Feder- 
te.ssile )previste per domani e 
venerdì 4). si e riunita la 
.segreteria nazionale della 
FjULTA, la quale in una nota 
inviata alla stampa, rileva 
come «a sostegno della ver¬ 
tenza SI sta sviluppando un 
forte movimento di lotta, con 
scioperi articolati nelle pro¬ 
vince. che registrano un pie¬ 
no successo di partecipazione 
dei lavoratori anche nelle zo¬ 
ne dove particolarmente este¬ 
so è l’abuso del lavoro nero 


Irresponsabiirdecisioni dell'associazione corporativa 

L’Anpac pùnta alla paralisi 
aerea anche per le elezioni 

Numerosi piloti deirorganizzazione autonoma si dissociano dalle pericolose 
e velleitarie agitazioni selvagge — Ancora difficoltà e disagi negli aeroporti 


I dirigenti dell’Anpac, l’as¬ 
sociazione « autonoma » del 
piloti, minacciano 11 blocco 
totale dei voli delle compa¬ 
gnie Alitalla, Ati e Sam. II 
comunicato che annuncia il 
pericoloso Inasprimento di 
una agitazione che le questio¬ 
ni di « principio » tirate In 
ballo ad ogni pie' sospìnto non 
giustificano in alcun modo, 
afferma che « qualora non 
si registrasse II riconoscimen¬ 
to della rappresentatività del 
piloti dell’Anpac e della le¬ 
gittimità della posizione da 
loro sckstenuta » si potrebbe 
arrivare « al blocco totale 
dei collegamenti aerei effet¬ 
tuati dalle compagnie del 
gruppo Alitalla ». 

Lo sciopero «andrà avanti 
ad oltranza » ha dichiarato 
ieri all’agenzia Italia. Adal¬ 
berto Pellegrino, presidente 
deU’Anpac. Non cl sarà, ha 
aggiunto, nessuna « tregua 
elettorale ». Va sottolineato 
che appena poche ore prima 
che venisse emesso il comu¬ 
nicato suU’inasprlmento del¬ 
la agitazione, l’Anpac ne ave¬ 
va diramato un altro per an¬ 
nunciare che si stava esa¬ 
minando non tanto la possi¬ 
bilità di una « tregua » per II 
«periodo elettorale», quanto 
il momento In cui la sospen¬ 
sione degli scioperi selvag¬ 
gi avrebbe dovuto avere Ini¬ 
zio. se nel corso di questa 


settimana o Invece nei gior¬ 
ni Immediatamente preceden¬ 
ti le consultazione. La repen¬ 
tina, decisione presa poche 
ore dopK) di continuare lo 
sclt^ro ad oltranza, nasce 
dalle sene difficoltà in cui 
si è venuta a trovare la di- 
rezimie ^ dell’organizzazione 
corporativa non solo di fron¬ 
te al lavoratori del trasporto 
aereo nel loro complesso, ma 
ad un numero sempre cre¬ 
scente di piloti che aderisco¬ 
no alla stessa Anpac. E' un 
fatto che nonostante le ine- 
vitabili difficoltà e gli im¬ 
mancabili disagi la maggio¬ 
ranza del volt Interni e in¬ 
temazionali è stata assicura¬ 
ta. Segno evidente che un 
buon numero di piloti Anpac, 
molto responsabilmente, si 
sono dissociati daU’agitazio- 
ne corporativa e al tempo 
stesso velleitaria promossa 
dai dirigenti. 

E’ infatti difficilmente so¬ 
stenibile la tesi del coman¬ 
dante Pellegrino (fra l'altro 
rattribuisce a non meglio 
precisati « giuristi ») che rac¬ 
cordo per 1 lavoratori del 
trasporto aereo raggiunto nel¬ 
l’aprile e non sottoscritto 
dall'Anpac costituisce « un so¬ 
pruso di una norma elemen¬ 
tare di rappresentatività sin¬ 
dacale ». L’accordo, infatti, 
esplicitamente garantisce li¬ 
bertà sin<£acale e contrattuale 


per tutte le organizzazioni 
sindacali. Ma lo stesso co¬ 
mandante Pellegrina dimo¬ 
stra tutta la strumentalità 
della tesi che sostiene quando 
la fa seguire da questa af¬ 
fermazione: « Noi • vogliamo 
solo stipulare un accordo u- 
guale e quello firmato dalla 
Fuiat (la Federazione unita¬ 
ria del lavoratori de! traspor¬ 
to aereo), ma autonomo e 
abbiamo più volte precisato 
che te nostre richieste sono 
contenute nell’ambito del co¬ 
sti previsti per tutti gli al¬ 
tri lavoratori del trasporto 
aereo». Un fatto «formale», 
che dovrebbe legittimare gli 
scioperi selvaggi e 11 minac¬ 
ciato blocco di tutto 11 traffi¬ 
co aereo. Non c’è senso di 
misura. Tanto più che rac¬ 
cordo deiraprile proroga al 
30 settembre *77 tutti l con¬ 
tratti precedenti, compreso 
quello «autonomo» dell’Anpac. 

La dissidenza di un note¬ 
vole numero di piloti nel 
confronti della dirigenza 
Anpac deve aver cominciato 
a preoccupare anche Io stes¬ 
so comandante Pellegrino se 
ha sentito il bisogno di con¬ 
vocare l'assemblea per II 15 
giugno per avere «il confor¬ 
to» degli associati. Ma pro¬ 
babilmente il contrasto po¬ 
trebbe già esplodere nella riu¬ 
nione del direttivo Anpac che 
si dovrebbe tenere domani 


e del decentramento produt- 
• livo ». 

« Tali ^ lotte — prosegue il 
comunicato — hanno già con¬ 
sentito significativi e positivi 
risultati per quanto riguarda 
uno del punti centrali della 
piattaforma; il diritto di in¬ 
formazione e di contrattazio¬ 
ne su occupazione e Investi¬ 
menti. Il controllo sul lavoro 
a domicilio, che sposta in 
avanti le stesse Importanti 
conquiste realizzate da altre 
categorie. Particolarmente 
dura è però la re.sistenza del¬ 
la controparte sui problemi 
altrettanto decisivi del con¬ 
trollo sindacale su tutte le for¬ 
me di lavoro esterne e sulla 
mobilità della occupazione. 

« La vertenza dei lavoratori 
tessili, deH’abbighamento e 
dei calziitunen — sottolinea 
la PULTA — si Inserisce dun¬ 
que. con un ruolo molto im¬ 
portante, nel contesto di que¬ 
sta stagione contrattuale che, 
dopo 1 successi dei lavoratori 
metalmeccanici, chimici ed 
edili, vede impegnale altre 
importanti categorie. 

« La segreteria della FULTA 
— conclude la nota — espri¬ 
me pertanto la piena solida¬ 
rietà a tutte le categorie in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto neirmdustria, nel com¬ 
mercio e neiragricoitura e m 
particolare ai braccianti e sa¬ 
lariati agricoli impegnati in 
un duro confronto per la con¬ 
quista del loro contratto na¬ 
zionale. di fronte alla Inaccet¬ 
tabile posizione pregiudiziale 
della Confragrlcoltura, rigida¬ 
mente centralizzatrice. tesa a 
limitare fortemente l’autono¬ 
mia rlvendicativa provinciale». 

COMMERCIO — I lavoratori 
del commercio scendono in 
sciopero nazionale per quat¬ 
tro ore venerdì 4 giugno; la 
azione di lotta verrà effettua¬ 
ta nelle ore della mattinata. 
Gli 800 mila addetti del set¬ 
tore attueranno altre quattro 
ore di sciopero il 12 di giu¬ 
gno (dalle manifestazioni di 
lotta sono escluse le zone del 
Friuli colpite dal terremoto). 

Le azioni di lotta — pro¬ 
clamate il 20 maggio e con¬ 
fermate ieri — sono state in¬ 
dette dai sindacati di catego¬ 
ria aderenti alla Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL do¬ 
po le posizioni assunte al ta¬ 
volo delle trattative dalla 
Confcommercio sul complesso 
della piattaforma rivendicati- 
va: posizioni giudicate «nega¬ 
tive » dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

I punti fondamentali della 
piattaforma per il contratto 
sono cosi sintetizzabili: rifor¬ 
ma del commercio: tutela le¬ 
gislativa e contrattuale dei 
dipendenti non coperti dallo 
Statuto dei diritti ’ del lavo¬ 
ratori e dalla legge 604 sui 
licenziamenti: contrattazione 
aziendale: miglioramento dei 
diritti sindacali; superamen¬ 
to degli appalti; aumento sa¬ 
lariale di 30 mila lire; diritto 
allo studio; istituzione della 
cassa integrazione. 

LEGNO — Ieri sono prose¬ 
guite le trattative con la Fe- 
derlegno per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca¬ 
tegoria. I negoziati con la 
Confapi per quanto riguarda 
le piccole e medie industrie 
riprenderanno il 10 ed 11 
giugno. 

ALBERGHI — Per domani 
giovedì è previsto l’Incontro 
presso il mini.stero del Lavoro 
per il nuovo contratto dei la¬ 
voratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi (bar. mense, 
ristoranti, tavole calde ecc.}. 
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Il 7 e 8 giugno riprendono le traltalive per il rinnovo degli 
oltre 1 milione e mezzo di braccianti e salariali agricoli. Dopo 
la presa di posizione della FLC, anche la Federazione unitaria 
del lavoratori lessili e dell'abbigliamento (FULTA) ha espresso 
piena solidarietà ai lavoratori della terra impegnati in un 
duro scontro con la Confagricoltura. NELLA FO'TO: una mani¬ 
festazione di braccianti 
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Gii industriali premono per ii rincaro 

Prezzi della pasta 
come in un « giallo » 

Le inizialive di Barilla e Buitoni - La delibera del 
CIP e ì tribunali amministrativi - L'AIMA detiene 
scorte sufficienti per assicurare grano duro 


Negativo il consuntivo della VI legislatura 


Promesse mancate della DC per l'agrkehura 


O IL BILANCIO DELLA BANCA D’ITALIA 

I dipendenti della Banca d'Ualta hanno superalo le 8 miU 
unità l’anno scorso. Il bilancio, approvato lunedi, contiene al 
cune cifre indicative dei clima mllazionisiico che rlsittuto vive 
anche dalVlntemo: le spese di peroonate sono salite da 138 a 
193 miUardt di lire; gli interess. sono cresciuti enormemente 
sia all’attivo (da 280 a 872 miliardi sui soli titoli in portafo¬ 
glio) che al passivo (da 13 a 465 miliardi). I profitti denun¬ 
ciati ammontano a 39389 milioni, dei quali 23.603 sono versali 
al 'Te^ro. Il bilancio è contestato dai f'.sco da diversi annL 

a PREVISTI 7 PUNTI DI SCALA MOBILE 

L’ISTaT sta raccogliendo 1 dati di maggio per determina 
re l’andamento del costo della vita ai fini della contingenza 
che scatterà, tuttavia, soltanto dal 1. agosto. A.cune fonti 
non hanno perso tempo e già prevedono io scatto di 7 puntu 

O I POSTINI VESTIRANNO IN LEBOIE 

L’amministrazione delle Poste ha firmato un contratto di 
30 miliardi con Lebole Euroconf e Monti confezioni per Ut for¬ 
nitura di vestiario da fornire ai personale di servizio 

O SEI MESI PERDUTI PER IL POMODORO. 

Le trattative per ie condizioni di ritiro del pomodoro ai tra- 
«scinano da sei mesi col solo risuluto che in alcune province 
le piantagioni sono diminuite Raggiunu l'tniesa sul prezzi 
(lire 52 al chilo per il tono, 97 lire per 11 « Roma » e 87 lire per 
il S. Marrano) gli industriali conservieri sabotano raccordo 
.su altn aspetti particolari La Federazione COIL CISL UIL nel 
denunciare questa situasione intende premere su Regioni e 
Enti di sviluppo perchè assumano un molo di programmazio- 
nt agro-industriale. 


Nel corso della legislatura 
troncata anticipnlamente per 
responsabilità della DC. si è 
verificato un fatto da molti 
definito nuovo nella gestione 
della politica agraria gover- 
nativa. Per la prima volta 
dopo circa trenta anni la di¬ 
rezione del minvitero della 
Agricoltura è stata affidata 
ad un uomo « nuovo ». il sen. 
Marcora, non • espresso» di¬ 
rettamente dal gruppo diri¬ 
gente della Coldiretti con il 
beneplacito della Confagncol- 
tura. 

La « novità » avrebbe do¬ 
vuto segnare — almeno così 
si era detto — ravvio di 
alcuni mutamenti negli indi¬ 
rizzi della politica agrana na¬ 
zionale e comunilaria. E in 
effetti era sembrato — era¬ 
vamo verso la fine del 1974 
— che il nuoto ministro del- 
l'AgrtcoUura si mettesse al 
lavoro con un piglio più di- 
Tutmtco e con una volontà 
di fare più e meglio dei suoi 
predecessorL Nelle sue di¬ 
chiarazioni aveva con foga 
parlato delTimnuncuibile e- 
sigenza di un rilancio delTa- 
gricoltura € di una rapida 
espansione della produzione 
agricolo come condizioni per 
risollevare Vltalta dalla crisi 
economica 

Tra I provvedimenti prean- 
nunciati, con Vimpegno di 
portarli alVesame del Parla¬ 
mento a breve e medio ter¬ 
mine. ricordiamo i più si¬ 
gnificativi e rilevanti: il piano 
zootecnico nazionale, dotato di 
un finanziamento di 200 mi¬ 
liardi alTanno per cinque an¬ 
ni; él piano irriguo con un 
primo stanziamento di tSOO 
mUlardi in un quinquennio: 
li rifinanziamento della legge 
relativa al 'fondo per gli in¬ 
terventi in agricoitura da as¬ 


segnare alle Regioni: la rifor¬ 
ma del credito agrario: la n- 
struttumzione della Azienda 
per gli interventi nel mercato 
agricolo (AIMAi; il supera¬ 
mento della mezzadria e della 
co'onia: il recupero produt¬ 
tivo di parie delle terre in¬ 
coile e malcoltivate: la re¬ 
gionalizzazione degli enti di 
sviluppo; il recepimento delle 
direttile comunitarie, com¬ 
presa quella sulla monbiqna: 
il riordinamento del ministe¬ 
ro deirAgricoìtun e uno im¬ 
pegnata azione per promuo¬ 
vere una revisione della po¬ 
litica agricola comunitaria. 

Il governo e U nuoto mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, ancora 
in carica, hanno avuto circa 
un anno e mezzo di tempo, 
prima dello scioglimento delle 
Camere, per dare attuazione 
agli impegni assunti. Conve¬ 
niamo che. forse, in un anno 
e mezzo non era possibile 
elaborare, presentare al Par¬ 
lamento e far approvare tutti 
I provvedimenti preannuncia- 
ti. Nemmeno i comunisti, che 
pure sono così esigenti quan¬ 
do si tratta di risolrere rea¬ 
listicamente i problemi del 
Paese, potevano e possono 
pretenderlo Ma era nelle più 
ragionevoli attese, anche no¬ 
stre lo confessiamo, che al¬ 
meno una parie signifientiva 
degli impegni assunti e ripe¬ 
tutamente ribaditi dal mini¬ 
stro deir Agricoltura sarebbe 
stata onorata nel corso del 
1975. La delusione non poteva 
essere pii cocente. Il consun¬ 
tivo non poteva essere più 
negativo. 

Nel periodo di tempo con- 
sidento, ad eccezione del re- 
cepimento delle direttive co¬ 
munitarie e della regionalb- 
zrtzione degli enti di sviluppo, 
per i quali i retativi disegni 


di legge erano stati presen¬ 
tati molto tempo prima che 
il sen. Marcora assumesse 
l’incarico di ministro della 
Agricoltura, nessuno, assolu¬ 
tamente nessuno, degli altri 
provvedimenti è stato anche 
soltanto presentato al Parla- 
mento. Più ratte è stata fatta 
circolare la notizia che il mi¬ 
nistero deWAgricoltura stava 
mettendo appunto alcuni tra 
i disegni di legge preannun- 
ciati f piano zootecnico, ri¬ 
strutturazione delVAlMA, ri¬ 
forma del credito agrario e 
altri/, ma nessuno di questi 
ha mai visto la luce. 

Nè il governo nè la ' DC 
hanno consentito che, in ca¬ 
renza delVazione govemaliva, 
fossero esaminate e appro¬ 
vate le proposte di legge da 
tempo presentate dai comu¬ 
nisti alla Camera e al Senato 
relativamente alia zootecnia, 
al piano irriguo, alla riforma 
delFAIMA, al superamento 
della mezzadria e delia colo¬ 
nia. alle terre incoile e mal- 
columte. ai finanziamenti al¬ 
le Regioni per gli interventi 
in agricoltura e altre. 

Non diverso è il giudizio che 
può essere dato circa Fazione 
del governo per una revisione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria. Eppure esso aveva 
da questo punto di vista, per 
la prima volta dopo tanti an¬ 
ni, alcune carte nuove da gio¬ 
care sul tavolo della tratta¬ 
tiva. il Senato aveva, infatti. 
cotofo a grande maggioranza, 
contrarie solo le destre libe¬ 
rale e missina, un importante 
documento, accettato dal go¬ 
verno. contenente alcuni punti 
precisi per una revisione della 
politica agricola comunitaria, 
taluni dei quali, peraltro, coin¬ 
cidenti con richieste sostenute 
da altri paesi della Comunità, 


in particolare dall'Inghilterra, 
come, ad esempio, quelle con¬ 
cernenti uno spostamento di 
risorse finanziarie verso la 
politica delle strutture e In 
introduzione di forme di in¬ 
tegrazione dei redditi agrt- 
colL 11 governo italiano non 
è stato capace di far calere 
nessuna di queste esigenze 
in sede comunitaria, a ricon¬ 
ferma del grado di emargina¬ 
zione cui il malgoverno de¬ 
mocristiano ha portato Flta- 
lia nell’ambito europeo. 

■ Il consuntivo tracciato per 
l’ultimo anno e mezzo della 
legislatura non cambia, anzi 
si aggrava, se ti estende 
retarne delFazione del gover¬ 
no all’intero arco dei quat¬ 
tro anni di durata delia tra¬ 
scorsa legislatura. In tutti 
questi anni non si è andati 
oltre l’applicazione di alcuni 
regolamenti comunitari (agru¬ 
micoltura, finanziamento par¬ 
ziale degli interventi della se¬ 
zione orientamento del 
FEOGA, infrastrutture nelle 
zone rurali del Mezzogiorno/ 
e alcuni stanziamenti conte¬ 
nuti nei decreti anticongiun¬ 
turali delFagosto 1975 per la 
zootecnia, l’irrigazione e la 
meccanizzazione agricola, pe¬ 
raltro limitati ad un solo 
anno. 

Che poi i dirigenti della 
Confagricoltura e della Coldi¬ 
retti — e con essi alcuni set¬ 
tori della FISSA di Sartori 
— siano scesi neWarena elet¬ 
torale a sostegno della DC, 
riconferma che la loro oziarne 
è guidata soltanto da gretti 
calcoli politici di parte, che 
nnUa hanno a che vedere con 
gli interessi delle categorie 
che rappresentano e della no¬ 
stra agrieolturm. 

Mario Bardolli 


L’affare dei prezzi della pa¬ 
sta si è' trasformato in un 
romanzo giallo. Si tratta di 
una storia piuttosto lunga e 
complicata, che vale la pe¬ 
na di raccontare sia pure 
per sommi capi. Al fondo 
di tutto, comunque, sta una 
reiterata pressione dell’indu¬ 
stria per «spuntare» prezzi 
superiori a quelli fissati dal 
CIP nell'agosto del 1974. 

- Una pressione che. fi¬ 
nora. ha ottenuto successi 
limitati, ma che continua a 
dispiegarsi con sempre mag¬ 
giore virulenza, anche di fron¬ 
te ad una certa resistenza 
dei dettaglianti e pur non esi¬ 
stendo motivi validi per 
un 0 ritocco » che portereb¬ 
be a rincari di 60 o 70 li¬ 
re al chilogrammo. 

Le cose sono andate in 
questo modo, li CIP 2 an¬ 
ni fb. sotto la spinta di 
un’ondata di rincari piutto¬ 
sto rilevante, decise di sot¬ 
toporre e calmiere (nelle pra¬ 
tica) alcuni generi di prima 
necessità e di largo e gene¬ 
rale consumo, tra cui la pa¬ 
sta alimentare, fissando un 
tetto massimo del prezzi ol¬ 
tre il quale non era consen¬ 
tito nessun aumento. 

Alcuni industriali del set¬ 
tore presentarono ricorso al 
Tribunale amministrativo del 
Lazio (TAR). che si affrettò 
a dichiarare illegittima la de¬ 
libera del CIP. I rincari del¬ 
la pasta, cosi, cominciarono 
subito, benché in misura ri¬ 
dotta. anche perché, nel frat- 
j t«npo. si era prodotta per 
questo genere di consumo 
una notevole concorrenza.' al 
punto che alcune aziende pro¬ 
duttrici minori vendevano per 
fino a prezzi inferiori a quel¬ 
li decisi dal CIP. 

Successivamente (quattro 
mesi fa ) la decisione del TAR 
laziale venne ribadita dal con¬ 
siglio di Stato, ragione per 
cui la delibera del CIP per¬ 
deva qualsiasi valore sul pia¬ 
no pratico e sul p'iano del 
principio. Fu In quel momen¬ 
to che la Barilla e la Bui- 
toni presentarono ai Comita¬ 
ti provinciali prezzi delle ri¬ 
spettive zone precise richie¬ 
ste di aumento, sollevando 
vivaci • e persistenti proteste 
anche da parte delle organiz¬ 
zazioni democratiche dei com¬ 
mercienti (la Federazione a- 
Iimentaristi — FIESA — ade¬ 
rente alia Con (esercenti, che 
invitò espressamente i suo: a- 
derenti a rifiutare ogni rin¬ 
caro preteso dalle industrie 
e a rifornirsi presso quelle 
aziende che non avanzavano 
« rivendicazioni »). 

A un certo punto fu co¬ 
stretto a intervenire lo stes¬ 
so CIP. presieduto, com’è no¬ 
to. dal ministro delITndustria 
il quale, esattamente il 13 
maggio scorso, emise un co¬ 
municato in cui si minac¬ 
ciava, tra l’altro, la denun¬ 
cia aH'autorità giudiziaria di 
quelle industrie che avesse¬ 
ro operato «arbitrari aumen¬ 
ti » dei prezzi. 

- Sembravo, cosi, che U mer¬ 
cato della pasta fosse rientra¬ 
to nella norma stabilite a 
suo tempo dal CIP. Invece 
è andata diversamente. Alcu¬ 
ni industriali hanno conti¬ 
nuato a battere 1 ! loro vec¬ 
chio ta.sto. sostenendo che i 
costi di produzione sarebbe¬ 
ro aumentati e che. pertan¬ 
to. il « tetto » di cui sopra 
doveva essere sfondato. 

ET bene chiarire .subito che 
un conto esatto al riguardo 
non è mai stato fatto pub¬ 
blicamente. mentre i'AIMA de¬ 
tiene scorte sufficienti ad as¬ 
sicurare ai pastai 1 neces¬ 
sari rifornimenti di grano du¬ 
ro. materia fondamentale per 
la fabbricazione degli spa- 
ghettL Ma non st tratta sol¬ 
tanto dì questo. Il «giallo» 
si complica Infatti anche per ; 
altre ragioni. Oli industriali 
sostengono, ad esempio, che la 
deliberm del CIP sui prezzi ! 
della pasta sarebbe scaduta 
esattamente 11 31 dicembre 1 
1975. giorno in cui la dell- j 
bara ' stessa sarebbe stata ' 


prorogata per l prezzi di al¬ 
tri generi, ma nc«i per quel¬ 
li ora in questione. In tal 
modo, sempre secondo i pa¬ 
stai. sarebbe venuto meno « il 
presupposto giuridico per il 
controllo di questo alimen¬ 
to. e per relntrodurlo occor¬ 
rerebbe una delibera del Cipe 
(programmazione economica) 
e poi il normale iter legisla¬ 
tivo ». 

Se cord fosse sarebbe ov¬ 
viamente molto grave anche 
perché, in tal caso, le mi¬ 
nacce del CIP e ' del mini¬ 
stero dell’Industria nel con¬ 
fronti di quei produttori che 
praticassero rincari non'* a- 
vrebbero alcun significato. Ma 
vi è anche qualche altro 
particolare che ha bisogno 
di chiarimenti. 

Ci riferiamó al fatto che. 
mentre minacciava sanzioni 
contro eventuali tentativi di 
rincarare la pasta, il CIP 
centrale invitava i ClomlLati 
provinciali prezzi « ad analiz¬ 
zare i costi di fabbricazio¬ 
ne ». contraddicendo cosi se 
stesso In modo clamoroso e 
aprendo, virtualmente, la por¬ 
ta a nuovi aumenti. 

Risulta ora che il Comita¬ 
to provinciale prezzi di Pe¬ 
rugia. in cui opera la Bulloni, 
ha respinto le richieste di 
rincaro di questo gruppo in¬ 
dustriale. fissando un nuovo 
prezzo «uguale a quello sta¬ 
bilito dai CIP e ancora in 
vigore». Ma quanti saranno 
1 eximitati provinciali che si 
regoleranno in questo modo? 
E cosa si fa. intanto, nel 
confronti di quelle otto a- 
ziende che hanno aumentato 
i prezzi? 

I nodi da sciogliere In que¬ 
sto nuovo « giallo » italiano 
sono, come si vede, parecchi 
e intricati. Siamo di fronte 
ad una questione politica e 
sociale di grande riievanz», 
soprattutto nel momento In 
cui il costo della vitè ri¬ 
prende a galoppare, compro¬ 
mettendo la capacità di ac¬ 
quisto dei salari e dei reddi¬ 
ti minori. Se in questa spi¬ 
rale del prezzi dovesse ora 
inserirsi anche un rincaro 
della pasta, che rappresenta 
uno degii alimenti essenzia¬ 
li e irrinunciabili per milio¬ 
ni e milioni di famiglie ì- 
taliane. la situazione peggio¬ 
rerebbe ulteriormente, dan¬ 
neggiando soprattutto le gran¬ 
di masse popolari. 

Sirio Sebastianelli 


Il Monopolio 
vuol chiudere 
una fabbrico 


> Rosetta Loy 
Laporta 
dell’acqua 

11 romanzo di un’infanzia 
nhotiorghese negli anni *30. 

L. 2400. 

H. M. Ensensliergep 
Palaver 

La contestazione a Berlino, 
la «morte della letteratura», 
i mass-media, Ja critico 
dell’ecologia: i saggi di una 
; delle figure piu significative 
i della cultura europea. L. 2800, 

Edoardo 

Sangniaett 

Giornalino 

1973-75 

Un «diario in pubblico» lul 
temi politici e culturali 
discùssi in questi anni. 

L. 6000, 

-1 tascabili. 

Nella collana «(jentopagine» 
Storie di soldati di Ambrote 
Bierce, aspri racconti della 
guerra civile americana (lire 
2500 ), Nei «Nuovi Coralli» 
Vigilia del piacere di Fedro 
Salinas, sette racconti d’amo¬ 
re del grande poeta spagnolo 
(lire 1300 ) c ha figlia del ri¬ 
gattiere di Alan Sillitoe (lire 
2000 ). Nella «PBE* Storia 
della fotografia di J.-A. Keim 
con un’appendice italiana di 
! W.ScttimclIi (lire z^ool.Nel- 
la «Serie politica» Gli*S^ati 
Uniti e la crisi mondiale del 
capitalismo di Joj-ce Kolko 
(lire 4000 ). Nella «Ricerca 
critica » La presenza dell’atto¬ 
re, appunti suirOpen lliea- 
tcr di Joseph Chaikin (lire 
2500). 

Lanfrouco Corottt 
AnttcM e nodenU 

I 

Tra filologia c critica, «storia» 
e «forma», autori e problemi 
al centro del dibattito, da 
Dante al '900. L. 8300. 

Hasstato Mila 
Madoma 

ninsicista onropao 

La prima analisi organica del ' 
i lavoro di Madcma compositoit. 
j L.zooo. 

lOUloDorfles . 

jlldivaiiiro 
ideila critica 

i 

! D.ili'infornialc agli sviluppi 
• dell’arte concettuale, della 
t fXkly art c della poesia visiv*. 

L.8000. 

ì 

iMarco CavaBo 


I lavoratori del Monopolio 
scioperano domani per ven¬ 
ti minuti per il rilancio pro¬ 
duttivo della fabbrica di Ge¬ 
nova. La Manifattura Ta¬ 
bacchi di CJsnova. che nel 
1946 occupava più di mille 
lavoratori per la fabbricazio¬ 
ne del sigari toscani, è og¬ 
gi minacciata della totale 
chiusura « causa della • po¬ 
litica aziendale. Gli organici, 
operai ed Impiegati, si sono 
ridotti a meno di novanta 
unità rendendo impossibile 
la fabbricazione dei trad.zio- 
nali e richiesti sigari e la 
sies.sa utilizzazione degli im 
pianti logorati e superatL E 
tutto ciò mentre la domanda 
del mercato è sempre più 
insoddisfatta e sollecita, quin¬ 
di. una maggiore produzione. 

Per .sollecitare uno com¬ 
pleta inversione di tendenza 
si è tenuto o Genova una 
manifestazione nazionale con 
la partecipazione dei consi¬ 
gli di fabbrica delle mani¬ 
fatture e delle agenzie colti¬ 
vatrici di molte città, tra le 
quali Bologna. Chiaravalle, 
Catania. Firenze, Lucca. Mi¬ 
lano, Modena. Napoli. Tonno, 
Trieste, Rovereto e Venezia. 


! Un esperimento di anim azi oB e 
‘ collettiva: medici, infermieri, 

, ricoverati c artisti trasformano 
0 reparto di un ospedale 
I psichiatrico in un laboratorio 
della fantasia. L. 7000. 

f 

I Dario Pacciao 


lOiC a aiacio 

i 

I La politica ecologica in Cina 
IL.3500. 

lAaafalerraaca 

Storia 


L’olmo del Mail, Il martìchms 
dì vimini. L’anello di emeiistd. 
Il signor Bergere! a Parigi: 
on ciclo romanzesco in quattro 
rolumì, un quadro pungente 
della società francese di fine 
’8oo. Ogni volume L. 1800. 
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La relazione della Banca d'Italia ha detto una parte della verità 


/ 

Dietro le apparenze di ripresa 

incalza la più grave delle crisi 

/ * 

I lavoratori iscritti nelle liste di disoccupazione hanno superato la soglia di 1 milione e 200 mila • La valanga dei prezzi mi¬ 
naccia ogni settore (e non si ferma bloccando la scala mobile, punendo chi è già stato colpito di più] - L’inerzia dei governo 


E’ ancora possibile 
evitare il peggio 


Ui relazione della Banca ' lombo e soci ma intanto co^a I sta di programma a medio 


I A RELAZIONE del gover- 
^ natore della Banca d'ila- 
Ita. Balli, con una serrata 
presentazione di dati e con 
una rigorosa analisi sullo 
stato del Paese e del siste¬ 
ma bancario in particolare, 
riconferma la estrema pravi¬ 
tà della crisi economica, le 
sue cause strutturali e soprat¬ 
tutto la assoluta impossibili¬ 
tà di poterne uscire con il 
ricorso alle vecchie ricette di 
politica monetaria. 

E’ una « economia da sta¬ 
to di assedio» che la DC la. 
scia in eredità al Paese. Da 
un lato incombono le fonda¬ 
te previsioni di un aumento 
dei prezzi nel 1976 di oltre il 
nonché di un deficit 
nella bilancia dei pagamen¬ 
ti nell'ordine di 4000 miliar¬ 
di di lire; dall'altro si evin- che di esso se ne deve fare 

ce altrettanto fondatamen- carico il potere politico a 

te che l'economia, cosi come mezzo di scelte capaci di af- 

è guidata, non potrà offrire frontare gli sguilibri di fon- 

nel futuro alcuna prospetti. ào del Paese. Ma ciò esige, 

va di lavoro al milione e due- anche se per la Banca d'ita. 

centomila disoccupati e sot- Ha è difficile farlo in perio- 

toccupati. do elettorale, che non si a- 

Le stesse conclusioni della stragga udai problemi della 

Relazione sono drammatiche; dimensione e della composi¬ 
ta Banca Centrale non ha zione della spesa pubblica ». 

margini di manovra a dispo- astrazione che può riaprire la 

stzione, né può ricorrere a strada ad equivoci moneta- 

quelle tecniche di ingegne- risii, 

ria finanziaria tanto adope- 

Spesa pubblica 

scogli dei problemi di strut- Diviene cioè essenziale, co- 
tura del Paese, anzi utiliz. me il PCI viene sostenendo, 

zandole per impedirne la so- avviare, sulle rovine dell’in- 

luzionc. Oggi per recupera- dirizzo monetario de, un 

re l'equilibrio dei conti con grandioso processo di riqua. 

l'estero e ridurre il tasso di lificazione della spesa pubbli- 

inflazione occorrerebbe at- ca. capace di mobilizzare e 

tuare — come anche sotto- utilizzare rigorosamente tut- 

lineò Carli nel 1975 — una te le risorse del Paese ivi coni- 

stretta monetaria cosi fero- presa « la decisiva risorsa del 

ce da far impallidire quella lavoro ». E’ allora la program- 

in atto. Con gli unici risulta- mozione che può impedire sia 

ti che essa verrebbe pagata la subordinazione della ban- 

solo dal lavoratori e dalle im. ca centrale ai fatti e misfat- 

prese; che il Paese verrebbe ti del Tesoro, sia il carico 

spinto verso una rovinosa re- alla stessa Banca del compi. 

cessione; che per di più non to non proprio della defini¬ 
vi sarebbe alcuna garanzia zione delle spese da finan- 

di contenimento delle prete- ziare. 

se e manovre indiscriminate Tale quadro programmato- 
dei Tesoro. Tali pretese, in- rio può garantire quel che 

dicale da Baffi come una Baffi ritiene a ragione, es- 

delle cause della crisi, ricon- senziale al fine di una atti- 

ducono più direttamente alle vita qualificata della Banca 

responsabilità de. Non vi è Centrale e che nessuna solu- 


di rifiuto o meno di un futu- 
lo allineamento dei lassi di 
crescita salariali con quelli 
europei; bensì si pone nei ter¬ 
mini di inconciliabilità tra il 
livello salariale esistente e la 
base produttiva eccessivamen¬ 
te ristretta. Ma su chi grava 
la responsabilità di tale si¬ 
tuazione? Fin dal 1070 i la¬ 
voratori chiesero di affronta¬ 
re i guasti della base produt. 
Uva che erano venuti in pie¬ 
na luce dopo rallineamento 
dei salari italiani con quelli 
europei. Occorre quindi risa¬ 
lire al rifiuto della DC a ri¬ 
qualificare la base produtti¬ 
va per trovare le cause del 
problemi salariali attuali. 

Le considerazioni di Baffi 


I d’Italia, con le forti e con- I 
traddittone denunce che con¬ 
tiene, ha suscitato nello schie¬ 
ramento conservatore due ti¬ 
pi di reazioni: una minimiz- 
zatrice, attraverso un reso- 
co.nto in qualche caso piu 
breve del commento (l'orga¬ 
no della DC lo ha relegato m 
pagina interna); Taltra stru- 
mentalizzatrice di talune af¬ 
fermazioni dei governatore 
Paolo Baffi, dilatando ad 
esempio l’attacco alla scala 
mobile dei salari. Queste rea- i 
zioni dovrebbero far riflette¬ 
re che la gravità della situa¬ 
zione non è soltanto nelle og¬ 
gettive difficolta economiche 
ma anche nella pertinace vo¬ 
lontà di gran parte della DC 
e della Confindustria di con¬ 
tinuare sulla vecchia strada. 
Per rendersene conto basta 
guardare cosa si fa oggi, in , 
queste difficili settimane, da j 
parte del governo e dei prin- i 
clpali centri del potere eco- | 
nomico. I 


stanno tacendo'? ( (ermine per l’industria, si è 

Sono stati sospesi persino i l tornati a punt-are sugli sgra- 
«sond.aggi» pre-s-so alcune ca- ! contributivi e le sovven 
tegoric di evasori fisc-.i!i, che i zioni mentre ora si fa strada 


la DC non vuole scomodare. • l'attacco ad un istituto di 
in una situazione in cui ri- •‘semplice difesa del salario, 
stretti strati privilegiati — e q’Jale e la scala mobile, 
soltanto loro — sottraggono al 

bilancio pubblico ottomila mi- TARIFFE SERVIZI — La 
bardi all’anno di imposte. Banc-a d’Italia è obiettiva 
Inoltro viene rifiutata, e osta- quando dice di distinguere 
colata, la collaborazione dei fra servizi da far pagare al 
comuni neH’accertamento, nel ^ ^lahzzare. 

quale pure intervengono per | vediamo che i disavanzila 
legge. quc.sto settore — 700 miliar- 

I di le .solo aziende urbane di 
COSTI DELL.A INDUSTRI.A I tras|X)rto: mille le ferrovie — 
— La Ranca d'Italia ha ci- ' anziché essere analizzati nel- 


tato quelli di manodoper-.i, 
fortemente aumentati anche 
in conseguenza di due svalu¬ 
tazioni della lira nel ‘7.'I e 
'76. .senza nemmeno curar.ii 


le cause vengono presi a pre¬ 
testo da forze padronali e go¬ 
vernative per riproporre rin¬ 
cari indiscriminati. Ma cosa 
si sta facendo per raziona- 


di mettere in evidenza i co- j lizzare, quindi rendere più 


confermano che è possibile il 

risanamento dell'economia e DISOCCUPATI -Ieri è sta¬ 


to comunicato che gli iscrit¬ 
ti alle liste dei disoccupati, 
una parte soltanto del tota¬ 
le, hanno superato il milione 
e 200 mila unità, esattamente 
1.218.012 alia fine di marzo. 
Sono 130.523 in più rispetto 
ad un anno prima, senza con¬ 
tare i sospesi a cassa inte¬ 
grazione, i giovani e le don¬ 
ne che non sono nelle ^^te. 
Di e-ssi 724.687 sono nel Mez¬ 
zogiorno. il 60Cr del totale, 
nonostante che In queste re¬ 
gioni risieda meno del 40'“f 
della popolazione. II massimo 
dei disoccupati è raggiunto 
proprio in un mese in cui. 
per le statistiche su cui si 
basano certi ottimismi elet¬ 
toralistici, la produzione in¬ 
dustriale risulta aumentata 
del 15'''r. 

Ebbene, cosa si sta facendo 
per creare posti di lavoro? 
Il governo sta erogando in¬ 
genti sovvenzioni alle impre¬ 
se. come denuncia la Banca 
d’Italia, ma nessuna di esse 
è collegata a precisi obiettivi 
di occupazione. 

L'INFLAZIONE -La Ban¬ 

ca d’Italia, nel denunciare 
una spirale di aumento dei 
prezzi e svalutazioni di cui 
è primaria protagonista, ha 
certo presente ii dato di apri¬ 
le: prezzi ingrosso più 5.5^0 


; sti in materie prime, il gi:i- 
I do di « disoccupazione » dc- 
I gli impianti, lo stato di mi- 
1 gliaia di piccole imprese co- 
I strette ad operare in condi¬ 
zioni onerose, i gigante.schi 
esborsi per interessi pagati 
alle banche. 


rerlditizi per tutti, i trasponi ! 
in comune? 

Quel tanto di « operazione 
verità » che si può trovare 
nella rei-azione della Banca 
d’Italia incontra resistenze 
cià in sede di valutazioni ge¬ 
nerali. Occorre una largo ini- ' 
ziatlv.a politica per trarne 1 


Il governo, le banche, le ; ztativ.a politica per 
• imprese industriali cosa stan- i concrete conseguenze, 
no facendo per contenere que- ! 
sti costi? Affossata la propo- , 
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Oggi 1 funerali delle 6 vittime 


Sono state aperte 
tre inchieste 
sul disastro aereo 
di Cortina 

Commossa veglia di tutto ii paese • In discussione 
la concessione del piccolo aeroporto all’Alialpi 


; CORTINA (Belluno), 1 
Tutta Cortina ha vegliato 
I la scorsa notte le salme dcl- 
I le sei vittime dcH’incidente 
1 aereo avvenuto nel pomerig- 
j gio di lunedi nei pre.ssi del- 
' raviosuperficic di Fiamme.^, 
a pochi chilometri dal capo¬ 
luogo am|)ezz.ano. Solamente 
a tarda sera, l’autorità giu¬ 
diziaria aveva concc5.so il 
' nulla osta alla rimozione del 
I cinque cadaveri carbonizzati 
j che si trovavano ancora tra 
I i resti del «Cessna», il veli- 
I volo precipitalo, in fase di 
! decollo, .sul greto del torren¬ 
te Bolle. 11 .sesto passeggero 
dell’aereo. R!z.zieri Bortot. 
consigliere comunale social¬ 
democratico, era .stato inve¬ 
ce portato alTospcdale «Co¬ 


aviazione civile, che ha in¬ 
viato una commissione che 
dovrebbe raggiungere in gior¬ 
nata la ronca ampezzana. 
L’arma dei carabinieri, infi¬ 
ne, ha cominciato una pro¬ 
pria indagine che e condot¬ 
ta da', comandante della com¬ 
pagnia di Cortina, capitano 
P.isquale Cas.sano. Frattanto, 
da quanto si è appreso, sa¬ 
rà senza dubbio riines.sa In 
di.'^cu.ssione la conces-sionc in 
U .--0 air«AI;alp;v deH'.ivio.ui- 
perficie di Fiamme.->. di pro¬ 
prietà del comune di Cor¬ 
tina. 

.•\ Cortina ramminislraz.io- 
ne comunale ( neH’mcidente 
sono inorti. oltre a due am¬ 
ministratori dell’ « Alialpi ». 
quattro consiglieri comunali 


divilla» di Cortina, nel ten- | ^ui due "del PCD ha 


r. S. j CORTINA — I roitami dell'aereo precipilalo 


I tativo estremo di .salvarlo, 
ma è morto durante il tra- 

; gittO. 

j SuH’incldente, intanto, so- 
I no stato già avviate tre in- 
1 chieste. Dal punto di vista 
giudiziario se ne occupa il 
sostituto procuratore della 
repubblica di Belluno doti. 
Fabio Saraceno, che è suben¬ 
trato al pretore di Cortina. 
, doti. Aniello Lamonica. Una 
I indagine tecniea è stata in- 
I vece dispo.sta dalla direzione 


latto al figgere manifest i 
di cordoglio listati a tutto. 

.Alla Fedcrctz'.one del PCI 
di iicHuno, il compagno Cer- 
vetti, a nome della segreteria 
dal PCI. ha innato il ss- 
giicntc telegramma: « Vi pre¬ 
ghiamo di farvi interpreti 
dei sentimenti di cordoglio 
del PCI presso i familiari, 
il consiglio comunale, le se¬ 
zioni dei partiti per la tra¬ 
gedia aviatoria accaduta ieri 


generale dell’aeronautica ed | a Cortina d'Ampezzo». 


Al lavoro un gruppo di urbanisti per una « piattaforma aperta » 

TPÌAWDaLA MCOSMOME IN FRIUtl 

i problemi delia casa e dei lavoro prioritari —* Un programma elaborato dai comunisti che dia nuovo impulso allo sviluppo sociale e produttivo — « Non 
basterà ricostruire le case antiche, occorre migliorare la qualità delia vita che esse offrono » — Tre feriti sono deceduti in ospedale — Ancora altre scosse 


se. come denuncia la Banca r. • . ^ 

d’Italia, ma nessuna di esse "A» nOSlFO invialo 

è collegata a precisi obiettivi UDINE, l 

di occupazione. jpi friulano casa si dice 

, lue: luogo. E il luogo è qual- 

L'INFLAZIONE -La Ban- cosa di più dell’abitazione pu- 

ca d’Italia, nel denunciare ra e semplice. I grandi fa¬ 
una spirale di aumento dei lansteri di periferia, dove eia- 
prezzi e svalutazioni di cui scuno — dopo una giornata 
è primaria protagonista, ha trascorsa in una fabbrica lon- 
certo presente ii dato di apri- tana — si annida nel suo ap- 
!e: prezzi ingrosso più 5.5rc partamento, per un friulano 
e prezzi al consumo più 3.8. non saranno mal il lue. Per- 


laboratorio degli attrezzi, il | ta, come quelle che s’erano 
prato dove pascola la mucca, i formate nel corso di secoli. 

Ecco, ricostruire il Friuli { le quali si rapportino alle 
devastato dal terremoto non | molteplici identità, alle diffe- 
è impresa gravtjsa c difficile i renze anche spiccate fra le 


cosa di più dell’abitazione pu- [ solo per l'entità delle distru- ! varie zone del Friuli, 
ra e semplice. I grandi fa- \ zioni, per l’ampiezza del ter- | Come fare, donde partire? I 
lansteri di periferia, dove eia- | ritorio colpito, profondamente comunisti friulani hanno già 
scuno — dopo una giornata lacerato nel suo tessuto urna- affrontato la questione. E già. 
trascorsa in una fabbrica lon- no e produttivo, sconvolto nel- passati i primissimi giorni del 
tana — si annida nel suo ap- le strutture, nella fi.slonomia. disastro, con le loro forze im- 
partamento, per un friulano nel paesaggio. Sarà tanto piu pegnate nell’opera di soccor- 
non saranno mal il lue. Per- pesante e cornplicato, perche so, hanno pure trovato il tem- 
chè lue vuol dire contempo- non basterà rifare tante case po por alcune riflessioni. Ne 
rancamente il posto dove si quante ne sono crollate: bi- è uscita così, dal lavoro di 
abita e insieme si lavora, la sogna ricostituire dei lue, del- gruppo di urbanisti insieme 
casa e la stalla, il depiosito- le unità di produzione e di vi- agli organismi dirigenti del 

Comitato regionale e delle 

- -— ^ Federazioni di Udine e Por- 

j. . , ,, denone, una proposta non pri- 

Confsrenza stampa di Nordio va di organicità: una IC piat- 

_ _'__ taforma aperta » alle altre 

forze politiche e stKiali, alla 

I * AIC-4-nlvn intera popolazione, «per defi- 

« » UGll Alllalld nire unitariamente le linee di 

® ^ fondo per la ricostruzione del- 

dovuti a errori passati Gian Ugo Polesello, friula¬ 

no. docente e direttore dello 

Serrata schermaglia di domande e risposte ieri mattina nel- ! Istituto di composizione ar¬ 
ia sala delle conferenze dell'Alitalia, aireUR di Roma, fra i chiteltonica all’Istituto uni- 
i-amminictratora deleeato della compagnia di bandiera. Um- ! versitario di architettura di 


dubbio che il bilancio dello 
Stato esprime, dal lato della 
.spesa, la sintesi delle scelte, 
degli errori, della logica dei 
ricatti e degli sprechi di tan¬ 
ti anni di malgoverno de. 

Disgregazione 

Ma è altrettanto indubbio 
che esso rappresenta ormai 
anche la fotografia più niti¬ 
da di un processo di avanza, 
ta disgregazione del rappor. 
to DC-Paese. Il bilancio scon¬ 
ta infatti, anche dal lato del¬ 
le entrate, una doppia inca¬ 
pacità della DC; a riscuotere 


zione monetarista gli potrà 
mai dare: il recupero di uno 
spazio nella politica mone, 
tarla, nella Vigilanza, nella 
attività di banchiere verso 
le banche (e quindi verso le 
imprese e non più verso il 
Tesoro); nel contempo può 
dare il quadro di riferimen¬ 
to politico alla finalità pub¬ 
blicistica dell'intera attività 
di Banca, così ben sottoli¬ 
neata del resto dalla stessa 
Relazione. Lo stesso sistema 
bancario verrebbe a riacqui¬ 
sire analoghe funzioni e fi¬ 
nalità di promozione della 
attività economica con una 


le imposte dagli evasori e a | definitiva rottura del merca- 
godere la fiducia dei cittadi- 1 to protetto. 


Conferenza stampa di Nordio 

I « guai » dell’Alitalia 
dovuti a errori passati 


l'amministratore delegato della compagnia 


ni all'atto del collocamento 
dei titoli dello Stato. Quale 
credibilità può trovare tra i 
risparmiatori un'offerta di ti. 
tali i cui fondi serviranno a 
finanziare la politica del po¬ 
tere de? a stampa di carta 
moneta, la perdita di auto¬ 
nomia della Banca Centra¬ 
le. la degenerazione e l'inqui¬ 
namento delle attività delle 
banche, il mercato protetto, 
così rigorosamente stigma¬ 
tizzate in Relazione, sono sta¬ 
te le ovvie e pesanti conse¬ 
guenze di tale politica, i mo- 


Ora è nostra convinzione 
che il pieno dispiegamento di 
tale processo esige uno sfor¬ 
zo altrettanto grandioso di 
mobilitazione di tutte quelle 
risorse umane che il potere 
de ha umiliato, soffocato e 
sprecato; dallo spirito di so¬ 
lidarietà nazionale delle clas¬ 
si lavoratrici alla capacità 
imprenditoriale di centinnia 
di migliaia di imprenditori 
fino ai risparmiatori, la cui 
fiducia va saputa riconqui¬ 
stare con una proposta di va¬ 
lore nazionale in una riscossa 


menti in cui la crisi econo- j di volontà. Ma non è chi 
mica si fonde con la crisi so- j non vede che questa può es- 
ciale e politica. ' sere sorretta solo da una 

Certo, la Banca d'Italia tn- coalizione che goda di largo 
dica anche la rigidità dei I consenso popolare e che re- 
salari tra ì problemi da ri- 1 da il PCI assumere piene re. 
snltere. Ma per quanto ri- sponsabilità di governo. 

attarda i lavoratori il proble. **_ 

ma non si pone nei termini * wianni fViangneTTI 


Gianni Manghetti 


Il risultato di maggio non sa- ^hè lue vuol dire contempo- non basterà rifare tante case 
rà migliore. Sono l frutti del- rancamente il posto dove si quante ne sono crollate: bi- 
la svalutazione della lira che abita e insieme si lavora, la sogna riciMtituire dei lue, del- 
ha fatto rincarare, ad esem- casa e la stalla, il dejxjsito- le unità di produzione e di vi- 

pio. del 20-25'7- le importazio- _______ 

ni dì alimentari che presen- 

Conferenza stampa di Nordio 

1.177 miliardi nei primi quat- - l- 

tro mesi di quest’anno. Sa- ' ~ 

rebbe troppo comodo, tutta- y • A IJ-t-olio 

via, se fosse possibile blocca- X ** 0611 A11I<<111<1 

re la scala mobile dei sala- ^ , . 

dovuti a errori passati 

esistono mwean^mi antinfla- i g scherma''lia di domande e risposte ieri mattina nel- 

zione per le trattenute fisca- j ^U^fereLe deirAlitalia, all^UR di Roma fra 

h sulle buste paga o gli as- j-amministratore delegato della compagnia di bandiera. Um- 

segni familiari) consentendo berto Nordio, e i rappresentanti della stampa. Argomento m 

a banche e speculatori fi- discussione era il bilancio che l’Alitalia ha sottoposto cinque 

nanziciri di avere la botte pie- giorni fa al suoi azionisti (IRI 96 per cento; Banca dTt^ia, 

na e la moglie ubriaca. altri istituti di credito e Fiat 2 per cento e il nman^te due 

Ma cosa si sta facendo per l’incontro si e centrato sul 

aumentare la produzione ali- ‘“Nordio ha tenuto a’precisare in diverse occasioni che i 
rnentare interna o costruire . attuali non sono do’-uti tanto aH’irapennata dei c^ti 

5.*^ ^ basw costo. 1 pejpoiifei-j e alle dure agitazioni sindacali (molte delle quali di 

^nipegno principale del- pretta marca corporativa, come quella attuale dei piloti 

la DC nelle canipagne. o ver- aNPAC ) quanto agli errori commessi in passalo. A questo pro- 

‘3^ ‘ immobiliari posjto ramministratore delegato ha detto che i programmi 

j. finche^ nnolti j prevedevano che dal 1970 al '75 il viaggio aereo avrebbe avuto 

dirigenti dei coIUvaton, è — up incremento del 128 per cento mentre lo sviluppo è stato 
come sempre diretto a csr- solo del 56 per cento). 

pire voti elettorali. Questa errata valutazione ha fatto fare dei pro^ammì in 

espansione, soprattutto per quanto riguarda l’acquisto di ae- 
LA SPESA PUBBLICA — rei. che oggi si ripercuotono sul bilancio con forti interessi 

Il ministro del Tesoro ha passivi. L’altro punto di perdita è rappresentato dalla rotta 

mandato avanti il «suo» di- del nord Atlantico dove la scorrettezza delle due compagnie 

rettore generale. Ventriglia. aeree statunitensi mette in difficoltà tutti, particolarmente 

per «smentire» (sull’- rAlitalia. 

« Espresso »> che si va ver- Il bilancia, come si sa, si è chiuso nel '75 con una perdita 
so i 25 mila miliardi di di- secca di 50 miliardi. Ma rav\enire — ha detto Nordio — ci 

savanzo statale nel 1977. «Si r!ser\-a senz’altro un decollo. Il trasporto aereo è in continua 

vedrà a luglio », dicono- Co- espansione e per questo ha un sicuro domani. 


! re sono del tutto peculiari, 
' bensì intc.-;.a in .senso cuitu- 
; rale. La cultura antica, non 
' a.-;iratta. della gente friulana. 
Ci .sono zone straordinarie, 
fra le niù deva.state dal si¬ 
sma. come quelle di Tarcen- 
I to. Magnano. Gemona. cari- 
I che di testimonianze storiche 
j che hanno convis.suto con tra- 
j sformazioni economiche e so- 
, ciali anche profonde, conser- 
I vando uno stretto legame fra 
l'uomo e il territorio. Ecco 
ciò che bi.sogna salvare e ri¬ 
costruire ì,. 

Ma casa significa rifare 
«questo Friuli»? I comunisti 
sanno che dietro la tradizio¬ 
ne del lue. fra le pieghe del¬ 
le divensità c delle peculiari¬ 
tà delle varie zone del Friuli, 
il regime de ha pure imposta¬ 
to il suo dominio, abb.as.sando 
I tutto al livello del campani- 
I lismo. distorccndo le diversità 
I fino alia contrapposizione in 
chiave di interessi clientelarì. 

Osserva Giuseppina Mar- 
cialis: «Per le p.arti non re- 


servìzi sociali c di attrezza¬ 
ture civili corrispondenti al¬ 
le modernità dei nuovi inse¬ 
diamenti ed alle esigenze so¬ 
ciali che 61 vengono affer¬ 
mando ». 

Tutto ciò. non sulla base di 
piani astratti, ma sul terre¬ 
no operativo, muovendo dalla 
notevole consistenza di stru¬ 
menti urbanistici (piani re¬ 
golatori. programmi di fab¬ 
bricazione. piani per l’edili¬ 
zia economica e popolare) 
esistenti nella totalità o quasi 
dei comuni sinistrati. A que¬ 
sta ricchezza di iniziativa Io 
cale, ha corrispasto purtrop¬ 
po una Regione pigra e col¬ 
pevole. Sicché manca la cor¬ 
nice complessiva di un piano 
urbanistico regionale. 

« Tuttavia — dice ancora 
Gian Ugo Polesello — qui in 
Friuli esiste un largo poten¬ 
ziale umano, ad ogni livello, 
dalla manodopera specializ¬ 
zata ai tecnici (ingegneri ed 
architetti numerosi e capaci): 
ed esiste uno spiccato e dif- 


berto Nordio e i rappresentanti della stampa. Argomento in Venezia, ci parla di questo 
discussione era il bilancio che l’Alitalia ha sottoposto cinque j documento, ce ne illustra in 
giorni fa al suoi azionisti (IRI 96 per cento; Banca d’Italia, i particolare la ispirazione di 


niperabili. per tutto quanto i senso politico. Si tratta 
.-i ..ni.!, ! — awiriiinwp — di unire nel. 


altri istituti di credito e Fiat 2 per cento e il rimanente due | fondo. Con lui è Giuseppina 
oer cento a privati) ma subito rincontro si è centrato sul Marcialis, consigliere regio- 


la DC nelle campagne, o ver- 
i FMprietari immobiliari 
F cui adibisce anche molti 
dirigenti dei coltivatori, è — 
come sempre — diretto a car¬ 
pire voti elettorali. 


LA SPESA PUBBLICA — 
Il ministro del Tesoro ha 
mandato avanti il «suo» di¬ 
rettore generale. Ventriglia. 
per «smentire» (sull’- 
« Espresso») che si va ver¬ 
so i 25 mila miliardi di di¬ 
savanzo statale nel 1977. «Si 
vedrà a luglio », dicono- Co- 


Fascisti e de hanno perduto il monopolio della rappresentanza delle FF.AA. 

PERCHÉ I MILITARI NÈLlTlÌSTÈdTSINISTRA 

Generali e ammiragli fra i candidati • Un fatto nuovo e positivo - La posizione del PCI in un commento di Pecchioli 


naie comunista del Lazio, do- I 
cente di tecnologia dell'archi¬ 
tettura sempre all’IUAV di 
Venezia. Dalle prime ore del 
terremoto è accorsa a Udine. 

Dice Polesello: « Noi ponia- 
I mo i problemi della casa e , 
< del lavoro come prioritari, 

; problemi sui quali interveni- j 
I re contemporaneamente, sen- , 
I za un prima e un dopo. Co- j 
t stituìscono i punti centrali da i 
connettere ad un unico prò- 1 
gramma di ricostruzione. Un l 
programma, come afferma il 1 
nostro documento, il quale si 1 
collochi in una prospettiva di 
sviluppo sociale e di rilancio 1 
produttivo del Friuli. Ciò s;- 1 
I gniflca. ad esempio, che non [ 
j basterà recuperare semplice- \ 
’ mente le case antiche dan- I 
' ncgz:ate, di cui è possibile il 
j npristi.no. Anche di queste 
. c.i.M» occorrerà verificare, e 
migliorare, la qualità della 
vita che offrono. E vuol dire i 
anche assicurare alla gente 
oggi nelle tende, delle sca- ! 
denze precise per il ritorno I 
ad una casa. Nessuno può ri- • 
prendere a lavorare in fab- ! 
brica. se non sa quando ria- i 
1 vrà l'abitazione. Nè si evite- ! 
I rà una diaspora, una nuova j 
* massiccia emigrazione se ri- j 
1 coslniiremo le case, ma re¬ 


non si potrà rifare "dov’era 
c com’era ", bisogna pen.-^re 
ad una ricastruzionc e.x-novo, 
col massimo utilizzo di tec¬ 
nologie moderne, nel rispetto 
di rigorosi criteri urbanistici 
ed edilizi, ma ripen-sando il 
nuovo in rapporto aH'ambìen- 
te. non ripetendo un "falso 
antico ". Queste p.irti nuove 
dovranno avere in comune 
con le ant chc un sLstema di 


— aggiunge — di unire nel¬ 
l'opera di ricostruzione tutte 
queste componenti. In questo 
senso, per me diventa ancor 
più urgente e attuale il pro¬ 
blema deirUniversità del 
Friuli ». 

Non può sembrare astratto, 
irrealistico, di fronte alle 
drammatiche distruzioni del 
terremoto, avanzare ora un 
problema del genere? Rispon¬ 


de Polc.seilo: «Parlare in 
questo momento dell’Univer¬ 
sità, non deve apparire un 
lusso. Proprio per tulio quan¬ 
to occorre saper fare: pro¬ 
prio per ricostruire un Pnuli 
nuovo, che non ne tradi.sca. 
ma esalti il volto c le voca 
zioni antiche». 

Cosa lare, ad esempio, di 
Venzonc, di Gemona? Un Io 
ro immediato ripristino non è 
ipotizzabile. Ma neanche .si 
può ridurli, di qui a qualche 
anno, a piccoli, de.serti mu 
sei. Bisogna recuperare al lo¬ 
ro interno, il ma.S5imo dì mo 
numenti, ma anche di abita¬ 
zioni. di edifici per residenza 
e servizi, resliiuirc la loro 
funzione nel territorio. 

Tutto CIÒ. .secondo Giasep 
pina Marci.alis. comporta un 
largo coinvoìginiento delle po¬ 
polazioni locali nel dibattito 
sulle scelte ricostruttive. Ma 
anche il contrario del «di 
be.s.soj ». del far da soli. Oc 
corre riTiutarc il friulanesimo 
d'accatto. S’impone invece un 
nuovo rilancio deH’autonomia 
regionale, un suo rinnova 
mento profondo, che parta dal 
legame con la realtà locale, 
con i Comuni. Intanto ieri 
altri tre feriti del terremoto 
.sono morti agli ospedali, fa¬ 
cendo .salire il numero delle 
vittime a 954. In giornata 
.sono state regLitrate altre 
.scas.se sismiche. 

Mario Passi 


Honda in Italia: 

146 Goncassionari, 
pili di 400 punti di 

assistanza autorizzati. 


Generale di squadra aerea | sta e democristiana, il mono- ■ chiamato ad fUfrontaie prò- ] liste anche militari in servizio ; sione del movimento» o. peg- ctelniiremo le tase. ma re- 
Nino Pasti, già sottocapo di i polio della rappresentanza b’.emi gravi e urgenti sulla or- attico, dai più bassi ai più ! gio, spacciarli per « elementi ginoccmo la stnitiu- 


S.M. deH'Aeronautica. presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
delle Forze armate e vice co¬ 
mandante supremo in Europa 
per gli affari nucleari della 


delle Forze armate nelle liste j ganizzarione e sulla vita del- 
elettorali». Nessuno può disco- ; ie nostre Forze armate, in un 
noscere che ciò deriva per quadro più generale di rinno- 
tanta parte daH'aziane svolta ; vamento dell’ordinamento dei- 
in tutti questi anni, sui prò- [ lo Stato. Le Camere potranno 


affi, anzi altissimi gradL Non 
l’abbiamo fatto per coerenza 


di rappresentanza», ci sembra ^ produttiva ». 

_____ _ 1 . 


scorretto e dannoso per gli 


politica, convinti come siamo stessi sottufficiali. Una cosa 
che le Forze armate rappre- | è. infatti, rivendicare il dirit- 


N.ATO. candidato indipenden- ! blemi delle Forze armate, dal I avvalersi anche del coninbu- 
te nelle liste del PCI. Gene- j PCI che può a buixi diritto ! to di alcuni qualificati capo¬ 
rale di corpo d'armata Enzo j vantare un primato: quello di nenti del mondo militare. 
Marchesi, ex capo di S.M. del- i essere stato il primo partito Và in questa direzione la 
•a Difesa, candidato del PRI. democratico ad affrontare con candidatura del gen. Nino Pa- 
Capitano di vascello Fa-co serietà, nel Parlamento e nel sti. « .Abbiamo voluto nelle no- 
Accame. candidato indipen- Paese, con iniziative appro- sire liste — dice il compagno 
dente nelle liste del PSI. Am- priate e responsabili, i proble- Pecchioli — un ufficiale come 
miraglio Gllcerio Azzoni. can- mi delle istituzioni militari e Nino Pasti per la sua compe- 
didato del PLI. Maggior gene- del loro rapporto con le altre tema sui problemi delle For¬ 
vile di PS Augusto Sacco, can- istituzioni dello Stato e con ze armate. Egli è. come tutti 
didato del PSDI. Sono alcuni il Paese. sanno, un grosso esperto di 

alti ufficiali che hanno accet- Con le sue iniziative il PCI poetica e di strategia milita¬ 
talo di presentarsi nelle liste ' ha contribuito, nessuno può i re. In Parlamento potrà dun- 


sentano l’unità nazionale. Non j to di una propria rappresen- i 
ci sembra perciò né giusto nc j tanza unitaria, che la nuova j 
opportuno che i suoi quadri t « legge di principi » e il nuo- ! 
debbano dividersi fra i vari j vo Regolamento di disciplina 
partiti. Ecco perché la nostra , dovranno sancire, altra cosa 
scelta è stata limitata ad un \ è la candidatura di singoli 
ufficiale della riserva. Ciò non I militari nelle liste di determi- 
significa, ovviamente, che an- j nati partiti. -A nostro avviso 


dei partiti democratici, accan- ' 
to ad altri numerosi esponenti 


negarlo, ad avviare un prixas. 
so che tende a porre fine alla 


del mondo militare. Si tratta politila dei «corpi separati» 


di un fatto nuovo, che testi¬ 
monia che qualcosa sta cam¬ 
biando anche nelle istituzioni 
militari. Il segno di-una matu¬ 
razione democratica che va 
apprezzata nel suo giusto va¬ 
lore. 

«Sono le prime elezioni — 
fa rilevare il compagno Ugo 
Pecchioli, della direzione del 
PCI éd esperto di politica mi- 
tPre — nelle quali non vie- 
m lasciato o'I,» destra, fasci- 


perseguita per quasi trent’an- 
ni dalla DC, i cui risultati ne¬ 
fasti sono sotto gli occhi di 
tuttL Basterà ricordare che 
uno dei servizi più delicati 
dello Stato — il SID — è stato 
posto nelle mani di personag¬ 
gi come De Lorenzo e come 
Miceli, coinvolti nelle opera¬ 
zioni eversive fasciste, appro¬ 
dati com’era logico nelle liste 
del MSI. 

11 nuovo Parlamento sarà 


que far valere questa sua au¬ 
torità e queste sue conoscen¬ 
ze. Si tratta d’altra parte di 
una persona seria, nostro ami¬ 
co da anni, che condivide la 
politica e U programma del 
nostro Partito, in particolare 
nel campo militare». 

Sono in molti a chiedersi 
perché il PCI ha un solo ge¬ 
nerale della riserva nelle pro¬ 
prie liste, a differenza di al¬ 
tri gruppi politici, c/n realtà 
— Spiej^ Pecchioli — avrem¬ 
mo potuto, qualora lo avessi¬ 
mo voluto, avere nelle nostre 


che t militari in servizio at¬ 
tivo, cosi come tutti i soldati, 
non abbiano il diritto di pen¬ 
sare e di esprimersi come vo¬ 
gliono ». 

Per altri partiti hanno pre¬ 
valso evidentemente conside¬ 
razioni politiche diverse. La 
presenza in alcune liste di 
sottufficiali dell’Aeronautica, 
ci sembra si presti a qualche 
considerazione critica, sopra¬ 
tutto per le motivazioni con 
cui tale presenza è stata giu¬ 
stificata. Sui giornali che J 
fanno capo a «democrazia 
proletaria » per esempio, è 
stato scritto che questi can¬ 
didati « rispondono alla esi¬ 
genza di delega del movimen¬ 
to». il che è quantomeno di¬ 
scutibile. Presentare poi que- ' 
sti cottufficiali come « espres- 1 


vo Regolamento di disciplina camento de: PCI. «cerLa- j 

dovranno sancire, altra cosa mente — afferma Polesello — | 

è la candidatura di singoli no; non dimentichiamo mai 

militari nelle liste di determi- che la crisi iuliana è anche | 

nati partiti. -A nostro avviso ideale e morale, oltreche so ; 

ciala ofl oconomica. E Io sfor- I 


Questione della ricostruzio- j 
ne friulana, per le proporzio- , 
ni della catastrofe, per i mez¬ 
zi che comporta, come que- | 
stione che riguarda l'intero j 
Paese: cosi si lezge nel do- j 
cumento del PCI. « Certa- I 
mente — afferma Polesello — { 
no; non dimentichiamo ma; i 
che la crisi italiana è anche 


li « Ckwrdinamenio dei sottuf¬ 
ficiali democratici ». avrebbe 
dovuto restare estraneo a que¬ 
sta competizione elettorale, 
come ha fatto per esempio il 
« C^oordinamento per la smili¬ 
tarizzazione e la sindacalizza- 
zione della P.S. ». 

Si tratta, vogliamo precisar¬ 
lo, di scelte personali del tut¬ 
to legittime, che tuttavia non 
possono essere presentate co¬ 
me «espressione del Movimen- 


ciaie ed economica. E Io sfor- • 
zo di .solidarietà nazionale cui | 
chiamiamo per il Friuli, pen¬ 
siamo possa aiutare a rende¬ 
re migliore l'intero Paese, se 
.sarà compiuto nella direzione 
indicata dalla storia e dalla 
volontà dei friulani ». E' chia¬ 
ro cioè che qui occorre rove 
sciare la tragica espenenza 
del Belice. La ricostruzione, 
non come operazione calata 
daii’alto, come gigantesca oc¬ 
casione speculativa consuma 



L ( 


400 Super quattro-ii 


affi] 


** Sull’attesa c sulla pelle dei 
forma unitaria e che proprio tarramntan. 


ha ^ terremouti. 

per QUGSto DA ottenuto li con- .i 

senso e l’appog^o, sia pure «Bl^na muove re ^ 0“/ 

con qualche riserva sul melo- “ sostiene con fo™ ^.^1 

di di lotta adotutl. di tutte 

ie forze democratiche. Priull. Una rel- 

t dentiflcazione non tanto etni- 
^raÌA PaivIa» I ^ relativa alla lingua e alla 
r«ra«r« [ storia di questa terra che pu- 


Sulle “pagine gialle’, alla voce’Motocicli Motoscoolers 
Motocarri Riparazione e Vendila ", 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 
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SAGGISTICA 


Dopo Nixon 

La sconfitta nel Vietnam e l’affare VVatergate aH’origine 
della crisi delle istituzioni americane - Una analisi senza 
reticenze svolta negli USA da Mauro Calamandrei 


MAURO CALAMANDREI. 
« Chi comanda In USA. Po¬ 
litica a antipolitica dopo 
Nixon a Watargata >, La* 
tana, pp. 222, L. 2S00 

Fra un mese gli Stati Uniti 
avranno duecento anni. Se si 
trascura la retorica celebra¬ 
tiva. probabilmente ine\n- 
labile in questi casi, la 
occasione dovrebbe e.ssere 
propizia per una rifles¬ 
sione seria su quel che l’A- 
merica è oggi e su quello che 


essa ha rappresentato, nella 
sua complessità, per i! no 
.stro più recente passalo Gli 
stimoli per un simile imiK“gno 
non sono pochi. .Votili ultimi 
quindici anni questo pae=c. 
che era uscito dalla guerra 
come il più jwtente del rnon 
do. ha attraversato un trava¬ 
glio profondo, che si è esnres- 
so con una serie di crisi suc¬ 
cessive: presidenze rinite ma 
le. una guerra imperialista 
perduta, forti contrasti raz 


NARRATORI STRANIERI 

La proposta 
di Kataev 


VALENTIN KATAEV, 
t L'irba daH'obllo >, Einau¬ 
di. pp. 238. L. 4000 

U libro (Il Kataev era ap¬ 
parso in un munienlu ubba- 
stan/a particolare della vita 
artistica sovietica, la meta 
degb anni ’tiO, quando la ri¬ 
vista « Novyj mir » (dove fu 
pubblicato, appunto, L'erba 
dell'oblio) allora diretta da 
Tvardovskij era pervasa da 
un fermento di coraggio e 
di innovazione, e negli am¬ 
bienti leilcran e scientifici 
sovietici SI faceva sentire 
un clima nuovo: aU'insoddi- 
sfazione per i risultati rag¬ 
giunti nel campo della ricer¬ 
ca teorica si rispondeva con 
Tesigenza di approfondimen¬ 
to. di ripensamento critico, 
di confronto con l'occidente 
e con la tradizione sovieti¬ 
ca fiorita negli anni '20. Co¬ 
me è noto, il discorso teo¬ 
rico e artistico delle avan¬ 
guardie degli anm '20 era 
stato bruscamente spezzalo 
per oltre due decenni, du¬ 
rante l quali era stata co¬ 
perta di silenzio e di ac¬ 
cuse sbrigative l’opera ini¬ 
ziata negli ajnbienti artisti¬ 
ci e scientifici. 

Dieci anni fa il rapporto 
nuovo con la tradizione so- 
\ictica si fa sentire, come 
è naturale, anche in campo 
letterario, e proprio < L'er¬ 
ba dell’oblio » ne è un esem¬ 
pio emblematico. 

Le opere precedenti di Va¬ 
lentin Kataev, quelle che gli 
avevano dato la celebrità nel 
suo paese, che gli avevano 
aperto la via a due Premi 
Lenin, e che lo avevano por¬ 
tato alla direzione di una 
delle riviste più diffuse in 
URSS. « Junost >, non asso¬ 
migliano affatto a questa, 
scritta all’età di settant'an- 
ni con una fluidità struttu¬ 
rale ed un entusiasma che 
farebbero indovinare una ve¬ 
na creativa nel pieno della 
sua forza, « L’erba deH’o- 
blio > non ha qua.si nulla in 
comune con i romanzi pre¬ 
cedenti. realistici, di stampo 
< tecnologico *. dedicati cioè 
alla vita in fabbrica, alla 
descrizione del lavoro, alla 
edificazione di nuovi impi.nn 
ti ecc. L’unica impronta co 
mune è lo stile ironico del- 
Pautore. che caratterizza con 
brio i personaggi inventando 
con htimor picche insospetta- 
te nelle loro vicende e nei 
loro comportamenti 

La struttura generale di 
questa opera è invece com¬ 
pletamente nuova. « L'erba 
deH’ohlio > non si sa come 
definirla: non è un romanzo, 
non è una cronaca, è un li 
bro di memorie lutto parti- I 
colare dove i ricordi del nri- 
mo periodo del potere soxne 
fico, della guerra cirile. del¬ 
le prime esperienze artisti¬ 
che procedono per salti, .sen¬ 
za un filo prestabilito, ordi¬ 
nati soltanto per derivazio¬ 
ne analogica. Viaegì. perso¬ 
ne. impressioni, serate tra 
.scorse con mdle amici m 
qualche stanzetta p'en.a di fu¬ 
mo nella Mosca posfrivolu- 
zionaria. brani di poes e. a- 
forismi ormai divenuti ce¬ 
lebri: questo è il materiale 
che si comnone ria ria nel¬ 
le pagine del libro alteman 
dosi a episodi inventati del 
tutto, forse sognati I>e sce¬ 
ne sono centinaia, tutte ra 
pide e dominate da un oer- 
sonaegio o da un’immac-ne 
che la memoria del noeta 
ha riscflp»rto neH’enorme na- 
frimonio di tutta una rifa 
F.’ un libro costniifo snlle 
sensazinn-, p«r questo è ìnaf I 
ferrah’'1e e non si oresta a j 
definizmoi sommari ; 

In lutto onesto 'ns-eme va- j 
negato d* ìmmag'ni ri sono i 
però ouaffro figure ricorren i 
ti: due sono personaggi •m | 
maginarì. un alter e"o del • 
fautore e una radazza di j 
partito: le altre due 


moria in esperienza, la sensua¬ 
lità del ricordo in istanza mo¬ 
rale. 

Ecco quindi die l’incontro 
di Kataev con gli anni *20 non 
.si esaurisce nell’estrarre a fa¬ 
tica qualciie pagina di vita 
e di .storia da qiialclie angolo 
che la memoria aveva dimenti¬ 
cato: non è solo un gioco di 
prestigio un po’ no-^lalgico co 
me M nofrebhe pensare leg¬ 
gendo dei suoi appuntamenti 
con Bunin o delle sue accorate 
di.scussioni con Majakovskij. 
Si tratta invece della proposta 
■di una concezione del fatto 
letterario non più fotografica, 
impersonale, forzatamente otti¬ 
mistica, c di una diversa co¬ 
struzione del romanzo, final¬ 
mente lontana dalla consuetu¬ 
dine .sovietica che si è conso¬ 
lidata da quarant’anni e che 
ora è molto in uso. 

Diana Gilli 


URBANISTICA 

Le « città 
nuove » in 
Francia 

SERGIO BRACCO, « Le 
"Vlliat Nouvelles" • I siste 
mi metropolitani In Fran¬ 
cia •, Mazzotta, pp. 149, 
L. 3500 

(L- B.) ~ Informazio¬ 
ne chiara e .sintetica sul 
problema delle a città 
nuove» In Francia. Brac¬ 
co mostra come le bril¬ 
lanti tesi dei sostenitori 
di uno sviluppo più dif¬ 
fuso, basate su sistemi 
metropolitani che contro¬ 
bilancino il peso schiac¬ 
ciante di Parigi, urlino 
contro le scelte del g.'an- 
de capitale per il raffor¬ 
zamento del ruolo europeo 
di Parigi, e pel lo svi¬ 
luppo privilegiato di al¬ 
cune aree e assi di pe.so 
europeo. 

Nelle metropoli esi¬ 
stenti. alle città nuove 
vengono contrapposti l 
ben più redditìzi «centri 
direzionali »; e nelle stes¬ 
se realizzazioni m corso 
di nuove città (delle qua¬ 
li sono illustrati tre casi) 
le pressioni deirmiziativa 
privata distorcono fimpo- 
stnzlone originaria L'espe¬ 
rimento quindi riguarda 
solo una piccola frazione 
della nuova residenza che 
ogni anno si aggiunge a 
quella esistente, e proce¬ 
de fra difficoltà cre¬ 
scenti. Ciononostante le 
«città nuove» rimango¬ 
no una ipotesi affa¬ 
scinante. che attende una 
ve.".f:ca esauriente. 


ziali e sociali, gravi diflìcol- 
tà economiche, conflitti costi¬ 
tuzionali Ma nello stesso tem¬ 
po sono nati all’interno della 
.società americana, nei suoi 
movimenti culturali e nel pul¬ 
lulare di lotte politiche, idee 
nuove che hanno avuto un’in¬ 
fluenza assai al di fuori dei 
confini americani. 

Che que.sto processo sia lut- 
t’altro che assestalo lo dimu 
stra la campagna elettorale 
in corso, la più enigmatica e 
sconcertante che si sia regi¬ 
strata da molli decenni: una 
campagna che ha creato in 
tutto il mondo un clima di 
incertezza attorno alle pro¬ 
spettive della politica ameri¬ 
cana e ha confermato come 
molti dei meccanismi interni 
che regolavano la .scelta dei 
dirigenti del pac.se non siano 
più oggi in grado di funzio¬ 
nare corno alcuni anni fa. 

E’ stata questa — e me ne 
scuso — una lunga premessa 
per arrivare a parlare dell’ 
agile volume die Mauro Ca¬ 
lamandrei ha appena pubbli¬ 
cato da Laterza: ma mi è 
sembrala indispeasabile per 
segnalare i reali molivi di in- 
tcre.sse dello scritto. Calaman¬ 
drei è un conoscitore seno del- 
l’Ameiicn, dote da anni vive 
e svolge il suo lavoro giorna- 
li.ilico. Per questo egli parte 
.senza rcluen/c d.illa lealtà 
della crisi americana, che è 
stata e resta assai più pro¬ 
fonda di ((uanto spesso in Eu¬ 
ropa non si sia voluto rico¬ 
noscere. N6 ha dillicoltà a 
indicarne i due veri detonato¬ 
ri; la sconfiUa del Vietnam 
e l’affare Watergaie, dio ne 
fu in parte una conseguenza. 
Con lui siamo ben lontani dal¬ 
le interpretazioni moralisti¬ 
che della destituzione di Ni- 
.xon che tanti all’epoca cer¬ 
carono di accreditare. Quello 
di Nixon fu qu.ilcosa di assai 
simile a un aborto di colpo 
di stato, un tentativo cioè di 
sovvertire in modo profondo 
e durevole l’ordine costituzio¬ 
nale americano. 

Vicende tanto drammatiche 
dovevano aprire il dibattito 
sulle bisecolari istituzioni c 
su! loro adeguamento a una 
realtà tanto cambiata e tut¬ 
tora in movimento. Ora, que¬ 
sto è proprio il terreno di 
analisi .scolto dall’autore per 
la sua esposizione die è am¬ 
piamente informativa sul pre¬ 
sente c nello stesso tempo 
sorretta dai nece.ssarl riferi¬ 
menti storici. Egli cioè di pro¬ 
posito evita gli aspetti sociali 
o quelli economici o quelli in- i 
ternazionali della crisi per 
portare il lettore in una e- 
scursione, rapida e facilmente 
accessibile, attraverso le so 
\Tasirutture politiche, che so 
no anche, per quanto strano | 
possa sembrare, quelle cono , 
sciute .sovente nel modo più 
suporficiale. j 

Presidenza. Congresso, par- ] 
liti tradizionali e altre mani- t 
festazioni politiche minori ri¬ 
specchiano oggi in modi di¬ 
versi la crisi di credenze tra¬ 
dizionali nella società ameri¬ 
cana e la ricerca di nuove 
espressioni democrat'che 11 
mento dello scritto di Cala¬ 
mandrei sta nel darci per 1 
ogni istituto un quadro a.ssai 



ANALISI ELETTORALI 


'POLITICA MONETARIA 


Il 15 giugno 
al microscopio 

Uno studio attento delle motivazioni e delle conse¬ 
guenze del voto che un anno fa inflissero un 
duro colpo al sistema di potere democristiano 


CELSO GHINI. « Il terre 
moto del 15 giugno •. Fel 
trinelli. pp. 277. L. 2800 

A distanza di appena un 
anno dallo puntuale radio 
grafia del voto degli italiani 
dal referendum l.si!tuziona!c 
a quello sul divor/:'’, ecco 
apparire un nuovo, iniportan 
te saggio di Celso Gliini. E" 
Ghini uno dei pochissimi e 
sperti italiani di cose eletto 
rall che sappia dominare un 
campo d’indagine cosi delica¬ 
to con le armi deirintelligcn- 
zài politica e della chiarezzjt. 
Ciò die all consente di por- 


' punto, di Icrrer/ialo'’ Tra le 
! mdicaz.oni fornite dal sag¬ 
gio alcune balzano immedia¬ 
tamente in primo piano. In¬ 
tanto que.sta: le vane coali 
zioni di partiti che. sotto la 
egida della DC. hanno go¬ 
vernalo per quasi trent’anni 
~ assicurando sostanziaimen 
te il collegamento, se non il 
coordinamento tra potere e 
conomico e potere politico — 
tendono ad esaurire le loro 
capacità e possibilità media 
irici. Poi, e di conseguenza, 
quest altra, la maggioranza 
degli elettori è diventata con 
sapevole dell’esigenza di glan¬ 
di. profondi cambuiment;. 


Dove va 
il denaro 

Beneficiari e vittime della politica dello spre¬ 
co, attraverso la quale la DC ha impedito la 
riqualificazione della base produttiva del paese 


Per la « Grafo Edizioni » di Brescia è uscita una bella mo¬ 
nografia sull’opera pittorica di Giuseppe Gallizioli. il gio 
vane pittore bresciano. I te.sti critici sono di Elvira Cassa 
Salvi e di Edoiinrd Jaguer. il volume, ricco di ripriMiuzinni 
in bianco e nero e tavole a colon, costa 15.000 lire. Nella 
foto: « La corda lesa ». un olio del 1972 


re una esperienza preziosa a i 
dispo.sizione non d’un rl.stret- j po-^sibili solo se si ndimen 
to ambito specialistico di po- , sion.» Ih DC e se si infligge 
litologi, ma della più vasta | un duio colpo al suo .siate 
opinione pubblKM. | tna di potere. 

Se questi son pregi ormai ' D.i qui la verifica del prò 
tradizionali del lavoro di Ghi- | dursi, con il 15 gnigno, di una 
ni, bisogna anciie dire che scissione tr.i il potere eco 
il carattere monografico del- i nomico de! grande capitale 
la sua nuova opera accentua i p d potere politico: e del de 
queste caratteristiche, mal ‘ ‘ ’ 

tuttavia sacrificando alla ac¬ 
cattivante scioltezza dell’e 
sposlzione il ngore nietodolo 
gico e una cura per l’insie¬ 
me degli elementi politici 


I Elementi per la politica 
monetarla «. a cura di Co¬ 
luta a De Stefani. Bulzo¬ 
ni. pp. 550. L. 7.500. 

L'inizi.itn,'. d! F Cotuin e 
P De Stefani di raccogliere 
in \ohimè alcuni saggi di 
po.it.ca monotarm Ila Tin 
tento — e.spres.so dallo ites 
ao Governatore Balli — di 
raccordare il conlonuto del- 
rin.segnamento universUuriO 
con l’attività operatna di 
vili liH (i.s-suto e vive nella 
Banca Ceniiale una e.spe- 
nenza unica e m ogni ca-so 
inteie.-v>ante a: fini della 
.stc.shs stona del nostio pao 
se. E’ questa una nspocta 
originale al pioblema della 


i-oi.to corrente 
con la Banca 


' dei) ; ut' dt'I 
' de! Tersero 
' Contrae 
i Dal 1960 s' e agg-un’o un 
I alno strunen’o la lego'a 
ment.i.'.one de !.i po.s zinne 
I netta sullc.tteio del'e a/:en 
I de d: ciedlto 

. Certi» (.illudo 'a ttor.a de. 
I '.a Bane.i Cenila.e nella stona 
1 de' i).ie-.e non .s, può che 
r.levaie la .-^ua eiesienlo dif- 
lieol'a .il controllo della ba 
.se monet.ii a d: fronte ad 
una no’..t-.ia ('«.clonica ca 
ratte* • '.'aM da'l’ i”a>-gamen 
to .lul'.tcr.nrna'o di'Il.i spe 
.“SI inibbhv .1 I.o .spreco di r: 
.-or'O, :l ired to far.te .sono 
.-.’.U' g -«l’unu'nn von cu* 


la DC li.i ni.uiteiiufo 


prò 


contestuali die fanno di que¬ 
sto ((Terremoto» un vivido 
e prezioso spaccato di una 
stagione politica decisiva. 

Ma perché Ghlni parla, ap 


REPQRTAGES 


Quattro facce 
della violenza 


GOFFREDO PARISE, 
< Guerre politiche >, Einau¬ 
di, pp. 249, L. 2500 

Vietnam. Biafra. l.aos. Ci¬ 
le .sano quattro capitoli della 
riolema totale di questi ulti¬ 
mi anni. L'ultimo è cosi tra¬ 
gicamente aperto, che scolta 
parlarne fuori cronaca nel ti¬ 
more di .storicizzare una tra¬ 
gedia che anche in questo mo¬ 
mento SI .sta facendo con i 
morti. 1(* torture e il sopruso 
pianificato. 

Goffredo Parise ha messo 
insieme queste quattro facce 
della violenza, raccogliendo 


sotto li titolo «Guerre politi¬ 
che » le sue corrispondenze 
dai luoghi dove, appunto, è 
stato inviato per vedere e ri¬ 
ferire la violenza, il libro si 
legge col contraddittorio sen 
timento di attrazione-ripulsa, 
inevitabile quando si è messi 
a contatto con un processo di- 
I struttivo, anzi programmali- 


ritincrario dentro una violeu 
za diversa nelle forine, ma 
uguale nella sostanza) si sen¬ 
te ora li cronista, ora lo scrii 
tore. e ciò è funzionale per¬ 
chè, proprio con un uso ade¬ 
gualo dei due specifici. Pari¬ 
se riesce a partecipare la 
realtà die vive giorno per 
giorno Ad esempio, per la 


terminarsi di questa .scissio 
ne con alcune fondamentali 
car.itter’.si ielle- una sostan 
zi.iic omogeneità del voto 
(con la tendenza cioè a su¬ 
perare il divano tra le due 
Italie 0 a cancellare le Van 
dee), l'avanzata del PCI in 
tutti gli strati fondamentali 
della popolazione e !a sua 
funzione di sblocco della si¬ 
tuazione politica a vantaggio 
di tutie le for/.e di slni.stra. 
il delincarsi della concreta 
pos.sihllità che la DC perda 
il primato dei consensi elet¬ 
torali. 

.A quest'ultimo projxisito 
Ghini richiama fortemente la 
attenzione del lettore sul fat¬ 
to che neppure 1 dati del ci¬ 
clone elettorale dell’anno 
scorso rendono appieno la 
misura del tracollo della DC: 
questa perdita — osserva, 
pur senza abbandonarsi ad al¬ 
cun facile ottimismo — si 
aggiunge alle tante altre che. 
sommate dal '-18 In poi, am¬ 
montano ad una flessione 


professionalità negli .'•tudi. | p -o pnteu- ci.i’ 1!)R2 ma .m 
tanto piu imiiortante in un ' 
momento in cui c'ò b’..-,ogno 
cTi un maggior legamf» tra 
mondo del lavoro e .-icuola 

I saggi raccolti olftono 
innanzitutto un quadio di r.- 
fermento in.itiosvonomico. 
quando ad eaempio illustra- 
I no il si.siema della contai)’. 

I lità nazionale, o quando 
! tiuttano la .struttuia della 
I bilancia dei pagamenti e il 
funzionamento de! mercato 
Internazionale. 

Lo pre.st'iitazione dettaglia- 
Ut degli obiettivi e degli stru¬ 
menti di poUl:ca monetaria 
in Italia fa del te.sto un ma¬ 
nuale che può e.s.sere con.sul- 
lato permanentemente, al di 
là quindi del variare delle 
.specifiche ailua/ioni mone¬ 
tane 111 letioi'e VI troverà: 
il concetto d‘ b.t.se moneta¬ 
ria. 1 suo controllo il fi- 
nanzurnento de. Tesolo 11 
contiollo del ciedito, l'inter 
vento dello Stato ne! finnn 
ziHinent'J degli inve.-'timenti. 
ecc 1. Infine due .saggi di 
Baffi sulla politica moneta¬ 
ria in Balta chiudono 11 la¬ 
voro 

Con uno sguardo a due de¬ 
cenni di stona del paese. 

Baffi riconduce l’efficacia 
de! controllo che le autorità 
monet.'iric hanno .saputo 
mantenere sulla ma.s.sa mo- 


pcdi'nd . ,!i tu' iiio.lo. una 
: ,(iun’.!! icuzioiic dol’a h.isc 
prixiutt.va No’t è un ca.'^o 
(l('' re.'-tc ( he la b-i.-ie mone 
t.ii .1 .ibbi.i fitto la SUI pri 
ni.i ai)|).ir.zlo:ie nelle Con.'' 
(ieiazioir Fina" de! Ooier 
ii.itoic ne' !''»)■) :n un mo 
mento c.ro In cu, la Ban 
(a Centia'e é (tramata a d.s 
le 11 1)1 op: o supporto tee 

lino i" i t iidu/ione coiicre 
ta dci'.i 'di^ologla do! ren 
t ro .sin.-it "a - la concezione 
quaiit.'.Itila de'Ie 'iforme 
In!me nel saggio .sul r; 
spai uro emerge un.i uUer'o 
re co’.itraddi/ioiic d"''a po 
lìtio.» de’'o '.preco '’e.-.-gen 
za da un ’nto di .avere un 
f’.ii.s.so contmuo e elevato 
di ri.spannio e dall'altro la 
spoliazione che ' n.-ìparmin 
tori hanno subito 

Nei confiontl de’’e f.am'. 
glie !a po'd’ca delio spreco 
iu provocato pno cnlov.s.i'. 
peni'! i d‘ potere d'acnu'.'*o 
dei r.'.ixiripf anche da que 
■Sto '(Ito n’imd: la DC '• 
è re.sa comp ice d: una d- 
.stnbuziotie perversa del'.a 
ilcchczzo: spostando flu's 
enormi di rUchezzn da dot 
(eti -socia': (’.mplegati. con 
tadin’ Oliera't ad n'tri cet 
sfx'ia': e grunoi econoni'e! 

Ancora una vo"n qii'nd- 
eniergopo i’e.s'.genz.i e i’ur 
senza di un nuovo Indirizz'- 


camente distruttivo com'è la ! esperienza diretta fatta in ^i- 
guerra, ma alla fine il lettore 
è ripagato dalla più appro 
fondita conoseenza della map 
pa della violenza. 

Per tutto l’arco del libro 
(la cui struttura è data dal 


(~no\/ita' 




Claixci Raciard) 

Dalla «Letteratura italiana. 
Stona e te-sti » pubblicata da 
Ricciardi nel 1953. Einaudi 
propone in edizione economi¬ 
ca; « Scritti politici ». di Filip¬ 
po Buonarroti, una scelta dal¬ 
l’opera fondamentale. «Con- 
spiration pour l'egatité • (pp 
100. L 1500); «Poesie giova¬ 
nili. inni sacri e (xlt » di Aie.s 
.sandro Manzoni, con Inirodu 
zione di Riccardo Baccheiil 
(pp 131. L 1.500); infine, di 
Giambattista Vico. « Principi 


, , . . j (fi sctema nuora » una sorta 

equilibrato, con molte notizie | .breviario vtchtano» rac- 
originali cne nsfvcchiano i J colto da Fausto Nicolini (pa- 
termini reali del dibattilo co i gine 569. L 6 500). 
si come s: svolge rea'menic j 
in America 'cnza sovrappor 


gli schemi che alia c.iltura 
americana restano in gran 
parte estranei In quc'to mo¬ 
do es'o è un necrss.ario con- 
I ' tributo a una vasta r f'css.o- 
i ! ne che intercss.a tutti n,)i 


Giuseppe Boffa , 


GIUSEPPE GRAZZIHI, 
« La via delle blonde ■. 
Siigarco. pp. 227, L. 2(rin 

Inviato speciale di un set¬ 
timanale Italiano, fautore ha 
raccolto in questo libro un 
do.s,s:er sul traffico delle siga 
rette di contrabbando- in pri¬ 
ma persona, ne paria prop.'io 
un bass che con U traffico 


I Ue:ie .< o.oiide '> n.t co'>iiu.to 
' una fortuna grazie anche alla 
corruzione di chi dovrebbe di¬ 
fendere le ca-sse dello Stato 

« I diritti previdenziali dei 
lavoratori migranti nei 
paesi della CEE ». Edizio¬ 
ne deiriNCA-CGlL 

Si tratta di una guida pra. 
tira dei Regolamenti comuni¬ 
tari. a cura di Antonio Mot¬ 
ta, suddivisa in due oarti. La 
j prima consiste in un’ampia 
e dettagliata esposizione oi 
! tutta la materia con ’e ulri 
1 me modifiche; la secondi 
I parte contiene i testi de: Re 
■ golamentl stessi 

I 

{ GRACCO. ■ Brigata Sini- | 
gaglla >. Feltrinelli, pp. i 

154, L. 2300 I tipoio dal quale iJ brano è 

Angiolo Gracco, comandan ) tratto. « Ore 17 ». è 't’-etta- 

te del.a brigata Sinizagi'.a I monte connesso ail'az'one. 

fa rivivere alirimi epu-od; (D. ; delle corrisponden/e 

la guerra di liberazione a Fi- . , , -, loooo- , 

! dal Laos, invece, si legge: i 


gena, posso confermare che 
certi momenti, situazioni, an¬ 
gosce possono essere parteci¬ 
pate a chi non è « in situazio¬ 
ne » solo con lo specifico del¬ 
la narrazione Parise ci rie¬ 
sce bene quando cerca di far 
capire al lettore italiano che 
cosa sia il Biafra, la fame e 
il biish. cioè la foresLa totale. 
Durante la lettura ho verifi¬ 
cato che luoghi, atmosfere, 
sensazioni e sentimenti sono 
profondamente reali e che il 
lettore è sfato mes.so nelle 
condizioni di capire. 

Se nelle corri.spnndenze dal 
Biafra e da! Vietnam sembra 
che et sia p:ù « azione ». in 
quelle dal Laos c dal Cile for¬ 
se prevale la « riflessione ». 
Per esempio, a proposito del 
V'ietnam: « Il sottobosco, a 
momenti così fitto che è ne 
cessano aprirsi il varco coi 
machete, è quasi interamente 
scomparso m moltissime e va¬ 
ste zone, distrutto da! na- 
p.slm. Si cammina perciò su 
un tappeto di cenere, sc.aval 
cando tronchi che fumano an 
cora. in un diffii.so odore di 
kerosene. Crateri, grandi e 
piccoli, si aprono dappertut¬ 
to » Lo stesso titolo (ieirar- 


notana a tre fattori II prl- 

éó'm^ssiva ”Hpr*ia d'.scrczionnlità del fi- , capace erazie .a"e or!o'‘*à 

complessiva del 12 87 r. al 11- , nanziamento della Banca ■ .( fnnrtr, orf «ttn 

mite del punto di partenza | (Ventraie alle banche I! se¬ 
condo' 1! sistema di Rl.serva 
Obb"gatorin fi.s.sato ne! 1974 
e noi manovrato nella sita 
.s'ruttitr:» con li na.s.saie de- 
gi: .inni. Il terze il limite 
stabilito per legge ai saldo 


• 1 


del '46. meni:e in pari tem 
po 1 voti del PCI sono au¬ 
mentati del 13.46% con uno 
scairto residuo rispetto alla 
DC di appena 1.84 punti. 

Che cosa ha determinato 
questo («terremoto»? Ghlni I 
pone mo’.ti elementi sul piai- | 
to della bilancia, pur ovvia- ' 
mente dedicando particolare f STORTA 
attenzione a quelli quantifi- 
cabill attraverso l’analisi del 
nsuitatl. Ecco allora per un 
verso riemergere tutto lo 
sciocchezzaio e lo strumen- 
tallsmo fanfanianl, la sem¬ 
pre minore influenza eserci¬ 
tata dalla gerarchla ecclesia¬ 
stica sul credenti e sul c.e 
ro. il rapporto tra forza or 
ganizzata dei p.artiti e loro 
influenza elettorale (questo 
è un campo del lutto nuovo , 
d indagine, anche per Ghmi | Le ricerche di Georges Lé- 
che VI .si addentra con un i febvre (1874 1959). dai Docu- 
interes.'e premonitore forse i ments relati/s à l'histoire des 
di piu specifiche nfiessioni) j f^ibsistances dans le distnct 

E per un altro ve.’-so ecco apparsi nei 1914 

.r, ~ Etudes sur la Revo’ulion 

primo piano 11 pe , frangaise usciti quara.nfanni 
.■>o dei giovanissimi e del prò- \ più tardi, furono fondamen- 
cesao di liberazione di milio | talmente dedicate — come si 
ni di donne, il progressivo i sa — alla r.voiuz.one trance- 
scadimento di potere di Bo- i ^ Tuilavio. « per la ’.arghe/- 
nomi sul .mondo rurale, il ruo- I vedute, una cur.oo’ 

i 

’ . , demoiirau- 1 aperto •> Lefèbvre superò 

co de. Paese non soio dalle i -.i quadro del’.ii sua sp€c,al.ia. 
Regioni ma anche da Provin- i collocandosi « neile picco,a 
ce e Comuni. j sch.era de: grandi storici >• 

Il quadro tracciato da Cel- ' 'Soboui). Egli aveva aderito 
50 Ghmi è tuttavia ass.ii p.u i dalla fondaz.one al Par 

nn-.n-r, . 1 socialis’a uiiificaio di 

amp.o e corposo di quanto j jaurès e Guesde e dai 1932 

■ dopo ;a scomparsa d. .A beri 


■su cu! sì fonda ed allo n' 
grani ma z'one di arnioniz’-i 
re 1 b sogtv. delle d verse con’ 
ponenti d('' Pae.se 'e •')’ 
r»re=e ia Pnht)''rn .\mm!’v 
.sire ' Olle, 'c f iiniglie 

Gianni Manghetti 


La lezione di 
Georges Lefebvrt 


GEORGES LEFEBVRE, 
« RifleitionI aulla storia », 
Editori Riuniti, pp. 270. 
I_ 3500 


renze. con vivo entusiasmo 
per le gesta dei partigiani e 
per li coraggio delia popo¬ 
lazione. 


I * Quali sono dunque, a que- 
i sto punto, gli strumenti cono 
I sc t'v" a CUI quest'uomo orci 
j deat.a!'’ è costretto ad aff' 
_dar.si. p--'rd!ito nella vcrtig ne 
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non sia possibile qui testi- 
.montare Valgano dunque 
quest) spunti solo come espli¬ 
cita soliecitazione ad una lei- 
'ura tanto più utile e grati¬ 
ficante :n questa vig.iia di un 
voto anco.-a più Importante. 
deci.'’-.'o per sviluppare il di- 
sco.-so ap-z.—.o con li « terre 
moto » dei 15 Giugno. 


Trent’anni di potere de 


e vagante tra estreme posst- 

bhtà ed estreme i Giorgio Frasca Polara 

t.a’ Ancora una vo'ta la ra • ^ 

gione logica e i propri indivi- j 


Mathiez) aveva a.ssunto la 
pre.'iden/a de..a Sofieté des 
Etudes Tobespierristes e a d;- 
rez.one delie Annales disto 
rif/ues de la Rèi olut’nn fran- 
gaire (mantenendo tal; ine.) 
neh: fino alia morto, d.il 
1937 ai ‘45 era sta’o titoere 
d'‘i.a cattedr.a d- -S'or a do'.’a 
r.vo-uz.one francc.-e ai.a Sor¬ 
bona. 

Q-je.sto vo urne raccogi'.e ai 
cun: fra 1 suo; saggi p:ù si- 


' gnificat.v: ed a.cune sue t 
I setnp.ar: rccens.oni pubblica 
1 te negli anni '30. '40 e '50 
' Riflessioni sulla stona (19.55i. 
I La sintesi m stona (1951). 
. Alcune nflesaont sulla storni 
I delle civiltà (1955); A propo 
sito di Jo'-guevi’le '1955). 

Riflessioni suUinseonamento 
J della storia (1946); Il moti 
I mento dei prr:ji e le oriami 
I riel'a rnoluc’one francese 
j il937): Folle rii ulucionarie 
j (19.12). m.»g-..',tra.e .ina.i.si de. 

I ie diverse coinpop.-.'nt; de.l.a 
mentalità co'.'.ctt'va contad. 

! ria e poixiiarc a. 'enii). do. a 
r.vo'.u.'ione ìin par’co’art 
; ne. 1789). La rii oluztoiie tran 
J cese e i conta'lin: ) 1.932). Su 
] Danton (1932). Sul pensiero 
! no'itico di Robespierre (19:i9). 
j .Soirif ■ Just (1936). Le on 

Qint del comuniSmo di Bn 

! beuf (1950) 

I L'importanza de i opera d. 

I Léfèbvre — « storico e c.lta 
I d:no .api cu: nn.mo i'abiiega 
' z.one vr'.'io j.n .dcale d; g.u 
‘ st:z-,i sfxr.aie e d'.nd ponderi 
1 za naziona'e. che zia fu prò 
j pr.o de '.Tncorrjtt.b.ip. non 

I ha mc.'.-'O a tacz re le -e.siger, 

[ ze d-eiio sp.r.to rr.t co. nè 'v 
I neco.-vS-'à d'*’. me'odo .-.•or'co > 
— v .enc p'in'j r-ncnte prie 
] '.l'.i -a eli l'.a e .'.goros-i 
' .;'.'.rori iz.one d -A.b--'rt So 
I boui 

m. ro. 


RENZO VANNI. • Tren- j particolare su.ia natura e 
t’anni di ragima bianco ». i sul .'uo o eomp.ess.vo gioca 


Giardini. Pisa. pp. Vlll-«- 
3S2. L. 5500 


to dalia DC 


scomodi c contraddittori fin 

che si vuole, ma che Io sta ; pena.mente autoritario 
neo e il politico debbono 


niielle di MalaVnvsk’ì p d 
Bunin. il rivoì))Z’onarm e 
l’etni’e l’artìxta nra1ef-»r'n e 
n raffinafn «erh'or*» imvsd 
cinahile. Pronrin attraverso 
mifste Quattro Faure. che 
ooerano rnme eoordin»*» ideo 
lorfco-arHitfche. oueBa fn 
.«tancabne eir»ndota di fm 
Tire««lonl nrrnde formi e con 
at^tenza. Ira-sformando la me- 


Carlo Galante Garrone, ne! 
la prefazione ai volume, si 
lamenta che l’autore si sia 
limitato a * lascrar pariate 
i fatti», senza tenute «un 
più approfondito giudizio • 
Eppure, nel libro di Renzo ! 
Vanni, pur se non esplicita¬ 
mente niPtìzionaia. e presente 
in ogni pagina una tesi di 
i fondo che ’.i lunga catena d: 
vicende an*idemi>cr.»:iche e 
scopertamente eversive che 
ha ininterrotumente segna 
to ia storia tuliana dai do 
poguerra ad oggi s.a orga 
nica mente legata al irenieti 
naie governo democristiano 
ed alla rete di potere in cam 
po economico ed a.mminisira 
tivo che la DC ha saputo 
sono j tessere 


E" indub Mbi.e che per ope i cercare di imposure corret 
ra di uomini d. p.-nmo pano i 'amente In primo luogo, e 


del «regime b.ìnco» s: sia 
dato vite ad 3p-zr.az:onl d. 
significato prof, indi.mente 
antipopolare a pa'tire dalla 
estromissione de.ie sinistre 
dal governo e d.al a scissione 
sindacale, ed anche ad Ini 
ziative ancne f.-)'ms mente 
amidemocraiic.ie ed antico 
stituzionaìì. (2a .a « ezge truf 
fa» all’avven'ur.i ’imh'^ia 
na Come è ! i.'r. l.'c.iss one j 
che sia dem.'i'.-s'Mna s'me | 
no’.a respm-ih -'a 1-*'l'estre i 
m.o en'ezz.i con cj- oroce j 
dono le nLiz-ni oe: f.ir luce ! 
SUI p.ù recenti attc'i-a- a'.i.i ‘ 
legalità reo-Jbbl:cana non è 
certo un caso che. di. « piano 
Solo» alle dev’.szion; de, S:d 
sia stato il medesimo presi 


indi'cutibtle che il potere 
democristiano si sia appog 


vilegiando l’aspetto piu sco 

dei 

« regime bianco » forse per 
l’urgenza di affermare le ra 
glonl di un social.smo liber 
laro a cui costantemente s) 
richiama E ufe pregiudizi 


Letti in questa chiave. I 
numerosi episodi. la mmuu 
informazione e l’abbondante 
-- anche se un po’ disegna 
le — documentazione riesco 
no ad assumere una certa 
organicità e a fornire un 
non secondario contributo 
al dibattito, stortografico e 
politico insieme, su) signi¬ 
ficato degli- ultimi trent'an- 
ni della vita Italiana ed in 


OOP") are. che non si può 
'Diesare «o’tanto con ia oro 
uaganda anticomunista e col 
ricatto ciericaie. ma che de 
ve essere chiarito ed anahz 
zato nelle sue compinent; 
reali e materiali, .'naga.-i Ipo 
lizzando una serie d: opera 
non- .''h'* esa'oe.'avano. inve 
ce di risolvere. l’-apDos'zione 
di interessi corporativi — 
inrhe di larghe fasce di po 
poiartone - rispetto a quei 
li dei pro’.e'ar aio industriale 
e bracciantile 
In secondo iuozo è essen 
zia’e. per comprendere con 
ina certa ‘nterezza a « q-ic 
dente del con.'tglio a '“opnre [ sttane democnst’ina ». ivere 


giato su un largo consenso t ie ideologica conduce qua e 


duali sensi » 

i 

Per q-janlo r.giiarda in par- ( 
?i''ol.are il Cile, è notevole lo j 
'forzo di far cap.re ai lei- ( 
bore lì tipo delia violenza ! 
rhe è in atto, non so’o at- 
traver'o ie forme dirette (ac- j 
correre sul luogo dove sono i 
avvenute Licilaz.oni). ma an 
eh-? attraverso qu'iic forme j 
• nd rette che neS'.«»no a sca 
vare in d reZ’on: in cu; nean- 


SCRITTORI ITALIANI 


La campagna che dura 


a valutazioni sbrigative j che la mone per plotone do j 
erronee come quella (p , esecuzione piò andare: è il I 


col segreto politico m I.tare 
ceni ambigui personaggi p 
certe vicende m-'ntevoh d: 
ben altra chiarezza 
Eppure, la ste.ssa comples 
SUA del nodi politici che 
stanno di fronte al movlmen 
to democratico ed operalo, ci 
avverte che la tesi di Van¬ 
ni rischia di essere ridutti¬ 
va della complessità del prò- i 
blema. VI sono del nodi. 


presenti, nel loro evolversi. 
1 rapporti Ira po’.ttica della 
DC e sviluppo C3p'talt.s::co 
daU’a'.leanza d* 2 asper 1 ana 
con !a Confintlusina alla 
scelta fanfan'ana dell’Indù 
stria di 3t.ato come pura 
operazione di potere, fino al 
tentativo di mediazione fra 
rendita e profitto. 

n libro di Vanni sfiora 
appena queste questioni, pri- 


là 
ed 

117) che * ia nascita del Pslup 
fu manovrata all’esterno dal 
Pc; » per ragioni concorren 
ziali verso un Psl giudicato 
potenzialmente capare di con 
durre, ill’inte.-no dei movi 
.'nento operato l'aliano. un 
ruolo ant!b-jroc.'’alico ed an 
tistalinisia; oppure come 
quella, andando su! piano 
in'emazìnnile. che » gli av 
versari della rivolta france 
se — dei magvi-a 1969 — non 
sono srati nè P.»mp:dou nè 
De Gauile. ma Mosca e Pe 
chino attraverso la media 
rione del Pcf • (p 106» 
n libro ne! suo complesso 
resta una vibrante Istanza 
antifascista, immutata dai 
tempi della Resistenza; va 
ricordato che ancne a Renzo 
Vanni va il merito delia ri 
cerca che permise di acqui 
sire la documentazione del 
passato di Almlrante come 
fucilato.'e di partigiani. 


ALESSANDRO PETRUC- • 
CELLI. « Un giovane di | 
campagna ». Editori Rioni- ì 
ti. pp 142. L. 1200 


:e de..e co.'i.e.'iaz.om d. c.h. 
è r^ma-sto .A Petrjccc..: non 


caso dc!l.i descr z me della 
toptigraf.a d- S.int'agn. che 
nnette fedelmente la div.s.one 
dei ceti, delle brev. an.ì!;s. 
delle classi szic.al:. del « mag 
ma prcsoc a'e » che si oppo 
ne ad a.-ee che .-cordano ad 
dir ttiin il nord E i-ona. e 
’l'.a ch a'chera'a fat- 


Petrucce.li espr.me .a prò 
pria apparte.'ien/a ip.u cne 

la propr.a adesione) a..a i .ntcrc".». comunque, desc.’i 
campagna ed alla gente che { -.ere o r.mp angere od esal 
' c: vive e lavora neho stesso 
I ma:er.3li di Un gioiane di , te.'npo senza perpless.ta e 
I "ampagna iono aperta.me.'ile j senza esaltaz.oii. di ma.'i.era I p-srla. .nfat:;. non der.-v.» .a 

I aJtob.ograf.c. Il romanzo s: ( La cond.zione d. intel.ettua ! propr.a cr.'i da un;r.voluz.:o 

3v:,uppa (quasi in forma d: j le non è vissuta qua.e fonte | ne .n’ernrt. né da un trad. 

di separaz-.one e d. :5');am.en i mento att.vo e consape.o.e 


'.ire .po'-rt me certezze del 
pnssa'o- a realta d. cu: c. 


I ta a 


Saniiaao con * \’irc.«o 
{ Borisi. Italiano ». ses'ant’an 
] ni. comun sta d.sl 1938. h.a 
, fatto tre guerre. Afr ca. Spa 
■ gna. Albania Partiz-ano nel 
nono "orpo. bacata Ganbildi. 
! con Tito Dep»riato a Da 
chau Emigrato in Cile E' 
nasco'to ma m dice ('he pos 
so fare il suo nome » Sono 
quelle persone sconosciute 
nelle quali la stona tende 
ad identificarsi e che s’incon¬ 
trano soprattutto in luoghi 
! che bruciano. 


Giulio Maggia , Gian Luigi Piccioli 


1 d.ar.o) altra.erso b.'ev: ca 
! p.toetti non orzan.zzat: in 
; v-.sta della narraz.one d: u.na 
» tra.ma », d: un racconto Pe- 
j '.'Ucce.; propone la propria 
I espe.ienza d. giovane che «ha 
sfud.a'o». e che, pe.'ò. non sa 
né -zuo e d.i'accars: dal con 
tenuti e da; vaiar; del mon 
do ru.'a.e .n cu: è cresc.uto 
ed in cu: .ha lavorato Egli 
rievoca il tempo della prò 
pna tesi, una stagione d: so¬ 
spensione, d: cambiamenti 
incerti ed .mmtnentt Non ci 
troviamo pero di fronte ad 
un romanzo di memor.a. nè 
ad un tentativo p.ù o meno 
nusclto di esame introspet¬ 
tivo d; una privata crisi esi- 
5tenz.a!e La narrazione si 
svolge al presente, e questo 
allontana ogni rischio di com¬ 
piacimento e di scontato in¬ 
tenerimento sul « tempo per- 
i duro ». 


to. gli fornisce, pe.'ò. la ca 
pocità d; comprendere .uc, 
damente quani'c duro e sp.e 
tato l'attacco d. cu: è ogget 
IO il suo mondo L'unica d. 
stinzione fra .u: e a sua gcn 
:e è u.na co-c.enza p.ù cn.a 
.'a e dolorosa d.» una parte 
dell'or.ginalita irriproducib.ic 
della c.viltà contad na. da! 
l’altra della poss.bi.ità reale 
e incombente che i suo: spa 
z! residui, già ristretti e mi¬ 
nacciati, possano esserle de 
finitivamente sottratti 
La campagna cne eg.i per 
corre (che non ha .ma. di 
menstoni di paesaggio, ma di 
autonomo amo.ente vitaiei e 
già più popoiata di ncord: di 
un passato recente che di 
persone. Le vicende, l disa¬ 
stri e le fortune degli emi¬ 
grati sono le nuove leggende. 
1 nuovi miti oggetto di mol- 


d.a parte de..e nuove genera 
j z..on: coni.id.ne L'agg.'essione 
j e ;« V olenz-i vengono esc.'c. 

I ta'e da l’esterno su un orga 
j n.smo soc.a.e che pur cosi 
i .m.na'o e impoverito cons^r 
va u.na v.ta .:a ed una fecon 
d.ta ost.naiamen’e au'ono 
me 

Lo s'.le de. romanzo è pri 
vo d: forz-iiure. povero d: «I 
.usion,. ..« linearità de! Iin 
guagg.o. tuttavia, non provie¬ 
ne da un’sstenore volontà di 
naturalezza Petruccelii non 
sente il bisogno di caratte 
rizzare :! mondo cura.e. né di 
portare al.a l-ice motivazio 
ni e 5.gnifi(Mti die egli vive 
come certi ed evidenti: il 
suo intento è piuttosto tosti 
montarne l’esistenza e. Im 
plic.tamente. il valore. 

Antonio De Luce 





















rUnitd / mercoied) 2 giugno 1976. 


PAG. 11 / spettacoli-art 


Incontro con il compositore tedesco a Firenze 

Dessau per una musica politica 
attraverso un chiaro linguaggio 

Un teatro aderente alla realtà dei nostri tempi — L’esigenza di rendere comprensibile la 
parola — La caratterizzazione dei personaggi con il semplice timbro degli strumenti — L’in¬ 
segnamento dei ciassici — « Nei capitalismo iavora ii denaro, nei sociaiismo iavorano gii uomini » 

Nntirn turvÌTin i stesura musicale prete- ( ne e mi ha aiutato con la | pure considero un grande ta- 

wCI VIAIw I f9ot%n rttn «iti vJ. rtf#« ?t a Ira «atra ramai. I Iah lr\ fi « «m f a ^ • a «.* a .. A 


FIRENZE. 1 

Paul Dessau è a Firenze 
per la presentazione della sua 
opera Einstein al Maggio. Nel¬ 
la clrcastanza 11 grande mu¬ 
sicista tedesco cl ha rilascia¬ 
to l'intervista che qui di se¬ 
guito pubblichiamo. 

D. ~ L'ascolto di Einstein, 
che è un punto di arrivo della 
coerenza del suo teatro e del¬ 
la sua produzione mu.sicale — 
Eia durante la collaborazione 
con Brecht, sia dopo — pone 
la domando di quale possa 
e.s.serc ogg’ !a funziono di un 
teatro mu.sicule, sociale e po¬ 
litico. 

R — E' molto difficile ri¬ 
spondere. In ogni caso la fun¬ 
zione della musica è In pri¬ 
mo luogo una funzione po¬ 
litica che iniza là dove il lin¬ 
guaggio raggiunge la massi¬ 
ma chiarezza. Per ottenere 
guesta «comunicazione» bi¬ 
sogna che, In certo modo, il 
musicista limiti I mezzi che 
ha a disposizione col vantag¬ 
gio di portare la comprensi¬ 
bilità alla luce del giorno. Il 
discorso, si sposta poi dal pla¬ 
no politico a quello econo¬ 
mico, poiché tale riduzione 
implica anche una riduzione 
dell'apparato. Il che porla al- 
l'altro vantaggio di poter rag¬ 
giungere un pubblico più va¬ 
sto, Questa è una mia opinio¬ 
ne personale, ma ritengo che 
la musica sia progressiva non 
attraverso accorgimenti « e- 
sternl », ma soprattutto musi¬ 
cali. Mi spiego: meno gli stru¬ 
menti suonano, più diventa 
chiara la musica ed aumenta 
la possibilità di comprendere 
la parola. Tutto ciò affonda 
le radici nel mio retroterra 
culturale: per esempio la 
grande lezione di Bach, che 
con pochi elementi ha otte¬ 
nuto effetti immensi. 

Vesperienza 
con Brecht 

D. — C'è stata naturalmen¬ 
te anche l'importante espe¬ 
rienza con Brecht per re«»liz.- 
zjire una drammaturgia più 
efficace in questo senso. 

R. — Posso dire del contat¬ 
to con Brecht a proposito del¬ 
la genesi della Condanna di 
Lucullo. Si trattava di un la- 
raro in prosa fatto per un 
ente radiofonico con alcuni 
brani musicali a commento. 
Poi non si fece più di nulla 
del progetto radiofonico, an¬ 
che quando si pensò di tra¬ 
sformarlo in un lavoro tea¬ 
trale vero c proprio. Ma l' 
abbozzo c'era e su questa ba¬ 


se la stesura musicale prete- ne e mi ha aiutato con la 
deva già un organico molto ri- sua generosità e la sua gran¬ 
dotto e quando II lavoro è dezza a risolvere un proble- 

stato poi pensato per il tea- ma drammaturgico-musicale 
tro, tale « economia » è ri- i in chiave politica, 
inasta inalterata. La Condan- „ per iej_ quindi, qual- 

na di Lucullo — lavoro che siggj n^ezzo linguistico — pur- 

ha avuto molto successo — è ^hé riassunto in un preciso 

un punto fermo della mia contesto critico — può es- 

produzione, attraverso la qua- sere utilizzato al fini di un 

le si arriva a Einstein, ztuco- teatro musicale aderente al- 
ra un altra questione che ri- realtà del nostri tempi? 
guarda i cantanti: tn primo „ 
luogo un andamento chiaro 
delle voci non disturba mai S''”® lineria, 
il pubblico, in secondo luogo 
spesso in teatro si assiste a r ...... 

una condotta strumentale che * pi OUlCìììl (ICl 
non ha alcun riguardo per t 

cantanti e ci vuole tutta la deCentì’(tìììeìltO 
I abilità del direttore per fre¬ 
nare gli scoppi di sonorità che n _ In Itaha il nostro 

e^nn^^{^ennr%p^lì^ennln^F’'^nuif- P'^^tlto .S, è battuto e con- 
con il copriTB il CQTito. K qhU' t’nuti 'i bitt^rsi ocr Iti trii- 

iLin nZ'llsZU'mrie Z7noi .^formazione dei ^^cchi enti 

teatri il cui coni 

te lerla indietro. spee.fico sia non solo 

Per evitare questo perteo- quello delle .scelte di <onte 

10 ho pensato di fare un uso nuto. ma soprattutto della di- 

del tutto particolare del lelt stribuzione articolata .sul ter 

motW wagneriano rovesclan- ritorio regionale della musica 

done, in un certo senso, I ter- cnriflicfarf. alia ^-re<;eenfp 

mini. Un personaggio può Per soddisfare alla crescente 

richiesta .sociale d musica e 
essere caratterizzalo amiche ,, Neiu 

do lunghe digressioni, dal 

semplice timbro degli stru- artifici del 

menti. Per Lucullo, od esem- 'o grandi citta come Bernno 

pio, ottoni e timpani soprat- .3" , ,n?r? .T 

tutto, per ta Pescatrlce il dienti ne. centr. minori al 

flauto e così per la vecchia 

donna. La diversità fra i per- ^ii' hp 

sonaggi può essere colta at- ceniramemo'> ^ ^ 

traverso gruppi di strumenti. centramento. 

Ancora una volta mi rivolgo R- — Questo ci riporta al 
al classici che hanno lavo- problema che discutevamo 

rato In modo simile. L'indi- prima. C'è ancora una vec- 

viduazione di un carattere in chia mentalità che. per for- 

Bach è sempre sottolineata luna sta lentamente scampa- 

da un determinalo insieme rendo, attaccata alla tradì- 

strumentale Di nuovo tn Lu- zione dei «grandi apparati», 

cullo il coro degli schiavi vie- con conseguente disagio ne¬ 
tte accompagnato solo dal gn spostamenti che dovreb- 

tamburo col vantaggio di ca- ^gro. invece, essere più fre- 

ptre ogni parola. Xon ho tn- ,^^^^^11. Nonostante funzioni- 

® «o -«o'ff ‘"“sf'-f teaUi « coni- 

u nzione che i classici sono flVeimor. Dresda). i 

stati piti intelligenti di noi. Comunisti devono ancora fa 
D. — Non pen.sa a una for- ticare a svellere abitudi 

mazlone -intellettualistica di ni radicate da secoli. Sta 

certe avanguardie che «oc- f,io solo agli inizi di questo 

cultano» il messaggio e lo processo di crescita culturale 

rendono mcomprensiblle for- Naturalmente nella RDT 

se per il «timor panico» di ci sono problemi ben più gra- 

non essere abbastanza alla- y, risolvere di quello del- 
vanguardia . musica, ma intanto, ccr- 

R. — Ilo esposto le linee chiamo di fare il possibile 

principali del mio pensiero. per soddisfare le esigenze di 

Ognuno poi fa quel che vuo- tutti organizzando, ad esem- 

le. Cl sono naturalmente e- pio, servizi pubblici per tra- 

sperienze che non condivido sportare gli abitanti dei poe¬ 
ma, ripeto, ho espresso solo si lontani a teatro, dove ac- 

11 mio punto di vista. corre una folta sempre più 

D. — Nel cor.so di Einstein numerosa. Molte cose del pas- 

troviamo frequenti citazioni salo sono ancora appese alle 

di musiche del passalo. Fra nostre ali. ma intanto dobbta- 

queste, il richiamo In senso mo notare una profonda dif- 

deformante a Bach, si deve ferenza. Nel capitalismo lavo- 

interpretare come rifMlmen- ro il danaro, nel socialismo 

to al «culto» di Bach e.ser- lavorano gli uomini e ciò so- 


a Fir enze || saluto 

Mìtfea 

gua^o genovese 

.... , GENOVA. 1 

lere comprensibile la ^on una cordiate e addlrlt- 

^ tura commos.sa conferenza 

iqll strumenti — L in- stampa Luigi Squarzlna ha 

“ .... preso commiato dalla stampa 

I lavorano gli uomini » genovese. Come è noto al 

® Teatro di Genova resta Ivo 

pure considero un grande ta- n 

lento. Il suo «misticismo» è J'Kere 11 Teatro di Roma. 

quello che più respingo. Non 9*^ cataclisma per la città 

e il caso oggi di addormentar- ^ 

si. Abbiamo bisogno di gente PJlda artistica squarziniana 

sveglia. aveva portato questo teatro 

D. — In una prossima rlpre- 

sa di Einstein in Italia, non ^ gallone 

ritiene sia il caso di appron- pubblica. La domanda al¬ 
tare una traduzione? fiorava un po’ in tutti gli in- 

R. — Certamente, ma non terventi dei giornaluSti pre¬ 
credo ci sia qualcuno che stia sentii non si vorrebbe — è 

pensando a questo. Manzoni chiaro — che Roma acqul- 

potrebbe farla benissimo. .si.s.se un certo ordine critico 

La.sciatno De.ssau in un eli- ® spettacolare a scapito di 

niu che .si stava facendo sein- Genova, di una continuità di 

prò più confidenziale. La sua lavoro, di una raggiunta qua- 

straordinaria vitalità di arti- lificazione. 

.sta — malgrado gli ottanta- ' Le nspo.ste logicamente e 
due anni — .-enihra Ine.sauri- rano particolarmente aiic.-^e 
bile cd è [Kiri alla .semplici- da Ivo Chiesa, sul quale pe.sa 
ta c alla lorza dialettica con ormai quasi ogni re.ipon.sa- 
CUI CI parla. Un uomo sen- bilità. Che co;^i succederà a 
za miti e senza sogni, che Genova? Per il momento, 
ha ben presente 11 quadro sembra niente di sconvolgen- 
drimimatico della vita di og- tg- gsiste una «scuola» di 

Squarzma, esistono allievi di 
«folle». Proprio per Squarzma (e qui si è rieor- 

questo il -lUo e un invilo con- dato principalmente Marco 

unno alla riflessione, un ri- Sciaccaluga. il regi.sta di 

chiamo co.stante al pen.sie- A’qiiiis) a cui. almeno per un 

re come .spinta critica verso primo momento, è aftiduta 

una sorta di «reggenza». Per 
insegna. La j gs,^ere pm precisi, nella pros- 
castruz one del .socialismo per ^Ima stagione il Teatro di Ge- 
la quale DeSjSau ha .sempre nova girerà per molte « piaz- 
lotlato. lungi da qualsiasi ze » con due spettacoli di que- 
cnonfalismo. & pur tuttavia sfanno. Equii.s appunto e La 
una cei tozza che. mentre ci ] foresta di Oslrovski. Per o- 
fj^'sforma in un ; niente altro di declso.Chie- 

f "ai sa affida al Consìglio di am- 

alla v.oiLa del _0 giugno. j mini.strazione, che .sarà con- 

-Marcello De Anoelisi u prossimo 9 giugno, 

• rviarceiio L/e MngeilSI ulteriore decisione. 


«( La lunga strada senza polvere » 

Il Danubio e 
la cultura 
mitteleuropea 

Il film diretto da Sergio Tau e realizzato dal Luce 


le prime 


pure considero un grande ta¬ 
lento. Il suo « misticismo » è 
quello che più respingo. Non 
e il caso oggi di addormentar¬ 
si. Abbiamo bisogno di gente 
sveglia. 

D. — In una prossima ripre¬ 
sa di Einstein in Italia, non 
ritiene sia il caso di appron¬ 
tare una traduzione? 

R. — Certamente, ma non 
credo ci sia qualcuno che stia 
pensando a questo. Manzoni 
potrebbe farla benissimo. 
Lasciamo De.ssau in un cll- 

/ » I 'Il i -Stava facendo sem- 

immiemi aei 1 prò più confidenziale. La sua 

straordinaria vitalità di arll- 
decentramento - malgrado gn ottanta 

duo anni — .-ombra Ine.snuri- 

n — In Ifal-I il nostro è [Kiri alla .sempHci- 

Vrf ^ lorza dialettica con 

Cmia'a baae?^"per Ut ulì: n^it^e ‘ sen^^a mTm fho 

.Wm' com‘ presente "il^ quadro 

.spicV^'sii: 

quello delle .scelte di conte- 

nuto. ma .sopuittutto della di- ^ un inWlo con 

stribuzione articolata .sul ter- unno alla rif!e.s.sione. un ri- 

ritorio regionale della musica chiamo co.stante al pensie- 

per soddisfare alla cre.scente ro come .spinta critica verso 

richiesta .sociale di musica e Tavvenire. La coerenza mo¬ 
di cultura in genere. Nella rale di Einstein insegna. La 

RDT 1 comple.ssi artistici del- castruzlone del .socialismo per 
le grandi città come Berlino, la quale Des.sau ha .sempre 

compiono frequenti sposta- lottato, lungi da qualsiasi 

menti nei centri minori al- tnonfali.smo. è pur tuttavia 

ternandasi ad altre orche- tina certezza che. mentre ci 

stre 0 altri comple.s.sl? In ge- salutiamo, si trasforma In un 

nerale come funziona il de- augurio per il nostro paese 

centramento? alla vigilia del 20 giugno. 

R. — Questo ci riporta al Marf«>llo De Anaelk 
problema che discutevamo ' ue MngeilS 

prima. C'è ancora una vec¬ 
chia mentalità che, per for- _ _ 

luna sta lentamente scompa¬ 
rendo. attaccata alla tradi¬ 
zione dei «grandi apparati», 1 g COtìcluSÌOll 1 t 
con conseguente disagio ne- wwi iwi w jiwi ii i 

gli spostamenti che dovreb- ....—— 

bero, invece, essere più fre- 

qiienti. Nonostante funzioni- # 

no molti illustri teatri e com- ■ « 

plessi f Weimar, Dresda), i | ■■■■■■■ g 

comunisti devono ancora fa- 1 

ticare a svellere abitudi- 
ni radicale da secoli. Sia¬ 
mo solo agli inizi di questo • 

processo di crescita culturale. 

Naturalmente nella RDT 
ci sono problemi ben più gra- 

VI da risolvere di quello del- -* 

la musica, ma intanto, cer- I „ ►mamSIaaIaaIam; 
chiamo di fare il possibile ' LB ITIBnìlBStBZIOni SI SV 
per soddisfare le esigenze di «««**:..« J; 
tutti organizzando, ad esem- SpBttiVB Ql SpprOlOlldin 
pio, servizi pubblici per tra¬ 
sportare gli abitanti dei pae¬ 
si lontani a teatro, dove ac- Al termine delle prove di 
corre una folla sempre più concorsi musicali, c’è spesso 

numerosa. Molte cose del pas- qualcuno, della stessa giuria. 

salo sono ancora appese alle che domanda agli altri: «c'è 

nostre ali. ma intanto dobbta- tm vincitore? ». Ciò. i»rché 

mo notare una profonda dif- somma meccanica dei ptm- 
ierenza. Nel capitalismo lavo- I f®Sgi non basta, da sola a de- 



’ La lunga strada senza poi- 
I vere è il Danubio, « vero e 
I proprio protagonista », come 
I si usa dire, del primo film 
I scritto e diretto dal regista 
' televisivo Sergio Tau per con¬ 
to dell'Istituto Luce, nel qua¬ 
dro della politica di questo 
^ ente rivolta a promuovere 
un «cinema popolare e di 
qualità ». Dopo Continente di 
ghiaccio di Luigi Turolla e 
La linea del fiume di Aldo 
Scavarda. ecco quindi un al¬ 
tro lungometraggio Luce de¬ 
stinato ai ragazjsi, ma non 
1 .soltanto a questi, peivhé — 
come si affretta a precisare 
1 Ernesto Guido Inaura, direi- | 
I tote generale dell'lsiitmo — 

! « rintenzione è quella di rea- 
t lizzare un cinema aece.ssibi- 
I le ma non suiierliciale. ac 
I culturato ma non "dii ghet- 
' to” Dor .sptqtatori sizecializ 
' zati. popolare ma non assi¬ 
milabile ai prodotti correnti ; 
della nostra cinematogratia ». 

Intel pretato dall’attore ro¬ 
meno Colea Rautu (vanta 
ben quaranfannl di attività 
Ira teatro e cinema e<l è a.s- 
s<u noto e siim.tto in patria) 


Cinema 

Attento sicario: 
Crown è in caccia 

Non c’è niente di più noio¬ 
so e prcediblle. ormai, del kil¬ 
ler superiomo e amabile, chia¬ 
mato da un boss amico a ri¬ 
pulire la città dei .suol rivali 
che stanno per .soppiantarlo. 
11 capo gode della protezione 
di Ni.xon. e rimpeccablle giu¬ 
stiziere della simpatia amoro¬ 
sa, figurarsi, di una maestrina 
elementare. Lui. vestito come 
un gagà, porta le pistole an 
che quando è nudo ed è imi>er- 
meabile alle pallottole ne 
miche. 


Tutto CIÒ sembrerebbe ma¬ 
gari una presa in giro, se il 
regista non prendesse Invece 
sul serio la ricetta del film 
« nero », caricandola dei crismi 
consueti: li protagonista geli¬ 
do e disinvolto, però, non è 
affatto il rovesciamento del 
mito, bensì la sua cristallizza¬ 
zione. E allora dov'è lo scher¬ 
zo? Che senso ha il film se 
lierpetua il solito gioco, seppu¬ 
re sino al parossismo? 

La verità è che John Fmn- 
kenheimer, dopo l’apprezzabi- 
le Braccio violento della leg¬ 
ge n. 2. sembra ora rinunciare 
alle sue ambizioni per aggre¬ 
garsi ai perfetti integrati del 
mestiere cosi come fa, del re- 
.sto un attore come Richard 
Harris nei panni di Crown. 


_sai g/_ 

oggi vedremo 


to!c genera.c delllsiiiuio — * ¥>i 7 'i’n toot \ 

«l'intenzione è quella di rea- LA KLirUBliLlLA 

lizzare un cinema aece.ssibi- % mi /fo on Ats\ 

le ma non sujierliciale. ae CHF CI SIAMO DATI (1 , OI’C 20,45) 

culturato ma non "da ghet¬ 
to Dor .spt‘ttatori si>ecializ trente.- 5 imo anniveiTsario di questa « Repubblica che ei 

. si.imo dati ", Alfredo Di Laura npereorre In quc.sto suo servizio 
milabile ai prodotti correnti ; televisivo le vane fasi deU’avvento del nuovo a.sselto del no 
della nostra cinenaatogiafia ». gtato. Di particolare lntere.s.se in questo programma 

Intel iKetato dal. attore ro- rtlettura degli atti parlamentari sul dibattito avvenuto in 
meno colea^ (vanta ^ famósa « Comml.ssione dei Settant.icinque » per la 

ben quarant .tnnl di attività redazione del progetto costituzionale. SI ria^colleranno 1 d'¬ 
ira teatro e cinema e<l b a.s- Togliatti. La Pira, Tupini, Calamandrei. Ncnni. Si- 

s<ii noto e slim.tto in patria) ragat. Lacom, Do.-s.setti. Croce e tanti altri: questa fa.se della 
^1 liguraim eausto , trasmissione è .stata registrata all'Istituto Salvatore Di Già 


ra niente altro di deciso. Chie¬ 
sa affida al Consìglio di am¬ 
ministrazione. che sarà con¬ 
vocato il prossimo 9 giugno, 
ogni ulteriore decisione. 



Le conclusioni del dibattito a Pesaro 

Ogni anno gli incontri 

musicali italo-sovietici 

-* 

Le manifestazioni si svolgeranno alternativamente nei due paesi • Le pro¬ 
spettive di approfondimento dei temi e delle questioni posti dal convegno 

Al termine delle prove di i turbati che essi potessero ter- J iniziative d’ispirazione demo- 


concorsi musicali, c’è spesso 
qualcuno, della stessa giuria, 
che domanda agli altri: «c’è 
un vincitore? ». Ciò, i»rché 
la somma meccanica dei pun¬ 
teggi non basta, da sola, ade- 


minare, lasciando in sospeso 1 cratica che si è potuto fron- 
ancora un mucchio di cose; ! teggiare in qualche modo quel 


tale esigenza è stata pronta¬ 
mente avvertita e raccolta 
dal segretario generale del- 
.l’Unione dei compositori so¬ 


ra il danaro, nel socialismo ! ,‘1 I 


Domani e venerdì ! 

l'assemblea 
dell'ANAC unitaria 

Per domani e per la gior¬ 
nata di venerdì 4 è annun¬ 
ciata l’a.-isemblca annuale del- ■ 
l'ANAC unitaria per la vota¬ 
zione sulla piattaforma pro¬ 
grammatica che dovrà infor¬ 
mare l’attività deiras.soci3zio- 
ne e per reiezione del nuovo 
Consiglio e.secutivo 
Come è noto. l’Associazione 
degli autori, che in tanti an¬ 
ni ha svolto un ruolo d’avan¬ 
guardia nel movimento cultu¬ 
rale demcwratico. ricerca og¬ 
gi l’adesione della maggio¬ 
ranza dei suoi membri su i 


citato dalla « Jugendmusìk » 
nazista, o in chiave diversa? 

R. — Quando i tre nazisti 
distruggono lo studio di Ein¬ 
stein ho voluto mettere tn c- 
videnza che in quel momento 
veniva distrutta tutta la cul¬ 
tura tedesca. E per rendere . 
questo in modo chiaro ho u- 
sato un corale bachtano con¬ 
trappuntato in maniera mol¬ 
to dissacrante (flauti, percus¬ 
sione). I 

Certamente, la deformazio- i 
ne significa anche la menzo- ' 
gna di un certo uso di Bach, | 
ma soprattutto il gesto de- ; 
ve essere inteso in senso gto- | 
baie: fa urto » della tocc.ata i 
con il corale esprime lo sfa¬ 
celo politico non solo di quel¬ 
la nazione in quel momento, 
ma dell'umanità, perche la 
barbane continua anche og- ; 


lo basterebbe ad avere fida- j 
eia nella vita, proprio come 
la maschera di Hans Wurst ' 
neU'ultima scena de/I’Ein- 
Stein — pur stando in bilico I 
sul filo di un enorme rasoio I 
— esclama che la vita vale [ 
la pena di essere vissuta. 


o dell’altro. | i! quale, infatti, ha proposto 

Non diversamente, al ter- j che attraverso le rùspettive 
mine del Convegno italo-.so- Associazioni (Italia-URSS e 
vietico sulla musica, nei gìor- j URSS-Italia). siano program- 


Le correnti più 
interessanti 

D. — In un pae.'^e demo¬ 
cratico come In RDT esiste u- 
na circolazione e una rota¬ 
zione di musiche e musicisti 
dt vane tendenze; eventual¬ 
mente quali correnti sono se- 
sjuite con maggiore interes¬ 
se? 

R. — L'interesse per la mu¬ 
sica contemporanea da parte 


gt in molte parti del mondo. \ sica contemporanea da parte 
Non so se sia stato capito ’ delia nostra gioventù 'alca- 
questo passaggio dell'opera ! ni mostrano di possedere 
che vorrei chiamare politico- grande talento) non è anco- 
dialettico. A Berlino quando j ra abbastanza sviluppalo, 
è stato rappresentato Ein- 1 Dobbiamo lavorare anche in 


ni .«corsi svoltosi e conclu- i mali Incontri annuali, aller- 
I so-si a Pesaro (ne abbiamo già nati ora in Italia, ora nel- 
I dato qualche notizia), qual- l’Unione Sovietica, sui pro- 
t cuno ha chiesto; « c’è stato bleini della mu.slca. 
il Convegno, ha avuto un ) La formulazione della pro¬ 
buon esito? I). posta deriva .soprattutto dal- 

Anche sulla base delle re- la mutata .situazione di raR 
I lazionl presentate dal rappre- porti, per cui — ha detto 
j sentanli italiani e dai dele- , Khrennikov — dal contatti 
I gali sovietici, delle quali an- j individuali e di amicizia, si 
; che abbiamo già dato qual- , è ora pas.sati a una base so¬ 
che cenno (e potranno esse- | ciale. indispensabile per svi- 
, re riesaminate in .seguito) ‘ luppare iniziative del genere, 
i possiamo ben dire che il Con- Lo stc.sso Khrennikov ha 
j vegno ha avuto il suo peso, la sug.gerito il tema del Con- 
.sud presenza precisa, il suo vegno che dovrà svolgersi nel- 
! buon succe.sso l’Unione Sovietica l'anno 

; Un .«ucces-so, diciamo, in j prossimo; « Io» vita e la crea- 
rapporto all iniziativa in sé zione musicale ». Toccherà poi 
ste.s.sa «che er.i la prima del ' a no; preparare, per il 1978, 
genere e presentava non po- | il nuovo Incontro italosovie- 
eh: motivi di perplessità: co- ! tico .sulla musica, avendo ac¬ 
me si fa a confrontare cose j centuato l’abbandono del pia- 
inconfrontabili. quali la ca- i gnucolamento (abb.indono 


che voleva es.sere un con¬ 
fronto musicale tra i due Pae¬ 
si suirorganizzazione e l’i- 
.stnizione musicale, .àlla si¬ 
tuazione di una certa musi¬ 
cologia itcsliana che Enrico 
Fubini aveva definito « ac¬ 
cademica e di antiquariato», 
SI è potuto subito contrappor¬ 
re quella di una musicologia 
già viva e impegnata, emer- 
.sa dall’intervento di Bruno 
Cagli, responsabile, a Pesa¬ 
ro. della « Fondazione Ras.si- 
ni », la quale sus-siste anche 
per il puntiglio degli Enti 
loc.iii. Non vòlta all’antiqua- 
ri.ito. la a Fondazione » è 
protesa a s.ilvaguardare un 
mu.sicista moderno quale è 


DI Bella. Annarita Grappulo 
e la bentoniata Isa Miranda, • 
La lunga strada senza polve¬ 
re è, come si è voluto pre¬ 
mettere. un film sul Danu¬ 
bio, v’isto come simbolico 
grembo di una grande cultu¬ 
ra mitteleuropea. Girato in 
ben .sci paesi (Romania. Un- 
; ghona. Jugaslavia, Austria. 
RFT. Ceco.slovacchla) non in 
copriDduzione bensì con l’au- 
-silio di colliiborazioni tecni¬ 
che locali. La lunga strada 
senza polvere narra del ma¬ 
gico incontro sul gronde fiu¬ 
me di un « vecchio lupo » di 
j acqua dolce e di un giovane | 
1 enigmatico, di foggia e modi i 
strani, arcaici: il primo rap | 
pre.senta la pre.«*'n/.a incontu 
tobile. corpo.'‘ea di otiieriie 
realtà; il secondo, che si ri¬ 
velerà un fantasma, vorreb 
bc essere una sorta di spirito 
della Storia. 

Se è doveroso lodare TLsti- j 
tuto Luce per il casto esire- | 
mamente contenuto (l.')0 mi- | 
lioni, vale a dire una b.iz- , 
zecolft, dati i tempi) di una j 
opera pur cosi ricca di argo¬ 
menti e di materiali, c’è da [ 
chiedersi tuttavia quanto sia 
attuabile il proposito di dar 
vita ad un cinema popolare 
e non « da ghetto -> con una 
distribuzione come VItalno- | 
leggio, che si è dimastrata 
più volte inadeguata e ca¬ 
rente: tra i casi più recenti, 
del resto, c'è la pessima dif¬ 
fusione della Linea del fiu¬ 
me. Molto « diplomaticamen¬ 
te ». Laura gira rinterrogaii- 
vo ai responsabili deir//n/no- j 
leggio (ovviamente o.ssenti) 
evitando accuratamente di 
pronunciarsi, e si limila a di¬ 
re che La lunga strada sema 
polvere è stato già venduto 
dappertutto nel mondo e che 
non è stata esclusa una de- > 
stinazione per li piccolo 
schermo. 

Meno diplomatico. l’attore 
romeno Colea Rautu h.a de¬ 
scritto il cinema italiano co¬ 
me « una disorganizzazione 
mollo ben organizzata •> e si 
è detto felice di que.sta sua 


corno di Roma. In un'aula ove ogni sera si riuniscono opera, 
e impiegati per seguire l corsi scolastici delle cosiddette « 150 
ore ». 


programmi 


TV nazionale 


12.30 SAPERE 

• I grandi comandamen- 
t.. Yamamoto > 

12,55 LA SCUOLA DELL’AV¬ 
VENTURA 
Documejilar'o 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SOSIA IN CERCA DI 

GUAI 

15,00 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 
Telelilm 

16.00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Incontri con la musica 
nuova; Cenile Giani » - 
< Il cavallo di terracot¬ 
ta ». Teletilm di Christo¬ 
pher Bond (3.). 

17.30 DOPPIO GIOCO 


19.30 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA REPUBBLICA CHE 
Cl SIAMO DATI 
22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18,00 VI PIACE L’ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I SEGRETI DEL MARC 

19.30 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

19,40 TELEGIORNALE 
20,45 SCERIFFO A NEW 
YORK 

Teletilm 

22,00 GIOCHI .SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 
23,00 TELEGIORNALE 


^ f f’thestraj 12 , 10 : 

IO' Trasmissioni regionali; 12,40: 

AVrtUIU i j Top - 76 ; 13,35: Pippo Franco; 

r.An.n r\ ^ -, 14: Su di giri; 14,30; Trasmii- 

fcagionali: 15: Streltaman- 
U l?’ te strumentale: 15.30: Crona- 


GIORNALE RADIO - Ore: 7 
8 . 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21, 
23: 6 : Mattutino musicale; 

6,30. L’altro suono: 7.15: La¬ 
voro llash: 7.23: Secondo me; 
8,30: Le conioni del mattino: 
9; Voi ed io: 10; Speciale GRl; 
11: L'altro suono: 11,30: Kur¬ 
saal tra noi: 12; Intervallo ma- 
s.cale; 12.10. Quarto program¬ 
ma; 13,30: Cronaca elettorale: 
13.40: Assi al pianoforte; 

14.05: Orazio: 15: Giro d’Ita- 
l.a; 15.30- La canaglia felice: 
15.45: le e lei; 16.25; Final¬ 
mente anche noi; 17,05. Ftlor- 


ca elettorale; 15.35: Cararai; 
17.30: Sergio Mendes: 17,50: 
Allo gradimento; 19; Spedala 
Ciro d'Italia; 20: Supersonic; 
21.39; Pippo Franco; 21,49: 
Popoli: 22.50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3'* 


una piattaform.i politico cui- 1 stein per la prima volta, due , questo senso. Detono essere 


lumie e su un programma 
immediatamente operativo 
che le consentano di ripro¬ 
porsi nei confrwiti delle Lsti- 


anni fa, molti compositori, i offerte molte posohilità afftn- 


anche di corrente contraria, V 
hanno compreso e sono ri¬ 
masto molto contento. Per 


tuzioiii culturali pubbliche. I quanto riguarda ancora le ci¬ 


che il pubblico sappia quello 
che scrivono i mus ci--tt con¬ 
temporanei. I giovani devo¬ 
no conoscere la realtà d; og- 


delle stnitture cinematogra- , taziont ritengo che per la i g: sempre meglio. Personal- 

fiche esistenti, di tutto il mo- j Germania sia stata estrema- > mente, mentre ritengo estre- 

viinento eu’.tur.aic demo'ra ; mente importante la presen- j mamente valide le e^perien- 

tiro con il peso e i c-iratten I za di Bach, come m Italia ‘ ze di Nono. Pendercck-, llen- 

autonom: che l’hanno fin qui di Palestrina. Sono convinto | ze. e tanti .nitri, nutro grossi 
contradd’jttmta e qualificata, i che Bach abbia avuto ragia- ‘ dubbi su Stockhausen. che 


reiìtc .situazione organizz^iti- 
va e didattico - pedagogica 
dell'Italia e quella, efficien¬ 
tissima. deirURSS?). che si 
è d:mo.strata ottima e utile, 
ricca zià di e.sperienze; sia 
:n rapporto al’.e possibilità 
di sviluppo ohe :! Convegno 
d; Pes-tro ha poi concreta- 
me.nte delincalo 


zia incoraegiato da Arman¬ 
do Gentilucci' sulle disgrazie 
che affliggono la nostra vi¬ 
ta mu.sira!e. Occorrerà lavo¬ 


rare d’inte.sa con quelle or- i oianistiche 


Rassinl le cui opere saranno | prova perché ha fina’.meme 
tutte pubblicate in edizione ; ".nconlrato l.sa Miranda, per 
critica. E’ un’impresa monu- i ja quale ha sempre ttvuto 
mentale, che s: realizzerà nel- j «un debole», 
l’edizione di ben 120 volumi. j 

La Cenerentola rossiniana, O. 0. 

del resto, rappre.sentata a ...... , ,. .. 

Mosca due anni fa. dal Tea- | NELLA FOTO: l attore rn- 

tro alla Sc.aia. rifletteva prò- nieno Coleo Rautu clic inter- 
prio l’edizione crìtica curata 

dalla « Fondazione Rossini ». battello nella « Lunga 

E dal Convegno, a proposito strada sema po.vere ». 

d, Rassini. è venuto anche un ... 

arerescimento nelia cono- 
iscenza dei nostro musìci.sta. 

del Quale non erano note in , 

UR.'^S le numerose pagine 


t.ssimo; 17.35: Il tagliacarte; 

18.10: Ruota libera; 18,20; ' 9.30; Il di 

Musica , 11 ; 19.30: La botetga del I 
d.sco: 20.20- Andata e ritorno: ( ’ V 

21.15: I paraocchi. ’^ fi rPrf^'V. ' 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
1 1.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 5: Il moll.n ere; 8.45: 
Galier.a del melodramma. 9,35* 
La canaglia lei co. 9.55: Tutti 
insieme alla rid.o (1): 10.35: 
Tutti ins e.me alla radio (2); 


inai- GIORNALE RADIO - Ora: 
Por- I 7.30. 14. 19. 21 ; '/; OdOti- 

arte; | 4 ano; 8.30: Concerto di aptr- 
1,20: ' tura; 9.30: Il disco in vetrina: 
a'dei I 10 , 10 : La settimana di 5trauft; 
imo- I 11.15: Intermezzo; 12: Le can¬ 
tate di Bach: 13: Poltronissi- 
' ma; 13.50: Cronaca elettorale; 
j 14.25: La musica nel tempo; 
! 15.45: Musicisti italiani d'oggi; 

I 16.30; Speciale tre: 16.45; 
' Chel Baker; 17.10: Classe unica; 
Ore: i 17.25. Musica fuori schema: 

1.30. j 17,50; P.rrg pong: 18,10: E via 

1.30. I disco-rendo, 18.30. Cardiopafe 

1.30. j congenite nell'inlanzia (3); 
1.45: I 19.15: Concerto della sera; 
l,35- j 20.15; Dare Brubsck: 20.45: 
Tutti I Fogli d’album; 21.15: Sette er- 
1.35: I t.; 21.30: Giovanni Pierluigi da 
(2); • Palestrina; 22.30: Concerto, 


cameristiche 


Germania sta stata estrema¬ 
mente importante la presen- 


mcnte. mentre ritengo estre¬ 
mamente valide le e<perien- 


, ganizzazioni e a.ssociazioni de 
’ morratiche che. per loro con 
! to. hanno assicurato tuttora 
i a'.la nostra cultura musira- 
! !e una funzione, una presen- 


liC prospettive di approfon- [ za e anche un prestigio che 
limento de: temi e delle que- . !';'mav..g delia c!a.s.«e d;ri- 


contr.tdd’„st:nta e quali 


che Bach abbia avuto ragto- 


‘ ze. e tanti nitri, nutro grossi 
■ dubbi su Stockhausen. che 


.=t;oni post' dal Convegno 
erano nei desiderio del 
partecipant: ai lavori, già 


gno I gente non è riuscita dei tut- 

del I to a soffoz.are. 

già ' E’ soprattutto grazie alle 


acquista un 













avrai un televisore 
campione del mondo 

e 

un abbonamento 

gratuito a 

IbITOiMRt 

per il bimestre olimpico 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


! che Ross-.n: andò componen- 
’ do nelio scorcio finale de’.l.i 
vita, chiamandole « peccati di 
vecchiaia ». Anche questo 
r-enira in un bi'ancio positivo 

■ dei Conviene) ficr-'.ifo n 

1 rhiu.«ura de: i.Tvon, dts Luisi 
j Pe.«taIoz7..i un bii.incio che 
' occorrerà verificare pter po- 
I ter prcsezuire. ma che ha il 
I suo .Ttt'vo nella iarga mes- 
, ' .«e d: ;n*‘orm.'i'’;oni reciproche. 

11 tema del prossimo Incon¬ 
tro musicale, indicato da Thi- 
kon Khrennikov. interessa 1» 
gran parte dei musicisti ita¬ 
liani — ha rilevato Pestaloz- 
za — che sono tra l’altro 1 
più vivi che abbia oggi l'Eu¬ 
ropa. pur in una situazione 
organizzativa cosi deficitaria. 

II tema del prossimo Con¬ 
vegno si presenta, pertanto, 
affascinante per quanto c’è 
da dire sui modi nei quali. In 
situazioni diverse, i nostri 
compositori e quelli sovietici 
riflettono la realtà che li 
circonda. 

Come si vede, c’è più di un 
motivo per persuaderci delia 
bontà e del successo di una 
iniziativa della quale si era 
lamentato il ritardo nel con¬ 
fronti di altre analoghe per 
altri settori d; attività, ma 
che ha largamente superato 
I limiti nel quali doveva man¬ 
tenersi. 

Su altri aspetti particolari, 
emersi dal Convegno, a.nche 
In riferimento alla .sorpren¬ 
dente attività del Conservata 
rio (pres.5o il quale, come ha 
a.s.sicurato Khrennikov. sarà 
I costituita una biblioteca mu- 

■ sitale con annes.sa discoteca, 
i per venire incontro alle esi- 
I genze degli studiosi di musica 
1 rus.sa e sovietica) ritornere¬ 
mo in altra occasione, non 
potendo ora che ringraziare 
gli Enti e le persone che 
hanno voluto operare per lo 
svolgimento e la riuscita di 
una Iniziativa, dimostratasi 
cosi necessaria per supera¬ 
re ritardi e avviare un nuo 
vo discorso sulla musica. 


QUAL E'LA 850 
(ME CONSUMA 


ì] 


MENDE 


DURAUnU? 



RenauKA è la 850 che ai tenore, niente ingrassaggio, nients 
bassi consumi e ai limitati costi di antigelo, trattamento anticorrosio» 


manutenzione unisce doti di straor¬ 
dinaria robustezza e di lunga durata: 


ne. Renault 4; L.TLc Safari (850 cc, 
125 km/h). Le Renault sono lubrift- 


Erasmo Valent* 


solo 6 litri per 100 km, trazione an- cote con prodotti elf 

Gamma Renaui^ trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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La Basilica di Massenzio gremita di cittadini durante il dibattito di ieri sera suite proposte del PCI per il ruoto di un'Italia risanata nella Comunità economica europea 

Una folla attenta ha dato vita alla Basilica di Massenzio a una lezione collettiva di politica 

L’Italia e l’Europa: dialogo in pubblico 

Da Giorgio Amendola, Altiero Spinelli, Luigi Petroselli, oratori della manifestazione, il microfono è passato più volte ai lavoratori, le donne, gli studenti presenti - L’impegno 
di rivendicare, e imporre con la vigilanza del popolo, lo svolgimento ordinato delle elezioni - L’isolamento morale e politico dei caporioni fascisti e lo sforzo per conquistare 
alla democrazia una massa di giovani *11 ruolo del nostro Paese, risanato e rinnovato, nella CEE - La discussione sulle proposte del PCI per la politica estera e la difesa 


via s. maria dell'anima SS interno (piazza navnn 


Pitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 


Recuperati dalia giunta regionale 25 miliardi sulle spese previste 

Nuovi fondi per i trasporti 
con i risparmi sul bilancio 

Stanziati 9 miliardi per l'entrata in funzione dell'Acotral - Nominato Ìl di¬ 
rettore dell'azienda - Sei miliardi a favore del credito alle attività pro¬ 
duttive . Varata la proposta di legge per l'inchiesta sui fondi dell'anno santo 


La l'iunta ref'innale ha approvato ieri lo 
\ ana/ioni al bilaticio presentato dall'asscsso- 
U‘ Dcll’l'iiUi. Ridiicend(( le sik'.sc eorronti e 
nvedendo alt uno voci di Uscita e di entrata, 
sono stati risparmiati circa 2ó miliardi. A 
tiipre il maf.'i'iore benericio dalle variazioni 
saranno i trasporti e il.eredito alle attività 
produttive. Per (luanto rii'uarda il primo, i 
niiot i fondi a disposizione iK'rmettono il de¬ 
finitivo decollo deir.-Xcotral. l'azienda regio¬ 
nale che .subentrerà alla Stefer e alla Ruma 
nord nella gestione delle autoliiUH.* extraurbane 
del metrò e delle ferrovie in eonce.s.sione. 
.Sarà ora ixissibile coprire gli oneri fi.seali 
(1 miliardo e 8(KI milioni) per il pa.s.saggio dei 
beni e dei mezzi alla nuova azienda. Cinque 
miliardi e 8(K) milioni verranno utilizzati per 
r.'iequisto di nuovi autolni.s (una parte con¬ 
sistente (Il (lue.st.i elimina, comuntiue. dovrà 
C'.seie iMii rimborsata dallo Stato). Un mi- 
b.irdo e fi5(( milioni, infine, viene mc.s.so a 
di-iliosi/inne delle province, come contributo 
sulle s|H’se clic queste dovranno .sostenere |)cr 
tenere in vita l'azienda. 

Risolti i problemi finanziari, la giunta ba 
jiotiilo quindi appro\are la proposta di legge, 
presontat.i dairassessore F^i Segni, jicr il pas¬ 
saggio, il Lo luglio delle autolinee c delle 
Ir.mvie regionali air.Aeotral. La riforma dei 
tr.isijorti nel Lazio, dniuiue. compie un uitc- 
riore pas.so avanti, tanto più ebe. sempre 
ieri, è stato nominato dal consiglio dì am¬ 
ministrazione doU’azienda presieduto dal com¬ 
pagno .Madertbi. aiiebe il direttore deH'orga- 
niz/azione. l iiigegncr .Mario Santi. 

Quanto al eredito, le variazioni di bilancio 
permettono alla Regione di mettere a dis|K>- 
si/ione fondi FX*r circa .sei miliardi. In par¬ 
ticolare la giunta ba proposto il rifinanzia- 
nuMilo i)er un miliardo dei eonstjrzi di ga¬ 


ranzia fidi a favore della piccola c media 
impresa. Quando il provvedimento diverrà 
OfK'rativo (do\ro!)be essere discusso e ap¬ 
provalo dal consiglio nei linissimi giorni) 
metterà in moto prestiti alle aziende |ier al¬ 
meno -10 miliardi. Cinquecento milioni an¬ 
dranno, inoltre, ad incrementare il fondo 
regionale di garanzia jier i mutui contratti 
dalle impro.se artigiane. 

.Alleile jxT la .situazione os|K-dalicra il ri¬ 
sparmio realizzato sul bilancio rappresenta 
una bcK'cata d'ossigeno. Potranno essere ini¬ 
ziali i lavori per la ristrutturazione del « For- 
lanini * (nel quale verranno realizzati HnO 
nuovi posti-letto), bloccati finora dalla man¬ 
canza di fondi. La .somma nece.ssaria è sul- 

Sempre rieirambito dei 25 miliardi rispar¬ 
miati. è stato deciso di rifinanziarc (600 
milioni) la legge per ra.s.sistcnza ai lavora¬ 
tori in particolari condizioni di bisogno; .som¬ 
me diverse sono stale .stanziate anche |K*r 
il diritto allo .studio, l'a-ssistcnza scolastica. 

Oltre alle variazioni di bilancio, la giunta 
su proposta del compagno Sarti. Iia variato 
due imixirtanti provvedimenti per l'agricol¬ 
tura: due miliardi c mezzo sono stati stan 
ziati per la viabilità rurale, relettrifieazionc 
delle campagne e gli acquedotti, un miliardo 
c B50 milioni sono stati destinati ad opere 
di fore.stazione c di rimboschimento. 

L'e.secutivo ba poi me.s.so a punto la pro- 
liosta di legge, clic dovreblx? c.sserc presen¬ 
tata nella prossima .seduta deirassombloa. 
per l’istituzione della commissione di inebic- 
sta sui fondi deH’anno santo. Infine, con una 
flelibcra. ba stanziato i fondi necessari al 
trasporlo e al montaggio delle 170 case pre¬ 
fabbricate offerte dalia Regione ai terremo¬ 
tati del Friuli, 


• La Basilica di Massenzio 
j ieri, dal sole caldo deU’uUinio 
1 pomeriggio alle nitide ombre 
j della sera romana; tanta. 
I tanta gente, dal pensionato 
i al giovane; una ragazza iner- 
' picat-a in cima al rudere più 
j alto: fotografi e cinepre.se di 
televisioni di tutto il mondo 
I m azione; le coccarde con 
il .simbolo del PCI su cami¬ 
cette e giacche, ma perfino 
su una macchina fotografica, 
o portate, senza ostentazione, 
anche da due giapponesi at¬ 
tenti a non lasciarsi sfuggire 
, un particolare della manife- 
I stazione in corso in questa 
singolare « piazza », il Colos¬ 
seo |ier fondale. 

. ' Più che un comizio, è stato 
: un dialogo con la folla, e dia¬ 
logo ad alto livello per la 
; complessità dei temi affron¬ 
tati e per la serietà dclfar* 
gomentazione. senza facili 
slogaus né demagogia: una 
lezione collettiva di politica. 
Sul palco, dove La scritta « I 
comunisti e 1 ’ Europa » si 
accompagnava all ' immagine 
del compagno Luigi*t)i-Rosa, 
accolti da un intenso applau¬ 
so. gli oratori; Giorgio Amen¬ 
dola. della Direzione: Altiero 
Spinelli, che è stato commis¬ 
sario airindu.stria della CEE. 
oggi candidato indipendente 
nelle liste del PCI per la Ca- 
I mera a Roma; Luigi Petro- 
1 selli, segretario della Federa- 
i zione comunista romana, ca¬ 
polista per il Campidoglio: e 
i compagni Pietro Grifone. 
Teodoro Morgia. Dino Fio- 
ricllo e Gustavo Imbellone. 

Lo sdegno dei 
democratici 

La folla si è alzata in piedi, 
quando ii compagno Petro 
selli, introducendo rincontro 
popolare, ha reso onore al 
co.mpagiio Luigi Di Rosa, 
I a.ssas.sinato a Sezze dagl: 
I .squadristi mLssini. Lo .sdegno 
I c la collera dei democratici 
! e soprattutto dei giovani 
! — egli ha detto — sono al 
colmò; sta a noi comunisti 
raccoglierli c trasformarli in 
nuovo impegno morale, civile 


e di lotta per la democrazia. 

Il primo impegno d'onore: 
quello di spedire Saccucci in 
galera. Secondo impegno d'o¬ 
nore — ha affermato il segre¬ 
tario della Federazione — è 
quello di rivendicare dille au¬ 
torità della Repubblica, e di 
imporre con la vigilanza del 
popolo, lo svolgimento ordi¬ 
nato. -senza provocazioni, del¬ 
le eiezioni. E.sistono a Roma 
altre b.mde fasciste, di cui 
si conoscono ispiratori e man¬ 
danti: la coscienza della città 
— Io sappiano fon. Moro e 
i suoi ministri — esige fatti 
e non più parole. Terzo impe¬ 
gno. è l’azione di coriggio 
ideale. - culturale e politico 
per l’isolamento anche eletto¬ 
rale del MSI: un’azione risa¬ 
natrice per recuperare tanti 
cittadini alla demccrazia Al 
quarto punto, nelle 'j'ro’e del 
segretario della Federazione, 
vi è stato il • grande, vivo 
appello ai giovani per un 
voto che ridimensioni a sini¬ 
stra la DC e riapra la libera 
dialettica democratica, una 
nuova feconda .stagione di 
confronto e di collaborazione 
tra le forze democratiche e 
popolar:. 

Altiero Spinelli ha ripreso 
il tema del dibattito che riem¬ 
pie i giornali di tutta Europa: 
rinterrogatìvo. cioè, se l’ita- 
lia. con la partecipazione dei 
comunisti al governo, potrà 
partecipare alla comunità, 
alla costruzione europea. Egli 
ha affermato che precise re¬ 
sponsabilità per l’emargina¬ 
zione crescente dell ’ Italia 
nella CEE sono piuttosto da 
addebitare a chi dirige da 
trent’anni la politica del no¬ 
stro Paese imponendo quel 
distorto sviluppo che gli im¬ 
pedisce di mantenere un po¬ 
sto adeguato nella comunità. 

Proprio per come l’Itaiia è 
governata oggi — ha insi¬ 
stito Altiero Spinelli, con il 
peso delia sua esperienza e 
della sua autorità — esiste 
dunque il rischio che il no- 
..stro Paese perda i contatti 
con la comunità, mentre gii 
altri procedono sulla via del¬ 
l’integrazione. 

Spinelli si è riferito alia 
politica del PCI, di rigore 


Secondo gli inquirenti sarebbero serviti da nascondiglio alla banda di Nicola Abatangelo 

Scoperti dalla polizia due covi Mf a Boccea 

Trovato uno schedario con i nomi delle persone « designate » per essere sequestrate o uccise • Si tratterebbe di 
magistrati, poliziotti, funzionari dello Stato, giornalisti - Tracce di una fuga frettolosa e recente di 4 individui 


Diic cov. dc; N.\P (i sed;- 
cc;n. •< nuc'.e; .irm.»;: proleta 
r;»i >ono .iTati ^coperli ieri 
d.i .igeni; dcl;'.«nTitorroriS’.no 
c dcì;’uff:c:o pa!il;co della 
quc,-.!ura. m via Diomede Pan- 
taìe>>;ii ili), vie.no airincrccio 
tr.i v;a Boi'cca c via Torre- 
vecchia. Xcg'.i app.iriamenti, 
attigni m .1 non comunicanti, 
sarebbe atato nnver.uo un ar¬ 
chivio contenente noni:, mdi- 
r:zz: e fotografie d; alcune 
persone che avrebbero do’.“u- 
IO .sub.re aggressioni. S; tr.at- 
torebbe — secondo eli inqui¬ 
renti — di m,igLStral;. funzio¬ 
nari d: polizia, ufficiai: de: 
carabin.en itra gl: altri c: 
.sarebbero il capii dell» « mo- 
b.le >' d: M.l.ino. Pagnozzi, ;1 
capo deiranT;ierrork«mo d; 
M.lano. Platone e il maggio¬ 
re de: carab.nicri di Roma. 
Cornacchia*, all; funzionari 
di m:no;tcr:. direttori di car¬ 
ceri o giornalisti. Accanto a 
ogni nome tigurcrebbe l’indi¬ 
cazione del tipo di azione che 
: cr::n:na’.: intendevano com¬ 
mettere. «da eliminare», «da 
sequestrare ». 

I locai: — uno d; 2.' l’altro 
d: 3 stanze — ^ono stati sco¬ 
perti ieri mattina a! piano 
terra di una palazgma di pro¬ 
prietà dei fratelli Maria e 
Umberto Romani in via Dio¬ 
mede Pantaleoni. 

Secondo i funzionar; che 
indag.ano. almeno uno degli 
alloggi sarebbe .stato ab'.Uto 
da Nicola Ab.atange!o. il pre¬ 
sunto capo dei NAP arrestato 
dagli uomini dell’antlterriJri- 
smo sabato scorso. 

Al rinvenimento dei cosi .si 
è giunti proprio nel corso del¬ 
la ricerche avviate dopo la 


cattura del capo « nappista ». 

In una scarpa deiranestato 
erano state trovate due chiavi i 
che hanno poi permesso di ri- , 
.salire ai locali di via Diome¬ 
de Pantaleoni. 

Un testimone che aveva as¬ 
sistito alle fasi delia cattura 
di AUrianedo. aveva poi di¬ 
chiarato di averlo visto alcu¬ 
ni giorni prima, in compagnia 
di un altro indiv.duo. percor- | 
rere a piedi via D.cmede Pan- . 
ta’.eoni con due grossi scalo- j 
Ioni nelle mani. Questa circo- i 
.stanza è stata determinante ! 
per localizzare ii nascondiglio ’ 

1 responsabili dell’antiteiro 
nsmo hanno affermato che ■ 
i’arresto immediato di Nico- 1 
la .Abatangelo si era reso ne- i 
ces.sano per re-trema perico- j 
Icksità dell’individuo. Seguirlo I 
per poi tentare di catturare • 
l’intera banda — sempre a I 
giudizio degli inquirenti — • 
non sarebbe stato molto sicu ! 
ro. 3 Avremmo rischiato di j 
non prendere neanche lui — j 
ha detto un funzionario del¬ 
l’ufficio politico — bisogna in 
fatti considerare che, pure 
quando è stato colto di sor 
presa e assalito da quattu 
agenti, è riuscito a estrarre 
dalla giacca la pistola e a fart 
fuoco. Figuriamoci se avessi 
ssepsttato qualche cosa ». 

AH’intemo dei covi sono sta 
te trovate alcune tracce signi¬ 
ficative. Vi hanno abitato al¬ 
meno quattro persone, tra cui * 
una donna, fino a poco lem- i 
po fa. Tra gli altri la poli- | 
zia avrebbe individuato Pran- { 
cesco PanichL già noto al¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura. Sono evidenti i «cfRi 
di una partenza rapida. i 



ì Lnnttrno dtll'ippartamente di via Diomede Pantaleoni froqiitntafe dai c nappìati a 


economico e di riforme stru: 
turali, in collaborazione con 
altre forze politiche c demo¬ 
cratiche. per dire che in real¬ 
tà è proprio questo che la ^ 
comunità attende daH’llalia. 
E’ quindi solo con una for¬ 
mazione governativa ba.sata 
sulla solidarietà delle forze 
politiche democratiche e sul 
più ampio consenso, che po 
tremo mantenere i contatti 
e gli impegni, consentendo 
un ruolo attivo dell’Italia 
nella costruzione della de¬ 
mocrazia europea. 

Un governo su 
larghi consensi 

Prendendo la parola, il 
compagno Amendola ha volu¬ 
to premettere un caldo salu¬ 
to ad Altiero Spinelli «che 
ha vis.suto 16 anni tra car¬ 
cere e confino» (gareggia 

— ha detto scherzo.samente 

— con 1 nostri maggiori car¬ 
cerati), «dal quale ci sepa¬ 
rammo nel ’37 e con il qua¬ 
le ci ritroviamo oggi in que¬ 
sta battaglia comune ». Egli 
ha ricordato le scelte, ancne 
difficili e dolorose, di que¬ 
gli anni per la minoranza 
ristretta che combatteva con¬ 
tro il fascismo, affermando 
che l’impegno morale e la 
sincerità si provano nei tem¬ 
pi lunghi e che la forza del¬ 
l’antifascismo si rivela nei 
momenti essenziali. Ieri nel 
la Resistenza, oggi per sal¬ 
vare l’Italia dal baratro. 

Dopo questo richiamo alla 
nostra storia (con un affet¬ 
tuoso riferimento personale 
a Spinelli, per il ruolo svol¬ 
to dello stesso Amendola nel 
l’escluderlo a suo tempo dal¬ 
l’organizzazione del nostro 
partito), l’oratore ha traccia¬ 
to al pubblico — sempre p.ar 
lecipe e attento in tutti i 
momenti della manifestazio 
ne — il quadro dell’econo 
mia capitalistica e italiana, 
di una crisi mondiale legala 
al mutamento della pasizio 
ne egemonica degli Stati 
Uniti. 

Rirefendosi al caos mone¬ 
tario di oggi — e in polemica 
con l’irresponsabile ottimi¬ 
smo dei dirigenti dc in tempi 
di elezioni — e al recente 
discorso del governatore del¬ 
la Banca d’Italia. Amcndol.a 
ha affermato che i rimedi 
non sono pari alla gravità 
deila crisi. L'Italia non ha 
avuto una politica di auto 
nomia e di difesa dei propr. 
interessi. 

Oggi è dunque necessaria 
una politica interna fondata 
sulla programmazione e un 
nuovo sviluppo, tendenti a 
risolvere i problemi di fon 
do del Paese c inquadrati 
nella politica economica della 
CEE. E anche la comunità 
a sua volta deve cambiare. 
Vogliamo cioè arrivare a una 
comunità che deve essere un 
organismo autonomo, guada¬ 
gnando l’appoggio delle mas¬ 
se popolari. 

Pter questo — ha affermato 
Amendola — di fronte all’al- 
larme ingiustificato che si 
tenta di diffondere e alla mi¬ 
naccia del ricatto economico 
(ma quando mai — egli si 
è chiesto — non vi è stato il 
ricatto americano, dal ’-U in 
poi?» noi diciamo, forti del¬ 
la politica che in questi an 
ni abbiamo condotto, che ìa 
comunità ha bisogno dell’Ita 
lia. ma d: un’Italia non in 
stato fallimentare. 

L’Italia può essere un pun 
to di forza nell’economia eu 
ropea — lo dicono autorevoli 
economisti stranieri — so', 
tanto se avrà un governo a 
larga base d: consen.s;; ma 
solo con la panccip.iziono 
dei comunisti — ha concluso 
il compagno Amendola — si 
può realizzare una guida nuo¬ 
va del Paese con l'appoggio 
delle più vaste masse popo¬ 
lari. 

A qtiesto punto il micro¬ 
fono ha - girato in mezzo a; 
cittadini. Un compagno del¬ 
la Basilicata ha parlato del- 
Temigrazione. di « questa fa¬ 
miglia sterminata » costretta 
a ' spargersi per il mondo. 
Anwmdola ha risposto affer¬ 
mando che la prospettiva 

— per sottrarre tanti lavora¬ 
tori alla necessità di emigrare 

— è quella del salto tecnologi¬ 
co e produttivo dell’Italia. Ma 
ciò esige una politica di lot¬ 
ta agii sprechi, agli scandali. 
Ai gonfiamenti fittizi di certi 
settori, con un’agricoltura 


davvero rinnovata, in modo 
da 'a.ssicurare il lavoro ai cit¬ 
tadini. 

Un «veccliio lederalista euro¬ 
peo» — CO.SÌ si c definito — h.a 
.sollevato la questione della po¬ 
litica estera e della difesa. 
•Amendola ha ribadito le po¬ 
sizioni del PCI a proposito 
della NATO ed ha polemiz 
zato con chi. a forza di «.se» 
c proiettando i problemi al 
duemila mentre qui oggi non 
si è in grado di affrontare 
una politica economica, una 
politica agraria, ecc., compie 
una fuga in avanti tentando 
di mettere in imbarazzo i co¬ 
munisti. 

La domanda di una com¬ 
pagna cilena, sul perché il 
PCI non si definisca partito 
marxista leninista, è stata 
roccasionc per un altro .squar¬ 
cio di .storia, dal partito di 
quadri a quello di ma.ssa. con 
l’adesione politica e l’accetta, 
zione del programma politico 
da parte degli iscritti. 

Altiero Spinelli ha rLsposto 
a sua volta a una funziona¬ 
rla della FAO, a proposito 
della politica agraria della 
CEE. riprendendo anche 11 
discorso suH'emigrazione. 

L’intervento di un pensio¬ 
nato («che dolore mi ha da¬ 
to la fine del giovane com¬ 
pagno Di Rosa») ha riporta¬ 
to il dibattito suU’antifa.sci- 
smo. Amendola ha spiegato 
la differenza con la situazio. 
ne del ’21: e-d ha parlato del¬ 
la nostra forza, capace di 
non cedere alle provocazioni 
? di creare rùsolamento mo¬ 
rale dei caporioni fascisti, 
non dimenticando che c’è una 
massa di giovani da conqui¬ 
stare alla democrazia. Amen¬ 
dola ha detto che non si trat¬ 
ta di r.a.ssegnazionc. ma al 
contrario dell’autodisciplina, 
del sen.so di responsabilità 
che rappresentano la nostra 
forza, la forza di un partito 
di lotta c di governo, essen¬ 
ziale nello schieramento an¬ 
tifascista c per la rinascita 
del Paese. 



...il sistema forte! 
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IL A1EST1ERE Di VIAOGIARE 

Roma • Milano • Torino - Genova • Bologna - Palermo 


Magazzino delle Aste 

SETTORE: MOBILI NUOVI 
Via Bravetta n. 112 (quart. Aurelio) 

R O M A 

AUTORIZZATO P.S. E C.C.I.A. ROMA 

Inporbnlc ASTA di MOBILI NUOVI 
Prezzi periziati senza auineati 


Realizzi per industrie e vendita conto terzi 

ESEMPI 

Prezzi inventario Prezzi periziati 

Camere da letto moderne da L. 1.050.000 a l. 530.000 

Camere da letto classiche » » 1.150.000 » » 580.000 

Sale da pranzo componibili » » 950.000 » » 490.000 

Solotti moderni componibili » » 320.000 » » 150.000 

Salotti classici'700, 800 » » 1.300.000 » » 290.000 

’ngressi » » 250.000 » » 120.000 

Materassi » » 35.000 » » 15.000 

'ampadari » » 20.000 » » 8.000 

''uadri a olio su tela » » 30.000 » » 2.800 


» J» 


'Materassi » » 35.000 » » 15.000 

’ ampadari » » 20.000 » » 8.000 

'^uadri a olio su tela » » 30.000 » » 2.800 

Diritto fisso 12% 

Aperto solo il pomerìggio dalle ore 17 alle ore 22 

Giorni d’asta 3, 4 , 5, 7, 8 giugno. Sabato aperto mattina e pomerìggio 
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Vuoto di proposte per il governo di Roma 

j*' ’ / 

Là DC senza 
programma . toma 
alla crociata per 
racimolare voti 

' ' * ‘ '* . * ‘I - • ri / ^ )ì ' 

Lo scudo crociato sì presenta agli elettori, a meno di 
20 giorni dal voto, con una linea che è prova di arro¬ 
ganza e al tempo stesso di profondo sbandamento 


Tre operai travolti da una automotrice sulla linea Roma-Cassino 





in corsa 



, \ • • .1 r r- 


A meno di venti giorni dal 
.voto, dopo avere per 27 anni 
detenuto il predominio nella 
gestione cosi del Campidoglio 
come della Provincia, la DC 
romana si presenta agli elet¬ 
tori senza un rendiconto, un 
programma, una proposta per 
il governo della capitale. E 
ciò nonostante che pure le 
stiano di fronte le indicazio¬ 
ni chiare e precise già avan¬ 
zate dal nostro partito e 
dal PSI per il futuro di Ro¬ 
ma con le quali lo scudo cro¬ 
ciato deve fare 1 conti. . 

Che poi del fatto di non 
avere programmi la DC, per 
bocca dello stesso segretario 
cittadino, randreottlano se- 


Alle 17 con Ingrao ' 

Venerdì al Centrale 
dibattilo su 
« Autonomia e libertà 
della scelta politica » 

Un Incontro-dibattito è 
stato indetto dalla fede¬ 
razione del PCI per ve¬ 
nerdì alle 17 ■ al teatro 
Centrale, in - via Celsa. 

Airinlziativa, ■ centrata 
sul tema ; « Per . l'auto¬ 
nomia e la libertà della 
scelta politica; per uno 
stato laico e pluralista ». 
prenderanno parte Pietro 
Ingrao, della direzione; 
Luigi Petroselli, segreta¬ 
rio della federazione e 
capolista del PCI al con¬ 
siglio comunale: lo scrit¬ 
tore Alberto Moravia; Lu¬ 
cio Lombardo Radice, can¬ 
didato comunista al Cam¬ 
pidoglio; Raniero La Val¬ 
le, candidato indipenden¬ 
te nelle liste del PCI al 
Senato (VIII collegio); 
Piero Pratesi, candidato 
indipendente nelle Uste 
comuniste al comune e 
alla Camera, e Antonello 
Trorabadori, candidato al¬ 
la Camera. ^ • j- • . 


Da domani 
festa deir«Unità» 
nei giardini 
di viale Somalia 

Quattro giornate di dibat¬ 
tito politico, di incontri popo¬ 
lari, di canzoni e di film. 
Da domani infatti prenderà 
il via, nei giardini di viale 
Somalia, la festa dell'Unità 
delle sezioni Nomentano e Ve- 
scovjo. Le strutture del fe¬ 
stival ospiteranno una mostra 
di disegni sul XXX anniver¬ 
sario della Resistenza, rea¬ 
lizzata da duecento bambini 
dai 6 ai ’ 14 anni. Ci sarà 
anche una esposizione di ope¬ 
re di artisti dei quartiere, 
ed una mostra fotografica. 

Domani il festival verrà 
inaugurato alle 17,30 con uno 
spettacolo musicale. Alle 18,30 
si svolgerà un dibattito sul 
tema: « Cultura e politica nel- 
ritalia di qggi ». al quale in¬ 
terverrà Antonello Trombado- 
ri. In serata proiezione del 
film a II sasso in bocca ». 


Condannato 
a cinque mesi 
con la condizionale 
Carlo Spagnuolo 

Cinque mesi di reclusione 
con la condizionale e la non 
menzione sul certificato pe¬ 
nale è la condanna inflitta 
dai giudici della sesta sezio¬ 
ne del tribunale penale a Car¬ 
lo Spagnuolo. il figlio venti¬ 
duenne dell'ex procuratore j 
generale della Corte d'appel- i 
lo di Roma. Carmelo 'Spa¬ 
gnuolo. L'imputato è stato ri¬ 
conosciuto colpevole dei rea ' 
ti di resistenza, oltraggio e I 
lesioni a pubblico ufficiale, 
compiuti -la notte dì merco¬ 
ledì scorso davanti al com¬ 
missariato di Castra Preto¬ 
rio. in via Lucullo. 

Airorlginc della vicenda c’è 
una lite che Carlo Spagnuolo 
aveva avuto con alcuni suoi 
conoscenti. 


natore Signorello, trovi pure 
modo di compiacersi, è un'al¬ 
tra testimonianza non solo 
dell’arroganza — al cui sfog¬ 
gio la DC è abituata — ma 
al ‘ tempo stes.so del profon¬ 
do sbandamento di cui è pre 
da. La confusione è giunta 
a tal punto che a furia di 
arrampicaisi sugli ' specchi 
nel tentativo di mascherare 
un desolante vuoto di idee e 
di proposte, 11 Popolo compie 
delle scivolate clamorose. Co 
si, pochi giorni fa, dopo aver 
fantasticato di una u commis¬ 
sione di esperti (che li abbia 
forniti la Fiat? n.d.r.) al la¬ 
voro per elaborare » il pro¬ 
gramma, aggiunge poche ri¬ 
ghe appresso che la DC « in¬ 
fittisce il dialogo con gli elet¬ 
tori per diffondere i propri 
programmi», la cui inesi¬ 
stenza è stata confessata l’at¬ 
timo prima. 

'• Per non parlare poi del 
grotte.sco per cui — ironia dei 
fatti! — il primo tra l can¬ 
didati de ad avere in qual¬ 
che modo parlato di ■ Roma, 
in un accrocco di osservazio¬ 
ni fatue e vacue, è stato Um¬ 
berto Fiat, la cui presenza in 
un collegio della capitale è 
notoriamente dovuta solo e 
soltanto airinfelice esordio 
della sua vita politica nei 
« feudi » piemontesi di Do- 
nat-Cattin. 

■ Il complesso di questi fat¬ 
ti basta a definire la carat¬ 
teristica della campagna elet¬ 
torale della DC. Dopo aver 
utilizzato la faccia dell'« onc- 
st'uomo» Zaccagnlni come la 
« reclame » di un dentifricio, 
per aflermare che la « nuova 
DC è già cominciata », lo scu¬ 
do crociato ha evidentemen¬ 
te ritenuto sufficiente lo 
«sforzo» fatto in nome dei 
« rinnovamento ». E per gua¬ 
dagnare voti, pescando in 
ogni serbatoio, si è intera¬ 
mente affidato a una campa¬ 
gna chiusa e « di bandiera » 

— per sforacchiata che sia 

— non esimendosi neppure da 

falsificazioni e distorsioni del 
vero. ' ‘ 

« Autorevolmente » inaugu¬ 
rata da Andreotti, su questa 
linea si sono ‘ prontamente 
schierati senza tante diffe¬ 
renze tutti gli esponenti più 
in vista della DC romana: a 
suo tempo osteggiarono . il 
voto contemporaneo per 11 
Parlamento e le as.semblee lo¬ 
cali. usando come pretesto 
r« autonomia » di questa se¬ 
conda .scelta, ma ora hanno 
impudentemente indossato 
l’armatura del crociato per 
far dimenticare il vuoto con 
cui off fontano una grande 
questione nazionale come 
quella del governo di Roma. 

Ecco, cosi, che pure l'ex 
sindaco della capitale, il fan- 
faniano Darida (In corsa per 
Montecitorio) si lascia anda¬ 
re a! futile gioco delle «ga¬ 
ranzie da chiedere al PCI ». 
Che una « richiesta » del ge¬ 
nere venga dall'ex capo di 
una giunta monocolore di 
minoranza, che risultati po¬ 
sitivi per la città ha fatto re¬ 
gistrare solo quando ha per¬ 
corso la strada deH’lntesa con 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche. il PCI in primo luo¬ 
go, è prova ulteriore che la 
DC ha deciso di affidare tut¬ 
te le sue carte alla crociata 
e alle faLsiflcazioni. ' ' 

E non basta. Non c'è sta¬ 
to esponente dello scudo cro¬ 
ciato (come ha ricordato ieri 
sera alla basilica di Massen¬ 
zio il compagno Petroselli) 
che abbia avvertito la neces¬ 
sità di replicare alle fanfa¬ 
ronate di Almìrante in piaz- 
z.a del Popolo: nonostante che 
il caporione missino abbia 
non spio rivendicato l’appog¬ 
gio fornito nel 1947 dai ri-. 
mesugli del fascismo per far 
decollare la serie di sindaci 
dello scudo crociato, ma ab¬ 
bia promesso anche per il 
futuro questo ruolo di truppa 
di com^emento della DC. 

Dove è dunque il « perico¬ 
lo » di questa situazione? Non 
certo neH'inesistenle spau¬ 
racchio «rosso» che la DC 
adopera per coprire le sue 
trentennali malefatte. Il vero 
pericolo, sta oggi nel dare 
il voto alla Dèmocrazia cn- 
stiana. giacché la linea di 
questo partito, senza Idee nè 
proposte e proprio perciò an- 
eor più Lacerato dagli intri¬ 
ghi personali c di corrente 
è sinonimo di ingovernabili¬ 
tà. ET soltanto dal ridimen- 
.slonamento a sinistra di un 
tal mastodonte Incapace d, 
compiere .scelte nuove che 
può venire un governo per 
Roma che la capitale e la 
sua provincia possono dive¬ 
nire « governabili », nel segno 
del rinnovamento. . • 


Un quarto ferroviere ferito ha perso tutte e due le gambe - Il tragico incidente ò avvenuto tra Ferentino e Morolo 
Erano in corso opere di elettrifìcazione - Imputati di omicidio colposo capostazione e capo dell'ufficio lavori delle FS 










Mario Boni, l'uomo stroncato dall'eroina e Santa Ciccomontino, la donna che viveva con lui 

Un uomo di trent'anni nella sua villa ad Ostia 


x ♦ 

Si addormento e muore 

stroncato dall'eroina 

» 

Era stato dimesso un anno fa dallo Spallanzani dopo un trattamento di 
disintossicazione - L’allarme è stato dato quando era morto da tre ore 

E' stato stroncato da una dose eccessiva dì eroina un uomo di trent'anni, ieri mattina, 
mentre dormiva nella sua abitazione, vicino Ostia. Si chiamava Mario'Boni, ed abitava 
assieme ai genitori, al fratello allo zio materno e a una donna di trentasei anni che aveva 
conosciuto l’anno scorso, in un villino a due piani al numero 456 di via Castel Porziano. fra 
Casal Palocco e la tenuta presidenziale. A scoprire il cadavere è stata proprio la donna 
che da un anno convive con il giovane (Santa Ciccomontino. 36 anni, infermiera caposala 


ripartito' 
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COMITATO REGIONALE — £' ' 

convocata per <Ioraani, alle 9. in I 
sede, una riunione cpns.unta del 
comitato regionale del PCI c del 
comitato regionale della FGCI per 
diKutere ti seguente o.d g.: • L'im¬ 
pegno del PCI c della FGCi per 
una azione unitaria contro il fa¬ 
scismo e l'eversione, per uno svol¬ 
gimento Civile delle campagna elet¬ 
torale, per una prospettiva di svi¬ 
luppo democratico del Paese «. Re-. 
latore il compagno Paolo Ciofì. 

' POORIVlRl — Venerdì 4 giu- - 
gito, atte 17.30, 4 convocata la 
riunione dai preMviri delle sezio¬ 
ni della citti, in Federazione. 

ZONA EST — In Federazione 
alle ore 9 C.D. di Zona e segre¬ 
tari dì sezione (Falomì). ;i' 

• Il pullman che si reca a Fi¬ 
renze oggi per la maniiestaziona 
nazionale delle ragazze comunista 
parte alle ore 11.30 dalla Federa¬ 
zione (in via dai Frcntani, 4). r 
S.6.C.I. — Mentana comizio 
(La Cogneta): Zagarolo ora 19 co- ) 
inizio (Semerarl); N. Tuscolane 
•re 10 incontro (Scmerari); Sor- 
tiene ore 10.30 dibattito sui ^ 


giovani (Veltro-li); Monte Mario 
ore 10 incontro (C. Pccchio!:); 
Guidonia ore 1S incontro con i 
giovani; Ostia Antica o.*e 18,30 
dibattito (Settini). 

PROSINONE — Morolo (Cer- 
quottì) ore 20,30 incontro popo¬ 
lare (Cervini M. - Schiavi); Als- 
tri. (Civette) ore 20.30 i.ncontro 
popolare (Cittadìrù); Alatri (Piag¬ 
ge) ore 20.30 incontro pepola-e 
(Cialonc): Alato (Fontana Scura¬ 
no) ore 20.30 incontro popolare 
(Cecchinelli); Alatri (Colle La Ve¬ 
na) ore 20,30 incontro popolare 
(Cecì); Alatri (M. S. Marino) ore 
20.30 incontro popolare (Frasca); 
Casalvieri (Purgatorio) or# 19 in¬ 
contro popolare (Cardarelli); S. Do¬ 
nato Colle ore 2t incontra popo¬ 
lare (Cellucci); .Atina (Colle) ore 
10 incontro popolare (Riccardi); 
Atina (Piazza Marconi) ore 21 in¬ 
contro popolare (Pettinelli). 

LATINA — Latina Scalo ore 10 
incontro giovani (Foiienza-Pannun- 
zio); Cori < Monte » ora 10 ms- 
nilcstazione FGCI. ‘ ' ’ ■ 

VITERSO — Montaliascone ora 
21 assamblea; Marta ore 21 assem¬ 
blea (Sposetti). -.11 


allo Spallanzani) quando po 
chi minuti dop le 7 è entra¬ 
ta nella sua stanza per por¬ 
targli il caffè (i due dormi¬ 
vano in camere separate) : lo 
ha trovato bocconi sul let¬ 
to. con il braccio destro sot¬ 
to il corpo e il volto affon¬ 
dato sul cuscino. Era .semi¬ 
nudo e sulla schiena erano 
visibili grandi macchie vio¬ 
lacee: non respirava più e 
il cuore si era fermato. L’in¬ 
fermiera non ha dato subito 
l’allarme; è uscita di casa 
senza dire nulla ai genitori 
di Mario Boni, ha girovaga¬ 
to per le strade di Ostia Li¬ 
do fino alle 11,30. e solo a 
questo punto si è decisa .i 
presentarsi al comando dei 
carabinieri, per raccontare 
la tragica vicenda. 

Sono iniziati subito gli ac¬ 
certamenti. resi difficili dal 
fatto che la donna — che si 
trova in forte stato confu¬ 
sionale. quasi certamente 
anche lei sotto gli effetti di 
sostanze stupefacenti — non 
è ancora in grado di forni¬ 
re uno ricostruzione , detta¬ 
gliata dei fatti. 

E’ stato tuttavia accerta¬ 
to che Mario Boni era so¬ 
lito prendere «droghe pesan¬ 
ti » da almeno tre anni. Ne- | 
gli ultimi tempi erà stato { 
più volte ricoverato in clini¬ 
ca o in Qsoedale per disin¬ 
tossicarsi. Era stato proprio 
in occasione delia -sua ulti¬ 
ma permanenza in nosoco¬ 
mio, nel giugno del '75. che 
aveva conosciuto Santa Cic¬ 
comontino. I due avevano 
deciso di andare a vivere in 
sieme. e. con l’osse.aso df i 
genitori del Boni, .si erano 
stabiliti in due stanze della 
vira di Castel Porziano Pro¬ 
babilmente l’infermiera spe¬ 
rava di poter assistere più 
da vicino il giovane che an¬ 
cora non SI era nstabih'o 
pienamente. Ha finito inve¬ 
ce per essere coinvolta an¬ 
che nella tragica « corE.a » 
alla dro 2 .i. 

Ora è ncowr.ata allo Spal¬ 
lanzani. neH’ospedale dove 
fino all’.altro giorno ha pre- 
.siato scnizio come •nfcrmie- 
ra I. medici hanno diagno¬ 
sticato ‘ stato confusionale. 
intossicaz,one acuta e sosoet- 
ta ep.atite. I carabinieri stan¬ 
no esaminando la sua posi¬ 
zione: non s: esclude eh" 
dalle indagini oossano emer¬ 
gere responsabilità do’ìa don¬ 
na per la morte dii, Mano 
Boni. . - 

I genitori deli'iiomo (Fran¬ 
cesco. di 63 anni, e Amali.! 
Tognoloni. di 61 > gest-.scono 
una trattoria in via de! Fi¬ 
co. vicino piazza Navona. do¬ 
ve lavora anche il loro fi¬ 
glio minore. Giancarlo, di 
2.5 anni. Sono di • oritrin-'' 
umbra c si seno tra.sfcriti a 
Roma dopo La guerra, nel 
Do’are ouarliere della Garb.i- 
tella. dove Francesco Boni 
h-a per alcuni anni lavorato 
come cameriere in una trat¬ 
toria; IO anni fa è riuscito 
ad aprire un locale in oropno. 

- Nel 14 ha comorato 1! nuo¬ 
vo ristorante, vicino piazza 
Navona. e contemporanea¬ 
mente ha fatto costnilre il 
villino ' a Castel ■ Porziano 
O’ji però' l d'Je coniugi e il 
figlio minore abitavano sol¬ 
tanto .saltuariamente. 

« Andavano d'accordo — di¬ 
ce ora lo zio — ti volevano 
bene, ma Mario da un po' di 
tempo stava mole sempre 
più spesso. I genitori hanno 
speso molti soldi, negli ul¬ 
timi anni, per fario curare. 


Proposto il prezzo concordato anche per altri generi 

Più ampio il «paniere» 
(con qualche rincaro) 


‘ .\ltri generi ’ alimentari di ' 
prima necessità saranno inse- ' 
riti nel «paniere» concorda- 1 
io; tra questi, zucchero e for- | 
maggio jiarmigiano. prodotti \ 
che hanno subito, negli ulti- ' 
mi giorni, aumenti di prezzi ; 
vertiginosi nella vendila al j 
dettaglio. La proposta, issai i 
positiva, è stata avanzata da- ‘ 
gli alimentaristi aderenti alla 
Confeserccnti. In concomitau- | 
za con ramplianicnto deiri.m- ) 
ziativa. si deve però purtrop- | 
po registrare — a causa del- 


Si .sta comunque rivelando 
sempre più necessaria, anche 
sulla .scorta delle iniziative 
intraprc.se dalla Regione, una 
maggiore intesa tra enti lo¬ 
cali, produttori e industrie ali¬ 
mentari. per imporre un’uti¬ 
lizzazione democratica degli 
strumenti pubblici di interven¬ 
to nel settore, quali gli enti co¬ 
munali di consumo e l’AIM.A. 
Questi costituiscono momenti 
essenziali per la programma¬ 
zione degli acquisti dì generi 
alimentari — e per racxrordo 


l’imijennata dei prezzi — l'au i con la produzione — clim:- 
nicnto di costo, ormai quasi | nando rintermediazione paras- 
certo. dei primi dieci generi j sitarla c controllando la for- 
inclusi nel « paniere ». ; mazione delle scorte. 


Tre operai sono morti, tra¬ 
volti da un treno mentre la^ 
voravano su un . tratto ferro¬ 
viario Ira Ferentino e Mo¬ 
rolo. In provincia di Prosi¬ 
none. Un quarto è ricoverato 
in gravissime condizioni, con 
entrambe le gambe amputa¬ 
te, all'ospedale civile del ca¬ 
poluogo. La tragedia è avve¬ 
nuta lunedi notte, durante i 
lavori di elettrificazione della 
linea Rma-Cassino. I tre lavo¬ 
ratori morti sul colpo sono 
R(x;co Marixico. 52 anni, di 
Roccasecca, Armando Neroni 
dì 48 anni nativo di Pofi. c 
Giuseppe Ponzi. 55 anni di 
Sgurgola, il cui cadavere stra¬ 
ziato è stato rinvenuto a 500 
metri dal luogo deH’incidente 
solo ieri mattina. L'operaio 
ferito si . chiama Eleuterio 
Cnmarola, di 56 anni, abitan¬ 
te a Roccagorga 
Ieri mattina li sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Prosinone. ’ dottor Fazzioli. 
ha emesso due ordini di cat¬ 
tura a carico del capostazio¬ 
ne di Morolo, Vincenzo Trinca 
e di Luigi Faiola. capo della 
squadra deH’ufficio lavori del¬ 
le FP.SS. Gli arresti sono sta¬ 
ti eseguiti ieri mattina alle 
7 e 1 due .sono stati subito 
dopo condotti nelle carceri 
giudiziarie di Prosinone con 
l’imputazione di omicidio col¬ 
poso. 

La dinamica del tragico in¬ 
cidente è stata così ricostrui¬ 
ta; l’automotrice proveniente 
da Cassino e diretta a Roma 
ha Investito alle 23. 20 di lu¬ 
nedi il gruppo dei lavoratori 
mentre stavano lavorando per 
sbullonare i binari dalie tra¬ 
verse. Gli operai non si sono 
accorti dell'arrivo del convo¬ 
glio, forse perché 11 rumore 
dello strumento meccanico 
che in quel momento stavano 
adoperando era assordan 
te. Sono stati Investiti in pie¬ 
no. Soltanto uno di loro. , con 
un balzo, è riuscito ad evi¬ 
tare di essere travolto. 

Il Marocco, il Neroni e il 
Ponzi sono stati stritolati dal¬ 
le ruote del treno, mentre il 
Camarola ha riportato la mu¬ 
tilazione netta delle ganbe e 
altre gravi ferite In ogni par¬ 
te del corpo. 

Il conducente del locomoto¬ 
re. Immediatamente - resosi 
conto dell’incidente ha mano¬ 
vrato il freno per arrestare 
la corsa, ma ha potuto fer¬ 
mare l’automotrice solo un 
chilometro dopo il luogo della 
tragedia. I 

I carabinieri di Prosinone. [ 
Anagni e Morolo e i vigili | 
del fuoco di ' Prosinone, re¬ 
catisi sul posto non hanno 
potuto fare altro che consta¬ 
tare rorribile fine dei tre ope- 
j ral, e soccorrere il ferito che . 
I è stato immediatamente tra- i 
j sferito all’ospedale di Prosi- I 

I none. Il quinto operaio. Ro- | 
sario Rossi, che è riuscito a i 
saltare prima dell’arrivo del | 
treno, ha riportalo solamente 
una ferita non grave al brac¬ 
cio sinistro. 1 

Il locomotore era arrivato i 
in perfetto orario alia sta- ; 
zione di Prosinone alle 23.05; 
da qui, il luogo deH’inciden- 
te dista solo una dozzina di 1 
chilometri, quindi il passaggio | 
del treno non è avvenuto pri- ! 
ma del previsto. Come il con- J 
voglio abbia potuto sorprenSe- 
re 1 lavoratori, che pure era- j 
no a conoscenza deeli orari, 
resta inspiegabile. E* in cor- ; 
50 una inchiesta della ma^- 
stratura. 

Maurizio Federico ‘ 


Atteggiamento 
< antisindacale 
delia Tesorerìa 

( 

comunale . 

•' I sindacati confederali dei 
bancari hanno denunciato in 
un loro telegramma il com¬ 
portamento antislndaeale te¬ 
nuto dai dirigenti del Monte 
dei Paschi di Siena addetti 
al settore esattoria e al ser¬ 
vizio di tesoreria comunale. 
Nel giorni scorsi infatti i fun¬ 
zionari a capo di queste due 
sezioni di lavoro hanno ten¬ 
tato di imporre la presenza 
di due sindacatini autonomi 
aziendali (di nessun segui¬ 
lo tra il personale) alle trat¬ 
tative che vanno avanti tra 
l’istituto e le organizzazioni 
sindacali. 


MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 

E' UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 
SOFFERENTI 01 

SORDITl 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO esteticamente PERFETTO DOTATO 
• DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI « 

CENTRO 
ACUSTICO 



UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 


IMPORTATORE DI VARIE 
. GRANDI MARCHE 


Roma - Via Castelfidardo, A ' ^ (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre, 95 ^ (06) 4754076 

- (vicino Porta Pl«) . . . , - 

Sono i nomi più antichi In ITALIA 
. , e di piena fiducia per deboli dì udito . 

CAMBI VANTAGGIOSI • RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI - CONVENIENZA 

Non esponendo alla FIERA DI ROMA, prati¬ 
chiamo speciali sconti fino al 20 giugno 1976 



ROMA - Via Sclinunte, 23-25-27 - Tel. 76.15.3B8 



FIERA 

□I 

ROMA 


<g> 



29 MAGGIO -13 GIUGN01976 

UN’AMPIA ED ETHCIENTE RASSEGNA 
M BENI STRUMENTAU E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

Ore 19^0 di tutti i giorni: 

RASSEGNE INTERNAZIONALI DEL FILM DIDATTICO 


Orario 9-23 


Ingresso L, 500 


Ridotti L. 400 


Nel pubblico Interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d’ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa della Fiera 


UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 51.15.018 

Per il vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 


Per arredare la vostra casa con 
un LAMPADABÌO DI PDE8TIGIO 


L’ARTIGIANATO 

FIORENTINO 

LAMPADARI 





f^rèsenla la 
nuova 
ollezìonv di 
lampadari 
1976-1977 

" ... . - . ■ ’ - . ^. 

GDfOPECCHlOU vi attende con modelli e disegni esclusivi di Firenze 

ROMA-VIA U.COMANDINI, 59 (Grande raccordo anulare-Trailo Tiiscolaiia-Casilina) 
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Numerose iniziative promosse dal PCI 

: Àlle 17 manifestazione 


• O, * *Ì 
' * ‘ ' » 'W 


a Pòrta;.Sàh"PaolÒ pei* 

il XXX dèlia RepubbUcà 

. • 1* « • i • ' { * ' I 

Al parco della Resistenza hiferverranno Pasti, Vecchietti, D'Alessio,. Raparelii, .. 
• Veltroni, Maria Carta e Giancarlo Sbragia • ingre parlerà alle 19,30 a Lenola (LI); ;. 

. Flamigni a Nettuno; Petroselli, PKhetti e Gregoretti al cinema Golden; Rossetti 
' a Casalpalocco; Renna a Ostia Lido; Trezzini ad Albano; Ottaviano a Monteporzio 


■ ^ ' .i-'!• 

La festa della Repubblica 
sarà celebrata oggi con una 
manifestazione a Porta San 
Paolo: lavoratori, donne, gio¬ 
vani si riuniranno alle 17 al 
parco della Resistenza per ri¬ 
cordare, nelHmpegnd ai og¬ 
gi, il trentesimo anniversario 
della vittoria sulla monarchia 
e della proclamazione della 
Italia repubblicana. 

' Airincontro-dlbattlto parte¬ 
ciperanno 11 generale Nino 
Pasti, candidato indipenden¬ 
te nelle liste del PCI per il 
Senato: Tullio Vecchietti, 

della direzione del partito e 
candidato alla Camera; Al¬ 
do D’Alessio, candidato alla 
Camera; Franco • Raparelii, 
consigliere regionale; Walter 
Veltroni, segretario provincia¬ 
le della FGCI e candidato al 
consiglio ■ ■ comunale; Maria 
Carta, candidata al Campido¬ 
glio e Giancarlo Sbragia, 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per il consiglio 
comunale. > 

. La manifestazione si con- 


ri 


eluderà con uno spettacolo 
ispirato ai valori della Resi¬ 
stenza e della difesa delle 
istituzioni democratiche e re¬ 
pubblicane. 

Numerosi, inoltre, gli incon¬ 
tri popolari, i dibattiti, le as¬ 
semblee, i comizi promossi dal 
PCI nei quartieri della cit¬ 
tà, e nel centri della regione. 
In provincia di Latina, a Le¬ 
nola, oggi alle 19,30, parlerà 
il compagno Pietro Ingrao, 
della direzione. 

Ed ecco qui di seguito l’e¬ 
lenco delle altre iniziative: 

A VILLAGGIO BREDA al¬ 
le 10 (Cervellini); CASAL 
MORENA alle 17 (Ferro); 
CENTOCELLE alle 18 (Vete- 
re) ; ALESSANDRINA alle 10 
(Rodano-Rostan) ; CINEMA 
«GOLDEN» alle 10 (Petro- 
selli - Pochetti - Gregoretti - 
Filislo) : TORRE ANGELA 
alle 11 (NicoUni) ; LA RUSTI¬ 
CA alle 17.30 (T. Costa); 
GIARDINI DI CORCOLLE 
alle 18 (P, Vichi); PONTE 
MAMMOLO alle 10.30; SET- 


Attacco all'occupazione in due aziende a Prosinone 


La «Bonser» licenzia 
oltre 400 lavoratori . 

.-t . ' . . ^ 

Lunedì i dipendenti hanno trovato gli uffici e'ì 
magazzini vuoti — Immediata risposta operaia 


■ Nuovo improvviso e pesan¬ 
te attacco ai livelli occupa¬ 
zionali nella provincia di Pro¬ 
sinone. I 410 lavoratori del¬ 
la Bonser di Ferentino, una 
fabbrica di abbigliEimento del¬ 
la zona industriale di Prosi¬ 
none sono stati licenziati; il 
provvedimento dovrebbe ini¬ 
ziare fra 13 giorni. Le mae¬ 
stranze recatesi normalmen¬ 
te al lavoro lunedi mattina 
hanno trovato i magazzini e 
gli uffici del tutto vuoti: il 
sabato e la domenica prece¬ 
denti il padrone della fab¬ 
brica aveva provveduto a tra¬ 
sferire tutto in altri suoi sta¬ 
bilimenti della capitale. 

La risposta dei 410 dipen¬ 
denti. per la maggior parte 
donne, è stata immediata: la 
assemblea, convocata per di¬ 
scutere la manovra padrona¬ 
le, ha deciso il presidio per¬ 
manente deH’azienda. 1 lavo¬ 
ratori hanno chiesto un incon¬ 
tro con la giunta provincia¬ 
le di Prosinone, l’immediata 
convocazione del Consiglio'co- 
munale di Prosinone e anche 
l’intervento delle forze politi¬ 
che democratiche in soste¬ 
gno della loro lotta. Da par¬ 
te dell’azienda si tenta di 
giustificare la grave e im¬ 
provvisa iniziativa con la « ir¬ 
redditività irreversibile della 
attività ». 

La posizione padronale vie¬ 
ne però contestata dalle mae¬ 
stranze e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali che ricordano co¬ 
me solo pochi ‘ mesi ’ fa la 
azien<^ avesse organizzato al¬ 
l'interno dello stabilimento 
una sfilata dei suoi nuovi mo¬ 
delli per la primavera-estate 
del ISTld alla presenza di una 
numerosa clientela e dei rap¬ 
presentanti di catene di di¬ 
stribuzione nazionali ed este¬ 
re. Si ritiene Invece che la 
Bonser di Ferentino, nata cin¬ 


que anni fa con consistenti 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno e dèU’Isveimer, 
tenti nuovamente un’operazio¬ 
ne di ricatto come fece al¬ 
la vigilia delle elezioni • re¬ 
gionali dello scorso anno per 
premere sulle autorità gover¬ 
native e sul ministro della 
Cassa del Mezzogiorno An- 
dreotti Ua Bonser è nel cuo¬ 
re del suo collegio elettorale) 
per ottenere altro denaro pub¬ 
blico. 

Sempre ieri, alla Centrita- 
lia, una vetreria con 46 ope¬ 
rai situata nel territorio di 
Anagni, la direzione ha fat¬ 
to pervenire 16 lettere di li- 
cenziamer^o ad altrettanti 
operai. Questi licenziamenti 
riaprono clamorosamente il 
problema della - occupsizione 
nella provincia di Prosinone 
e sono una smentita per l’im- 
motivato ottimismo che - ir¬ 
responsabilmente la DC esi¬ 
bisce nelle piazze e nelle 
stesse sezioni (manovra che 
viene portata avanti in par¬ 
ticolare dall’ex sindacalista 
della CISL Galeoni, ora can¬ 
didato de) sulla «soluzione» 
delle lunghe vertenze del- 
rilfem e della MCA grazie al¬ 
l’Intervento, pubblicizzato nei 
tabelloni elettorali della DC. 
dell’on. Andreotti. La realtà è 
invece tutt’altro' che rosea, 
queste centinaia di lavorato¬ 
ri licenziati vanno ad aggiun¬ 
gersi - ai 5.(X)0 degli ultimi 
quindici mesi nella provincia 
e suonano ancora una vol¬ 
ta condanna per il tipo di 
intervento pubblico nel 
processo di industrializzazione 
della provincia di Prosinone 
teso a favorire, grazie a con¬ 
nivenze e complicità dei de¬ 
mocristiani locali e nazionali, 
industriali senza scrupoli. 

m. f. 


f-,i •(.{ -■ 

TEBAGNI alle 18 (Speranza) ; 
CASTELGIUBILEO alle 9 
(Rovere); ■ CASALPALOCCO 
elle 17 (Rossetti) ; OSTIA LI¬ 
DO alle 18 (Renna); CASAL- 
BERNOCXJHI alle 10 (C. Mor- 
gla-Ferro); TRULLO alle 11 
festa del giovani; OTTAVIA 
alle 10 (Quattruccl) : CASSIA 
alle 16.30 (A. Pasquali-B. Ros 
.so); CESANO alle 16.30 e al¬ 
le 19.30; MONTE MARIO al¬ 
le 10 (Pecchioll-Arata): MON¬ 
TI alle 10 (Cianci); GENAZ- 
ZANO alle 17 (M.A. Sartori); 
GAVIGNANO alle 20 (Pred- 
duzzi): MONTELANICO alle 

10.30 (Mafflolettl - Cacciotti 
Sartori • Strufaldi); ARTE- 
NAalle 10.30 (Marroni); VAL- 
MONTONE alle 10.30 (N. Cia¬ 
ni); SAN VITO alle 18.30 
(Merletta) : OLEVANO alle 
19 ^Sartorl-Marta): COLLE- 
FERRO alle 18 (Pratesi-Maf- 
flolettl-Maironl) ; NETTUNO- 
CRETAROSSA alle 19; AL¬ 
BANO alle 10 (Trezzini); 
NETTUNO (Flamigni); PA- 
VONA alle 19 (Tobia); MON- 
TEPORZIO alle 11 (P. Otta- 
vl€ino); ROCCA PRIORA al¬ 
le 19.30 (Cesarono; POME- 
ZIA alle 15 (Scalchi); TOR- 
VAIANICA- Mare alle 19 
( Montefusco ) ; CIAMPINO 
«Gramsci» alle 18 (Ciocci); 
GENZANQ alle 10.30 (Galle- 
ti): GENZANO alle 19 (Ago¬ 
stinelli); COLONNA alle 18 
(P., Rose) ; MONTECOMPA- 
TRI alle 11.30; CERRETO al¬ 
le 11 (Andreoli) ; ■ SAMBUCI 
alle 12 (Mammucari): MAR- 
CELLINA alle 19.30 (Tozzet- 
ti); MENTANA alle 18 (Glan- 
nantoni); VICOVARO alle 

17.30 (Pochetti): RO VIANO 
alle 17.30 (G. Panella-Ossici- 
ni); VII.1 .ALBA alle 19 (Pic¬ 
chio-Cavallo); TORRITA TI¬ 
BERINA alle ' 20.30 (Tuvé) ; 
CASTELNUOVO DI PORTO 
alle 18 (M. Coscia-Mazzari- 
ni); CANALE MONTERANO 
alle 20 (Balestra-Bagnato) ; 
TREVIGNANO alle 18 (Ba¬ 
gnato). 

Nella regione sono in pro¬ 
gramma 1 seguenti comizi: 

In provincia di PROSINO¬ 
NE a Castelllri ore 20 (P. An- 
tonellls-Sperdutl); Roccasec¬ 
ca ore 19 (De Gregorio); Ve- 
roli (8. Angelo in Villa) ore 

20.30 (Amici); Strangolagalli 
ore 21,30 (Rosa Follsl). 

' In provincia di LATINA: 
Cisterna ore 10,30 (Anna Ma¬ 
ria Ciai); Aprilia ore 20 (Ma¬ 
rio Berti); Mintimio ore 10 
(Grcissucci-Forgnoli) ; Scauri 
ore 11; Prlvemo ore 20,30 (Lu- 
berti); Gaeta ore 19 (Gras- 
succi); Sabaudia ore 11 (Lu- 
berti); Cori ore 18,30 (Palom- 
belli) ; Cori « Monte » (Palom- 
belli-Óitesta). 

In provincia di RIETI: Leo¬ 
nessa ore 10,30 (Bartolini) ; 
Rivodutrl. ore 17 (Bartolini) : 
Magnano ore 20 (Bartolini); 
Poggio Bustone ore 19 (Coc¬ 
cia); Città Ducale ore 11,30 
(Coccia) ; ' Collevecchio ore 

20,30 (Angelettl); Amatrice 
ore 11 (Proietti); Poggio Mo¬ 
lano ore 20,30 (Ma mmu cari). 

In provincia di VITERBO: 
Sipicciano ore 20 (La Beila); 
Celleno ore 21 (Angela Gio- 
vagnoli) ; Bassano Romano 
ore 21 (Modica); Cura di Ve- 
tralla ore 1020 (Angela Gio- 
vagnoli); Oriolo ore 19 (Mo¬ 
dica); Bassano in Teverina 
ore 21 (Pollastrelli) ; Bomar- 
zo ore 18,30 (Pollastrelli); 
Bagnala ore 19 (Angela Oio- 
vagnoli) ; Castel Sant’ Elia 
ore 19 (Bonarrigo); Vallera- 
no ore 21 (Annesi-Serafini), 


Aggredito 
dai missini 
perché rifiuta 
; un volantino 

Un giovane, Gaetano Rus¬ 
so, di 26 anni, è stato ag¬ 
gredito ieri a piazza Unghe¬ 
ria dai fascisti perchè ha ri¬ 
fiutato un volantino missino. 
Alle ore 18 il giovane si tro¬ 
vava a passare in piasza Un¬ 
gheria e ad un tratto è sta¬ 
to avvicinato da alcuni atti¬ 
visti missini che gli hanno 
consegnato materiale di pro¬ 
paganda su un raduno del 
MSI in piazza Euclide. 

II giovane non ha accetta¬ 
to il volantino ed ha (irose- 
guito per la sua strada sen¬ 
za parlare. A questo punto 
è scattata l’aggressione dei 
fascisti. Cinque o sei missi¬ 
ni si sono scagliati contro 
Gaetano Rosso, colpendolo 
con pugni, calci e bastoni. II 
giovane si è fatto medicare 
al Policlinico ferite e contu¬ 
sioni . guaribili in 7 giorni. 


I circoli culturali 
privati per il pretore 
non hanno bisogno... 
di autorizzazioni g. 

B circolo culturale c Spazio¬ 
uno». di via dei RinieiL po¬ 
trà proseguire i suoi spet¬ 
tacoli: ieri, il pretore Grassi, 
della settima sezione penale, 
ha assolto la responsabile del 
centro, Manuela Morosini che 
era stata accusata di aver 
violato rarticok) 666 del co¬ 
dice penale per aver «aperto 
una sala di spettacolo aperta 
al pubbUoo senza licenza del 
questore». Nel corso del pro¬ 
cesso è stato invece accerta¬ 
to — come ha sottolineato Io 
avvocato difensore Nicola In¬ 
go — che «Spaaiouno» è una 
asBodaslone - privata, e che 
quindi non ha Msogno di al¬ 
cuna autoiizzazioae. n preto¬ 
re Gras^ ha quindi assolto 
Manuela Morosini «perché il 
fatto non costituisce reato». 


Preso a Trionfale 
un bandito che 
rapinava gioiellerìe 
vestito da carabiniere 

Aveva compiuto due rapi¬ 
ne contro altrettante gioielle¬ 
rie. travesti^ da carabiniere. 
Ieri è stato arrestato dai mi¬ 
litari sotto la sua abitazione 
in via Roìti 15. al Portuense. 
Si tratta del trentenne Ser¬ 
gio Cascinari, ricercato per 
duplice rapina aggravata con¬ 
tro la oreficeria Di Porro, 
in via Salaria, e la gìcrièlle- 
ria Spaccaroonti. in via Me- 
rulana. In entrambe le occa¬ 
sioni il Casdnari entrò nel- 
locale vestito da carabiniere 
e intimò al proprietario sot¬ 
to la minaccia della pistola 
di consegnare gi<rieIU e de- 
nara ,1- - 

Dorante l’assalto in via Me- 
rulana il titolare del negoalo 
reagi sparando alcuni colpi 
che staccarono un dito dalla 
mano destra del bandito. 


fiappinti 


) 


OGGI , 1 ■ I 

Il tote tors* alte or« 5,37 • 
I f tniowt t alte era 21.05; te durata 
dal ^onte è di 15 ora « 2S mi¬ 
nuti. la luna (lana nuora) ai tara 
•Ite era 9.49 a cala alte era 0.13. 

TEMPERATURE ’ - - ^ 

Malte giornata dì lari seno sta¬ 
te rogistrata te aavmnti tempa- 
ratura: ROMA NORD minima 13, 
nwaaima 25: FIUMICINO minima 
15. maaalma 22; EUR minima 15, 
masaima 23; CIAMPINO minima 
14. massima 25. ' ' * 

TELEFONI UTILI ' '' 

T i -- " auawice di am a r ganaag 
119. P el Irte dMA. Carabiaterfe 
C770 l Pensa at raia l i . 556«6«. 
titearaa AOt 118. Viv-q dm tno- 
cac «4M4. VW «tRaa l. 8780741. 


manania Oapadaii Riuniti. Policli¬ 
nico 495070S; San Camillo 5870; 
SanfEoganìo 595903; San miope 
Nari 935351; San Gloramii 
7578241; S«i Ciacemo 883021; 
Santo Spirito 8540823. 

FARMACIE DI TURNO 

A cauta dal protrarti dalla trat- 
tathra i>«r la definixiena dai nuo¬ 
vi turni lattivi dalla farmacia, 
non è stata rata nota la Usta di 
guaite cita oggi rimarranno apar¬ 
te. G tcualamo parcìè con i tet- 
tori dì non potar pubblicara l'utua- 
te ateneo. 

MONTESSORI ' ' ' 5 ' 

Si aprirà domani mattina, alla 
scuola madia statate Montetsorì. a 
Villa Ada, una mostra praparata 
dagli alunni, intitolata c La libar¬ 
ti naite neatra scuote a. L'idaa di 
un'aapetìriona i nata nai corsa 
dall’anno scolastico, dopo una ot¬ 


tanta rifteaaiona sul cancatto di li¬ 
barti a sulla sua raali na x i ona cui 
ha fatto saguito la statura dì un 
rageiamanto dì istituto formulato 
a approvate da studanti. genìterì, 
decanti. La mostra rasteri allastita 
fina al 10 giutno a Villa Ada. 

CINECinÀ' 

Oggi, alte 17. si svolga il di¬ 
battito, indatte dalla X Crcoscri- 
xìona, sulla pubblìcixxaxiena dal- 
i'araa dait'aaroperto. Par il PCf 
partecipa il c om pagne tuffa. ; > ^ 

VILLA GORDIANI 

Vanardl. alte 17, noi locali dal¬ 
la consulte dì gwaittera in via dai- 

!^ariaim*Mhi^'oMalte A gevti^ 
ra, par discuterà la situaaiona «tet¬ 
te scuola madia Lerstno II Magnì¬ 
fica. Saranno prassntate te propo¬ 
sta dì solusIofM rkarcate in guasti 
masi dal ganMori interassoH. 


< LA « BOHEME » y : 
E « CENERENTOU » 
ALL'OPERA 

'Domani alla 21, fuori abbona¬ 
mento, .ranlica al Teatro dal¬ 
l’Opera dotTd Lditohaing'a, ,di G- 
Puccini (ra^. n. 81), congartòfa 
a diretta dal mgpsUo Loris Gava- 
rlnt. InterpratI ~i principali: 

Pucci, Giovanna DI RoeS;^ Mario 
Di Felici, Antonio Bayer. Paolo 
Mazzotta, Silvano Paglluca. Venerdì 
4, alle ora 17, fuori abbonamento 
replica del balletto « Cenerentola », 
di 5. Prokofiev, Z. Pra^il. M. G|er- 
sl, concertato e difetto ' dab mae¬ 
stro Carlo Frajess a Interpretato 
da Elisabetta Terphust, Tu^o Ri¬ 
gano e il Corpo di Mio del Teatro. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE , RO¬ 
MANA 

/Domani alle 21, Basilica S. Ce- 
' eilla, musiche di J.S. ' Bach a 
C.P.E. Bach. A. Ancillotti, flau¬ 
to; M. Bolognasi, tenore; P. Pel¬ 
legrino, violino; A.M. Pernalelli 
cembalo: P- Re. direttore. Or¬ 
chestra deH'AssocIaztone Musi¬ 
cale Romana « Il Madrigale Ita¬ 
liano a. Informaz.: tal. 6568441. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani alle 21,15, Compagnia 
Gruppo Teatrosempre pres.: e II 
generate parlerà di Teogonie », 
di J. Triana e « La violenta'vi- 
■lla » di S. Mayans. Regia di 
' Guido De Salvi. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Noblliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco • To- 
Icfono 743.388) 

Alle ore 17, la X Circoscrizio¬ 
ne promuove una manifestazione 
popolare per rivendicare destina¬ 
zione area aeroporto Centocelle. 
Saranno rappresentate scene da: 

< Fudfl I Borboni », < Strasse », 

« Amieto », « Il Ballila Vitto¬ 
rio », canzoni da: < Padiglione 
delle Meraviglie ». Interverrà E. 
Montesano. Ingresso libero. Dal¬ 
le 11 animazione per bambini. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 • T. 6B8S69) 
Alle ore 17,00, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: a L'uomo, la 
basila a te virtù ». di L. Pirarv 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te- 
lelono 462.114) . 

Alle ore 17,30, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
caaa Cuplello • con ta parteci- 
, paztone di Pupella Maggio. Ra- 
' gin di Eduardo Oe Filippo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronI 7 • Tel. 589.57.82) 

> Sria B » 

Alla 21 II Gr. Teatro Incontro 
in collaborazione con II Centro 
culturale Francese pres.: e La 
doppia Ineoatama », di Marl- 
vaux. Regia Augusto Zucchl. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ga- 
nocchi - C. Colombo • Teta- 
fono 513.94.05) 

f Alle ore 17,30: • Nacque al 

mondo un tote » (S. France¬ 

sco) a e Laude di lacopona da 
Tod] ». Regia di E. Maestà. 
TORDINONA (Via degli Aegua- 
aparta, 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: » Il 
quinto procuratore della GIu- 
«lea, cavrilara Ponzio Pilate a, 

' da Bulgakov. Ragia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI, (Piazza di Grottapln- 
te, 19 . Tel. 656.35.52) 

Aite ora 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspl- 
nall in: « Diva - te bizzarria del¬ 
la grandi p«rima donna ». 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò BettonI 7. ang. Via E. 
Rrili • Tri. 581.03.42) 

Alle ore 17,00, il Comples¬ 
so di Prosa < Maria Terese 
Albani a presenta: e Ouelte in- 
carte lirisoM dangerausas ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tri. 396.48.87) 

Alle 18,30, il Collettivo Tea¬ 
trale e La Comune > presenta 
Franca Rame c Dario Fo in: 

« Non ti paga non al paga a, 
farsa di Dario Fo. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- 
larme, 28 • Tri. 4740261) 

Alle 18, il G.S.T. pres.: « Si 
fa... ma non si dica... ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

BORGO S. SPIRITO (Via dri Pa- 
n l t en z te ri, 11 • Tri. 84.52.674) 
Alle ere 16, spettacolo ri¬ 
servato e alla 17, la Compagnia 
D'Origlia PadmI pres.: « L’alba, 
il giorno a la-notte » commedia 
In 3 atti di Dario Niccodemi. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Foi^ 
II. 43 • TaL B62.948) 

Alte ora 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glie in: « leto, eesa a O* ma- 
lamento », la Sceneggiata di 
Fusco, Jannuzzi, Marsiglia. 

SPERIMENTALI < 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 
II. 62 -. TaL 656.67.11) 

Domani alle 21,30, X Stag., 7o 
spettacolo » Laudomla » di Fran¬ 
co Molò. Regia deH'Autore. (UI- 
tinre tre repliche). 

ABACO (t u ngot a v ara dri MaUI- 
nl, 3S-A) 

Alte 17,30 c 21,15, la Comp. 
Teatrale del C.D.S. presenta la 
novità ass.: « lo. Abramo », di 
Renato Lipari. R^ia di G. No- 
tarì. 

TEATRO ALEPH (Via dri Cera- 
nari, 45) 

Alte 10 Laboratorio aperto >Pcr 
«m Intervento «tei comuni ru- 
rril dri Molisa». Ingrasso li- 
• ber®. 

BEAT *72 (Via G. BalB. a. 72) 

Alte ore 17 Studio su Proust 
(worfc in prc^pess), coropa- 
flnia diretta da-'C1n0aoe -Va- 

siiicec ' ' . 

Alla era 21,30; «VlaMia 
titeentela; Pea d*artinca » di G. 
Brila-Strawintkl - « Faad », dì 
G. Stein • e La Cbant da la ari- 
mort » di A. Savinlo. Regia dì 
Simona Cardia. 

Alle ora . 23: « Date privato ». 
LA MADOALENA (Via arila Stal- 
. tetta, 1B • TaL S56.94JIS) 

■ ' Alte ara 18,00; » Corinna 

naaa • di Lucia Drudi a Ma- 
falda (fratta dagli sfrips di 
Ouino). Regìa di Gruppo. (Spet¬ 
tacolo par tutti). (Ult. giorni). 
EPAZIOIIMO (Vicala ari Paateri 
. a. 8 • Tri. 565.107) 

JAlte ara 21.30, n Teatro 
^ Nuova Edizione pres.: « Sirap»- 
rata » di L. Ceà « M. Mani- 
csrdi 

INCONTNO (Via drite Scala, 87 
- TaL M9.51.73) 

< Alte 21vd5, Aicbà Nani ’ Im 

• A aaSa dMmda », un tea»- 
^ pa di B al l a n o ModaninL Prana- 

teeiaaf Àia era 19 in poL 
LA COMUNITÀ' (Wa 

• TaL 581.74.13) ■ - 

Aite ora 22: • Scarrafaaata », 
dì G. Sepe. Muiicfw di 5. Mai^ 
cucci. ' 

ALBEBICHINO (Via ANai I ra II, 
a. 29 • TaL B54.7US) 

Alte era 21.30, Severino Sel- 
teralii ha e Bfccardo llls Mea- 
tificaalaoa la triraff i », con Se- } 
verino SaBtevliL i 

META TBATNO (Vie Sera, 2B ! 

• TeL BBB.f I 18) 

Alte era 81,90. il Teatro Spet¬ 
tacolo praa.; e NaNiBaaa », di 
M. G. Piani. ^ I 

CABARET-MUSIC HAU 

FOLK iTUDiO (Via «. SaniBI, 19 

• TcL 889.29.74) 

Domani alte 22 ritorna la muri- 
ca-pecsìa di Statano PaltedlnL 
LA CAMPANELLA (Vicato OaMa 
rrinpaailte 4 - TaL 654.47A9) 
Alte ora 22.00, Vladimiro Co- 
tura a Fernando Romeo pres.:' 

• Hattyvraad (Aaiarie Aiatia) e 
sp et t a c olo viatate ai minori 18. 

i Tetro tempo *<00 Enrico Pipo in; 
m Vote ter Aatilapa ». 
PrenotazionL- tei 654 47,63. 
PIPE* (Vlo TagUamaaWb a. 9) 
Alte 20,30. spattacólo musica. 
^..Ofa 22^ o .0,30^ Giancario 
9- MNiigto dtau oNNara di «tei- 
'-la a. Sd eda'AiwBiidu 9lula, 
Maria Sola. Enzo Samaritano, 
il Baitette Monna Lisa a nuova 
" attrazioni. Alla era 2,30 vòdat tei 
dalle strip 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 




c Natala In casa Cuplallo» di Eduardo (Ellsao) 
• L’uomo, la bontia • la virtù » di PIrandnllo (I 


(Plalano) 


CINEMA 




ì > u. 


e La ntrana coppia », (AIrono. Hollday) 
c Roma > di Faillni (Archimado) 

• Todo Modo» (Embaaay, Eurcina) 

« Qualcuno volò aul nido dal cuculo > (Fiamma, King) 
«Quant’è bailo iu muriro aecigo» (Giardino) 

• Qual pemarigglo di un giorno da cani» (Diamanta) 
«La eaeela» (Palaaco. Reala) 

«Naahvilla» (Quirinatta) 

« Morto a Vonoila • (Rivoli) 

«Cadavari accananti» (Madiaon, Varbano) 

• Il dottor Stranamora» (Nuovo Olimpia) 
c Irana Irono » (Planetarie) 

« li caso Raul > (Rialto) 

« il medico dei pazzi » (Crlsogono) 

« Filumena Marturano» (Don Boaco) ' 

« La pantera rosa » (Eritrea) 

«Corvo Rosso non avrai il mio scalpo.» (Cineclub 
. Tevere) ' ' 

^ ♦ « Personale di Andy Wharol » (Fllmstudio 1) 

> ♦ «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 
d «il re dell’Africa» (Montesacro Alto) 

;jLe sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor- 
-' rispondono alla seguente classificazione del generi: 

?. A; Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 

. DO: Documentario; DR: Drammatico; O: Giallo. M: Mu- 
\ sleale; S: Smtimentale; SA: Satirico; SM: Storico ml- 
*/ tologlco. 


♦ 

♦ 

n 

• ♦ 

. ♦ 
♦ 

r.'è 


IL PUFF (Via Zanszzo 4 - Tela- 
tono 581.07.21 • 580.09.89) 

I Alte ore 22,30, Landò Fiorini 
In: « Il compromesso «tlHco » 
' e ■ A ruota libera ». 

BLACO JACK (Via Palermo. 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alte 21.30 recital musicale 
con ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missimo novità Internazionali. 
SELAVI’ (Via Tare. 28-A • Tala- 
iono 84437.67) 

Alte ora 18-20: e Hoeteee ca- 
beralil! ». Ora 21: Helga Paoli: 
m Hottee cabaret ». 

SUBURRA (Via del Capocci, 14 
• Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21. la nuova canzona 
' d'autore: Joege Seni, Piero Fina 
' e canti popolari. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Vis Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Dakar iolklorisia 
peruviano; Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americeni. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tei. 654.49.34} 

Alle ore 21,30. concerto della 
Vocalist Miriafh Klein con il 
Trio del pianista Kenny Drew- 
J. Woody, basso; B. Brooks, bat¬ 
teria. 

• j . . • 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G > - SEZIONE 1 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Vie Cerpineto 27 • T. 763.093) 
Ore 17, laboratorio di anima¬ 
zione ragazzi età 6-12 anni. Alte 
16, laborstorio di animazione 
ragazzi età 3-6 anni. Alle ore 
16-19 Teatro Prove aperte Grup¬ 
po Roma Periteria: » Sagra dei 
giovani. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viete delle Medaglie 
d'Oro 49 • Tel. 383.729) 

Sono eperte te domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-1977. - - • 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311} 
Alle ore 10,30, Via Appia Nuo¬ 
va 357, Circolo ARCI Albero- 
ne: » Pedalini bucati », gioco 
teatrale sui problemi della scuo¬ 
la per bambini e genitori. Mo¬ 
stra di lavoro creativo per ra¬ 
gazzi. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borgbesiana) 

.Alle ore 17.30, animazione al 
c Centro 8 ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
< lo Morata 7 • Tel. 589.5732) 
« Sala A » 

Alle ore 11, spettacolo per 
ragazzi. La Coop. Teatro in Tra¬ 
stevere pres.; m Opera buffa », 
di Tonino Conte. Regie dì Rug¬ 
gero Rimìnl. Ingresso: L 800. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai- 
neo, n. 13 - TeL 76133.87- 
788.4536) 

Partecipazione atta Festa popo¬ 
lare presso l'area dell'Aeropor¬ 
to di Centocelle. 

LUNEUR (Vie drite Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel. 591.06.06) 
Lunapark iiermanente di Roma. 
Aperto tutti t giornL 


Rm li 20 GIU&NO 

\ -i u, ora 19 ' • - 

TENDASPEnACOLO 

Piazzate Ciodio 
una praduzKMie di 
EZIO RADAELLi 
CONCERTO SERA 
(Musica per tutti) 
con 

Adriano Pappalardo • Gìida 
Giuliani - khoia Cantonim 
Renato Zero 

• il suo sbow «TRAPEZIO» 


I fBIiWL Da OBÌBin 


ROcluNO auAMMAK 
PLATEA (peeH preooL) L. 2300 
gradinata - L. 1.000 

S p ett e ran . te r. 21 .15; Nat. 15 

Tel. 4B.77.7B - DeBe IO •»• 
caaea M teatro • TeL 3983933. 


’ u J ONE aUB 

anc CLUB SABELU (Via Sabel- 
B. n. 2) 

Alle ora 19-21-23: « La gatta sei 
tetto eba scotta ». ' 

OCCHIO. OBECCHIO. LA BOCCA 
Alte ora 17-19: «Caaa Ricar¬ 
di ». Alte ore 19-23; « Caste 
Diva ». 

CINE CLUB TEVERE 

roasa imo avrai ìl mio 
», di S. Poilack. 
nLMSTUDtO 

Studio 1 • Alte 16-17,45-19.30- 
- 21.15-23: « Aady Warbri; My 
bosttar • Kìs - Mario Briiana ». 
• Studio 2 - Alte 17.30-20-2230: 

« Loto M ao te z » dì Max Ophuls. 
POLITECNICO CINEMA 
Alla ora 17-21: « La 
Il so ■ con E. G. Robii 
Alte ora 18.45-23; 

, oa Ta bla ■ con C. CranL 
IL COLLETTIVO 
' Alte ora 21-23: » Naaaeite • 
ratti » (secofgda parta). 
MONTBSACaO ALTO (Via Mmt- 
n* Ptaga 45-49 • TaL 829312) 
Alte ora 1630-19.45-23; « Kiag 
Kaag ». 

““-Alte ora'1t,15-21,30; «II ra 
dril'Afrtoa ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . Via C. Pape 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Sin Pasquale Ballonna proleltere 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) - Rivista di spoglia¬ 
rello) 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Le lavolote notti d’Orlente, con 
A. Cecilie - SA (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . Piazza Cavour 
Tri. 352.153 L. 2.500 

Il comune seneo del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

AIRONE - Via Udla, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La ztrana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE • Via Lago di Larina, 39 
TeL 838.09.30 U 1.000 

Libera amera mio. con C. Car¬ 
dinale - OR 

ALFIERI . Via RapattI 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Salon Kilty. con I, Thuiin 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accailamte Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM18) 

AMERICA • V. Natala dal Grande 5 
TeL 581.61.68 U 2.0Q0 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 

, Tel. 890.947 L. 1.200 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

APPIO • Via Appia Nuova. 56 
Tel. 779.636 L. 1.300 

Rotlercan 60 secondi a vai, con 
H. B. Halicki • A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tei. 875367 L. 1300 

Fallini • Roma - DR (VM 14) 

ARISTON • Via acarooa, 19 
Tri. 353.230 L. 2.500. 

' Stupra, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Fteaiala. S7 
Tal. 36035.46 L. 2.100 

Il iMofeta dal gel, con J. Cruyift 
DO 

ASTOR • V. Bride dagU UbridI 134 
TaL 622.04.09 L. 1300 

Salon Kitty, con 1. Thuiin 
OR (VM 18) 

ASTORIA ■ P.zza O. da Por den one 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

La spia senza demani, con O. 
Reed - G 

ASTRA - Viale loMa. 105 
Tel. 886.209 L. 1.500 

BluH storte di trutta a di im¬ 
broglioni, con A. Cclentsno • C 

ATLANTIC - Via Tasca leas, 745 
TaL 761.0636 U 1300 


Scandalo, con L. Gastoni 


70 

L. 900 


92 

L. 1300 


AUREO - Via Vigna 
TaL 880.606 
Scandalo, con L. GastoiU 
DR (VM 18) 

AUSONIA • Vie 
TaL 426.160 
Rellarcar: 60 s e c ondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 
AVENTINO • V. PiramMa Carila 15 
Tal. 572.137 L. 1.500 

Rollercar: 60 secondi o vai. con 
H. B. Halicki • A 
BALDUINA - Ptete BaMutoo 
^ TaL 3473B2 U 1.100 

Invasiona degl] nltrac«>Tpi. con 
S. Peckimpah - DR (BN) 
BABBERINI . Pfua Ba»>««lal 
Taf. 475.17.07 L. 2.500 

La grande corea, con T. Curtis 
SA 

BELSITO - Pìama Madagite dVre 
TaL 340387 L. 1300 

Il OMdico a la ilodaolaaaa 
BOLOGNA - Via Staamra^ 7 
Tri. 428.700 1. 2300 

Tra o dal e in faaaigna, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

' BBAZtCACCIO - Vie “iraTini 244 
Tel. 735355 L. 1300 

Il a m dic o a la 
CAPITOL Via 

Tel. 3 93380 L, 2 .000 

IL Deneuve • S 
CAPRANICA • PioBO "irnnln 
TaL 67934.69 L. 1380 

, CU imioìiM falcaw con J. Coburn 
A 

CAPB AMICHETTA 


FIAMMA • VU 8(ssolatl, 47 
TaL 475.11,00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. NIehoteon 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA . 1UA San Nicolò 
da Tetentlno 

Tri. 475,04.84 L. 2.100 

Il KMtrimoolo, con 8. Ogiar • S 
GALLERIA • Gallaria Colooaa 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN Viale Ttastevera, 245-C 

Tri. 582345 L. 1.SOO 

Il medico a la studentessa 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tal. 894.946 L. 1.000 

' Quanto è bello Iu morire accise, 
con 5. Salta Flores - DR 
GIOIELLO - Via Nemantana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Il clan dei siciliani, con J. Gibin 
G 

GOLDEN - Via Tarante, 36 
Tri. 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

GREGORY • VlaCragorieVII, 180 
Tel. 633.06.00 L. 2.000 

My frir Lady, con A. Hepburn 

HOLYOAY - Largo 8. Marcrile 
Tal. 858.328 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

KING . Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navaroni», con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Sandekan prima parta, con K. 
Bedi • A 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
maestoso . Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Bluit storia di trutte • di Im- 

bregllonl, con A. Celentano • C 
MAJESTIC • Piezza 56. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bestie, con W. Borowyazk 
SA (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

II letto in piazza, con R. Mon- 
tagnanl - C (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cririo- 
foro Cotembo 
Tel. 609.02.43 

Milano violenta, con G. Cossi- 
nelli - DR (VM 14) 

METROPOLITAN • Via dal Coree 6 
Tal. 689.400 L. 2.500 

La spia senza domani, con O. 
Reed • G 

r- "" ' I 

STUNT CAR8 

Foro Itallix) 

Viale del Gladiatori 
ore 21 

• Giovedì, Sabato e festivi 
ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
' Tel. 399056 

■ 


TaL 688357 L. 1388 

', con O. Rosa • 5 
D« BliNZO - P. C. Brama 
TaL 3SB3B4 - L. 2.1BB 

Sondala hi lamNlBab eoo G. 
Guida > 5 (VM 1B) 

DB. VASCELLO - Pteoa R, Pila 
Tol SBE ld S d L. 1380 

Baltaraar: 88 aacandi a vai, con 
H. B. Halicki - A 
DIANA . Via App« Nuova. 427 
TeL 7S8.148 L. 1.000 

Sandabra II parte, con K. Bedi 
A 

DUE ALLORI • Via Caainaa. 525 
_ TaL 273307 L. 13y-13 00 

EDEN - PiMSa Cala di Rmrao 
TeL 388.188 L. 1.800 

L'Italia a’ò ratte, con E. Mo«t- 
tesano • C 

CMBASST - Via Tlipiinl, 7 
TaL 870345 L. 2300 

Teda aMda, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale B. Margbnrite. 29 

Tri. 857.719 L. 2300 

B a l la la macabra, con R. ntack 
DR (VM 18) 

ETOILE • Pte«m la Lrama 
TaL 6B73S8 L. 2300 

> La anlpa a la dastaaaa. con C. 

SA 

iTRURlA Via Casali. 1670 
. TaL 699.16.76 , L. 1300 

Bombi - DA 

tlIBClNB • Via Limi. 22 

TaL 691393B L. 2.1B0 

Teda modi, con (*. M. Volontà 
OR (VM14) 

tWROPA - Corno rHaBa. 1B7 

L’dónmraMo 

M."T»bort"i'G (VM^Id)'*’ 


MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tri. 869.493 L. 900 

I due gondolieri, con M. Allasio 
C 

MODERNETTA • Piazza delta Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida • S (VM 18) 

MODERNO - Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

II proleu del gol, con J CruitI 
DO 

NEW YORK Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nieba 30 
Tel. 611.16.63 
Bambi • DA 

NUOVO STAR • Via M. Amari, 18 
Tel. 789342 L. 1.600 

Attente sicario Crown è in cac¬ 
cia, con R. Harris 
OR (VM 14) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
TaL 396.26.35 L. 1300 

Il medico e la studentessa 
PALAZZO - Piazza dai Sanaltl 
TaL 495.66.31 L. 1.600 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

PARIS Via Magaagracte, 112 
Tri. 754.368 L. 2.300 

Il aacondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio C 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastavara 

Tal. 580.36.22 L. 1.000 

Tha black bird (« L’uccello tut¬ 
to nero »), with G. Segai - SA 
FRENESIE Via A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L. 1.000 

Rollercar; 60 zacondi a vai, con 
H. B. Hriicki • A 
QUATTRO FONTANE - Via Qiteb 
tra Fetrtana. 23 
Tei. 460.119 L. 1300 

^ L’alba si macchiò di rosso 
(prima) 

QUIRINALE - Via Nmtenate, 20 
TaL 462.653 L. 2.000 

4 iraaclw di vallato irigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 
QUIRINETTA - Via MlagbattJ, 4 
Tal. 679.00.12 L. 1300 

NasvMIte, di R. Altman - SA 

RADIO CITY - Via XX Sattambra 
TaL 464.103 L. 1.600 

Gli occhi dalla natte, con A. 
Hapburn • G (VM 14) 

BEAI3 - Piazza Sennian 

Tal. 561.02.34 L. 2.000 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

REX - Corse Tilsris, 11B 

TaL B64.165 L. 1300 

Apaeba, con C. Potts 
DR (VM 14) 

BITZ - Vtete SsmaBa, 107 
TaL B373S1 L. 1300 

La volpa a la docbasaa, con G. 

Segai - SA 

RIVOLI - Via Loailmdii. 32 
TaL 460383 L. 2300 

M al te a Vaimela, con O. Be- 
' OR 

BOUGE ET NOIB • Via Salaria 
TeL 664305 L. 2300 

Attento sicario Crown ò in cac¬ 
cia. con R. Harris 
DR (VM 14) 

BOXY • Via LnctooL 92 

TaL 870304 L. 2.100 

My tair Lady. con A. Hcpbwn { 
M 

BOTAL - Via B. Fillbarlo. 173 I 
Ta L 7S73 53 9 1- 2300 ! 

ftcft • A 

SAVOIA - Via Oogn, 75 
TaL OB1.1SO L. 2.100 

Blalf storia di traffa a di im- 
traNlaol, con A. Ca tento ne • C 
SISTINA • Via Sistina. 125 
TaL 475.6831 U 2300 

Aaraiaie V ena ri saa. con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 
SMERALDO • P.ssa Cote di Rtenra 
TaL 351361 L. 1300 

L'incradibilc vi aggi a varvo t' 
ta, con R. Milland ■ S 
9UPERCINCMA • Via 
' tis, 46 

TaL 485.458 t- 2300 

Gli amici 4i Nicb M a rm d.-cen 

L. Maranda • G 
TIFPANY ■ VM A. Pigi UN 

TaL 462.390 L. 2300 

Calda labbra, con C lacciil 
OR (VM 18) 

TREVI Via 5. Virammo, S 

Tal. 689319 L. 2.000 

La congoMa dal Uteri, eoo C. 
Pack DR 

TRIOMPNC • P.aza Aaa f ta ll ras. 0 
TaL 03030.03 L. I 

' Amici miaL con P. Noirat 
SA (VM 14) 

ULISSE Via T ib art te a. 254 
TEL. 433.744 L. I 

Apaeba. con C Potts 
OR (VM 14) 

UNIVCRSAL 

(Chiuso par restauro) 

VIGNA CLARA - Pom tocIM. 22 
Tal. 320359 L. 2.000 

L’oaoM «saris dalto ptoggia, con 

M. Yobart • G (VM 14) 
VITTORIA 


TaL 571357 L. 1.1 

4 aiiirtii di venata m i a i a, con 
M. Brandon . G (VM 14) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via Q. MasNol ' 
Tal. 624.02.90 L. 450 

Uomini a squali • DO 
ACILIA ^ 

Sandofcan II parts, con K. Badi 
A 

ADAM • Via CaritlM 1B10 
Tei. 616.1B.0B 

Un dollaro bucato, con M. Wood 

A - • 

AFRICA • Via Galla a SIdama 18 
Tal. 638.07.18 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

ALASKA • Via Ter Carvara 519 
Tal. 220.122 L. 500 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ALBA - Via Tata Gtovaiin) 3 
Tal. 570355 L. 500 

Beniamine, con P. Breck - S 

ALCE • Via dalla Forimci 37 
Tal. 632.648 L. 600 

Il misterioso caso di Pater 
Preud, con M. Sarrazin - DR 

AMBASCIATORI - Via Montebal- 
lo. 101 

Tal. 481.570 L. 500 

La donna della domenica, con. 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
ANIENE - Piazza Samplona 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Bambi - DA 

APOLLO - Via Criroli, 68 

Tal. 731.33.00 L. 400 

Le zingaro, con A. Delon • DR 
AQUILA • Via L'Aguita 74 
Tel. 754.951 L 600 

Sansone a Dalila, con V. Matura 
SM. 

ARALDO • Via Saranlaalma 215 
Tel. 254.005 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L 700 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

ARIEL • Via Montevarda, 48 
Tal. 530.521 L 600 

Attenti ragazzi chi rompa paga, 
con R. McDavId - C 
AUGUSTUS - C.ao V. Emanuate 202 
Tel. 655.455 L 600 

Kitty Tippcl, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

AURORA - Via Flaarinia 920 
Tal. 393.269 L. SOO 

Sandokan I parta, con K. Bedi 
A 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tal. 779.832 L. 590 

I tartazsati, con Totò - C 
BOITO - Via LaoocavalW 12 

Tal. 831.01.98 L 600 

II fratalle più furbo di Sharlock 
Helmaa, con G. Wildar - SA 

BRASIL - Via O. M. Cerbine, 23 
Tal. S52350 U 500 

Kebra, con S. Martin • A 
4RI5TOL - Via Tuscolana, »au 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Sandokan I parta, con K. Bedi 
A 

BROAOWAY - Via dri Narcial, 24 
Tri. 281.57.40 L 700 

Colpita da un Improvviso bancs- 
sere, con G. Ralli - SA (VM 14) 
CALIFORNIA • Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L 600 

Uomini ai nasce poliziotti si 
muore, con M. Porri 
DR (VM 18) 

CASSIO - Via Casate, 654 

Tri. 35936.57 L 700 

Un colpe da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw • G 
CLOOIO • Via Ribety, 24 

L 600 

Bambi - DA 

COLORADO • Via ClamoBla III, 28 
Tri. 62736.06 L. 600 

Lo zingara, con A. Dalon • DR 
COLOSSEO - Via Capo «J'Atrica. 7 
Tel. 736 255 L SOO 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

CORALLO Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L 500 

Kebra, con 5. Martin - A 
CRISTALLO Via Quattro Can- 
. toni. 52 

Che stangala ragazzi, con R. Wid- 
mark - C 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 

TaL 366.47.12 L 200 

Milane violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 
delle RONDINI Via dalle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L 500 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 
DIAMANTE • Via Praoastina 230 
Tal. 295.606 L 600 

Qual pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

DORIA • Via A. Deria. 52 
Tal. 317300 L 600 

La liceale, con G. Guida 
5. (VM 18) 

EDELWEISS - Via Cabalo 2 
Tel. 334305 I- 600 

Sandokan I parte, con K. Bedi 

A 

ELDORADO - V.la dril'Eaarrite 28 
Tri. 501.0632 
La licaaia, con G. Guida 
S (VMIB) 

ESPERIA • Piazu S co rin e, 37 
Tri. S623S4 L. 1.100 

AoUci miri, con P. Noirat 
SA (VM14) 

ESPIRO - Via rigai anteaa Nuova 
TaL 693306 L. 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
dri Fieri 

TaL 6593335 L. 500 

Il padrona a i'oimrrio, con R. 
Pozzetta - C (VM 14) 

FARO - Via dri Trullo. 330 
TaL 523.0730 L. SOO 

Squadra antiscippe, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

GIULIO CESARI - VMt C. Cm- 


TaL 353360 L. 600 

Ueartni ri oaaca priIriaKi ri 
■Miora, con M. Porri 
OR (VM 18) 

HARLEM - Via dri I «ba ra . 49 
TaL 6913B34 L. SOO 

10 non creda a «MMuno, con C. 

BftMisen - A 

HOLLYWOOD • Via dri PIgnatn 
TaL 290351 L 600 

Ua gioca estramantanta paricela- 

so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

impero - Via Acqra Orilicante 
Tri. 271.09.05 L. SOO 

(Non perramito) 

JOLLY - Via dalla Lega t ambw d a 
TaL 422390 L. 700 

Ci il»adr«aie aUlateraa, con L. 
Marvin - OR 

LEBUNt - Via B ambi BI . 24 

TaL 952344 I. BOO 

11 co rag g i o di Lamia, con E. 
Taylor - S 

IdACRTS - Vìa BiiHiUini. 2 
TaL 022.2B.25 L. BOO 

C eacr a a tri a - DA 
MADISON - Via 6. Cb l abiaia 121 
TaL 5123030 L. BOO 

Ciiaiiil ocaaltaaH. ora l_ Ven¬ 
tura ■ DB 

NEVADA - Via di Pfsiratete 454 
TaL 4303SB L. 500 

le non eroda a aasaana, con C 

BroiMon • A 

NIACARA • Via P. Mam 10 
TaL 0273237 L. SOO 

Sandadcra I parta, con K. Badi 
A 

NUOVO - Vìa Rz rf aarid. 1B 
TaL 5St.116 L. OBO 

U amiai ri naaca paliaiaftl ri 
m aa ra , con M. Forai 
OR (VM 18) 

NUOVO FIDCNB - Via Ba Nzaf a - 
«4.24# l. BOO 

Balla canw ra araaagate, con L. 

' Buzzanca - SA (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Latra 
za In Lactea. 1B 
TaL 67B.t0.05 L. 050 

Il dettar ft iaagmi ra , con P. 
Salters - SA 

PALLADIUM - Praa 0. B ama n a 6 
TeL 511.02.03 L. 000 

ri naaw priWalti ri | 

con M. Porri 
DR (VM18) 

PLANBTABIO • Via B. O H zaai 3 
TaL 47*390 L. 900 

Irara Irana, con A. Cuny - DR 
PRIMA PORTA - Para Imm Rabra 
TaL 0013331 

Saadafca» l parto, con K. Badi 
A 

RENO ■ Via Caari di H BariHa 
TaL 41B3B3 L. 4SB 


Uomini a squali - DO - ' i ' ' ' 
RIALTO - Via IV Nevambra 155 
TaL 679.07.63 L. SOO 

li caso Raoul, con 5. Molnar 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI ■ Via 5. Saba 24 
. Tri. 570.827 L. 900 

li padrona a l'operaio, con R. 
Pozzetto • C (VM 14) 

SALA UMBERTO • Via dalla Mar- 
cada 58 

La orca, con R. NIehiut 'ì 
DR (VM 18) * 

SPLENDI O - Via Piar dalla Vigna 
Tal. 620.205 L. 600 

Il padrona a l'eparalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

TRI ANON - Via M. Scavola, 101 
Tal. 780.302 
Lattar# dal ironia • DO 
VIRBANO • Piazza Varbano 
Tri. 851.195 L. 1.000 

Cadaveri eccallenll, con L. Ven¬ 
tura • DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pippo, Fiuto a Paparino aupar- 
show . DA 

NOVOCINE - Via Marry dal Val 
Tal. 581.62.35 L. SOO 

Geod Bya Bruca Lea, con B. 
Lea - A 

ODEON . P.zza della RapubMUa, 4 
Tal. 464.760 U 300 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM18) 

ARENE 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

TUSCOLANA 

(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 

AVILA • Corso d'Italia 37 
Tal. 8S6.S83 L. 500 

Vacanza d'inverno, con A. Sordi 
C 

BELLARMINO • Vis Panama 11' 
Tal. 869.527 L. 300-400 

Sansone, con B. Hairls - 9M 
CASALETTO • Via del Casatalto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Il giustiziere di mezzoglorna, con 

F. Franchi - C 

CINE FIORELLI - Via TamI, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Il prigioniero della seconda stra 
da, con j. Lemmon - SA 
COLOMBO • Via Vadane, 38 
Tel. 540.07.05 
Lini e il vagabondo - DA 
COLUMBUS - 

Ercole contro Molok 
CRISOGONO • Via 5. Gallicano, 7 
Tri. 588.225 L. 500 

Totò medico dei pazzi • C , 
DEGLI SCIPIONI 

Cera una volta Hollywood - M 
DELLE PROVINCE . Viale dalla . 
Province, 41 

Continuavano a chiamarle Trini¬ 
tà, con T. Hill • A 
DON BOSCO - Via Publio Valerio , 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Filumena Marturano, di I. Oc 
Filippo - DR 

DUE MACELLI - Vkolo Due M* 
ralli, 37 
Tel. 673.191 

Dudù il maggiolino scatenalo 
con R. Mark • C 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

La pantera rota, con D. Niv* 
SA 

EUCLIDE - Via G. del Mente. 34 
Tel. 802.511 L. 50C 

Toccarle perla fortuna, con R 
Moore - S 

FARNESINA • Via Orti dalla Fi- 
nesina, 2 

La spada nelal roccia - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Arrivano i russi, con E. M 
Saint • SA 

LIBIA 

Arrivane Joe a Margherite, con 
K. Corradine - C 
MAGENTA - Via Magenta, 40 ' 
TeL 491.498 L. 300-450 

I gladiatori, con V. Mature 
SM 

MONFORT • Via L. di Monfert 
Tel. 5810182 t. 200-300 
Zorro, con A. Delon - A 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel 736.897 L. 300-350 

Robin Hood l'arciere di 9her- _ 
' wood 

MONTE ZEBIO • Via M. Zeblo 14 
Tet. 312.677 L. 400-450 

Continuavano a chiamarle Trini¬ 
tà, con T. Hill • A 
NATIVITÀ' - Via Gallia. 162 
Storia dal Dottor Wasael, con 

G. Cooper - A 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

II giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

NUOVO donna OLIMPIA • Vi» 
Abbate Ugene. 3 
Tel. S30.646 - L. 300-350 

Ku Fu dalla Sicilia con furare, 

con F. Franchi - C 
ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 400 

GIÙ la testa, con R. Stalger 
A (VM 14) 

PANFILO • Via Paisiello. 24-B 
Tri. 864.210 L. 600 

. Stringi i denti • vai, con G 
Hackman - DR 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

- TeL 687.77.35 L. 300 

Ku Fu dalla Sicilia con ferarc, 
con F. Fianchi - C 
SALA 5. SATURNINO • Vis Vol- 
rinio, 14 

Tel. 864.983 L. 900 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore • S 

SALA VIGNOLI - Via B. D’AI 
«iena, 7 L, 

TeL 293.863 L. 250 

Stasera mi butto, con Franchi- 
Ingrassia - C 

STATUARIO • Via Sqaillara, 1 
Tri. 799.00.66 L. 400 

Lo chianuvano Trinità, con T 
Hill - A 

TIBUR • Via degli Etnnrtii. 36 
Tel. 495.77.62 I- 3S0 

L'isola sul tette del monde, cor 
D. Hartman - A 
TIZIANO • Via C. Reni. 2 
Tri. 392.777 

L'isola sul leHo del moitde. con 
D. Hartman - A 

TBASPONTINA - Vie drite Ceo- 
cnteiiene. 16 

TeL 656^6.21 L. 350-400 
Zorre contro Maciste, ora P- 
Bruce • SM 

TRIONFAlt - Via t e iene r a te 36 
TeL 353.198 L. 300-400 

Chi te ITm- tatto lareT een 8. 

Streisand - SA 


ACHIA 


f 


DEL MABE - Vie AntunriH 
Tri. 605.01.07 

Le meravìgliese favole di An¬ 
dersen - OA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

9q»adra anflscippe. con T. RH- 

lian - A (VM 14} 


OSTIA 


1 


CUCCIOLO 

I figli dri capitane 
M. Chcvalier - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA BIDUZIONE 
ENAL. ACI5, ACLI-ENDAS: Afrl- 
ra. Alfieri. Am bmdat orL Arge, 
A tla n ti c, Asnrìa, Caleaaeo, Crl- 
strite. Jolfr, Fara. F la m matt a, In- 
dnra, Leblra, Neasn O li am l e. Pia- 
ratnrìo. Priam Porta. Ouirinctte. 
Ririta. Sria Umberto, Sp fa a di d, 
Traiana di Fiomicine, Ulìsee, Ver- 


TEATRI; Alte Ria gbi ar a , Arti, 

73. Brilì, Cartira, C a nti a la . Dai 
Satiri, Da’ Sarri. Dalte Maaa. Din- 
scari, EIIsm, Papagne, Pariali, 
Qnlrina. Rossini, San C snaa i s. 


RIUIMITI 


Chiarante-Tortorel' - 

Gli insegiMnt' 

• l« riforma 

« I) ounto » • pp. I L. 
IjOOO - La relazione, gii in- 
forventl • le condusioni del¬ 
la Conferenza nazionBlB do- 


lìi 


tornirai 

nllMu 
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Avevano tutte meno di sedici anni 


le operaie bruciate vive a Napoli 
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con tutte le uscite dì sicurezza murate 

Si erano fermate per lo straordinario • Inutili gii sforzi dei vigili del fuoco: sfondato un muro, se ne sono trovato davanti un altro • Latitan¬ 
te il padróne accusato di omicidio colposo - Due giorni di lutto cittadino - Una rete di piccoli laboratori, fonte di sfruttamento e di pericolo 



NAPOLI — Vigili del fuoco al lavoro dinanzi la fabbrica distrutta dalle fiamme. Sopra il 
titolo, da sinistra, le tre vittime: Angela Reccia, Patrizia Borrlello e Maria Rosaria Granatello 


Un pensionato in un paesino di Val di Fiemme 

Stermina la famiglia e s'uccide 

• ■ ■ - ' ■ ■ • ' ' ; "r) ■ I . 

Massacrate a màrteilate la moglie e le due figliplette, l'uomo ha dato fuoco 
alla casa ed è rimasto poi dilaniato dall'esplosione dell'Impianto a gas 


TRENTO, 1 

Sconvolgente tragedia que¬ 
sta notte a Varena, un pic¬ 
colo paese ad una decina di 
chilometri da Cavalese, in 
Val di Flemme: un'intera fa¬ 
miglia, composta di padre, 
madre e due figlie è stata 
trovata morta ncirìncendio 
della propria abitazione. Sin 
dalie prime indagini è - ap¬ 
parso chiaro che la donna e 
due figlie non siano morte 
in seguito al rogo, ma che 
siano state uccise dal capo 
famiglia il quale avrebbe poi 
dato fuoco alla casa moren¬ 
do a sua volta tra le fiamme. 

L’uomo. Lorenzo CeoI, di 
47 anni, pensionato, avrebbe 
cioè assassinato la moglie 
Fortunata Giacomuzzi, di 50 
anni, originaria di Ziano, 
sempre in Val di Fiemme, e 
le due figlie Annagiulia. di 
12 anni, e Carla di 10. dan¬ 


do . quindi fuoco aita casa. 
Oscuri rimangono per ir mo¬ 
mento sia 1 motivi che le 
circostanze esatte della tra¬ 
gedia. come è dubbio se l’uo¬ 
mo si sia ucciso o sia rima¬ 
sto Intrappolato nelle fiamme. 

Lorenzo Ceol ha ucciso la 
moglie e le- due figlie men¬ 
tre dormivano nella stessa 
stanza, la donna nel letto ma¬ 
trimoniale, ' le due bambine 
in due lettini posti a castel¬ 
lo, fracassando loro il capo 
con un martello da murato¬ 
re che è stato trovato, Intri- 
.so di sangue e con brandelli 
di cuoio capelluto, nello stes¬ 
so lettino della più piccola 

Compiuto il massacro il 
Ceol ha cosparso di benzina 
suppellettili e pavimento del¬ 
la stanza dandovi fuoco, quin¬ 
di passando in un locale ac¬ 
canto ha anche reciso il tu¬ 
bicino ; di una bombola di ! 


gas che alimentava lo scal¬ 
dabagno c una stufa siste¬ 
mata nell'appartamento oc¬ 
cupato ' dalia famigliola. E' 
stato a questo punto che è 
avvenuta una esplqsione che 
ha scaraventato l’uomo as¬ 
sieme ad altre . masserizie 
nel, cortile antistante. • 

Il pronto intervento del vi¬ 
gili del fuoco ha impedito l’e- 
stendersl delle fiamme tanto 
che i corpi delle vittime non 
erano stati toccati dall’incen¬ 
dio. La figlia maggiore, An¬ 
nagiulia. di dodici anni, da¬ 
va ancora qualche debole se¬ 
gno di vita ed è stata subi¬ 
to trasportata ai vicino ospe¬ 
dale di Cavalese, ma è spi¬ 
rata durante il percorso. An¬ 
che Ceol che era ancora in 
vita è stato portato all’ospe¬ 
dale di Cavaiese, ma è mor¬ 
to prima di giungervi per le 
lesioni subite nello scoppio.. 


Dai nostro inviato 

CASAVATORE (Napoli), 1 
' « Ridatemi Patrizia, Patri¬ 
zia non c'è più, ora come fa¬ 
remo a tirare avanti?... ». A 
lamentarsi con occhi gonfi di 
pianto, la voce rotta dalla 
emozione, è Giovanna Borrlel¬ 
lo, 44 anni, vedova, madre 
di una delle tre ragazze arse 
vive Ieri sera In una fabbri- 
chetta tefLsile di Cosavatore.un 
paese alle porte di Napoli. Pa¬ 
trizia doveva compiere 14 an¬ 
ni il prossimo 16 luglio. La¬ 
vorava da sei mesi in quella 
fabbrica. « Guadagnava 30 mi¬ 
la lire ogni 15 giorni ». rie¬ 
sce appena a dire la madre. 
Non aveva naturalmente nè 
assistenza sanitaria nè contri¬ 
buti: ma quelle poche lire 
permettevano a sua madre di 
pagare il fitto di casa, cioè 
due stanze senza servizi al 
piano terra di un vecchio fab¬ 
bricato di Via Salvatore Di 
Giacomo, dove Patrizia vive¬ 
va con la madre e con ben 
14 fra fratelli e sorelle. 

Il più piccolo della fami¬ 
glia è Luigi di 4 anni. Ha un 
pezzo di pane in mano e con 
gli occhi spalancati guarda fis¬ 
so sua madre che piange. In¬ 
torno alla donna, tutti gli al¬ 
tri figli, i parenti, cercano 
disperatamente di consolarla: 
ma come si può far dimenti¬ 
care questa tremenda sciagu¬ 
ra? « Sta piangendo da sta¬ 
notte, da quando ha saputo 
la notizia » dice la sorella 
Assunta lavarone. 

‘ Patrizia, insieme con le al¬ 
tre due ragazze uccise dallo 
incendio stava facendo lo 
straordinario, per cercare di 
guadagnare qualcosa di più. 
Se Avesse lasciato la fabbri¬ 
ca a fine del suo turno, alle 
17, giusto poco tempo prima 
che si sviluppasse 11 terribile 
incendio, sarebbe ancora vi¬ 
va. Le fiamme che hanno im¬ 
perversato per ore e ore han¬ 
no distrutto tutto. • • 

Le tre ragazze sono rima¬ 
ste imprigionate in unà trap; 
pala mortale; la fabbrica, che 
produceva soprattutto panta¬ 
loni e jeans per una marca 
americana era alloggiata in un 
terraneo e nel cortile di uno 
stabile, quest'ultimo ricoper¬ 
to con un solaio. L'intero ca¬ 
pannone era abusivo, privo 
di uscite di sicurezza e di 
scale di servizio. I vigili del 
fuoco non avevano mal rila¬ 
sciato il permesso, e il sinda¬ 
co di (2asavatore, Gaspare Di 
Nocera. aggiunge; « Avevamo 
ordinato la demolizione del 
capannone ». « Se cl fossero 
state le uscite di sicurezza — 
si disp}era Giovanna Borriel- 
lo — mia figlia sarebbe riu¬ 
scita a scappare ». 

E le uscite una volta c’era- 
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no; ma il proprietario della 
fabbrica. ^ Giovanni Mazzola, 
per paura dei ladri (« lo han¬ 
no già derubato quattro vol¬ 
te » cl dicono i vicini) le ave¬ 
va murate. Contro di lui il 
pretore dottor Paolo Gianni¬ 
no, ha emesso questa stessa 
notte l’ordine di arresto per 
omicidio colposo plurimo e 
per l’inosservanza delle nor¬ 
me di prevenzione infortuni. 

Il Mazzola, che durante Tin- 
cendio è stato visto, dispera¬ 
to. fra la folla, è latitante. 

■ La inidoneità del locali ad 
ospitare l'opificio è stata una 
delle ragioni che hanno im¬ 
pedito ai vigili del fuoco (ai 
quali Tallarme è stato dato 
quando le fiamme si sono vi¬ 
ste ed erano certamente scop¬ 
piate molto prima) di pene¬ 
trare airinterno e portare in 
salvo le tre ragazze, I vigi¬ 
li hanno demolito un muro, 
aprendosi una breccia per en¬ 
trare nel locale, ina sì so¬ 
no trovati davanti ad un al¬ 
tro muro In cemento arma¬ 
to, fatto costruire dal Mazzo¬ 
la per sostenere il solaio di 
copertura sul cortile. I cada¬ 
veri delle tre ragazze, orri¬ 
bilmente sfigurati, sono stati 
trovati l’uno accanto all'altro 
solo quando si è potuto spe¬ 
gnere il grosso delle fiamme. 

« Stavano usando il ferro da 
stiro», dice una ragazza che 
lavorava con loro e che si 
è salvata perché non ha fat¬ 
to lo straordinario. Non vuo¬ 
le dire il nome per il timo¬ 
re di non riuscire più a la¬ 
vorare. 

A provocare le fiamme for¬ 
se è stato un corto circuito, 
o un filo del ferri da stiro 
surriscaldato; ma hanno pre¬ 
so fuoco tutte le balle rii stof¬ 
fa, certamehte più numerose 
di quante potessero starne In 
locali cosi piccoli; a rendere 
violentissimo l’incendio sono 
stati certamente i collanti c 
1 diluenti usati per incollare 
sul pantaloni le marche del¬ 
le confezioni. 

Si producevano blue jeans 
« originali americani ». Nella 
piazza centrale di Casavato- 
re stava tenendo un comizio 
il sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Maurizio Valenzi, quan¬ 
do si sono sentite le grida 
della gente che dava l’allar- 
ine. Valenzi ha sospeso la ma¬ 
nifestazione. invitando I cit¬ 
tadini a collaborare nell’ope¬ 
ra di soccorso; ed ha chiama¬ 
to quindi ic autobotti della 
nettezza urbana di Napoli. 

Anche gli operai della vi¬ 
cina fabbrica « Angus ». han¬ 
no lasciato immediatamente 
il lavoro e si sono organizza¬ 
ti in squadre, lottando contro 
il fuoco per oltre 5 ore. Il pa¬ 
lazzo. dietro il quale sì trova 
il cortile trasformato In ca¬ 
pannone. era stato precipito¬ 
samente abbandonato- dagli 
inquilini. Stamane sul posto, 
fra le baile di stoffa carbo¬ 
nizzata disseminate sul sel¬ 
ciato. una folla commo.ssa 
commentava il tragico episo¬ 
dio, mentre l vigili del fuo¬ 
co erano ancora li a spegne¬ 
re gli ultimi focolai. 

« Se ci fosse stata un’uscita 
di sicurezza... ». « Addirittura 
dovevano scendere in ■' 

ca attraverso una scala a 
chiocciola, era l’unica via di 
accesso ». 

Fino airultimo nessuno ha 
saputo con certezza quante 
e quali ragazze erano rimaste 
nella fabbrica a fare Io straor- j 
dinario. E que.sta Incertezza 
ha fatto vivere ore di pani¬ 
co fra le famìglie delle 25 di¬ 
pendenti del Mazzola. 

Intorno alle due di stanotte ‘ 
sono stati finalmente tirati j 
fuori i tre cadaveri, trovati | 
accanto alla scala a chioccio- j 
la, dove le ragazze sono mnr- I 
te asfissiate dal fumo (e poi 
bruciate dalle fiamme) a po¬ 
chi passi dalla salvezza. Da 
un paio di ore si sapevano 
ormai con certezza i loro no¬ 
mi: Patrizia Borriello di 14 
.anni. Angela Reccia e Maria 
Rosaria Granatello. di 16. Le 
uniche che i familiari aveva-, 
no atteso invano. 

Delle tre. solo Maria Rosa¬ 
ria Granatello aveva già la¬ 
vorato in un’altra fabbrica 
tessile: faceva 1 calzini, cl di¬ 
ce una sua amica Incontra¬ 
ta a casa di P.itrizia Borricl- 
lo. La madre di Maria Rosa- 
ria, Raffaela Granatello, 37 
anni, abita in due stanze di 
un altro vecchio palazzo di 
Casavatore. Riusciamo appe¬ 
na a scorgerla, circondata da 
parenti e vicini; si stringe ! 
agli altri 3 figli, due rag.az.zi ;■ 
e una bambina, che da sta¬ 
notte non ha lasciato ne.-n- 
meno per un attimo. Si guar¬ 
da intorno invocando Maria 
Rosaria. la primogenita. 

Anche lei come le sue ami¬ 
che lavorava per aiutare la 
famiglia; il padre Cosimo rii 
.50 anni, è uno dei tanti licen¬ 
ziati dalla <r Angus » la socie¬ 
tà multinazionale che ha de¬ 
ciso di liquidare la fabbrica. 

A portare a casa la tremen¬ 
da notizia della morte, è sta¬ 
to il ragazzo di Maria Rosa¬ 
ria. Lei lavorava solo da 10 
giorni, era In prova, faceva 
Io straordinario per imparare 
in fretta e per portare qual¬ 
che soldo supplementare a 
ca.sa. cl dicono le vicine. Ave¬ 
va lasciato l'altro lavoro oer 
guadagTìare poche centinaia 
di lire In piu. 

Disperate scene di dolore 
anche in casa deH’altra vitti¬ 
ma. Angela Reccia. Il padre, 
di 46 anni, è ammalato e da 


I tempo disoccupato. Sua mo- 
1 glie si trova in ospedale e 
non .sa ancora nulla. Lui pian¬ 
ge e si lamenta piano per 
non svegliare gli altri 4 figli 
piccoli che dormono con la 
testa sul tavolo, dopo aver 
pianto e atteso per l’intera 
notte. 

L’Amministrazione comu- 
I naie ha proclamato due gior- 
ni di lutto cittadino. ' 

I DI fabbrichette come quel- 
1 la che è andata a fuoco (e 
! che sì chiamava « Carmen 
I Jeans ») in questo paese con¬ 
finante con la città, ce ne 
sono una ventina, e vi la¬ 
vorano a sottosalario c in 
condizioni di estremo ri.schio 
centinaia di giovani donne. 
La segretaria provinciale dei 
sindacato tessili CGIL, L'.a 
Santacroce, in una dichiara¬ 
zione afferma che da que¬ 
sta terribile tragedia emer¬ 
gono pesanti ' responsabilità. 

« Si tratta — ha detto la 
compagna Santacroce — di 
una situazione generalizzata 
riguardante centinaia di pic¬ 
cole aziende dove imperver¬ 
sa il salario nero, che sfug¬ 
gono ad ogni controllo sulla 
applicazione delle leggi per 
la sicurezza e per il lavoro 
minorile. Spesso queste fab 
brichette non hanno la li¬ 
cenza di agibilità da parte 
dei Vigili del Fuoco e vi la¬ 
vorano centinaia di ragazzi 
e ragazze anche sotto i 14 
anni, 'senza assicurazione». 

La compagna Santacroce 
sottolinea ancora una vol¬ 
ta che il problema .vero è 
quello deiroccupazione: «Non 
c’è .scelta, queste fabbrichet¬ 
te dovrebbero chiudere tut¬ 
te. ma c’è anche la miseria . 
angosciosa di centinaia di 
famiglie e una fame dispera¬ 
ta di lavoro. Perciò è neces¬ 
saria una politica per le pic¬ 
cole e medie aziende, per 
questo il sindacato ha aperto 
una vertenza nel confronti 
della Regione che ebbe come 
primo punto il problema dei 
collanti tossici, esploso qual¬ 
che anno fa, e che hanno 
provocato gravi malattie in 
numerose giovani lavoratrici. 
Abbiamo presentato una piat¬ 
taforma che prevede il risa¬ 
namento e il finanziamento 
della Regione a sostegno del¬ 
le pìccole e medie imprese. 

Marco De Marco 


Due nuove 
trasmissioni 
elettorali 
della televisione 

Il presidente della Camera 
on. Pettini .si è, consultato 
con il presidente della Com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV, on. Sedali, con i 
dirigenti della RAI e con i 
rappresentanti dei diversi 
grup"^i parlamentari in or¬ 
dine ai problemi posti dal 
Partito radicale sui regola¬ 
menti della campagna elet¬ 
torale radiofonica e televi¬ 
siva. 

Dagli incontri — informa 
un comunicato — «è venu¬ 
to l’unanime riconoscimento 
che tali regolamenti debba¬ 
no essere approvati dal pros¬ 
simo Parlamento aU’inizio 
delia legislatura in modo che 
la loro approvazione non sia 
influenzata in alcun modo 
dal clima elettorale e inol¬ 
tre che essi debbano assicu¬ 
rare condizioni di parità a 
tutte le forze politiche che 
si presentano con le proprie 
liste alle elezioni a livello 
nazionale ». 

Circa i problemi sollevati 
dal partito radicale — pro¬ 
segue il comunicato della 
presidenza della Camera — 
« il presidente Perl ini ha 
proposto e ottenuto alcun: 
correttivi degli attuali rega 
lamenti. Due nuove trasmis¬ 
sioni televisive saranno in¬ 
serite nei programmi eletto¬ 
rali del primo canale TV 11 
5 e li 12 giugno con la par¬ 
tecipazione di tutti i parti¬ 
ti. che avranno a disposizio¬ 
ne 7 minuti ». 

Spadaccia e Pannella dopo 
avere appreso le decisioni 
della RAÌ-TV si sono dichia¬ 
rati insoddisfatti e hanno ri¬ 
preso il digiuno di protesta 
già in corso. 


E' uscito il 
numero unico 
« Democroxia e 
Forze ormote » 

E* uscito in questi gtomi il 
numero unico « Democrazia e 
Forze Armate *. redatto a cu 
ra dell’Ufficio antifascismo 
del Comitato (Centrale del 
PCL La pubblicazione — che 
diverrà periodica dopo le elè 
zloni del 20 giugno — contiene 
fra l’altro articoli di Ugo Pic¬ 
chioli, Arrigo Boldrini. Aldo 
D’Alessio, Sergio Plamignt, 
Isacco Nahoum e una dichia¬ 
razione dd gen. Nino Pasti, 
che motiva le ragioni che lo 
hanno indotto ad accettàre 
la candidatura nelle liste del 
PCL - 


Lettere 
alV Unita' 


Come ci ha ridotti 
male la DC in 
tutti questi anni 

Cara Unità, ‘ 

ho l'impressione che in que¬ 
sta campagna elettorale ven¬ 
gano scarsamente dibattuti i 
drammatici problemi sociali 
ed economici ^del Paese, che 
pure sono attentamente e ri¬ 
gorosamente vagliati nel pro¬ 
gramma presentato agli elei 
tori dal PCI. 

Di che cosa parla la gente 
che si incontra in fabbrica, 
al mercato, nel negozio, sul 
tram? I temi sono quelli che 
assillano milioni e milioni di 
persone: i prezzi in continuo 
aumento; i salari che non 
sono più sufficienti; le pen¬ 
sioni che, aumentate all'ini¬ 
zio dell'anno, hanno giù per¬ 
so, a meno di metà dell'an¬ 
no, il potere d'acquisto che 
avevano il primo di gennaio; 
la disoccupazione che imper¬ 
versa tra i più anziani e la 
prospettiva per i giovani ap¬ 
pena usciti dalla scuola di 
rimanere per anni senza una 
occupazione. 

Di tutte queste cose dob¬ 
biamo parlare di più. Dob¬ 
biamo denunciarle in televi¬ 
sione, dire perchè e percome 
la DC da Irent'anni al gover¬ 
no cl ha ridotto in questo 
stato, con i nostri soldi che 
valgono sempre di meno, con 
i nostri piccoli e sudati ri¬ 
sparmi che ogni giorno per¬ 
dono un po' del loro valore. 
Sarà anche attorno a questi 
temi che il PCI potrà otte¬ 
nere sempre maggiori con¬ 
sensi. 

. MAURIZIO CARTESANI 
(Napoli) 

Caro direttore, 

gli interventi di questo Fan- 
fani vanno assomigliando sem- 


j» ' 
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da questi difensori dello Sta¬ 
to, costantemente pronti a 
fotografare ed a scìùdiare ? 
Molti tedeschi finiti gli studi 
non trovano lavoro poiché 
sono stati visti a dimostra¬ 
zioni contro la guerra o con¬ 
tro il fascismo. . 7 ,-^; 

I mezzi di Informazione 
sono qui del lutto a senso 
unico. La maggioranza del 
popolo della RFT viene infor¬ 
malo dalla stampa del reazio¬ 
nario Axel Springer noto per 
i suoi sentimenti revanscisti 
ed antisovieticl. E' facile per¬ 
ciò comprendere l’educaztone 
di questo popolo. Mentre tut¬ 
to il mondo va a sinistra, la 
RFT va a destra e non è da 
escludere che alte prossime 
elezioni la CDU-CSU (ove mi¬ 
lita il tristemente noto per i 
suol legami con le organizza¬ 
zioni nazìste e pangermani¬ 
che Franz J. Strauss) si in¬ 
sedi al governo federale. 

Pochi glonil or sono, per 
aver gridato « fascisti » ad un 
gruppo che intonava il fami¬ 
gerato motivo a Deutchland 
iiber alles a del tempi di Hit¬ 
ler. per poco ho evitato tl 
linciaggio. La polizia era na¬ 
turalmente dalla loro parte. 

MARIO SANSONE 
(Berlino) 


«Classe politica», 
espressione 
da respingere 

Cara Unità, 

vedo che il compagno Um¬ 
berto Cerronì, dinanzi alle cri¬ 
tiche di altri lettori, insiste 
sulla utilizzabilità e sulla legit¬ 
timità dell'espressione « classe 
politica ». Anch'io apprezzo II 
compagno Cerroni, i suoi scrit¬ 
ti, la sua attività di studioso, 
la sua militanza politica. Tut¬ 
tavia mi permetto di dissenti¬ 
re nettamente da lui su questo 
punto. L’espressione a classe 
politica » è priva di senso ed 
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si produceva alla vigilia del 
referendum del 1974 e poi 
delle elezioni regionali dello 
scorso anno. I risultati di 
allora cl confortano: conti¬ 
nui così il senatore Fanfani, 
e gli elettori democristiani 
più sensati, quelli che amano 
il nostro Paese, quelli che 
non vogliono più saperne de¬ 
gli atteggiamenti di certi e du¬ 
cetti», quelli che pongono il 
problema della libertà al pri¬ 
mo posto nelle loro aspira¬ 
zioni, negheranno certamente 
il voto al partito della Demo-- 
crazia cristiana. La prepoten¬ 
za, l’intolleranza, l’arroganza 
di Fanfani hanno stufato gli 
italiani. In casa democristia¬ 
na, se vogliono possono te¬ 
nersi stretto questo personag¬ 
gio. metterlo anche alla pre¬ 
sidenza del partito dopo che 
è stato clamorosamente e net¬ 
tamente battuto al congresso; 
ma gli elettori no; a Fanfani 
hanno già detto e no» Il 12 
maggio, poi il 15 giugno e 
adesso gitelo diranno nuova¬ 
mente, senza più possibilità 
di equivoci, il 20 giugno pros¬ 
simo. 

AURELIO ARDIGHINI 
(Livorno) 

Sui temi della campagna 
elettorale ci hanno anche 
scrìtto i lettori: Emma VI* 
CINI di Roma; Rolando MAR- 
GHETTINI di Firenze; Ric¬ 
cardo LIVERANI di Bologna; 
Francesco LEISGERI di Pa¬ 
lermo; Olindo CAMANZI di 
Alfonslne; V. P. di àlìlano; 
MassimiUano GIACOBINI di 
Milano; Carla PASSAN’n di 
Venezia; Domenico VERGINE 
di Torino (« Saragat in TV 
ha nuovamente espresso il 
suo livore anticomunista, ha 
cianciato tanto di libertà. For¬ 
se si è dimenticato delle sue 
libertà, quelle che egli insie¬ 
me alla DC riservava, dopo 
il 1948. ai lavoratori che non 
la pensavano come lui: licen¬ 
ziandoli. trasferendoli per rap¬ 
presaglia, colpendoli con tutte 
le possibili discriminazioni a); 
Pilomeno STARNINO di Ca¬ 
serta («/ vescovi ci vorreb¬ 
bero tenere divisi, minaccia¬ 
no i cattolici presentì nelle 
liste del PCI. Bla agli itaJmni 
queste minacce non fanno 
più paura»); Vincenzo TRA- . 
VERSA di PonU-Acqui An¬ 
cora una volta la Chiesa ha 
dimenticato la lezione del pas¬ 
salo, continua a ingerirsi nelle 
campagne elettorcdi e si iden¬ 
tifica con la DC. il partito 
delle ladronerie, degli scan¬ 
dali e delle violenze»): Pie¬ 
tro (XIRDELLA di Franco¬ 
forte UH popolo italiano, e 
in particolare gli emigranti, 
vittime prime della pessima 
politica della DC. hanno ca¬ 
pilo che solo con l’acanzata 
del PCI possono realmente . 
cambiare le rosea). 


Il Paese che 
piace tanto 
a Fanfani 

Cara Unità, 

riferendomi alla lettera del [ 
compagno Marcello Lettieri 
sul * Berufsverbot » nella Cer- 
mania federale, vorrei illu¬ 
strare alcuni aspetti più scon¬ 
certanti di questo Paese che 
si vorrebbe far passare come 
modello in Europa. Le con- 
dizUmì in cui son costretti a 
vivere gli stranieri sono più 
che disumane. Sfruttati cl 
fluissimo tramite l’akkord - 
arbeit (lavoro a cottimo), a 
sera tornano nei Wohnheim 
ove sono ammucchiati due-tre 
e spesso più persone in o^i 
stanza, pur pa^ndo affitti ' 
esosL Gli stranieri che cer¬ 
cano un appartamento com¬ 
prendono ben presto con che 
gente hanno da fare Qui le 
risposte sono le solite: gli 
appartamenti ci sono ma non 
per gli auslànder (stranieri). 

E’ cìiiaro eòe con una ma¬ 
nodopera così a buon mer¬ 
cato quale quella di lavora¬ 
tori turchi, greci. Iugoslavi, 
spagnoli, persiani, portoghesi 
e italiani, la Germania diven¬ 
ta ricca. Ma perché non par¬ 
lano i vari Rino leardi dei 
VerfassungschiUzer ? • Perché 
non informano gli italiani che 
non lontano da loro esiste un 
Paese chiamato RFT ove un 
grande numero di cittadini — 
per lo più studenti o intet- 
lettuali — sono terrorizzati 


rico. Tirare in ballo le classi 
del treni e le classi scolasti¬ 
che mi sembra davvero un 
gioco di parole e basta. 

Le citazioni di Gramsci con¬ 
tenute nella lettera da te pub¬ 
blicata domenica mi sembrano 
d’altra parte probanti, e non 
timitabili alla sola polemica 
contro l'interpretazione che 
dell'espressione a classe politi¬ 
ca» da il Mosca. 

Sul plano pratico e immedia¬ 
tamente politico, poi, ben sap¬ 
piamo come questo termine 
venga adoperato da tutta la 
pubblicistica qualunquistica e 
anche da certa pubblicistica ra- 
dicaleggiante allo scopo di 
confondere le acque, di mette¬ 
re tutti nello stesso sacco, sia 
chi è stato e sta al governo, 
sia chi è stato e sta alToppo- 
siizone. Ma, a parte questo, 
che sarebbe già motivo suffi¬ 
ciente per respingere una 
espressione ambigua e politi¬ 
camente negativa, non vedo 
proprio come il concetto di 
a classe politica» sia teorica¬ 
mente sostenibile. 

MAURO D’OLIVIO 
(Ancona) 


Perchè nelle 
riunioni parlano 
sempre gli stessi? 

Caro direttore, 
sono un anziano compagno, 
iscritto al PCI da circa Iren- 
Vanni. Da pochi anni frequen¬ 
to più attivamente una sezio¬ 
ne del partito. Con rammari¬ 
co ho constatato che durante 
le assemblee sono in pochi a 
prendere la parola: sono sem¬ 
pre I più scaltri e preparati, 
che spesso si dilungano in in¬ 
terventi che prendono tutto 
il tempo. Con questo sistema 
finisce che dopo le due o tre 
ore di tempo disponibile per 
una qualsiasi assemblea, han¬ 
no parlato solo quelle poche 
abituate persone. E così la 
maggioranza del . compagni 
presenti deve solo ascoltare, 
sentendosi a volte emarginata. 
Vengo alla conclusione che è 
(piesta: se si dividesse meglio 
. il tempo durante le assem¬ 
blee. Invogliando nel contem¬ 
po tutu i presenti a parlare, 
magari brevemente, credo che 
molti compagni potrebbero 
dare maggiori idee e contribu¬ 
ti al nostro partito, miglioran¬ 
do inoltre anche la democra¬ 
zia al suo interno. 

GENNARO IZZO 
(Torre del Greco • Napoli) 

Anche per 
i campeggi prezzi 
inaccessibili 

Cari compagni, 
ho due figli, uno di 4 anni 
e uno di S mesi. Sono sem¬ 
pre andata nello stesso cam¬ 
peggio di Savìgnano sul Rubi¬ 
cone (vicino a Gotico a Mare) 
perché attrezzato bene con 
piccole comodità, utili per ehi, 
come me, avendo bambini 
piccoli, deve cercare un mì¬ 
nimo di tranquillità. Ecco i 
prezzi di quest'anno: L IJOO 
per persona adulta al giorno; 
L. 1.000 per bumbint da 0 a 
8 anni al giorno; L ISOO- 
2.700 al posto per tende o 
auto a seconda della gran¬ 
dezza dell’area che si occupa. 

Io. con marito e figli, vengo 
così a pagare L 7J00 al gior- 
' no, cioè 200 mila lire al mese. 
E’ chiaro che, con questi 
prezzi, non posto permetter- 
. mi neanche il ca m peggio. E 
pensare che quando ho inco¬ 
minciato la vita di campeggio, 
pochi lo facevano perché era 
quasi da mendicanti praticar¬ 
lo (circa 20 anni fa). Ora an¬ 
che il- campeggio comincia 
ad essere un modo di tra¬ 
scorrere le vacanze da ricchi 
che sì fìngono poveri 
Vorrei che altri campeggi 
facessero sapere t loro prezzi; 
e possibilmente vorrei che 
faceste un articolo sul gior¬ 
nale mettendo bene in evi¬ 
denza dove i lettori possono 
trovare dei camping nella ri¬ 
viera romagnola (Marina di 
Ravenna, Cervia, Marina Ro¬ 
meo, ecc.) a prezzi accessibi- 
bili ^ 

WANDA GARONZI 

- (Verone) - 


isovn» 


RIUIMITI 


Tunon (Je Lara 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 



Traduzione di O. LottinI - 

- Biblioteca di storia • • 
pp. 756 - L. 8.500 

Miccichè; 

Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 

■ Biblioteca del movimento 
operaio italiano » • pp. 240 

• L. 3.000 . 

Ragionieri 

Storia di 
un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 244 

- L. 2.300 

Granese 

Dialettica 

dell'educazione 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp. 260 • L. 3.500 

Leontjev 

Problemi 
delio sviluppo 
psichico 

Traduzione di V. Borione • 
S. Archi - « Nuova biblio¬ 
teca di cultura» - pp, 458 
L. 6 000 

Landau-Llfsits 

Fisica teorica-III 

Meccanica 

quantistica. 

Teoria 

non relativistica 

• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - pp. 776 - L. 8.000 


NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 

Piccioli 

Il continente 
infantile 



« I David 
L. 1.400 - 


pp. 164 


Giucdici 

La letteratura 
verso Hiroshima 


• Argomenti 
L. 2.500 


pp. 348 


Mészòros 

La teoria 
dell'alienazione 
in Marx 

Traduzione di E. e M. Cingo^ 
Il - • Argomenti ■ - pp. 360 

- L. 2.800 

Hobbes 

Leviatano 

A cura di T. Magri - • le 
Idee » - pp. 244 - L 1.800 . 

Marx 

Critica al 
programma 
di Gotha 

A cura di U.’ Cerroni • ■ Le 
idee ■ • pp. S6 • L 900 

Ascatigno, Bernabel, 
Borelll. lannlello. 
Violini 

Aritmetica e 
algebra, 2 

■ Nuova scuola » • pp. 360 

- L 4.000- 
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I de erano favorévoli 
a liberare Maria Fava 

La « donna di paglia » dello scandalo Lockheed non ha detto nulla di nuovo • Per 
il momento resta in carcere • L'enorme evasione fiscale dietro le società fantasma 


La donna che sa'tutto sul¬ 
la Lockheed resta In car¬ 
cere. Lo ha deciso la Com¬ 
missione dopo una breve riu¬ 
nione nel pomeriggio. In pre¬ 
cedenza, Maria Fava era tor¬ 
nata davanti ai giudici deirin- 
quirente per un nuovo inter¬ 
rogatorio. 

' Si è fermata, ieri mat¬ 
tina, oltre un’ora e mezza 
neU’auletta della Commissio¬ 
ne, ma a quanto pare la sua 
« collaborazione » e stato mol¬ 
to scarsa. Ha ripetuto le no* * 
te tesi, rifatto daccapo 11 fan¬ 
tasioso racconto della sua la¬ 
titanza durata tre mesi, ha 
continuato a negare il nega¬ 
bile e anche qualcosa di più. 
Persino davanti all’evidenza 
delle prove scritte non ha de- 
flettuto di un’acca. Qui e 11 ! 
è apparsa titubante, ha farfu¬ 
gliato, ma come i pugili grog- 
gy si è rinserrata all’engolo 
e facendosi scudo della sua 
malattìa di cuore e del di¬ 
ritto come imputata a non 
rispondere ha continuato a 
subire passivamente il mar¬ 
tellamento delle domande. ■ 
Negli ambienti parlamen- ■ 
tari c’è chi ha voluto vedere 
nella ■ decisione della Com¬ 
missione Inquirente presa ■ 
con una rilevante maggloran- ■ 
za, di mantenere l’arresto ' 
della donna, una conferma ? 
che la posizione di Maria Fa- > 
va. nonostante i .suoi silenzi, 
negli ultimi giorni si è ulte¬ 
riormente aggravata. Una ul¬ 
teriore riprova della delica¬ 
tezza della situazione proces¬ 
suale della signorina, verreb¬ 
be anche dalla decisione del¬ 
la Commissione inquirente di 
procedere il 9 prossimo ad 
una serie di confronti tra la 
amministratrice delle società 
di Crociani e una serie di al¬ 
tri personaggi che hanno ri¬ 
coperto cariche sociali nelle 
stesse società. ' ■ ' 

Questi confronti (sono pre¬ 
visti quelli con Guidi, Anto- 
nellì. Ingrosso e altri) avver¬ 
ranno mentre la delegazione 
dell’Inquirente si troverà ne¬ 
gli Stati Uniti. 

In proposito è stato dispo¬ 
sto che a questo atto istrut¬ 
torio presiedano i membri 
dell’ufficio di presidenza più 
gli altri commissari che vor¬ 
ranno seguire tale fase pro¬ 
cessuale. 

‘ Dopo avere ascoltato Mà- 
rìa Fava la commissione si è 
concessa ^ un breve, riposo e 
poi ha ripreso con l’argomen¬ 
to che evidentemente non 
stava a cuore solo alla dife¬ 
sa della «donna di paglia» 
delle società fasulle di Cro¬ 
ciani: la scarcerazione. • 

I de erano sembrati tutti 
durante la discussione molto 
preoccupati di far ritornare a 
casa la collaboratrice deli’av- 
vocato Antonelii. L’unica co¬ 
sa che restava da stabiiire. 
secondo alcuni commissari, 
era se bisognava metterla in 
libertà provvisoria o addirit¬ 
tura revocarle l’ordine di 
cattura. In particolare. 11 de 
Lisi 'Si è distinto nel solleci¬ 
tare la scarcerazione. 


Ci si chiederà: ma perché 
1 commissari de. con il sup¬ 
porto del socialdemocratico 
(da soli formano quasi la 
maggioranza; 10 voti su 20, 
grazie ad una iniqua ri¬ 
partizione dei membri della 
Conynissione) si affannano 
tanto per la Fava? La rispo¬ 
sta è semplice: la Fava si¬ 
curamente conosce molti se¬ 
greti e certo per molti no¬ 
tabili democristiani è meglio 
che non parli. E di certo la 
lingua è. più cucita fuori 
del carcere che dentro. E poi: 
scarcerare la Fava vuol di¬ 
re aprire una nuova strada 
da iKrcorrere per portare a 
salvamento (leggi revoca del¬ 
l’ordine di cattura) Camillo 
Crociani e Luigi Olivi. En¬ 
trambi uomini che debbono 
molto alla DC, ma che con 
ugual a amore » hanno ricam¬ 
biato Io scudo crociato elar¬ 
gendo favori. Ma, per que¬ 
sta volta, la manovra non è 
riuscita. 

Ma ritorniamo all’interro¬ 
gatorio della Fava, di cui per 
la verità non si sa molto. Ec¬ 
co quel poco che è filtrato 
tra le maglie del segreto che 
circonda i lavori dell’Inqui¬ 
rente: la donna ha continua¬ 
to a sostenere di non cono¬ 
scere Lefebvre; di Crociani ha 
detto di averlo visto solo po¬ 
che volte anche se lei face¬ 
va parte di almeno dieci so¬ 
cietà intestate direttamente 
o indirettamente all’ex pre¬ 
sidente della Finmeccanica. 
Sulla fuga ha ripetuto la 
versione già nota: «Sono an¬ 
data in Svizzera per riposar¬ 
mi prima che scoppiasse lo 
scandalo e solo in un secon¬ 
do tempo, a seguito delle no¬ 
tizie giunte dàU’Italia, mi so¬ 
no decisa e trasferirmi in 
Francia 

n relatore comunista D’An¬ 
gelosante le ha contestato 
che una sua amica, la signo¬ 
ra Ortolani, sostiene Invece 
che ella è fuggita non appe¬ 
na appresa la notizia dello 
scoppio dello scandalo e con 
la paura di essere arrestata. 
Ma Maria Fava Imperterri¬ 
ta ha continuato a dire che 
le sue amiche inventano tutto. 

« Anche sua sorella inventa 
— le è stato chiesto — quan¬ 
do dice che lei in Svizzera 
per le vacanze non ci anda¬ 
va mai e che trascorreva in¬ 
vece le ferie in Piemonte?». 
A questo punto la signorina 
ha balbettato che, «comun¬ 
que montagna era». -.v 
' Ma le cose più interessan¬ 
ti sono venute per la commis¬ 
sione quando si è parlato del¬ 
la successione de^i ammini¬ 
stratori nelle società di co¬ 
modo, società come la Ck)m. 
EL che prese, come è noto 
una tangente dalla Lockheed. 
Da nuove ricerche è infatti 
emerso che Maria Fava si 
dimise dalla carica di am¬ 
ministratore unico di questa 
società il 30 ottobre 1971 e fu 
sostituita dal dr. Guglielmo 
Ferretti, un commercialista. 
Costui rimase in carica fino 
airil febbraio 1972. Óra agli 


atti risulta che la seconda e 
ultima ricevuta della Com. El. 
alla Lockheed è datata 30 no¬ 
vembre 1971. In essa si, leg¬ 
ge che la società italiana ha 
ricevuto 115.130 dollari dalla 
Lockheed e di questi dollari 
3.130 il aveva passati ad Ovi¬ 
dio Lefebvre. Allora chi sot¬ 
toscrisse la ricevuta della 
Com. El.? Fava o Ferretti? 
Se Maria Fava ha sottoscrit¬ 
to la ricevuta essa non ha 
alcun valore perché a tale 
data la signora non era più 
amministratore, ma ella do¬ 
vrebbe rispondere penalmen¬ 
te per appropriazione inde¬ 
bita. Se invece ha firmato il : 
dr. Ferretti, questi divente¬ 
rebbe imputato di concorso 
in concussione. Non solo, ma 
poiché non ha dichiarato al 
fisco l’entrata di questi dol¬ 
lari, dovrebbe essere perse¬ 
guito penalmente anche per 
questo reato. 

Inoltre se fu Marie Fava a 
incassare 1 113.130 dollari, per 
forza dovette incontrare l’av¬ 
vocato Ovidio Lefebvre o co¬ 
munque avrebbe dovuto sa¬ 
pere dove =. mandargli questi 
soldi. E come abbiamo visto 
invece la signorina nega an¬ 
che di conoscerlo. 

Altra interessante scoper¬ 
ta che è stata fatta dalla 
commissione inquirente riguar¬ 
da il danno che il fisco italia¬ 
no avrebbe ricevuto dalle so¬ 
cietà fantasma di Crociani, al 
meno trenta di cui 4 fallite 
(come la Com. El). Se sono 
veri, come risulta ampiamen¬ 
te dimostrato dagli atti che 
queste creature di Crociani e 
della sua organizzazione han¬ 
no trattato un giro di affari 
cosi vasto non è fantasia af¬ 
fermare che sono appunto 
una decina di miliardi le tas¬ 
se evase attraverso le varie 
sigle di comodo. 

, Ancora sul fronte deH’in- 
quirente bisogna registrare 
la ampia discussione che c’è 
stata ieri mattina sul viag¬ 
gio che il presidente Castel¬ 
li e due relatori Dangelosan- 
te e Codaccl-Pisanelli do¬ 
vranno fare in USA. E’ stato 
deciso che la delegazione del¬ 
l’inquirente partirà sabato 
mattina con un volo della 
TWA. 

Ieri il compagno Spagnoli 
ha ribadito che è necessaria 
una presenza diretta negli 
Stati Uniti per verificare la 
volontà delle autorità ameri¬ 
cane di collaborare con la in¬ 
quirente. Molto duro il giu¬ 
dizio del socialista Zuccalà 
sulla reale volontà degli ame¬ 
ricani a dare appunto questo 
aiuto alle autorità italiane. 
Secondo Zuccalà gii america¬ 
ni creerebbero degli artificio¬ 
si problemi per non consen¬ 
tire alia commissióne di appu¬ 
rare la verità, in sostanza se¬ 
condo Zuccalà vi sarebbero 
negli Stati Uniti alcuni che 
premono perché la commis¬ 
sione italiana non accerti su¬ 
bito chi si nasconde dietro 
sigle come Antelope (3obbìer. 

Paolo Gambescia 


Entra in vigore la legge del novembre 75 


Da oggi non si fuma 
nei locali pubblici 


' Oggi entra In vigore 11 di¬ 
vieto di fumare In ospedali, 
scuole, sale d'attesa ferrovia¬ 
rie ed aer<^rtaaU. locali da 
' balla biblioteche, teatri, ci¬ 
nema e In tutti «1 locali chiu¬ 
si che siano adibiti a pub¬ 
blica riunione». 

- CI sono voluti molti anni 
perché questa normale pras¬ 
si Igienica entrasse nella le¬ 
gislazione corrente, anni e an¬ 
ni (una delle prime propo¬ 
ste porta la firma del compa¬ 
gno Terracini) in cu) le poten¬ 
ti categorie economiche che 
sarebbero state « colpite » dal 
provvedimento sono riuscite 
% far prevalere 1 loro ime- 
lessi su quelli della colletti¬ 
vità. Non c’è. infatti, chi non 
veda come sia ingiusto co¬ 
stringere i non fumatori a re¬ 
spirare la nicotina degli altri 
ogni qual volta decidono di 
andare al cinema, a bollare 
o debbono «speture un ae¬ 
rea In realtà in molti del lo¬ 
cali indicati dalla nuova nor¬ 
male ammlnlsiroxlon) inte i 
lessate avevano già provve¬ 
duto a sancire autonomamen¬ 
te il divieta nu non è inutile 
efae ora una legge aia inter¬ 
venuta a generaUnora l’inter- 
diskiDa. 

rrótìtmi più compleasl si 


aprona Invece, per quanto ri¬ 
guarda le sale di spettacolo 
a in modo del tatto portico- 
loie. 1 cinema. Qui la dero¬ 
ga concessa olle sale provvi¬ 
ste di particolari sistemi di 
condizionamento d’aria o di 
ventilazione rischia di tra¬ 
sformarsi. oltre che in una 
pericolosa scappatoia, in un 
vero e 'proprio strumento di 
discriminazione tra cinema 
ricchi e cinema poveri, tra lo¬ 
cali appartenenti al grondi 
circuiti e sole periferiche. 

' Per rendersene contò ba¬ 
sta tenere presente che 1 te¬ 
cnici valutano in 120 mila li¬ 
re a posto il costo per 11 
condizionamento deiraria e 
che il prezzo di un Impianto 
di ventilazione adeguato alle 
disposizioni ministeriali, an¬ 
che se meno costosa non sarà 
inferiore a qualche milione. - 
In questa situazione e ten.t- 
to conto della grave crisi in 
cui si dibatte Tesercizio mi¬ 
nore. hon ci $1 possono, fare 
soverchie Uhislonl sulle pos¬ 
sibilità di scelta offerte al 
gestori di queste sale, la qua¬ 
si totalità dei quali sarà co¬ 
stretta od esporre il cartello 
«vietato fumoiea. n che, se 
rappresenta un risaltate in- 
duDoiomente positivo da un 


punto di vista sanitario (sta¬ 
di anche recentissimi hanno 
dimostrato che non esistono 
sistemi in grado di neutraliz¬ 
zare completamente gli ef¬ 
fetti del fumo in una sala af¬ 
follata), non di meno intro¬ 
duce un nuovo ostacolo alla 
sopravvivenza degli esercizi 
minori che dovranno subire 
un altro handicap concorren¬ 
ziale nei confronti del primo 
circuito di sfnittamenta 
> Tutto ciò ci conferma nella 
convinzione cIk ben miglio¬ 
ri risultati si sarebbero otte¬ 
nuti con un divieto generaliz¬ 
zato senza deroghe di sorta. 
Del resta nelle poche situa¬ 
zioni in cui le autorità mu¬ 
nicipali (Trieste e Genova 
per esemplo) hanno da tem¬ 
po adottato questo provvedi¬ 
mento non si sono verifica¬ 
te ^ catastrofi economiche òi 
sorta, molto più sémplicemen¬ 
te si è recuperato il gusto di 
andare al cinema senza do 
ver sforzare Io sguardo .per 
vedere il film attraverso una 
cortina di fumo che inquina 
bronchi e polmoQi di tutti gli 
spettatori, siano o no fuma¬ 
tori. - ' . 


Umbvrto Rossi 


[VACAÌmlllElEj 


i Maria Fava arriva a Montacitorio per essere Interrogata dàlia commissione Inquirente sullo 
! scandalo Lockheed 
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Interrogata di nuovo ieri airinquirente 


MISANO MARE • HOTEt PEN¬ 
SIONE STEFANIA . VI» Pad- 
notti, 4 --V Tel. 0941/615396. 
Nuova, vicino mare, camere doc- 
cI»-WC, balcone, parcheselo, ec¬ 
cellente cucina curata dal prop. 
Freni modici, sconti particolari 
bambini a famiglia. Intarpallated. 

(114) 


HOTEL MASSIMO • VALVER- 
□E (Cesenatico) • ' Tal. 0547/ 
86418. Otrettamenta mare, tutte 
camera con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforta, par¬ 
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa; 16/5-18/6 a settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago- 
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. - (112) 


BELLARIA . HOTEL TORINO • 
Tel. 0541/44647. Moderno, 30 
metri mare, ascensore, parcheg¬ 
gio. Giugno 4800. Luglio 5500. 
Nuova gestione propriet. (113) 


PUNTA MARINA (Ravenna) • 

PENSIONE AMBRA - Tel. 0544/ 
437108. Moderna, tranquilla, vi¬ 
cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica Romagnola. 
Bassa 5500 più IVA. Alta Inter- 
penateci. (101) 


RIVAZZURRA-RIMINI • PEN¬ 
SIONE JOLE • Tel. 0541/32508 
• Via Biella, 22. Vicino mare, 
tranquilla, camere con/senza ser¬ 
vizi, pareheggio, cucina familiare, 
TV, bar, sala soggiorno. Apertu¬ 
ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu¬ 
glio 5800-6000. Agosto Inter¬ 
pellateci. Gestione propr. (102) 


VISERBELLA-RIMINI . HOTEL 
BOOMERANG - Telefono 0541/ 
734351. Nuovo, direttamente ma¬ 
re, tranquillo, camere doccia, 
WC, balcone vista mare, parcheg¬ 
gio, cucine ottima. Maggio sino 
20/6 5300. 21/6-10/7 6700. 

11-31/7 7600. Agosto 8400 tut¬ 
to compreso, anche IVA. (103) 


MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576. 
Sul mare, camere cbn/senza ser¬ 
vizi, balconi, ascensore, parcheg¬ 
gio, bar. ottimo trattamento. Giu¬ 
gno e Settembre L. 4100-4500 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. e 
direz. A. Glavolucci. (104) 


RIMINI - PENSIONE VIOLA • 
Viale Imperla - Tel. 0541/80674. 
Vidna mare, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca¬ 
mere con/senza servizi a balconi, 
empio giardino alberato, par¬ 
eheggio. Bassa 4500. Luglio 5800 
anche IV/V. Alta intarpallated. 

(99) 


RICCIONE • HOTEL LUCIA - 
Via Menotti • Tel. 0541/41225. 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
confons, parcheggio, cucina cura¬ 
tissima. Pensione completa. Bas¬ 
sa stag. 5000. Luglio 6400. 

( 100 ) 


VALVERDE-CESENATICO • Hotel 
Residence • Tel. 0547/86102. 
Tranquillissimo pochi passi mare, 
tutte camere doede-WC, balco¬ 
ne, grande parcheggio e giardino. 
Menù a scelta. Bassa sino 25/6 
U 5.300. 26/6 a Luglio 6.500. 
1-25/8 7.500 IVA compresa. 

Sconti bambini. - (93) 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI • 
Pensione Premiere Rosa • Via 
Tommasini, 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, tamiliare, 10 m. mare, 
camera servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 


VISERBA 01 RIMINI • Pensione 

Giardino • Via Civìdale, 6 • Tel. 
0541/738336-734482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, came¬ 
re con/senza servizi. Btssa stag. 
da-4.500 a S.400. Luglio 5.900- 
6.300 IVA compresa. < • (95) 


RICCIONE Pensiona Pupa (Resi¬ 
denza Hotel Milano Heivelia) - 
Tel. 0541/40885. Nel centro. 50 
m. mare, posizione tranquilla con 
giardino, tutti conforta. Giugno e 
Settembre da L. 5.000 a 5.800. 
Luglio da 6.500 a 7.500 com¬ 
plessive. ■ - . 


RIMINI - ‘ Pensiona Sentimi - 
Via Parisano, 88 (zona Piazza 
Tripoli) - Tel. 0541/52285. Nuo¬ 
va vidno mare, tranquilla, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4.800 tutto 
compreso. Alfe inferpellafed. Ge¬ 
stione propria. (9?) 


MISANO ADRIATICO - Hotel 
Pensione Italy ; - Tal. 0541/ 
615603. 30 m. mare, moderno, 
confoneroia, camera servizi. ^ 
cone. cudna genuina. Bassa 5.000- 

5.500. Media 6.000-6.500 tutto 
compreso anche IVA. Alte Inter- 
pe'.lated. (90) 


RICCIONE - Hotel Cordial - Viale 
S. Martino. 65 - TeL 0541/ 
40664. Zone tranqidlla. moder¬ 
nissimo, camere servizi, balcone, 
bar. parcheggio, cudna romagnola. 
Maggio. Giugno. Settembre Lire 
«.sdo. Luglio L. S.8(X) tutto com¬ 
preso. Sconti particotari par ca¬ 
mere setua servizi, bambini a ta- 
migiia. OIraziooa proprietario. In- 
terpetlatecL (91) 


CUCINA con girarrxzsto. pesta fatta 
in casa a vini propri. 

RIMINI • RIVAZZURRA • Hotel 
Pensione TULI PC - Direzione: 
NordinI Gioseepina. TeL 0541/ 
32.756 • Via Siene. 20 • Tran¬ 
quilla - vicinissima mare • Came¬ 
re eon/senze seràizi, behoni - 
as ce ns ore giardino recintato. 
1-15/6: 4.200-4.500 - 16-30/6; 
4.800-5.000 • Luglio: 5.800- 

6.000 • Agosto modld, IVA com 
presa. _ 

RIVAZZURRA - RIMINI • HOTEL’ 
ESPIANADB TcL 0541/32552 -i 
Moderno, viciniefimo mare, tutte 
camere servìd • Balcone - Ascen¬ 
sore • Parcheggio • Menù a scel- 
ra • Maggio, Giugno, Settembre 
6000 - Luglio 7000 - Agosto in- 
tcrpellstcci. (14) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - TeL 0541/42244 - 
Moderna - Vidno mare • Parcheg¬ 
gio - Camere servizi - Menù va¬ 
rierò • Trattamento accurato - 
Pensiona completa: Ghigne a set¬ 
tembre 4500-5000 - Luglio 600a 
6500 • 1-21-B 7100-7800. se¬ 
conda I periodi • Tutto cemprCM 
anche IVA - Sconti bambini - 
interpellatcd - Gestìona proprie-1 
tarie. (65) | 


I RIMINI CENTRO • HOTEL LI- ; 
9TON - Tal. 0541/24323 - Pos'i- 
zione cantrala - 30 metri mare • 

; Camere con/scnza servizi • Ascen¬ 
sore • Saia soggiorno ■ Bar - Pen- 
siana completa ■ Bassa 4000 • 
Luglio 5000-5500 - 1-22-8 7500. 
cantero servizi L. SOO di supple¬ 
mento. 


PUNTA MARINA Ravenna - Hotel 
CUTI - TeL 0544/437.309- 
437.411 • Balla pineta • dlratta- 


AtNs 7.000. 


S.500. 
tm IVA. 
(«) 


V RIMIMI - PENSIONE FESTI¬ 
VA • Via G. B. Costa, 21 - 
.Tei. 0541/81081 - Zona tran- 
* quilla - ambiente familiare • 
cudna casalinga • Camere ser¬ 
vizi - Bassa stag.: 3.900-4.300 
• Luglio: 4.900-5.300 complcs- 
; slve. Agosto interpellateci. Di- 
' rezione propria. ' (61) - 


CATTOLICA • Hotel fAHIB • Te¬ 
lefono 0541/963.227 • Moder¬ 
no • vicino mare • camere con 
doccia, WC, bateona • ascenso¬ 
re - Bar • cudna genuina - par¬ 
cheggio privato - Giugno, seltem 
bre; 5.SOO, Luglio: 6.500. Ago¬ 
sto modici, tutto compreso. Inter¬ 
pellateci. (70) 


IGEA MARINA (FO) - Hotel 
TIRSUS - Viale Virgilio. 114 • 
Tel. 0541/630.096 - vidno ma¬ 
re - camere con bagno, balcone 
• ampio parcheggio - cucina fami- 
(lare. Bassa stag.: ' 4.600-5.000, 
Luglio 5.400-5.800, compresi 
IVA. Sconti bambini. Gestione 
proprietario. (69) 


TORREPEDRERA - Pensione VIL¬ 
LA CAPRILI • TeL 0541/720353 
(Prlv. 720.415) - Oirettamente 
mare • camere con/scnza doccia. 
WC, balcone • buone cucina ro¬ 
magnola • parcheggio - Maggio- 
Giugno e dal 21/8 e Seti. 5.500- 
6.000 - Luglio 6.000.6.500 - 
1-20/8 7.000-7.500 tutto compre¬ 
so anche IVA. (79) 


RIMINI - Pensione IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 • sul mare - fa¬ 
miliare. Giugno: 4.500-5.500 - 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 

(72) 


RIMINI • Pensiona SANTA MO¬ 
NICA • Viale Regina Elena 108. 
Prima linea sul mare • TeL 0541/ 
80.633 • Camere servizi - giardi¬ 
no • parcheggio - ottimo tratta¬ 
mento. Glugno-Sctt.: 4.500 - Lu¬ 
glio; 6.000 • Agosto: 6.500 tutto 
compreso escluso IVA. (71) 


CATTOLICA - Hotel LUGANO 
TeL 0541/961.695.- Abitazione: 
961.113 • Sul mare • camere con/ 
senza servizi - saia TV - Bar-sog¬ 
giorno - parcheggio - cucine e ge¬ 
stione dei proprietari • Bassa stag. 
4.700 - 1-11 loglio: 5.000 - 12- 
31/7: 6.000 • 1-22/8: 7.000 tut¬ 
to compreso • Per una scetta si¬ 
cura interpellateci. (78) 


SAN MAURO MARE-RIMINI • 
Pensione Villa Montanari • Via 
Pineta, 14 - Tei. 0541/44096. 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnoia. par¬ 
cheggio recintato. Bassa 4.800- 
5.000. Media 5.400-5.600. Alta 
6.300-6.500 più 69é IVA. Scon¬ 
to bambini. Dir. Prop. (86) 


RIMINI • HOTEL EMBASSY • Via¬ 
le Parisano 13-15 - Tei. 0541/ 
24.344 (abtiaz. 900.080) - vid- 
ntssimo mare • parcheggio • ca¬ 
mere eon/senzB serviri • balconi 
• sala TV - cucina romagnola - 
Bassa 4.200, media 5.300. Alta 
modid. GesHona Ercolant Ar¬ 
cuando. (83) 


FIUGGI - Hotel POLARIS • Il cat. 
TeL 0775/55.988 • nuovissimo « 
tutte camere bagno - telefono - vi¬ 
cino fonte - eccellente cucina -prez¬ 
zi modici • interpellateci. (77) 


RIMINI-MIRAMARE • Villa ClCCi 
V. Locatelli 3 • TeL 0541/30551. 
abit.] 82.271 - vidna mare • ca¬ 
mera acqua calda e fredda • otti¬ 
ma cudna genuina e abbondante. 
Cabine mare. Giugno, settembre: 
L, 4.300 - Luglio; 4.800 - Ago¬ 
sto: S.SOO, IVA compresa. Sconto 
bambini. (73) 


VALVEROE CESENATICO • Hotel 
BRUNA - Tel. 0547/86.423 - 
Tranquillo - camera servizi • Aria 
condizionata • Parcheggio coper¬ 
to • Bassa stagiona 4.800-5.200. 
Alta 6.200-7.000. Direziona pro¬ 
prietario. (82) 


HOTEL KING • CESENATICO 
(FO) - Via De Amids, 88 - TeL 
0547/82.367 - Modernissima co¬ 
struzione - 100 m. mare - carne 
re doccia, WC, balcone > zona 
tranquilla - familiare • parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
Stag.; L. 5.300-5.800 com p resa 
IVA • forti sconti bambini. (81) 


IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA • V.le Virgilio. 90 
- TeL 0541/630.177 - Oirett. 
mare • moderna * camere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta¬ 
mento familiare - Bassa stag.: 
4.000-4.500 • Luglio e 23-31/8 
L. 5.200-5.700 tutto compreso, 
compreso anche IVA - Agosto 
modid - sconto bambini. Direz. 
propria. (58) 


BEUARIA (RIMINO - HOTEL 

LAURA - Via E. Mauro. 7 • TeL 
0541/44141. Vidno mare, am¬ 
biente familiare e tianquìlio. cu¬ 
cina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Bassa stagione 4.500-5.200. 
media 5.400-6.000 compreso IVA. 
Direz. MesterL (49) 


HOTEL CAVOUR • VALVEROE 
(CESENATICO) - Telefono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen¬ 
sore. bar, par c heg g io, menù a 
scalta, terrezza panoramica a zona 
tranquilla. Bassa stagione 9.200. 
alta 6.500-7.500. Sconti speciali 
I per famiglie. (50) | 


RIMINI (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tesca- 
nelli. 158 - TeL 0541/734553. 
Oirettamente spiaggia, camere doc- 
da. WC privati, balconi vista 
mare, p a rc h eg gi o coperto, ambien¬ 
te familiare. Bessa stagiona 5300, 
luglio 6.800 rutto compr. (SI) 


RICCIONE - HOTEL S. FRAN¬ 
CISCO - TeL 0541/42729. Vici¬ 
nissimo mate, camere doccia, WC. 
priviti e batcooi. f r a n à roe n t e ec¬ 
cellente. Maggio 5300. ghigrto- 
sertembre 5.700. luglio 7.300 
tutto compreso. GARAGE. (52) 


RIMIMI • PENSIONE MARILT 

Via Zuettina. 15 • Tel. 0541/ 
26972. Vicina mare, moderna con 
ogni contorts. parcheggio, giar¬ 
dino. Bassa s t agi one 4.000 loglio 
5.200 tutto compr e so, agosto in- 
terpcllatcd. < (53) 


RIMINI - IRARE8SLLO - Al¬ 
bergo RAPALLO - Viale R. 
Margherita. 77 • TeL 32.531 - 
A^t. 992.616 • Sul more - pò- ! 
sizione centrala tutte camere | 
servizi prhrati cudna curata, j 
Ghigno; 4.500 Luglio: 5 500. ! 
tutto compreso escluse IVA. ; 
Sconto bambini. (55) I 


MONTAGNA PINETA 
8. CATERINA VALPURVA 

( Sgndr to) • mt. 1738 • HOTEL 
SPORT. Cantra - tutte camere 
ser v izi o private - gìardiBe • f» 


N taglio L. 0900. Agei to 
panaiad. TaL 03^39 


>35325. 

(SE) 


PENSIONB GIANCARLA - B. 
! GIULIANO MARB ■ RImInl • 
TeL abltez.: 0541/751.458 • 
26.960 • 100 metri mare - tran¬ 
quilla - trattamento eccellente, 
tamlltare - cabine mare • Mag- 
' glo-GIugno-Sett.i L. 4.100 - 
1-20/71 L. 4.800 - 21/7-20/8; 
L. 6.500 - 21-31/81 L. 4.800 
IVA compresa - (57) 


8f LLABIA • PENSIONE SAL- 
VINA • Via Ragusa, 9 - Tel. 
0541/44691. 20 m. mare, tran¬ 
quilla, tamlllaie, camere con/itn- 
za sarvUl. Bassa stagiona 4200- 
4500, luglio 4700-5500. Direzio¬ 
na proprietario. (40) 


RIMINI (RIVAZZURRA) • HO¬ 
TEL BACCO - Via Taranto. 29 - 
Tel. 0541/33391 (abit. 900011). 
Nuovo vicino mare, camere doc¬ 
cia, WC. balconi, ascensore, aria 
condizionata, parcheggio recintalo. 
Bassa stagione 4600-4900, luglio 
5700 pensione completa. Direz. 
proprietario. (41) 


RIMINI (MIRAMARE) • HOTEL 
STRESA - Via Gubbio, 21 - Tal. 
0541/32476, abit. 56127. Mo- 
darno. accogllanta, pochi passi ma- 
ra, camere servizi e balconi, cu¬ 
cina familiare, cabina mare, sala 
TV, parcheggio. Glugno-scitambra 
4.800. luglio a 21-31/8 5.800, 
1-20/8 7.400 tutte compreso an¬ 
che IVA. (42) 


VISERBELLA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE FLORA • Telefono 0541/ 
738278. Sulla spiaggia, famtliaro, 
cucina abbondante, parcheggio pri¬ 
vato, camere con balcone sul ; 
inare. Prezzi specieli dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com¬ 
preso. (43) 


RIMINI • HOTEL ROSABIANCA | 

Viale Tripoli, 195 - Tel. 0541/ 
22577. Centrale, vicino mare in 
mezzo al verde, camere con/senza 
servizi, familiare, cucina roma¬ 
gnola. Bassa stagione 4.000 lutto 
compreso, alta interpellateci. Ca¬ 
mere servizi 500-1.000 in più. 
Sconto bambini. (47)J 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 

Tel. 0541/41333. Vicinissimo ma¬ 
re, moderno, conforts. cucina ec¬ 
cellente. giardino, parcheggio. Mag- 
glo-giugno-settembre 5.700, luglio 
7.300 tutto compreso, agosto In¬ 
terpellateci. (48) 


RICCIONE • PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris, 1 - Tele¬ 
fono 0541/43034. 100 metri 

mare, camere con/scnza servizi. 
Giugno e settembre 3800-4300, 
1-31 luglio 4500-5000, 1-20/8 
6000-6500. dal 21 al 31 agosto 
4000-4500 tutto compreso anche 
IVA. Gesh'one propria. Sconti 
bambini. • (28) 


VACANZE LIETE A RICCIONE - 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento e Trieste, 84 - Tel. 0541/ 
41940. Vicinissima mara, tutte 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Bassa 
stagiona 4500-5000, media 5500- 
6000, alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprietario. (29) 


RIMINI (VISERBA) • PENSIONE 
ROSY - Tel. 0541/738005. 30 
metri mare, tranquilla, ottima cu¬ 
cina familiare. Bassa stagiona 
400(M500, luglio 5300, 1-20 
agofte 6500 compreso IVA. (32) 


RICCIONE . HOTEL MONTE- 
CARLO - Tel. 0541/42048-42608. 
Comptetamente rinnovato, sul ma¬ 
re, tutta camera servizi privati, 
balconi vista mare, parcheggio co¬ 
perte, trattamento Individuale, ca¬ 
bine spiaggia, bar. Bassa 6400, 
media 8000, atta 9500 tutto 
compreso. (33) 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ESTER-RINA - Tei. 0541/734651. 
Pochi passi mira camera con e 
senza doccia, WC, bilconl, giar¬ 
dino, AMBIENTE DISTINTO, fa- 
millara. Speciale giugno-satiembre 
4500-5000. luglio 5500-6000, 
agosto modid IVA compr. Sconti 
bambini. Gestione proprie. (34) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Via Righi, 33 > TeL 
0541/ 42734. Vicine mere, mo¬ 
derna, tutti conforts, cucina ge¬ 
nuina. Bassa 4000, media 5000, 
alta 6000 tutto compreso, am¬ 
biente femilisre. acqua calda. In- 
terpellaled. (35) 


IGEA MARINA (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE VILLA VENUS - Via C 

Ludiio. 11 - Tel. 0541/630170. 
Vidnissima mare, tranquilla, am¬ 
biente e cucina familiare. Btssa 
stagione 4300-4800 tutto com¬ 
preso. alta modici. Direziona pro¬ 
prietario. (36) 


RIMINI (VISERBELLA) • Ha 
TEL PLAYA - TaL 0541/734705. 
Oirettamente sul mara, moderno, 
camere eervizi privati, balconi, au¬ 
toparco. Giugno-settembre 5200. 
luglio 5800, agosto 6800 com¬ 
preso IVA. Direzione proprie¬ 
tario. (37) 


MISANO MARE (Località Bm- 
silo) - PENSIONE ESEDRA 
Tel 0541/615196-615609 - Via 
Alberello. 34. Vidna mare, ca¬ 
mere con/senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Ghigne-scltcm- 
bra e 21-31/8 43004500. Itigiie 
500a5200, 1-20/8 63004500 
tutto co mp rese aneti# IVA. Sconti 
bambinL Gestiena propria. (27) 


RIMINI/MIRAMARB • PENSI» 
NE VILLA MAS5ARINI - Via Tir¬ 
reni! 21 - Tel. 0541/32458 • 
centrale vidnissima mare • came¬ 
re con/senza servizi ■ trattamento 
caseiingo. familiare - cabina ma¬ 
re - basse steg. 3500/4000 - Lu¬ 
glio 4500/5000 • Agosto 6000/ 
6500 tutto compre s o anctM IVA 
- Direzione pvopricftrio. (18) 


RIMIN! - HOTEL AIMSTERDAM 

Viale R. EletM. 9 - TeL 0541/ 
27025 - Pochi possi mare • ootv- 
forts - camere dooda. WC, bai¬ 
cene - solerhim - ott im o tratta¬ 
mente - prezzi m o di d • soonti 
bambini- condìzieni po rti c el a ii per 
famiglie - Intcrpeltated. (19) 


5. MAURO MARE/1UMINI 
PENSIONE VlUA PAOLA - TeL ! 

0541/44549 • 30 ro. mare • zona 
tranquilla • parcheggio - Camere 
con/seraa doede - WC bekoni 
rista mare - cudna casalinga • 
bassa 5.000/5.500 - Altri perio¬ 
di prezzi modici • Intcrpeltetcci. ' 
Gestione propria (20) j 

47941 BELLARIA (Fo) ~VILLA 
ALMA - Via Bvsento 9 • vasto 
parco con giardino - cudna ca¬ 
salinga romagnola - cabina mere 
• camere con/scnza bagno, bel- 
ceni - Bassa 3500/3800 • Luglio 
4500/4800 tutto compreso ■ Ago¬ 
sto i nterpeltated - Tat 0541/ 
49754 • gestione propria (21) 


PENSIONC ZENIT • RKCKMR - 

Vie De Amkis Tel. 0541/41401 
- vidnissima mare ti enee TI ta • 
porcheggie trattamento familis- 
re - pre z z i speciali bessa stagio- 
rte o famiglie. Sconti bmOini. 

- _ ( 24 ) 

RICCION6 • HOTEL CENTRALE 
T«L 0541/41 Ifié (abit. 030/ 
809000). VIdoo mmm. Rledone 
B ia ir aw potdMBBio prhrata codna 
canlIiiBB tmniliare. dagm 4500- 
5200. tagn# 5000. agosto 0000 
tutto eampfUM. (31) 


BELLARIA - RIMINI - Albergo 
MON PAYS - Lungemare C. Co¬ 
lombo. 60. Tei. 0541/49571 - 
24897 • neovo • pesiziene trart- 
quilla - 20 m. mare • camere con 
doccia. WC. balcoiM - cudna ca¬ 
salinga - Parcheggio; pendone 
compieta - bessa stag. 4.54)0 • Lu¬ 
glio S.S00. Sconti bambini. (15) 


MISANO MARI - PENSIONB 
ARIANNA - Tel. 0541/615367 - 
Vidne mere • camera «errili • 
Giardino • Parcheggio • Familiare 

• cudna r o m agnola particolarmàn- 
te curata - Nmsiena completa; 
Maggio 1-24/6 a Seti. L. 4.500 

• 23/6 • 10/7 • aS/0 - 31/0 

5.000 - 11/7-31/7 L 5.600 
1-24/6 6.500. Totip eamptuie 
sconti bambini. . - ( 0 ) 


RIVAOtaLA/BlMINI HOTEL 

CLUB - Vie Nervesa. 4 ■ Tu 
0541/25448 (abit. 51743). Sui 
mare - Totta cMnra daòde 
WC balconi SPEClALlTAXAR 
NE PRODUZIONE P R OP R IA 
T u ne uIP e • pmcMwlp o porco 
WmM • boew elag. 5.000 • Lo 
filo 0.000 - Agoele 0.000 eom- 
pruae IVA • CABINE MAOB. Olr. 
proprtL (12) 


rUnitd / mercoladi 2 giugno 1976 


BICCiONB • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Ville S. Mirtino, 66 
Tei. 41494 • Abit. 600442. Vi¬ 
cinissimo spliggli, contorts. ot¬ 
timi cucini, cimiri con/stnzi 
docci!, WC, bileoni. Bissi 4000- 
4500, media 4500-5000, ' itti 
6000-6500 tutto comprilo in- 
chi cibini. Intirpellitici. Olriz. 
propria. (25) 


MISANO MARE • PENSIONE 

DERBY • Via Bernini • TeL 0541/ 
615222. Vicine mire, tranquille, 
lemliiire, parcheggio, cudna cu¬ 
rata dal propriitirio, camira sir- 
vlzl privati. Maggio 4.000, 1-24'6 

4.500, 25/6-10/7 a 25/8-31/8 
5.000, 11/7-31/7 5.600, 1-24/8 

6.500, sittimbra 4.200 comples¬ 
siva. (9) 


VALVEROE - Cesinatico • H» 
TEL BELLEVUE - Villa Riliael- 
lo 35 • 0547/86216 - nuovo • 
tranquillo • ISO m. mara • ci- 
mira sirvizt privati, biltonl, - • 
Ascensore/- Bar • Soggiorno '- 
Glugno-Selt. 5.000 • Luglio 6.000 
• Agosto 7.000 - Dir. Prop. ZANI 

( 11 ) 


RIMINI • MARINA CENTRD . 
PENSIDNE GRANADA - Via 

Tolmino, 24 • Tel. 0541/25770 
• abit. 0541/900052 - Pochi 
passi mare • veramente tran¬ 
quilla • camere con/scnza servi¬ 
zi - balconi • giardino • parcheg¬ 
gio. Cucina casalinga. Giugno- 
Settembre 4700 - Luglio 5600 
compreso IVA - Gestione pro- 
.prieterio. (60) 


TDRREPEDRERA/RIMINI - PEN¬ 
SIDNE KONTIKY - Tel. 0541/ 
720231. Vicinissima mare • ca¬ 
mere con/senza servizi - Parcheg¬ 
gio • Ottimo trattamento • Mag¬ 
gio-giugno satt. 4400/4800 - Lu¬ 
glio 5200/5600 • Agosto 6200/ 
6700 tutto compreso. (17) 


GATTED MARE • HDTEL BDSCD 
VERDE - Viale Matteotti. 9 - 
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tel. 
86325 - -100 m. mare • camere 
con/senza doccia, WC. balconi > 
Molto tranquillo • Girino • Par¬ 
cheggio privato - Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 - 1-25/8 
6500/7000 IVA comprata 696. 
Dir. GINO a ANITA PARI. (10) 


CESENATICO/VALVERDB H» 
TEL JOLY • Moderno • tul ‘ma¬ 
re - camere servizi • balcone - 
cucina familiare - Autoparco • 
Pensione completa; Maggio, Giu¬ 
gno. Settambre L. 4.800 • Lu¬ 
glio e 23-31/8 L. 5.700 - 1-22/8 
L. 7.000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione: Famiglia PARI. 
Telefono 0547/85013-86113 

(7) 


S. MAURD MARE • PENSIONE 
VILLA BOSCHETTI - Tel. 0541/ 
49155. In centro, con le como¬ 
dità moderne, parcheggio. Bassa 
stag. 4000. Alta 5500. (98) 


IGEA MARINA - Fo • HOTEL 
MADISON • Via Ovidte 34 - 
Tel. 0541/47508. Nuovo • 30 
m. mare - zone tranquilla - am¬ 
bienta famllisre • camera con sen¬ 
za servizi e balconi - vesto psi^ 
cheggio • bessa stag. 4500/5000. 
Luglio 5500/6000 - Agosto 6000/ 
6500 tutto compreso più IVA. 
Direz. proprietario. (16) 


PENSIDNE STRAND . VILLA- 
MARINA/CESENATICO • Telefono 
86152 • Direttamente sulla spiag¬ 
gia • tutte camere doccia. WC, 
balcone, ogni confort - ottima cu¬ 
dna • Parcheggio • Prezzo pen¬ 
sione completa: Maggto-Gtugno- 
Settembra L. 5.000 • Luglio- 
Agosto L. 6.500. Intarpellstcd 

(3) 


HOTEL LA MODERNA - GATTED 
MARE • Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camere con/senza doccìe, 
WC, balcone, ogni confort, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione compieta: bassa stagiona 
4.500-4.800, media 5.200-5.500, 
alta 6.200-6<500 esd. IVA (4) 


GATTED MARE • HOTEL RI¬ 
VIERA - Tal. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547/86391). Virino 
mara. tutta camere servizi e bei- 
coni, cucina romagnola, parcheg¬ 
gio. Bessa stagione 4.800, media 

5.500, alta 8.500 lotte compre s o, 
esdusa IVA. (S) 


CATTOLICA - Bambino Kno 10 
anni sconto 5096 giugno-luglio- 
settembre. HOTEL CLUB • Tele¬ 
fono 0541/962554 - 50 metri 
mare. Giugno, settembre 6500 - 
Luglio e dal 21 al 31 agosto 
8000 - 1-20 agosto 9000. Menù 
a scelta. Tutto compreso atKhe 
IVA. Parcheggio coperto. (128) 


CATTOLICA - Bambine tino 10 
anni sconto 1096 giugno-luglio- 
settembre. HODEL DELLE NA¬ 
ZIONI - Tel. 0541/962554 - 50 
metri mare. Giugno, settembre 
6500 - Luglio e dal 21 al 31 
agosto 8000 • 1-20 agosto 9000. 
Menù a scelta. Tutte compreso 
anche IVA - Ascensore • Par¬ 
cheggio coperto. (127) 


CATTOLICA • HOTEL TRITONE, 
signorile, TeL 0541/963140 - 
gratis un bimbe fino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono • bagno • ascen¬ 
sore. G iu g n o a et tembre 8500. lu¬ 
glio e dal 21 el 31 ago st o 10.000, 
1-20 agosto 11.800. Menù a scel¬ 
ta. Tutto com pì es o anctia IVA. 
Par cheg g io 'coperte. (126) 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Vìa Lagot ne ggie, 168 • Telefono 
I 0541/80080. Zona centrale, po¬ 
chi passi mare. Ghigoo 4500. 
Luglio SOOaSBOO co m pl es sive, 
anche IVA. Favolosi sconti fami¬ 
glie. Ristorante con spedalità ge- 
j stronomiche. (115) ; 


RIMINI • PENSIONC VILLA 
CARDVea - Via Carducci 1S - 
Tel. 0541/50234 peeM pomi ma¬ 
re - nuora ges ti one tamiliare - 
cabine mare • bassa d ag i o ne 3500/ 
4000 - Loglio 5000 - Agosto 6000 
c cmp lessi r a. (23) 


■ MISANO MARE • HOTEL BAL- 

TIC • Tel. 0541/615358 - Co¬ 
struzione 1974 - 30 m. mare - 
Moderno coniòrts • tutte camere 
doccia, WC., balconi - Bar - Au¬ 
toparco coperto - Ottimo tratta¬ 
mento • Sconti particolari bam¬ 
bini e famiglie • Dir. Prop. Fam. 
Bernardi (22) 


RIMINI/MARE8BLLO • Pensione 
LIETA • Tel. 0541/32481-43556 
- fermsta filobus 24 • vicina me¬ 
re • modernissima • parcheggio 
gratuito - camere servizi ' - Bal¬ 
cone • cudna romagnola - Bassa 
4500/4700 • Luglio 5600 - Ago¬ 
sto Intarpcllated • gastione propria 
(afllttansl appartamanti estivi Ric¬ 
cione) . ' (I ) 


RIMINI - Ville ISIDE • Via Leu- 
rentlnt - Tal. 0541/80.776 • vi- 
dnluima mare - camere con/aenza 
servizi - Luglio: 5.300-5.600, Set¬ 
tembre; 4.800, compreso IVA. 
Gestione proprleterlo. (68) 


RIMINI • PENSIONE ■ ROBER¬ 
TA - Via P. da RImInl, 7 (zona 
Lagomagglo) - Tel. 0541/81022. 
Pensioncine familiare vicina ma¬ 
ra, tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4200. 23-31/8 L. 4600 tutto 
compreso, anche IVA. Sconti bam¬ 
bini. PrenotaleVil (105) 


MIRAMARE DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE CASABLANCA - Via Biel¬ 
la. 9 • Tel. 0541/32463-28496. 
Sul mare, moderno, ottimo tratta¬ 
mento, camere con/senza doccia. 
Bassa stag. 4800 tutto compreso, 
anche IVA. Alte modid. (108) 


BELLARIA • HOTEL EVEREST - 
Tel. 0541/47470. Sul mere, po¬ 
sizione centrale, camere con e 
senza servizio; privato, parcheg¬ 
gio. Giugno-Settembre 5000. Lu¬ 
glio 6000, Agosto 7500 tutto 
compreso. (111) 


RIMIMI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Ville Tasso, 5 (Piazza 
Tripoli) - TeL 27529 • 82Q94, 
Vicinissima mare, familiare, cud¬ 
na romagnola, giardino. Giugno- 
Settembre 4S()0. . Luglio 5200. 
Agosto Intcrpellsted. (109) 


MIRAMARE-RIMINI • PENSI» 
NE VILLA MARIA • Viete Oli¬ 
vati. 84 - Tel. 0541/32163. Con¬ 
duzione tamiliare, cabine mare, 
sito a 50 m. mara. vitto accu¬ 
rato casalingo. Bassa 5500. Ma¬ 
dia 6500. Alta 7000 tutto com¬ 
preso, anche IVA. - (13) 


SANGIULIANO MARE-RIMINI - 

PENSIONE EROS • TaL 0541/ 
22700. SO metri mare, camere 
con/senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Giugno - Settembre 4300. Luglio 
5300. Agosto .6800 tutto com¬ 
preso, anche IVA. (110) 


SPIAGGIA • SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE • RIC¬ 
CIONE • HOTEL REGEN • Via 
Marsala 9 - Tel. 0541/6154.0 
Vicino mare • tranquillo - par¬ 
cheggio ■ camere doeda - WC. 
• citofono - Maggio L. 4.500 - 
Glugno-Sattembre S.SOO • Luglio 
6.500 - Agosto 7.500 • tutto 
compreso > anche IVA e cebiné 
mare • Direz. propria. (6) 


RIMINI • PENSIONE LEDA • 
Viale Pascoli. lOf - Tel. 0541/ 
81566. Posizione centrale, vidno 
mare, tutta camera servizi privati, 
parcheggio. Giugno e Settembre 
5200, IVA compresa. (131) 


VACANZE AL MARE prima dal¬ 
ia elezioni! Approfittiamo del bel 
tempo! Offerta eccezionale Lire 
5500. Prezzi convenientissimi an¬ 
che Luglio, Agosto e Settembre. 
Tutti i conforts. Interpellateci. 
HOTEL WELT GATTEO MARE 
(FO) • 0547/86468. (130) 


CATTOLICA — Bambino fino 10 
anni sconto 5096 Giugno-Lugtio- 
Sattambre, HOTEL CLUB - Tel. 
0541/962554. 50 metri mare. 

Giugno - Settembre 6500. Luglio 
e dal 21 al 31 Agosto 8000. 
1-20 Agosto 9000. Menù a scelta. 
Tutto compreso anche IVA. Par¬ 
cheggio coperto. (128) 


' CATTOLICA — Bambino fino 10 
, anni sconto S096 Giugno-Luglio- 
; Settembre. HOTEL DELLE NA¬ 
ZIONI - Tel. 0541/962554. 50 
metri mare. Giugno e Settembre 
6500. Luglio e dal 21 al 31 Ago- 
' sto 8000. 1-20 Agosto 9000. 

Menù a scelta. Tutto compreso 
. anche IVA. Ascensore, parcheggio 
” coperto. . • (127) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE 
(signorile) - Tel. 0541/963140. 
Gratis un bimbo fino 10 anni 
Giugno e Settembre. Camere vista 
mare con telefono, bagno, ascen¬ 
sore. Giugno - Settembre 8500. 
Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
10.000. 1-20 Agosto 11.800. Me¬ 
nù a scelta. Tutto compreso anche 
IVA. Parcheggio coperto. (126) 


TDRREPEDRERA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE CORALLINA. Sul mare, 
gestione familiare, parcheggio om¬ 
breggiato. Prezzi speciali Giugno 
4000-4400. Luglio 5400. Telefono 
0541/720267. .. (125) 


RIMINI-SAN GIULIANO MARE 

PENSIONE FLAVIA - Via Zava- 
gli, 97 • Tel. 0541/24950 (ab!- 
idzione 82768). Oirettamente me¬ 
re, parcheggio, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola. Oller- 
ta speciale 1-20 Giugno L. 4200 
lutto compreso. Dir. Benedetti 
Corrado. (124) 


RICCIONE • PENSIONE SATUR¬ 
NIA • Via G. D'Annunzio, 95 - 
Tel. 0541/41523. Direttamente 
sul mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento 
individuate. Pensione completa 
Bassa 5300. Media 6500 tutto 
compreso anche IVA. (123) 


RIMINI • MAREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via¬ 
le Siracusa. 50 metri mare, tutta 
camere con servizi, cucina casa¬ 
linga ed abbondante, bar, par¬ 
cheggio. Prezzi vantugiosi. Tele¬ 
fono 0541/33160. (122) 


RIMIMI - HOTEL BRASILIA • 
Tel. Ó541/80195. Sul mare, ca¬ 
mere servizi, parcheggio. Giugno 
5000. Lùglio 6500. 1-20/8 8000. 
21/8-30'9 5000 complessive. 

Servizi privati 500 In più. (121) 


CABICCÉ MARE • HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA - Tel. 0541/951794. 
Posizione incantevole, parcheggia 
privato, ' trattamento accurato. 
Prezzi veramente vantaggiosi par 
Giugno^ e Settembre. Interpella¬ 
teci. Dir. Prop. Edda Giurastanta. 

( 120 ) 


CATTOLICA • MEUBLÉ' COR¬ 
DIALE (camera e colazione dei 
mattino) - Tel. 0541/961556 - 
Via del Prete. 106. Vidno mare, 
camere con servizi, balconi. Ecce¬ 
zionale! Giugno e Settembre 2500 
a persona. Luglio L. 3000. Inter¬ 
pellateci Agosto, lutto compreso. 

(119) 


CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte. Oirettamente mare 
con pineta, cabine Bagno Maria, 
tutte camere con servizi, balcone, 
bar, parcheggio. Giugno-Settembre 
6000 complessive. Luglio-Agosto 
interpellateci. --(118) 


RIMIMI • PENSIONE NILO • 
Via Parlsano. 78 • Tel. 50175. 
Nuova, vicino mare, moderni con¬ 
forts, eccellente trattamento, tran¬ 
quilla, familiare. Prezzi specialissi¬ 
mi. Interpellateci. Dir. Prop. An- 
tonelli Sugoni. (117) 


RIVAZZURRA-RIMINI • PENSI» 
NE RADIOSA - Via Bergamo, 19 
Tel. 0541/32378. Vicinissima ma¬ 
re. camere con/senza doccia, WC, 
balconi, parcheggio. Giugno-Set¬ 
tembre 4200-4500. Luglio e 23- 
31/8 5000-5300. 12-22/8 6200- 
6500 IVA compresa. (1-15/8 
esaurito). (116) 


RIMIMI - VILLA I5IOE • Via 
Laurentini, 29 - Tel. 0541/80776. 
Vicinissima mare, camere con/sen¬ 
za servizi, parcheggio, giardino, 
vera cudna romagnola. Giugno L. 
4500. Luglio L. 5300-5600. Set¬ 
tembre L. 4800 compreso IVA. 
Gestione proprietario. (68) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

■ FEDELTÀ* ALL'APPUNTAMENTO > ' 

«VIVERE NEL VERDE a 
« LA TRADIZIONE NEL PIATTO > 
INTERPELLATECI - TEL. 0M1/44.12S • VIALE ADRIATICO. 18 


SILVI MARINA - HOTEL PRESlDENT - Via C Colombe • 64029 
Silvi Mirine (TE) - Tel. 085/930670. 10 km. a nord di Pescara, 
senza inquinamenti, mare cristallino, aria pulita a salutare, escur¬ 
sioni al Gran Sasso. Maiella eoe. Nuova costruzione, IS.OOOmq. 
di spiaggia privata senza strade Intermedie. Tra l'Albergo a la 
spiaggia, immersi nel verde, pisdne, tennis, parco giuochi, senza 
rtjmori molesti. Menù a scelta con spedalità Abruzzesi. Prezzi 
modid comprensivi di spiaggia privata, ombrelloni, strilo, ecc 
(Aria condizionata). - ■ (107) 


Per una vacanza tutta vacanza - , ' . . ^ 

una scelta sicura ' ' - ' 

- . RICCIONE • Hotel Los Ara4l«» • Tela- 

fono 0541/42595. Gestito dai proprie- 
' tari. Direttamente sul mare, ogni moderno 
confort. Parcheggio coperto, ambiente di¬ 
stinto e familiare. Maggio 5.500. Giugno 
. e Settembre 6.100 tutto compreso. Luglio 
e Agosto interpellated. Vi ettendlame. 

(84) 


CATTOLICA • HOTEL VENDOME (2s est.) - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno a Settembre: tre persone stessa ca¬ 
mera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Sattembre 
7000. Luglio a 25-31/8 8.400. 1-24/8 9000 + 696 IVA. Cimerò 
servizi, balcone, escensorc, menù a scetta. (129) 






. - A. . ' 



































































































































—--——r—T—* — r f ! * ; 

I '* iV» ’f r j + » ’ * * ^ ^ ì 

■ ’ v//?i-' V ■ ; > - 


l'Unità / mercoltdl 2 ; giugno 1976 


PAG. 17 / sport. 


Dopo la fallimentare tournée negli USA 


Il «Giro» è giunto a Porretta Terme: oggi la tappa con l’arrivo in salita al Ciocco 


Azzurri: tanti difetti 


Vittoria solitaria di Fontanelli 


troppi errori ma anche 



una base di partenza nel finale 


Occorrerà ora vedere se i tecnici sapranno tenere conto del¬ 
l'esperienza fatta rinunciando a certi «pallini» e mostrandosi 
più coerenti — Sabato prossimo l'amichevole con la Romania 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 1 

Una tristezza. Peggio di co¬ 
sì quesla sciagurata tournée 
negli USA non sarebbe potuta 
andare. Un avvio promettente 
a Washington, con una chia¬ 
ra vittoria sulla selezione a- 
mericana, che però, alla luce 
di quel che ò successo dopo, 
la Nazionale azzurra ha Jor- 
se « voluto » più per fare un 
dispetto a Chinaglia, che per 
introdurre con vera e fiera 
determinazione ambizioni se¬ 
ne sul successo finale: quin¬ 
di rincontro « giallo » di New 
York contro gli inglesi, con 
l’incredibile crollo della ri¬ 
presa dopo un ottimo primo 
tempo, con l'esibizione pugi¬ 
listica di Pacchetti e l'Isteri¬ 
smo degli altri; e infine il 
poco dignitoso epilogo di New 
Heven con l‘l-4 beccato dal 
Brasile e con l fischi impie¬ 
tosi del nostri risentiti conna¬ 
zionali. Come bilancio non 
c'è male. Addirittura lusin¬ 
ghiero dovessimo prendere 
per buone le teorie del dottor 
Carrara e di Bearzot, secow- 
do le quali sarebbe un'espe- 
rieitza positiva • quella fatta 
contro l'Inghilterra, e un 
match per molti versi indi¬ 
cativo e confortante quello co¬ 
sì malamente perso contro l 
cariocas. Di questo passo, d'e¬ 
sperienza in esperienza, di 
conforto in conforto, la Nazio¬ 
nale arriverà a incassare tan¬ 
ti gol che nemmeno il Lus¬ 
semburgo potrà più farle con¬ 
correnza. 


Ora non c’è dubbio che è 
questo un modo quantomeno 
allegro di spiegare queste av¬ 
vilenti magre azzurre. Ni va¬ 
le arrampicarsi sul quaranta¬ 
cinque minuti di buon cateto 
giocato atto Yankee Stadlum, 
o anche a quello sciorinato, 
sempre nel primo tempo, alla 
Università di Yale, per na¬ 
scondere e nascondersi gli er¬ 
rori, in campo e ai margini, 
che hanno originato nella ri¬ 
presa i paurosi crolli che sap¬ 
piamo. innanzitutto, e per pri¬ 
mo elementare rilievo, per¬ 
ché le partite durano novan¬ 
ta minuti, si sa che durano 
tanto e vanno dunque pro¬ 
grammate o amministrate su 
quel limite, poi perché si può 
dedurre, visto che la defail¬ 
lance e puntualmente cosi 
repentina e cosi drammatica¬ 
mente vistosa, che giusto nel 
football di questi primi tem¬ 
pi ci sta qualcosa di abnorme, 
un eccessivo dispendio di e- 
nergie, diciamo, una mal di¬ 
stribuita assegnazione di com¬ 
piti e di fatiche. Il logorio 
del campionato, la deconcen¬ 
trazione. l'tmprevedtbilltà, il 
condizionamento psicologico 
sono tutte storielle vere, ma 
non bastano davvero da sole 
a spiegare certe clamorose me¬ 
tamorfosi. 

Non c’è dubbio, per esem¬ 
pio. che anche quando que¬ 
sta Nazionale mgira*, nella 
prima metà della partttà, cioè, 
i frutti che raccoglie. In ter¬ 
mini pratici di gol, sono di 
gran lunga sproporzionati, ov¬ 
viamente per difetto, alla mo¬ 
le di lavoro che evoige. Se sf 
sbagliano, oltre al due realiz¬ 
zati. tre gol fatti con l'In- 

g hllterrà e ben cinque con i 
raslllenl. tutti gol, fi badi 
bene, che gridano puntual¬ 
mente vendetta, non si può 
sempre incolpare la fatalità, 
il caso, la fella. Specie se si 
coruldera che gli inglesi su 
tre palle-got ne mettono a 
segno tre e < brasUlanl, su 
cinque, quattro. Vuol dire, 
insommo, che il difetto sta 
nel manico, che l nostri bal¬ 
di attaccanti, pur occupando 
magari i primi posti della 
classifica cannonieri in cam¬ 
pionato, hanno gravi limiti 
di Uro fnonostante, vedi An- 
tognoni. la battuta magari 
puntai, segno che nessuno ne¬ 
gli allenamenti si premura di 
impostarli, di consigliarli, di 
correggerli Segno anche, 
specie per l centrocampisti, 
che arrivano al Uro in debito ' 
di ossigeno e dunque non in 
condizioni di lucidità tali da 
azzeccarne la tempestività e 
la direzione, i 



• Il ritorno dogli azzurri: Rocca ha prosoguito da Milano 
por Roma od occolo al suo arrivo nolla capitale 


inevitabili, le figuracce. ' 

Chiaro, a questo punto, che 
di tale stato di cose non pos¬ 
sono essere estranei i tecni¬ 
ci. La loro brava parte di 
responsabilità anzi è di rilie¬ 
vo. visto che talvolta l'aggra¬ 
vano con decisioni assurde o 
quanto meno cervellotiche. 
Mettere assieme per esempio 
due terzini quali Rocca e Tar- 
dclll, così perfettamente si¬ 
mili, per temperamento e at¬ 
titudine, senza averne prima 
imposto una disciplinata al¬ 
ternanza ' di posizione, è a 
dir poco, imprevedibilità del¬ 
la più bell'acqua. 

Insistere, per fare un ulte¬ 
riore esemplo, sull’impiego, 
sia pure a mezzo servizio, di 
quel Roggi che perfino a Fi¬ 
renze da tempo contestano è 
un non senso ben difficilmen¬ 
te spiegabile se non col culto 
cocciuto di K pallini » che 
gente di larghe vedute non 
dovrebbe mal praticare. Al¬ 
tra cosa che non riusciremo 
mal a capire in Bearzot è la 
manta delle sostituzioni in 
massa. Credere che Vtnnesto, 
così a freddo, di forze fre¬ 
sche possa sempre e comun- . 
que giovare al complesso, o 
risolvere problemi che ■ non 
si è creduto di affrontare su¬ 
bito in partenza, o rovescia- j 
ré situazioni già drammati¬ 
che. è un semptiélsmo da 
sprovveduti. In effetti, è sla* 
lo giusto ampiamente dimo¬ 
strato. non SI ottiene che di 
snaturare la squadra, di al¬ 
terarne gli squilibri, di peg-^ 
plorare Insamma le cose per" 
mille e tulli comprensibili 
motivi. E gli stessi costituti ' 
ovviamente ne scapitano. Cre¬ 
de infatti Bearzot che il vero < 


Claudio Sala sla quello amor¬ 
fo e incolore che abbiamo 
per scorci visto a New York 
e a New Haven? O quello il 
Béttega migliore? Assoluta- 
mente no,'e vogliamo spera¬ 
re che il C.T. ne convenga. 
Oramai esperimenti ne sono 
stati fatti a iosa, al può ma¬ 
gari continuare a farne, ma 
non nel corso di uno slesso 
match e non a scapito della 
funzionalità del complesso. 
Con questa, chiamiamola co¬ 
si, esuberanza di Intenti, non 
si fa in fondo che portare 
acqua al mulino dei difensivi¬ 
sti ad oltranza che. sulle all 
di questi altri quattro gol se¬ 
gnatici dal brasiliani con ir¬ 
risoria facilità, oltre che con 
incontestabile bravura, già 
Invocano il ritorno al cate¬ 
naccio del tempi appena an¬ 
dati. • • 


Ciò precisato, restiamo sem¬ 
pre della opinione che il la¬ 
voro fin qui svolto da Bear¬ 
zot è stalo molto ed è stato 
buono (ed appunto per que¬ 
sto non va sprecato!, che la 
squadra che ha partorito, e 
che schiera di norma In par¬ 
tenza. continua ad essere so¬ 
stanzialmente valida. Natu- 
turalmente è oerfezlonabUe, 
ed è qui che lo attendiamo. 
Non magari già da sabato a 
San Siro con la Romania, vi¬ 
sto che ha un sacco di In¬ 
fortunati e dovrà dunque fa¬ 
re di necessità virtù, ma, sen¬ 
za sgarri e senza remore, alla 
prossima stagione. Ammesso, 
si capisce, che a contratti 
scaduti così la pensino anche 
In alto loco. 


Bruno Paniera 


Per l'incontro di saboto con In Romania 


Succede poi che. questi cen- 
tnxampistl, dopo mezz’ora 
poniamo di vane Incursioni 
sotto rete e di conseguenti 
precipitosi ritorni, si trova- 
no' a MR certo punto con le 
batterie scariche e senza più 
niente In tasca: allora bivac¬ 
cano nella metà campo av¬ 
versano, menano il con per 
l’ala^ lasciano, come in ger¬ 
go si dice, scoperta la dife¬ 
sa. La quale difesa, investita 
o aggirata da awenarl fur¬ 
bi oltre che abiti. Il caso ad 
esemplo dei brasiliani, fini¬ 
sce inimediabllmanta col 
montare in barra c tradire 
tutti i suoi limiti, la sua broc- 
caggine in quatcha coso, e 
comunque l noi scompensi in 
linea generale. Considereto 
infatti chs non ci jmA essere 
perfetta intesa e fluida rnee- 
conica di scambi in un repar¬ 
to composto.da cinque gioca¬ 
tori di cinque società dtver- 
ee. Da qui ’t eroOi, da qui. 


MILANO. 1 
Gran parta detti axxwrrl 
radaci dalla taurnaa ameri¬ 
cana dovranno ritrovarti nai 
tardo ponwrlftio di domani 

» ll nuova raduno in viota 
la partita ooncluoiva dalla 
ctaglena ofonlotica Interna- 
tionala. in proframma oabato 
allo ftadio di fon Siro con¬ 
tro la Romania. I convocati 
aa ét airanno la. praparaziona 
0 Camaao (VaroM) noi con¬ 
tro aportivo di Milanollo. 

. La ooffiitiva romana tHin- 


gerè a Milano dopodomani, 
aH'aoroporte di Linato, olio 
1ZJ0. La eouadfa o ili oc- 
cempainatori allo na ranno 
aH'Hotel « Loonardo da Vin¬ 
ci > di Brunano (Milano) a 
tl allenaranno cui campi 
adiacenti l’alSerfo. Oli oepi- 
tl ripartiranno dairitella al¬ 
le itJO di domenica. Italia- 
Romania oarà arMtrata dal- 
l'auetrlaco Sctiillar ette avrà 
come collaboratori I conrta- 
zienall Bind o Ni h ar a y. La 
torna arbitrale fiwnterà a 
Linate alle *.48 di venerdì. 


Secondo a 15" Francioni - il gruppo giunto a 2'15" re¬ 
golalo in volala da Moser • Gimondi sempre in rosa 


Oggi da Porretta Terme al traguardo del Ciocco 146 
km- con le salite Prunella, ’Abetone, Foce Radici ed 
infine l'arrivo in salila con una pendenza dei 12 per confo 


Dal oostro inviato 


Da oggi gK «azzurri» 


PORRETTA TERME. 1 

Ancora un gregario alla ri¬ 
balta. B' Sigfrido Fontanelli, 
scudiero di Moser, un tosca¬ 
no che i compagni chiama¬ 
no « Fernandel », un simpa¬ 
tico ragazzo, ben messo co¬ 
me statura (un metro e ot¬ 
tanta e settantadue chili) 
un buon passista, uno della 
vecchia guardia o quasi, un 
ventinovenne con cinque suc¬ 
cessi compreso quello odier¬ 
no. E' toscano pure Fraudo- 
ni che per un soffio non ha 
coronalo l'inseguimento. 

Fontanelli si è imposto 
con una fuga di circa qua¬ 
ranta chilometri. Nessuna 
novità di rilievo net foglio 
dei valori assoluti. L'eocezio- 
ne è data dal ritiro di Ago- 
stillilo. 

I campioni hanno pedala¬ 
to con ia mente rivolta al 
Ciocco, all'impegno di do¬ 
mani. 

Antonio Menendez, il valo¬ 
roso cavaliere solitario di 
ieri, ha ricevuto stamane un 
premio spedate di mezzo 
milione per una impresa che 
entra nella storia del cicli¬ 
smo. E da oggi, il «Olio» 
ha una seconda autoambu¬ 
lanza, un secondo mezzo di 
soccorso. Bene. E’ quanto 
abbiamo ripetutamente chie¬ 
sto, è stata una battaglia 
sostenuta solamente daU'Vni- 
tà. è la dimostrazione che 
prima o poi le critiche co¬ 
struttive colgono il bersaglio. 
Reslp, da vedere se le due 
« girocliniche » sono attrezza¬ 
te alta bisogna, alle neces¬ 
sità di interventi immediati. 
Per esempio, a bordo delle 
stesse non bastano gli Infer¬ 
mieri, ci ogtlono anche .i 
medici, vi pare? 

E a proposito di 'assisten¬ 
za e ricerca medica nelle 
corse dcliatlohe ai è svolto 
un dibattito che nulla di im¬ 
portante ha .detto. Parole, 
chiacchiere sulla funzionali¬ 
tà respiratoria, sulVallmenta- 
zione, sul comportamento 
cardiaco e l’equilibrio meta¬ 
bolico e nessuno che abbia 
affrontato l problemi di fon¬ 
do, t pericoli della super/a- 
tica, te conseguenze del su- 
persfruttamento di un «Gi¬ 
ro» tremendo che sarà se¬ 
guito da un «Tour» mici¬ 
diale. signori professori, si¬ 
gnori ricercatori, non sapete 
ancora (o fingete di non sa¬ 
pere?) che i corridori non 
hanno la pelle di tamburo, 
che nella vita non c’è sola¬ 
mente li ciclismo, che nel 
loro futuro di uomini potreb¬ 
bero pesare le conseguenze 
di un’attività folle, che è da 
sciocchi proibire pillole, ana¬ 
lettici, sciroppi e permette¬ 
re un agonismo esasperato, 
un calendario irragionevole, 
pazzo, un lavoro disumano? 
Parole, chiacchiere, diceva¬ 
mo, e gente in cerca di pub¬ 
blicità gratuita. ■ ■ 

E avanti. Lasciamo Gabic- 
ce (un incanto, una località 
già piena di turisti) e slamo 
presto in- Romagna. La stra¬ 
da è un budello umano. San¬ 
t’Arcangelo-è un evviva per 
Il giovane Vandi. e spentasi 
una azione promossa da 
Cafumi. Osler, Lopez CarrU 
e Castelletti, ecco un’ospita¬ 
le Faenza che accoglie la ca¬ 
rovana con i prodotti locali 
Innaffiati da vini tipici, l vi¬ 
ni del Passatore, per Inten¬ 
derci. Appunto a Faenza 
sfreccia QualazzlnL 
' Il sole picchia, brucia. E 
vanno con passo passo di lu¬ 
maca, attraverso Imola con 
un'ora di ritardo sulla tabel¬ 
la di marcia. E terminata la 
pianura s’alza II vento con¬ 
trario delle colline toscane. 

In avanscoperta Lana a 
Prieto (UT e stop) e cosa 
esprime il valico dtììa Futa? 

■ Il valico della Futa ha un 
animatore in Perielio il qua¬ 
le anticipa di IS" II, gruppo 
e viene acciuffato in discesa. 
Poi rottura di Serra di Zln- 
chelto con Fontanelli •all'at¬ 
tacco. Il plotone è frazionato. 
Agostinho alza bandiera bian- 


la per scattisti, per scalatori 
di vaglia, per l forti e gli 
audaci. La maggioranza del 
tecnici prevede la resa di Gl- 
mondl, cioè la perdita del 
primato: 44” di vantaggio so¬ 
no un margine esiguo per ri¬ 
manere a galla, e tuttavia die¬ 
tro la scorza del bergamasco 
potrebbe esserci l’ancora del 
salvataggio. Lo stesso Gimon¬ 
di senza dimostrarsi ottimi¬ 
sta lascia capire che non è 
il caso di vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo cat¬ 
turato. 

■ E De Muynck? De Muynck 
è un candidato alla maglia 
rosa. ' . j 

E Moser? Moser dovrà sof¬ 
frire, dovrà lottare al limite 
delle sue energie, altrimenti 
precipiterebbe. E quanto vale 
il Moser che dopo il pezzo di 
bravura nella cronometro di 
Ostimi ha ceduto sulle rampe 
di Bagoli Ir pino? E De Vlae- 
minck? E Merckx? Ecco, il 
grande atteso del Ciocco è 
Merckx. un Merckx che se 
dovesse annullare l'attuate 
distacco (Vài'') spaventereb¬ 
be e ipotecherebbe. Un Pa- 
uizza in giornata avrebbe la 
possibilità di ■ giocare una 
grossa carta, e se non abbia¬ 
mo citato i tre « B » non è per 
mancanza di fiducia, anzi da 
Baronchelli. Bertoglio e Bal- 
taglin ci aspettiamo cose bei¬ 
le, interessanti. Insomma, il 
Ciocco promette fuoco e fiam¬ 
me. Intanto t corridori chie¬ 
dono ai tifosi di comportar¬ 
si civilmente, di tenere le 
mani a posto, di non spinge¬ 
re. Giusto, facciamo in mo¬ 
do che sia una scalata rego¬ 
lare. e a risentirci. 



a Preolimpica » con qualificala rappresentanza straniera 


Grippo oggi a Torino 


per giocarsi Montreal 





Il vittorioso arrivo di Fonlanelli 





tnciiJf't It' 


L'ordine d'arrivo 


La classìfica 


Gino Sala 


' 1. Fontenolll (Senson) chi 
compie km. 215 in 6 ore 37'29’', 
alla media di kmh. 32,4S4; 
Z. Franotoni (Magniflex) a 
18": 3. Motor - (Senton) a 2' 
a 10” 4. De Vlaeminck (Broo- 
klyn) s.t.; 6. Vicino (Furzi* 
Vibor): 6. De WItte; 7. Ros- 
•ignoli; 8. Fabbri; 9. Draux; 
10. G.B. Baronchalli; 11. Oli¬ 
va; 12. Poildotl; 13. Ventura- 
to; 14. Conati; 15. Borto- 
lotte; 16. Salm; 17. Clicaly; 
18. Guadrini; 19. Andiano; 
20. Marckx; 21. Martof; 22. Gi¬ 
mondi; 23. NazabaI 


. 1. Falle# Gimondi (Bianchi) 
ore 65.22’S4”; 2. De Muynck 
(Brooklyn) a 44”; 3. Moser 
(Sanson) a 52"; 4. Da Vlae- 
minck (Brooklyn) a 54”; 5. 
Merckx (Molteni) a 1'4”; 6. 
Panizza a 1*12”; 7. Bellini a 
I'31"; 8. G.B. Baronchelli a 
1*34"; ■ 9. Bertoglio a 1’40‘': 
10. Battaglin a 1*43"; 11. De 
Witt a 1’S3”; 12. Puyel a 2'49”; 
13. VandI a 2'S1”; 14. Salm a 
3*13”: 15. NÉzabai a 3'28”; 

18 . Bortolotto a 4'30”. 


i Carlo Qlippo, nato a Roma l‘8 
I gennaio 1955. è allo 1,80 e pesa 
I 64 chili. Fu a lungo considerato 
I il talento nuovo del mezioiondo 
italiano, Po! delusa, se stesso a 
gli sportivi. Ora, dopo II notevole 
r46“25 (elettrico) ottenuto a FI- 
rente si i elevato, di botto, al 
rango di erede di Marcello Fla- 
sconaro. 

Sia ben chiaro che 1'46''25 non 
è misura cronometrica che conten¬ 
ta di fare molta strada al Giochi 
Olimpici, ma è senz'altro presta¬ 
zione, in un atleta cosi glovana, su¬ 
scettibile di robusti miglioramenti 
nel contesto, poniamo, di una gare 
assai tirata e dal ritmo alevato. 
Carlo, che studia economia e com- 
mtreio a Milano, a Firenze è pas¬ 
sato a metà gara in ST’S. Ha, 
cioè compiuto una frazione che do¬ 
vrebbe garantirgli un tempo con¬ 
clusivo sui due giri di pista di 
circa 1’45”5. E qui siamo a livelli 
olimpionici (anche se lontani dal 
tempo di chi vincerà). 

Cario Grippo sarà ctriamente uno 
dai protagonisti a Torino, questo 
pomeriggio, nel meeting internazio¬ 
nale del CusI (cioà universitario, 
ma aperto anche agli atleti Italiani 
non studenti a quindi con valore 
di quarta « preollmpica > dopo 
quelle di Milano, Formia a, appun¬ 
to, Firenzi). Al giovane portaco¬ 
lori del carabinieri Bologna si 
chiede di ripetere, magari con qual¬ 
che decimo in meno, la prestazione 
fiorentina. In questo caso, anche se 
non dovesse raggiungere 1' T46"2 
imposto dal Coni per poter salire 
sull’aerao per Montreal — ce lo 
hanno assicurato i responsabili del¬ 
la Fidai — la maglia azzurra per 
difendere ! colori italiani nella città 
canadese non gliela toglierà nes¬ 
suno. 

Grippo troverà avversari !n grado 
di dargli la carica. Innanzitutto quel 
giovane a brillantissimo Gabriela 
Ferrerò vincitore a Roma su Mar¬ 
cello Fiasconaro. Troverà, poi, lo 
stesso Msrcelto Che. dopo il de¬ 
butto romano, si senta abbastanza 
in vena e desidera riprovarci, A 
parte, quindi, la rappresentativa so¬ 
vietica '— abbastanza tolta e 
alcuni ospiti di gran nome gli 800 
dovrebbero essere il cuore del 
meeting. 

Uno sguardo al programma. Lo 
sprint non vedrà in lizza Pietro 
Mennea che risente ancora di un 
dolorine al tendina sinistro. Il 
campione d'Europa non sarà pre¬ 
sente neppure nel triangolare Ita- 


Ila-Polonia-Romanla. dell'B a 9 al- 
l'Arena milanese e si pensa che 
larà la rentree a Rieti, Il 12-13, 
per la Coppa Europa intarclub. Lo 
sprint dovrebbe chiarire (almeno In 
parta) quanto vaia la staltetta az¬ 
zurra. Saranno In gara Guerini, Cep- 
pellian, Bcnetti, Albertìn, Abeti, 
Bongiomi, Ciravanl, RasorI, Mec- 
cacero, Mlleneslo che so la ve¬ 
dranno col velocista di Trinidad 
Hasley Crawford e col sovittico Ko- 
lesnikov (10''24 elettrico). Parec¬ 
chio Interessanti dovrebbero assire 
I 110 ostacoli con quel Bultarl che 
ha appena vinto a Zagabria In 
13"6. Dovrebbe aiutarlo a fare un 
buon tempo il sovietico Putchkov, 
campione europeo junior l'anno 
scorso ad Atene. 

Il lungo Italiano (che « sollre * 
soprattutto di abbondanza) à un po' 
malaticcio dopo le belle prova sul 
jinire dell'Inverno di Albero e 
Veglia. A Torino ci sarà l'occt- 
slonc di risfodcrare le unghie visto 
che tra gii Iscritti figura Nanid 
Stekie, autore recante (e Zagabria, 
stesse riunione dova vinta Butteri) 
di un cccallante 8,10 e lani’altro 
uno dai favoriti per le vittoria a 
Montreal. 

In campo (ammlnita aitata par I 
1500 con Gabriella Dorio (che tta 
attraversando un momento delicato 
e che non pare gran che allenata 
a reggere gli tprlnt finali). Alma 
Pescalll (che a Roma ha centrato 
un discreto 2'05"2 sugli 800). 
Margherita Gargano e Silvana Cru¬ 
ciata. 

Abbiamo detto che il cuora sarà 
quello di Grippo, Fiasconaro e Fer¬ 
rerò. Ma non bisogna dimenticare 
Silvano Simeen (che nonostante sia 
friulano di eascita, a Torino gareg¬ 
gia In casa) e Armando De Vin- 
centlts. Dopo la triplice botta di 
Rome (tre volte II record Italiano; 
due Volte Silvano e una volta Ar¬ 
mando) I due giganti del disco ita¬ 
liano vorranno ripetersi. O, almeno, 
ci proveranno. > 

- Par tornare alla ragazze, sarà da 
seguire la bella Sara SlmeonI che 
avrà, stavolta, avversarie In grado 
di sollecitarla a dovere: la ventu¬ 
nenne belga Pira e l'olandese Van 
Doorn, entrambe capaci di saltare 
1.88. Ricordiamo, per concludere, 
che la squadra sovietica sarà com¬ 
posta da 21 aliati (17 uomini e 
4 ragazze). 


Remo Musumecì 


Oggi la squadra giallorossa impegnata in « amichevole » a Potenza 


Cordova ritiene F incertezza 


La riunione del Consiglio Direttivo 


il male della Roma 


L * ARCI-caccia: 
subito la nuova 


Oggi la Roma gioca a Po¬ 
tenza una di quelle partile 


dra. Si apprende che fatta ec¬ 
cezione per quattro giocatori 


amichevoli a suo tempo prò- ! tutti potrebbero essere cedu- 


legge venatoria 


ca, e Fontanelli tenta U colpo 
gobbo, GII dà la caccia Fran- 


in raduno a Milanello 


cloni (Staccato di 35”) mentre 
i campioni navigano a 2'25”. 
Merckx fo^a in picchiata e 
Deleroix gli passa la ruota. 
Restate Fontanelli? SI. Per 
poco, ma resiste. Francioni 
ha recuperato una ventina di 
secondi, ha lottato col cuore 
in gola però non è riuscito a 
coprire il buco. 

Domani, la sentenza del 
Ciocco. La tredicesima gara 
è breve, ma severa, poiché 
i I4é chilometri saranno una 
sequenza di disltreHi. di su è 
già. vedi la Prunella. VAbe- 
tane, la Foce del Radici e, in 
ultima analisi, l'arrivo in sa¬ 
lita. quella punta gazza con 


' il Camitala Direttiva Naalenate 
dell'ARCI-Caccle si è riunito a Ro- 
osa per éieeulere i prebtemi vene- 
teri pii) ettuali éepo lo acietti- 
mento dette Cernere e per l’ecemc 
dal bilanci — cenauntlve 1878 e 
preventive 1978 — che et tereilae 
del levotf tene atetl ep pre v e t l elle 
unenimita. Ceeclinl i lavori il CON 
ha emeeee il ae guen te ceontnicale: 

e II Cee dtat e Direttive Naie- 
pale ■ éeirARCI-Ceccie titnUf » 
Roma he prese atte che le Cernere 
ha ineahhiate le leffe di rifenna 
della caccia e pe re v ate dal Sanate, j 
s e m ie er peedele aeite ane vaianfe 
di emerdamenti presentati e aelle- 
cTati della farse di deetra a da 1 
tulli I pentii, comprese la OC — j 
ad ecce tl eoe detta aleistre — a 
purtreppe eeche dei re p p raaaetentl 
delle altre A a ae ci a il owf eaeaieria. 

Occerre nelle pn aafme legtste- 
tara e ripeecere • la iegoe, t me a 
darla ed e pp> ev er te r a a l de m e n te 
anche alle acepe di euperare i'■^ 
tuale caetica aituesiene e He e ev are 
rediceliBcnIa l’attività venacerle- 
Punti salienti dcUTelsiative ri pe ar 
deranne l’cscrcisie daUe caccia al 
capanne e t’eppea iti ee e alle aete- 
gaetite. A tale ac e pe sei preMa- 
ma del rapperte Ire ce c c lec e fe e 
tarritarfe •< 4 dec i te di e t pan i a- • 
zara un •cminarie eevieeaia, aperte ' 
a tutti gli apparti, per eppte l e ii | 
dire tele qeestiefM e giungere ad j 
una peeUiene datiniie. I 

Il CO.N. ImpegRe tetta rAase- ' 
ciasiene a sellecitere le Keg l eni | 
affinché eaafcnrtne H lare I nd ia pcn i 
ssMIc e eperte e qu ea l e hetteglla ! 
cen ìn'isUtfw legisintlve e ndeore | 
ep cra t i ve che ce n ientene di rier- • 
genizzare la caccia sei t a r i i ter l e e 
svilappai 1 la demecreals. j 

• A eeacte fine en’esaìse pteesee | 
sa dalle Deg f ee f cee le par t ecipe 
zieee dei eacclaTeri. h e t u re om . I 


dairunità tra le Associazioni ve¬ 
natorie. 

Riguardo elfunllà del cacciatori 
il C.D.N. ha dovuto conttaiare l'at¬ 
tuale crisi, del CIAV, dal quale è 
uscita deflaitivaniente la ■ Libera 
Caccia m e sul quale pesa l'ombra 
dall’inttgrallsmo manllestaio dalla 
Federceccia. ^ 

' Par uacira da ' tale parleelesa 
sltusìona. à naceasario realtsiere 
un ceiHronte ravviclMle, non sale 
e livells di beat, gtungande nel 
preaaiine eetunne ad una cooaulta 
naxienele nel corse dalla quale da- 
I cidare la via da imboccare par la 
unità dai caccialeri. 

I La oasi portanti del precesso i 
I nnltarlo e quindi dai succeseo di j 
I ogni betiagiia restano lo sviluppo 
. ed il raiioi iem o n to doll'ARCI- 
Caccia tal quali il CD.N. richiama 
l'impegno di ogni iscritte o di tutta 
i'arpanUzazìeno. 

Nelt'attoalc momento II C.D.N. 
fa appello a tutte le erganissazieni 
regieaalt provinciali a cemenali al- 
finché BUI praMaroi del rlnnovo- 
menio dalla caccia a della salvo- 


r^Vi* «tS?I?ntrcw lui?; i 

democratiche .. .. 1 gamzzatorl americani. 


I la.sh 


grammate per tenere In eser¬ 
cizio i giocatori ed evitare 
cosi un troppo lungo perio¬ 
do di inattività post-cemplo- 
nato. Travalicando le ragio¬ 
ni per cui questa partita é 
stata programmata, adesso 
essa acquista un significato 
ben diverso. Viene dopo che 
il presidente Anzalone he 
tuonalo » contro 1 giocato¬ 
ri deferendoli alla Lega per 
scarso rendfmento; una de¬ 
nuncia che, qualora venga 
accolta, darà alla società il 
diritto di ridurre al minimo 
il loro stipendio per il mese 
di maggio; provvedimento 
che per i meglio pagati signi- 
ficherebbe una perdita di cir¬ 
ca due milioni e ali'incirca 
un mezzo milione per gli al¬ 
tri. La situazione é quindi 
tesa e la partita di Potenza 
dovrebbe dire fino e che pun¬ 
to ì giocatori abbiano inteso 
l'ammonimento. 

In base a come la squadra 
SI comporterà oggi, Liedholm 
decidera anche il program¬ 
ma del prossimi giorni, pri¬ 
ma della partenza per la 
toumeé negli Stati Uniti, do¬ 
ve. come ha fatto chiaramen¬ 
te intendere Anzalone. la Ro¬ 
ma andrà in ogni caso (ma¬ 
gari ricorrendo al giovani del¬ 
la Primavera) per non incor¬ 
rere nelle penali previste dal 
contratto firmato con gli or¬ 
ganizzatori americani. 

■ Naturalmente credere che 
adesso perché qualcuno ha 
fatto la voce grossa in seno 
alla squadra tutto cambi é 
quanto meno una ingenuità. 
Tutti sembrano tuttavia au¬ 
gurarsi che le cose possano 
aggiustarsi bene e presto e 
tornino tempi migliori, li ve¬ 
ro e principale problema re¬ 
sta ovviamente la situazione 


li. Sono notizie magari an¬ 
che tutte inesatte, ma che 
tuttavia circolano da troppo 
tempo e con troppa insisten¬ 
za. tanto da avere ormai de¬ 
terminalo una condizione psi¬ 
cologica negativa' che sta al¬ 
la base di tutto». 


Naturalmente Cordova non 


paio di anni con impegno ad 
un buon livello. Vorrei chiu¬ 
dere la mia carriera con la 
Roma e perciò spero che pre¬ 
sto e bene si abbia un chla- 
rimento complessivo, visto 
che stando ai si dice anch’io 
potrei invece essere destina¬ 
to a cambiare aria ». 

I chiarimenti di cui Cordo¬ 
va parla sono certo quanto 
mai necessari. Per Liedholm. 


ha tortOv anche se viene na* i esemplo, non ce dubbio 


turale rammentare che que¬ 
sta Roma le sue brave sban¬ 
date le ha prese molto pri¬ 
ma che le chiacchiere creas¬ 
sero questo stato di incer¬ 
tezza. Una osservazione al¬ 
la quale il capitano replica 
cosi; « E' vero la prima sban¬ 
data la squadra l’ha avuta 
quando è stata eliminata dal¬ 
la Coppa UEFA. Si é forse 
determinata una sorta di 
convinzione che ormai gran¬ 
di traguardi non erano più 
possibili e allora può essere 
incominciata la crisi psicolo¬ 
gica, pian piano maturata fi¬ 
no all’aggravamento attuale. 
Ma un clima di particolari 
incertezze alla Roma si av¬ 
verte da tempo ed ha fatto 
molti danni». 

Per quanto lo riguarda per¬ 
sonalmente Cordova non ha 
reticenze e dice; «Io credo 
di poter giocare ancora un 


che sia necessario decidere 
quimto prima per dargli. e- 
ventualmente la possibilità di 
impostare un lavoro di ri¬ 
scatto. E' presumibile che lo 
svedese, tecnico discutibile 
quanto si vuole, ma certamen¬ 
te in grado di ottenere risul¬ 
tati migliori di quelli realiz¬ 
zati quest’anno, voglia riscat¬ 
tare in fretta la brutta anna¬ 
ta che pesa anche su di lui; 
per farlo avrà però bisogno 
di determinate condizioni, 
prima fra tutte la certezza 
circa il suo futuro. 

I tentennamenti del presi¬ 
dente sono ovviamente un 
motivo di turbamento che 
non può giovare al risana¬ 
mento della situazione, come 
non giova che i giocatori non 
sappiano con certezza qual? 
sarà la loro sorte. . 


Eugonio Bomboni 


Oggi a Sin Siro rlvincifi del Derby 


Un Pr. «Italia» proprio 
tutto per Red Arrow? 


pzedatteri agHtoli e oeiiiiiBlltiiieil j 
locali, petrabba reedaia a<4 etge | 
niei Cd efficaci gii iot a nra i tti. 

AatOe pel taw eo e ocefegice 

l'ARCI-Ceccia • cbiamata dal C.O.N. 
ad iieoavara li" aada locala tn 
tutta là iniziativa eba ai ritaiianno 
opportune, ela b o ra " P e ne la riapo- 
ats ancke a Oaene leaiPieWaV. 

la tal aanao. particolare contrt- 
buto dovrà darw aU’aaoanciaia iat. 
ziathre naileMle dio la oiatarie 


• NUOTO — Duo nuovi primati To e principale problema re- 
mondiali seno stati stabiliti dalla sta ovviamente la Situazione 
BPofairici dalla Cormomo domoero- i di incertezza in cui clasc'Jno 
fica "d coreo dalle provo piaoHiB- | 5 ^ muore. 

£r ***- ** wie«*aiito a j Importante a questo riguar- 

Badar ho migliorato II ‘ì* 

"UOVO primato mondialo dai 100 ! capitano ^lla squadra a de¬ 
stila libare femminin in j c:o » Cordova. 

(precedania prìmaTe S8”22) man- , «.4 parte le giustificazioni 

Ire la c onn ài ooa l a Birgit Traibar che Ciascun Singolo può tro- 


Ad Epsom, Wollow atleso al settimo successo 


Ire la cecmorioiiala Birgit Traibar 
ba atebMile il r raevo mendiala dai 
400 nristi in d'da”?». 


una pendenza del dodici per ' sarà awtat a dai i'ARCi-ui s^ nat 
cento prima di entrare sulla 
puta in tartan, ed è sicuro ■ 


• eOXE — Il porterkartp Wìl- 
Iradp Ocnìtaa. .sonpìona dal mon¬ 
do dai pesi supariegperi (varsip- 
na WBA), ha dilese il sue litele 
bawa i ide oi penti In 15 rìptaaa il 
ca l e m à i awo Ketitianp Ville. 


che la Gassifica cambierà, che 
registreremo scossejpromozio- 


turalrstice. 
Gli impi 


x*'”". ' " • . ««««ori, Piebiods 

ni e retroeeSSlOnL P una pun- n ràfiertsmsnt# dèlia atlaseza 


c e nw t H che sene 
Mori, ricbiodpn# 


• CALCIO — Il Tarine ba ocqni- 
slote del Coglieri il ceetrecsoipfsta 
Botti. Ne ha dato onnuncio qoa- 
sta sere ia seciatà granala coniar- 
mo n da coeì la veci cha cirtelp- 


vare. a parte quelle che po¬ 
tranno essere le reazioni di 
ciascuno alle decisioni prese 
dalla società che ci conside¬ 
ra responsabili di scarso ren¬ 
dimento — ha detto Cordo¬ 
va — li problema di fondo 
resta lo stato di grande in¬ 
certezza che ormai tutti noi 
alla Roma avvertiamo. Si leg¬ 
ge del presidente che inten¬ 
de lasciare, si sà del rinvio 
di ogni decisione circa la con¬ 
duzione tecnica della squa- 


' Il Gran Pramio d'iiaiio — oggi 
al cantre dal programma di galop¬ 
po a San Siro — non è soltanto 
una rivincita dal Derby. ir.a offra 
in p'ù ai migliori galoppatori di 
tra anni roccassone per misurarsi 
con i coatsnai nati aH'astaro. im¬ 
portati o no nel nostre paese. Par 
cui oggi Rad Arrow, vincitore dal 
< Nastro Azzurre > romano, à cliio- 
msto non solo a cenltrmsre la sua 
supramazia nei confronti dagli altri 
puledri indigeni, ma a soppertara 
l'assalto di un portacolori di Fran¬ 
cia. Versailles Princa. e di un quar¬ 
tetto — tre inglesi Art Stilye. Col- 
tinger. Mahr c un irlartdesa. La 
Michel — di ottimi sog g etti Stra¬ 
nieri 

Dicci i ceva'.li che scenderanno 
in pista oggi alte 17,25, par di¬ 
sputarsi Sul classico percorse dai 
2400 metri, i sessanta milioni: La 
Michel, Diogene. Castaggio, Jtrez. 
Mahr, Rad Arrow. Gallio, Art Str¬ 
ia. Versailles Princa a Celtingar. 


. Il prasligioto titolo del derby 
pone nacassarìamanta Red Arrev/ 
in cima ai pronastici. Non pvrà 
vita facile, parò. Sia Jaraz cha Gal¬ 
lio. secondo a terzo arrivato nella 
grande corsa romana, oggi tanto- 
ranno il tutto par tutto pur d< 
capovolgerà il risultato dalla Capan- 
nalla. Pei c'à Art Styia cha nel 
pramio ambrosiane ha vinte cen il 
piglio dal soggette di grandi mez¬ 
zi, quello con il quale bisognerà 
fera i conti in molti. E c'à Col- 
tlngar, rientrato in grande stila nel 
In terra inglasa Intanto l'imbat¬ 
tuto tra anni daU'avvecaro Cario 
D'Alessio, Wellok. affronta I 2400 
metri dal Derby dì Epsom dotate 
di oltre 80 mila itariinc. E’ lo 
roconto Promle Naviglio 
sua settima corsa e tutte dico cho 
coinciderà con la tua settima vit¬ 
toria. Gli awarsarì più tomibili por 
il nostro corallo dovrabboro rf- 
sultsro lllustrous, Princa, Vitigo o 
D'Empory. 
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una novità 
fresca fresca 
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PAG^is / fqfH nel mondo 

Alla Vigilio della monif^stazione fronco-itoliana di ^ Porigi 


j Bérlìhguér 
ài comunisti fràr 




La manifestazione parigina, come già quéila di Bologna, sarà un avvenimento 
di valore europeo • Sottolineerà la volontà dei comunisti italiani e francesi di ope¬ 
rare, per aprire nella democrazia, ^ nella libertà ^ e nell'intesa di tutte le forze 
democratiche, strade nuove per superare la crisi che travaglia i paesi europei 


PARIGI. 1. 

Giovedì sera alla Villette 
alla periferia di Parigi 1 com¬ 
pagni Marchals e Berìlnguer 
parleranno alla grande ma¬ 
nifestazione franco-italiana 
organizzata dal Partito co¬ 
munista francese. La ecce¬ 
zionale mobilitazione In atto 
da vari giorni, scrive oggi 
rHumanité, garantisce fin da 
ora il successo di questa ma¬ 
nifestazione che sottolineerà 
un momento della lotta socia- 
ILsta e la spinta In avanti di 
due popoli fratelli. «La so¬ 
lidarietà nella lotta fra le 
classi operale ed 1 popoli Ita¬ 
liano e francese, scrive anco¬ 
ra l’organo del PCF, nel mo¬ 
mento in cui l'astio con 11 
quale le potenze Imperialiste 
cercano di pesare sulle scelte 
democratiche del popolo Ita¬ 
liano, dimostra che In Fran¬ 
cia e in Italia la classe ope¬ 
rala riscalda la speranza ^r 
l’Europa intera ». 

Domani l’Humanlté pubbli¬ 
cherà un messaggio di Ber¬ 
linguer al comunisti francesi. 


« La grande ' manifestazio¬ 
ne franco italiana organiz¬ 
zata dal Partito comunista 
francese — scrive il compa¬ 
gno Berlinguer — sarà un 
momento Importante nella 
storia delle relazioni tra l 
nostri due partiti e 1 nostri 
due popoli. Sono lieto di po¬ 
ter portare a Parigi 11 salu¬ 
to 'del comunisti Italiani. Pa¬ 
rigi, la -Francia, hanno rap¬ 
presentato e rappresentano 
molto per Intere generazioni 
comuniste Italiane. Qui han¬ 
no trovato ospitalità tanti e- 
migrati antifascisti del no¬ 
stro paese negli anni della 
dittatura fascista. Qui han¬ 
no trovato ospitalità decine, 
centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori italiani che hanno do¬ 
vuto emigrare per cercare al¬ 
l’estero quel posto di lavoro 
che non riuscivano a trovare 
In Italia. Tutto ciò ha contri¬ 
buito a creare fra l nostri 
popoli legami di amicizia an¬ 
cora più solidi, che hanno 
trovato espressione significa¬ 
tiva • nello sviluppo sempre 


più ampio delle relazioni tra 
1 comunisti Italiani e fran¬ 
cesi. La manifestazione del 
3 giugno si ! inserirà quindi 
nel contesto di una solida¬ 
rietà profonda e di una coo¬ 
perazione che sono andate 
sempre più misurandosi con 
1 grandi temi che stanno di 
fronte al nostri popoli e alla 
loro lotta per la democrazia 
e 11 progresso economico, so¬ 
ciale e civile. Bissa sarà an¬ 
che — come lo era già sta¬ 
ta. nel 1973, la manifestazio¬ 
ne di Bologna — un avveni¬ 
mento di valore europeo, In 
quanto sottolineerà la volon¬ 
tà dei comunisti italiani e 
francesi di operare — al di 
là -della diversità . delle ri¬ 
spettive situazioni nazionali 
— per aprire nella democra¬ 
zia, nella libertà e ■ nell’Inte¬ 
sa di tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra, strade 
nuove per dare uno sbocca 
positivo alla crisi che tra¬ 
vaglia, con 1 nostri, l’Insie¬ 
me del paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale». 





Sulla situazione pre-elettorale e la « questione comunista » 

Incontro con gli emigrati in Lussemburgo 

il parere dì esponenti socialisti e dirìgenti sindacali del Granducato: Tltalia non è governabile senza i 
comunisti e TEuropa non è concepibile senza Tltalia - Contenuti nuovi per far uscire la CEE dalla crisi 


Dal nostro inviato . 

‘ LUSSEMBURGO. 1 

Anche a Lussemburgo, uno 
del crogiuoli, della politica co¬ 
munitaria, la «questione co¬ 
munista» In Italia, è argomen¬ 
to all’ordine del giorno. Per 
la stragrande maggioranza del 
33.000 emigrati italiani —più 
di un decimo della popolazio¬ 
ne del piccolo Stato — l'Ipo¬ 
tesi di una partecipazionp del 
PCI al governo, insieme alle 
altre forze popolari e demo¬ 
cratiche, è una grande spe¬ 
ranza alla quale si cerca di 
dare corpo organizzando un 
massiccio rientro ' in patria 
per il voto del 20 giugno. 

Por il liberale Thorn, primo 
ministro del governo gran¬ 
ducale, si tratterebbe invece 
di un pericolo da scongiura¬ 
re. Ma su questo punto le 
opinioni del vertice lussem¬ 
burghese sono tutt’aitro che 
unanimi. La replica di Robert 
Goebbels, segretario generale 
del Partito operalo socialista 
del Lussemburgo, è molto sec¬ 
ca: a La posizione del signor 
Thorn è strettamente perso- 
naie. Egli non ha certo par¬ 
lato a nome del governo e, 
credo, neppure del suo par¬ 
tito ‘ 

L’incontro con Robert Goeb¬ 
bels. che è anche segretario 
del gruppo socialista alla Ca¬ 
mera, si svolge In una vecchia 
palazzina di Hue de l'eau, nel 
centro storico, dove hanno se¬ 
de 1 gruppi parlamentari e do¬ 
ve un paio d’anni or sono fu¬ 
rono siglate le intese politiche 
che hanno ricondotto i socia¬ 
listi nel governo del Grandu¬ 
cato. A metà maggio Goebbels 
e gli «altri dirigqnti del POSL 


hanno avuto una serie di col¬ 
loqui con una delegazione del 
PCI guidata dal compagno 
Tortorella. 

Dice Goebbels: « Siamo sta- ■ 
ti molto lieti di aver potuto 
approfondire, in un incontro 
diretto con i compagni italia¬ 
ni. la conoscenza delle posi¬ 
zioni del PCI. Noi non sarem¬ 


mo affatto spaventati dall'in¬ 
gresso dei comunisti italiani 
al governo. Il PCI ha dimo¬ 
strato di avere una posizione 
propria, autonoma e caratte¬ 
ri che lo contraddistinguono. 
Riteniamo che, insieme ad al¬ 
tre forze di sinistra, sia neces¬ 
sario aita vita politica italia¬ 
na». Fa una breve pausa, poi 


Per non avallare la Giunta dì Pinochet 


n Messico diserterà 
la sessione dell’OSA 


Il Messico non parteciperà 
all’Assemblea dell’OSA (Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani) che si apre venerdì, 
quattro giugno, a Santiago 
del Cile. Il governo messicano 
ha preso tale decisione « per 
non avallare con la sua pre¬ 
senza il regime del generale 
Pinochet ». ■ 

Alla sessione, gli Stati Uniti 
saranno rappresentati dal se¬ 
gretario di Stato. Henry Kls- 
singer, il cui arrivo è previsto 
per il 7 giugno. Kissinger si 
tratterrà nel Cile per tre 
giorni. 

La sessione che comincia 
venerdì occupa un posto im¬ 
portante nel disegno statu¬ 
nitense inteso a comperare, 
in cambio di concessioni mar¬ 
ginali nel campo del diritti 
umani da parte della giunta 
cilena, una patente di rispet¬ 


tabilità per quest'ultima sul 
piano continentale. 

Il segretario americano al 
Tesoro. William Simon, ha 
indicato esplicitamente que¬ 
sto calcolo in occasione del¬ 
la recente visita a Santiago, 
quando ha detto che gli Sta¬ 
ti Uniti potranno far afflui¬ 
re massicci aiuti pubblici e 
privati alia giunta una volta 
che questa abbia « ristabili¬ 
to» i diritti umani. Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno chiesto perciò 
che tale questione venga 
trattata in conversazioni in¬ 
formali nella fase Iniziale del¬ 
la riunione. 

Nelle scorse settimane, co¬ 
me si ricorderà, si sono svol¬ 
ti una .serie dì contatti ad ai¬ 
to livello tra la giunta cilena 
e le dittature brasiliana, u- 
ruguayana. boliviana e para- 
guayana. 


UODKA RUSSKAYA 


GENUINA RUSSA 







LA VODKA DI QUALITÀ’ SUPERIORE 

, IMPORTATA DA 

ITALCOMMERCE 


.42100 F: .:.'. O E'.' 


fM!. ■- STF' 


fi> - 


r- Z'ONi ' V ■ ■ ENA 


aggiunge; (n Necessaria al rin¬ 
novamento della vita politica 
italiana ». 

CI sono stati, e continuano 
ad esserci, tentativi di presen¬ 
tare l’ingresso del comunisti 
italiani nell’area di governo 
come una sorta di mina messa 
sotto la CEE 0 comunque co¬ 
me un rischio di emarginazio- 
• ne dell’Italia dalla Comunità. 
Il segretario del socialisti lus¬ 
semburghesi risponde a que¬ 
ste « obiezioni » con un richia¬ 
mo alla realtà: « Il punto da 
cui partire è che il PCI non 
è per il ritiro dell'Italia dalla 
CEE, ma per una politica 
di distensione, e di coopera- 
zioné internazionale. Consi¬ 
deriamo molto importante il 
fatto che il PCI si pronunci 
decisamente per l'integrazione 
europea e per un'Europa più 
democratica ». 

La conclusione cui giunge 
Robert Goebbels, dunque, è che 
i comunisti italiani, col loro 
impegno europeista, possono 
rappresentare una forza posi¬ 
tiva per far uscire la CEE dal- 
l’a impasse » che ne ha blocca¬ 
to 11 cammino. 

B’ una presa d'atto signifi¬ 
cativa. Non v’è dubbio che 
anche aU'intemo dai gruppi 
che hanno sin qui diretto la 
politica comunitaria sta emer¬ 
gendo una coscienza del carat¬ 
tere strutturale della crisi che 
ha colpito l'Europa. - ■ • 

Che oggi vi sia bisogno di 
cambiare, di indicare nuovi 
contenuti al processo di inte¬ 
grazione. dando più voce, nel 
discorso comunitario, agii in¬ 
teressi dei lavoratori e cer¬ 
cando di realizzare quell'Eu¬ 
ropa sociale di cui parlano i 
comunisti italiani, ma anche 
importanti forze socialiste e 
socialdemocratiche del vecchio 
continente, è una realtà diffi¬ 
cile da negare. E che sia ne¬ 
cessario cercare e battere 
strade diverse lo confermano 
innanzitutto le esperienze e 
le condizioni dei lavoratori 
emigrati, che hanno pagato il 
prezzo più alto dei terremoto 
economico che ha sconvolto 
l'Europa capitalista. . - 

Lussemburgo è anche una 
delle capitali della CEE. A 
tutti i crocicchi, i cartelli stra¬ 
dali indicano la direzione del 
vastissimo comprensorio che 
raccoglie i palazzi delle isti¬ 
tuzioni europee. A Lussembur¬ 
go hanno sede gli uirici del 
Parlamento d'Europa, le se¬ 
greterie dei gruppi politici che 
VI sono rappresentati, la CE¬ 
CA, altri organismi comuni¬ 
tari. Ma neppure qui all'om¬ 
bra dei grattacieli della CEE. 
i trattati dell'Europa a nove 
incontrano una buona sorte. 
Neppure qui gli emigrati so¬ 
no cittadini d’Europa, né le 
norme che dovrebbero garan¬ 
tire rinserìmento nei paesi 
dell'area comunitaria vengono 
effettivamente applicate. 

Poiché i lavoratori emigra¬ 
ti pagano le tasse come i cit¬ 
tadini dei paesi che ìi ospi¬ 
tano ed hanno eguali doveri, 
è lapalissiano che dovrebbero 
avere i medesimi diritti, a co¬ 
minciare da quello di poter 
far ascoltare la loro voce sul 
modo in cui devono essere spe¬ 
si i proventi delle imposte. 
La fondatezza di questo di¬ 
ritto appare evidentissima 
proprio nel Lussemburgo do¬ 
ve il óO'li del lavoratori dell' 
industria sono immigrati. L’ 
articolo 8 deH'accordo sulla 
circolazione della manodopera 
affidava perciò agli organi 
comunitari il compito di ri¬ 
muovere gli ostacoli alla par¬ 
tecipazione degli emigrati al¬ 
la vita amministrativa delle 
comunità locali. 

Sono passati .-Tilti anni da 
quando quell'articolo è stato 
Inserito nelle norme che do¬ 
vevano regolare i rapporti 
fra i paesi comunitaii. Ma 1’ 
emigrato diventato « europeo » 
per il fisco, è rimasto «stra¬ 
niero» per 1 dirittt Solo in 
tre o quattro comuni del Lus¬ 
semburgo esistono dei comi¬ 
tati conmnall composti di rap 
presentanti delle associazio¬ 
ni italiane. Hanno una fan- 
alone puramente conaoltiTa, 


l'Unità / niercoledi 2 giugno 1976 

’ V V Per varare la nuova « Carta nazionale >> 

Ampio dibattito sul socialismo 
5 è sulle scelte deirAlgeria 

Il nuovo manifesto verrà sottoposto a referendum entro giugno • Bumedien: « dopo dieci anni di gestione, abbiamo 
preterito tornare alla base popolare e sottometterle tutte !e scelte » • Centinaia di pubblici interventi critici e una¬ 
nimi consensi sull'opzione socialista • Il ruolo dell'IsIam e dei ceti medi • La posizione della donna nella società 


DISTRUTTO DAL GAS 

provocato vittime e danni a Luisamburgo, In un quartiere abitato da 
I lavoratori emigrati portogheal. Sono morti una donna con due iiglU 
quindici persone sono rimaste ferite e dieci edilict sono stati danneggiati. 
NELLA FOTO: una squadra di soccorso all’opera sul luogo dell’esplosione. 


e per di più non è istituziona¬ 
lizzata ma dipende dalla buo¬ 
na volontà degli amministra¬ 
tori dei Comuni lussembur¬ 
ghesi. Non dispongono di un’ 
ade^ata a.ss!stenza finan¬ 
ziaria e tecnico giuridica. 

Nel documento elaborato 
airinlzlo dello scorso anno, 
in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale deU’emlgra- 
zlone, le associazioni di lavo¬ 
ratori italiani nel Lussembur¬ 
go (da « Italia libera » FILEF 
al (Circolo « Santi » e al circo¬ 
lo «De Gasperi»), afferma¬ 
vano: a Occorrerebbe un deci¬ 
so intervento delle autorità ita¬ 
liane, per sostenere ed assi- ' 
stere i comitati già esistenti 
per promuoverne altri e per 
organizzare la loro elezione 
diretta in collaborazione con 
gli emigrati di altre naziona¬ 
lità». - 

Il documento ’ metteva • a 
fuoco anche i problemi della 
sicurezza sociale, del poten¬ 
ziamento dei servizi consola¬ 
ri. della scuola, delle abita- 
zionL Anche se nel Lussem- 
■ burgo le ripercussioni della cri¬ 
si si manifestavano, per i no¬ 
stri lavoratori, in forme meno 
drammatiche che in Svizzera 
o in Germania, era evidente 
che occorrevano iniziative e- 
nergiche e tempestive a tute¬ 
la degli emigrati. E nella pre¬ 
messa del loro documento, le 
organizzazioni - italiane nel 
Granducato avvertivano; « La 
soluzione della totalità dei 
problemi dipende dalle decisio¬ 
ni che vengono adottate in 
Italia, sia che esse si riferi¬ 
scano al quadro interno del 
Paese, sia che riguardino r 
ambito più generale della Co¬ 
munità europea». 

■ Ecco cosa è mancato: una 
pf^itica deH’emlgrazione in 
Italia, una politica nostra nel¬ 
la CEE che affrontasse anche 
i problemi deH'emlgrazlone e 
che doveva essere portata a- 
vanti dal governo italiano per¬ 
ché è II nostro paese che e- 
sporta manodopera nell'area 
comunitaria. 

Oggi rimmagine deiritalia 
all’utero è quella di una bar¬ 
ca senza timone, di un paese 
che rischia di affondare. Que¬ 
sto Paese non può più permet¬ 
tersi di discriminare le forze 
che sono necessarie alla sua 
ripresa e che possono dare 
una spinta decisiva al rinno¬ 
vamento della politica comu¬ 
nitaria. E sono molti a ren¬ 
dersene conto. Antoine Weiss. j 
segretario della Federazione i 
dei Sindacati operai del Lus- ! 
semburgo. che mi ha parlato : 
a lungo del rapporto di ami¬ 
cizia che aveva stretto col • 
compagno Novella e della co- ■ 
struttiva collaborazione che • 
i comunisti danno nei consi¬ 
gli di amministrazione della | 
siderurgia e nei comitati mi ! 
sti di impresa, ha detto: « Il • 
mio parere è che malia non 
è governabile sema i comuni¬ 
sti e che FEuropa. senza FI • 
taira, sarebbe amputata. No. 
con le cose che dice Kissinger 
sul PCI non si può proprio . 
essere d’accordo». 

Pier Giorgio Betti i 


Attentato al 
quartiere generale ^ 
USA dì Francoforte: 


Dal nostro corrispondente 

' ALGERI. 1 

II dibattito che da oltre un 
mese è in corso in Algeria sui 
progetto di « Carta naziona¬ 
le », il nuovo manifesto del 
socialismo algerino, volge or¬ 
mai al termine e sono già 
al lavoro le commissioni che 

10 riesamineranno prima di 
sottoporlo a referendum en¬ 
tro giugno, alla luce delle pro¬ 
poste fatte nelle decine di mi¬ 
gliaia di assemblee di base 
che si sono svolte in tutto il 
paese. « Fin dall’epoca della 
indipendenza ». molti hanno 
detto, « non si era mai visto 
un dibattito cosi ampio e li¬ 
bero come quello attuale ». E 
alcuni hanno aggiunto «ci 
sembra difficile che dopo di 
esso lutto possa continuare 
come prima ». 

Che non si trattasse di un 
dibattito « come gli altri » era 
apparso chiaro fin dall’Inter¬ 
vento personale del presiden¬ 
te che aveva chiesto al diri¬ 
genti di « ascoltare » e di evi¬ 
tare ogni tipo di pressione 
per orientare la discussione 
secondo gli schemi abituali. 

11 quotidiano « El Moudj- 
ahid ». che fino ad oggi ha 
pubblicato circa trecento In¬ 
terventi dei lettori, ha preci¬ 
sato fin dai primi giorni che 
non sarebbero state pubbli¬ 
cate le lettere che si fossero 
limitate a giudizi. elogiativi 
sul progetto. 

« Dopo dieci anni di gestio¬ 
ne — aveva detto il presiden¬ 
te Bumedien nel suo discor¬ 
so del primo maggio, — ab¬ 
biamo pfeferito tornare alla 
base popolare e sottometter¬ 
le tutte le scelte. Sono con¬ 
vinto che ciò costituirà la mi¬ 
gliore risposta a certi dema¬ 
goghi reazionari, sìa che si 
trovino aH’interno o all’ester¬ 
no del paese». Era un chia¬ 
ro riferimento alle recenti 
sortite di alcuni esponenti 
deH’opposizione (Ben Khed- 
da ad Algeri e Kaid Ahmed 
a Parigi) che avevano con¬ 
dannato «la dittatura del re¬ 
gime » contestando le sue scel¬ 
te socialiste (rivoluzione agra¬ 
ria e gestione socialista) cer¬ 
cando di coallzzare contro di 
esse un blocco di forze rea¬ 
zionarie (liberali o tradizio- 
naliste) in concomitanza con 
la pressione esterna che la 
Algeria subiva nel confronto 
apertó dalla monarchia ma¬ 
rocchina sulla questione del 
Sahara occidentale. 

«Alcuni, pretendono — a- 
veva aggiunto Bumedien — 
che il popolo non è sociali¬ 
sta. Altri desiderano sapere 
se è socialista o no ». 

La risposta in effetti è ve¬ 
nuta e si può dire fin d’ora 
che intorno al tema centrale 
della « Carta ». la scelta socia¬ 
lista come opzione irreversi¬ 
bile, si è registrata enorme 
maggioranza dei consensi. Ma 
è anche chiaramente emersa 


dal dibattito la volontà di 
una maggiore democrazia nel¬ 
le istituzioni dello Stato e 
nelle organizzazioni di ma.s- 
sa, di un nuovo rapporto tra 
Stato e cittadino e soprattut¬ 
to, come è stato sottolineato 
in molti Interventi l’esigenza 
di un partito di avanguardia 
più forte e democratico, e- 
spresslone delle forze sociali 
progressiste (una alleanza, 
come si afferma nella « Car¬ 
ta ». tra « 1 lavoratori, l conta¬ 
dini, 1 giovani e 1 soldati »). 
Ma occorre definire in mo¬ 
do più netto, è stato ripetu¬ 
tamente proposto, nel corso 
del dibattito, la sua preminen¬ 
za rispetto all’apparato am- 
mlni-stratlvo dello Stato. 

La maggior parte degli In¬ 
terventi (ritrasmessi dalla ra¬ 
dio e dalla televisione e am¬ 
piamente riportati dalla stam¬ 
pa) ha denunciato senza mez¬ 
zi termini la burocrazia, la 
corruzione, il nepotismo, gli 
abusi di potere e 1 privile¬ 
gi acquisiti dai « nuovi ric¬ 
chi » e anche da alcuni del 
quadri dirigenti, «che hanno 
tendenza a Imborghesirsi », 
o di certi responsabili, «che 
considerano 11 paese come fos¬ 
se loro proprietà privata ». 
Nelle assemblee tenute in al¬ 
cuni ministeri, in una atmo¬ 
sfera da « rivoluzione cultura¬ 
le», è stato anche chiesto di 
aprire indagini « .sulle fortu¬ 
ne acquisite da certi respon¬ 
sabili dello Stato e del par¬ 
tito ». ■ 

Si è anche parlato molto 
della libertà di stampa («non 
è logico . dover ricorrere a 


giornali stranieri per legge¬ 
re certe notizie sul nostro 
paese»), di una effettiva Indi¬ 
pendenza della giustizia e 
della magistratura, di un 
« controllo popolare » suH'am- 
minlstrazione e sulla gestio¬ 
ne di certi «pedege», 1 di¬ 
rettori generali delle società 
statali. . ■ . 

Non cl sono stati temi « ta¬ 
bù»: sono stati discussi i rap¬ 
porti tra potere civile e mi¬ 
litare (chiedendo la preminen¬ 
za del primo sul secondo), 
si è dibattuto sul controllo 
delle nascite (l’Algeria ha un 
tasso di Incremento demogra¬ 
fico tra 1 più alti del mon¬ 
do) e sulla gestione di alcu- 


Domani alUPALMO 
conferenza stampa 
sull'Angela 

Domani nella sede dell’ 
IPALMO (via del Tritone 
(32) conferenza stampa sul- 
l’Angola. La conferenza stam¬ 
pa, che avrà luogo alle 10,30, 
sarà tenuta dal professor Cal¬ 
chi Novali e da Marcella 
Gllsenti,. rispettivamente di¬ 
rettore e collaboratrice del- 
l’IPALMO, che sono rientra¬ 
ti in questi giorni a Roma 
dopo un viaggio nella Re¬ 
pubblica Popolare dell’An- 
gola. 


Per abbattere il governo repubblicano 

Già nel ’34 Franco tramò 
nn golpe in Spagna 


MADRID, 1 

n generale Francisco Fran¬ 
co avrebbe voluto abbattere 
il legittimo governo dello se¬ 
conda repubblica spagnola 
già nel 1934, mediante un 
colpo di stato militare. Lo 
ha riferito Pilar Franco, so- ‘ 
rella del defunto dittatore 
spagnolo al quotidiano ma¬ 
drileno a YA » che definisce 
tale dichiarazione « un tema 
inedito ». i 

« Mio fratello era del pa¬ 
rere che la repubblicii non 
potesse più continuare — ha 
detto Pilar Franco — e vi 
fu un momento, che del re¬ 
sto potrete conoscere attra¬ 
verso le sue " memorie ", In 
cui pensò di fare un colpo di 
stato ». 

« Mio fratello pensò ad un 
colpo di stato come quello 
che si ebbe più tardi — pro¬ 


segue Pilar Franco — ma le 
forze che avrebbero dovuto 
aderirvi non si misero tutte 
d’accordo come egli avrebbe 
voluto e il " golpe ” rimase 
sospeso. Noi allora si vive-, 
va in " Calle Columela ” e là 
lutti l militari si riunivano 
con mio fratello e ccrcav.a- 
no di trovare un accordo con 
lui ». 

L’intervista dello « YA » a 
Pilar Franco continua con 
altri argomenti ~ quello del 
progettato «golpe» del '34 
è secondo il giornale un te¬ 
ma ancora troppo delicato 
per poter essere approfondi¬ 
to — e conclude dicendo 
che « l’assassinio di Carrero 
Bianco è stato li principio 
della fine» per affermare 
che « tutti i giorni bisogne¬ 
rebbe leggere il te.stamento 
politico del "Caudillo"». 


ne grandi società di stato che 
sfuggono praticamente a qua¬ 
lunque controllo demociali- 
co. « Come controllare certe 
grandi aziende che sono per¬ 
fino inaccessìbili al normale 
diritto di informazione del¬ 
la stampa ufficiale? », si è af¬ 
fermato In una lettera di un 
gruppo di operai, tecnici e 
Ingegneri della più grande so¬ 
cietà di stato algerina. 

Anche sul ruolo della « bor¬ 
ghesia nazionale » e del set¬ 
tore privato deH’economia 
non sono mancate le discus¬ 
sioni. Due te.sl .sono sostan¬ 
zialmente emerse, soprattut¬ 
to nei dibattiti che hanno avu¬ 
to luogo nelle università. 

La prima ha sostenuto che 
la borghesia nazionale e il 
settore privato deU’economla 
non possono svolgere alcun 
ruolo positivo e che vanno a- 
bolltl a scadenza più o me¬ 
no vicina. La seconda, ha pro¬ 
posto una distinzione tra ce¬ 
ti mctll (ma possono essere 
definiti « borgiicsla naziona¬ 
le? »). che sono un alleato 
nella fase di transizione «1 
socialismo, e borghesia sfrut¬ 
tatrice. oggettivamente legata 
aU’imperialismo. Ciò anche in 
riferimento alla definizione 
dell’attuale tappa di .sviluppo 
del paese (passaggio aH’edi- 
ficazione del socialismo, o fa¬ 
se di consolidamento della ri¬ 
voluzione democratica?) .su 
cu! qualche ambiguità rima¬ 
ne nelle formulazioni del prò 
getto attualmente in discus 
sione. 

Sul problema deH’IsIam c 
della emancipazione della 
donna si è Invece quasi seni 
pre registrata una netta di 
vergenza di opinioni. 

Se In alcuni Interventi si 
è sottolineala la necessità di 
uno stato laico e di « separa 
re chiaramente l'IsIam dagli 
affari dello Stato», da parte 
di altri si è detto che « l’Islnm 
deve essere considerato co 
me la base Ideologica premi 
nenie del paese». Stessa di 
visione sul problemi della don 
na. Per alcuni « la sua liber 
tà deve essere strettamente 
limitata » e rimanere nell’am 
bìto dei « lavori domestici > 
per altri essa deve « parleci 
pare pienamente alla vita .-^r 
ciale a parità di diritti » 

Come era prevedibile. !< 
IsIam è stalo spesso preso «^ 
pretesto nel corso del dibat 
tilo per mascherare posizic 
ni conservatrici o reazioni! 
rie. Se Bumedien aveva su ' 
scìtiito grande scandalo due ai 
ni fa negli ambienti tradiziri 
nalisti quando aveva dette 
nella conferenzai islamica ci 
Labore, che « il popolo noi 
ha bisogno di versetti del Cr 
rano ma di pane, di .scuoi- 
e dì ospedali ». si è cercato f 
nora in ogni modo di eviti- 
re una « guerra di religione > 

Giorgio Migfiard 



Rnalmente risolte in modo efficace 
le esigenze dello deodorazione maschile. 


Preodorante gì|^ 
Da uomo. 




16 feriti 


FRANCOFORTE. 1 

Due bombe a tempo me.s 
se da terroristi sono esplose ; 
oggi ne! fabbricato che ospi 
ta il qoartier generale dei , 
quinto corpo d'annata degl: | 
Stati Uniti., nel centro di 
Prancoforte. 

Le espiosioni hanno feri > 
to 18 persone e causato gra¬ 
vi dannL Dei feriti. 13 sono 
ainericanL Due versano in i 
gravi condizioni. Le autori- { 
tà tedesche ed americane t 
che conducano le indagini | 
hanno fermato sul posto due 
sospettL 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

2 #wSaaMMÀ I ocguisUn che con coaltziont | rale costruttivo. Non pos- 1 lineamento conformistico : 

dllfiLllO quelle che si sono siamo esorcitzare ciò che sul al contrario, di esprimere 

O ^ t fu Inntl «ftnl non ierrano nolltloo ri • fa uniti la in rierhau* di «namla 


quale al trota l'Italia ò esat¬ 
tamente l’opposto di quel che 
ha detto il presidente della 
DC. 81 tratta non solo di 
garantire, ma di espandere 
gli spasi di libertà per tutti 
gli italiani. E si tratta di 
intendere che questo sarà 
possibile in un quadro mu¬ 
tato, su basi solide: lo ri¬ 
chiede la situaelone econo- 
. mica (quando il governatore ' 
della Banca d'Italia è co¬ 
stretto a parlare, sulla base 
dei dati, di « dissesto finan- 
aiarlo » e ■ di economia « da 
stato d’assedio»); lo impon¬ 
gono le esigenze di risana¬ 
mento della vita pubblica: lo 
rendono necessario, e con 
estrema urgenza, 1 rigurgiti 
di squadrismo e di crimina¬ 
lità fascista ' che in < questi 
giorni hanno Insanguinato le 
strade di Bezze Romano. 

Con la proposta politica di. 
una larga coalizione unita¬ 
ria, 1 comunisti hanno tra¬ 
dotto in una indicazione pre¬ 
cisa esigenze ed aspirazioni 
oggi tanto vive nell’opinione 
pubblica. A taie proposta si 
cerca di rispondere, da par¬ 
te della DC, con l’argomento 
vecchio e frusto della dialet¬ 
tica tra maggioranza e op¬ 
posizione. Ma quale maggio¬ 
ranza, e quale opposizione? 
Si sta andando alle elezioni 
politiche anticipate proprio 
perché non c’è più una mag¬ 
gioranza, proprio perché il 
centro-sinl-stra si è esaurito. 

E la DC ha mostrato di non 
avere nulla di nuovo da pro¬ 
porre: essa non chiede al¬ 
tro, in effetti, che una con¬ 
ferma del proprio prepotere 
(e quindi il mantenimento o 
il ripristino — nella sostan¬ 
za — di quelle discrimina¬ 
zioni anticomuniste che sono 
state alla ba.se del monopo¬ 
lio politico democristiano). 

Anche la campagna eletto¬ 
rale In corso, quindi, è una 
occasione per riflettere sulla 
Repubblica e sulle sue neces¬ 
sità attuali. Oggi (come rife¬ 
riamo a parte) se ne parle¬ 
rà in tutta Italia nel corso 
di centinaia di manifestazio¬ 
ni. ' E’ evidente che senza 
una sconfitta dello spirito 
dello scontro e della rissa 
sarà difficile affrontare co¬ 
struttivamente 1 compiti del¬ 
la rinascita, della ricostru¬ 
zione e dello sviluppo. 

L’intervista 
idi Berlinguer 
a it Paese Sera » 

l 

I nmgglorl temi politici del 
confronto elettorale In atto 
vengono trattati nell’Intervi¬ 
sta che il segretario genera- i 
le d*I nostro partita com¬ 
pagno Enrico Beiiingoer. ha j 
rilasciato a Paese Sera, che 
la pubblioà oggL 
Zaccagnlnl — dice fra l'al¬ 
tro il giornalista del <mo- 
tidiano romano rtrolgendwl 
a Berlinguer — ha afferma¬ 
to che « l'avvento al potere 
del comunisti sarebbe una 
via senza ritorno»: che cosa 
pensa di un slmile gludialo? 

a Si tratta — risponde U 
segretario del PCI — di an 
trucco piuttosto - scomarto, 
poiché Von, Zaceagntni pre- 
senta una prospettiva che 
non c'è e che noi non prò- 
poniamo. Che senso ha par- 
litro di "avvento al potere 
del comunisti"? Il problema 
di ofjQi non i di stabilire se 
si debba instaurare il potere 
del partito comunista. Il pro¬ 
blema è di scegliere fra la 
continuazione del predominio 
politico della OC. del suo pre¬ 
potere che già c’è stato o c’è, 

' e che si esprime nella per¬ 
manenza di una costellazio- 
' ne pii o meno variabile di 
parliti satelliti attorno al 
pianeta fisso — la DC — con 
l’assurda preclusione verso la 
più grande forza popotare 
italiana, U PCI: oppure se 
non si debba andare inve¬ 
ce ad una intesa e a una 
coUoborazione tra le forze 
democratiche e popoiart, com¬ 
preso il nostro partito*. 

n PCI — è questa un'al¬ 
tra domanda — propone la 
o:^ituzÌone di un governo 
di solidarietà atsionale: da 
che cosa è nata? Qualcuno 
dice dalia fretta dei comuni¬ 
sti di andare al governa 
uNo — risponde - Berlin¬ 
guer ~ noi non abbiamo gua¬ 
sta - fretta. Non Pabbiamo 
avuta ' nel passato e non 
rabbiamo neanche oggi. Di¬ 
rei anzi che particolarmente 
oggi, per certi aspetti, po¬ 
tremmo considerare pfu co¬ 
modo per noi stare ancora 
all’opposizione, in un mo 
mento in cui andare al go¬ 
verno significa assumersi re¬ 
sponsabilità e affrontare dif¬ 
ficoltà inaudite, data tu pe¬ 
sante eredità che verrebbe 
addosso al nuovo governo 
dopo tanti anni di malgover¬ 
no democristiano e i guasti 
che esso ha provocato net- 
Veconomia italiana e nétta 
macchina dello Stato. Ma la 
soluzione votitira governati¬ 
va cha propone oggi B PCI 
« nasce daWerticrienza ormmi 


acQutsUn che con coalizioni 
del tipo di quelle che si sono 
succedute in tanti anni non 
gitela,si fa più, il paese non 
si risotlevc, la'società non si 
rinnova, lo Staio non fun¬ 
ziona, l'economia non ripren¬ 
de stabilmente, gli operai, l 
lavoratori, i giovani, le don¬ 
ne, gli intellettuali, le forze 
produttive non hahno pro¬ 
spettiva. La crisi generale 
del paese si è aggravata in 
questi anni sino al limite del¬ 
la sopportabilità. Per questo 
è necejsario cambiare: e cam¬ 
biare sinnlflca immettere nel¬ 
la direzione politica governa¬ 
tiva una vera e grande no¬ 
vità, una reale forza rlgene- 
ratrme, che a noi pare sia 
costitnita dal PCI ». 

Facciamo l’ipotesi — dice 1' 
intervistatore — che dopo 11 
voto, la DC continui a rifiu¬ 
tare il governo di solidarie¬ 
tà na^onale. De Martino ha 
Indicato due «.subordinate»: 
un .governo DC-P8I ma con i 
comunisti nella maggioranza; 
oppure un governo delle si¬ 
nistre. Per 1 comunisti cl so¬ 
no ipotesi subordinate? Ac¬ 
cetterebbero cioè di ■ entrare 
nella maggioranza e non nei 
governo? Lei alia conferen¬ 
za alla stampa estera del 28 
maggio ha detto che 1 comu¬ 
nisti non possono venir uti¬ 
lizzati come comodi « porta¬ 
tori d’acqua ». Questo vuoi 
dire che il PCI, se l risultati 
elettorali lo permette6.s€ro. 
parteciperebbe ad un gover¬ 
no delle sinistre, con la DC 
all’opposizione? 

Berlinguer risponde: « Con¬ 
fermo quanto ho dichiarato 
alla stampa estera. E’ chia¬ 
ro che un governo lo si do¬ 
vrà pur fare e che esso do¬ 
vrà essere profondamente di¬ 
verso da quelli degli anni pas¬ 
sati: dovrà essere cioè serio, 
efficiente e con la più larga 
rappresentatività possibile. La 
nostra proposta è quella che 
ho ricordato ed è diversa 
dalle ipotesi che lei formula, 
ed è per questa nostra pro¬ 
posta che chiediamo il voto 
al PCI e per cui cl battere¬ 
mo ». 

AnccH-a sulla DC il giorna¬ 
lista osserva che quel partito, 
con Zaccagnlnl in testa, pro¬ 
mette anche che se divente¬ 
rà più forte farà dei cam¬ 
biamenti tanto negli Indiriz¬ 
zi politici del pae-se quanto 
nella sua stessa vita Interna. 

«Come credere — risponde 
Berlinguer — che, se la DC 
diviene ancora più - grossa. 
essa cambierà? E' vero esat¬ 
tamente il contrario. Intanto 
le promesse che ascoltiamo 
oggi sono le solite promesse 
che la DC fa a tutti, a de¬ 
stra e a manca, alla vigilia 
di ogni consultazione etetlo- 
rale: questo partito è specia¬ 
lista nell’asstcurarv che farà 
net futuro quello che non hm 
realizzato nel passato, pur de¬ 
tenendo, come avviene da 30 
anni a questa parte, tutte te 
leve del potere. Figuriamoci 
se la DC potrebbe introdur¬ 
re del cambiamenti netta so¬ 
cietà, nell’economia, nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, 
nel funzionamento dell'appa¬ 
rato statale, una volta che 
diventasse ancora più forte. 
Tutto andrebbe peggio, per¬ 
ché la DC sarebbe imbaldan¬ 
zita nella tua arroganza di 
pofert e incoraggiata a con¬ 
tinuare sulla strada che ha- 
portato il paese al punto in 
cui si trova, cioè atta soglia 
del dissesto in ogni campo*. 


Cristiani 


complessa di quello politico, 
Ideologico, culturale. E* una 
verità prodamata dal Conci¬ 
lio. E coloro stessi che cl cri¬ 
ticano fanno, per loro can¬ 
to, questa stessa distinzione 
esercitando una doro» scel¬ 
ta politica. 

Toschi interviene a sua 
volta per ricordare che fi¬ 
nora si è identificato il cri¬ 
stiano impegnato in politi¬ 
ca con il democristiano. In 
realtà l’essere cristiano si 
può coniugare con molti pro¬ 
getti di giustizia e di libera¬ 
zione. Col PCI si deve col¬ 
laborare perché esso espri¬ 
me oggi I livelli di matura¬ 
zione democratica e unita¬ 
ria: non si può difoKlere la 
democrazia senza il contri¬ 
buto determinante di questo 
partito. Legittimo è il no- 
j'stro accostarci al PCI, l’uni¬ 
ca cosa legittima che ci si 
deve chiedere è il discrimine 
1 della salvezza della demo¬ 
crazia. 

Vtnay si è detto solidale 
con gli amici cattolici e ha 
rivendicato . la piena conse¬ 
quenzialità della sua ded- 
sione Ben sapendo che la 
comunità di fede travalica 
gli spazi politici, la sceiu 
col PCI non comporta la 
divisione delia personalità 
fra credo e politica Bono 
convinto ~ ha aggiunte — 
di operare nella luce <M 
Vangala La ricerca (M flSOQ- 
do nu(}vo non poesiaaao far¬ 
la da soli ma con gli noal- 
ni. credenti e na Quando un 
partito onesto o denuieraUco 
ci offro uno spedo per pos^ 
tare un contributo erttlea 
questo è uno oeaabio etfltu- 
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oaitzioni rale costruttivo. Non pos- 

! si sono siamo esorcitzare ciò che sul 
rtn( non terreno politico ci • fa uniti 
tese non nella ■ ricerco di > un .mondo 
i non si nuovo. •»> .•-> » ■ 

on fun- Un giornalista chiede se il 
t ripren- partito confessionale abbia 

ìpérai, l fatto il suo tempo. La Valle 

le don- replica che è finita l’identi- 

le forze >floaatone fra soggetto poH- 

no prò- tico è soffietto religioso (e 
generale questo vale non solo per la 
vaia In DC ma anche per movimen- 
ritte del- ti come Comunione e Itbe- 
’ questo ragione). Nessuno ' pone in 
; e cam- discussione la legittimità 

fere nel- della DC ma occorre supe- 
joverna- rare il nodo grave della Iden- 
nde no- tificazione del cristiano con 
rlgene- un sonetto politico, per di 
rare sia più assai opinabile. Quan¬ 
do si dice di dover votare 
- dice 1' DC anche se non si è d'ac- 
dopo 11 cordo con essa, e questo 
a riflu- per una motivazione rellgio- 
ondarle- sa, ciò ripropone il problema 
rtlno ha se i cattolici siano conciliati 
linate »: con lo Stato liberale e la 

la con i democrazia moderna. Se un 
loranza; partito gode di un privilegio 
delie si- prepolitlco e religioso, allo- 
ti ci so- ra gli elettori diventano giu- 
,te? Ac- dici infedeli e colpevoli di 

entrare omissione verso il loro ruolo, 
non nei Pratesi: Il problema di una 
onferen- vera laicizzazione della sfe- 

I del 28 ra politica si pone anche per 
1 comu- 1 partiti marxisti. Il PCI ha 
mir uti- in certo modo accettato la 
« porta- distinzione fra ideologia e 
lo vuoi politica. ' ' ' 
risultati E' stato chiesto da un gior- 
tte&sero. nalista come si concilino 1 

j gover- riconoscimenti al PCI con 

I la DC l’esperienza dei paesi socia¬ 
listi dell’Est. 

; « Con- - La Valle ha richiamato la 
chiarata « specificità » del comuniSmo 
E' citta- italiano, il suo formarsi. In 

o si do- teoria e in pratica, net rap- 

esso do- porto col marxismo mondiale 
lenie di- e con fonti ideali sue pro- 

nni pas- prie. Non ai nega che non 

ìt serio, esista un problema di lega- 

iù larga intemazionali, ma questo 
ibile. La problema .non riguarda solo 
ella che n pci ma anche, ad esempio. 
diversa u DC. Crediamo che l'Italia 
formula, abbia un suo « genio » da ma- 
fra prò- nlfestare. Ma si deve ag¬ 

ii voto giungere una considerazione 
battere- importante: se, con l’ascesa 
dei comunisti al governo, si 
giorna- dovessero manifestare Inter- 
partito, venti daH’estemo, c’è qui una 
ita. prò- ragione di più per puntare 
diventa- alla costruzione di una va- 
el cam- sta solidarietà nazionale, ga- 
indiriz- rante della nostra Indlpen- 
quanto danza. 

Interna. Viene chiesto come gli In- 
risponde dipendenti cristiani si at- 
ì la DC teggeranno in Parlamento 
grossa, dinanzi a leggi che Implichl- 
•ro esat- no questioni morali o rap- 
Intanto porti con la Chiesa. Pratesi 
'.olttamo fa l’esemplo dell’aborto, a 
rromesse proposito jlel quale La Val- 
i. a de- le ebbe a presentare una pro- 
t vigilia posta che, facendo salvi i 
! eletto- principi, affrontava il feno- 
! speda- meno sociale dell’aborto 
he farà cUndestlno. 8e 11 proponen- 
non hm te fosse stato membro del 
pur de- FOrlamento. la sua proposta 
e da 30 avrebbe potuto incidere mag- 
tutte te eAortaente. Non a caso es^sa 
iriamoci fu accolta con Interessedai 
ntroiur- laici e respinta dalla DC. < 
lelfo so- • Emerga or» Il tema ' più 
te^oc- delicato: la posizione ^ 
ìubblica, pffotaffoniatl nel giudizio del- 
strappa- In Chiesa. H Pepa 11 ha de¬ 
lta che finiti « traditori ». Come in- 
ù forte, terpretare questo fatto. 

^io, per- Ln valle esprime Toplnlo- 
ibatdoR- „e che i’interpretailona oslv^ 
ansa di namente seminati» che si fa 
1 a con- del discorso dM Papa è fw* 
che ha- 5 , an’interpretaNone possibi- 
runto in jn i^a non l’unica, nw senso 
B soglia q^ei discorso costituiva 
sampo». mi contesto molto più am¬ 
pio in cui o’era un rlferlmen- 
• to anche alla nostra sedia 

I ma sarebbe fare un torto al¬ 
la delicateiza che ha sempre 
dimostrato U Papa attribulr- 
politico, gii questa accusa personala 
E* una Con questo non si vuol ne^ 
l Conci- re il grave problema del tì- 
e cl cri- vario che si è aperto fra la 
ITO con- nostra scelta e un «erte aL 
tinzlone tegglainento di sedi ufficiali 
9 » scoi- de^ Chiesa. Attraverso que¬ 
sta momento di dura prova 
a sua che la Chiesa ha attraversato 
che fi- (riteniamo che d sia stato 
> il cri- un « dolore » non solo da par- 
politi- te degli ammoniti ma anche 
ino. In degli ammonitori) in terto 
[ano si senso è uscita non Infion- 
jìtl prò- ta - la comunione ecclesiale 
1 libera- ma rafforzata, perché ■ la 
sve col- Chiesa ha superato qumta 
> aspri- prova senza pronunciare del- 
osatura- le esclusioni, senza emettere 
unita- verdetti di scomunica e di in- 
dere la terdetto. Questa non è una 
contri- nostra Interpretaziona que- 
questo sto è il comunicato della CEI 
il no- e quello che ha scritto eL'Av- 
I, l’unì- venire» che pura non è stato 
e ci si tenero nei nostri confronU. 
criinir.9 La Valle ha quindi rloorda- 
demo- to l'affennazione di monsi¬ 
gnor Pagani: * Non é consen- 
solidale tito dire che sono esclusi», 
d e ha ta Chiesa che giunga a si- 
conse- mill conclusioni, pur in mez- 
a deci- zo ad un ttavatfia fa on'af- 
che la fermosioae di grande laicità, 
ravalica di Ubcrtà e di rispetto delle 
scelte coodenae personali del croden- 
>rta la ti a del non eredenU • la 
mnalltà qtissto aense casa è nel- 
L. Bono la tradizione del CeneUio 
Ulta — (docuaMnto sulla libertà re- 
ICO dd linee»). Clica la validità del 
d flsoQ- decreto di seonranlea dd IM*. 
mo far- pur rlaamendene la validità 
1 no^ foraaUe non si può non regi- 
ndo un stimma la desuetudina piatl- 
mraUco oa a goatandala Non a caao 
nr por- im moaloransa dd Condilo 
erttlea d eppeee al-tecepiaento dd 
> coita- deenco di soemunioa ad to¬ 
mi eoncttlart. Questo non d- 
gaifle» eh* non riamata la- 
coaHUMlttà fra aitiamo o 
astaUMiaata» dia pardi è eo- 
«t dhona dalla ttoere» di oa 
tacim» — qodto dsUo oerita 
poBUcht • pratichs — la ed 
aadm oaa differenza pedeo- 
da non hapdllaoa a etadonti 
• non credonti di eoilaborara 
Barn r Itelo quindi chiasto io 
non nrebbt stato più legloo 
rr"* per gli Intdiettual! csttolld 

iamagnartl per il rinnova- 
iiM awnto ddla DC anziché spo- 

mWb stefd sul PCI. La risposte 

M»*s è aiata dm oon si è inteso 

. aa*ra a apurlfioaro» qoo- 

St sto • qad partito: lo eaadida- 

' tara sono stato presentato 

■Troia . non per un portlto ma per 

■ou> ' ana politica, oim politica cho 

m m la DC rifiuta (no alla colla- 

■* ■■ borozione col POI). B anca 

'SV ra: quoiU sco^ oestltulsco 

JwZ’ un contributo alTomaosi fra 

zooi - n poitueo e il sodala c* sta- 
»-iSO| - ^ to appunto il PCI a dime- 
no»» strarsi calato nell» realtà so- 

cialo o attento a oMlieme i 
mio ’ se iid naafl,o gyand a o ffri- 


lineamento conformistico ma, 
al contrario, di esprimere tut¬ 
ta la ricchessa di energia cul¬ 
turali, morali e sociali che 
promtha dàlia comunità cri¬ 
stiana. In tal senso 1 candi¬ 
dati indipendenti non inten¬ 
dono indicare a tutti gli altri 
cristiani una scelta analoga: 
vogliono solo contribuire a 
rendere libera e possibile uria 
scelta. • ’ . » .r , .> 

Il PCI —^ si è infine pre¬ 
cisato ~ non ha chiesto né 
adesione ideologica, né accet¬ 
tazione globale del program¬ 
ma. né disciplina di gruppo 
parlamentare. ’ Naturalmente 
l’acccttazione della candida¬ 
tura sta a dimostrare che c’è 
adesione alla strategia del 
compromesso storico (in tal 
senso, è chiaro che l’obietti¬ 
vo non è quello di « spacca¬ 
re » la DC ma di guadagnar¬ 
la, ridimensionandola, ad una 
nuova politica di collabora¬ 
zione). 


La Corte dei Conti 
' non registra ; i 
due decreti 
del governo 

Due richieste di registra¬ 
zione « con riserva ». avanza¬ 
te dal governo, sono state 
respinte dalle Sezioni Unite 
della Corte del conti, in un 
caso perché ia Corte ha ri¬ 
tenuto che un governo dimis¬ 
sionarlo non avesse il pote¬ 
re per far ricorso alla pras¬ 
si della registrazione « con 
riserva » e nell’aUro perché 
11 governo non aveva segui¬ 
to la procedura chiedendo la 
registrazione « con riserva » 
senza prima chiedere quella 
in via ordinaria. ^ 

- I due decreti per i quali la 
Corte del conti ha rifiutato 
la registrazione con riserva 
si riferiscono rispettivamen¬ 
te alla delega aJ ministro per 
1 beni culturali on. Pedini 
per la gestione del fondi i- 
scrittl nello stato di previ¬ 
sione della spesa del mini¬ 
stro del tesoro, rubrica « ser¬ 
vizi per il coordinamento del¬ 
la ricerca scientifica e tec- 
niriogica » e alla nomina del 
quarto rappresentante del 
personale in seno al consi¬ 
glio di amministrazione del 
ministero per l'industria. 


lari nella sede del CC 

Cenfmnza-stampa 
' sulla politica - 
scolastica àol Kl 

Alla proaanu di numareal 
giernalloti italiani od ootari 
ti è svelta lori naita aoda 
dal Comitato cantral# dal 
PCI. una cenforana otempa 
In cui i oompagni Aldo Ter- 
teralia. dalla DIrartena dal 
portH», e OhNOppa Chiaran- 
te dal Cornitele emitrele hen¬ 
na lltuotrate le Nnoe pre- 
•rammatlehe della polltlea 
acolaatlca dal PCI noi qua¬ 
dro doirimpagno oMtarala 
dal Partita. Sotto lo proai- 
dona della eompogno Mari- 
a Rodano, del C om i t at o an- 
troie, ol è evolto un intera 
anta dibattito oul quale ri- 
foriromo domani. 


«Mwnorial Doy» 
por i soldati 
dogli Stati UaHt 
coditi ìh Italia 

' • FIRENZE. M 
n c Momorlal Daj » per gli 
oltre quattromila aoMati 
omeriooni cadati In Iteli» du¬ 
rante la oeooQda goerra mon¬ 
diale. oepoltt nel clmitoro di 
Tavemuzae. è stato ooiebrato 
oggi alla pceana dal sinda¬ 
co di Flrenw Elio Oabbug- 
giani. dei sindocl di Ben Ca- 
sclano in Val di Bma e <M- 
rimpranete. di portamenterl 
e di altra autorità civili, mi- 
llteri a reUgiooe. 


la reprossioas 
io Argtalia 
ha nqgjioata 
00 «IhroHt cilta> 


OINEVRA, 1 

La viòlaslona dal dlriUI 
nmanl in Argentina é dive¬ 
nute un fenomeno dlffua oo- 
nw in Cile Lo ha dichiarato 
padre laoqua MUo^ un a- 
ooidotc sviaero esponato 
drtio Federa slopo intonia- 
oioailo por l diritti umani 
n raiigtea oi, daroato ana 

Smaoty^dic*? dSìtttI politi- 

rt a Buona Aira al ioaoa 
guooo onnal ad ana owAa 
di is al gtorae. 

n aooerdeto ha aflbrmotn 
cho le autorità orogaalanc 
insieme o qurtlo M Beasi- 
lo. dell'Argentina, drt CUo 
e dei Faragusy hanno fer¬ 
mato un comune contro di 
coordimmento degli erpuil 
di polirta rls^tivL 


' n presidente, il eonsigilo 
di amministrazione. 1 dUotto- 
ri amministrativo e aaalM- 
rio. I dipondanti tutti dagli 
Istituti ortopedici Rizzoli e, 
in partlcolora, dogli Istituti 
elleterapici CodlvilUpulll In 
CeciiiM d'Anipomo, prendono 
commossa porto oìrunanime 
oerdogiio por la tragica scora- 
■ara del dModdMto 
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C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 
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prodotta ed imbottigljata 
dal gruppo Moretti . , 






1 . . /., I 


























;.• / ó/v;, 

•,.... ^ . . ii-; -v f* 

1 •• . * ' \ -^ . .. » ' ‘ 





V»^,> ,>‘ i '.^■ ,*<,• i-v- : ' v*-'. ■. ■.. ••. ■ T- ■ . 


i|AG; ltO / fatti nel mondo 


rUnitA* •/ 'mercoledì. 2 giugno-1976 


dichiarato di liberare dalPassedio due cittadine cristiane e far cesMre gli scontri 


Gli Stati Uniti e la crisi.italiana 
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" ^^ Répirti àhclie nella vallata di Bekaa ad est dì Beirut? - Iniziata la visita di Kossighin a Damasco - Il comunicato 
conclusivo dei colloqui di Baghdad mette Taccento sul rafforzamento deiramicizia e cooperazione fra Irak e URSS 


concordi: e un errore 
la «chiusura» al PCI 

Harriman: «Non dobbiamo tagliarci fuori dalle forze emergenti»» 


BEIRUT, 1 

Consistenti unità militari si¬ 
riane sono entrate nel Libano 
per porre fine agli scontri in 
corso e liberare tre cittadine 
cristiane — Andket e Qibyat 
nel nord e Zahle nella val¬ 
lata di Bekaa — daU’essedlo 
loro posto da alcuni reparti 
deir« esercito arabo libane¬ 
se ». La notizia dell'Intervento 
siriano è stata data atamani 
dalla stampa di Beirut e da 
fonti diplomatiche ed è poi 
stata confermata dall’agenzia 
palestinese Wafa e da Radio 
Damasco. La crisi libanese al 
trova dunque In un fase assai 
delicata, anche perv la ' pre¬ 
senza a Damasco del primo 
ministro sovietico Kossighin, 
giuntovi stamani da Baghdad. 
Proprio a Kossighin, per 11 
tramite deH’ambasclatore so¬ 
vietico a Beirut Soldatov. Yas- 
ser Arafat ha fatto perve¬ 
nire una nota con la quale 
— a quel che si è appreso — 
esprime la protesta del mo¬ 
vimento palestinese per l’In¬ 
tervento militare siriano. 

Diverse sono le valutazioni 
sull’entità del nuovo Interven¬ 
to siriano (come noto, già da 
qualche settimana reparti di 
Damasco avevano assunto 11 
controllo della strada fra la 
capitale siriana e Beirut e 
si erano attestati nella zona 
di confine). Secondo 1 giornali 
di Beirut, sarebbero entrati 
In Libano fra Ieri e stamat¬ 
tina 4000 soldati siriani appog¬ 
giati da mezzi blindati: un 
reggimento di duemila uomini 
con 60 carri armati è entrato 
nella regione di Akkar per 
soccorrere le città di Andket 
e Qibyat, distanti pochi chllo- 


metri da] confine, che sono 
state prima bombardate du¬ 
ramente c poi assediate da 
reparti deir« esercito arabo 
libanese » al comando del 
maggiore Ahmed Maamelry, 
il cui operato è stato peraltro 
sconfessato dal fronte pro¬ 
gressista libanese; un altro 
reggimento, sempre di due¬ 
mila uomini, con 25 carri 
armati, sarebbe entrato nella 
vallata di Bekaa a est di Bei¬ 
rut, sbloccando la città di 
Zahle, a poca distanza dalla 
strada intemazionale Dama- 
sco-Beirut. 

‘ ’ Secondo la Wafa, Invece, 1 
soldati siriani sarebbero nelle 
due zone complessivamente 
7.000, con 150 carri armati. 
L’agenzia palestinese afferma 
che nella vallata di Bekaa 
e lungo la strada per Beirut 
1 soldati siriani hanno co¬ 
minciato a disarmare i guer¬ 
riglieri palestinesi e 1 mili¬ 
ziani del fronte progressista 
che Incontravano sul loro 
cammino. Unità corazzate si¬ 
riane avrebbero ‘ raggiunto, 
sempre secondo fonti pale¬ 
stinesi, la cittadina montana 
di Chtoura. e una trentina 
di chilometri da Beirut. La 
Wala non parla di scontri. 
- Come si è detto, l’Inter¬ 
vento siriano è stato confer¬ 
mato da Radio Damasco: la 
emittente ha detto che 11 pre¬ 
sidente Assad aveva ricevuto 
appelli dalle comunità di And¬ 
ket e Qibyat; «adesso l’aiuto 
siriano è stato allargato alla 
regione di Akkar ed è stato 
riportato l’ordine ». Secondo 
le notizie che giungono dalla 
zona, l siriani hanno pro¬ 
mosso una riunione fra le 


Per l'accordo nucleare con Pretoria 

«Gli africani vogliono 
spiegazioni da . Parigi» 

Una dichiarazione del vicesegretario : ; dell'OUA 
Annunciato dal Sudafrica un accordo di cooperazione 
scientifica e tecnica con Israele 


PARIGI, 1 
Il vice segretario generale 
dell’organizzazione per l’uni¬ 
tà africana (QUA), Kaman- 
da Va Kamanda, ha critica¬ 
to duramente la decisione 
del governo di Parigi di for¬ 
nire al Sud Africa due cen¬ 
trali nucleari. In un’Intervi¬ 
sta concessa all’agenzia di 
stampa francese, Kamanda 
si è ; dichiarato « sorpreso e 
perplesso » deH’inlziativa fran¬ 
cese,' In particolare dal mo- 
mentio che l’annuncio segue 
a ruota l’Incontro al vertice 
franco-africano, concluso^ a 
Pari^ due settimane fa. 

H ;leader africano ha di¬ 
chiarato poi che la Francia 
«deve delle spiegazioni» ai 
paesi africani, ed In partico¬ 
lare a quelli che hanno par¬ 
tecipato al vertice di Parigi. 
Secondo Kamanda, 11 dialogo 
«Noid-Sud» sarà svuotato di 
ogni significato qualora le 
legittime aspirazioni deU’Afri- 
ca non vengano prese in de¬ 
bita (Considerazione. A diffe¬ 
renza deirunione Sovietica e 
degli Stati Uniti, ha precisa¬ 
to Kamanda, «L'Europa ha 

bisogno dell'Africa». 

• # • 

< ■ PRETORIA, 1 

L’Africa del sud e Israele 
hanno annunciato a Pretoria 
un programma di rafforza¬ 
mento della cooperazicde tra 
1 due paesi nei càmpl scien¬ 
tifico. tecnologico ed agrico¬ 
lo. Secondo un ccununlcato 
pubUlcato dal consiglio su¬ 
dafricano per la ricerca ' in¬ 
dustriale e scientifica, tra 1 
due paesi cl saraimo scambi 
di ricercatori e ogni anno lo 
svolgimento d’un simposio su 
problemi scientifici di comu¬ 
ne interesse. Le basi di que- 


del Premier sudafricano Vor- 
ster. 

I particolari del program¬ 
ma sono contenuti in un ac¬ 
cordo concluso tra il congres¬ 
so sudafricano per la ricerca 
industriale e scientifica e il 
consiglio nazionale di ricerca 
e sviluppo israeliano. Un ac¬ 
cordo analogo è stato con¬ 
cluso daH'organizzazlone l- 
sraelìana di ricerca agricola 
e dal servizi tecnici del mi¬ 
nistro deH’agricoltura suda¬ 
fricano. 

Per quanto riguarda la 
questione della costruzione 
di una centrale elettronuclea¬ 
re nel pressi di Città del Ca¬ 
po da parte di un consorzio 
francese, è da segnalare una 
sprezzante enunciazione di un 
organo sudafricano, il quale 
sostiene che questo paese è 
già in grado di produrre le 
bombe atomiche che vuole e 
quindi non bisogna farsi im¬ 
pressionare dalle proteste. Il 
Johannesburg . Star infatti 
scrive: « Non è il caso di 
prendere troppo sul serio gli 
aspetti militari nucleari delle 
proteste che si sono levate 
contro il grosso accordo elet¬ 
tronucleare tra la Francia e 
il Sud Africa. Il Sud Africa, 
come altri paesi di media po¬ 
tenza. già ha la capacità di 
produrre armi nucleari. Se 
noi lo volessimo, potremmo 
costruire una bomba in bre¬ 
ve tempo, con le risorse ma¬ 
teriali di cui già disponiamo. 
D'altro canto, bisognerà a- 
spettare fino agli anni 80 pri¬ 
ma che la stazione elettro- 
nucleare di Koeberg produca 
plutonio come sottoprodotto. 
Tutto ciò è di dmninio pub¬ 
blico, o dovrebbe esserla sie¬ 


sta intesa erano state getta- ché tutto questo allarme in- 


te il mese scorso a Tel Aviv 
durante una visita ufficiale 


ternazionale non è giustifica¬ 
to». 


parti in lotta, riunione dalla 
! quale è scaturito un accordo 
di tregua che prevede fra l’al¬ 
tro il ‘ passaggio della guar¬ 
nigione di Andket sotto il con¬ 
trollo del l’« esercito arabo li¬ 
banese». Anche 1 giornali di 
Damasco scrivono che « gli 
sforzi della Siria hanno con¬ 
tribuito a mitigare 1 danni 
del combattimenti nella re¬ 
gione e ad arrestare gli scon¬ 
tri. Le parti In presenza, in 
seguito all'opera di mediazio¬ 
ne siriana, si sono riunite e 
si sono messe d’accordo per 
sospendere 1 combattimenti ». 

Come si è accennato, gli 
osservatori sono stati colti di 
sorpresa dal fatto che l’Inter¬ 
vento militare siriano si sla 
verificato proprio mentre il 
premier sovietico stava per 
arrivare In Siria. Kossighin 
è giunto a Damasco stamani, 
accolto dal primo ministro 
Mahmoud el Ayoubi e da al¬ 
tre personalità, e si incon¬ 
trerà oggi stesso col presi- ^ 
dente Assad. I giornali siriani 
dànno notevole rilievo alla 
visita, l’organo del governo. 
Al Saura, scrive che essa è 
di vitale importanza, data la 
fase cruciale che - la causa 
araba sta attraversando: a 
sua volta l’organo del partito. 
Al Baas. afferma nel suo edi¬ 
toriale che «è d'uopo aumen¬ 
tare la collaborazione e la so¬ 
lidarietà con rUnlone Sovie¬ 
tica, nostra grande alleata, 
al fine di sgominare i plani 
degli imperialisti, guidati da¬ 
gli Stati Uniti, diretti a co¬ 
stringere alla resa il nostro 
popolo». Nel corso della vi¬ 
sita di Kossighin saranno sti¬ 
pulati alcuni trattati di ca¬ 
rattere economico e commer¬ 
ciale, analogamente a quanto 
è avvenuto in Irak. ' : ' 

A Baghdad. 1 colloqui di 
Kossighin si erano conclusi 
ieri appunto con la firma di 
un nuovo accordo di coopc¬ 
razione economica e tecnica. 
Nel comunicato congiunto si 
afferma che «durante 1 col¬ 
loqui, svoltisi in un’atmosfera 
amichevole di franchezza e 
reciproca comprensione, sono 
stati esaminati in modo circo¬ 
stanziato lo stato e le pro¬ 
spettive di ulteriore sviluppo 
della reciproca cooperazione. 
Vi è stato un utile scambio 
di esperienze nel settore 
della costruzione del partito 
e dello Stato ed è stato riba¬ 
dito il fermo proposito di raf¬ 
forzare e sviluppare al mas¬ 
simo i vincoli di amicizia esi¬ 
stenti fra URSS ed Irak ». 
Analogamente, è stata espres¬ 
sa l’esigenza e la volontà di 
sviluppare i rapporti di ami¬ 
cizia e collaborazione fra i 
Paesi socialisti nel loro com¬ 
plesso e il movimento di li¬ 
berazione arabo. 

Per quanto concerne il Li¬ 
bano, le due parti «si di¬ 
chiarano molto preoccupate 
per gli sviluppi pericolosi del¬ 
la situazione in quel Paese, 
per i ripetuti tentativi del- 
ì'imperlalismo e della rea¬ 
zione di intromettersi negli af¬ 
fari interni del Libano, per 
dividere le forze progressiste 
e colpire il movimento di Re¬ 
sistenza palestinese». URSS 
ed Irak - ritengono « che la 
soluzione della crisi libanese 
possa essere solo opera del 
popolo libanese » e dichiarano 
che «continueranno a presta¬ 
re il loro appoggio al movi¬ 
mento di resistenza palesti¬ 
nese». Dopo i suoi incontri 
col Baas, Kossighin ha avuto 
ieri un colloquio con il primo 
segretario del PC irakeno, 
Aziz Mohamed. 

K da registrare, infine, che 
il ' leader palestinese Arafat' 
è giunto ieri sera ad Algeri, 
proveniente da Tunisi dove 
si era incontrato con Bur- 
ghiba. Arafat, che ha avuto 
un lungo colloquio con li pre¬ 
sidente Bumedien. ha espres¬ 
so ai giornalisti la sua «ca¬ 
tegorica opposizione» a qua¬ 
lunque tentativo di interna- j 
zionalizzare la crisi libanese, 
ood come a qualunque «in¬ 
terferenza straniera » negli i 
affari del Ubano. 


Confermato dalla Casa Bianca 


I Ford intende convocare 
lin nuovo vertice economico 


NEW YORK, 1 I dopo la fine dd ciclo delle 


Una consultazione interna¬ 
zionale sui progetti di rifor¬ 
ma economica e monetaria 
si svolgerà nei Caraibi entro 
l'estate, probabilmente alle 
isole Vergini, con la partcci- ' 
pozione degli USA. Canada. 
Inghilterra, Germania, ; Ita¬ 
lia, Francia e Giappone, cioè 
gli stessi paesi che presero 
parte Io scorso autunno al 
vertice di Rambouillet. di 
cui la conferenza dei Carai¬ 
bi dovrebbe essere una con- 
tiniÀzione. Lo ha conferma¬ 
to Stanotte, il portavoce del¬ 
la Qasa Bianca, che pre¬ 
cisato che il presidente Ford 
intende partecipare di per¬ 
sona alla conferenza e che 
contatti esplorativi sono at¬ 
tualmente in corso con 1 go¬ 
verni interessati. 

Non si hanno per ora altri 
dettàgli. Un annuncio uffi¬ 
cialo sul nuovo vertice mo¬ 
netario verrà dato a Wash- 
ingà)n non appena saranno 
statj completati i preparati¬ 
vi. Si sa che sono però in 
eorào sondaggi con i governi 
Interessa tL 

Là data non è ancora fis- 
Mta, " ma - ^ eoUoctierobbe 


elezioni primarie (metà giu¬ 
gno) e prima della conven¬ 
zione repubblicata di Kan¬ 
sas City (metà agosto). 


tenutosi l’anno scorso a 
Rambouillet, nei pressi di 
Parigi, si concluse con una 
intesa tra le nazioni europee 
occidentali. Stati Uniti e 
Giappone, sulla sorveglianza 
reciproca dei cambi e sul 
coordinamento delie politi¬ 
che monetarie in vista di 
una riforma. In queU’ooca- 
sione fu anche convenuto 
che si sarebbero tenute al¬ 
tre riunioni. ' 


Segretario di Stato america¬ 
no ha spiegato che la confe¬ 
renza «darà modo al rap¬ 


presentanti dei sette gover- | sa della sterlina ». 


ni di discutere dei comuni 
problemi » ed ha aggiunto 
che «Ford intende onorare, 
nonostante la campagna pre¬ 
sidenziale in corso, gU ob¬ 
blighi assunti dalla sua am¬ 
ministratone - In politica 
estera». , . 

• • • . 


n Times ed H Oody refe 


. Durante un pranzo in onore del Presidente filippino 

Podgòimi sollecita rAsia 
a cercare formule unitarie 


' MOSCA, 1 
In onore del presidente fi- 


denominatore comune, può 
essere utilizzato . indubbia- 


lippino, Ferdinando Marcos, mente a vantaggio di una pa- 
in visita ufficiale neU’TOSS. ce stabile e della sicurezza 

Uno ^el paesi dell’Asia, del benes- 

lino uti pranzo, nel corso del p HpIIa fpitpitÀ rfpi godo- 

quale 11 capo dello Stato so- 7, .. ^ ^ 

vietlco, Nlkolal Podgomi, ha “ ^ continente». i 

Invitato 1 paesi dell’Asia a se- Podgornl ha poi detto che 
gulre l’esemplo dqi paesi eu- ^ primi colloqui sovietlco fl* 

ropel per il consolidamento Ilpplnl hanno palesato che 

della pace e della sicurezza. « su una serie di problemi In- 

Podgorni ha affermato che ternazlonall attuali le posizio- 

« In Asia vi ‘ sono forze che ni del due paesi sono vicine 

per propri fini egemonici e o concordanti ». 
di grande potenza si schiera- q ^ oresidente 

no contro la distensione In- 

ternazionale. portano avanti M^fcos ha detto che «la di- 
una politica di avvelenamento f^nslone deve estendersi al- 
del rapporti tra l vari paesi. ' 

provocano discordie e conflit- ^ 


Nei colloqui politici tra Mo¬ 
sca e l massimi dirigenti so¬ 
vietici, ■ l'argomento principa¬ 
le all’ordine del giorno è sta¬ 
to quello, naturalmente, del- 
rallacclamento delle relazio¬ 
ni diplomatiche tra i due pae¬ 
si. che non sono mai esistite. 

Ieri si era conclusa a Mo¬ 
sca la visita del primo mi¬ 
nistro dell'Angola. Lopo do 
Nascimento. Sono stati 'sot¬ 
toscritti un comunicato e una 
dichiarazione ' congiunta. A 
quanto si apprende dal co¬ 
municato, rURSS continuerà 
ad aiutare l’Angola nel cam¬ 
pi della difesa, dell’economia.. 


tl tra 1 popoli. Tuttavia noi /auna e au Ainca ». « noi 

siamo certi che il futuro è crediamo — ha aggiunto -— 


rlea latina e all’Africa ». « Noi dell’istruzione e del a asslsten- 
credlamo - ha avoiunto _ za sanitaria pubblica. 


dalla parte di coloro che aspi¬ 
rano ài consolidamento delia 
pace e della sicurezza, che 
vogliono unire gli sforzi per 
far trionfare i principi della 
coesistenza pacifica». ■ 

Il presidente del Soviet su¬ 
premo ha detto a questo pun¬ 
to che «l’esempio dell’Euro¬ 
pa. dove la maggioranza dei 
paesi mossi dalla volontà di 
salvaguardare la pace, con tut¬ 
ta la complessità dei proble¬ 
mi che hanno di fronte, han¬ 
no potuto tuttavia trovare un 


che la Unione Sovietica darà 
il suo contributo al raggiun¬ 
gimento di questo nobile o- 
biettivo». li presidente delle 
Filippine, dopo aver sottoli¬ 
neato il ruolo di Breznev nel¬ 
la distensione internaziona¬ 
le, ha rilevato che il suo pae¬ 
se e l’Unione Sovietica, sulla 
base deità comune adesione 
ai principi della coesistenza 
pacifica «debbono iniziare 
nel corso di questa visita una 
nuova era delle relazioni so- 
vietico-fllippine ». 


= Il documento, il cui testo 
è riportato dalla TASS espri;_ 
me «la completa solidarietà 
con la lotta di liberazione na¬ 
zionale dei ■ popoli deirAfri- 
ca australe, dello Zimbabwe 
e della Namibia a esercitare 
il loro diritto alla autodeter¬ 
minazione e aH’indipenden- 
za». ■ ‘ . 

Le due parti si sono accor¬ 
date per tenere consultazio¬ 
ni regolari su questioni di in¬ 
teresse reciproco. 


« Jimmy Carter. Jerry Brown 
e Franck Church, l tre mag¬ 
giori candidati , democratici 
alla presidenza degli Stati 
Uniti, cl hanno detto In prati-- 
ca la stessa cosa: gli Italia¬ 
ni, In primo luogo, devono po¬ 
ter scegliere da soli, quale 
che possa essere il risultato 
delle elezioni. E hanno poi 
aggiunto che nel caso diven¬ 
tassero presidenti degli Stati 
Uniti, non prenderebbero ini¬ 
ziative ostili nei confronti del- 
ritalta per il solo fatto che il 
Partito comunista facesse 
parte del governo ». Così scri¬ 
ve il corrispondente dagli Sta¬ 
ti Uniti del giornale La Re¬ 
pubblica, Corrado Auglas, in 
un dispaccio che è apparso 
Ieri su tale quotidiano. . 

« Nessuno — sono le parole 
di Jimmy Carter — ' ci au¬ 
torizza di costruire un muro 
intorno airitalia. Secondo me 
sarebbe un errore sbarrare le 
porte al leaders comunisti se 
dovessero avvicinarsi al go¬ 
verno, e non vedo perché do¬ 
vremmo chiudere un rappor¬ 
to se si dimostreranno ami¬ 
chevoli nei nostri confronti ». 

«Jerry» Brown, governato¬ 
re della Càllfomla e aspiran¬ 
te, al pari di Carter, alla 
candidatura democratica, ha 
detto: «Gli italiani devono 
scegliere liberamente ciò che 
sembra loro più giusto, e so¬ 
prattutto la CIA la deve 
smettere di intervenire nella 
vita politica interna degli al¬ 
tri paesi». 

. « Kissinger — ■ ha esem¬ 
plificato Brown — ha cer¬ 
cato di convincerci per me¬ 
si che se l’Angola si fosse 
spostata a sinistra, questo 
avrebbe rappresentato una 
minaccia per gli Stati Uniti. 
II. Congresso ha negato que¬ 
sta circostanza, ha impedito 
che si mandassero : rifornì- . 


menti palesi o segreti di armi 
in Angola e ha fatto • bene. 

10 sono d’accordo ». 

'Brown ha espreìJso quindi. 

In sottintesa polemica con gli 
attuali dirigenti, la convinzio¬ 
ne che il presidente degli 
Stati Uniti debba essere «un 
creatore e un iniziatore, uno 
che sfida il buonsenso tradi¬ 
zionale». 

■ Per quanto riguarda Church 

11 corrispondente ricorda 
quanto già affermato dal se¬ 
natore ■ la scorsa ■ settimana 
(«Se la partecipazione comu¬ 
nista al governo Italiano non 
metterà in pericolo la sicu¬ 
rezza degli altri alleati NA¬ 
TO, dovremmo trovare un 
modo di Intenderci e questo 
sarebbe 11 mio principale In¬ 
teresse come presidente degli 
Stati Uniti ») e riferùsce quin¬ 
di ulteriori commenti, rila¬ 
sciati negli sviluppi della 
campagna elettorale. 

« Ciò di cui l’Italia ha biso¬ 
gno — sono le sue parole — 
è che si ridia fiducia aH’in- 
tegrità del governo, alla sua 
legittimità politica ». Come cl 
si può riuscire? « Attraverso 
due strumenti: la creazione 
di nuovi posti di lavoro e la 
lotta airinflazlone ». Ma non 
sono due obiettivi contrastan¬ 
ti? «No. se si riesce a tro¬ 
vare il giusto punto di equi¬ 
librio ». 

Dai canto suo, in un’inter¬ 
vista al corrispondente del 
quotidiano romano « Il Tem¬ 
po», il vice-presidente Rock- 
feller ha nuovamente soste¬ 
nuto la necessità di un «rie¬ 
same della situazione» da 
parte della NATO, nel caso 
di una partecipazione del PCI 
al governo italiano, dal mo¬ 
mento che, egli ha detto, « la 
.ragione per la costituzione 
della NATO fu la difesa co¬ 


mune deH’occidente contro 
il comuniSmo ». 

• Alla domanda se non sa¬ 
rebbe neirinteresse degli Sta¬ 
ti Uniti una buona ammini¬ 
strazione in Italia con la par¬ 
tecipazione dei comunisti, 
Rockefeller ha risposto evo¬ 
cando gli avvenimenti del »56 
In Ungheria e del '68 in Ce¬ 
coslovacchia a sostegno del¬ 
l’asserzione che atteggiamen¬ 
ti indipendenti da parte del 
partiti comunisti non sono 
« incoraggiati » dal sovietici. 


LONDRA, 1 

Averell Harriman, consi¬ 
gliere per, la politica estera 
di Jimmy Carter, ha affron¬ 
tato il problema dell'u euro¬ 
comunismo » durante una vi¬ 
sita a Londra, dove ha pre¬ 
sentato il suo nuovo libro di 
memorie sui suoi colloqui con 
Churchill e Stalin fra il 1941 
e il 1946 come l'inviato spe¬ 
ciale di Roosevelt. Harriman 
ha detto di essere in disac¬ 
cordo con Kissinger sul mo¬ 
do come affrontare l’emerge¬ 
re dei partiti comunisti nel¬ 
l’Europa occidentale. Ha det¬ 
to fra l’altro testualmente: 
«Gli Stati Uniti non dovreb¬ 
bero tagliarsi fuori da que¬ 
ste forze (1 comunisti del¬ 
l’Europa occidentale) perché 
la pro.spettiva è che, in Italia 
certamente, esse prima o poi 
entreranno nel governo. GII 
Stati Uniti dovrebbero par¬ 
lare contro 11 comuniSmo co¬ 
me filosofia. Noi dovremmo 
mostrare ai popoli di questi 
paesi da quale parte noi stia¬ 
mo. Ma. condannandoli Ille¬ 
citamente. noi incoraggiamo 
semplicemente l loro succes¬ 
si. Se l comunisti europei ar¬ 
rivano al potere, lasciamo che 
siano i democristiani n por¬ 
tarne la responsabilità, non 
gli Stati Uniti ». 
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graph affermano stamane 
che alla conferenza al vertice 
occidentale indetta dal pre¬ 
sidente americano Gerald 
Ford si parlerà della pro- 






V - 


n primo vertice monetario | spettiva aperta dali'eventua- 
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le entrata dei comunisti nel 
governo italiano dopo le im¬ 
minenti elezioni anticipate. 

Secondo il Times, che com¬ 
menta come il Telegraph la 
notizia dell’accettazione dell’ 
Invito di Ford da parte del 
primo ministro britannico 
James Callaghan. « la pro¬ 
spettiva aperta dalla parte¬ 
cipazione del comunisti al 
prossimo governo italiano sa¬ 
rà tra le due che saranno pre- 


■ / ' : ■ 













Avvicinato a New York D | se in considerazione per pri¬ 


me. L’altra è il pericolo per 
la ripresa dell'economia bri¬ 
tannica costituito dalla disoe- 


dei comuni li Daily Telegraph, conser- 
a aggiunto valore, afferma che la confe¬ 
de onorare, renza «darà agli italiani un* 
npagna pre- occasione per spiegare il loro 
reo, gU ob- caso e chiarire in che miso- 
lla sua am- ra il loro partito comunista 
n politica si è staccato dalla linea di 
Mosca». Il gloniate fa co¬ 
munque rilevare che quando 
1X>NDRA, 1 si svolgerà U vertice gli ita- 
Daily Téle- Uani avranno già votata ./■ 
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Dopo J gravi incidenti verificatisi durante il comizio foscista 


Dalla città una risposta unitaria 


Im ’ rUnitd 7 mereoledì 2 giugno 1976 

Oggi manifestazione in piazza della Signoria 

Grande appuntamento 


alla provocaziòné e alla violenza delle giovani comuniste 


. . ♦ » r »“* J*. , « • X . k r j. 
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Un ordine del giorno approvato dal consiglio regionale con il voto del PCI, DC, PSI, PRI, PSDI — Incredibile atteggiamento 
del fanfaniano Butini —. L'intervento del compagno Pasquini —. Assemblee e prese di posizione in tutti i luoghi di lavoro 


Tre concentramenti netta città • «Libere, protagoniste, unite con tt PCt» to slogan dell'ini¬ 
ziativa - Sarà presente la compagna Viviana Corvaian • Comizi e manifestazioni del partito 


Un comunicato del Comune 


« La Giunta comunale in 
merito agli incidenti avvenu¬ 
ti in qittà a causa del comi¬ 
zio di Firenze del segretario 
nazionale del MSI, denuncia 
l’ingiustificabile decisione de¬ 
gli organi di governo e del 
prefetto, i quali — nonostan¬ 
te l’unanime richiesta di tut¬ 
te le forze politiche demo- 
c'ratlche, delie organizzazioni 
della Resistenza, dei lavorato¬ 
ri e degli enti locali, inter¬ 
preti del sentimenti e delle 
preoccupazioni dell’intera cit¬ 
tadinanza — non hanno In¬ 
teso impedire, dopo il delitto 
di Sezze Romano, un preor¬ 


dinato e intollerabile affron¬ 
to a Firenze antifascista mé- 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za. La Giunta rileva come 1 
fatti di ieri dimostrino nuo¬ 
vamente che le manifesta¬ 
zioni del MSI rappresentano 
sicuro elemento di turbativa 
della quiete sociale e dell’or¬ 
dine pubblico e che la lega¬ 
lità democratica va sostan¬ 
zialmente garantita e non può 
essere addotta a pretesto per 
Iniziative di forze eversive 
che hanno il solo scopo di 
provocare le coscienze demo¬ 
cratiche e di fomentare gravi 
episodi di violenza ». 


La via 
delPunità 


Le autorità di governo si 
sono assunte una grave re¬ 
sponsabilità non avendo volu¬ 
to aderire alla ricliiesta. e- 
spressa unitariamente da tut¬ 
te le forze democratiche ed 
antifasciste della nostra cit¬ 
tà, affinché venisse annulla¬ 
to il comizio del fascista Al- 
mirante. 

Le forze politiche democra- 
ticlie si erana fatte interpre¬ 
ti del disagio profondo che 
la presenza di Almirante a- 
vrebbe determinato in tutta 
la città, con rischi che si sa¬ 
rebbero aperti per il norma¬ 
le svolgimento della vita cit¬ 
tadina. 

La risposta che è venuta 
dalla prefettura dimostra an¬ 
cora una volta il permanere 
di mentalità burocratiche e 
sostanzialmente ancorate al¬ 
le vecchie concezioni di uno 
stato accentrato, non in gra¬ 
do di comprendere neanche 
le più elementari istanze pro¬ 
venienti —- come è accaduto 
questa volta — dalla totali¬ 
tà delle organizzazioni demo¬ 
cratiche ed antifasciste. 

Eppure il ragionamento è 
semplice. La presenza di Al¬ 
mirante è di per se stessa 
una provocazione. Non capire 
questo significa avere un o- 
rizzonte angusto, o peggio, 
non comprendere i sentimen¬ 
ti e le volontà delle grandi 
ma.sse popolari. E si arriva 
co-sì all’assurdo che per di¬ 
fendere un pugno di fasci.sti 
i.solati e disprezzati si tra¬ 
sforma ■ per ore il centro di 
una città in un campo di bat¬ 
taglia .E’ mancata una sensi¬ 
bilità che sarebbe stata ne- 
cc.ssaria. soprattutto dopo gli 
avvenimenti di Sezze Roma¬ 
no, dove un giovane compa¬ 
gno è stato «assassinato da 
una .squadracela fascista, e 
nel momento in cui la città 
di Firenze è impegnata a ce¬ 
lebrare il .30. della Repub¬ 
blica. 

E’ nostra opinione che deb¬ 
ba esservi anche^ un uso più 
accorto delle forze deH’ordi- 
ne da parte delle autorità nel 
senso di impegnarsi di più in 
un'oi^ra di prevenzione atten¬ 
ta e immediata. 

Non può essere sottaciuta la 
grave azione svolta da alcu¬ 
ni gruppi estremisti per i qua¬ 
li è sempre più complicato 
comprendere le finalità e gU 
scopi che essi si prefiggono. 
L'unico dato certo è che co¬ 


storo svolgono una oggettiva 
funzione provocatrice che de¬ 
ve e.ssere denunciata e con¬ 
dannata con la massima du¬ 
rezza. Questa azione è tanto 
più grave per le forme ed i 
metodi con i quali essa si 
configura e si sviluppa, tanto 
da rendere legittimi i dubbi 
sui reali orientamenti di que¬ 
sti sparuti raggruppamenti 
che di volta in volta tendono 
a presentarsi con le più di¬ 
sparate e mistificanti sigle. 

Infine, vogliamo ribadire un 
nostro profondo convincimen¬ 
to che riguarda l’azione poli¬ 
tica c la battaglia antifasci- 
.sta. Gli anni die ci stanno 
alle spalle ed anche gli ulti¬ 
mi mesi sono stati contrasse¬ 
gnati da episodi reazionari e 
da azioni terroristiche che 
hanno insanguinato numerose 
città del nostro paese. Il ten¬ 
tativo che si è perseguito da 
parte delle forze reazionarie 
era ed è molto chiaro: divi¬ 
dere il fronte antifascista. i 
aprire delle breccie, andare 
ad uno .scontro frontale con i 
il movimento operaio. i 

Que.sta strada gli è stata 
preclusa daH'unità e dalla 
combattività del movimento 
antifa-sci.sta e dalla classe o- 
peraia. Questa è la strada 
che dobbiamo continuare a 
percorrere! Continuiamo a ri¬ 
tenere che l’unico mezzo per 
battere il fa.scismo sia quello 
di isolarlo sul piano politi¬ 
co e morale e di condurre 
una decisa azione politica per 
il rinnovamento economico 
che elimini le ragioni sociali 
che costituiscono la spinta 
del movimento ncofa.sclsta. 

Per quel che ci riguarda 
continueremo un’azione rig^ 
ro.sa che eviti di portare il 
movimento operaio su obietti¬ 
vi dannosi c fuorvianti. 

' Riteniamo che la risposta 
data dalla città di Firenze 
sia stala seria e responsabi¬ 
le per ri.solamcnto in cui il 
MSI si è trovato anche l’al¬ 
tro giorno nella nostra città 
e per l’impegno unitario di 
tutte le forze antifasciste. 

Vi è bisogno di un normale 
e corretto svolgimento della 
campagna elettorale per un 
confrontò che e\idenzi le re¬ 
sponsabilità della situazione 
attuale c che consenta ai cit¬ 
tadini una scelta meditata e 
ragionata. ^ 

Michele Ventura 


In Consiglio regionale 


Un nuovo appello per 
la libertà del Cile ■ 



I lavori del consiglio regio¬ 
nale sono stati introdotti ieri 
da una comunicazione del pre¬ 
sidente Loretta Montemaggi 
sulla nuova ondata di repres¬ 
sione che ad opera della giun¬ 
ta militare fascista si è abbat¬ 
tuta nelle scorse settimane su 
popolo del Cile. Le organizza¬ 
zioni democratiche della resi¬ 
stenza in esilio hanno dato 
notizia delVarresto di perso¬ 
nalità appartenenU a tetti i 
partiti democratici. Tutti ar¬ 
restati sono scomparsi e la 
^nta si rifiuta di dare no¬ 


La presidenza dei consiglio 
ha innato un telegramma al 
ministro degli Esteri Rumor I 
esprimendo Tindignazione di 
tetti i democratici antìfasci-. 
sti toscani e chiedono un in¬ 
tervento presso il governo elle- j 
no per la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici. iT comitato 
regionale toscano di solidarie¬ 
tà con il popolo cileno si riu¬ 
nirà nei prossimi giorni per 
esaminare la situazione delle 
iniziative intraprese e per ri¬ 
lanciare la campagna di soli- 
dartetà. 


n Consiglio Regionale To¬ 
scano ha approvato nel corso 
della seduta di ieri un docu- 
. mento di condanna per l gra¬ 
vi atti di violenza, che hanno 
turbato Firenze in occasione 
del comizio del caporione fa¬ 
scista Almirante. 

Nell’ordine del giorno, ap¬ 
provato con il voto favorevo¬ 
le del PCI, della DC, del 
PSI, del PSDI. e del PRI e 
con l’astenzloné del consiglie¬ 
re del PDUP, i gruppi demo¬ 
cratici esprimono il ramma¬ 
rico nel fatto che sia stata 
tenuta all’indomani del cri¬ 
mine fascista di Sezze Ro¬ 
mano, una manifestazione 
che ha offeso i sentimenti de¬ 
mocratici e antifascisti di Fi¬ 
renze — medaglia d'oro del¬ 
la Resistenza — e contro il 
cui svolgimento si erano pro¬ 
nunciate tutte le forze demo¬ 
cratiche e sindacali che ave¬ 
vano formulato una precisa 
e concorde richiesta ». 

L’ordine del giorno richie¬ 
de che le autorità responsa¬ 
bili agiscano con la necessa¬ 
ria fermezza per assicurare 
l’ordine democratico contro 
chi turba il civile svolgimen¬ 
to del confronto elettorale. 
Nel dibattito che ha prece¬ 
duto la dichiarazione di voto 
sono intervenuti esponenti di 
tutti 1 gruppi politici: Pasqui¬ 
ni per il PCI. Maccheroni e 
Leone per il PSI, Ralli per la 
DC. Passigli per li PRI, 1 so¬ 
cialdemocratici Mazzocca e 
Mariani, Biondi per il PDUP. 

Unanime il giudizio, rigo¬ 
roso contro l’ennesima pro- 
■ vocazione fascista e gli irre¬ 
sponsabili episodi di violen¬ 
za. critico nei confronti del- 
l’atteggia mento assunto in 
questa circostanza dalle au¬ 
torità prefettizie. Questa po¬ 
sizione unitaria ha isolato 
tra l’altro il consigliere mis¬ 
sino che al momento del suo 
intervento si è ritrovato solo 
e inascoltato — nella aula se¬ 
mideserta — a rimasticare le 
solite vergognose farnetica¬ 
zioni anticomuniste. 

Il Consiglio regione ha 
dunque dato prova di grande 
maturità civile e politica: 
unica nota stonata in questo 
quadro, l'intervento del fan¬ 
faniano Butini, ex segretario 
regionale della DC. il quale 
ha preteso di differenziarsi 
dai sqoi.stessi .compagni di 
partito, astenendosi su una 
parte ^dell’ordine del giorno 
unitario; L'àtteggiamcnto del¬ 
l’esponente democristiano è 
stato duramente criticato e 
in sostanza isolato dallo stes¬ 
so gruppo de che ha votato 
a favore su tutto il testo del¬ 
l'ordine dei comunicato. 

In sede di dichiarazione di 
voto il compagno Pasquini. 
segretario regionale del PCI, 
si è richiamato ai gravi epi¬ 
sodi di lunedi scorso, n E’ gra¬ 
ve — ha detto Pasquini — 
che la richiesta avanzata dal¬ 
le forze democratiche per la 
sospensione del comizio di 
Almirante non sia stata ac¬ 
colta e che per assipurare la 
manifestazione fascista si sia¬ 
no dovute mobilitare ingen¬ 
tissime forze di polizia. Tut¬ 
ta la situazione si è poi ag¬ 
gravata per il fatto che. men¬ 
tre le forze democratiche pun¬ 
tavano all'isolamento e alia 
emarginazione della provoca¬ 
zione fascista alcuni gruppi 
extraparlamentari • sono in¬ 
tervenuti con una azione chia¬ 
ramente irresponsabile. E* 
avvenuto cosi - che tutto il 
centro • di Firenze è stato 
sconvolto per ore da conflit¬ 
ti e scontri che hanno tur¬ 
bato l’intera vita cittadina. 

■ «Un richiamo alle autorità 
— ha proseguito Pasquini — 
si impone dunque anche da 
parte nostra. Siamo'in un mo¬ 
mento delicato, in corso dì 
svolgimento è una campagna 
elettorale importante quanto 
difficile e nessuna debolezza 
può essere giustificata se vo¬ 
gliamo che il confronto tra 
le forze politiche si svoìga su 
un terreno serio e civile ». Do¬ 
po aver sottolineato il senso 
di responsabilità con cui Fi¬ 
renze democratica ha reagito 
alia provocazione isolando la 
manifestazione fascista, il di¬ 
rigente comunista ha chiesto 
«che sia compiuto sino in fondo 
lo accertamento delle respon¬ 
sabilità per il delitto di Sez- 
nime l’autorizzazione a pro¬ 
rapidamente e in modo una¬ 
nime lae autonzzazìone a pro¬ 
cedere contro il missino Sac- 
cucci. , 

« \’i sono momenti — ha 
concluso Pasquali — in cui !a 
democrazia deve mostrare tut¬ 
ta la fermezza necessaria sen¬ 
za alcun tentennamento, per 
dare ai cittadini la garanzia 
del pieno rispetto delia legali¬ 
tà repubblicana ». 

Nella giornata di ieri nelle 
fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro si sono registrate asten¬ 
sioni e assemblee di lavorato¬ 
ri che hanno condannato la 
violenza e la provocazione fa¬ 
scista, chiedendo un deciso .n- 
tervento degli orfani pubbli¬ 
ci per il mantenimento dell’ 
ordine democratico. Nelle 
principali fabbriche (Galileo. 
Nuovo» Pignone, Stice, Billi- 
Matec etc.) sono stati appro¬ 
vati ordmi del giorno in cui 
si chiede l’immediata autoriz¬ 
zazione del missino Saccucci. 

Ordini del giorno di ferma 
condanna alla violenza e alia 
provocazione fascista sono sta¬ 
ti approvati dalla federazione 
provinciale del PSI, dal consi¬ 
glio sindacale unitario ATAP 
e dal comitati unitari dei lavo¬ 
ratori tessili e deH’abbiglia- 
mento di Prato PiLTA-CiSIr 
UILTA-UIL • FlLlEA-COn». 


Nel Salone, de! Cinquecento per ricordare il 2 Giugno 

Oggi a Palazzo Vecchio 
consiglio straordinario 

Le decisioni della commissione di indagine sul neofascismo 


Oggi anniversario della 
Repubblica alle 10,30 nel 
Salone dei Cinquecento di 
Palazzo Vecchio si svol¬ 
gerà una seduta straordi¬ 
naria del Consiglio Comu¬ 
nale di Firenze per cele¬ 
brare solennemente questa 
ricorrenza fondamentale 
per la storia recente del 
nostro Paese. 

Dopo l’introduzione del 
sindaco Giybbuggiani, in¬ 
terverranno i rappresen¬ 
tanti del gruppi consiliari. 
Sono state invitate ad as¬ 
sistere alia seduta del con¬ 
siglio, con tutte le auto¬ 
rità cittadine, le forze de¬ 
mocratiche della città, i 
partiti, organizzazioni sin¬ 
dacali, rappresentanze del¬ 
la federazione degli orga¬ 
nismi dell’antifascismo e 
della Resistenza, esponen¬ 
ti deirassociazionismo di 
base e dei quartieri, re¬ 
sponsabili di organismi di 
categoria. 

Frattanto si è riunita 
nei giorni scorsi in Palaz¬ 
zo Vecchio la commissione 


speciale d’indagine sui prò 
blemi del neofascismo e 
dell’eversione contro le isti¬ 
tuzioni e la legalità repub¬ 
blicana. 

•La commissione ha rite¬ 
nuto opportuno divulgare 
a tutti gli enti di diritto 
pubblico e privato, alle as¬ 
sociazioni ed alle compo¬ 
nenti sociali e politiche 
delia nostra città il que¬ 
stionario elaborato dal 
Consiglio regionale della 
Toscana e di convocare 
per il periodo post-eletto¬ 
rale. una serie di riunioni 
con tali organismi per ave¬ 
re una collaborazione ap¬ 
profondita e responsabile 
nel corso deH'indaglne. 

Nella riunione è stata ' 
riaffermata, in questo mo¬ 
mento complesso e trava- ' 
gliato per la vita del Pae¬ 
se e caratterizzato da gra¬ 
vi momenti di tensione e 
di provocazione, la volontà 
di richiamarsi ai valori 
della Resistenza e della 
Costituzione affinché tutte 
le componenti democrati¬ 


che svolgano unitariamen¬ 
te una energica azione con¬ 
tro ogni atto di violenza 
che possa procurare situa¬ 
zioni pericolose per le isti¬ 
tuzioni repubblicane. 

La Commissione auspica 
inoltre che una rigorosa 
, ed efficace azione contro 
qualsiasi atto di provoca¬ 
zione e di violenza venga 
svolta dagli organi dello 
Stato, quali la magistra¬ 
tura e le forze dell’ordine, 
nei loro rispettivi ruoli e 
nel rispetto delle sfere di 
loro competenza. 

Sono altresì pervenuti 
alla Commissione, da par¬ 
te di alcuni comitati uni¬ 
tari antifascisti della cit¬ 
tà. appelli in cui si rischia- 
mano le forze politiche de¬ 
mocratiche. le autorità 
competenti e la popolazio¬ 
ne tutta al massimo impe¬ 
gno per garantire a Firen¬ 
ze un clima di libero e 
civile confronto, affinché 
la campagna elettorale si 
svolga all’insegna della 
massima correttezza. 


' Una grande manlfestazio- | 
ne delle ragazze comuniste si I 
svolge oggi in piazza della Si¬ 
gnoria. Si tratta di un ap¬ 
puntamento interregionale: 
folte delegazioni di giovani 
giungeranno da ogni parte del 
paese, dairBmilia, dal Lazio, 
dal Veneto, dal Piemonte, da¬ 
gli Abruzzi. Sono previsti tre 
concentramenti alla Fortezza 
da Basso, a piazza S. Croce 
e a piazza Pitti. Alle 16 la 
manifestazione avrà Inizio 
con un recital di canzoni di 
lotta delle donne, con la par¬ 
tecipazione di Giovanna Ma¬ 
rini, Caterina Bueno e Dodi 
Moscati e il complesso cile¬ 
no di Charo Coffré. Succes¬ 
sivamente Giovanna Filippi¬ 
ni terrà un comizio. Alla ma¬ 
nifestazione sarà presente e 
porterà il suo saluto Vivia¬ 
na Corvaian. 

Seguirà un concerto di Co¬ 
simo Cinieri e l’Anonima 
GR e uno spettacolo di let¬ 
tura di poesìe sull’attuale con¬ 
dizione femminile, lette da 
Anna Identici. Anna Melato 
e Graziella Guarnleri. 

La manifestazione rappre¬ 
senta anche il primo appun¬ 
tamento elettorale della 
FOCI. « L’emancipazione ha 
bisogno di un voto di svolta: 
libere, protagoniste, unite con 
il PCI»: questo lo slogan 
delle ragazze comunista. Sot¬ 
to questo segno le giovani 
donne scendono oggi in piaz¬ 
za con entusiasmo, forti del¬ 
la crescita del movimento, 
convinte dello sbocco positi¬ 
vo che la adesione ideale e 
politica al PCI può dare alle 
esigenze maturate in questi 
anni di lotta. 

Nella manifestazione, nelle 
sue articolazioni si ripercor¬ 
re la storia delle esigenze di 
emancipazione: dalla subordi¬ 


nazione alla rivolta sponta¬ 
nea, all'Ingresso delle donne 
come forza autonoma e co¬ 
sciente sul campo dell’impe¬ 
gno politico. Le ragazze che 
si sono date appuntamento in 
piazza Signoria incarnano 
precisamente questo ultimo 
momento di lotta, maturo 
-nelle sue espressioni, consa¬ 
pevole delia sua forza, delle 
sue possibilità, e della stra¬ 
da che ancora c’è da percor¬ 
rere per una emancipazione 
in tutti i campi. Emergono 
cosi temi e problemi fino ad 
oggi non toccati, ma ormai 
al primo {^to nella coscien¬ 
za delle giovani donne: rap 
porti interpersonali, divorzio 
e matrimonio, aborto, fami¬ 
glia. Queste le tematiche che 
si affermano oggi, le questio- 


Uii incontro 
dei sindacati 
Sui problemi 
del credito 

Venerdì si terrà a Firenze 
un incontro sul tema « Cre¬ 
dito e programmazione demo¬ 
cratica dello sviluppo ». pro¬ 
mosso dalla fetlerazione uni¬ 
taria provinciale CGIL-CISL- 
UIL, dalla federazione unita¬ 
ria lavoratori bancari FLB, 
dalla federazione unitaria la¬ 
voratori assicurazioni FUL-à. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9 alla FLOG (Via Mer¬ 
cati, 21) e proseguiranno an¬ 
ello nel pomeriggio per es¬ 
sere conclusi da un segre¬ 
tario confederale. 


ni che le masse femminili 
hanno fatto proprie per la 
conquista di una nuova qua¬ 
lità della vita, di un nuovo 
progetto di società. 

FIRENZE 

Oggi: Ponte a Eina. ore 10, 
Pirricchl: S. Francesco (Pon- 
tassieve), ore 16,30, Barontl; 
Mantignano Ugnano, ore 17, 
Caiani; Sesto Fiorentino 
(campo sportivo), ore 18. Bar- 
tolini; Mercatale, ore 18, 
QuercioU; Bagno a Rlpoli, 
ore 18. Ventura: Barberino di 
Mugello, ore 21. Bucciarelli. ' 

PRATO 

Oggi: Oste, ore 10.30, Pa¬ 
gliai; Poggio alla Malva, ore 
11, Del Vecchio. ; 


Confereiìza 
di produzione .' 
sui servizi 
postali 

E’ in programma per do¬ 
mani. giovedi. presso la SMS ; 
di Rifrcdi la conferenza di 
produzione sui servizi posta¬ 
li. organizzata dalle sezioni 
aziendali del PCI e PSI. 

I lavori si apriranno alle 
ore 9.30 con la relazione e 
proseguiranno per l’intera 
giornata con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
forze iKilit ielle e dogli enti . 
locali. 


Primi importanti risultati dell'impegno dei comunisti 


In corso numerose iniziative per il contratto 


Già versati 84 milioni Venerdì manifestano 


al PCI .per le elezioni 

Un lavoro polìtico capillare — La risposta positiva di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini all’appello del partito ed alla sua proposta politica 


i tessili a Empoli 

Parteciperanno alla giornata di lotta le lavoratrici 
della Val d’Elsa del cuoio e delle confezioni 


La sottoscrizione per la cani- 
pagna elettorale del PCI, già 
in questa fase iniziale, sta 
raggiungendo in Toscanà con¬ 
sistenti risultati: su un obiet¬ 
tivo di 336 milioni ne sono 
già stati raccolti quasi 84. 
Il lavoro da compiere è an¬ 
cora molto ma non c’è dub¬ 
bio che l’obiettivo posto alla 
Toscana verrà realizzato di 
pari passo al crescere deìl'im- 
pegno e della mobilitazione 
del partito sui temi politici e 
per portare avanti un contat¬ 
to sempre più largo e concre¬ 
to con i cittadini, 1 lavorato¬ 
ri, gli elettori. ■ ■ 

Sono proprio queste le oc¬ 
casioni politiche che consen¬ 
tono di garantire al Partito 
uh finanziamento estrema¬ 
mente necessario per una 
campagna elettorale che, sep¬ 
pur concentrata rappresenta 
comunque un impegno finan¬ 
ziario di non poco momento. 
Una occasione ed un impe¬ 
gno dunque che, per la mag¬ 
gior parte delle organizzazio¬ 
ni del nostro partito si espri¬ 
me in un colloquio, in un 
rapporto capillare, quartiere 
per quartiere, casa per casa. 

Ecco il quadro degli obiet¬ 
tivi posti e delle cifre già 
realizzate dalle diverse fede¬ 
razioni: 


Arezzo 

obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 8.230.000 pari al 25% 

Massa Carrara 

obiettivo L. 7.000.000 
realizzato 2.000.000 pari al 
28,5% 

Grosseto 

obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 5.000.000 pari al 20% 

Lucca 

obiettivo L. 2.000.000 
realizzato 500.000 pari al 25% 

Pisa 

obiettivo L. 30.000.000 
realizzato 11.178.000 pari ai 
37.2% 

Pistoia 

obiettivo L. 20.000.000 
realizzato 6.800.000 pari al 34% 

Prato 

obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 10.000.000 pari al 
40% 

Viareggio 

obiettivo L. 6.000.000 
realizzato 1.500.000 pari al 25% 


Siena 

obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 10.000.000 pari al 
25% 

Firenze 

obiettivo L. 135.000.000 
realizzato 25.000.000 pari al 
18,3% 

Livorno 

obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 5.600.000 pari al 14% 
Questi primi risultati sono 
la testimonianza concreta del¬ 
la risposta che non solo i mi¬ 
litanti e gli iscritti al partito 
danno, ma che viene dal la¬ 
voratori, dai' cittadini, dalie 
centinaia di migliaia di sim¬ 
patizzanti. Una risposta in 
positivo airappello del PCI 
per sostenere una bat taglia 
che ha come obiettivo (fHWIò 
di dare al paese un governo 
capace di dominare la gravis¬ 
sima crisi che lo percorre e 
di raccogliere le forze demo¬ 
cratiche attorno ad un pro¬ 
getto politico serio e credibi¬ 
le per dare allo stato una 
: nuova guida politica in gra- 
I do di avviare l’opera di ri- 
' costruzione dell’economia e 
1 della società. 


Per i fatti di Pistoia 


Spiccato ordine di cattura 
per tre giovani fiorentini 

Denunciati per detenzione di esplosivi e esplosione seguita ^ crollo 
Analoga comunicazione del magistrato ad un pistoiese - I fatti si riferiscono 
all'esplosione di una bomba nella sede della CISNAl 


Incontro con gli 
occupanti di 
via Segantini 

n vice Sindaco avvocato 
Ottaviano 0)lzi e gli asses¬ 
sori Luciano Ariani e Anna 
Bucciarelli si sono incontrati 
questa mattina in Palazzo 
Vecchio con gii occupanti di 
vìa Segantini. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha riconfermato nuova¬ 
mente il suo impegno a re¬ 
perire gii alloggi necessari 
per essere destinati alle fa¬ 
miglie che fra gii attuali 
occupanti ne hanno effetti¬ 
vo bisogno. 

L’amministrazioQe cinnuna- 
le ha assicurato che entro 
i primi di luglio sannno 
pronti ed assegnati gli ap¬ 
partamenti alle famiglie in¬ 
teressate. Intanto saxanno 
fatti tutti gli Interventi ne¬ 
cessari' per assicurare il ser¬ 
vizio di approvvigionamento 
idrico con autobotti agii at- 
umU ooCTaantL 


Ai tre fiorentini ed al pi¬ 
stoiese fermati venerdì scor¬ 
so dopo gii incidenti avve¬ 
nuti a Pistoia al termine del 
comizio del missino CovelU 
è stato notificato in carcere 
un ordine di cattura del ma¬ 
gistrato per detenzione di 
esplosivi e esplosione seguita 
da crollo. 

I tre fiOTentini sono lo stu¬ 
dente Renzo Corsini. 20 an¬ 
ni, abitante in viale Verga 
83. Fabio Voltancoli. 20 anni, 
abitante in via Mori .7 ed 
iscritto al liceo Michelangelo 
e Stefano Demontis. 19 anni, 
abitante in via Ghibellina 55t. 
Il quarto giovane a cui è sta¬ 
to notificato Tordine di cat¬ 
tura è Giorgio Bioci. 22 anni, 
abitante in via Gora e Bar¬ 
batole 252. spazzino comunale. 

Ck>me si ricorderà in conco¬ 
mitanza con ircomirio del fa¬ 
scista Covelti alcuni gruppet¬ 
ti extra pariamentarl aveva¬ 


no inscenato una manifesta¬ 
zione di protesta cercando di 
raggiungere piazza Santo Spi¬ 
nto dove parlava l’ex presi¬ 
dente monarchico. 

Nd corso del comizìò una 
bomba incendiaria m<4to po¬ 
tente fu lanciata contro la 
sede della Cisnal. L’ordigno 
causò il crollo di una parete 
che divideva la sede del sin¬ 
dacato missino da una libre¬ 
ria. 

Una commessa. Maria 
resa.Beitrame. iS 28 anni, mix- 
tante a Pistoia in. via Ma- 
callè 38. fu colpita dal crollo. 
La donna fu ricoverata in 
ospedale per aver riportato 
un forte choc, contusioni al¬ 
la testa ed in varie parti del 
corpo. Comunque le sue con¬ 
dizioni non destavano fireoc- 
cupazione. 

' La polizia fermò i quattro 
giovani che ora hanno rice¬ 
vuto l’ordine di cattura. 



Nell’Empolese fer\’ono le 
iniziative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei tessili 
ed affini, dopo che già alcuni 
elementi positivi hanno segna¬ 
to la trattativa con il padro¬ 
nato. come ad esempio l’atto 
di buona volontà deira.ssocia- 
zione dei piccoli imprenditori. 

Il settore tessile nella zona 
è un ambito produttivo che 
ha risentito in modo non gra¬ 
ve della generale crisi che ha 
travagliato l’apparato produt¬ 
tivo del no.stro paese. Rì.sulta 
infatti da colloqui avuti da 
sindacalisti con alcuni im¬ 
prenditori della zona che il 
loro giro di affari ha segnato 
In questi ultimi tempi un an¬ 
damento nettamente migliore 
rispetto .1 quello registrato ne¬ 
gli anni scorsi. Tuttavia que¬ 
sto apparente stato di soli¬ 
darietà -Si teme non sia desti¬ 
nato a durare; ci troviamo in- 
dinanzi ad una maegio- 
razione delle esportazioni do¬ 
vute alla debolezza interna¬ 
zionale della nostra moneta, 
che rende comoetitivi i no¬ 
stri prodotti. Ma quando le 
scorte in magazzino accumu¬ 
late .saranno terminate si pro¬ 
porrà il p-avoso problema 
della rirostituzibne delle scor¬ 
te dì materie prime, con ac¬ 
quisti sui mercato fortemente 
caratterizzato da un aumento 
dei costi. 

In ultima analisi perciò il 
giudizio dei sindacati confe¬ 
derali di categoria è di una 
riprc.sa drogata dalfinflaz-io- 
ne che rischia soltanto dì rin¬ 
viare la crisi di questo set¬ 
tore importante e addirittu¬ 
ra vitale per la zona di Em 
poli. Proprio per ouestl gra- 
vcbI problemi la piattaforma 
nazionale vede ai suo centro 
alcune richieste di ordine co¬ 
noscitivo per meglio orienta¬ 
re la lotta de; lavoratori e per 
far giocare ad essi fino in 
fondo il loro ruolo di cia-sse 
dirigente attenta ai problemi 
complessivi dell’assetto eca 
nemico produttivo del pae.se 
Si richiede infatti nella piai 
taforma di poter conoscere 
per aziende di una certa gran¬ 
dezza. le prospettive produt¬ 
tive, i programmi, di investi¬ 
mento, le modifiche organiz¬ 
zative e tecnologiche e le 
eventuali opeiazioni di scor¬ 
poro e di decentramento, non¬ 
ché le operazioni di concen¬ 
trazione. 

Tutto c:ò per riuscire «d e- 
sprimere un pronrio' circo¬ 
stanziato parére in merito ai 
problemi della , occupazione, 
della riorganizzazione del la¬ 
voro in tutti i suoi aspetti 
e delle condizioni produttive, 
,amtMrtitaIi ed ecologiche. Per 
le aziende tessili dell’Empo- 
lese molto importanti sono i 
problemi connessi al lavoro 
a domicilio. < - 

I sindacati a questo propo¬ 
sito richiedono un* azione che 
tenda ad un maggior control¬ 
lo delie attività produttive e 
a domicilio e ad un lavoro 
di organizzazione delle lavo- 
ruiti a domicilio In coerenza 
con là plattàfanna auianà- 


le. Infatti in alcune fabbri- 1 
che In cui è preponderante 
il lavoro a domicilio le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
già pre.sentalo una richiesta 
di incontri per discutere le ta¬ 
riffe di cottimo in base al 
guadagno delle lavoratrici in¬ 
terne, la denuncia del lavoro 
effettivo consegnato dalia 
azienda e l’applicazione scru- I 


poiosa e rlgorasa degli accor¬ 
di zonali raggiunti. 

Nel qu-idro delie iniziative 
di lotta per il contratto nazio¬ 
nale il 4 giugno ad Empoli, 
vi .sarà una manifestazione 
interzonnle. (Confluiranno in¬ 
fatti anche le lavoratrici del¬ 
la zona della Val d'Elsa e del 
cuoio, e le lavoratrici delle 
confezioni. 
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Zucchero? Carne? Ci pensa il MEC 

Chiuso nel '70 lo zuccherificio di Granaiolo - Circa 2000 ettari erano coltivati a barbabietola - Assenteismo dei pro¬ 
prietari, del governo, degli agrari - L'assurda politica comunitaria, il danno alla zootecnia e bieticoltura - L'incre¬ 
mento della viticoltura e la questione della zona d'origine controllata che esclude le aziende coltivatrici dirette 
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Lo stabilimonto zucchtrloro di Granaiolo 


« Del quattro zuccherifici 
esistenti In Toscana due sono 
stati chiusi nel giro di pochi 
anni; la produttività è ca¬ 
lata di oltre il 50% — dice 
Bruno Bartoll dell’Atleanza 
provinciale coltivatori diretti 
di Firenze. Nella nostra pro¬ 
vincia avevamo talune zone 

— in partlcolar modo la Val 
d'EIsa. Val d'Arno. Mugello 

— dove si era sviluppata una 
forte produzione di barbabie¬ 
tola. L'esodo che ha investito 
la famiglia contadina ha rap¬ 
presentato una delle cause 
dell'abbandono di questa Im¬ 
portante coltivazione. Ma non 
basta. Un fattore determinan¬ 
te di questo abbandono lo 
troviamo i nel tipo di scelte 
operata nel settore: dalle cir¬ 
colari che negli anni '60 la 
Prefettura Inviava ai produt¬ 
tori: "se produci più di tanto 
non avrai la garanzia che le 
bietole tl saranno ritirate" 
agli iniqui accordi «stipulati 
nell'ambito del Mercato Co¬ 
mune Grazie al Mec ci tro¬ 
viamo in questa assurda si¬ 
tuazione; cQnsumiamo in Ita¬ 
lia 18 milioni di quintali di 
zucchero mentre passiamo 
produrne solo 13 milioni e 
mezzo. La differenza la col¬ 
miamo a suon di miliardi ». 

Slamo andati a Castelflo- 
rentlno dove operava fino agli 
anni ‘70 lo zuccherificio di 
Granaiolo, uno dei due stabi¬ 
limenti — l'altro è nel Mu¬ 
gello — che ha appunto chiu¬ 
so 1 battenti. 

«Vaste estensioni coltivate, 
centinaia di persone al lavo¬ 


ro — tra fissi, stagionali, ca¬ 
mionisti. ecc — e un giro di 
affari affatto trascurabile — 
commenta il compagno Edo 
Neri, un ex dipendente dello 
zuccherificio —. La stagione 
della bietola era una boccata 
di ossigeno per l'economià del¬ 
la zona: a turni di 300 ci lavo¬ 
ravano studenti, disoccupati, 
artigiani che trovavano un 
pò di tempo Ubero.. Era 11 
momento dei piccoli lussi e 
del debiti pagati ». 

Il sindaco di Castelfloren- 
tino compagno Giovanni Fre- 
dlanl. conferma con amarez¬ 
za: «SI è lasciata mano Ube¬ 
ra 'al monopoilo Tra l'altro 
nella nostra zona si otteneva 
un prodotto particolarmente 
noto per la sua alta qualità. 
Fatto è che vigeva un siste¬ 
ma di stipulazione del prez¬ 
zo In base a campioni del 
prodotto L’intercs-se era quin¬ 
di di mantenere bas-sa la pro¬ 
duttività E’ venuto a man¬ 
care casi l'aggiornnmento 
tecnologico » 

« Dobbiamo ricordare che 
il patto mezzadrile ha costi¬ 
tuito in questo campo un 
freno ancora più potente che 
in altri setton agricoli — con¬ 
tinua il compagno Manno 
Lozzeri che ha seguito come 
sindacalista le vicissitudini 
dello stabilimento —. La bar¬ 
babietola richiedeva molla 
manodopera e perciò veniva a 
non collimare più il rapporto 
tra capitale investito da! pa¬ 
drone e capitale la/oro inve¬ 
stito dal mezzadro A questa 
caratteristica si sommano una 
serie di fattori quali l'assen- 


Parlano gli studenti dell'ITC di Pistoia 


Con il «pezzo di carta» di fronte 
ad incerte prospettive di lavoro 

La difficile scelta dell’Indirizzo di studio dopo la scuola deH'obbligo - Il problema della qualificazione e del rinnovamento delle 
strutture didattiche • Rapporto con il tessuto produttivo delia provincia • Maturata nelle lotte studentesche la volontà di cambiare 


PISTOIA. 1 

Il problema della scelta 
dell'indirizzo di studio, dopo 
l'adempimento degli anni del- 
l'obbligo scolzistico, è diven¬ 
tata sempre più difficile per 
gii studenti italiani. Vista la 
estrema dequalificazione del¬ 
la scuola superiore in tutti 1 
suoi rami, vista la difficoltà 
crescente nel trovare uno 
sbocco professionale adegua¬ 
to e soddisfacente, spesso l 
giovani sono costretti a ba¬ 
sarsi solo sulle loro aspira¬ 
zioni o preferenze, o a proce¬ 
dere per esclusione. In ogni 
caso-regna sovrana la confu¬ 
sione. la sfiducia e II disagio. 

Un quadro di questo genere 
è uscito dal discorsi che al¬ 
cuni allievi deiristituto tecni¬ 
co per II commercio di Pistoia 
ci hanno, fatto nel corso di 
un incontro, insieme ad una 
loro Insegnante: Marta, Si¬ 
monetta. Rocco e Luciano si 
soo mostrati insoddisfatti del¬ 
la scelta compiuta, nonostan¬ 
te la loro convinzione che 
questa scuola, adeguatamente 
rinnovata potrebbe qualificar¬ 
li professionalmente e offri¬ 
re una prospettiva di lavóro 
accettabile, e piuttosto preoc¬ 
cupati per 11 loro avvenire. 

a Per me l'iscrizione all'Isti¬ 
tuto tecnico per U commer¬ 
cio — commenta Marta ~ 
aveva un solo scopo: conosce¬ 
re le lingue. Ma mi sono ac¬ 
corta che questa non è la 
materia principale di studio. 
Una scuola del genere dovreb¬ 
be qualificare di più che un 
semplice diploma di ragio¬ 
neria. Cosi almeno pensavo, 
ma mi sono dovuto ricredere. 
Una breve esperienza di colla¬ 
borazione con mio padre, mi 
ha fatto chiaramente capire 
che una volta ottenuto il so- 
apirato « piezzo di carta » do¬ 
vrò conu.nciiu’e tutto da ca¬ 
po ». 

Uno studio libresco delle 
materie tecniche infatti non 
è assolutamente in grado di 
dare indicazioni pratiche e 
basi Iniziali per una profes¬ 
sione vera e propria. Ma al¬ 
meno quello di ragioniere è 
un diploma sicura dal punto 
di vista dcH'occupazione? 
« Esiste ancora il mito — con¬ 
tinua Marta — deH’impiego 
fisso. In banca o statale, con 

10 stipendio e la pensione mo¬ 
desti ma sicurU che permet¬ 
tono una relativa agiatezza 
finanziaria. Questo discorso 
però non fa i conti con la 
monotonia e l'aridità del la¬ 
voro ». 

« Non solo con questo — in¬ 
terviene l'insegnante —. Che 

11 mito esista non c’è dubb-o: 
basta notare con quale rapi¬ 
dità crescano le tscnzionl an¬ 


che qui a Pistola. Sono circa 
2000 I ragazzi che attualmen¬ 
te frequentano l'Istituto tec¬ 
nico TCr il commercio, e la 
cifra e in continuo aumento, 
mentre l’Istituto tecnico in¬ 
dustriale. che tra l'altro ha 
una sede nuovissima e fun¬ 
zionale, si è praticamente 
dimezzato. 

Non ci si rende conto che 
le possibilità di un impiego 
qualificato a livello provincia¬ 
le scarseggiano paurosamen¬ 
te ormai anche per i diplo¬ 
mati in ragioneria ». La strut¬ 
tura economica della provin¬ 
cia ha un suo peso determi¬ 
nante in queste considerazio¬ 
ni: si tratta di un tessuto di 
transizione dalt'agricoltura 
alla piccola industria polveriz¬ 
zata. che ormai mostra la 
corda, al terziario sempre più 
esteso. Esiste dunque un rap¬ 
porto stretto tra le scelte di 
studio e di lavoro dei giova¬ 
ni e la disgregazione del tes¬ 
suto economico provinciale. 
A un problema di cosi vasta e 
complessa portata non può 
portare un significato con¬ 
tributo in positivo nemmeno 
qualche esperienza isolata di 
rinnovamento della scuola, di 
sperimentazione didattica dt- 


In edicola 
j la collana 
I « I tascabili 
della natura » 

Un albero, un fungo, un 
frutto, un'orma. Quattro fre¬ 
quenti incontri durante la 
nostra corsa domenicale fuo¬ 
ri dalle città. 

Quattro termini generici 
che abbiamo acquisito via via > 
che et siamo allontanati dal 
contatto continuo con la na¬ 
tura e che ci servono ormai 
per indicare tutti gli alberi, 
tutti i funghL tutti 1 frutti, 
tutte le orme. 

E’ nata cosi la semplice e 
pratica collana de « I ta¬ 
scabili delia natura»: «Fun¬ 
ghi si e no» • «Gli alberi: 
come rzconscerli > - « Le trac¬ 
ce: come riconoscere gli ani¬ 
mali selvatici da orme fat¬ 
te e altri segni » - « Frutti sel¬ 
vatici ». Questi i titoli del pri¬ 
mi volumetti delia nuova col¬ 
lana; quattro volumetti vera¬ 
mente tascabili (formato cm 
10.3x13.4) per i quali Fran¬ 
co Gherardinl ha scritto te¬ 
sti facilmente comprensibili, 
ma rigorosamente esatti; ha 
scattato belle e efficaci foto 
a colori. 


sarticolata dalla situazione 
concreta. 

«Frequento il biennio spe¬ 
rimentale — spiega Simonet¬ 
ta — e sinceramente c’è una 
grande confusione. Questi due 
anni dovrebbero dare una for¬ 
mazione di base, mentre la 
professtonallzzazione vera e 
propria è affidata al trien¬ 
nio. Questo tipo di organizza¬ 
zione degli studi sarebbe se¬ 
condo me ottima, se fosse 
portata avanti con coerenza 
e con spirito didattico innova¬ 
tore. In realtà non avviene 
cosi e il risultato è un diso¬ 
rientamento generale. Fre¬ 
quentemente gli studenti 
cambiano le materie opzionali 
e facoltative, alla ricerca di 
un indirizzo che apra prospet¬ 
tive di lavoro. Esiste per 
esempio un indirizzo biome- 
dlco. per la preparazione del 
personale paramedico. Molti 
lo scieglierebbero. ma è co¬ 
me fare un salto nel buio». 

Quando si frequentano 1 
primi anni della superiore le 
idee chiare scarseggiano, con¬ 
tinuano Luciano e Rocco, si 
cambia spesso idea, si va 
per esclusione. La mancanza 
di prospettive contribuisce ad 
aggravare la situazione. « La 
difficoltà di prendere un 
orientamento preciso non è 
solo un prodotto dell'insicu¬ 
rezza. o del fatto che la scuo¬ 
la è completamente sgancia¬ 
ta dalla realtà economica del¬ 
la provincia — riprende Mar¬ 
ta —. C’è anche un elemen¬ 
to di istintiva sfiducia con¬ 
tro la scuola tradizionale, la 
ricerca di un sistema didatti¬ 
co nuovo, di un rinnovamen¬ 
to sentito come necessario». 

Questa consapevolezza è na¬ 
ta nei giovani dopo lunghe 
lotte aH'intemo della scuola; 
è maturata in loro una vo¬ 
lontà di cambiare, uno stimo¬ 
lo a partecipare, una poten¬ 
zialità di rinnovamento che 
l'incertezza degli sbocchi oc¬ 
cupazionali può offuscare ma 
non sconfiggere. « Certo se si 
guarda chi si è diplomato 
prima di noi — continua Lu¬ 
ciano c’è ben poco da spe¬ 
rare. Pochissimi hanno tro¬ 
vato un lavoro qualificato, 
molti si sono iscritti all'uni¬ 
versità, il luogo deH'etemo 
rinvio ». 

Anche questi giovani, che 
ancora sono alle prese con i 
libri, non manifestano ecces¬ 
sive illusioni: «Ci {scrivere¬ 
mo airumversità anche noi. 
almeno chi può sostenere un , 
onere di questo tipo Faremo 
del concorsL accetteremo la 
vorl precari Non ci resta al¬ 
tra strada che tentare». 

Susanna Cmssatì 




A cóhclusione dell'assemblea annuale 

API : giudìzio positivo 
sui rapporti con 
Regione e Enti Locali 

Necessaria la distinzione di. ruolo e funzione tra 
operatore economico e operatore politico che ri¬ 
sulterebbero snaturati da indebite sostituzioni 


L'analisi • della situazione 
economica e politica è stata 
compiuta nel corso ' dell'as¬ 
semblea annuale dell'API To¬ 
scana. In primo luogo 1 pic¬ 
coli - industriali toscani han¬ 
no evidenziato la gravità del¬ 
ia crisi di fronte alla quale 
«sono stati tardivi I provve¬ 
dimenti emanati dal gover¬ 
no» che hanno fatto riemer¬ 
gere gli stessi problemi del 
medio periodo. 

«Occorre attuare profonde 
modifiche nel modello di fun¬ 
zionamento del sistema eco¬ 
nomico — ha ammonito il 
presidente Belardinelli, nella 
sua relazione — in cui abbia¬ 
mo operato per tanti anni 
dai momento che ora è vera¬ 
mente ni^n più procastinabìle 
la soluzione di quelle que¬ 
stioni di fondo Irrisolte, che 
caratterizzano la nostra si¬ 
tuazione». Sul piano politico 
l'API non legittima «nessu¬ 
na ipotesi di diretta parteci¬ 
pazione politica.», irl contra¬ 
sto con iiuanto è ando^ af¬ 
fermando sino od Oggi Um¬ 
berto Agnelli con la coper¬ 
tura delia Confìndustria. 

' A giudizio del picooll indu¬ 
striali toscani infatti è ne¬ 
cessario riaffermare «la di¬ 
stinzione di ruolo e di fun¬ 
zione tra operatOTe economi 
co e operatore politica che 
risulterebbero snaturati da 
indebite sostituzioni ». 

Di qui la scelta di «stimo¬ 
lo» nel'confronti del potere 
pubblico e dei partiti «af¬ 
finché si effettuino le scelte 
e si perseguano le finalità 
di un armonico sviluppo so- 
c:o!og1co ». 

Lo stello stimolo al dialo¬ 
go. 1 piceli Imprenditori au¬ 


spicano si eserciti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali su tut¬ 
ti i temi di rilevanza sia ge¬ 
nerale che specifica. 

Nel complesso 11 presidente 
Belardinelli ha espresso, a 
nome dell’API Toscana, un 
giudizio positivo «sul rappor¬ 
to instauratosi tra l'associa¬ 
zione e il potere pubblico de¬ 
centrato». nel cui confronto 
i piccoli industriali intendo¬ 
no continuare t ad essere 
« parte attiva e stimolante, 
in conformità alle istanze 
delfindustria minore ». 

Dall'assemblea è scaturito 
il nuovo direttivo che ha 
provveduto all'assegnazione 
delle cariche: Dante Belardi- 
nHIl è stato confermato pre¬ 
sidente; Mauro Frilll e Ric¬ 
cardo Cascio sono coprcsi- 
dentl; Enrico . Casini. Rio 
Cecchini e Mario Paolanti. 
vicepresidenti: Alberto Passa- 
ponti. Giovanni Bagnai Gra¬ 
ziano Sabatelli, consiglieri. 


teismo del proprietari, del go 
verno, degli agrari. Il prezzo 
in certi momenti calava ben 
al di sotto delle mille lire ai 
quintale; gli accordi comu¬ 
nitari portavano decisamente 
alla chiusura del rami piu 
deboli ». 

« Mancanza di incentivazio¬ 
ne. di appropriata irrigazione 
e di meccanizzazione (in un 
settore che consente tra l’al¬ 
tro una forte meccanlzzazlo- | 
ne) — conclude Edo Neri —. i 
In talune zone dell’Emilia e j 
del Veneto per portare un 
esemplo, si riesce a produrre 
fino a 900 quintali per et¬ 
taro. Noi, con il sistema del 
"tutto a mano" ne produce¬ 
vamo 300 Con una diversa 
politica nel settore lo stabi¬ 
limento non sarebbe giunto 
alla chiusura. Una chiusura, 
va detto, che le lotte del lavo¬ 
ratori hanno ritardato di 
10 anni: visto quali erano gli 
accordi comunitari sapevamo 
in partenzii che lo zuccherifi¬ 
cio di Granaiolo aveva il de¬ 
stino segnato ». 

Nella Val d’EIsa parallela- 
mente alla coltura delia bar¬ 
babietola c’era anni fa una 
notevole produzione di tabac¬ 
co — oggi drasticamente ri¬ 
dotta — oltre a una forte 
pre.senza della zootecnia. - 

<f Nel momento in cui c’è 
un trapasso da un paese pre¬ 
valentemente agricolo a un 
paese industriale agricolo è 
ovvio che una parte della 
popolazione della campagna 
si sposti nell'industria — os¬ 
serva Marino Lazzerl —. Se 
questo trapasso fosse stato 
programmato le cose sarebbe- 
ro andate diversamente; non 
una spinta ma un andarsene 
controllato. Sono convinto 
che l'esodo non sarebbe stato 
cosi massiccio. Come sono 
convinto che oggi se fossero 
appianate le difficoltà esisten¬ 
ti — necessità di un grosso 
capitale iniziale, mancata so¬ 
luzione dei problemi connes¬ 
si all'assistenza, ecc. — molti 
ritornerebbero alla terra che 
rappresenta, in questo mo¬ 
mento di crisi, un grande po¬ 
tenziale occupazionale ». 

tf Con l’emigrazione dalla 
campagna abbiamo visto ri¬ 
dursi il patrimonio zootecni¬ 
co — commenta Ivo Corbinel- 
li. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale —. Ogni 
famiglia di mezzadri aveva le 
sue 6 7 mucche (tra l’altro di 
ottipia qualità). Se pensiamo 
che' soH»'-heJ' comune di Ca- 
stelfior^tihti circe/ 

ftóo famigliò' poòsfarno valiK 
tare la quantità di bestiame 
allora esistente. Attualmente J 
se CI sono 500 capi è già j 
tanto ». j 

Una ventina d’anni fa la i 
zootecnia era talmente svi- j 
luppata che 1 diversi comuni 
della Val d’EIsa decidevano j 
la costruzione di un coloboa- - 
rio per meglio rispondere alle i 
crescenti esigenze del settore. 

I! progetto fu approvato, il ’ 
terreno individuato ma l’Ini¬ 
ziativa doveva restare sulla [ 
carta. Nel '56. infatti, co- I 
minclava il tracollo. | 

« Le responsabilità sono da ' 
addebitare anche alla gros- i 
sa proprietà terriera — com- ' 
menta Bruno Bartoli — che j 
ha teso alia cacciata del mez- { 
zadro dai poderi. Per quanto j 
riguarda l'azienda coltivatri¬ 
ce diretta questa si è vista ' 
in mille difficoltà, alti costi 
della mangimistica, essenza ' 
di strutture per 'la trasfor- 
inazione e via dicendo. A que- 1 
sto basti aggiungere l'assur- i 
dità del premio per l’abbat- | 
timcnto del bestiame — 123 
mila lire per ogni capo — in 
un periodo in cui registra- ’ 
vamo già — siamo negli anni i 
sessanta — una carenza di 


carne. I nsultatl sono quelli 
che sono: nella nostra pro¬ 
vincia SI è passati dai 135 
mila capi dei '51 al 60 70 mila 
del '61, ai 20 630 di ora. Ciò 
per una visione comunitaria 
sbagliata, per l'accettazione 
da parte del nostro governo 
degli Intere-ssl altrui. Inutile 
ricordare che l'acquisto di 
carne rappresenta per l’Italia 
una delle voci più consistenti 
nelle importazioni ». 

Parlando con 1 contadini 
della zona tutti si trovano 
d’accordo nel constatare che 
la Val d'EIsa pareva un giar¬ 
dino tant'era amorevolmente 
curato ogni metro di terra. 

« Perché l’alluvione del '66 
è stata cosi disastrosa? — os¬ 
serva un esercente di (Dastel- 
fiorentlno —. Perché la cam¬ 
pagna non era più curata 
come dieci anni prima. Il ter¬ 
reno vedeva alterata la capa¬ 
cità di assorbimento mentre 
venivano a mancare quelle 
migliaia di .solchi che 1 con¬ 
tadini tenevano aperti nella 
zona collinare e che facevano 
si che l’acqua scorresse a 
zig e zag diminue.ndo la velo¬ 
cità di discesa ». 

Tabacco, bietola, frutteti. 
Nel giardino di Ieri, il com¬ 
prensorio della Val d’EIsa e 
della media Val d’Arno hanno 
individuato quest’anno qual¬ 
cosa come 7 8(X)0 ettari di 
terra abbandonata. Non tutto 
comunque va In malora; ac¬ 
canto alle colture che segna¬ 
no il passo troviamo per 
e.semplo la vigna che. grazie 
alle incentivazioni, ha visto 
un notevole incremento. 

« Hanno piantato vigne un 
po’ dappertutto — dive Ivo 
Corbinelli — anche in quelle 
zone — Pier esempio dove si 
produceva il tabacco — che 
sono la negazione di questo 
tipo di produzione agricola. 
La quantità ottenuta è note¬ 
vole ma si dimentica che per 
avere un buon vino ci sono 
regole precise da nspettare: 
struttura fisica del terreno e 
ubicazione del terreno ». 

« Oltre questa constatazio¬ 
ne — conclude Manno Laz¬ 
zerl — dobbiamo rimarcare 
la questione della denomina¬ 
zione controllata. Da noi è 
stato delineato un tracciato 
che è andato a cercare tutte 
le grandi aziende escludendo 
le zone dei coltivatori diretti. 
Tutta la collina di San Do¬ 
nato per esempio, dove ab¬ 
biamo un vino tra i migliori, 
è stata tagliata fuori. Cosi 
per la collina di San Piero, 
di Poggio al Cielo, ecc. Ecco 
in sintesi il tracciato: si è 
preso Malacoda. metà della 
pianura della fattoria di Mon- 
torsoH. tutta la strada di 
Montorsoll dalla parte della 
tbttona di Ca’ Dla\'oil. poi 
Vallecchio. tutta la zona di 
Mattatone escludendo le zo¬ 
ne buone al di là di questo 
punto, pjer nentrare nella fat- | 
torta di Palterino e la fat¬ 
toria di Granaiolo. Dalla par- j 
te opposta troviamo la fat- | 
torla di Meleto e di Fran- 
nini. In questo quadro I col¬ 
tivatori diretti sono presenti 
si e no per il 15%. 

Lasciamo la Vai d'EIsa con 
un amaro in bocca. Settori 
che muoiono — vedi barba¬ 
bietola, zootecnia, ecc. che ci 
impiongono pesanti importa¬ 
zioni —e settori che si svi¬ 
luppano caoticamente a tut¬ 
to vantaggio deile grosse 
aziende. I commenti sono su¬ 
perflui. Ne prendiamo nota, 
è logico, ma non ci sorpren¬ 
diamo: sono trent’anni che 
vediamo assurdità. 

Bruno Giovannettì 


FINANZIAMENTI MPIMSSIHI 

MUTUI lf>OTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a ^a 8.a IPOTECA 
» tu compromasto 
» per costruirà a rlttrutturara 

PrMtItl fiduciari Sconto cambiali Imprai# adlll 

Sconto portafoglio CoMlono So atipandle 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE . SPESE RIDOHISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tal. - 


Via dalla Quarelela, 71 
NOlt Sotto norontlno (PI) 



j COMMISSIONE' 
j DI CONTROLLO 

' La commissione di comrol- 
} lo si riunirà in sessione ple- 
I nana domanL giovedì e non 
i oggi, come erroneamente co- 
I municato in precedenza. 

Saranno presi in esame la 
situazione potitica e l'impe¬ 
gno elettorale del partito fa- 
( cendo riferimento alle nunio- 
I ni comunali e di zona dei 
i collegi dei probiviri. Rela- 
, tore sarà li compagno Avan 
* Zini. 




VISITATE 

L’ riii 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 
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Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Poggotto 


ORE 1540 DISCOTECA 

CON ARIA CONDIZIONATA 

ORE Inaugurazione stagione estiva 
COMPLESSO i Campo dì Marte » 

American Bar # Pizzeria # Ampio parcheggio 


[TiWii#, 


Tutto Tennis 


Le prestigiose marche di racchette e abbiglia¬ 
mento - Vastissimo assortimento - Sconti al 
partecipanti centri addestramento 

IL RIFUGIO SPORT 

PIAZZA OTTAVIANI, 3 - ® 29.47.36 - FIRENZE 


Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF - SERVICE 

di FIRENZE 


Un servizio moderno 
per il turismo di oppi 

C I D E M 7 C piazza STAZIONE 25-37 r. 
r I K C N A C telefono 282.885 


LA DITTA 

SUPERLINEA MOBILI ELLEGI 
PRESENTA 

il nuovo sistema per il ^moderno commercio 
del mobile: 

l'ACQUISTO (OLUniVO 

Venite alla nostra esposizione. Formeremo ra¬ 
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlinea Mobili, ormai famose per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 

Mobìli Ellegi Superlinea - Vìa Sestese 60-70 


la LIRA RESISTE 
al PREZZINCROSSO 

FIRENZE - Piazza del Giuochi 1 r 

presso la casa di Dante 


Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri¬ 
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

• PREZZINCROSSO - 




LA. ‘ 

BounauE 
' DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera , 
estate 

vìa monaìdaJOr 
firama 
leL 260893 
tda piazza Strozzi] 


LA CIVOLLI CEMLAMICHE 


Rinnova tutti i. locali ed effettua una grandiosa 
vendita dì pavimenti, nvestimenti ed artìcoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
dì scorte. 




CIPOUl CERAMICHE 

FORNACnTE (Ghisa) 
Via Piova a. 21 
Tel. 0587/50264 


. >’ ..‘iV , -i. 
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l’Unita 7 mercoledì 2 giugno 1976 


^ ‘.^teatri )V. ; 

‘ TEATRO GÓLPONI ' ; ^ ^ ; 

Via de* Serràgli • Tel. 222.437 : ^ 

■ (Aria condlilonata) ' > 

SpattKolO inUiIcalt: Il aoMntino n. 1, dut tenv 
. pi • una a ipaghattata » di Gianfranco D’Ono* 
frio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Gluitl, Maria Carla Greco. Eitima Lot¬ 
ti, Claudia Receclna. Coreografie di Toni Ven¬ 
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scarte di 
' Vasco a Bruno Gorl. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ora 21,30. 

' Festivi oro 17 a 21,30). Spettacoli per tutta le 
età. 

TEATRO DELLA PEROOU^ 

Via della Pergola Tel. 262.6M 
. XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ora 16s llnatein, di Paul Dessau. (Novità per 
l'Italia). Direttore Jocchìm Freyer. Regia di Ruth 
Berghaus, Scene e costumi di Andreas Reinhardt. 
(Quarta ed ultima rappresentazione, abbonamenti 
turno C). 

/;■ CINEMA 

ARISTON \ 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 . . 

Una lingua Impazzita nella più sfrenata ed ero¬ 
tica avventura erotica: Ecce lingua d'atceiMO. A 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro¬ 
berto Cenci. (VM 18). 

(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 ' 

. Il pieno dell'erotismo con II primo blue-porn ita¬ 
liano, una nuova Interpretazione di Claudine Bec- - 
carie nel filmi La calde labbra (Exhitatlon). 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. (VM 
'18 anni). 

^CAPITOL ' - -'..v-v: 

Via Castellani • Tel. 272.320 * ' ^ 

Un film maledetto, un grande regista a tre gran- 
. di famosi attori riuniti Insieme per procurarvi 
120 mInuH di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Read, Karen Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtls. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,30, 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• c Einatttin » di P. OMsau (Per¬ 
gola) par II XXX Maggio Musi¬ 
cala Fiorentino . 

CINEMA 

■ e Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo a (Excelslor) 

■ a La caduta degli del a (Principe) 

■ e La repubblica . di Muteòllnl » 
(Astor d’essai) 

■ eli sergente di legnoa (KIno 
Spazio) 

■ cTodo modo a (NIccollni) ^ 

■ eChinatowna (Adriano) - 

■ a La guerra del bottoni a (Stadio) 

■ a Cosi bella cosi dolce a (Casa del 
popolo Osteria Nuova) 

■ a II gigante a, con James Dean 
(Eden) 

■ a II laureato a (Universale) 

■ all vento e II leone a (Artigia¬ 
nelli) : 

■ a II fascino discreto della borghe¬ 
sia a (ARCI S. Andrea) 


CORSO 

Borgo degù Albizì - Tel. 282.687 
Con 20 minuti di risata in più ritorna 11 capola¬ 
voro di Piatro Germi: Amici miai, diretto da 
Marie Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippa Noiret, Gastone Moschin, - Duilio' Del 
Prete, li film non à vietato. 

(15, 17,40, 20,10, 22,40) ' , ‘ 

EDISON ■ 

P.za deUa RepubbUca • Tel. 23.110 - - 

llB film^'suii^oràAi^anie^iltvàrtànìa] Il cemuna 
ianao dal pudore. Tachnicolor.coniAlberto Sórdi. 
Ilorinda BolkbiT; : C(M!2 i("ì fMzm. 'aaudia Cardi- 
Aala, Philippè Noiret. (VM f4). . 

(15,30, 17,50, 21,15, 22,35) . 

EXCEL810R 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d’eros Qsml cu o «olA sei eide del ce¬ 
nile di MUos Fonneo. A colori con Jack Nlcfiot- 
lon. Loube Hetctoar, Wllllmn RertBelrt. (VM 14). 
<15, 17,50, 20,10, 22.35) 

OAMBRINU8 

l^a Brìmelleschi - TeL 275.112 • ■ ■ . 

(Ap. 15) 

Datla prima aU'ulttme loquadietura sarete 
lolt eon H voelro sfrenato . d i vertime nt o; 
Bluff, storia di truffe e taebreell, di $. CorbuccL 
CoiorL Con Adriano Cslentana>, Anthony Qulnn, 
Cgpucin#» 

(15.30e 17.50, 20.15. 22,40) 

METROPOLITAN 

Via Brunelles(dii, 1 • 215.112 

Girato Intaramanta SMlla nostra splendida Toscane 
modemainenta e boccaccesca s Karin Schubait à 
la dottoressa più nuda ed ccdtente d'Italia e vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura Intensiva di risata a sessuclltl: La dotte- 
raesa aotto B ^ tanauolo. Tactmlcolor con Karin 
Schubart, Orchidèe De-Sanile. (Vietatissimo 18 
anni). U.à. 22.45. . 

MOOERIASBIIIIOJ ^ 
via Cavour^i Ttì. .216.96f 

(Ap. 15.30) • ; < ■ • 

L'unico film al ‘ inondo che hé ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendóre, grandiosità di spettacolo nel 
cepelavero di George Cukor: My Fair Lady. Tech¬ 
nicolor. Per tutti! 

(15,45, 19. 22,10) , 


ODEON ■ . 4 ' ■ ■ ■ r 

Via dei Sassetti - Tei. 24.068 
La . più rettinata casa di piacere al servi¬ 
zio dalle più mostruosa rete d) spionaggio del 
Terso Reich: Soien Kltty, di T. Brasi. Technicolor 
. eon Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Teresa Ann ■ 
Savoy. 

(15. 17,40. 19,50, 22,30) 

PRINCIPE ! 

Via Cavour. I84r - Tel. 575.891 >■ 

■ (Ap. 15,30) ^ ^ 

' Il più grande capolavoro della cinematografia Ita- ; 

. liana: La caduta degli Dei, di Luchino Visconti 
cpn Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Dirk Bogarde, 
Chirlotte Rampling, Fiorinda Bolkan. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(14,45, 19. 22) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Il film d'azione più spettacolare dell'anno, ecce- 
- zlonale, entusiasmante spietato: GII esecutori. A 
colori con Roger Moore, Stecy Keach. (VM 18). 
(15, 17, 18,45, 20,40, 22,45) 

VERDI ' 

Via Ghibellina Tel 296.242 

5trcp!toso. 4 nomi eccezionali In un grande, pos¬ 
sente film. Technicolor; Il buono, il brutto. Il 
cattivo con Clint Eastwood, Eli Wallach, Lee Van 
Cleef. Regia di Sergio Leone. (Ried.). 

(16, 19, 22,15) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

(1. visione) 

Dopo il successo di Roma e Milano, ora anche 
a Firenze il film che ha il segno tragico dai- 
l'autentleltà: La rtpubbllca di Mussolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tuttil ... 

(U.S. 22.45) 

KINO SPAZIO ‘ 

Via del Sole. IO - Tel. 215.634 

L. 500 ' 

(Ap. 15.15) 

Momenti di Informazione einematogralea. Jerry 
Lewis: Il sergente di legno di Mal Walker con 
Jerry Lewis, Dean Martin, Mike Kellen. (It. '51 ). 
(15,30, 17,30, 20,30, 22,30) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

Una catena di aberranti omicidi par scoprire una 
verità che colpisce coma un pugno allo stomaco 
' Tedo modo di Elio Patri, a colori eon Gian 
Matta Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
strotannl. (VM 14). 

(15, 17,30. 19,45, 22,15) ^ 

ADRiANO 

Via. Romagnosi - Tel. 483.607 

. Una donna stupenda, enigmatica e senza scrupoli 
In un thrilling .!el famoso regista di c Rosemary's 
baby s: Chinatown. A colori con Jack Nicholson, 
Faye Dunaway. 

(U.S. 22,30) 

ALBA (Rifrbdl) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

40 gradi all'ombra dal lenzuolo. Technicolor con 
Barbara Bouchet, Aldo Macclone. Edwige Fenech, 
Enrico Montesano. Un grande film comico. (Vie¬ 
tato min. 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

In 2a visione assoluta II più avventuroso, entu¬ 
siasmante, affascinante spettacolo di Walt Disney: 

I tigli del capitano Crani, dal romanzo di Giulio 
Verna con Maurice Chevalier, George Sanders, 
Hayley Mills. Un firn per tutte le generazioni! 
(U.S. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel 410-007 

La vita e le prodezze del più grande giocatore del 
momento: Il profeta del gol. Colori con Johann 
Cruyft a tanti altri beniamini del calcio Italiano. 
Regia di Sandro Ciotti. 

ALFIERI 

5 matti da Hong Kong con furor* 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, eontartevoi*, nieganta) 

Un film di Intrigo • di denuncia che onora 11 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura. Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny, Tino Carrara, Fernando Roy, 
Charles Vanel. Regia di Francesco Roti. 

(15, 17,30. 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via. G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Lln. lflm pieno di suspcnca:'Marlewa il poliziotto - 
privato con Charlotta^ Rampling, R. MHchum, S. - 
Milès. ' • ■ . 

(U;S. 22,15) t- , - - - • 

CAVOUR • ■, * 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Riderete e vi commuovcrete con uno dei miglior! 

- successi del cinema italiano: Profumo di donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gassman, 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 

Vìa Faenza • Tel. 212.178 

Spettacoli di cinema d'arte per chi ama II cinema. 
Revival di James Dean: Il gigante. Technicolor 
con James Dean, Elizabeth Taylor, Rock Hudson. 
(U.S. 22,45) 

. In 2 visiona assoluta Oaudina Beccarla vincitrice 
dallo ZI-ZI d'oro al festival dal film erotico di 
Parigi In Inidbitien con Claudina Baocarie, Ivan 
Rassimov, llona Stallar. Casarw Barro. Techni¬ 
color. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

II giganta 
EOLO 

Borgo San Frediano - Tel- 296.822 

(Ore 15,30) 

Ad ogni sequenza un sussulto, ad ogni scena 
una concitazione drammatica: A tutta la auto 
' dalla polizia. Technicolor con Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Luciana Palazzi. G. Ferzetti, A. Sabato. 
(Rigorosamente VM 18). 

PIAMMA ' 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

Straordinario, In prosaguimante 1* visiona. Il 
film Che Stano ha realizzato aolo par farvi ri¬ 
dai^ ridarai ridarai L'Italia retta. Tachni- 
coler con Dalila DI Lazzaro, Tao Taocell. Fran¬ 
ca Valeri. Enrico Montaeano, Marie Carotanuto, 
Alberto Lionello. Ragia di Stano. (VM 14). 


eni 


sport e 
Spettacoli 
a San Salvi 

Stamani alle 9,30, nel via¬ 
le delllOspedale psichiatrico 
di San Salvi passerà la cor- 
sa ciclistica c C!oppa Ettore 
Bechellì >. 

Si tratta di una delle mani¬ 
festazioni organizzate per il 
XXX della Repubblica. - . 

Alle 10,30 nel prato della 
clinica: ^lettacolo rock con 
Cljn Pocfcer D'assi; alle 15 
B Gruppo Insieme terrà uno 
apettacolo di music a jazz, 
lòde; alle 18 l’albero della 
cuccagna; alle 19 spettacolo 
di burattini del Gruppo sala¬ 
rio al lavoro dom^tìco di 
flrenze; alle 21 gli Aktuala 
presenteranno lo spettacolo 
di musica e teatro < Il tap¬ 
peto volante». 


^FIORELLA - . i'" . 

. Via D’Annunzio'• Tel. 660.240 

• (L. 1000 - posto unico) . ' 

Se amate la natura libera, se volete che 1 vostri 
ligi! la amino dovete vedere questo film: Conti- 
. nuano a vivtra felici a conienti. Technicolor sotto 
il patrocinio del W.W.F. Piacevoli storie di ani¬ 
mali nel fantastico scenario della natura selvag¬ 
gia. Per tutti. - . . , 

, FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15) 

Il iilm più stuzzicante e comico del momento: 

. 40 gradi all'ombra del lenzuolo. Colori con Bar¬ 
bara Bouchet. Edwige Fenèch, Enrico Montesano, 
Aldo Maccione, Marty Feldman, Sidne Roma, 
Giovanna Ralli. (VM 14). 

FLORA SALONE ' 

Piazza Dalmazia Tel. 470.I0I 

Avventura e spettacoli nel film più affascinante 
ed entusiasmante di Walt Disney: I tigli del capi¬ 
tano Grani, dal romanzo di Giulio Verna, con 
Maurice Chevalier, George Sanders, Heyley Mils. 
Technicolor. Per tutti. 

FULGOR- - 

Brivido e suspence in un emozionante thrilling; 
L'uomo venula dalla pioggia di René Clement. Co¬ 
lori con Charles Bronson, Marlène jobert. 

GOLDONI 

(Aria condizionata - rei.) . 

L. 2.500 

Ore 21,30: Il roventino n. 2, edizione aggiornata 
e rinnovata: due tempi e una « spaghettata > di 
Gianfranco D'Onofrio con Gianni Abbigliati, An¬ 
tonio De Vico, Mimmo Giusti, Carla Greco, Estina 
Lotti, Claudia Rerecich, Rossella Pasqualini. Coao- 
gratia di Toni Ventura. Musiche di Giancarlo 
Chiari. Scene di Vasco e Bruno Gori. (Prenota¬ 
zioni dalle 16 presso il boteghino). Spettacoli 
feriali 21,30, festivi 17-21,30. Spettacoli per 
tutte le età! 


; ideale ■' 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 ... ’ W.’ !■- 

Tra grandi attori par un autentico capolavoro: ' 

I senza nome. A colori con Alain Delon, Gian 
Maria Volonté, Yves Montand. 

■ ITALIAr^ 

Vìa Nazionale • Tel. 211.069 , \ ' 

(Ap. óre 10 aniim.) '• ‘ • * 

La vita e te prodezze del più grande giocatore 
del momento: Il profeta dal gol. A colori con 
Johann Cruylf e tanti altri beniamini dei calcio 
italiano. Regia di Sandro Ciotti. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15) • 

II ‘ secondo tragico ' magadivartimonto dal ae- 
:otoi II aacendo tragico F*ntezii, di Luciano 
3alca. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Radar. 

(15.30. 17,45. 20, 22,20) 

MARCONI 

Via GlannotU - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 

In 2 a visione assoluta il più avventuroso, entu¬ 
siasmante e affascinante spettacolo di Walt Disney: 

I figli del capitano Crani, dai famoso romanzo 
di Giulio Verne. Technicolor con Maurice Cheva- 
lìer, George Sanders. - - - 

(U.S. 22,45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

L. 1.200 

Proseguimento la visione. Splendore, comicità, 
divertimento: Cutastrlsce nobile veneziano. A co¬ 
lori con Marcello Mastrolanni. Adriano Celentano, j 
Claudia Mori, Lino Toltolo. | 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


IL PORTICO 

- Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) . 

In tre sut Lucky Lady. Technicolor con Gene 
Hackman, Liza Minelli, Buri Reynolds. Per tutti! 
(U.S. 22,30) , 

PUCCINI ' 

P.za Puccini Tel. 32.067 - Bus 17 

Marlowe II paliziotto privato. A colori con Robert 
Mitchum, Charlotte Rampling, S. Miles. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 

(Ore 15.30) 

Un film straordinario, divertente, irripetibile: Le 
’ guerra dei bottoni, con Antoina André e 10 altri 
' personaggi. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.198 

L. 600 
(Ap. 15.30) 

Solo oggi, a grande richiesta per chi lo volesse 
rivedere o vedere, il capolavoro di Dustin Holinian: 
Il laureato. A colori con Anne Bancroit. Per tutti! 
; (U.S. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

. Piombarono dal cielo come uccelli da preda; GII 
uomini talco. A colori con James Coburn, Susan- 
nah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

Un eccezionale film d'ezione magistralmente in- 
terpretato da Clint Eastwood. Telly Savaias e 
Donald Sutherland: I guerrieri. Un grande suc¬ 
cesso. Technicolor. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 ■ Tel. 225.057 

Il vento a II leone. Cinemascope, a colori, con 
Sten Connery, Candica Bergen, J. Huston. 


FLORIDA 

V'a Pisana. 109 • Tel. 700.130 

Kung fu. Karaté, Tae kow do. Judo, Ktndo, Ai- 
kido... ovvero la vera. Incredìbile storia dal più 
grande maestro di arti marziali: Bruca Laa la 
sua vita la sua leggenda. Spattacolare scopecolori. 
Ai ragazzi omaggi, tino ad esaurimento, di figu¬ 
rina della raccolta di Bruce Lee. (U.s. 22,45). 
; ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Giuliani -174 ' 

' -Personale di Peter Bodganovich: Ma papà di man¬ 
da sola? (1972) con Barbra Streysand, Ryan 
O'Neal. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15,30): Mezzogiorno e mezzo di fuoco di 
Mei Brooks con Gene Witder. (U.s. 22,30). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale film: Borsallno e C., In Technico¬ 
lor con Alain Delon. Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) Tei 289 493 

(Ore 15,30). Lisa Gastoni in: Labbra di luride 

blu. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

Giuliano Gemma e Stefania Sandrelli sono I ma- 
ravigliosl Interpreti di; Delitto d'amore. (Initle 
spett. ore 21,15). (L. 500). 

LA RINASCENTE 

Cascina del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202 593 

L. 500 

(Inizio ore 20,30): Amore e guerra di Woody 
Alien (USA 1974). (U.s. 22,30 circa). 

S.M-S. SAN UUIRICO ‘ 

Via Pisana 576- Tel 701.015 ’• ■ 

(Ore 15); Qui comincia l'avventura con Claudia 
Cardinale e Monica Vitti. 


Rubrica a cura dalla SPI (Sociali par la Pubblicità In Italia) PIranza • Via Martalll, • 

Tal. 287.171 -211.449 


. ... 


Da oggi 
non si fuma 
nei cinema 

». . f 

Da oggi entra in vigore la 
legge che prescrivo il divieto 
di fumo anche « nelle . sale 
chiuse di spettacolo cinemato¬ 
grafico ». Essa è stata appro¬ 
vata a maggioranza, con una 
larga opposizione nel parla¬ 
mento e nel paese. 

II sistema della deroga al 
divieto, infatti, vanifica le 
ragioni sanitarie del provve¬ 
dimento e tende a discrimina¬ 
re le categorie del piccalo e 
medio esercizio. _ ., • 

Il Consorzio toscano attività 
cinematografica e l’Acecstas. 
che rappresentano oltre 200 
sale cinematografiche nella 
regione, hanon rivolto ai sin- 
daci della Toscana la richie¬ 
sta a non autorizzare alcuna 
deroga al divieto di fumo 
chiedendo che tale divieto val¬ 
ga per tutte le sale, senza ec¬ 
cezioni. 

NeH’ordine del giorno invia¬ 
to ai sindaci il CTAC e l’as- 
. sociazione cattolica esercenti 
j cinema STAS do^ aver ricor¬ 
dato che in tutti i paesi del 
mondo è vietato fumare nel 
locali pubblici indipendente¬ 
mente daU’esistenza di im¬ 
pianti di condizionamento ri¬ 
fiutano: «La discriminazione 
operata in pratica tra la gran¬ 
de proprietà deH’esercizio ci¬ 
nematografico e del piccolo¬ 
medio esercizio sulla bétse del¬ 
le disponibilità degli impianti 
tanto più costosi quanto più 
efficaci ». ■ 


SOTTOSCRIZIONE 

In occasione del 25. anni¬ 
versario della scomparsa del j 
compagno Duilio Turini di | 
Lardano, la sorella Giovan¬ 
na, nel ricordarlo sottoscri¬ 
ve per il nostro giornale la 
somma di lire 10.000. - 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Piero Faolotti, 
la famiglia Ines, Ghino e 
Ivo Perondl. sottoscrivono 
la somma di lire 20.000 per 
l’Unità. 


EDISON 

Il sesso, fino ad oggi, 
è stato rappresentato 
in maniera morbosa e 
drammatica. - ' 


Oggi 


d consente di riderd 
sopra. 




FIORENYINI, 

attenzione! 

La CINERIZ, certa di fare cosa gradita agii 
spettatori che per primi hanno decretato ii 
successo di « AMICI MIEI ha deciso di ri¬ 
presentare, a FIRENZE, ii capolavoro di Pietro 
Germi, diretto da Mario Monicelli, con Tag 
giunta di alcune scene che, per ragioni tec¬ 
niche, non erano state incluse nella prima 
edizione del film 


Oggi al cìnena 




VENTI MINUTI DI RISATE IN PIIT 


Al DANCING CHALET 
«I TIGLI» 
QUESTA SEIA 

RENZO ZENOBi 


Dr. MAGLIETTA 



Lia oriuolo, m • t«i. 

! p I R I N Z B 


m.m 


La Commissione di censura, che ha revisio¬ 
nato « AMICI MIEI », ha stabilito aii’unanimità 
che, in considerazione dell’alto valore artistico, 

IL NLM r PER TUTTI 




Isì 





iltMi 


(in Via della Repubblica alle ore 17,30) 

Il supermercato Coop di Via Repubblica a Empoli è un negozio di tip(} 
nuovo perchè oltre ad offrire un ampio e conveniente assortimento di 
prodotti alimentari e non alimentari, presenta una serie di articoli in 
confezioni da semingrosso che consentono di ottenere risparmi 
significativi. Inoltre nel nuovo Coop è collocato un settore dì gastronomia 
con girarrosto. Sopra il supermercato è collocato il Centro Sociale, 
gestito dal movimento cooperativo empolese, destinato a sviluppare un 
serio e impegnato programma di attività ricreative, culturali e sportive. 

La Coop è gestita direttamente dai consumatori-soci (quasi un 
milione in tutta Italia) che eleggono i dirigenti delle Cooperative e 
determinano le scelte aziendali. 

La Coop lotta concretamente contro il carovita, gli sprechi e le 
speculazioni sui generi di largò consumo' perii controllo democratico dei 
prezzi, per la difesa del potere d’acquìstó dei lavoratori. 

Alla Coop c’è qualcosa che non si trova in nessun altro negipzio: il 
prodotto Coop. Tutta una serie di prodotti con marchi esclusivi della 
Cooperazione di Consumo che per qualità e risparmio offrono al 
consumatore una valida alternativa ai prodotti più costosi e reclamizzati. 

Domani, 3 Giugno alle ore 8, iniziano le 
vendite con questa offerta inaugurale: 

Vitellone di prima qualità Acqua Fiuggi QIR 

afiEfl K-i vlw 

magro acalto, primo taglio 400 U 


Acqua Fiuggi 

Iti 


magro scolto, 
socondo taglio il Kg. 

Pdlc 

eviscerato 

Spalle stagicnato 

intero, 3/4 Kg. circa 

Satama toscane 

6/800 gr. circa 

Peccrinc 

Grascia 


x4440 


ySi 


il Kg. 


HKg. 


l’etto 


l’etto 


295 


Fette biscettote Buiteni 

gr. 135 

B I s cc t ti al Piaamen - 

gr. 180 , 


m 


Vine da pasto ressa 

San Gallo, fiasco lt 1,880, 
vetro a rendere . 

295 

Cynar 1 

lt.0.75 1 

22 

Banana Clquita 

il Kg. 

t 

rnrii 

Limoni 

il Kg. 


Servito piatti in 9CI!ifl 

ceramica 13 pezzi £9011 

SarvRo bicchiari par i 

bibita SatNina. 7 pezzi 1 

MìTi] 

Confezione bicchieri 
caffeine 6 pezzi, cc8o 


SaponattaFa 

ET 



ampio parcheggio a disposizione dei soci e dei clienti 
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r Unità / marceledl 2 giugno 1976 


Approvato da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 


Oggi un grande appuntamento interregionale in piazza Signoria 


Documento del Mgikrrogionido per a Firenze manifestatone 
d rispetto dell ordino domocmbco delle ragazze comuniste 

Comizio di Arrigo Boldrini a Livorno • Le celebrazioni organizzate ad Arezzo dal Comitato provinciale antifascista 


Disapprovazione per l’autorizzazione del governo al comizio del caporione missino a Firenze • Prese di posizione e fermate 
di lavoro nelle fabbriche • Gli incidenti di ieri potevano esser» evitati • Incredibile atteggiamento del democristiano Butini 


Le manifestazioni e i comìzi del PCI 

Domani, nella sala del Consiglio provinciale di Pisa, incontro dei can¬ 
didati comunisti al Parlamento con gli insegnanti e il mondo della scuola 


Firenze 

Oggi: Ponte a Ema, ore 10, 
Pirricchi: S. Francesco (Pon- 
tassleve) ore 1(1,30, Baronti; 
Mantlgnano-Ugnano, ore 17. 
Caiani; Sesto Fiorentino 
(campo sportivo), ore 18. Bar- 
tolini; Mercatale, ore 18, Quer- 
cioll: Bagno a Bipoli, ore 21. 
Ventura: Barberino di Mugel¬ 
lo, ore 21, Bucciarelli. 

Grosseto 

Oggi: Castel del Piano, ore 

18, Tognoni; Giglio Porto, ore 
17. Faenzi; Giglio Castello, ore 

19, Faenzi; Montleri, ore 21, 
Chielll. 

Prato 

Oggi: Oste, ore 10,30, Pa¬ 
gliai: Poggio alla Malva, ore 
11, Del Vecchio. 

Carrara 

Oggi: Duomo, ore 20.30, Me¬ 
no: Antona, ore 20,30, Mignai 
e Bocci. 


Lucca 

Oggi: Sante Maria del Giu¬ 
dice, ore 10. Pardini: Corfino, 
ore 18, Malfatti; Sant’Anna, 
ore 21. Bernacchi: Castiglio¬ 
ne Garfagnana, ore 21, Mal¬ 
fatti; Magliano, ore 18, Vagli; 
Piazza al Serchio, ore 21, Va¬ 
gli: Fornovalesco, ore 21, Ber- 
tocchi; Poggio, ore 21. Raf- 
faelli. 

Viareggio 

Oggi: Viale della passeggia¬ 
ta, ore 11,30, Caprili: Solaio, 
ore 18, Da Prato; Stiava, ore 
10,30, Vianello. 


Domani, alle 17,30, nella sala 
del consìglio della Ammini¬ 
strazione provinciale i candi¬ 
dati del PCI al Parlamento si 
incontreranno con gli inse¬ 
gnanti e il mondo della scuo¬ 
la. Parteciperanno all’incon¬ 
tro Ella Lazeri e Renzo Mo- 
sellini. Presiederà i lavori il 
compagno onorevole Marino 


Primi importanti risultati delPimpegno del partito 

Già sottoscritti 84 milioni 
per la campagna elettorale 

Un lavoro politico capillare — La risposta positiva di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini all’appello dei partito ed alla sua proposta politica 


La sottoscrizione per la cam¬ 
pagna elettorale del PCI, già 
in questa fase iniziale, sta 
raggiungendo in Toscana con¬ 
sistenti risultati: su un obict¬ 
tivo di 356 milioni ne .sono 
già stati raccolti quu.si 84. 
Il lavoro da compiere è an¬ 
cora molto ma non c’è dub¬ 
bio che l’obiettivo posto alla 
Toscana verrà realizzato di 
pari passo al crescere dell’im¬ 
pegno e della mobilitazione 
del partito sui temi politici e 
per portare avanti un contat¬ 
to sempre più largo e concre¬ 
to con i cittadini, i lavorato¬ 
ri, gli elettori. 

Sono proprio queste le oc¬ 
casioni politiche che consen¬ 
tono di garantire al Partito 
un finanziamento estrema- 
mente necessario per una 
campagna elettorale che. sep¬ 
pur concentrata rappresenta 
comunque un impegno finan¬ 
ziario di non poco momento. 
Una occasione ed un impe¬ 
gno dunque che, per la mag¬ 
gior parte delle organizzazio¬ 
ni del nostro partito si espri¬ 
me in un colloquio, in un 
rapporto capillare, quartiere 
per quartiere, casa per casa. 

Ecco il quadro degli obiet¬ 
tivi posti e delle cifre già 
realizzate dalle diverse fede¬ 
razioni: 


Arezzo 

obiettivo L. 23.000.000 
realizzato 6.230.000 pari al 23*;» 

Massa Carrara 

obiettivo L. 7.000.000 
realizzato 2.000.000 pari al 
28.5''i 

Grosseto 

obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 5.000.000 pari al 20'’e 

Lucca 

obiettivo L. 2.000.000 
realizzato 500.000 pari al 25''i 

Pisa 

obicttivo L. 30.000.000 
realizzato 11.178.000 pari al 
37,2'c 

Pistoia 

obiettivo L. 20.000.000 
realizzato 6.B00.000 pari al 34'’r 

Prato 

obiettivo L. 25.000.000 
realizzato 10.000.000 pari al 
40'-i 


Siena 


obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 10.000.000 pari al 
25'■ó 


Firenze 


I obiettivo L. 135.000.000 
I realizzato 23.000.000 pari al 
1 18,3'‘i 


Livorno 


Viareggio 


obiettivo L. 6.000.000 
realizzato 1.500.000 pari al 25'r 


obiettivo L. 40.000.000 
realizzato 3.600.000 pari al 14'^r 
Questi primi risultati sono 
la testimonianza concreta del¬ 
ia risposta che non solo i mi¬ 
litanti e gli iscritti ai partito 
danno, ma che viene dai la¬ 
voratori. dai cittadini, dalle 
centinaia di migliaia di sim¬ 
patizzanti. Una risposta in 
positivo all’appello del PCI 
per sostenere una battaglia 
che ha come obiettivo quello 
di dare al paese un governo 
capace di dominare la gravis¬ 
sima crisi che lo percorre e 
di raccogliere le forze demo¬ 
cratiche attorno ad un pro- 
1 getto politico serio e credibi¬ 
le per dare allo stato una 
nuova guida politica in gra¬ 
do di avviare l’opera di ri- 
costruzione dell’economia e 
della società. 


Interessano diversi prodotti per l'infanzia 


Sconti nelle farmacie 
comunali di Grosseto 


GROSSETO, 1 

Da oggi al 31 dicembre 
prossimo, nelle 4 farmacie 
comunali della città di Gros¬ 
seto verranno concessi forti 
sconti per quel che concer¬ 
ne alcuni prodotti per l’in¬ 
fanzia. 

La decisione, adottata dal¬ 
la commissione amministra- 
tnee delle farmacie e che ha 
trovato il pieno consenso del 
Consiglio comunale, riguar¬ 
da i seguenti prodotti: 13', 
per latte in polvere di ogni 
ditta produttrice; lO'r per le 
farine lattee di base, ad ec¬ 


cezione di quelle in vendita 
a prezzi imposti; verrà inol¬ 
tre effettuata la vendita spe¬ 
ciale di omogeneizzati pro¬ 
dotti dalla Carlo Erba e dal¬ 
la Buitoni con un flacone 
gratis per ogni tre acquistati. 

La decisione presa si muo¬ 
ve nella direzione di andare 
ad alleviare i sacrifici - d: 
quelle famìglie di lavoratori 
che hanno bambini in tene¬ 
ra età e si trovano in diffi¬ 
coltà economiche in conse¬ 
guenza della grave situazio¬ 
ne che travaglia il nostro 
paese. 


La commissione ammmi- 
stratrice delle farmacie co¬ 
munali, confermando l’asso¬ 
luta estraneità di carattere 
concorrennale, precisa che la 
decisione di concedere scon¬ 
ti su prodotti per Tinfanzia 
è stata presa esclusivamen¬ 
te in relazione al carattere 
istitutivo dcU’azienda. la 
quale non persegue scopi di 
lucro ed investe i suoi utili 
in attività sociali, si augura 
che l’iniziativa possa esse¬ 
re di concreto aiuto alle fa¬ 
miglie interessate. 


Ralcich, della commissione 
P.I. delia Camera. 

Sempre domani si svolgeran¬ 
no le seguenti manifestazioni; 
Montecervoli, ore 21, Fulcerl; 
Peiignano, ore 21, Viegi e 
Bernardini; S. Frediano, ore 
17. Filippini; Putlgnano, ore 
12, Dinl. 

Siena 

Oggi: Badia San Salvatore, 
ore 10,30, Di Giulio; Guazzino, 
ore 18, Ciacci: Chiusi Stazio¬ 
ne. ore 18. Di Giulio; Serre 
di Rapolano, ore 21, Bonifazi: 
Casteinuovo Abate, ore 21. A 
Vigni. 

Pistoia 

Domani; Olmi, ore 21, Chili; 
Le Pozze, ore 21. Bardelli; Bic- 
cimurrl, ore 21,30, Toni. 

Arezzo 

Domani: Chiassa Superiore, 
ore 21, Borri: sez. Magnani, 
ore 21, Tani e Materazzi; Or- 
solala, ore 21, Del Pace. . 


A Pieve di Sinalunga 

Incendio in un mobilificio 

Le fiamme circoscritte e domate dai vigili e dagli operai 
Ingenti i danni: sono andate distrutte le scorte dì legname 


SINALUNGA. 1 
A Pieve di Sinalunga. in 
provincia di Siena, un incen¬ 
dio scoppiato questa notte 
ha danneggiato gravemente 
il mobilificio Parmobili, una 
azienda di circa 70 operai. 
L’incendio è scoppiato verso 
le 2 di notte di martedì nel 
reparto magazzinaggio c si 
è sviluppato molto rapida¬ 
mente tra le scorte di legna¬ 
me e i mobili già costruiti. 
Data l’ora la fabbrica era 
completamente deserta e, in 
assenza del guardiano di not¬ 
te, non si sono registrati dan¬ 
ni alle persone. 

- I TigUi del fuoco di Siena 
• Montepulciano che sono ac¬ 
corsi Immediatamente sul luo¬ 
go hanno impedito alle fiam¬ 
me di rag^ungere U resto 
della fabbrica che, dopo un 


primo sopralluogo, sembra ri¬ 
masta illesa. L’incendio at¬ 
tualmente è stato circoscrit¬ 
to ed è completamente sotto 
controllo, mentre operai stan¬ 
no aiutando i vigili del fuoco 
neH'opera di sgomfaramento 
delle macerie. 

Per ora. come ci ha detto 
il sindaco di Sinalunga. non 
è pxjssibile fare un bilancio 
anche approssimativo dei dan¬ 
ni che comunque sono molto 
ingenti e dovrebbero ammon¬ 
tare a diverae dec'me di mi¬ 
lioni. Nonostante rincendio. 
di cui ancora si ignorano le 
cause, sia stato tempestiva¬ 
mente limitato al repaito ma¬ 
gazzinaggio, la distruzione 
delle scorte di legname ritar¬ 
derà la ripresa produttiva, per 
un certo periodo nel mobiU- 
ficio. 


GROSSETO 

180 mila lire 
dì sottoscrizione 

GROSSETO. 1 
Un esempio e un impegno da 
imitare sono quelli del com¬ 
pagno Mauro Tonini di Roc- 
catederighi. Nel suo giro tra 
gli elettori, giovani e citta¬ 
dini è riuscito a raccogliere 
nel quadro della sottoscrizio¬ 
ne la somma di L. 180.(X)0. 
Una cifra notevole, una groa- 
sa parte deirobiettivo posto 
alla sezione, che si qualifica 
come una ferma indicazione 
di lavoro 


FIRENZE. 1 

I gravi disordini che ieri 
pomeriggio hanno messo a 
soqquadro l’ordinata vita del¬ 
la città, paralizzandone per 
alcune ore l’aitlvità del cen¬ 
tro, potevano essere evitati. 
Era sufficiente che le auto¬ 
rità di governo — centrali e 
locali — avessero accolto le 
richieste avanzate dai par¬ 
titi dell’arco costituzionale: 
si doveva cioè. Impedire lo 
svolgimento del comizio di 
Almirante in piazza Strozzi, 
che. dopo l’assassinio ■ del 
compagno Luigi Di Rosa, 
rappresentava ed ha rappre¬ 
sentato una chiara ed intol¬ 
lerabile offesa a Firenze, 
città medaglia d’oro della 
Resistenza ed ai sentimenti 
democratici ed antifascisti 
di tutta la popolazione. Ir¬ 
responsabilmente, invece si 
è autorizzato il lugubre ra¬ 
duno missino, si è accettato 
la provocazione fascista e si 
è posto la città in stato d’as¬ 
sedio. Su tutto questo si è 
innestato l’avventuristico e 
irresponsabile comportamen¬ 
to dei gruppi extraparlamen¬ 
tari che hanno svolto una 
azione provocatoria. 

Se gli incidenti non si sono 
estesi e sono rimasti confi¬ 
nati nelle vie del centro que¬ 
sto lo si deve all’alto senso 
di responsabilità dell’intera 
città ed alla maturità politi¬ 
ca di tutta la popolazione, 
che alle provocazioni ed al¬ 
le violenze ha risposto con 
dignità e fermezza isolando 
nel campo trincerato di piaz¬ 
za Strozzi li caporione mis¬ 
sino ed il suo sparuto drap¬ 
pello di accoliti. 

Oggi, frattanto, le forze 
democratiche ed antifasciste 
hanno ribadito la loro con¬ 
danna contro le violenze fa¬ 
sciste ed - hanno rinnovato 
la richiesta perché sia ga¬ 
rantito un regolare svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale e con • esso l’ordine 
democratico. 

Stamani sui gravi fatti di 
ieri ha preso posizione il 
Consiglio regionale. I con¬ 
siglieri del PCI. PSI. DC, 
PRI, e PSDI hanno appro¬ 
vato questo ordine del gior¬ 
no: « Il Consiglio regionale 
toscano dinanzi agli inci¬ 
denti accaduti nel corso del 
comizio dell’onorevole Almi¬ 
rante tenuto a Firenze il 
31 maggio ’76 esprime ram¬ 
marico che sia stata tenuta 
all’indomani del crimine fa¬ 
scista di Sezze Romano una 
manifestazione che ha of¬ 
feso i sentimenti democrati¬ 
ci antifascisti di Firenze me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
e contro il cui svolgimento 
si erano pronunciate tutte 
le forze democratiche e sin¬ 
dacali che avevano formula¬ 
to precisa e concorde richie¬ 
sta. Preoccupato che il corso 
della campiagna elettorale 
venga turbato ed inasprito, 
perdendo il carattere di ci¬ 
vile e democratico confron¬ 
to, che è invece necessario 
garantire, richiede che le 
autorità responsabili agisca¬ 
no con la necessaria fermez¬ 
za per assicurare l’ordine 
democratico contro chi turbi 
il democratico e civile svol¬ 
gimento del confronto elet¬ 
torale ». 

Nel corso del dibattito che 
ha preceduto l’approvazione 
deH’ordine del giorno, il con¬ 
sigliere democristiano Ivo 
Butini ha annunciato la sua 
astensione sulla parte del 
documento in cui si esprime 
la disapprovazione del Consi¬ 
glio per la autorizzazione del 
comizio di Almirante. 

Ferma condanna e reazione 
nel mondo lavorativo fio¬ 
rentino al ripetersi delle pro¬ 
vocazioni fasciste che stan¬ 
no turbando lo svolgimento 
della campagna elettorale. 
Nella giornata di ieri nelle 
fabbriche e luoghi di lavoro 
si sono svolte fermate, for¬ 
me di protesta e assemblee 
che hanno condannato l’as¬ 
sassinio del compagno Di 
Rosa chiedendo un deciso in¬ 
tervento degli organi pubbli¬ 
ci per il mantenimento deì- 
l’ordine democratico. Dalle 
principiali assemblee (Galileo, 
Nuovo Pignone. Stice. Bìllì. 
Matec. ecc.) sono scaturiti 
ordini del giorno nei quali si 
richiede l’immediata conces¬ 
sione deirautorizzazione a 
procedere per rincriminazio- 
ne del fascista Saccucci. 

La condanna delle violenze 
fasciste è stata dura e ferma 
in tutta la Toscana. 

Le forze democratiche are¬ 
tine, i lavoratori, i giovani 
che nei giorni scorsi hanno 
apfireso con sdegno la tragi¬ 
ca conclusione della crimina¬ 
le impresa squadristica p>or- 
tata a termine dai tepip^ti 
del MSI a Sezze Romana si 
apipR-estano a caratterizzare 
la ricorrenza del 2 giugno 
con una grande manifestazio¬ 
ne antifascista. 

n feroce assassinio fasci¬ 
sta commesso con fredda de¬ 
terminazione dalla squadrac¬ 
ela nera di Saccucci. l'iner¬ 
zia dimostrata dalle forze 
dell’ordine, l'impunità di cui 
ha goduto fino ad oggi il 
maggiore respionsabile dei 
crimine, hanno rinsaldato 
nei partiti democratici are¬ 
tini — impiegnati in una 
campagna elettorale che co¬ 
nosce anche toni aspri e du¬ 
re polemiche — l’impiegno 
unitario contro la politica 
della pirovocazione e del ter¬ 
rore, il propiosito di raffor¬ 
zare la vigilanza antifascisu 
con una rìspiosta di massa 
aireversione nbra. 

I movimenti giovanili de¬ 
mocratici senesi, la DC. il 
PCI, il PSI, PSDI. il PRI e 


la Federazione sindacale 
CGILCISL UIL e l’ANPI di 
Siena, hanno espresso, in 
due distinti comunicati, pro¬ 
fondo sdegno e severa con¬ 
danna di fronte alla crimi¬ 
nale impresa missina, dopo 
un comizio del deputato 
Sandro Saccucci, a Sezze 
Romano (Latina) che. terro¬ 
rizzando un pae.se e ferendo 
il giovane Antonio Spirito, è 
culminata nella uccisione di 
Luigi Di Rosa, militante del¬ 
la FGCI. 

I giovani democratici se¬ 
nesi, dice il loro comunica¬ 
to. ritengono necessaria una 
immediata convocazione del 
comitato unitario antifasci¬ 
sta perclié si individuino mo¬ 
do e strumenti volti a preve¬ 
nire e stroncare intollerabili 
provocazioni fasciste. Dal 
completo isolamento politi¬ 
co e morale, scrive il comu¬ 
nicato unitario delle forze 
politiche e sindacali di Sie¬ 
na. l fa.scisti del MSI tenta¬ 
no ancora una volta di usci¬ 
re alimentando un clima di 
grave tensione con lo scopo 
di far degenerare lo svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale ed impedire un con¬ 
fronto sereno e democratico 
tra le forze politiche. I par¬ 
titi, tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche — così conclude — 
condannano unanimi e con 
estrema fermezza tutti i 
tentativi, da qualunque par¬ 
te provengano, di far dege¬ 
nerare la campagna elettora¬ 
le e si impegnano ad inten¬ 
sificare la vigilanza in rap¬ 
porto con le forze istituzio¬ 
nalmente preposte alla tute¬ 
la dell’ordine - pubblico per 
assicurare un sereno e ragio¬ 
nato .svolgimento del con¬ 
fronto elettorale. 


Una grande manifestazione delle 
ragazze comuniste si svolge oggi in 
piazza della Signoria. Si tratta di un 
appuntamento interregionale; folte 
delegazioni di giovani giungeranno da 
ogni parte del paese, daH’Emilia. dal 
Lazio, dal Veneto, dal Piemonte, dagli 
Abruzzi. Sono previsti tre concentra¬ 
menti, alla Fortezza da Basso, a piaz¬ 
za S. Croce e a piazza Pitti. Alle 16 
la manifestazione avrà inizio con un 
recital di canzoni di lotta delle don¬ 
ne, con la partecipazione di Giovanna 
Marmi, Caterina Bueno e Dodi Mo¬ 
scati e il complesso cileno di Charo 
Coffré. Successivamente Giovanna Fi¬ 
lippini terrà un comizio. Alla manife¬ 
stazione sarà presente e porterà il suo 
saluto Viviana Corvalan. 

Seguirà un concerto di Cosimo Ci- 
nieri e l’Anonima GR e uno spetta¬ 
colo di lettura di poesie sull’attuale 
condizione femminile, lette da Anna 
Identici, Anna Melato e Graziella 
Guurnieri. 

La manifestazione rappie.senta an¬ 
che .1 primo appuntamento elettora¬ 
le delia FGCI. « L’emancipazione ha 
bisogno di un voto di svolta: libere, 
protagoniste, unite con il PCI »; que¬ 
sto lo slogan delle ragazze comuniste. 
Sotto questo segno le giovani donne 
scendono oggi m piazza con entusia¬ 
smo. forti della crescita del movimen¬ 
to, convinte dello sbocco positivo che 
la adesione ideale e politica al PCI 
può dare alle esigenze maturate in 
questi anni di lotta. 

Nella manifestazione, nelle sue ar¬ 
ticolazioni si ripercorre la stona delle 
esigenze di emancipazione; dalla su¬ 
bordinazione alla rivolta spontanea, al¬ 
l’ingresso delle donne come forza auto¬ 
noma e cosciente .sul campo dell’im¬ 
pegno politico. Le ragazze che si so¬ 
no date appuntamento m piazza Si¬ 
gnoria incarnano preci.samente questo 
ultimo momento di lotta, maturo nel¬ 
le sue espre-ssioni. consapevole della 
sua forza, delle sue passibilità, e del¬ 
la strada che ancora c’è da percorre¬ 
re per una emancipazione in lutti i 
campi. Emergono cosi temi e pro¬ 
blemi fino ad oggi non toccati, ma 


ormai al primo posto nella coscien¬ 
za delle giovani donne; rapporti inter¬ 
personali. divorzio e matrimonio, a- 
borlo, famiglia. Queste le tematiche 
che si affermano oggi, le questioni 
che le masse femminili hanno fatto 
proprie per la conquista di una nuo¬ 
va qualità della vita, di un nuovo 
progetto di società. 

Livorno 

In occasione ' della ricorrenza del 
XXX anniversario della Repubblica 
si svolgono oggi a Livorno una serie 
di manifestazioni. Questo il program¬ 
ma: alle ore 9 in piazza della Vitto¬ 
ria, deposizione di una corona di al¬ 
loro al monumento dei caduti in guer¬ 
ra: ore 9.10 in via Ernesto Rossi de¬ 
posizione di una corona ai bassorilie¬ 
vo dei caduti partigiani; ore 9.20 in 
piazza Mazzini concentramento del 
corteo che si concluderà in piazza del¬ 
la RepubblicaGbre 10,30 in piazza del¬ 
la Repubblica discorso celebrativo te¬ 
nuto dalla medaglia d’oro al valor 
militare onorevole Arrigo Boldrini. vi¬ 
ce presidente della Camera dei de¬ 
putati, presidente nazionale dell’ANPI. 

Arezzo 

La manifestazione del 2 giugno, or¬ 
ganizzata dal Comitato provinciale an¬ 
tifascista di Arezzo in collaborazione 
con i partiti dell’arco costituzionale, 
rappresenta una scadenza di estrema 
importanza per il rilancio di una vi¬ 
gile mobilitazione antifascista. Il tren¬ 
tennale della vittoria repubblicana ha 
già dato vita, in diversi centri dell’Are¬ 
tino. a manifestazioni di massa (l’ul¬ 
tima è stata quella di Talla. svoltasi 
domenica scorsa) strettamente legate 
ai temi della Resistenza e della lotta 
al nazifascismo. 

La manifestazione provinciale di 
mercoledì segnerà il punto culminante 
di questa mobilitazione. Fin dalle pri¬ 
me ore della mattinata convergeranno 
sul capoluogo — il punto di concen¬ 
tramento è fissato in piazza del Co¬ 
mune — le delegazioni provenienti da 
tutta la provincia, inviate dei Co¬ 


muni, dalle sezioni di partito, dalle 
associazioni democratiche. Le delega¬ 
zioni dei Comuni, precedute dai rispet¬ 
tivi gonfaloni, saranno aperte dal sin¬ 
daco. dai conglieri in carica e dà 
quelli eletti nel marzo del 1946, al¬ 
l’atto della libera rielezione delle as¬ 
semblee elettive. 

Dalla piazza del Comune si forme¬ 
rà, alle 9,30, un corteo che percorrerà 
le strade del centro citadino per din- 
gersi poi al teatro Politeama, dove si 
svolgerà la cerimonia ufficiale. Qui la 
rievocazione del trentennale della Re¬ 
pubblica, svolta m forma unitaria da 
tutti i partiti dell’arco costituzionale, 
avverrà sotto forma di una seduta 
straordinaria congiunta del Consiglio 
provinciale e dei Consigli comunali 
dell’intera provincia. 

La manifestazione, a cui le nostre 
sezioni sono chiamate a dare un con¬ 
tributo determinante, sia por quan¬ 
to riguarda la partecipazione massic¬ 
cia dei cittadini e dei lavoratori, sià 
per ciò che concerne il lavoro di vi¬ 
gilanza. offrirà l’occasione per riba¬ 
dire la volontà di non far degenerare 
la campagna elettorale m un clima 
di rissa e di violenza. 

Di fronte al .susseguirsi delle im¬ 
prese di cnminalltà politica, con cui 
1 fascisti — con o .senza doppiopetto 
— cercano di avvelenare il confron¬ 
to aperto delle idee, dei programmi, 
delle prospettive per il futuro, diven¬ 
tano sempre più chiari i guasti pro¬ 
vocati nel tassuto .sociale e civile del 
paese da chi si è illuso di difende¬ 
re il proprio trentennale potere at¬ 
traverso le connivenze con la destra, 
la degenerazione dell’ordine pubblico, 
l’ottusa pretesa di ristabilire un cli¬ 
ma di civile convivenza con Tinospri- 
mento delle misure poliziesche. 

I fauti luttuosi di Sezze dimostrano 
come le forze dell’ordine sono impo¬ 
tenti in mancanza di una precisa vo¬ 
lontà politica: la mobilitazione di que¬ 
sti giorni deve imporre al governo, al¬ 
le forze dello Stoto e alla magistra¬ 
tura un’opera di prevenzione e di vi¬ 
gilanza che impedisca nel futuro il ri¬ 
petersi di imprese squadristiche « 
stronchi sul nascere i disegni eversivi 
di chi punta suirmtimidazione e sul 
(errore. 


A Portoferraìo si vota anche per le amministrative 

Mobilitazione all’Elba per le elezioni 

I comunisti hanno presentato nei giorni scorsi la lista per IL rinnovo del Consiglio comunale — Significativo 
il contributo dei cattolici di Alternativa democratica Nel prossimo settembre un convegno turistico elbano 


Domani al Teatro Verdi 


Manifestazione a Pisa 
per la libertà in Cile 



Giovedì 3 giugno alle ore 21,15 al Teatro Verdi dì Pisa la { 
FGCI ha organizzato una manifestazione per la libertà del ; 
Cile cui parteciperà la compagna Viviana Corvalan. NELLA J 
FOTO: il compagno Louis Corvalan ' 


Incontro pubblico domani a Massa Rosa 

Piattaforma contrattuale 
esposta dai calzaturieri 

Le richieste più qualificanti - Necessità di un reale • 
I ed effettivo controllo sul decentramento produttivo ; 


VIAREGGIO. 1 

Le organizzazioni sindacali 
ed i consigli di fabbrica de; 
calzaturifici Apice, Massaro- 
sa. Ramar. Gabbiano e Ar¬ 
tigiana Viareggina hanno or¬ 
ganizzato un incontro pub¬ 
blico al quale sono invitati 
tutti i partiti glemocratici e 
gli amministratori dei Comu¬ 
ni di Massa Rosa. Carnaio- 
re e Viareggio. L’incontro a- 
vrà luogo dopodomani alle 
ore 17 presso il Comune d; 
Massarosa. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li ritengono opportuno nel 
momento in cui si sta svi¬ 
luppando la battaglia per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei calzatu¬ 
rieri, far conoscere alla opi¬ 
nione pubblica le richieste 
più - qualificanti contenute 
nella piattaforma contrat¬ 
tuale stessa. 

Uno dei punti centrali del- 
I le richieste elaborate dai la¬ 


voratori si riferisce a'd’ac- 
quisizione d; strumenti che 
permettano, m concreto, un 
reale controllo sui fenome¬ 
no del decentr.imento prò 
duttivo che ha come ri.sulta- 
to finale lo sviluppo incon¬ 
trollato e non regolamenta¬ 
to dei lavoro a domicilio. 
Tali fenomeni sono notoria¬ 
mente e largamente presen¬ 
ti anche nella zona dei Mas- 
sarosese, per cui l’incontro 
si pone l’obiettivo di ricer¬ 
care, in modo un.tano. ìe 
iniziative più idonee da por¬ 
tare avanti a livello di ter¬ 
ritorio. non certamente per 
combattere le lavoranti a do¬ 
micilio, bensì per operare af¬ 
finché le norme di legge c 
contrattuali (anche in me¬ 
rito al problema della sa¬ 
lute) possano essere effetti¬ 
vamente applicate con i giu¬ 
sti benefici che ne devono 
derivare per questa larga fa¬ 
scia di lavoratori. 


portoferraìo, 1 

La campagna elettorale è 
in pieno svolgimento alDiso- 
la d'Elba. Com’è noto a Por- 
toferraio si svolgono con¬ 
temporaneamente alle elezio¬ 
ni politiche anche quelle per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. I comunisti hanno 
già provveduto a presentare 
nei giorni .scorsi le proprie li¬ 
ste alla cui formazione è sta¬ 
to dato un grande e signi¬ 
ficativo contributo dai cat¬ 
tolici di Alternativa demo¬ 
cratica: capeggia, infatti, la 
lista PCI-Altemativa demo¬ 
cratica l'attuale sindaco di 
Portoferraìo. il dr. Gianbat- 
tista Fratini. 

La campagna elettorale dei 
comunisti è stata aperta in 
tutti i comuni dell’isola con 
comizi che hanno registrato 
una folta partecipazione di 
cittadini a significare il 
profondo interesse e la civile 
partecipazione con cut gli 
cibani vanno al confronto 
elettorale. Inoltre sono in cor¬ 
so numerose e qualificate ini¬ 
ziative che interessano un 
pò tutti gli strati e ceti eco¬ 
nomici dell’isola: significa¬ 
tivo . in questo panorama, è 
stato rincontro, svoltosi nei 
locali deU’E.V.E.. tra il PCI e 
le categorie economiche, al¬ 
bergatori. artigiani, commer¬ 
cianti e consumatori, presen¬ 
te l>on. Leonello Raffaelli. 
membro della Commissione 
Finanze della Camera. 

L'iniziativa si è dimostrata 
validissima per l’ampia par¬ 
tecipazione e il ricco e fran¬ 
co dibattito che si è svilup¬ 
pato. dal quale sono emerse 
con evidenza le gravi difficol¬ 
tà in cui versano il settore 
turistico dell’Elba e le attivi¬ 
tà collaterali le quali impon¬ 
gono inquietanti interrogati¬ 
vi tra le categorie interessa¬ 
te. incerte sul futuro di que¬ 
ste importanti attività econo¬ 
miche. Unitamente a questa 
forte denuncia dei parteci¬ 
panti aH’incontro. preoccupa¬ 
ti dal fenomeno di decre¬ 
scenza della presenza turisti¬ 
ca all'Elba iniziata in questi 
ultimi anni, hanno sollecita¬ 
to (come contributo alla so¬ 
luzione dei problemi del tu¬ 
rismo elbano) una politica 
di maggiore intervento degli 
enti locali nel settore e un 
più accentuato impegno del¬ 
le forze politiche tendente 


A Pistoia 
17 mila 
iscrìtti 
al PCI 

PISTOIA, l 

La Federazione comunista 
di Pistoia comunica il rag¬ 
giungimento dell'obiettivo di 
17mila iscritti che si era po¬ 
sta all'inizio della campagna 
tesseramento 1976. 

Un risultato che premia lo 
sforzo di tutte le nostre se¬ 
zioni e le centinaia di com¬ 
pagni che in questi mesi han¬ 
no portato avanti con Impe¬ 
gno la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al par¬ 
tito. 


alia realizzazione di inizia¬ 
tive qualificate 
Lo spirito unitario e la vo¬ 
lontà politica manifestatasi 
negli interventi che si sono 
succeduti nel corso del di¬ 
battito sta a significare die 
negli operatori turistici, ne¬ 
gli artigiani e nei commer¬ 
cianti si sta facendo strada 
la consapevolezza dell’impor¬ 
tante ruolo che anch’essi 
possono svolgere in un con¬ 
testo più generale delDim- 
pegno di lotta dei lavoratori 
elbani per una ripresa pro¬ 
duttiva del .settore industria¬ 
le. di quello turistico, arti¬ 
gianale. deH’agricoltura e 


commerciale, per dare »1- 
l’Elba un nuovo assetto eco¬ 
nomico. Considerando, quin¬ 
di. positivo e costruttivo que¬ 
sto primo incontro con II 
PCI, la richiesta avanzata 
I dalie categorie, a conclusio¬ 
ne della riunione, è stata 
quella di considerare vali¬ 
da l'opportunità di indire per 
il prossimo mese dì settem¬ 
bre un convegno turistico el¬ 
bano. esteso a tutta la fa¬ 
scia costiera della provincia 
di Livorno, patrocinato dalla 
Regione Toscana, con il con¬ 
tributo dell’Amministrazione 
provinciale, del comuni ciba- 
* ni e della comunità montana. 
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Si punta sulla pesca, i cantieri ed il turismo 


Uno sviluppo ordinato per 
Feconomia viareggina ; 

Rilancio della piccola e media industria, deli'aiiigianato e deiredillzia con la « 167» - Approvato il piano del commercio • Le prospeilive 
della nuova darsena - Si lavora per un organico e razionale assetto del territorio - A colloquio con il vice sindaco Breschi e l'assessore Caprili 


VIAREGGIO. I 
Sul lungomare, dal molo al 
Principe di Piemonte, fai co 
mincia a respirare l’aria di 
. vacanze. Sulla spiaggia si 
danno gli ultimi ritocchi a 
pattini e cabine sotto gli 
sguardi incurioaiti dei primi 
villeggianti. Ci si prepara 
ed accogliere l’ondata turi¬ 
stica di luglio ed agosto. 
Previ.sioni? Non se ne fan¬ 
no, ma- tutti 1 giorni arri¬ 
vano prenotazioni negli al¬ 
berghi e nelle pensioni. Si 
parla molto di turismo a Via¬ 
reggio in questo per,odo cd 
era naturale che in.zia.ssi- 
mo il nostro viaggio attra¬ 
verso la vita della nuova 
ammlni-strazlone comunale 
«quella uscita dalle elezioni 
del 15 giugno e retta du una 
giunta di CUI fanno pirte 
esponenti del PCI e del PHD 
partendo proprio da! luri.inio 
Va detto sub.to che e anco¬ 
ra uno dei .settori ti amanti 
deU’economia cittadina e del 
compren.sorio inonost.ante il 
calo di addetti e di pasti let¬ 
to), ma va aggiunto che da 
piu parti non lo si con-side- 
ra p.u l’unico ~ come han¬ 
no fatto fino a poco tempo 
fa certe forze. 

« L’AmmiiiiStrazlone comu¬ 
nale SI Sta impegnando per 
determinare uno sviluppo or¬ 
dinato della nostra economia 
— .spiega l'assessore Milzia¬ 
de Caprili — per questo ab¬ 
biamo escluso l’Ipotesi di pri¬ 
vilegiare un solo settore a 
discapito degli altri; soster¬ 
remo e potenzieremo li tu¬ 
rismo con adeguate iniziati¬ 
ve, ma anche la cantieristi¬ 
ca, la pesca, la piccola e me¬ 
dia industria e numerase at¬ 
tività commerciali ». 

Niente monocoltura, quin¬ 
di. a Viareggio, ma un Vdiio 
ventaglio di proposte e di 
progetti che Investono diver¬ 
si .settori tutti ugualmente 
importanti per lo sviluppo 
della città: si sta lavorando 
inten-samente alla realizzazio¬ 
ne della nuova darsena che 
libererà le altre quattro dal 
carico commerciale restituen¬ 
dole Interamente all'attività 
dei cantieri, oggi co.mpres.sa, 
alla pesca ed alla nautica 
da diporto; è stato varato 
il piano per il commercio e 
sono stali pre-si accordi con 
le categorie del settore per 
una campagna di vendita a 
prezzi controllati di prodotti 
alimentari; si sta rilancian¬ 
do. con il plano della « 167 », 
redili 2 ua,chc .servirà -.da vo- , 
lano 4wellero Mh rriovf-’ 
mento un meccanismo prò-, 
duttivo che interes.sa nume¬ 
rose altre attività L’Ammi¬ 
nistrazione comunale, comun¬ 
que, conta molto sull’entrata 
in funzione dello nuova dar¬ 
sena in quanto potranno 
trarre vantaggio dalla sua 
presenza e svilupparsi il com¬ 
mercio, l'arligianalo. la pc- 
cola e media industria. La 
prova di questo interesse è 
data dal piano particolareg¬ 
giato per il porto, presentalo 
di recente alla commissione 
urbanistica ‘ ed alla - capita¬ 
neria di porto. 1 ■ ' - 
« Il plano — precisa il vlce- 
sindaco Sergio Breschi — pri¬ 
vilegia la pesca, la manna 
mercantile ed i trasporti Per 
quanto riguarda la cantie¬ 
ristica è allo studio la ri¬ 
strutturazione delle concessio¬ 
ni demaniali in modo da te¬ 
ner conto delle efiettive esi¬ 
genze. degli operatori contro 
ogni forma di speculazione 
e di rendita para.ssitaria An¬ 
che per quanto concerne gli 
approdi del porto turistico, 
che aumenteranno cons.de- 
revolmente con la nuova dar¬ 
sena. è stata chiesta la ge¬ 
stione pubblica per elimina¬ 
re Tesosità di certe tariffe 
c la speculazione privata La 
gestione pubblica, che rap 
presenterà un elemento di cnl 
mierazionc. e runicità delie 
attrezzature di cu; dispone 
11 nostro porto attireranno a 
Viareggio nuove barche e 
non le allontaneranno come 
erroneamente è stato p.aven- 
tato ». 

Da! 15 giugno ad ora i’Am 
mmistrazione comunale non 
ha dedicato il suo impciino i 
solo ai problemi connessi al- j 

10 sviluppo economico; scuo | 
la. senuzu assetto del terr,- i 
tono, lavori pubblici, slcurez 
za sociaie, cultura sono sta 

ti gli altri momenti qu.ihfi- 
canti deirattlvità delia giun¬ 
ta di sinistra. Cerchiamo'ora 
di d.segnare. a grandi liru^e. 

11 quadro di quel che è s* » 
to fatto e di quanto c si .ito 
progetl.ito Ci fanno da 2 u; 
d.i i compagni Caprili e 
B.^'eschi- 


pubbhci/zal! 1 .servizi di net¬ 
tezza urbana e di pubblica 
afli.'-.sioncSi e trattato In 
entrambi i casi di un ottimo 
affare jier rAmmin.slraz.o 
ne c'munnie; la ge.stlone pub 
blica della nettezza ha con- 
hcnlilo un rii-parmio di 400 
milioni, per !a pubblica af- 
fi.Siione SI prevede un rad¬ 
doppio delle entrate, da 60 a 
120 milioni 

E’ .italo, infine. pre.-,cniato 
il progetto — concordato con | 
1 lavoratori, 1 .sindacali e gli | 


un assetto organico e razio 
naie alla zona, liberandola 
dal residenz ale (nel passato 
si è costruito abusivamente 
con 11 rischio di compromet¬ 
tere questa delicata fascia 
del territorio viaregglno) e 
disciplinando alcuni insedia- 
menti ricreativi ». 


Cultura 


organ.fami decentrali — per 
la ristrutturazione dei tra¬ 
sporli urbani, che ptevede 
una .sensibile estensione della 
pTcorieiiza (220 miia chilo 
metri l’anno, il 45'’o In piu 
n.'petlo alla ge.ilione delia 
.SITAI cd il collc-L'a mento di 
mio\e locil.ia periferiche 
(on :1 contro amministrati¬ 
vo, commeiciale e lurcstico. 

Sicurezza .sociale 

E’ Stata attuata l’assisten¬ 
za domiciliare agli anziani 
(gestita dal consigli di quar¬ 
tiere) che potranno usufrui¬ 
re anche delle vacanze esti¬ 
ve. Sono in pi.ogramma altre 
due importami iniziative: 
l’apertura di consultori pre¬ 
mati imoniali e di un centro 
comunale per la lotta alla 
diffusione delTiuso della dro 
gu fra ì giovani. 

La lotta alla droga (pre¬ 
venzione. terap.a^ recupero) 
sarà portata av^tl in stret¬ 
ta collaboraz.one con i con¬ 
sigli di quartiere, con le aii- 
rità scolastiche c con gli or¬ 
gani di pubblica sicurezza. 

Lavori pubblici 

I punti qualificanti deH’lni- 
ziativa comunale in questo 
settore sono la viabilità e 
la rete fognaria (.sono sta¬ 
ti stanziati 2 miliardi e 100 
milioni), l’edilizia scolastica 


In questo .settore la nuova 
I amministrazione dopo il 15 
j giugno e partila praticamen¬ 
te da zero e si è mossa non 
1 con una visione totalizzali- 
i te. tenendo conto della pre- 
I senza di as.sotiazionl e di 


fronte: i grandi problemi ir¬ 
risolti del’a citta, in primo 
luogo, e poi le c.-^ireme diffi¬ 
colta economiche e f.nnnzia- 
r.e in cui si trova i! nostro 
comune come gli altri. 

Si è cercato, inoltre, di dare 
una risposta positiva alla ri¬ 
chiesta, nuova nella quanti¬ 
tà e nella qualità, di parte- 
c.pazlone L’e.=serci pre.senlatl 
di fronte alle assemblee di 
cittadini tracciando un qua¬ 
dro esatto dello stato della 
città non ha significato per¬ 
correre la strada dell’assem¬ 
blearismo 0 . peggio ancora, 
nnuncare alle funzioni di 
direzione che ci hanno confe¬ 
rito 1 cittadini Non è stato 
neppure un tentativo d. tini 
cerar.li dietro le diflicolta 


enti verso i quali il Comu | P<?r giu.itificare in aiitic po 


I ne ha svolto e dovrà svolge¬ 
re uno az'one di stimolo e 
di sintesi. « Non vogliamo so 
.it'tuirci a quanto e.iiste », 

I afferma Caprili, illustrando 
I le Iniziative preso dall’Ammi- 
I ni.itrazione in questi me.ìi. 
i Per la prima volta il Comu¬ 
ne ha organizzato direttamen¬ 
te una stagione teatrale, al- 
Tinterno del Teatro Regiona¬ 
le Toscano, che ha visto una 
larga partecipazione e susci¬ 
tato dibattiti e consensi. So- j 
no stati presi accordi con 1 
pittori viareggini per affre¬ 
scare alcune parti periferi¬ 
che delia città, togliendole 
daH'anonimato ed Innescando 
un processo culturale all'in- 
terno della città (sono già 
all’opera alla Camera del La¬ 
voro). Si sta lavorando per 
la creazione de! maseo del 
Carnevale (quello «aperto» 
di quest’anno ha avuto un 
successo che è andato al di 
là di ogni aspettativa) e del¬ 
la marineria ed è allo stu- 
1 dio una mostra iconografica 
sempre sul carnevale, men- I 
tr§ ci si sta apprestando a I 
pubblicizzare la « fiera del | 
libro», I 

Dalla cultura allo sport: In ' 
questo settore si è puntato a 
cambiare il tipo di qualità 
del servizi offerti, potendo 
contare su una buona rete 
di strutture la cui realizzazio¬ 
ne si deve particolarmente 


le cose che non po-ssiamo e 
non potremo lare II leii.io 
di tutto CIO era un altio cd 
1 cittadini e le forze pohliche 
lo hanno compreso app.eiio 
avviare un glande dihatt.to 
.sulla citta, SU! .lUoi prob’cm; 
con la consapevole/za che i 
cittadini comprendono la lea¬ 
le portata della .iituazione e 


I II problema del rapporto 
I nuovo fra amministrazione e 
cittadini SI può dire risolto 
a Viareggio? « Certo che no 
~ conclude il comp.igno 
Francesco Da Prato, consi 
gliere comunale e segretar.o 
della Federazione del PCI — 

CI -lostengono tuttavia i ri¬ 
sultati che abbiamo con.se 
guilo fino ad ora ed i! fatto 
che le forze politiche demo- . 
cratiche e popolari hanno ver. . 
so questo nostro sforzo un 
atteggiamento aperto, privo j 
d. preconcetti e lontano dal¬ 
la dannosa contr<tppo.iizio 
ne frontale. Questo è il sen¬ 
so che no: abbiamo dato al- 
l’a.itcnsionc .sul bilancio, mo 
tivata con elementi largamen¬ 
te pasitivi. della DC. del | 
PHDI e del PRf. Quello sul 1 
bilancio e stato un dibattilo | 
citrcmanicnte pai.tivo. dove 1 
cia.scuna forza Ila t>ortato un , 
conlr.buto notevole. Mante , 
] nere tperto questo dibaliiio . 
e ssilupparlo c l’obiettivo che 
c. poniamo nella tonvinzio ! 
ne che ammmi.straie divei 1 
s unente .lignifica propr o que { 
1 sto. accettare il contiibuto 


sono disposti anche a dei | di chi ha veramente a cuore 
sacrifici se partecipano direi- i il rea'c sviluppo doll.a nostra 
tamente alle scelte che li j città » 

fS'S” : Carlo Degl'Innocenti 
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Uno scorcio di Viareggio 


Sp endia mo miliardi per importare ciò che producevamo in abbondlanza 

Zucchero? Carne? Ci pensa il MEC 

Chiuso nel ’70 lo zuccherificio di Granaiolo - Circa 2000 ettari erano coltivati a barbabietola - Assenteismo dei pro¬ 
prietari, del governo, degli agrari - L’assurda politica comunitaria, il dannò alla ^ooi^cnia e bieticoltura - L’incre¬ 
mento della viticoltura e la questione della zona d’origine controllala che esclude le aziende coltivatrici dirette 


(un miliardo e 400 milioni) ! a Paolo Barsacchi, attuale 


e redllizia residenziale, eco- sindaco della città, quando 
nemica e popolare. era assessore allo sport. So- 

«E’ .stato approntato In ho stati ristratturatl i corsi 
tempi brevi — aggiunge il (affidali all’ARCf- 

comnaffno Breschi — il pia- LTJSP) ed è stato creato un 

c«htro comunale di formazio¬ 
ne pluriennale della 167 at- sportiva con il compito 

Diverso 1 a.^egnazione ^1- j^i dare d.meijsioni <y massa 
le arce edìHéàbili aU’IAOf* ^a^queii3 dttivlW sótlfallutto 
ed alle cooperative. E’ pre- mqU'amblto. della scuola del- 


«Dei qu.attro zuccherifici ’ e.scmp:o. si ricicc a produrre d’accordo nel constatone che 

esistenti in To-^cana due .lono I fino a 000 quintali per et I la Val rì’El.sa pareva un giar 

-itati chiusi nel giro di pochi j taro Noi. con .si.stcma del ' dino tonferà umorevolmonU' 


' anni: !a produttività e ca- j "tutto a mano’ ne jiroducc- 

’ata di oltre il .50'f — dice | v.imo 300 Con una diver.ia | 

I Bruno Bartoli deir.-\llcanz.i 1 politica nel .settore lo stabi- 

I provinciale coltivatori diretti | liniento non strebbe giunto 

j di Firenze. Nella nostra prò 1 alla chiusura Una chiiLsura, 

! vincia avevamo talune zone ' va detto, che le lotte del lavo- 

’ — in particolar modo la Val ‘ i'att»-i hanno ntard.ilo di | 


ciir.ito ogni rnetu) di terra 
« Perche ralluvione del ’fr) 
è stata caii disuitrosa? — o«- 
sena un esercente di Castel 
fiorentino — Perche la cam 
paglia non era piu curata 
come d.eci anni prima 11 tei 


visto un investimento di ol¬ 
tre 7 miliardi per la realizza¬ 
zione di 375 alloggi ». A tut¬ 
to que.sto vanno aggiunti il 
miliardo per la costruzione 
del nuovo mercato del pesce 
«struttura indispensabile per 
il rilancio della pesca viareg- 
gma) e gli 825 milioni per 
la realizzazione deU'impian- 
to di smaltimento dei rifiuti 


i’bbbligo. Infine il decentra¬ 
mento: il Consiglio comunale 
ha approvato di recente al¬ 
l'unanimità (con i voti del 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI e 
PDIUP) la delibera di inten¬ 
ti presentata dalla Giunta 
per li nuovo regolamento dei 
consigli di quartiere, regola¬ 
mento che prevede funzioni 
e poteri diversi dagli attuali. 
All’approvaz.one di questa 


<> >», 


HI iiifi-i 'i vr,)itoii 


prc.ìcntato una delle cau.sc ! 
dell’abbandono di questa im . 
portante coltivazione Ma non 
basta. Un fattore determinan¬ 
te di questo abbandono lo 
tl oriamo nel tipo di scelte 
opcr.ite nel .settore; dalle cir¬ 
colari che negli anni ’CD ia 


solidi. C’è poi il problema del- i delibera si è giunti dopo un 


l’assetto del territorio. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le SI è assunta l’onere della 
redazione dei piani partico¬ 
lareggiati ed ha compiuto 
già alcuni atti significativi: 
li p.ano del porto; ha sciol¬ 
to il nodo (il trasferimento 
della FERVET) per la crea¬ 
zione dell’asse di penetraz.o- 
ne verso la nuova d-arsena: 
Il regolamento del parco del¬ 
la macchia lucchese (la gran¬ 
de pineta di Levante) che 
dovrà congmngersi al previ- 
.sto parco regionale di San 
Rossore e Migliar.no. « La 
creazione del p.irco — sog¬ 
giunge il viccs’nd.aco — vuo¬ 
le indicare la preci,=a volontà 


( ampio dibattito che ha vi- 
j sto la partecipazione attiva 
I di tutte le forze politiche de- 
I mocraiiche. 

I E’ stata questa una — ma 
I non l’unica — significativa 
' testimonianza di quel « mo¬ 
do di governare » che è stato 
alla base deirinlziativa poli¬ 
tica del PCI e delle forze 
che sastengono l'attuale giun 
la. «Si è stabilito — aggiun¬ 
ge il compagno Caprili — 
un rapporto nuovo con i cit¬ 
tadini. con le forze sociali e 
politiche e ciò non solo e 
non tanto in ossequio ad una 
nostra posiz one generale ma 
anche e soprattutto come ne- 
: cessità che nasceva e nasce 


ì51t^ 




Nella Val d’ELsa parnllclti 
mente all.\ coltura della bar¬ 
babietola c’era anni fa una 
notevole produzione di tabac¬ 
co - oggi drasticamente ri¬ 
dotta — oltre a una forte 
prcienz..i della zootecnia. 

« Nel momento in cui c’e 
un trai)as.so da un paese pre- 


• 1 ' -li 


Prefettura inviava ai produt- | un trai)as.so da un paese pre¬ 
tori; "se produci più di tanto i valentemente agricolo a un 
non avrai la garanzia che le | paese industriale agricolo è 
bietole tl saranno ritirate” ' ovvio che una parte della 
I agli iniqui accordi .stipulati ' popolazione della cnmjwgna 


de’.i’Amministrazione di dare i dalla realtà che ci stava di , Lo stabilimento zuccheriero di Granaiolo 


Parlano gli studenti dell'ITC di Pistoia 


. nell’ambito del Mercato Co- 
■ mone Grazie a! Mcc ci Irò 
j viamo in questa a.ssurda si- 
I tuazione: consumiamo in Ita¬ 
lia 18 milioni di quintali di 
zucchero mentre passiamo 
produrne solo 13 milioni e 
mezzo. La differenza la col¬ 
miamo a .suon di miliardi ». 

Siamo andati a Castelfio- 
rcntino dove operava fino .igli 
anni ’70 lo zuccherificio di 
Granaiolo, uno del due stab.- 
limenti — l’altro è nel Mu- 
I gcilo — che ha appunto chiu- 
, so 1 battenti. 

1 « Vaste csien.sioni coltivate. 

1 centinaia di persone al lavo- 
' ro — tra fi.ì.ii, stagionali, ca- 
’ mionisti. ecc. — e un giro di 
• affari affatto trascurabile — 
J commenta il compagnó, Edo 
Neri, un ex dipendente dello 


j SI .ìpo.sti neirindu-ìtria — as 
j .‘•crva Manno Lazzeri —. Se 
questo trapas-so fosse stato 
programmato le cose sarebbe¬ 
ro andate divcr.samcnte' non 
un.i sp.ma ma un andarsene 
controllato. Sono convinto 
che re.«odo non sarebbe stato 
cosi massiccio. Come sono 
convinto che oggi .io fos.=ero 
appianate le difficolta esisten¬ 
ti — necessità di un grasso 
capitale iniziale, mancata so- 
I luzionc dei problemi connes¬ 
si airassistenza, ecc. — molti 
1 ritornerebbero alla terra che 
i rappresenta, in que.ilo mo¬ 
mento di crisi, un grande po¬ 
tenziale occupazionale,. 

« Con l’emigrazione dalla 
campagna abbiamo viìto n- 
durèi - il patrimonio zootecni¬ 
co — commenta Ivo Corb.nel- 


zuccherificio —. La stagione | j, capogruppo del PCI a 


Con il «pezzo (di cartai» di fronte 
ad incerte prospettive di lavoro 

La difficile scelta dell’indirizzo di studio dopo la scuola delFobb ligo • Il problema della qualificazione e del rinnovamento delie 
strutture didattiche • Rapporto con il tessuto produttivo della provincia • Maturata nelle lotte studentesche la volontà di cambiare 


Scuola 


4 Abb.amo — d.ce C;,ipnl; — 
d.&inbuito agli studenti del¬ 
la scuola media inferiore 1 
libri di lesto. Sono stai: Oat: 
in prestito attraverso la .^'uo- 
La. che ne resterà propneiaria. 
innestando un meec.in.imo 
che dovrebbe frenare gii .nu- 
tilt c consumistici c.imb-i 
menti de: minuall» Inoltre 
è stato preduspaito un servi¬ 
zio di refezione per : rag.izzi 
delle scuole materna e d, 
quella elementare e lono na¬ 
te riorganizzate le colonie 
estive manne im anche ma¬ 
nne. perche molti b.mb: di 
Viareggio l cui genitori la 
vorano v.inno raramente sul 
la spiaggia) e montane’ non i 
saranno p ù dei « r^istegg'« 1 
ma moment: di s,ic!aI:7.zaz.o- 
ne e di did.ii;ica. 


PISTOIA. I 

Il problcm.i della scelta 
deir.ndir.zzo di studio, dopo 
i’.idemp.mento degl, .inni del- 
i’obbligo scol.ist.co, e diven¬ 
tata .sempre p.ù difficile per 
gli .ìtudenti Italiani. Vista la 
e»t.-ema dequalif.cazionc del¬ 
la scuola superiore in tutti l 
s'oo. rami, vista la difficoltà 
crescente nel trovare ’uno 
sbocco prolessionaie adegua¬ 
to o soddisfacente, spesso i 
giovani .sono costretti a ba- 


aveva un solo scopo' conosce- ' dità crescano le .scr.zon. an¬ 
ce le lingue. Ma mi sono ac- che qu. a P.jjio.a. Sono c.rta 
corta che questa non è la 20(X) ; raa.izz; che atiualmen 
materia prine.pale di studio. te freo’uènrano l l.-tituto tec- 
Una scuoia del genere dovreb- ji.co f>er il commerc.o. e l.n 
be qualificare di più che un cifra e in coni nuo a’umento. 
semplice diploma di rag.o- mentre ITstituio tecnico .n 


dità crescano le ..'cr.z on. an- «Frequento i! b.cnnio spe- | ta dalla realta cconom.ca de. 
che qu. a P.jjio.a. Sono c.rta | r.meniaic — .ip.cg.i S.monct- • la provincia — riprende Mar- 
20(X) ; raa.izz-. che atiualm.en j ta — e sinceramente c’e una { ta ~. Cè a.nche un ele.men- 


nena. C^l almeno pensavo. 


ma mi sono dos'Uta ricredere. | una sede nuov.ss ma e fun 


ntenire "Istituto tecnico .n ; profe.isionalizzai.one vera e 
dustr.ale. che tra i’allro ha [ propr.a e affidata al ir.en 


Una breve espenenza di colla¬ 
borazione con mio padre, m; 
ha fatto chiaramente capire 
che una volta ottenuto .1 so¬ 
spirato « pezzo d: carta » do- 


n.o. Questo tipo d. organizza- 
z.one degli studi sarebbe se 
condo me ottima, se fiosso 


j Co nuovo, d. un r..nnovamcn- 
I to sentilo come necessario >. 
j Questa consa pe-.olezza e na- 
j ta nei giovani dopo lunghe 
lotte aìì'inierno della scuola: 


della bietola era una boccata 
di ossigeno per Feconomia del- 
' la zona; a turni di 300 ci lavo- 
‘ rasano studenti, disoccupati. 
' artigiani che trovavano un 
j pò di tempo libero... Era il 
momento dei piccoli lussi e 
! dei debiti pagati*. 

I II sindaco di Castelfioren- 
I tino comp.igno G.ovanni Fre 
t d.ani. conferma con amarez- 
, za: «S: è lasciata mano libe- 
I ra al monopolio. Tra l'altro 
; nella nostra zona si otteneva 
I un predotto particolarmente 
' noto per la sua alta qualità 
‘ Fatto e che vigeva un .ìis’e- 
j ma di .st.pu'azione dei prez 
, 70 in bi-se a campioni d'*. 
prodotto L'interes-ie eri quin 
di di mantenere bi.s.ì 3 ia p’’o- 
duttivita E‘ venuto a man 
care ca=i l’aggiornamento 
tecnologico » 

«Dobbiamo ricordare che 
‘ ;I patto mezzrtdnie ha costi- 


Consiglio comunale — Ogni j 
famiglia di mezz-adn aveva le 
.sue 6^7 mucche (tra Inltro d; 
ottima qualità). Se pensiamo 
che solo nc! comune di Ca- 
.stel fiorentino c’erano circa 
800 famiglie possiamo valu¬ 
tare la qu,intità di be.it:ame 
allora e-iistente. Attualmente 
se ci .lono 500 capi c già 
tanto ». 

Una ventina d’anni fa la 
zooteen.a era talmente svi¬ 
luppata che 1 divensi comuni 
deila Val d’El.ia dee.devano 
la costruzione di un coloboa- 
no t>cr megl.o r..spondere ule 
crescent: esigenze dei settore 
r progetto fu anprovato il 
terreno individu-ito ma i’.n;- ; 


zona collinare c che facevano 
SI che l’acqua .scorre.s.io a 
z.g e zag diminuendo la velo 
cità di disces'a > 

Tabacco, bietola, fruttet: 
Nel giardino di ieri, n ( om 
pix'n.iono doll.t Val d’Elsa e 
della medi.i Val d’Arno h inno 
individuato quest’anno qua' 
co.sa come 7 8000 ettari di 
terra abtrandonata. Non tutto 
comunque va in malora- ac 
canto alle colture che segna 
no 11 pa.iso troviamo pei 
e.=;emp:o la vigna che. grazie 
alle incentivazioni, ha visto 
un notevole incremento 
« Hanno piantato vigne un 
po’ dapjx>rtutto — dive Ivo 
Corbmeiii — a.nche m quelle 
zone — per c.se.mpio dove si 
produceva il tabacco — che 
sono la negazione di qiie.ìto 
tipo di protluz.ione agricola 
Ui quantità ottenuta e noie 
vole ma si dimentica che per 
avere un buon vino ei sono 
regole preci.se d.i n-siiettaro 
struttura fisica de! terreno c 
ubicozione del terreno » 
«Oltre que.st.i con.statazio- 
ne — conclu.ie Manno L.az 
zer. — dobbiamo rimarcai' 
:a que.ìtione della denomin.i 
zione eontrollata. Da no'i e 
.■^tato delineato un irate a^o 
ehe è andato a rercare tutte 
le grandi aziende e.icludendo 
le zone dei coltivatori dirett. 
Tutta la collina di San Di 
nato por e^enipio. dove ab 
biamo un vino tra i miglior, 
e st.ita tagliata fuori Casi 
jx'r !a collina di San Piero 
di Poggio a! Cielo, ecc. Ecco 
in .s.ntesi il trace.ato: si c 
pre.iO Maiacoda. metà delia 
pianura della fattor..i di Mon 
torsoli, tutta la .strada d; 
MontO’Tsoli dalia parte del.a 
l'altona d; Ca* D.avoii. po. 
Valiccchio. tutta la zona d. 
Mnttaione esclud'-ndo le za 
ne buone a! di ;a di que,s;o 
punto, per r.entrarc nella fat¬ 
toria di Pailenno e la fat 
tori! di Granaiolo Dalla pia." 
te opposta troviamo la fa’ 


nativa dovc»^ re.stare *u.!a j tona di Me’eto e d: Pran 


carta. Nel "óe, infatti, co¬ 
minciava lì tracollo 
« Le re=pon,cab lita .sono da 
addeb.tare anche al.a gros 
.sa proprietà terriera — com 


tuito in questo c.impo un I menta Bruno Battoli 


anto che I portata avanti con coerenza , e maturata ;n lo 
.mp.ogo I e con .'p.rito d.datt.co mnov-v I ionia d. camb.are. 


oro una vo- ! t-'-iua 


freno ancora più potente che 
in altri .settori agricoli ~ con 


compagno Manno 


nir»! .lO.o aulle loro aspira- i vro cominciare tutto da ca- 
zioni o preferenze, o a proce- po». 


Servizi 


«Si sono mantenuti — af¬ 
ferma Breschi — gli impegni 
che prendemmo ai momento 
deiriosedìamento: sono siati t 


derc por t’selu.-ione In ogni 
C-1.10 regn.i sovrana a conlu 
s.one. la .if:duc..i e il d;i.ig.o. 

Un quadro d: questo genere 
è usc.to da: discorsi che ai 
cuni all.cvi deii’Istituto lecn. 
co per il commercio di Pisto.a 
CI h.inno fatto nel corso di 
un incontro, ins.eme ad u.na 
loro insegnante’ Mina, Si¬ 
monetta Rocco e Lai-.ano si 
soo mastrall Insodd-ifati; del- 
!.i .«celta compiuta, nonostan 
te la loro convinzione che 
questa «cuoi.», adeguatamente 
nnnov.i'.a potrebbe qualificar¬ 
li profession.aimente e offri¬ 
re una prospettiva di lavoro 
accettabile, e piuttosto preoc¬ 
cupati per il loro avrvenire. 

■ Per me r’.scriz;one all’Istl- 
tuto tecnico per il commer- 


Uno studio libresco delle 
mater.e tecniche infatti non 
e .assolutamente in grado d; 
d.ire indicazioni pratiche e 
basi iniziali per una profes 
sione vera e propna. Ma al 


z.cnale. s; e praticamente z.one degli studi sarebbe se j la nei giovani dopo lunghe ; freno ancora più potente che 

dimezzato. condo me ottim.i. se fosse [ lotte aìì'inierno della scuola: i ’-ri altri .settori agricoli ~ con 

Non c; SI rende conto che I portat.i avanti con coerenza , e maturata ;n loro una vo- j t-'-iua il compagno Manno 

lo paì.«;b ..ta d. un .mp.ogo j e con .-p.rito d.datt.co inno’.’-v I Ionia d. camb.are uno .stimo- | che ha seguito come 

qua!if;c.ito a livello provinc.a- j lore. In realtà non avviene i io a partecipare una ooten ^.ndacaiista le v.c-ssitudin: 

le srar^egg.ano paiiros.imen- | co^i c il r».«u:tato e un d.*o ; z.a’ità di r.nnovamentb che ’ stabilimento —. La bar¬ 
io orm. 1 ; anche per i d.plo- , r.eniamento generale. Fre- ! l'incertezza degli sbocchi oc- ! h^sb.eto’ia r.ch.edeva molta 

m.iti :n razionerà ^ La .«trut ■ quentomente gl; .student: I cupaz.onaIi pjo off’Oicare ma manodopera e perc.o veniva a 

tura econom.c.i del.a prov.n j camh.ano le mater.e opr.onal; ' non sconf.ggere. x Certo se si ' collimare p.ù il rapporto 
c.a ha un suo peso detorm. 1 e f.icoltative. alla ricerca d. ' guarda cfT; si e diplomato ' capitale Investito dei pa- 

no.nte .n queste oon^ideraz-o- j un ,nd.rizzo che ap.-a p.-ospet- i prima d; nò: — continua Lu- j drone e capitale lavoro inve- 

ni; s: trait.i d. un ;e.isuto d» tive d. iavoro. Esvsie per 1 ciano —. c'è ben poco dn spe- I stilo dal mezzadro A questa 


ha teso ella cacciata del mez¬ 
zadro dai poderi Per quanto 
riguarda i’az.enda roIt,va!r.- 
ce diretta questa si è v.jia 
in mille diff.coltà. alti cast. 


le scar^ezg.ano paurosamen¬ 
te orm. 1 ; anche per i d.plo- 
mati :n razioner.i ^ La .«trut 


i nini In q’uesto q'uadro i col 
' fivaton diretti .«ono pre.sen'. 
j SI e no per il ló"' 

I laisc amo la Val d ELs-i con 
; un amtiro i.n bocc.a Settor. 
che muoiono — vedi barba 
bietola, zootecnia, ecc. che c. 
impongono pesanti importa 
z.on. —e setter, che s; iv. 
lappano c.ioticamente a tut- 
, To vantazzio delle grosse 


na.nte .n queste con^ideraz-o- 
ni; s: tratta d. un ;e.isuto d. 
transizione dall’agr.co’.tura 


■VVISI W» I . 

care ma 1 manodopera e perc.o veniva a 
rto se SI ' collimare p.ù il rapporto 
p’omato ' capitale Investito dei pa¬ 


della mangim’.st;ca. essenza j aziende. I commenti .sono lu 
di .stnitfure per .a tra.sfor j prendiamo nota. 


meno quello di ragioniere è j alla piccola indu^tr.,') polvonz- 
un dip.oma sicuro, dal punto ' rata, che orma: mostra i.i 
di vista dell’occupaz’.one? j corda, al terziario sempre p,u 
« Es’,ste ancora il mito — con- cste.ìO. Es.stc dunque un rap^ 
iinua Marta — dell’imp.ego porto stretto tra le scelte d: 
fisso, in banca o statale, con studio e di lavoro dei giova¬ 
lo stipendio e la pensione mo- ni e la d’_sgregaz.one del tes 
desti ma sicuri, che pcrmet- suto economico provinciale 
tono una relativa agiatezza A un problem.i d. cosi v.i.s:a c 
finanziaria. Questo discorso complessa portata non può 
però non fa i conti con la portare un signif.cato con¬ 
monotonia e l'aridità del ia- tributo in positivo nemmeno 
voro». qualche esper.enza isolata di 

« Non solo con questo — in- r.nnovamento della .scuola, di 
terviene Finsegnante —. Che j sperimentazione didattica di¬ 
ti mito esista non c’è dubbio: sarticolata dalla s.tuaz.one 


ciano —.ce ben p3co da spe- 
transizione dall’.igr.co.tura e.iemp.o un mdir.zzo b.ome rare. Poch’ji.ì.mi hanno tro- 1 

alla piccola indu^tr..') polvoriz- d.co, per ia prep-arazione de! vate un lavoro qualificato, 

rata, che orma: mostra la personale paramed.co. Mo'ti molli si sono uicr.tti alì'un.- ! 

corda, al terziario sempre p,u Io scicglicrcbbero. ma c ca versità, il luogo dell’eterno ì 

cste.ìO. Es.stc dunque un rap^ me fare un salto nel buio ». rinvio ». I 

porto stretto tra le scelte d: Quando si frequentano i • 

studio e di lavoro dei .giova- primi anni della super.ore le ancora sono allecon ' ^ 

ròta Hian.fe.Stano ecòc.: i 

suio economico provinciale :;njnno Luciano e Rocco, si 

A un prob!em.i d. così v.i.sta e cambia spe^ idea, si va 

complessa portata non può per csclus.one. La mancanza ^ 

portare un signif.cato con- di prospettive contribuisce ad ji SuttN 5 uS) Fareiììo 

tributo in positivo nemmeno . aggravare la Situazione. « La ® i 

qualche esper.enza isolata di . difficoltà di prendere un voì-i àT • 

r.nnovamento della .scuola, di orientamento preciso non è tra str^^lche tentare^» ' 

sperimentazione didattica di- solo un prodotto deH'insicu- strada cne tentare . 

sanicolata dalla s.tuaz.one rezza, o del fatto che la scua C,CrAceati 

concreta. 1 la è completamente sgancia- . 3U5«nn« ^r6»S«il 


luto tecnico per il commer- ii mito esista non c e dubbio: sanicoiai 
ciò — commenta Marta — basta notare con quale rapì- J concreta. 


tra capitale Investito dei pa- j dità del prem.o p^r l’abbit- 
drone e capitale lavoro inve- ; t.me.nto del be.«t,ame — 125 
stilo dal mezzadro A questa . mila l.re per ogni capo — .n 


maz.ono o v.,i d cordo A que . logico ma non ci .«orpren 
.«to bmsti aggiungere l’assur- t d'a^to’ '.sono trenf.mn. eh* 
dità de. premiO p^r labbit- i \cd;im.o a.ssurdiia 


caratteristica si sommano una 
.serie d; fatton quali l’assen¬ 
teismo dei propr.etan. del ga 
verno, degli agrari. Il prezzo 
in ceni mementi calav.i ben 
al di .sotto delle mille lire al 


mila l.re per ogni capo — .n 
un periodo in cu; registra 
vamo già — .«lam.o negli anni 
.«essanta — una carenza di 
carne. I nsuitaii sono quell, 
che sor.o; nella nostra prò 
vincia .s; e palesati dai 125 


Bruno Giovannefti 


SOTTOSCRIZIONE 

LIVORNO. 1 
In occasione del 25. anni- 


quintale; gli accordi comu- i mila capi del ’.51 ai 60-70 mila i versano della scomparsa ds! 


mo all'universilà anche noi. 
almeno chi può sostenere un 
onere di questo tipo Faremo 
dei concorsi, accetteremo la¬ 
vori precari. Non ci resta al¬ 
tra strada che tentare ». 

Susanna Cressati 


; nitan portavano decisamente 
; alla chiusura dei rami più 
deboli ». 

« Mancanza di incentlvazio- 
’ ne. di appropnata Irrigazione 
1 e di meccanizzazione (in un 
, .settore che consente tra l’al- 
( - tro una forte meccanizzazio¬ 
ne) — conclude Edo Neri —. 

. In talune zone dell'Emilia e 
del Veneto per portare un 


del '61, ai 29 6.50 di ora. C.ò 
per una v.slone comunitana 
sbagliata, per l'accetiazìone 
da parte del nastro governo 
degli interessi altrui. Inutile 
ricordare che l'acquisto di 
carne rappresenta jier l’Italia 
una delle voci più consistenti 
nelle importazioni ». 

Parlando con i contadini 
della zona tutti si .trovano 


compagno Duil.o Turini di 
I>arc,ano. la sorella Giovan¬ 
na. nel ricordarlo sottoscri¬ 
ve per il nostro giornale la 
somma di lire 10 000. 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Piero Paolotti. 
la famìglia Ines. Ghino e 
Ivo Perondi, sottoscrivono 
la somma di lire 20000 per 
l’Unita. 
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Il giudizio del coordinamento nazionole dei lavoratori 

Permangono alla Piaggio 
le incertezze produttive 

La situazione si presenta « articolata e contraddittoria » — Pro¬ 
segue il processo di razionalizzazione, mentre si verificano fe¬ 
nomeni di sottoutilizzazione degli impianti — Iniziative di lotta 


Il nuovo magazzino della Coop-ltalla a Pontedera 

Una struttura 
al servizio della 
cooperazione toscana 


runifà / mercoledì 2 giugno 1976 


I CINEMA IN TOSCANA 


Assemblea deirUnicoop e deH’Autogestione - Come funziona il magazzino 
che rifornisce i punti di vendita • Un caimiere contro l’aumento dei prezzi 


PISA, 1 ste di lavon 

Airinterno del gnippo allargamento 

Piaggio la situazione, dopo notte ed ass 

la firma del contratto di la- mangano per 

voro, si presenta «articolata riorl al numt 

e contraddittoria ». Sa da una vorative sott 

parte (in modo particolare bilimenti co: 

nello stabilimento di Pon- menti anticii: 

lederà) prosegue il processo zlamentl volt 

di razicnallzzazione del ciclo te a questa 

produttivo finalizzato alla ri- coordinamenti 

corca della massima produt- Piaggio Indiv 

tività della forza lavoro; dal- una serie d 

l’altra permangono (e que.sto lotta e di ob 

vaie In particolare per l com- — Avviare : 
plessi di Arcore e Pisa) eie- la direzione 

menti di notevole Incertezza prospettive e 

per il futuro produttivo. Que- live, sulle co: 

6ti giudizi ed analisi sulla riorganizzazlo 

attuale situazione del gruppo razione azlen 

Piaggio sono stati espressi tVii cupazlone e c 

componenti del coordlnamen- condizione di 

to nazionale riunitosi a Pisa. terno degli s 

In questa riunione sono sta- Tambito dell 

ti anche presi In e.same i ri- nuovo contrai 

saltati positivi realizzati con degli accordi 
il nuovo contratto e si è ri- —Promuove 

tenuto necessario rilanciare _____ 

il dibattito e l’iniziativa del-__. 

la FLM In materia di inve- PONTEDERA 

stlmentl, occupazione, orari- 

di lavoro, ristrutturazione e AI ^ 

difesa della condizione di la- •^1 COI 

voro. Durante l’incontro 11 n.i 

coordinamento ha deciso an- tSll 

che di richiedere un nuovo *• 

Incontro di verifica e di con- llCCnZlt 
fronto con i dirigenti del PP 

gruppo Piaggio entro il 26 ji cordificin 
giugno prassimo. lederà c^ o( 

Secondo il coordinamento denti ha dee 

del gruppo negli stabilimenti mento di 14 la 

Piaggio si verificano feno- ve provvedime 

meni di sottoutlllzzazione tivato dall’azi» 

degli impianti a cui fonno ficoltà di api 

riscontro, paradossalmente. to delle mate 

in altri ambienti di lavoro caduta degli c 

dello stesso gruppo fenomeni to riguarda h 

di superutillzzazione al limi- sa a detta de 

te della congestione produt- mente sostitu 

sintetici. 

Similmente, ad un anda- Il Consiglio 
mento positivo del mercato le organizzazii 

per alcuni tipi di veicoli, fa categoria har 

da contrappeso l’inerzia di provvedimentc 

iniziativa delia direzione stato di agita 

incapace di far corrlspon- ca e preso l’ir 

dere strutture produttive ed muovere nei p 

impianti occupazionali - a la prossima s 

questo tipo di novità. semblea aperti 

All’andamento soddisfacci!- me primo mo 

te del mercato del motociclo litazione e di 
e delle ruote la Piaggio ri- cittadinanza 
sponde — sostengono l mem- questo provv 

bri del coordinamento sinda- rappresenta u 

cale del gruppo — con richle- all’occupazione 


ste di lavoro straordinario, 
allargamento del turno di 
notte ed assunzioni che ri¬ 
mangono per ora assai infe¬ 
riori al numero di unità la¬ 
vorative sottratte agli sta¬ 
bilimenti con i pensiona¬ 
menti anticipati ed i licen¬ 
ziamenti volontari. Di fron¬ 
te a questa situazione il 
coordinamento del gruppo 
Piaggio Individua ed indica 
una serie di iniziative di 
lotta e di obiettivi. 

— Avviare il confronto con 
la direzione Piaggio sulle 
prospettive e scelte produt¬ 
tive, sulle conseguenze della 
riorganizzazione e ristruttu¬ 
razione aziendale, sulla oc¬ 
cupazione e qualificazione, e 
condizione di lavoro all’In¬ 
terno degli stabilimenti nel¬ 
l’ambito della gestione del 
nuovo contratto nazionale e 
degli accordi aziendali; 

— Promuovere Iniziative ter- 


A1 cordìficio 
Billeri 

licenziati in 14 

PONTEDERA. 1 
Il cordìficio Billeri di Pon¬ 
tedera che occupa 35 dipen¬ 
denti ha deciso il licenzia¬ 
mento di 14 lavoratori. Il gra¬ 
ve provvedimento è stato mo¬ 
tivato dall’azienda con le dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen¬ 
to delle materie prime e la 
caduta degli ordini per quan¬ 
to riguarda la corderia gros¬ 
sa a detta dell’azienda larga¬ 
mente sostituita da prodotti 
sintetici. 

Il Consiglio di fabbrica c 
le organizzazioni sindacali di 
categoria hanno respinto il 
provvedimento, dichiarato lo 
stato di agitazione in fabbri¬ 
ca e preso Tinizìativa di pro¬ 
muovere nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana un’as¬ 
semblea aperta In fabbrica co- 


rltoriali verso le forze poli¬ 
tiche e sociali e verso le a- 
zlende sui problemi della di¬ 
fesa dell’occupazione e del¬ 
la politica degli Investimen¬ 
ti e di riconversione, che 
dia operatività al confronto 
a livello territoriale previ¬ 
sto dal nuovo contratto; 

— Andare alia convoca¬ 
zione delle as.semblee e del 
consigli di fabbrica per una 
consultazione ed approfondi¬ 
mento degli obiettivi del con¬ 
fronto; 

— Quadro delle tendenze 
e prospettive produttive ge¬ 
nerali e per singoli settori 
nonché dei programmi di in¬ 
vestimento per il periodo ’76- 
’77 anche alla luce di even¬ 
tuali progetti di diversifica¬ 
zione produttiva: 

— Definizione delle carat¬ 
teristiche e del ruolo produt¬ 
tivo degli stabilimenti di Ar¬ 
core e di Pisa; 

— Promozione di una poli¬ 
tica attiva dell'occupazione 
sla In direzione della garan¬ 
zia dei livelli di occupazione 


' PONTEDERA. 1. 

Si sono tenute in questi 
giorni, nella sala di rappre¬ 
sentanza del nuovo magazzi¬ 
no costruito recentemente 
dalla Coop-Italia a Pontede¬ 
ra, le asseihblee dell'Unicoop 
e dell'Autogestione. 

Due assemblee che hanno 
affrontàto i problemi di fon¬ 
do della cooperazione di con¬ 
sumo in provincia di Pisa e 
più In generale l problemi 
della distribuzione. 

II magazzino autogestito 
dalla Coop-Italia di Pontede¬ 
ra serve la generalità delle 
cooperative di consumo della 
provincia di Pisa ed addirit¬ 
tura alcune cooperative di 

consumo della provincia di 
La Spezia. 

E’ una struttura di servi- 

-v;aiUL' I zio, collegata alla Coop-Italia 

terlstiche e del ruolo produt- come i più importanti magaz- 
tlvo degli stabilimenti di Ar- zinl di Riotorto e di Sesto 
core e di Pisa; Fiorentino! 

— Promozione di una poli- corso deH’assemblea, 

tlea attiva dell’occupazione sulla - base • della relazione 
sla In direzione della garan- della compagna Ivana Bagli- 

zia del livelli di occupazione si è discusso non solo dei 

ed il reintegro del turn-over problemi dell'autogestione e 


che del problemi dell'occu- 
pazione femminile e gio¬ 
vanile che di sviluppo della 
qualità professionale del la¬ 
voro: 

— Definizione del regime 
di orario per un arco di tem¬ 
po ampio. Azione contro il 
ricorso sistematico allo stra¬ 
ordinario e al tentativi di 


introduzione permanente del Isfi 


della Coop-Italia, anche in 
vista della prossima assem¬ 
blea nazionale di Torino, ma 
anche ■ del problemi delle 
cooperative di consumo, che 
attraversano un momento 
difficile per li continuo au¬ 
mento dei prezzi e per la ri¬ 
duzione delle capacità di 
acquisto delle masse popo- 


turno notturno: 

— Individuazione e solu¬ 
zione dei problemi che 
emergono dal processo di 
ristrutturazione, di orga¬ 
nizzazione e di rinnova¬ 
mento tecnologico in atto, 
nonché quelli del decentra¬ 
mento produttivo, degli ap¬ 
palti. della dequalificazione, 
del taglio del tempi, della 
parcellizzazione del lavoro. 

Attorno a questi problemi 

— rileva il coordinamento 
nazionale del gruppo Piaggio 

— assume particolare rlle- 


me primo momento di mobi- vanza il contributo di tutti 1 


litazione e di lotta dell’intera 
cittadinanza per respingere 
questo provvedimento che 
rappresenta un duro attacco 
all’occupazione. 


lavoratori in generale ed in 
particolare dei tecnici e de¬ 
gli impiegati. 

d. m. 


E' Stata ribadita la insosti¬ 
tuibile funzione del magaz¬ 
zino della Coop-Italia, in 
quanto solo con una strut¬ 
tura valida di rifornimento 
le cooperative potranno con¬ 
tinuare ad assolvere una fun¬ 
zione positiva nella rete di¬ 
stributiva. 

E’ stato inoltre ribadito co¬ 
me la cooperazione di consu¬ 
mo sia gestita dai soci con¬ 
sumatori e, solo con una reale 
partecipazione della base so¬ 
ciale sarà possibile assicurar¬ 
ne la sopravvivenza e lo svi¬ 
luppo. Per quanto riguarda 
runieoop è questa la princi¬ 
pale cooperativa di consumo 
della provincia di Pisa, che 
conta' oltre 15.000 soci, ha 33 
punti di vendita, alcuni dei 


Si è conclusa ^assemblea annuale delPAPI toscana 

Giudìzio positivo sui rappòrti 
con Regione ed enti locali 

Necessaria la distinzione di ruolo e funzione tra operatore economico e operatore politico, che risul¬ 
terebbero snaturati da indebite sostituzioni-Tardive le misure governative per fronteggiare la crisi 


Appello unitario PCI-PSi a S. Sepolcro 

* , 

Urgente la costituzione 
del consorzio sanitario 

Incontro tra le forze democratiche — Sollecitata la costituzio¬ 
ne dell'ente entro i termini fissati dalla legge 


SANSEPOLCRO. l 

Promosso dai partiti comu¬ 
nista e socialista si è tenuto 
nei giorni scorsi a Sansepol- 
cro un importante incontro 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche in merito airimmincn- 
le costituzione del consorzio 
socio-sanitario della V'^altiberi- 
na toscana. 

Gli esponenti dei partiti di 
sinistra, che amministrano 
congiuntamente sci dei sette 
comuni della vallata, hanno 
fatto appello a tutti i partiti 
democratici perché si costitui¬ 
sca quanto prima il consor¬ 
zio. nel rispetto delle scaden¬ 
ze fissate dalla legge, e per¬ 
ché neirassemblca deliberante 


deirente, clic do\Tà essere 
eletta dai consìgli comunali 
della Vaitiberina, trovino po¬ 
sto anche rappresentanti dei 
partiti laici di minoranza. 

In tal senso è stata solle¬ 
citata una costruttiva collabo- 
razione da parte della Demo¬ 
crazia cristiana, maggiore for¬ 
za di opposizione, ed è sta¬ 
ta fatta presente la disponi¬ 
bilità dei consiglieri che per 
legge le spetterebbero per ga¬ 
rantire la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti mi¬ 
nori socialdemocratico e re- 
pubblicano agli organi diret¬ 
tivi del consorzio sociosanìta- 
rio. 

II compagno Antonio Vale¬ 


ri. segretario di zona del PCI, 
ha chiesto da parte sua agli 
altri partiti un impegno con¬ 
creto perché tutti i comuni 
della Valtiberina provvedano 
urgentemente a riunire i Con¬ 
sigli comunali e ad eleggere 
i consiglieri del consorzio so¬ 
cio-sanitario; ha anche propo¬ 
sto di inviare la bozza di do¬ 
cumento programmatico, pre¬ 
disposto assiemo ai compagni 
socialisti, in visione a tutti i 
partiti c a tutti i Comuni del¬ 
la vallata. Attorno all’appello 
unitario lanciato da comuni¬ 
sti e socialisti si è verificata 
un'ampia convergenza di con¬ 
sensi da parte dei presenti. 

a. u. 


Comunicoto da Tassinori lo ripartizione territoriale 

I distretti scolastici del Pisano 

Sono sei • Accolte le preposte degli enti locali, delle autorità scolastiche degli or¬ 
gani collegiali • Mantenuto il carattere interprovinciale nel comprensorio del cuoio 


PISA, l 

In questi giorni Tassossorc 
regionale alla P.I. Professor 
Lu:gì Tassinari, ha comunica¬ 
to agli enti locali, alle auto¬ 
rità scolastiche, agli organi 
collegiali della scuola, i cri¬ 
teri di ripartizione territori.-i- 
le io distretti scolastici della 
provincia di Pisa, così come 
sono previsti dal decreto mi¬ 
nisteriale. 

C'è da rilevare che è stato 
mantenuto il carattere inter¬ 
provinciale per il distretto del 
comprensorio del cuoio, che 
nella ripartizione territoriale 
•ono state integralmente ac- 
«•Ite a suo tempo formulate 
4agli enti locali della provin- 
dalle autorità scolastiche 


e dagli organi collegiali della 
scuola e fatte proprie dalla 
Regione Toscana. 

Ecco quali sono ì distretti 
.scolastici della provincia di 
Pisa. 

a) di.stretto di Pisa nord 

(28) che comprende la parte 
del comune di Pisa a nord 
deir.Arno c i comuni di San 
Giuliano c Vecchiano; 

b) distretto dì Pisa sud 

(29) che comprende il territo¬ 
rio del comune di Pisa a sud 
del fiume Arno; 

c) distretto di Cascina (30) 
che comprende i comuni di 
Cascina. Calci. Vicopisano. 
Crespina, Fauglia, Lorenza- 
na c Orciano Pisano: 


d) distretto di Pontedera 
(31) che comprende i comuni 
di Pontedera. Bicntina. Buti, 
Calcinaia. Palaia. Capannoli, 
Cascìana Terme, Chiannu. La¬ 
ri. Peccioli. Ponsacco e Ter¬ 
ricciola: 

e) distretto di San Minia¬ 
to (32) che comprende i co¬ 
muni di San Miniato. (Castel¬ 
franco dì Sotto. Fucecchio. 
Montopoli Valdarno, S. Croce 
suir.Arno. S. Maria a Monte; 

f) distretto scolastico di 
Voiterra (33) che comprende 
i comuni di Volterra, Monte- 
catini V'aklicccìna. Castclnuo- 
vo Valdicecina. Pomarance, 
Laiatico. 

i. f. 


L’analisi della situazione 
econoihica e politica è stata 
compiuta nel corso dell’as¬ 
semblea annuale deU'API To¬ 
scana. In primo luogo 1 pic¬ 
coli industriali toscani han¬ 
no evidenziato la gravità del¬ 
la crisi di fronte alla quale 
«sono stati tardivi i provve¬ 
dimenti emanati dal gover¬ 
no» che hanno fatto riemer¬ 
gere gli stessi problemi del 
medio periodo. 

«Occorre attuare profonde 
modifiche nel modello di fun- 
zionàmento del sistema eco¬ 
nomico — ha ammonito il 
presidente Belardinelli, nella 
sua relazione — in cui abbia¬ 
mo operato per tanti anni 
dal moménto che ora è vera¬ 
mente non più procastinablle 
la soluzione di quelle que¬ 
stioni di fondo Irrisolte, che 
caratterizzano la nostra si¬ 
tuazione». Sul piano politico 
TAPI non legittima «nessu¬ 
na ipotesi di diretta parteci¬ 
pazione politica», in contra¬ 
sto con quanto è andato af¬ 
fermando sino ed oggi Um¬ 
berto Agnelli con la coper¬ 
tura della Conflndustrla. 

A giudizio dei piccoli indu¬ 
striali toscani - infatti è ne¬ 
cessario riaffermare « la di¬ 
stinzione di ruolo e di fun¬ 
zione tra operatore economi¬ 
co e operatore politico, che 
risulterebbero snaturati da 
indebite sostituzioni ». 

Di qui la scelta di «stimo¬ 
lo» nei confronti del potere 
pubblico e dei partiti «af¬ 
finché si effettuino le scelte 
e si perseguano le finalità 
di un armonico svilui^ so¬ 
ciologico ». 

Lo stesso stimolo al dialo¬ 
ga i piccoli imprenditori au¬ 
spicano si eserciti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali su tut¬ 
ti i temi di rilevanza sia ge¬ 
nerale che specifica. 

Nd complesso il presidente 
Belardinelli ha espresso, a 
nome deU'API Toscana, un 
giudizio positivo «sul rappor¬ 
to instauratosi tra l'associa- 
zione e il potere pubblico de¬ 
centrato». nel cui confronto 
i piccoli industriali intendo¬ 
no continuare ad essere 
«parte attiva e stimolante, 
in conformità alle istanze 
deirindustiia minore ». 

DalTittsemblea è scaturito 
U nuovo direttivo che ha 
provveduto aU'assegnazione 
delle cariche: Dante Btiardi- 
tìelli è stato confermato pre¬ 
sidente; Mauro Prilli e Ric¬ 
cardo Casclo sono copresi- 
denti; Enrico - Casini. Ilio 
Cecchini e Mario Paolanti. 
vicepresidenti; Alberto Passa- 
ponti, Giovanni Bagnai Gra¬ 
ziano Sabatelli, consiglieri. 


quali oltremodo moderni, co¬ 
me quelli di Pontedera, San¬ 
ta Croce suH’Arno e San Giu¬ 
sto a Pisa. Anche neirassem- 
bica della cooperativa è sta¬ 
ta ribadita la validità del 
Coop-Italia come strumento 
di servizio. 


iieU’Unicoop dei negozi di 
Santa Croce sull’Arno c di 
Castelfranco di Sotto, che 
hanno allargato l’area di in¬ 
tervento della cooperativa. 


LIVORNO 

‘ HHIME VISIONI 
GOLDONI: La «tudenlaisa (VM 
18 anni) 

GRANDE: Qualcun» i/olò tul nido 
del cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Anonimo Vene¬ 
ziano 

METROPOLITAN: La dottoressa 
sotto il 'enzuolo (VM 18) 
MODERNO: Il Secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

ODEON: Ballata macabra 
LAZZERI: Nude per l'assassino 
(VM 18) 

4 MORI: Cadaveri eccellenti 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Baby killer 
ARLECCHINO: Òggi a me domani 
a la • La battaglia del Rio del¬ 
la Piata 

AURORA; Quel pomeriggio di un 
giorno da cani (VM 14) | 

JOLLY: Il gigante I 


, , , , i. , ti II giganie 

L assemblea ha eletto il , san marco: L'anatra all'arancia 


nuovo consiglio che dovrà 
elaborare un plano di atti- 


Per rUnicoop il '75 è stato j vità da sottoporre al con- 


un anno di difficoltà, .nel 
senso che all’aumento ‘ dei 
prezzi aH'acquisto non è sta¬ 
to sempre possibile, proprio 
per assicurare alla cooperati¬ 
va una funzione calmleratri- 
ce e di difesa dei consuma- 


fronto dei consumatori. E’ 
stato comunque ribadito che 
solo con un processo di am¬ 
modernamento della rete di 
vendita c un migliore servi¬ 
zio del Coop-Italia la coope¬ 
rativa potrà assolvere la 
importante funzione che le 
hanno affidato 1 soci e i 


tori, di recuperare alla ven- Importante funzione cl 
dita l’aumento dei prezzi al- hanno affidato 1 soci 
l’acquisto. consumatori. 

Come risultato positivo è • _ C-»,.»,,.-: 

stato indicato rinserimento rerrUCCl 


SORGENTI: Flic story (VM 14) 

PISA 

ARISTON: Saloon Kitty 

ASTRA: Anonimo veneziano 

MIGNON; Cobra 

ITALIA: Uomini si nasce poliziotti 
si muore 

NUOVO: Apache 

ODEON: Seconda c ultima parte di 
Sandokan 

ODEON: Baby Sittcr 

DON BOSCO (Ccp.): Le tredici la- 
tiche di Ercolino 

GIANNINI (Marina di Pisa); Bor¬ 
salino & Co. 


GROSSETO 

ASTRA: La ragazzina 
EUROPA: Il clan dei siciliani 
MARRACCINI: Bambi 
MODERNO: La spia senza domani 
ODEON: Bog insetto di fuoco 
SPLENDOR: L'assassino è costretto 
ad uccidere ancora 

AREZZO 

CORSO: La madama 
ODEON: Il fantasma del palcosce¬ 
nico 

POLITEAMA: Roma drogata: la po¬ 
lizia non può intervenire 
SUPERCINEMA: Le dolci malizie 
(VM 18) 

TRIONFO: Buona fortuna maggiore 
Bradbury 

APOLLO (Folano): I baroni della 
medicina 

DANTE (Sanscpolcro) : Chi dice 
donna dice donna (VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il soldato di ventura 


PRATO 

BORSI; Prima Pagina 
GARIBALDI: Gli amici di Nick 
Hezzard 


itaiiurut 


EDEN: La case della paura (Vie¬ 
tato minori 18) 

ODEON: Perdutamente tuo, mi Kr- 
mo Macaiuso Carmelo 
POLlt.:AMA. La studentessa 
CENTRALE- A nuaicuno piace caldo 
CORSO: Calamo 
ASTRA; Good bye Bruce Lea 
ARISTON: Sandokan prima parte 
PARADISO: Rollcrcar 
MOKAMBO; Venga a lare II sol¬ 
dato da noi 

SAN BARTOLOMEO: Uomini • 
squali 

VITTORIA: Porgi Taltra guancia 

AUILA 

ITALIA: Zorro 

NUOVO: Mondo dì notte oggi 

EMPOll 

CRISTALLO: Chi dice donna illca 
donna 

EXCELSIOR: Killer Etite 
PERLA: La poliziotta la carriera 

PONTEDERA 

ITALIA: Kitly Tippel 
MASSIMO: La studentessa 
ROMA: La spacconata 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 




Oggi a BnpoH Si inaugura 
N nuovo supennercato Coop 

(in Via della Repubblica alle ore 17,30) 

Il supermercato Coop di Via Repubblica a Empoli è un negozio di tipo 
nuovo perchè oltre ad offrire un ampio e conveniente assortimento di 
prodotti alimentari e non alimentari, presenta una serie di articoli in 
confezioni da semingrosso che consentono di ottenere risparmi 
significativi. Inoltre nel nuovo Coop è collocato un settore di gastronomìa 
con girarrosto. Sopra il supermercato è collocato il Centro Sociale, 

, gestito dal movimento cooperativo empolese, destinato a sviluppare un 
[serio e impegnato programma di attività ricreative, culturali e sportive. 

I La Coop è gestita direttamente dai consumatori-soci (quasi un 
milione in tutta Italia) che eleggono i dirigenti delle Cooperative e 
determinano le scelte aziendali. 

La Coop lotta concretamente contro il carovita, gli sprechi e le 
speculazioni sui generi di largo consumo: per il controllo democratico dei 
I prezzi, per la difesa del potere d’acquisto dei lavoratori, 
i Alla Coop c’è qualcosa che non si trova in nessun altro negozio: il 
prodotto Coop. Tutta una serie di prodotti con marchi esclusivi della 
; Cooperazione di Consumo che per qualità e risparmio offrono al 
i consumatore una valida alternativa ai prodotti più costosi e reclamizzati. 

Domani, 3 Giugno alle ore 8, iniziano le 
vendite con questa offerta inaugurale: 

Vitallone di prima qualità Fiuggi 315 

magro scolto, primo taglio X4650 


Acqua Fiuggi 

ILI 


il Kg. 

magro scolto, 
soc^nclo taglio il Kg, 


x4440 


Pollo 

eviscerato 

il Kg. 

li 

Spalle stagionate 

intere, 3/4 Kg. circa 

il Kg. 

m 

Salame toscano 

6/600 gr. circa 

l’etto 

268 

Pecorino 

Graziola 

l’etto 

295 


Fette biscottate Buitonì 

gr. 135 

Biscotti ai Plasmon 

gr. 180 




Vino da pasto rosso 

San Gallo, fiasco It. 1,880, 
vetro a rendere . 

295 

Cynar 

It. 0,75 

1340 

Banane Ciquita 

il Kg. 

■IT 

Limoni 

il Kg. 

290 

Servito piatti in 
ceramica i3 pezzi 


Servito bicchieri per 

bibita Sabrina, 7 pezzi 

■wni] 

Confezione bicchieri 
caffeine e pezzi, cc 80 

400 

Saponetta Fa 

190 



ampio parcheggio a disposizione dei soci e dei clienti 
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"Mw« IX / I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a t'alia 14 alla » 

Per tutto il giorno la festa nella Villa Comunale 

r ^ r J ^ ' * ' • . » ‘ 

Oggi rincontro con la gioventù 
e le donne organizzato dalla FOCI 

Terranno un comizio i compagni Alinovi e Schiano - Si alterneranno per lo spettacolo noti cantanti, attori, gruppi folk e di animazione ■ Domani 
Amendola a Stella - Le manifestazioni nella Regione - Oggi saranno diffuse 33 mila copie dell'llnilà - 50 milioni per la sottoscrizione elettorale 


r Unità / mercoledì 2 giugno 1976 


Per il XXX della Repubblica 

Seduta solenne 
alla Regione 

Stamane alle 11 a Palazzo reale - Un manifesto 
di Valenzi - Manifestazioni a Villaricca e Bisaccia 


Il Trentennale della fondazione della Repubblica e 
delTAssemblea Costituente verrà celebrato stamattina a 
Palazzo Reale, nel teatro di Corte, alle 11, in una seduta 
solenne del Consiglio regionale. Le modalità di svolgi¬ 
mento della seduta sono state decise nella conferenza 
dei capigruppo consiliari presieduta dal presidente del 
Consiglio regionale Francesco Porcelli. 

Alla seduta interverranno le massime autorità reli¬ 
giose, militari e civili, nonché rappresentanti del go¬ 
verno, della magistratura, i rappresentanti del comuni e 
delle province della Campania. Per il comune di Napoli 
porterà il saluto il compagno Maurizio Valenzi, sindaco 
della città; per la Regione un rappresentante della 
Giunta ragionale. 

Il discorso ufficiale sarà tenuto dal presidente del 
Consiglio regionale Francesco Porcelli. - 

In occasione della ricorrenza del Trentennale della 
fondazione della Repubblica, il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi ha indirizzato alla cittadinanza un manifesto. ■ Cit¬ 
tadini — vi si dice — ricorre oggi il 30. anniversario 
della fondazione della Repubblica. L'amministrazione. 
poggia la propria azione sull'impegno delle forze demo¬ 
cratiche conti o ogni rigurgito reazionario e per la difesa 
a il consolidamento delle istituzioni date dalla Resistenza. 

Il quadro delle difficoltà a delle incertezze — continua 
Valenzi — che la nazione ha di fronte, richiede un 
grande sforzo unitario di tutte le forze democratiche. In 
questo senso la data che oggi celebriamo deve indurre 
a confermare quei valori che, espressi con la promulga¬ 
zione della Costituzione repubblicana, consentirono di 
affrontare incertezze e difficoltà nel dopoguerra. 

Quei valori — conclude il manifesto del sindaco Va¬ 
lenzi — sono più che mai attuali, seppure in un contesto 
sociale fortemente mutato. Occorre riferirsi ad essi con 
fiducia rinnovata par puntare alla ripresa del paese ». 

Anche a Villaricca verrà celebrato il trentennale della 
Repubblica con un corteo ed un comizio previsto per le 
18 di oggi; parteciperanno il vice presidente del Con¬ 
siglio regionale, compagno Mario Gomez, e II sindaco 
di Villaricca.' A Bisaccia, alle 10,30, manifestazione in¬ 
detta dairamministrazione comunale con Da Giovanni. 


Si sviluppa con una serie 
di iniziative diverse — comi¬ 
zi, a.ssemblee. incontri di ca¬ 
tegoria — la campagna elet¬ 
torale del PCI. Fra le inizia¬ 
tive in programma per oggi 
fa spicco rincontro della gio¬ 
ventù e delle donne, organiz¬ 
zato dalla Federazione giova¬ 
nile comunista. L'incontro si 
terrà in villa comunale e du¬ 
rerà dalle 10 alle 22. E' pre¬ 
visto l’intervento di Lucio 
Dalla. Stefano Satta Flores, 
il Canzoniere del Lazio, il 
gruppo operaio di Pomiglia- 
no d'Arco. Roberto Benigni, 
il Play Studio, il Teatro Insta¬ 
bile e di Marina Pagano. 

Alle 17.30 terranno un co¬ 
mizio i compagni Pippo Schia- 
no, segretario provinciale del¬ 
la FÓCI, e Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale del 
partito, candidato alla Carne 
ra. Alle 13, .sempre in villa 
comunale, si terrà una « ta¬ 
vola rotonda » con le compa¬ 
gne Izzo e Turanti. 

Tre le manifestazioni di 
oggi acquistano un partico¬ 
lare rilievo un incontro con 
gli elettori che si terrà alle 
19 a Somma Vesuviana con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Gerardo ..Chiaromonte: 
un comizio ad Acerra. ore 

19.30. con Geremicca e Mon- 
tanile: un comizio a Fratta¬ 
maggiore, ore 19.30. con Va¬ 
lenza e Capobianco. Que.stc 
le altre manifestazioni in pro¬ 
gramma per oggi: ad Afrago¬ 
la, ore 18. tavola rotonda sui 
problemi dell'ordine pubblico 
con Guarino e Vitiello: a Tor¬ 
re del Greco, ore 19. mani¬ 
festazione sull'agricoltura con 
Maglione, Stellato e Ferma- 
riello; a Vico Equense, ore 

18.30. incontro-dibattito sulla 
riforma dello Stato e l'ordi¬ 
ne pubblico con Genghini e 
Amodio: a Barano d'Lschia 
ore 20 comizio con Marzaiio: 
a Capri ore 20 comizio con 
Del Rio: a Ca.stellammare 
ore IO manifestazione sulla 
caccia con Fermariello e Del 
Rio; a Frattaminore ore 20 
comizio con Rinonapoli: a 
Santa Anastasia ore 21.30 as¬ 
semblea-dibattito con Chiaro- 
monte." •I«Aia-*'pertb ore 20 
comizio con Salvato: Fuori- 


grotta, ore 20. assemblea del¬ 
ia cellula RAI-TV con Cossu: 
Lacco Ameno ore 20,30 comi¬ 
zio con Izzo; alle Cotoniere 
ore 10.30 comizio con Sando 
menico. 

Domani alle 17,30 al cine¬ 
ma Feli.x alla Sanità si terrà 
una manifestazione popolare 
del PCI. Parleranno il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, ca¬ 
polista del PCI e candidato 
al collegio .senatoriale di Stel¬ 
la. e il prof. Antonio Guari¬ 
no. ordinario di istituzione 
di diritto romano, candidato 
indipendente alla Camera. 

AVELLINO — A Volturara 
ore 19 comizio con Giordano 
e Jnnnarone; Andretta ore 
21 con Fierro; Lacedonia ore 
21 con Adamo; Conza ore 20 
con Flaminia e Gioino; San- 
tandrea ore 21 con Flammia; 
Aquilonia ore 20.30 con Di Jo¬ 
rio; Calabritto ore 21 con 
Jannarone e Gioino; a Cer- 
vinara ore 19 incontro del 
PCI con i cittadini, con Mau¬ 
rizio Valenzi; a Montaguto 
ore 20,30 con D'Ambrosio e 
Cirillo; a Zungoli ore 20 con 
Pema e Ninfadoro; a Greci 
ore 22 con Perna e D'Ambro¬ 
sio; - Sannicola Baronia ore 
21, con Simeone e De Luca,; 
Solofra ore 21 dibattito con 
Coscia. 

BENEVENTO — A Bene 
vento alle 10.30. al teatro Mas¬ 
simo. si terrà una conferenza- 
dibattito su « L'impegno poli¬ 
tico dei cattolici al fianco dei 
comunisti per la salvezza e 
l’avvenire dell’Italia ». Inter¬ 
verranno Massimo Toschi, 
professore, candidato indipen¬ 
dente delle liste del PCI nel¬ 
la circoscrizione di Pisa. Gian¬ 
ni Vergineo, professore al li¬ 
ceo classico di Benevento. 
Presiederà Antonio Conte, 
professore, candidato del PCI 
alla Camera. In provincia si 
terranno comizi a Castelfran¬ 
co. ore 20. con Esposito; a 
Bagnata, ore 20.30. con Ber- 
ruti; ad Amorosi ore 20,.30 
con Pedicini; a Casalbore, 
ore 19. con Fierro. 

CASERTA — A Gioia San¬ 
nita. ore* 10. comizio con 
Raucci; a Casale di Princi¬ 


pe, ore 10. con Bellocchio e 
Nespoli; a Caserta pressij 
l'albergo Canzanella. ore 18 
e 30. assemblea sulle propo¬ 
ste del PCI per i ceti medi 
con Visca; a Mondragone 
ore 19 assemblea di donne 
con D'Alessandro; Parete 
ore 20 manifestazione sull'or- 
tofrutta con Capobianco; a 
Corigliano di Sessa ore 20 
assemblea aperta con Santa- 
niello; a Macerala Campa¬ 
nia ore 20 comizio con lorio; 
Santa Maria Vico con Del 
Prete e Canamico; a Pie¬ 
tra Vairano con Raucci ore 
20; a Sant’Angelo d'Alife con 
Barra ore 20; a Capo.finse 
con Rus-so e Della Rosa ore 
20; a Pratella ore 20 Natali¬ 
zio; a Maddaloni ore 20 con 
Bellocchio e Pellegrino; a 
Rocchetta Santacroce ore 20 
con Graziadei; a Frignano 
ore 18,30 con Lugnano; a Du- 
genta ore 20 con Razzino; a 
Gricignano ore 20 con Spie- 
zia; Sant’Era.smo ore 20 con 
Simoncelli e Panico: a Can¬ 
cello Anione ore 20 con Mar- 
tone; ad Alvignano ore 20 
con Volpe. 

.. SALERNO — A Pastella, 
ore 20, comizio con Bartqliito 
,e,Forte: u Penta, ore jO.'cqn; 
Di' Murino e'Diego Cacciato-' 
r6;‘ Pellezzaiio ore 20 con Di 
Marino e Rinaldi; a Mercato 
San Severino ore 21 con Di 
Marino e Diego Cacciatore: 
a Baronissi ore 22 con Di Ma¬ 
nno e Sini-scalchi; a Molina 
di Victri ore 20 dibattito con 
Amarante; a Giffoni Sei Ca¬ 
sali ore 19.30 con Perrotta; 
a Nocera Inferiore, ore 10. 
as.semblea dibattito con Bia- 
monte; a Vallo della Luca¬ 
nia ‘ore 18 dibattito con Cor¬ 
sale e Menna; a Pontecagna- 
no ore 21 comizio con Vin¬ 
cenzo Sparano; a Siano ore 
21 con Botte e De Felice: a 
Fratte, ore 18 incontro-dibat¬ 
tito con Mughini. De Simone 
e Sorgente: Castel San Lo- 
rcnto ore 19 con Errico: a 
Castel Sangiorgio ore 20 con 
Giannattasio; a Gitati, ore 

19,30. con Manzione. 

DIFFUSIONE — Oggi, fe¬ 
sta della Repubblica, nuova 
eccezionale giornata 'di dlT-, 


fusione de « l’Unità ». Le or¬ 
ganizzazioni di partito han 
no prenotato infatti trenta 
mila copie impegnandosi a 
raggiungere così il più gran 
numero di cittadini in tutti 
i quartieri e nei centri della 
provincia. Fra gli ultimi im 
pegni pervenuti all’ufficio 
diffusione segnaliamo quelli 
di Barra, cinquecento copie. 
Case Puntellate 250. Curici 
'250. Secondigliano-Ina Casa 
100. Mianella 250. Castel Ci 
sterna 75. Torre del Greco 
300. Meta di Sorrento 75, Ma¬ 
gnano 100. Bagnoli 200. 

SOTTOSCRIZIONE - In 

risposta alla indicazione del 
partito è .siata organizzata 
quest’anno molto capillar¬ 
mente una sottoscrizione che 
coinvolge tutti i quartieri ed 
i posti di lavoro della città e 
della provincia rivolgendosi 
anche a simpatizzanti e .sin¬ 
goli cittadini. Sono stati in 
questo modo raccolti dalle 
sezioni più di cinquanta mi¬ 
lioni superando l’obiettivo 
fissato che era di trentaduc 
milioni. Le sezioni oltre a fi¬ 
nanziarie la propria campa¬ 
gna elettorale hanno già ef¬ 
fettuato U primi versamenti 
jhi. (^era^o^C. I più signifi- 
^cativi soiu) quelli di Bagnoli 
(200 milaPendino (100 mi¬ 
la». Ponticelli «‘300 mila». 
Mercato (500 mila». • Centro 
(150 mila». ATAN (500 mila». 
Barra (500 mila). Ferrovieri 
(200 mila). Caivano (150 mi¬ 
la). Marianella (100 mila». 
Inoltre numerosi slmpatiz- 
z.anti e compagni hanno 
provveduto ad effettuare ver¬ 
samenti direttamente in fe¬ 
derazione superando i quin¬ 
dici milioni. 

Ottenuti questi primi risul¬ 
tati estremamente .significa¬ 
tivi. che rappresentano una 
svolta nell’impero ammini¬ 
strativo del partito, le sezio 
ni già lavorano per il rag¬ 
giungimento ed il supera¬ 
mento dell’obiettivo, per la 
campagna della .stampa, che 
è di 105 milioni. Sono stati 
già superati i venticinque 
milioni, a pelle se ancora bas- 
.si sonò’ i versamenti in fe¬ 
derazione. 



Il rogo che ha avvolto l'edificio di Casavalore dove aveva sede la « Carmen-jean« > 

Il tragico incendio di Casavatore 

Alle 11 i funerali 
delle tre ragazze 
arse vive in fabbrica 

La camera ardente è stata allestita nel municipio - Proclamato il lutto 
cittadino per due giorni • Espressioni di solidarietà e di cordoglio 


Una riflessione su ieri e su oggi a trentanni dal referendum istituzionale 

COME SIAMO CRESCIUTI (MlìriAREPUBBLICA 

L’offensiva clericale del ’46 — afferma Alinovi — mobilitò enormi energie a favore della monarchia - L’ottimismo del Mezzogiorno e il risul¬ 
tato elettorale insoddisfascente • I problemi dell’impegno di oggi e dell’intenso lavoro necessario a far avanzare ancora in Campania la democrazia 


Il XXX anniversario della 
Repubblica cade in un ino- 
mento di grande impegno de¬ 
mocratico del nostro partito 
in una campagna elettorale 
difficile, anche se al tempo 
stesso aperta ad un successo 
delle nostre forze. Per que¬ 
sto ritengo che non sia il 
momento di fare delle rievo¬ 
cazioni. anzi anche l’indiriz¬ 
zo storiografico che in que¬ 
sto momento è più accredita¬ 
to opera criticamente l'esame 
di tutti i dati che si riferi¬ 
scono al 1946. Il successo del¬ 
la Repubblica fu conseguito 
di stretta misura, fu una 
grande vittoria del popolo i- 
taliano c della democrazia, 
ma ci furono anche molti er¬ 
rori che furono commessi e 
particolarmente questo nell'I- 
latta meridionale. 

Uno stato d’animo 
troppo tranquillo 

Vorrei anzi sottolineare 
questo aspetto perché mi 
sembra anche utile in rela- 
tione a quella che è l'attua¬ 
lità. Per esempio Io stato d' 
animo dei nostri mitilanti del 
1916 era uno stato d'animo 
un po' troppo tranquillo sul¬ 
l'esito della battaglia repub¬ 
blicana. Alla vigilia delle ele¬ 
zioni per li referendum sem¬ 
brava che la monarchia fos¬ 
se completamente scompar¬ 
sa. che le forze reazionarie 
fossero state sbaragliate, vi 
era un governo in carica che 
era un governo a forte pre¬ 
senza di sinistra (comunisti, 
socialistif, tutto quello che 
si era potuto ricostruire era 
un apparato statale Icqato a 
questo governo unitario, an¬ 
tifascista; non si vedeva chia¬ 
ramente quali potessero es¬ 
sere i punti di appoggio del¬ 
la destra. E grande fu la no¬ 
stra meraviglia quando, inve¬ 
ce. si entrò nel vivo deUa 
campagna elettorale e si vide 
che la presa della monarchia 
sulle masse era enorme. 

Che cosa c’era stato? Men¬ 
tre noi ci eravano Ulusi che 
la vittoria dell'insurrezione 
del '45, il cosiddetto m vento 
del nord » avrebbero porta¬ 
to nel Mezzogiorno un po’ 
automaticamente una diffu¬ 
sione delle idee nuove ed an¬ 
che quindi di un consenso 
nuovo nei confronti del nuo¬ 
vo istituto dèlia Repubblica 
e coltivavamo queste illusio¬ 
ni. una enorme forza si era 
mobilitata ed era passata de¬ 
cisamente olla controffensU 
va nei confronti delle forze 
democratiche e repubblicane. 

Questa grande forza era il 
Mero. Il punto di riferimen- 
t» centrale di tutta la mobi- 


lilazione monarchica — del 
resto non soltanto nel .Mez¬ 
zogiorno — fu tl clero. E la 
propaganda terribile ' che 
venne fatta dal clero su quel¬ 
lo che sarebbe accaduto «do¬ 
po ». per effetto della vitto¬ 
ria repubblicana raggiunse la 
vecchietta, raggiunse il con¬ 
tadino in ogni villaggio sper¬ 
duto del Mezzogiorno, rag¬ 
giunse la donna di casa, 
creando una atmosfera ed 
un clima di oscurantismo e 
di paura, che fu veramente 
allarmante. 

Certamente la situazione 
di oggi è molto diversa. La 
diversità fondamentale sta 
nel fatto che nelle grandi 
città in modo particolare ed 
anche nelle città del Mezzo¬ 
giorno il ceto medio si è e- 
voluto e ha dato una rispo¬ 
sta molto ferma nei confron¬ 
ti del sanfedismo. Quando 
c'è stato " ad esempio — 
nel 14 il referendum sul di¬ 
vorzio se ne è avuta una con¬ 
ferma. E quindi la città, di¬ 
ciamo. incide oggi a favore 
delle forze democratiche, di 
sinistra. 

E però, nella campagna, 
nella profonda provincia me¬ 
ridionale, nelle stesse perife¬ 
rie delle città e nel cuore di 
certi quartieri popolari, tra 
gli strati meno evoluti della 
popolazione, dove vi è meno 
cultura la mobilitazione del 
clero e di una grossa parte 
dell'apparato statale legato 
alla DC è del tipo di quello 
che avemmo nel 1946 e nel 
1948. 

Quindi mi pare che innan¬ 
zitutto si debba superare uno 
stato d'animo di « vittoria 
fatta ». assicurata per le for¬ 
ze democratiche e il terreno 
invece su cui bisogna com¬ 
battere è ancora un grosso 
terreno. 

Sono stato nel Cilento, ho 
sentito raccontare degli epi¬ 
sodi gravissimi. Per esempio 
una povera vecchietta, che è 
in un piccolo centro che si 
chiama Vatella, viveva terro- 
Ttzzata perché era convinta 
che al cosiddetto «armento* 
dei comunisti al potere tutti 
i vecchi sarebbero stati ster¬ 
minati e se non ci fosse sta¬ 
ta una compagna di .Agropo¬ 
li, professoressa, che attra¬ 
verso un dialogo chiarificato¬ 
re aveva tòlto dallo spirito 
di questa donna ogni paura 
e ogni idea di terrore, certa¬ 
mente non soltanto questa 
vecchietta non avrebbe vota¬ 
to per la sinistra e per il 
nostro partito, ma questa po¬ 
vera vecchia sarebbe stata 
certamente una propaaandi- 
sta accesa di queste idee san- 
fediste. 

Sono stato in Alta Irpinia 
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VIVA ÌA MCPUBBilCA 


\V la Repubblica! \V TAssemblea Ccstitucntc 
Popolare e Repubblicana - W il P- I-- 

Un voUnIino del partito alla vigilia del referendum istituzionale 


e li l'insidia clericale t qiun- : 
ta al punto da mettere in I 
giro la voce che nientemeno i 
le pensioni sarebbero state 
tolte ai contadini. I contadi¬ 
ni di quelle zone escono la ' 
mattina alle 4 di casa per j 
rientrarvi a tarda sera, quin¬ 
di non vedono mai la teleri- ; 
stane, non leggono mai un 
giornale, non partecipano 
mai a un comizio. L’unico 
collegamento con la società 
è la « pensione ali hanno 
fatto credere che la pensio¬ 
ne oli verrà tolta. 

Una battaglia 
per il progresso 

Saturalmente se non ci an¬ 
drà un nostro attivista il qua¬ 
le si sacrifichi ad alzarsi alle 
4 di mattina anche lui per 
andare in campagna e gira¬ 
re i casolari — oppure per 
aspettarli al rientro ^ per 
fare una chiarificazione e 
spiegare che l’unica pensio¬ 
ne che vogliamo togliere t 
quella del segretario genera¬ 


le dello Camera che prende 
2 milioni e 300.000 lire al me¬ 
se e ha avuto una liquida¬ 
zione di 250 milioni eviden¬ 
temente tra questi contadini 
vi sarà un voto di tipo con¬ 
servatore e reazionario. 

Se non si spiegherà a que¬ 
sti contadini che i comuni¬ 
sti sono quelli che si sono 
battuti per agganciare la pen¬ 
sione all'ulUmo salano e che 
i comunisti sono quelli che 
vogliono adeguare le pensio¬ 
ni dei lavoratori autonomi 
(contadini, artigiani, com¬ 
mercianti) a quelle che sono 
le pensioni degli operai e dei 
ìaroratori dipendenti, se non 
si spiegheranno queste cose 
in queste masse contadine 
certamente non si prenderà 
posizione per il progresso del¬ 
la democrazia, ma si prende¬ 
rà posizione, invece per la 
conservazione e ta reazione. 

Credo quindi che. per quan¬ 
to - riguarda il Mezzogiorno, 
l'accento debba essere messo 
sulle difficoltà del ’46, così 
come sulle difficoltà di oggi. 
Xoi affrontiamo quetU diffi¬ 


coltà con una consapevolez¬ 
za che i passi in avanti che 
abbiamo compiuto dal '46 ad 
oggi, che sono dei passi in 
alanti grandissimi, special¬ 
mente in certe zone, li abbia¬ 
mo compiuti non per caso, ma 
grazie ad una linea di fondo 
che è andata avanti. 

Anzi, da questo punto di vi¬ 
sta. consiglierei in questi gior¬ 
ni. piuttosto che fare delle 
rievocazioni, di andare a esa¬ 
minare località per località, 
la geografia del volo dal 1946. 
come SI è evoluta rispetto ad 
allora, quale è stato il pro¬ 
cesso che vi è stato, perche 
ad esempio l’evoluzione che si 
c registrata a Xapoli città e 
enorme, ma questo tipo di 
evoluzione non vi è stata allo 
stesso modo nel complesso 
della nostra regione. .Anzi, per 
certi aspetti abbiamo alcuni 
centri dove eravamo più forti 
net 1916 che non oggi e vi so¬ 
no poi alcuni centri dove i 
progressi sono stali molto len¬ 
ti e limitati. 

Perché siamo 
cresciuti 

Qui Ci sono degli approfon¬ 
dimenti politici da compiere e 
questo non vale soltanto agli 
effetti della campagna eletto¬ 
rale in questo momento, que¬ 
sto vale per intevenire su 
quelle che sono le linee fon¬ 
damentali della nostra mobi¬ 
litazione e del nostro impegno. 
Quali sono state le ragioni di 
fondo della nostra crescita e 
deila nostra avanzata? 

lo credo che innanzitutto la 
ragione di fondo sta nella no¬ 
stra politica unitaria. Voglio 
riferirmi a due aspetti: il pri¬ 
mo. quello di aver puntato a 
superare la disgregazione del¬ 
le grandi masse popolari, 
quello di aver lavorato a una 
aggregazione unitaria delle 
masse popolari italiane. 

I lavoratori delie fabbriche, 
: lavoratori delle campagne, i 
lavoratori dei servizi nelle 
città: aggregare queste mas¬ 
se lavoratrici nelle organiz¬ 
zazioni sindacali e associati¬ 
ve, ecco lì grande fatto de¬ 
mocratico che abbiamo confrf- 
buito in maniera decisiva a 
creare nel Mezzogiorno e na¬ 
turalmente anche da questo 
noi dobbiamo misurare dove 
siamo OTidoft molto avanti e 
dove invece si è rimasti in¬ 
dietro. Il secondo aspetto del¬ 
la nostra politica unitaria è 
stato quello di considerare 
che giammai il nostro partito 
deve avere un suo ruolo esclu¬ 
sivo, totalizzante, dt tipo in¬ 
tegralistico nella vita della 
società e che invece riesce ed 


avere un grande spazio nella 
misura in cui sollecita una 
trasformazione generale che 
offra spazio anche alle altre 
forze democratiche. Quindi 
l'unità con tutti quanti gli 
altri partili della democrazia 
italiana, in modo particolare 
con i socialisti, è la linea di 
fondo che ha consentito al 
nostro partito di fare questi 
grand: passi in avanti. Xon 
soltanto all'epoca della Costi¬ 
tuente, ma dopo nel movimen¬ 
to per la rinascita del .Mez¬ 
zogiorno. nelle battaglie per 
la terra, nelle lotte per le 
trasformazioni della direzione 
dei municipi, siamo stati una 
forza animatrice di uno sfor¬ 
zo assai più ampio che an¬ 
dasse al di là della mobilita¬ 
zione dei comunisti. 

L'obiettivo di fondo che è 
stato alla base della nostra 
strategia, è stato quello della 
trasformazione democratica 
del nostro paese, rispettando 
e potenziando le espressioni 
pluralistiche della società. E 
siamo andati aranti — se an¬ 
diamo a guardare — dove que¬ 
sta linea si è dispiegala ap¬ 
pieno. siamo andati indietro 
dove si è svolta con impaccio. 

Oggi non darei nulla per 
scontato. La nostra proposta 
politica, quella cioè di una 
coalizione di forze democrati¬ 
che e popolari — includo il 
PCI — come necessità di una 
risposta alla crisi attuale è 
una prospettiva estremamen¬ 
te forte ed aggregante, ma 
bisogna vincere il muro della 
diffidenza, superando i dia¬ 
frammi che la controffensiva 
oscurantista e passatista, con¬ 
servatrice e reazionaria della 
DC ha messo in moto. Que¬ 
sto bisogna farlo con estrema 
pacatezza, ma anche con 
grande fermezza, soprattutto 
con un impegno a fondo, d’ 
tutti quanti t nostri militan¬ 
ti. in modo particolare deVe 
donne e dei giovani. Sei po¬ 
chi giorni che ci separano 
dalle elezioni è necessario 
quindi visitare le case, anda¬ 
re nelle campagne, avere mi¬ 
gliaia e migliata di dialoghi 
popolari diretti, nei quali si 
possa fare esprimere i dubbi 
che la gente ha in testa e 
quindi superare attraverso un 
diretto confronto i pregiudi¬ 
zi che ancora vi sono nei no¬ 
stri confronti. 

Solo così saremo continua- 
tori dello sforzo eroico che fu 
fatto trenta anni orsono per 
raccogliere, qui nel Mezzo¬ 
giorno, quei voti che furono 
decisivi per la vittoria repub¬ 
blicana. 


Abdon Alinovi 


Le .salme di P.itrizia Bor- 
ncllo. H anni. Angela Rec- 
cia, 16 anni e .Maria Rasana 
Granatcllo, 16 anni, le tre ra¬ 
gazze anse vive nel tremendo 

incendio della labbnea 
« Canimen Jean>. sono .stale 
portate ieri, nel nninicipio di 
Ca.savatorc dove è stata alle¬ 
stita una camera ardente. 
Domani alle 11 avranno luo¬ 
go i funerali. 11 rito funebre 
sarà officiato, molto prob.i- 
bilmcnlo. da! cardinale Urht. 

I funerali .saranno fatti a 
.spe.se della amminl.straz’.one 
comunale che ha anche pro¬ 
clamato due giornt di lutto 
cittadino. Intanto il proprie 
tarlo della fabbrica andata in 
fumo Giovanni Mazzola, per 
li quale il pretore di Ca.sona 
Paolo Giannino, ha eme.s.so il 
mandato df cattura per omi¬ 
cidio colpo.so. è ancora lati¬ 
tante. Il capannone dove era 
allogata la fabbrica era .sta¬ 
to costruito abu.sivamenle. 
Mancavano le u.scite di sicu¬ 
rezza e vi .s; poteva accede¬ 
re solo con una sr'ula a chioc¬ 
ciola. 

Si registrano nella città, in¬ 
tanto, le prime espre.s.sioni di 
.solidarietà c di coido‘.:ìio. 

« I traine; latti d: C.i.sava¬ 
lore — aflenia un comurni- 
calo della Giunta rcLnonale 
che ha deliberato la conces 
.sionc di un contributo straor¬ 
dinario d: tre milioni alle fa¬ 
miglie delle v.ttmu* e d: 200 
mila lire per le restanti lavo¬ 
ratrici — hanno su.'citato im¬ 
mediata ero nella giunta re¬ 
gionale che h.a voluto a.sso- 
ciarsi ni gravis.simo lutto che 
ha colpito I indu.str;o.=a citta- 
din.i ». «Tale luttuoso evento 
— continua ~ ripropone in 
misura drammatica il proble 
m.'V della sicurezza del layo- 
ro^^ di un'efficare politicn 
di prevenzione che r.duca al 
minimo i ri.schi che i lavora 
tori corrono ozn; quaVzoU.a 
vengono di-'sattc.'e ’.e più eie- 
mcntari norme d. .sicurezza. 

Anche ;1 Comitato provin¬ 
ciale napoletano deU’UDI 
« e.sprimc .ndignazionc e prò 
fondo dolore di tutta I’a-s.so- 
ciazior.e per li trazieo episo 
dio '. Ancora una volta — 
continu.a il comunicato — 
donne operaie .sono .state vit¬ 
time d: una condizione di la¬ 
voro prive di ogni tutela e 
zaranzia. 


Pugni fra 
« camerati » 
al comizio MSI 

Acque agitate fra i fasc.- 
sti. Ieri sera al comizio di 
Lauro e Roberti al Ponte d; 
Tapp.a grupp. di giovani fa¬ 
natici hanno inneggiato — 
in evidente polemica con Ai 
mirante — al golpista Sac- 
cucci che capezciava il raid 
fas<:ssta a Sezze Rom.ano. du 
ranle lì quaie e stato ucci-'O 
il comjjaeno D: Rosa, pro¬ 
vocando ia reaz.one dei « fe- 
deiisAimi » de! segretario. So¬ 
no volati pugni e schiaffi ed 
è dovuta intervenire la po 
Iizia 


Moglie del direttore 
delle TPN chiede 
un’inchiesta sulle 
forniture di carburante 

L,a moglie dcìi’ing egne r 
Ros-setti. direttore delle TPN. 
arrestalo nei giorni scorsi 
per l’acquLsto di carburante 
dal’A « Meridionale gasoline » 
ha presentato una denuncia 
nella quale si sostiene che 
il Comune di Napoli sin dal 
'69 ha acquistato per l suoi 
mezzi carburante dalla stes¬ 
sa società a prezzi supe riori 
a quelli pagati dal TPN. 

Secondo la signora i sin- 
daci dell’epoca s: sono resi 
responsabili degli stessi rea¬ 
ti contestati al marita 



Il pianto di Giovanna Borriello, madre di Patrizia, una 
delle Ire ragazze morte nell'incendio della fabbrica 


« Eleno d'Aosta »: sempre bloccato 
un accesso al pronto soccorso 


C’e ;a po.s.-iibiìita. iitT un 
iiro.sao quartiere, di accedere 
a'.l'o.spedale Elcna d'.Ao.sta -- 
ai pronto sofcor.io — -on/a 
dover fare un Uin<jli.-.s:mo 
inro per raggiunitere i’ini'ie.-. 
.-^o principale d. via Camiaz 
z.i M.) una f.imiiriia che do- 
ve\a ricoier.ire d’urgenza un 
b.inibino ustion.tto e rl^la.^•a 
per nio’.tis.s.mo tempo a bu- 
.^re invano ai iuteicanie pu - 
sante deli'ingre.s.so .-icconda- 
.'■io. e SI e po: scnlii.t d.re 
cne non c’e.'-a la chiave del 
portone, e che qu.ndi. dopo 
aver atteso tanto, facessero 
il giro per andare ali'in^res- 
so di Via Cagnazzi. 

E’ incredibile, ma è propr.o 
queiio che arcade nell ospe 
dale. che .-olo teoricamcn'e e 
Vicinissimo alle migliaia d. 
cittad.ni della zona dei Cn- 


.-.tall.n;. eine-e. v..i Ve» 

« lii.i Capoti.monte. ; qua;, ri.i 
.inni eliieriono d. po'er us'u 
filine dell’m-'ie'.'O .-econd.t 
;■ o. Parev.i c’ne questa ver 
en.,i a-ipi.''.i/.one pote.'-c 
^ere -.oddi^f.i:'.! quando il 
l'on^.i-Mo di .imnr.n -.tra/.onc 
dell o iH-dale dee.-c d: insta! 
l.iie un c.tofono iiil’ingres-io 
.—^fondarlo m.» ;; provvedi 
mento, come e capitato nel 
ca.-iO del 'iMinb.no Uiiionato. 
.-I e r.scialo uno b-ffa 
Eppure l'.ngre -.'0 seconda 
r.G reai.zzerebbe .ilmeno in 
parte quella intezrazione fra 
ospedale e quartiere te s. 
tratta del popolosissimo rio 
ne Sanila) rtjsi neces.sarla) 
quando - per ragg.unge.'-e ■ ih 
p.^onto soccorso, oceorrè per-** 
correre strade e virol: inta 
.sat: dal trafico. 


Comune di Marano di Napoli 

AVVISO DI LICITAZIONE 


Ai sensi (della legge 2-2-1973 n. 14, si av¬ 
verte che q'jesfo Com'.jne precederà airappalto 
dei lavori di costruzione dell'Asilo Nido, secondo 
la procedura d. cui all'art. 1 lettera c) della pre¬ 
detta legge, sui prezzo base di L. 150.000.000. 

Verificandosi diserzione si procederà a nuo¬ 
vo appalto con ammissione di offerte in au¬ 
mento, senza obbligo di preventiva pubblica¬ 
zione. . 

Le domande di partecipazione alla gara, in 
competente bollo, dovranno pervenire entro 
giorni dieci dalla. pubblicazione deH'awiso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 

Avv. Carandente Giarrusso Giuseppe 
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Il Comune annuncia l’inizio di nuove opere pubbliche entro sei mesi 


Denuncia dei genitori alla procura della Repubblica 


-/ r •‘t * > 


Definiti tutti gli adempimenti che permettono di integrare i fondi delia legge speciale - Nei prossimi mesi numerosi appalti 
e inizio della costruzione di edifici scolastici e attrezzature nella « 167 » di Secondigliano - Pronti i piani esecutivi • Sarà 
possibile cosi la continuazione dei lavori in corso che rischiavano il blocco • Incontro dell'amministrazione con la stampa 


ilìardì "" giovane a «Villa Anna» 

Due comunicazioni giudiziarie 


Riguardano due medici nei cui confronti si indaga per omicidio colposo aggravalo • Sequestrata la cartella clinica 
dove le cause della morte del giovane attetto da epilessìa sono indicate in un intarlo seguito a una broncopolmonlte 


Da due compagni di Pianura 

Querelato il «Roma» 
per diffamazione 

L'aggiunto dei sindaco e un consigiiere di quartie¬ 
re sono stali falsamente accusati dal foglio fascista 
che ha attribuito loro costruzioni abusive inesistenti 


Il ‘ quotidiano neofascista 
« Roma » è stato querelato 
da due nostri compagni, con¬ 
siglièri di quartiere a Pia¬ 
nura per un ignobile falso. 

Il foglio laurino, non po¬ 
tendo In altro modo mostra¬ 
re la propria rabbia per la 
azione della giunta comuna¬ 
le contro la speculazione edi¬ 
lizia, ha attribuito infatti a 
due nostri compagni, Barto¬ 
lomeo Bavarella e Giorgio 
Russo (quest’ultimo aggiun¬ 
to del Sindaco) castruzioni 
abusive a Pianura e « pro¬ 
tezioni » da parte deH'ammi- 
nistrazione. Naturalmente la 
squallida accusa è del tutto 
campata in aria, e dovuta 
probabilmente ad informato¬ 
ri la cui « buona fede » è 
pari a quella del giornalisti 
cui si rivolgono. 

Bartolomeo Bavarella e 
Giorgio Russo hanno sporto 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa, chiedendo alla 
Magistratura una esemplare 
condanna del responsabili. 
Giorgio Russo, aggiunto del 
sindaco, operaio dipendente 
dell’opera universitaria, ha 
scritto nell’esposto al giudi¬ 
ce:. «sono stato fatto ogget¬ 
to di una rozza e penosissi¬ 
ma diffamazione contro la 
mia persona e la mia quali¬ 
tà di aggiunto del sindaco 
della circoscrizione di Pianu¬ 
ra; a riprova della disinfor¬ 
mazione deU’articolista sono 
Indicato come Luigi Russo • 


ÌLA tìWRNATÀ i^LlTICA 

Appello del PSI 
per, risolvere 
la crisi regionale 

Una dichiarazione del vice-presidente Giovanni Aco- 
cella - Anche la segreteria della federazione regio¬ 
nale COIL-CISL-UIL sollecita la rapida soluzione della 
crisi - Manifestazione democristiana contro Cava 


Martedì prossimo ' 8 giu¬ 
gno Il consiglio regionale do¬ 
vrebbe riunirsi per procedere 
alla elezione del presidente 
e della giunta, dopo che. in 
seguito dlle dimissioni del 
presidente Nicola Mancino 
(candidato nel collegio sena¬ 
toriale di Avellino per la 
DO. l’esecutivo ha dovuto 
rassegnare il proprio manda¬ 
to cosi come prevede lo sta¬ 
tuto della regione Campania. 
In vista di questa scadenza 
il vice presidente, il sociali¬ 
sta Giovanni Acocella. ha ri¬ 
lasciato ieri una dichiara¬ 
zione in cui rivolge «un fer¬ 
mo appello alle forze politiche 
democratiche perché la sca¬ 
denza deirs giugno non ab¬ 
bia a trascorrere invano». 

Il compagno Acocella rile¬ 
va che la giunta operando 
in un oggettivo vuoto di 
potere e per la solà ordinaria 
amministrazione sta dando 
prova di molta buona vo¬ 
lontà ma appare evidente 
che ci sono limiti che oc- 
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corre superare nel persegui¬ 
mento di quella pienezza di 
poteri che è l’unica a poter 
assicurare concretezza di ri¬ 
sultati. Vi sono, afferma 
Acocella, sul tappeto proble¬ 
mi che solo una giunta nel¬ 
la pienezza dei poteri può 
affrontare. 

E da queste considerazioni 
di fondo che il compagno 
Acocrila fa scaturire l’urgen¬ 
za e la graviti deH’appelIo 
rivolto alle forze potittche 
democratiche: «per portare 
avanti — afferma — il pro¬ 
gramma a suo tempo concor¬ 
dato dai partiti dell'arco co¬ 
stituzionale che rende neces¬ 
sario che ogni forza politi¬ 
ca senza riserve e strumenta¬ 
lizzazioni sì pronunci con 
chiarezza sul proseguimento 
deH'esperienza nata con il 
voto del 15 giugno». «La 
.stessa attiviti legislativa — 
prosegue Acocella -- deve 
trovare il momento di impe¬ 
gno nelle commissioni consi¬ 
liari » il cui lavoro non deve 
arrestarsi neppure di fronte 
a impedimenti connessi a 
vicende politiche. 

Anche la segreteria della 
federazione nadonale CGIL- 
CISL-UIL ha affrontato la 
questione della crisi regio¬ 
nale e un suo comunicato 
«esprime viva preoccupazio¬ 
ne per il vuoto di potere 
determinato dalle dimissioni 
della giunta regionale che 
hanno fra l'altro causato una 
sostanziale difficolti nel con¬ 
fronto con la regione e con 
i gruppi consiliari sugli oWet- 
tlvl definiti per le zone In¬ 
terne. la saniti. 1 trasporti, 
l'edilizia e l'agricoltura; sol¬ 
lecita le forze politiche de¬ 
mocratiche a ritrovare Io 
spirito di collaborazione che 
ha consentito U costruzione 
della giunta regionale e la 
assunzione degli obiettivi cen¬ 
trali della vertenza Campa¬ 
nia per roccupazione ». 

Intanto proseguono all'in- 
temo (Mia DC le reazioni al¬ 
la designazione di Antonio 
Cava a capolista per la cir¬ 
coscrizione di Napoli e Ca¬ 
serta. Domenica prossima al 
Metropolitan si sv(^geri una 
manifestazione dei gruppi che 
si sono dermiti « l'altra DC ». 
Presiederà l'assessore regio¬ 
nale Ugo Grippo e parleran¬ 
no Ciriaco De Mita e Bal¬ 
dassarre Armato. Dopo la 
presa di posizione del gio¬ 
vani democristiani contrari 
al voto a Oava, anche questi 
gruppi chiederanno che le 
preferenze non premino An¬ 
tonio Cava e i suoi fidi. 


La giunta comunale ha;definito II piano di sposa a di Inlegraziono ai fondi dotta legge 
speciale che permette di mandare in appalto, di compiotare I lavori In corso (che rischia¬ 
vano Il blocco) e di Iniziarne nuovi oniro i prossimi sai mesi, di opera per circa 150 miliardi 

di lire. Si tratta di due milioni di giornate lavorative (quattromila operai occupati piér ol¬ 
tre due anni) e. soprattutto, della realizzazione di opere pubbliche di estrema importanza, 
quali le attrezzature della « 167 », gli assi viari, le scuole. La notizia è stata data nel corso 

(il una conferenza stampa-—- 

del dipartimento urbanistico. ta; 5 miliardi per la sede i banizzazione primaria di 

cui è Intervenuto anche ,)l dell’ufficio tecnico a Fuori- Ponticelli e al collegamento 

sindaco. L’assessore Corace grotta (che successivamente di questa zona 167 con la 

(eli altri tre del dioartlmen- sarà destinata ad atrèzzatu- tangenziale, nonché per ope- 


(gli altri tre del dipartlmen- sara destinata ad atrèzzatu 
to sono, come è noto, Soda- re di quartiere); 3 mlllard 
no. Di Donato e Vittoria) ha per l’impianto che dovrà li¬ 
esposto 11 contenuto della de- berare dal manganese le tu- 

libera di giunta che concer- bature dell’acquedotto; 3 mi¬ 
ne gli adempimenti relativi bardi per 11 completamenti 

airutillzzazione dei fondi del verde attrezzato ■ nella 

della vecchia legge speciale 167 di Secondigliano; Il re 

del 1962 (del 100 miliardi ri- sto per scuole, mercati, chie 


sarà destinata ad atrèzzatu- tangenziale, nonché per ope¬ 
re di quartiere); 3 miliardi re stradali a Seccavo c 


Chialano; in preparazione i 
progetti per la nuova città 
annonaria (60 miliardi circa) 


liardl per 11 completamento e per altri due autoparchi 
del verde attrezzato ' nella della • N.U. 

167 di Secondigliano; Il re- Valenzl ha concluso l’in 
sto per scuole, mercati, chie- contro invitando la stampa 


suita utilizzato meno di un se e l’Indennizzo al coloni I a sostenere la richiesta del 


decimo) e al rlflnanzlamen- 
to della legge post<olera. 
Per quanto riguarda le leg¬ 
ge speciale questa è la si¬ 
tuazione esposta da Corace: 


Infine Corace ha esposto | Comune di Napoli per 11 pre 


l’adesione deH'amminlstra- 
zione per il recupero del fon¬ 
di inutilizzati della legge 
post-colera per 1 quali esisto 


stito obbligazionario (130 mi¬ 
liardi. di cui 70 destinati al¬ 
le scuole) 

L’amministrazione infine, è 



Il magistrato, signora Ta- to le vane fasi della vicenda 
gliarini. ila inviato due co- che hanno portato prima al 
municazioni giudi;eiarie rispet- la denuncia c poi alla cmis 


to le vane fasi della vicenda ne delle due comunicazioni 
che hanno portato prima al- giudiziarie. 


municazioni giudi;ziarie rispet- la denuncia c poi alla cmis- Questa iniziativa del magi 
ti\amento al direttore sanità- sione delle due comunicazioni strato, come è noto, non si¬ 
no di « Villa Anna » (succiir- giudiziarie. gnifica assolutamente che jia 

sale di « Villa Russo ») a San Nello scor.so anno il giova- no stati accertati elementi di 


Giorgio a Cremano. Giovanni ne Orefice doix) un « viag- culpa. 

.S.'ilvati e a un sanitario del- gio della speranza > a Zuri- Serve .solo a far conoscere 

io stesso luogo di cura. Al- go. in Svizzera, per una cu- a una per.sona che si inda 


do Mascagna. Si sta in 
dagando sul loro conto in se 


ra efficace contro l'epilessia, ga sul suo conto 


di cui soffriva, su suggerì- 


guito alla morto del giovane mento di due medici consul 
Vito Orefice di 19 anni, clic tati dai familiari, i profes- 


A puro titolo di cronaca 
dobbiamo ricordare die nella 
stessa casa di cura, poco pri¬ 


ora ricoverato nella clinica spri Tedesco e Crispino, fu ma della morte di Vito Ore 

per epilessia. Dalla cartella ricoverato presso « Villa An- fico, è deceduto Salvatore 

clinica emerge che le cau- uu » clic è una siiccur.sale .^la'u■lcllo. .mchf lui in cir 

se del decesso sono ■ da in- di « Villa Russo » cliniche spe- costanze analoglic. 


anziché Giorgio Russo... e 
nell’articolo si fa riferimento 
alla mia qualità, vera, di ag¬ 
giunto del sindaco». 

Bartolomeo Bavarella ha 
scritto: « rarticolLsta mi at¬ 
tribuisce costruzioni senza li¬ 
cenza edilizia in via Tren- 
eia a Pianura: è evidente 
l'infondatezza e gratuità di 
tale notizia frutto del tenta¬ 
tivo di attaccare in maniera 
rozza e Incivile la mia per¬ 
sona e 11 Partito nel quale 
mi onoro di militare, e la 
qualifica di consigliere di 
quartiere che attualmente ri¬ 
vesto ». 

I nostri due compagni non 
hanno nulla a che vedere 
con costruzioni e tantomeno 
con 1 'abusivismo: Giorgio 
Russo è, come abbiamo scrit¬ 
to, un operaio che vive esclu¬ 
sivamente del suo lavoro, 
mentre Bartolomeo Bavareita 
tira avanti una famiglia di 
cinque figli con 1 proventi di 
un esercizio di generi alimen¬ 
tari. 

L’ignobile falso del « Ro¬ 
ma » si è comunque qualifi¬ 
cato da solo nel momento 
stesso in cui apparve: l’insi¬ 
nuazione a carico di riostri 
compagni fece il paio con le 
contraddittorie fandonie ap¬ 
parse sul « Mattino ». Am¬ 
bedue i giornali, a differen¬ 
za di tutta la stampa nazio¬ 
nale ed estera, trovarono il 
modo di dare un raro esem¬ 
plo di livore ed incompetenza. 


Clan aeiia «egione: sono già aioailuo SUI piani parucoia- ^ , . T . . r« vpnnp npi-n cpcmpc-i 

pronti progetti per 120 mi- regglati esecutivi del piano Vito Orefice, il giovane morto ciò. abitante m \ia Cesare .trazione venne ptio sosptsa 



ove si vota 


1 lavori ultimati ammontano no già 1 progetti esecutivi di stato annunciato, porterà nel- 
a 11 miliardi; quelli in cor- opere fognane. Infine il Co la seduta consiliare che sa 

so a 39, quelli da appaltare mune sta già agendo perche rà convocata sub'to dopo le 

a 22 miliardi e mezzo, quel- siano definiti i progetti spe elezioni, le proposte per il 

li in corso di progettazione clall della Regione: sono già dibattito sui piani particola- 

a 27 e mezzo. -- pronti progetti per 120 mi- regglati esecutivi del piano 

«A proposito di tanta len- bardi relativi aU’lntera ur- regolatore. 

tezza — na detto Corace —____ 

debbo ricordare che Tacere- _ - ^ _ 

dito reale di 70 mlUarcll, cioè _ 

della seconda parte dei fon¬ 
di. è avvenuto soltanto nel¬ 
l’ottobre '75 con il solenne 
annuncio del ministro Co¬ 
lombo. Senza i nuovi finan¬ 
ziamenti comunque i fondi 
della legge speciale, divenu¬ 
ti sufficienti, non cl avreb- •w’ ^ 

bero permesso di iniziare i ■ _ 

lavori o attuare gli appalti ». <. ■ .Oj ■ | 

Corace ha chiarito che Tin- ■ Jmm. W ■M, ■ I 

tegrazionc è di 80 miliardi. , " , , I 

che in pratica si riducono a , . ' , > , 

70 perché 10 mllardi sono a < > 

disposizione del ministero per ^ ___ 

gli interventi speciali per re- I N^D ■ OnT 

stauri conservativi di edi- I ■ ■ j I ■■Il I ^1, I I 

fici pubblici. Rimarranno an- ^ ^ ^ 

cora 27 miliardi e mezzo del- ^ 

i quali Tammil^trazl^e L'urbanizzazione derivante dairinsediamento deli'«A 

te M fine di una immedia - Il risultato positivo della « 167 » e le esigenze per li futi 

ta utilizzazione. 

' queste le priorità del pro¬ 
gramma dei lavori: la «167» Maria Strocchia. trentaeln- ; Le aree della «167» sono 


4 ? 



' dividuarsi in un infcrto segui- palizzate per la cura delle ma- 

I to ad una grave forma di iattie di natura nervosa. La 

I broncliite. Nei confronti dei terapia, come ci iia detto la 

I due sanitari si ipotizza il madre, era di quelle « classi- 


reato di omicidio colposo ag¬ 
gravato. 

E‘ venuta a trovarci in re¬ 
dazione la madre del giova¬ 
ne Orefice. Or.sola Brancac 


che »: psicofarmaci in dosi I 
da tenerlo tranquillo e speri I 
mcntazione anclie di nuovi j 
prodotti farmaceutici come il 
« Largactil > la cui .sommim- I 


a « Villa Anna » 


Rossaroll 81. Ci lia racconta- i subito 


Riunione 
sindacale 
su investimenti 
e occupazione 


MARIGLIANO 


. Le questioni relative all'oc 

\(r.so la meta di iiovein- cupazionc e agli Investlmen- 
bre Vito Orefice e colpito da tl insieme al problemi con- 
broiichitc. Le sue condizioni nessi alla applicazione della 
generali peggiorano di gior- nuova legge per gli Interven 
no In giorno c, nonostante ** Mezzogiorno saranno 

i le sollecitazioni dei genitori. * temi di una riunione con- 


,, __ , vocata dalla segreteria regio 

che \anno a fargli visita quo- unitaria CGIL-CISL 

t'dianamente, non pare che i uiL per domani alle 9,30 
.sanitari si dimostrino eccessi- presso la sede della CISL in 
vamenle preoccupati per l'an- via Medlnal. Martedì prossi- 
damento generale del male invece avrà luogo una 

ì'^ '.“i! 

^abato novembre la ma- in’particolare saranno eea- 


La casa al primo posto 
nel programma del PCI 

L'urbanizzazione derivante dairinsediamento deli'« Alfa sud » ha creato una fortissima « fame » dì alloggi 
Il rìsuitato positivo della « 167 » e le esigenze per I! futuro • Giovane ed ampiamente rinnovata la lista comunista 


dre e il padre. Benedetto, 
chiedono die il figlio sia sot¬ 
toposto ad una visita genera- 


minati i- programmi di la¬ 
voro per Tanno scolastico 
1976 1977, le modalità di re 


l‘. Lo vedono troppo giù. re- clutamento. Iv definizione 
a f-iii/'a della striittur.'i di coordina 

I 1 niento che dovrà garantire 

I rncdici però giudicano presenza e la rappresen- 
normale il decorso della ma- tanza del sindacato nei con 


lallia. Le condizioni del gio- fronti delle istituzioni, dei 
vane peggiorano e lo trasferi- docenti e degli allievi. 

.scono alTospedale «S. Gen-_ 

naro » dove il 5 dicembre 


gramma dei lavori: la «IC*?» Maria Strocchia, trentaeln- ; Le aree della «167» sono senta una lista con i soliti, presentato una lista nella , ‘ parla di 

di Secon<ltgliano, le scuole, que anni è una casalinga, com- stolte assegnate, oltre che alla vecchi nomi, che anzi ha per- quale su trenta nomi ben 'mario seguilo ad una acu- 
Si a ^ Ponente del consiglio di clr- ; Gescal. anche ad una coope- so il capogruppo uscente, il ventisei vengono candidati per forma di broncopolmonite, 
biuta. Nella «167» di secon- delie scuole elementari rativa che costruirà (i lavori professor Palma, uno dei la prima volta: Tetà media è -A questo punto i genitori 


' f.*** saranno concentra- Marigllano. « Ho accettato sono già Iniziati) 320 appar- pochi democristiani che go- abbondantemente al di sotto dubitando die il figlio fos- 
iiarrf- mMinni^rti iiri proposta del partito di tamenti e che ha ottenuto devano di stima e di fiducia dei trenta anni e la lista ve- se stato curato cosi come il 

In Hi allato impegnarmi come candidata | anche che le infrastrutture ve- presso l’elettorato per la sua de per la prima volta, qui a caso richiedeva, inviano un 

niiartiiri naia an! "ella Usta pcr il Tìnnovo del t nlssero fatte a carico del co- correttezza e la sua onestà; Marigllano. la presenza di un dettauliato esmsto alla Pm. 
questo quartiere nato co /-/inclcTlfn nntnimalA #-1 hi. ! mimn Infami! r.rvn Hq InrllnanauntA tl i-trtttAì» T?rAn- l 1 * FU 


mn nn n<«uT 5 o »agìcmerAto Consiglio comunale — • cl di- I mune. Palma, infatti, non ha accet- indipendente, il < 

rSc^va di fare fine ~ perchè sono ' « Ma questo risultato, nono- tato la candidatura nella de. cesco Casillo. Ui 

del rione balano ~ un mo- comunista, ma soprattutto per- stante sia estremamente posi- Il nostro partito, invece, somma largament 
derno insediamento ■ eomole- chè l’esperienza della gestlo- tlvo, non basta » continua traendo 1 frutti di una cresci* tativa delle forze 

to di ogni attrezzatura Que- ne unitarià'della scuola mi Ha 'Stellato —K Ne! plano règo- ta caràtterizzata da/ti^ià'-fbr-" , Awa^-»! 

6tl l dati nel déttagllii- per confermato che con Tupità latoce^ che riteniamo debba tissima ptes^nza giovanile, ha , ' , Mnipni 

la rete stradale e t sottoser- della gente che lavora, di tul- essere ' intercomunale per le 


A Salerno 
congresso 
dell’ARCI-UISP 

SALERNO. 1 

SI aprono oggi alle ore 13 


Palma, infatti, non ha accet- indipendente, il dottor Pran- Repubblica estér- all'hoTel Ènaìr In via 

tato la candidatura nella de. cesco Casillo. Una Usta In- ^ «una ntpuomivd esier Allendc 1 lavori del 

Il nostro partito, invece, somma largamente rappresen- primo cong^o provinciale 


iraenao i frutti di una cresci* tativa delie forze sane ' magistrato incaricato di svol- ÀRCI-UISP” Il dibattito oro 

ta caràtterizzata da/ù^à'-l^r-' . , Ant«riÌA PaIUa 1 ’fr"|ndijfi'ni sequestra la spguir^'.pqi juVntfrà.OUorna, 

tissima ptes^nza giovanile, ha , , , AmOniO rOiltO j cartella .Jiihica, poi Temissio- ta di aoimnl. 

Coinvolto nella speculazione edilizia 

L’EX SINDACO DC DI MRNO SOSPESO^ 
PER CINQUE ANNI DAI PUBBLICI UFFICI 

Condannati anche numerosi consiglieri comunali DC, componenti della commissione edilizia, che favorirono, se 
condo una sentenza del pretore Salvati, la costruzione di 4 palazzi abusivi • Gli abusi nella logica delie clientele de 


atl l dati nel dettaglio' per confermato cne con rupiia laiore^ cne rjiemamo aenpa 

la rete stradale e t sottoeer- della gente che lavora, di tul- essere ' intercomunale pcr le 

vizi (parte dei lavori sono tl l democratici, certi proble- caratteristiche che va assu- 

in corso) vengono destinati mi possono essere risolti: nel mendo questa zona, sarà ne-, 

20 miliardi 720 milioni (di consiglio di circolo comunisti, | cessarlo reperire altre aree per 

cui 7 miliardi sono Integra- democristiani, socialisti lavo- Tedilizta economica e popola¬ 
zioni ai fondi originali del- rano tutti insieme per risolve- re ». 

la legge speciale) ; alla rete re i gravi problemi dei no- « E questo è il primo punto, 
idrica 3 miliardi 385 mllio- stri ragazzi e delle strutture in ordine di importanza, nel 

ni (integrazione 1650 milioni), insufficienti In cut sono co- programma che presenteremo 

Alla Illuminazione un mlllar- stretti a studiare ». L’esigen- alla città; — afferma Giu¬ 
do 65 milioni (integrazione: za più forte, per quanto ri- seppe Monda, universitario. 

35wi milioni); al verde pub- guarda la scuola, è quella di giovanissimo neo-segretario 

blico 3200 milioni tutti pre- dotare Marigllano di un unico della sezione de! PCI c can- 

si dai fondi di integrazione; edificio per la scuola elemen- dldato anch’egli nella lista — 

alle scuole (21 ^ifici) an- tare e l'asilo che permetta, ma estremamente importante 

diranno W miliardi 13a mi- ^on strutture adeguate, il tem- è anche il problema (lel- 

o* **1*' Po piano, la refezione, lo svol- l'occupazione, anche e in que- 

wi* ‘ 1 7'***°*' '* . ,5 ® gimento di attività sportive. alo senso l n<x!i da scioglie- 

^Razioni ai ^nza 1*11° ^ «E' un’esigenza che va con- r® sono più di carattere na- 

sKomtera^oer reallzMu« Su si^^^^ata nel quadro del piano zjonale che locale; la popola- 
alsi ^ri 20 *^liu?di mi ‘‘««olalore generale intercomu- zlone attiva di Marigliano è 
fmnl (IntóerTz one- renderà indispen- occupata al 30% in agricol- 

rnmoni)* ^ quando sarà scaduto il tura nella coltivazione del- 

■ oiVpKtP 1,. Mwtanri on#r<i 'iii Programma di fabbricazione l’agro nolano che è uno dei¬ 
di fuori della 187 di S^on- due anni); - afferma il le .terre più_ fertili d’Europa, 


milioni). 

' Queste le restanti opere al 
di fuori della 167 di Secon¬ 
digliano: via Marittima 12 
miliardi 145 milioni (integra 
zione: 3 982); collettori orien- 


Pioggia di condanne a Sar- che vanno ‘dalle (»nlo alle I sto legame cosi evidente a 
} per abusi e illeciti edilizi, duecentomila lire, senza-so j far sorgere dei sospetti. 


ca^lkta di rei nel a pro^ùzlonrdel^^^^ no per abusi e illecit, ^iUzi. duecentomila lire, senza 

zio'S. .comuna^a^Sgfi^ ro. di fatate..ortofmtS?^ 


AAAAA«aAV| AASAAAX/AAA _ A J^l ^ r*innfACÌ /«I ... .*11«. AJUUUtt IJ U il lU X111 tt 111 U UH l' 

zione: 3 982); collettori orien- Adolfo Stallato, aseessore ,, l per Drocessi svoltisi nel ziro 

tale e di Volla; 19 miliardi provinciale aU’agrlcoltura — queste realtà deve far leva sul- 

e 190 milioni (5.881); scuola con il piano regolatore 1 agricoltura e sulTindustria ^ pjijnpo e l 

o va risolto anche un altro prò- ad essa collegate, soprattut- ^ rmyiJu, 


nella periferia cittadina; 


miliardi e 138 milioni (1.610); blema. che al momento è to per quella di trasforma- 

illuminazione pubblica zone forse il più grave per la no- zione. Ma su questo terreno rilasciato licenze ner co.stTut 

t .«iiiawin <, 1 -, I «irn ,-ittaHinA- ..a.. verìfichiaiTm min HkoIi rilascialo iiccnzc per cosimi 


SllonV^iflis);^ opere'idriche nomira^*e**poK)làrei"*** Più macroS;opicf *fn ^ i conS^aU cf^óno' lÌ^arfo\nvl£™da’Fióre*Or’ I perché accinto, di Inquina 

in competenza AMAN: Marigliano è stata oggetto «on»: l’area destinate aU'ln- ‘ la ° À l inchiesta. Tutti c qualtrci re le acque del Sarno. con gli 

9.425 (4.364 di Integrrazione); di un'urbanizzazione sfrena- -«edfamento Slrio; terre ferii- quest ultimo caso è i palazzi sono stati innalzati scarichi della sua fabbrica, 

edificio polifunzionale per il ta da quan<lo si è Insediata lissime dalle quali sono stati barella, candidato alla Carne- stato condannato anche Do- senza rispettare i criteri di L'interdizione dal pubblici 

Traiano: 4 miliardi (1409 mi- l’Alfa Sud a Pomigliano d'Ar- cacciati I contadini, che reste- ™ J**" !* ” geomeria menico M^o. fedeli^imo distanza degli altri edifici, di uffici, qualora il tribunale 

noni (li integrazione); Ghie- co. ET divenuto il centro do- no recintate da ormai due an- Fortunato Franco, membro atfacòc di Scarlato che é uno altezza e di volumetria pre- confermasse la sentenza del 

sa Madre del none ’ITatano ve vive la popolazione ope- ni mentre della Sirio non è direttivo della DC same- degli uomini più potenti della visti dalia legge, in qualche pretore, lo colpisce in una 

9(X) milioni (277); autoparco raia del nuovo stabilimento, arrivate neanche la classica geometra Argentino Ce- DC locale. Musco rilasciò la caso la perizia tecnica ese- fase calante della sua para 

nettezza urbana e via De in gran parte proveniente Prima pietra. lentano, consigliere comunale licenza edilizia in assenza del guita per conio della magi- boia politica. Diversa è Inve 

Roberto 5 miliardi (2500 mi- dalle zone limitrofe, la fame * quanto riguarda Toccu- ingegner del Comu sindaco e per questo è stelo j strafarà da'i'ingegner Antonio ce la posizione di Domenico 

noni di integrazione). di case è rapidamente e spa- pazione noi poniamo anche Sarno, De Santis. ET ritenuto responsabile del rea- j Di Addca ha accertato che la Musco. « Mammasantissima >■ 

Le opere di pertinenza del- ventosamente aumentate; un altra questione — affer- stato invece assolto con for- to come sindaco avente fun- j volumetria era superiore del | delia DC locale, che all’om 

Tamministrazlone provincia- appartamento di tre stanze ^ Gennaro Palma, operaio mula piena l’ex ufficiale sa zione. A beneficiare della h- sessanta per cento a quella . bra di Scarlato. ha cosirmto 


condannato infatti dopo quat- recidivi. Le costruzioni, per le ‘ sulla licenza rilasciata a Fio 

tro processi svoltisi nel giro quali sono stati emessi l prov- re Orza presero le mosse, in¬ 
di pochi giorni, l’ex sindaco vedlmenti dal giudice, nguar- fatti, in seguito ad un espo- 

de Michele De Filippo, e l dano quattro palazzi costruiti sto presentato dal gruppo con¬ 
membri della commissione e- in un arco di tempo che va siliare comunista. Per le altre 

dilizia che del ’71 al '74 hanno dal 1971 al '74. tre abitazioni invece furono 

rilasciato licenze per costruì- Tre di questi sono stati rea- lettere anonime che indus- 


D legame cosi evidente a gli altri, ha destato a Earno 
r sorgere dei sospetti. un enorme scalpore. Tutti gl 

Le indagini della Pretura imputati, comunque, hanno 


già presentato appello 
' Michele De Filippo, per an 
ni sindaco di Sarno, è stato 
sempre un personaggio legato 
alle clientele e al sottogover 
no. Già in passato, era finito 
alla sbarra, come imputato. 


sero il giudice Salvati ad apri- perché accusato, di inquina 
re l'inchiesta. Tutti c quattro re le acque del Sarno. con gli 
i palazzi sono stati innalzati scarichi della sua fabbrica. 


rortunato franco, memoro aitacne di scarlato che e uno | altezza e di volumetria pre- j confermasse la sentenza del 

del direttivo della DC same- degli uomini più potenti della visti dalia legge. In qualche pretore, lo colpisce in una 

se. il geometra Argentino Ce- DC Iixrale. Musco rilasciò la caso la perizia tecnica ese- fase calante della sua para 

lentano. consigliere comunale licenza edilizia in assenza del guita per conio della magi- boia politica. Diversa è inve 

de, Tex ingegner del Comu sindacx} e per questo è stelo j strafarà da'i'mgegner Antonio ce la posizione di Domenico 


A l a^se^re compagno mensili, e le abita- ch’egli — la creazione dì 


mali e il funzionario Ingros¬ 
so): per l'istituto tecnico 
«Gioniani» 5170 milioni (un 


zioni non bastano per l'ele¬ 
vato fabbisogno. «Una pri- 


« Per quanto riguarda Toccu- ingegner del Comu sindaco e per questo è stelo strafarà da'i'mgegner Antonio j ce la posizione di Domenico 

pazione noi poniamo anche *** Sarno, De Santis. ET ritenuto responsabile del rea- j Di Addea ha accertato che la [ Musco. « Mammasantissima >■ 
un altra questione — affer- stato invece assolto con for- to come sindaco avente fun- volumetria era superiore del | delia DC locale, che all’om 

ma Gennaro Palma, operaio mula piena Tex ufficiale sa zione. A beneficiare della h- sessanta per cento a quella i bra di Scarlato. ha costituto 

dell'Alfa Sud e candidato an- nitario dottor Luigi De Pri cenza fu Fiore Orza, uno dei stabilita dalle norme che re | un suo feudo, e viaggia da 

ch’egli — la creazione di un “O- tanti imprenditori edili che goiano le costruzioni. tempo con il vento in poppa. 


le (per questa erano presen- viene fittelo non meno di 100 dell'Alfa Sud e candidato an- nitario dottor Luigi De Fri cenza fu Fiore Orza, uno dei stabilita dalle norme che re 


tanti imprenditori edili che goiano le costruzioni. 


robusto tessuto di fabbriche A tutti il pretore ha inflitto in questi anni si sono ar- L'intera vicenda giudiziaria i verso la scalata al sottopo 


nspoBU a qucsto prò- affinchè questo grosso sUbi- 
mlllaitlo di^ tete^ariOM), ^ stata ^jata con Tat- Hmento non resti una cat- 

per 11 «Lconaruo aa vinci» t,,--,!™.. .....r.. __nni 


di indotto intorno aU'Alfa sud ' Tinterdizione dai pubblici uf- Ficchiti gravitando nelTorbita che si è conclusa con la con- 
affinchè questo grosso stebi- | A®! cinque anni e multe | della DC. E fu proprio que- j danna di Musco. De Filippo e 


^ mUMd (4 mllla^rdl tuazlone della "le?”. un ri- tedrale nel deserto», 

integrazione); per il paiaz- Affrontando i problemi di 

zo da adibire a uffici sani- frutto deli iniziativa del MangUano vengono fuori an- 

tari alla Calata Capodichi- comunisti in consiglio comu- che tutte una serie di altre 

no 5518 milioni (4 miliardi esso». proposte con le quali il par¬ 
di intevrazione). In totale . ^ stesso sindaix) de di tito si presente al giudizio 

Marigliano. Gaetano Napoli- del l'elettorato; la ne(%ssità 


PICCOLA CRONACA 


di integrazione). In totale stesso sindac» de di tito si presente al giudizio 

abbiamo un impegno di spe- Marigliano. Gaetano Napoli- del l'elettorato; la ne(%ssità 

sa per 150 miliardi di cui teno, ha riconosciuto in una di utilizzare-1 fondi regiona- 

70 sono di integrazione lettera inviate a tutti i con- li per la c(»truzione di asi- 


70 sono di integrazione 
Per quanto riguarda 1 re 


lettera inviata a tutti i con- li per la costruzione di asi- 
siglieri che « le realizzazia li nido, di alleviare i costi di 


stanti 27 miliardi e mezzo n> attuate nel cono del quin- traspoiio per i molti giovani BOLLETTINO 
della - legge speciale questo quennio non sono attribiU- che vanno a studiare in altn Nati vivi 112; nati morti 2; 
il programma per la vanan- bili ad una sola persona e comuni; al rafforzamento del richieste di pubblicazione 59; 

te già approntato dalla giun- ; ad una sola parte politica ». trasporti tra la periferia ed matrimoni civili 6; matnmo- 


tere. 

Le condanne del pretore 
Salvati, sono comunque em 
blematiche di una situazione 
che giorno ixr giorno diven¬ 
ta sempre più insostenibile. A 
Sarno. come in tutto Tagro 
sarnese n<Kerino, la DC In 
tutti questi anni si è resa re 
sponsabile del caotico svilup¬ 
po urbanistico del venti comu 
m che fanno parte del com¬ 
prensorio. Colate di cemento 
hanno innalzato colombaie da 


ProvocBzionB della CISAL 


di utilizzare-1 fondi regiona- IL GIORNO i do: v.a Trinità degli Spugno^ i no 28 - Chiaiano; pzza Mu- po urbanistico del venti comu 

li per la costruzione di asi- Oggi mercoledì 2 giugno ”6. | li 27. Montccalvario: p.zza I nicipio 1 • Piscinola. ^ fanno psrie del com- 

li nido, di alleviare i costi di _ I Carità 9. Avvocata: c .50 Vii- t prensorio. Colate di cemento 

trasporto per i molli giovani BOLLETTINO tono Emanuele 437. S. Loran- i FARMACIE NOTTURNE ; hanno innalzalo colombaie da 

che vanno a studiare in alln Nati vivi 112 ; nati morti 2; »: via S. I^olo 20; Teatro Zona S Ferdinando* vU milioni a vano facendo 

comuni; al rafforzamento del richieste di pubblicazione 59; s. Ferdinando 36. Museo: via Roma 348 Montecaiverio- «^mpio di ville, giardini, de¬ 
trasporti tra la periferia ed matrimoni civili 6; matnma Museo 45. Stella: via B. Ce- oiazza Dante 71- Ciiiaia* via tarpando l'intero pacsaggia 

il centro e della circumvesu- ni religiosi 14; deceduti 64. lentano 2; via Arena Sani- • Carduixn 21 Riviera’ di amminLstratori de. In 

vlana raddoppiando i Mnari ^ i'J P-5®a Cavour 119. San 1 Ghiaia 77 via’Merveiltna HA cambio di voti, consensi, bu¬ 
della Napoli-Nola-Baiano. «Per __ . , Cerio Arena: via M. Mellone via Tasso' 109 Avvocata- via starelle incoraggiavano il 

quanto riguarda la saniU - . 90: F-M- Briganti 312. Col- ca« «>ihzio mettendo sempre 

Conclude Stellato - si rende ^ H Amlr»ei: via Lieti Parco a disposizione degli specula- 


NOZZE 

Si ctiebrano 


Scioperi selvaggi 
alla funicolare 

Una pseudo organizzazione > dipendente dall'ex società 
sindaca’.e che si definisce I che gestiva le funicolari, 
autonoma. la CISAL. - ha | La pseudo organizzazione. 


conclude Stellato — si rende “ . compagni Maria Fabbri- h Amirtei: via Lieti i»arco 
necessario a nostro avviso Tedpco. Giuliani 249. Vicarie: vicolo 


Tutillzzo di tutte le struttu¬ 


re: c'è per esempio l’ex ospe- 

dale. ora rimasto inutilizza- * wnua. 


Sinceri auguri ai due giova¬ 
ni sposi dalla redazione dd- 


Casanova 26; p.z 2 a Mura Gre¬ 
che 14; via A. Poerto 48 Mer- 


via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Loraruo-Vicaria: 
Tia a. Giovanni a Carbona 


a disposizione degli specula¬ 
tori. infrastrutture, acqua, lu¬ 
ce. strade. In tutti questi anni 
la morsa di cemento è diva- 


to. che deve essere destina 
to alla medicina s(KiaIe. al 


tue 11. TUA n. rvcitu io inwi- _ ataii/iri» IIIOIIM» Ul e uiro- 

cato: Via Carmine 3. Pandi- 1 ™ ^ I nula più soffocante. I p.anl 


CULLE 

La casa dei compagni Cosi 


ne: C.SO Umberto 64. P eggio- I 
reale: via Brecce a S. Bra¬ 


so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: vta Porla 201, via Ma- 
terdel 72; Celli AmineHMad 


regolatori del comuni, il pia¬ 
no generale di zona sono stati 


Tinsediamenlo del consulto- mo Ceraci e Alda Pfellegrtni *9: IgnoraU. Le esigenze 

rio. a Hall» gioreale 187. Porte-. c.so Um- «aieol: Colli Amtnei 249. Ve- j.,,. uassate in 


autonoma. la CISAL. - ha La pseudo organizzazione, 
proclamato per giovedì e ve- come afferma in un comunl- 
nerdi sctopen alia funico'a- calo la Federazione provin- 
re centrale. Secondo il ca- ciale autoferrotranvieri CGIL 
lendario - queste sospensioni ’ CISL UIL, - strumentalizzan- 
dovrebbero privare la citta- do le attese non soddisfatte 
dinanza del servizio di tra- di qualche dipendente, ha 
sporto dalle 12 alle 14 e dal- pr(x;Iamato le azioni di scio- 


« Su ■ questi problemi con¬ 
creti — è il segretario Mon- 


è state allietata dalla nasci¬ 
te del primogenito Gaetano 
Auguri dalla cellula di snsi- 


gioreale 187. Porto: c.so Um¬ 
berto 43. Vomoro-Aranaila: 
via Scarlatti 85; via L. Gior- 


mor»Aronolla: via M Ptscl- 


della gente s<mo passate in 
secondo ordine. Le città del- 




”La=«iido-(,VS;nr^’ione, Sr^aVrlanT"!:^ riSnteSI; ste“^to dd ^“rdUialn^^j;; SS-®,. ?in"°Fo“n' hn^ ’ÌLSSÌ 

come un comuni- solomwu^le ma anche «tolte federazione comu Cll^ 3(b. 2 ^v. D. F(>n- ^ ‘ l’agricoltura ha pagato un 

calo la Federtóone provin- nlsta e dalla redazione dei I tana 65. Fowlgrotta: via Cin D Pwuns prezzo altissimo, cedendo ml- 

ciale autoferrotranvieri CGIL " l’Unità «a parco S. Paolo 44; via ptezsa Marcantonio di ettari alTavanzate 

CISL UIL, atramentallaon. I Cenavo l05/d. Poallllpo: via Colonna 31; »oeeavo;_ ria ^ ^ 


) privare la citta* do le attese non soddisfatte i- AI comoaimi Pasoua^e Di 

tei servizio di tra- di qualche dipendente, ha ^ **'*«?’ Meo e ^«ria tinnii a 

le 12 alle 14 e dal- proclamato le azioni di scio- jtort al nostro partito una Wmh? din^w inf 

s ^ Al « «v.» ... 111 . 1 . che. anche nellA I naia una Dimoa ai nome im- 


iste e dalla redazione del I «5- Fowlgrotta: via Cin 
[jr.ità I parco S. Paolo 44; via 

• • • I Consalvo l03/d. Peailllpo: via 

Al compagni Pasquale Di ^alva to- 

èo e Rosaria ^sconti è «DI Giacomo I2i Soccara: 
Ite una bimba di nome Im- Epqmra 154, trav. priv. 


colonna 3I; Beccavo: ria 51, 

Epomeo 154; S a c endigllano- 

Miano: earae Secondt^tano qualvolta si 6 trattato di ap- 


174; Bagnoli: pteua Bagnoli prontete un plano regolatore. 


cercato neU'accoido appro- u^ro'loUamo^i;; ^s^Ì 
vaio dalla conunisslone am- dipendenti. 11 traffico del 
ministratnee deìTATAN per convogli è coatretto a fer- 


lavoro soltanto cinque o sei mento arKhe nella vita amml- 
dipendenti. il traffico del nlstratlva ». 


Tassorbimento del personale | marsL 


Bisogna insomma ridlmen- 
aionara queste de che pre- 


FARMACIE DI TURNO i 99. Mla n a g a c endlgltane: via Barra; Ptezai De Bandii 36; 

Chiaia; via Carducci 21; ' Liguria 29 • Miano; via 'Vit- Blacinala, Clilaiano, MarlarwI- 
via Ghiaia 153; c.so Vittorio torio Emanuele 83; c.so Se- la: piazza Municipio • Pisci- 
Emanuele 74. Riviera: via condlglteno 1. Chiaiane-Ma- note; Pianura 1 ria Duca «TAO- 
Mergelllna 196. S. Fardinan- I rIanalla-Piaelnela: c.so Chteia- ate 13. 


di ogni apecle, alano gtutt 
una sola grdfide famigite. 

r. m. 


■ >-1 r- * 
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l’Unità'/ mercolédi 2 giugno 1976 


A Salerno sulla politica e le,proposte del PCI 


Fuoco di fila di dònìandé a Nilde Jotti 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ OowtJiUò, Il . T#. 

V Mwie CSft.MS) ' , 

/; ',1- . ..■^■>, ' r ‘ - -.'3'' . ■• -' . ^■’ 1 --., (Chlysura estiva) 

Un vero e proprio dialogo di ihassa si è svolto in piazza' Amendola, dove erano disposte 500 sedie **** ** 

Migliaia di cittadini in piedi - La manifestazione, durata per ore, ha lasciato un segno positivo in città margherita IcaiieHa umbano i 




A colloquio con le candidate del PCI ’ 

' > . . , . il. 

Dalle campagne viene 
il «nuovo» nella lotta 
dì emancipazione 

Tenia Cardinale sottolinea ia notevole crescita del 
movimento e la presa di coscienza dei propri diritti 


Le donne oggi sono certa¬ 
mente tra le prolagonlsle 
della vita politica e sociale. 
Per lunghi anni emarginate 
dai processi che andavano 
sviluppandosi nel Paese so¬ 
no balzate prepotentemente 
alla ribalta prendendo co¬ 
scienza del propri diritti, 
organizzandosi per ottener¬ 
ne 11 riconoscimento e in¬ 
sieme per partecipare alle 
decisioni che Interessano la 
organizzazione delia società. 
Su questi temi e su aspetti 
particolari della lotta delle 
donne abbiamo rivolto al¬ 
cune domande a donne can¬ 
didate per la Camera nelle 
liste del nostro partito 

Suiratteggiamento e sul 
comportamento delle donne 
di fronte all’attuale crisi 
che investe 11 nostro paese 
chiediamo a Tonia Cardinale, 
impiegata. 

— Tu hai lavorato per il 
Partito comunitta, anche fra 
le donne delle zone interne, 
fra le dorine ' delle ' cam* 
pagne; fino a che punto 
quatte donne partecipano ai 
nuovi procetai che tl tono 
aperti fra le masse fem¬ 
minili? 

e 

i ’ 

« La condizione della don¬ 
na nelle zone interne, nel¬ 
le campagne ha una sua 
specificità dalla quale bi¬ 
sogna partire se si vogliono 
comprendere - realmente i 
problemi, le difficoltà, le 
contraddizioni in cui vivono 
queste fasce femminili. L’at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po, oggi in cnsl, voluto dal 
gruppi dirigenti democri¬ 
stiani. ha allargato la for¬ 
bice esistente fra città e 
campagna: una divaricazio¬ 
ne che non è soltanto eco¬ 
nomica e sociale, ma cui- 

decadimento civile delle zo¬ 
ne interne, e quindi il man¬ 
tenimento di un’arretratezza 
anche culturale che allarga 
i margini dello sfruttamen¬ 
to. Sono stati mantenuti 
vecchi miti, vecchi tabù, e 
tutto im bagaglio culturale, 
arcaico, che ha- consentito 
alla Democrazia cristiana di 
utilizzare le popolazioni del¬ 
le zone interne, e in parti¬ 
colare le donne, come mas¬ 
sa di. manovra per, ^rearsi 


OSPEDALI RIUNITI . 

SAN GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D’ARAGONA 
' ' ■ SALERNO 

* » * ' 

i; i;:4lvvi50 di gara 

; ■■ ■ - 

Questo' Ente ‘ deve procedere a due distinti appalti, 
col metodo della'licitazione privata, per la fornitura di 
frutta e verdura: il primo per un quantitativo minimo 
di qJi 400 di frutta e q.li 700 di ortaglie per il fabbisogno 
annuo del plesso di Curteri di Mercato San Severino; il 
secondo per im quantitativo minimo di q.li 1000 di frutta 
e q.li 1400 di ortaglie per il fabbisogno annuo della Sede 
Centrale e plessi distaccati di Salerno. 

■ ' Alla licitazione privata si prowederà col metodo delle 
offerte segrete di cui all’art. 73 lett. c) del Regolamento 
per TAmministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
dello Stato del 23-12-1924, n. 827. senza prefìssione di 
alcun limite di ribasso percentuale sul prezzo che quo¬ 
tidianamente il Comune dì Salerno fìssa per la frutta 
e verdura a secondo della qualità. , . - 

Tutte le Ditte idonee ai sensi di legge ed,interessate 
alla gara di che trattasi, dovranno far pervenire presso 
la Ripartizione Provveditorato di questo Eiite entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 15 giugno 1976 apposita 
richiesta di invito, sottoscritta dal titolare della Ditta 
stessa. 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Renato Galdieri) 


FIAMMA 

Vm stafcaia NUTHE UOqUiBO 
Ru MBuàraalt 6tWlA SRÌlUt 

«SEZT CmE mi mi»..: ptr k pma 
vaila ìasrae acUa fià sifaaata 

Amirnnut cronu ! ! ! 


VIETATO Al MINOm DI 18 ANNI 

SPETTACOLI; 17 IMO - 20A0 • 22J0 


' r A !: i. - I. ‘ i - , - '■V'-n' ;•<. < ' *, • i 

• SALERNO, 1. t partito. Questo significa pa i la casa, degli asili nido e 
* Per più di tre ore un pub- gare un certo scotto. Non a 1 della disoccupazione femmini- 
bheo attento, 'composto per caso ancora oggi ci sono i le. Dopo la Maisto sono inter- 
.onne ha seguito, molte ragazze dirigenti di 1 venute Adriana Morcese del 


lo più di donne ha seguito, molte ragazze dirigenti di 
a piazza Amendola l’incontro partito che sposandosi lascia- 
dibattito con la compagna no l'attività politica per rl- 
Nilde Jotti della Direzione prenderla molto tempo dopo 
dei PCI. Si e trattato, al- Forse 11 diritta al ^lavoro del 
meno per Salerno, di una le donne, ha aggiunto la 
novità. Nella storia della cit- Jotti, come quelió degli uo 


tà, per la sua dinamica di mini, non si può separare 


svolgimento e per l’interesse 
che ha suscitato, ha segnato 
senz’altro un momento estre¬ 
mamente positivo di confron¬ 
to con migliaia di cittadini 
Prima ancora dell'inizio del¬ 
l’incontro le 500 sedie dispo 
ste nella piazza per accoglie¬ 
re i partecipanti si sono di¬ 
mostrate interamente insuf¬ 
ficienti; più di un miglialo 


Partito socialista, l'universita¬ 
ria Franca Cancro. Antonio 
Bottiglieri, direttore di «Gaz 
zetta», Teresa Cercam del co¬ 
mitato di zona dcll’aito Seie 
e Luisa Senatore, una com¬ 
pagna che milita nel PCI 


dalla lotta piu in generale dei come attivista da più di trenta 


lavoratori u. 


L'idea della libertà 


un consenso ohe, quindi, na¬ 
sceva dalla miseria e - dal¬ 
l’arretratezza. E che questo 
sia vero è stato anche con¬ 
fermato dal discorso che 
Moro ha fatto l’altra set¬ 
timana al coltivatori diretti. 
' «Tutto questo è stato bru¬ 
talmente giocato, da parte 
della Democrazia cristiana, 
sulla pelle delle donne: non 
possiamo dimenticare, in¬ 
fatti, che oltre del la¬ 

voro femminile nelle cam¬ 
pagne è di tipo precario, sot¬ 
topagato; ne possiamo di¬ 
menticare che, mentre la 
Democrazia cristiana sban¬ 
dierava diàcorsi in difesa 
della famiglia, al tempo 
stesso si Incoraggiava l’emi- 
grazlone, ' che spaccava la 
famiglia, ‘ nessun provvedi¬ 
mento veniva preso per mi¬ 
gliorare la vita della fami¬ 
glia attraverso i una pro¬ 
grammazione dei servizi so¬ 
ciali: asili nido, scuole ma¬ 
terne, scuole a tempo pie¬ 
no, strutture sanitarie nel¬ 
le • quali la donna potesse 
trovare una adeguata difesa 
della propria salute e di 
quella dei figli ». , 

— Come si pongono oggi 
queste donne di fronte alla 
crisi? 

« Credo che la questione 
vada posta in termini più 
ampi: infatti si va sempre 
più generalizzando anche 
fra le donne delle campagiie, 
delle zone inteme, una pre¬ 
sa di coscienza non soltan¬ 
to sulla crisi ma su tutto 
Il sistema di potere che l'ha 
generata e che ha portato 
il Paese sull’orlo del col¬ 
lasso morale, oltre che eco¬ 
nomico e socialé. E qui è 
il segno della novità: ora¬ 
mai anche queste donne vo¬ 
gliono discutere, riflettere 
sulla-propria condizion«-di 
subalternità, sulle ,JPT(?PW? 
condizioni di sfruttamento; 
i rapporti con il marito, il 
loro ruolo nella famiglia, il 
tipo di famiglia, la loro 
condizione di mogli di emi¬ 
grati, di lavoratrici; ed è 
proprio a partire dalla loro 
condizione di donne, che es¬ 
se maturano non soltanto 
una larga presa di coscienza, 
ma maturano anche la con¬ 
sapevolezza della necessità 
di partecipare per contare, 
per avere un peso determi¬ 
nante nella vita del Paese. 


mitrate lAteramentr insù - ‘ Avviandosi verso la fine del 

primo ciclo di domande la 
cornuti n Jotti Si è Soffermata in par- 

H1 t-nr<in ticolarc SU quclla rivoltale 

di la manifestazione racco 


gliendosi in circolo intorno 
alio spazio predisposto per il 


dalla signora Slam. La nuo¬ 
va strada è garantita dalla 


d battUo Che ^ si ‘'‘- 

dea della libertà - ha det- 


sia trattato lo registra sta¬ 
mane anche una parte del 
quotidiani nelle pagine di cro¬ 


io — si identifica con il 
PCI. Dal 1944 ad oggi, quan¬ 
do la DC sviluppava una iot- 


haca. Un giornale d| Roma. 

non certo sospetto di simpa- rivarno 1 prTrS a batterci in 
tia per il PCI, scrive sta- 
mane che si tratta della 

sola novità di rilievo che si ® ^2!}' 


sia registrata dall’inizio del¬ 
la campagna elettorale a Sa¬ 
lerno 

Ma parliamo del dibattito, 
che per la ricchezza di te¬ 
mi affrontati e per la di¬ 
versità delle domande rivol¬ 
te alla compagna Jotti ci of¬ 
fre uno spaccato preciso e 


ravamo i primi a batterci in 
difesa di tutte le libertà. Voi 
pensate davvero che si con¬ 
duca per tanti anni — più 
di cinquanta — una batta 
glia di questo genere senza 
che essa non diventi san 
gue del nostro sangue? 

I Dopo la prima risposta dcl- 


annl. 

« Dopo il dopoguerra i pae¬ 
si dell’Europa sono stati il 
deposito di manodopera dell' 
Italia meridionale. Ora con la 
crisi cresce li licenziamento 
degli emigrati italiani. Si 
tratta oggi di lottare per 
uno sviluppo economico che 
consenta di date lavoro nel 
nostro paese Questo nuovo 
tipo di sviluppo apre la stra¬ 
da al lavoro anche delle don¬ 
ne ». Così ha risposto la Jot- 
tl alla compagna Savastano 
Alla campagna Maisto, che 
ha affrontato l temi dell’edi¬ 
lizia, della casa e degli asi¬ 
li nido, la Jotti ha detto: 
« E’ necessario cambiare go 
verno per tradurre in realta 
le leggi che ci sono e far¬ 
ne delie nuove che affronti¬ 
no il problema delia caren¬ 
za dei servizi sociali. Sono 
convinta che ciò che manca 
all'Italia per uscire dalia cri 
si economica è un governo 


la Jotti la compagnia De Fe- i ^^e raccol^ga il sostegno di 
lice ha aperto di nuovo gli ® democratiche 

interventi. Nel secondo tur- ^ abbia la fiducia anche sul 


vuole cambiare e si avvia de¬ 
finitivamente verso un cam 
biamento democratico. 


interventi. Nel secondo tur- ^ abbia la fiducia anche sul 
cioniriixitivn HI una />u»à /.ha soHo Stati altri Sei in- piano intemazionale. Rlng^a- 

V aamWal n at alvia Ha ferventi, anch’essi’ puntuali e ZIO a compagna socialista 
finmva^Sia va4i aam' qualificati. E’ intervenuta per per i saluti. Mi sembra che 
h aman/I! Ham/i^ra °ao Una giovane donna e- condotto insieme 

h.amania Ham/vratiao migraU. Antonietta Savosta- grandi battaglie con alcuni 


. Tre problemi 

‘ 4 t ^ \V- » ^ 

Dopo l’intervento di Fran¬ 
co Flchera, sull’assassinio fa¬ 
scista di Sezze Romano, ha 
introdotto il dibattito la com¬ 
pagna Tonia Cardinale, can¬ 
didata alla Camera dei depu¬ 
tati, che in un breve ed ef¬ 
ficace intervento ha illustrato 
1 temi della battaglia del PCI 
sul problemi della donna. Il 
dibattito coordinato quindi 
con efficacia dalla campagna 
Lilli De Felice è entrato su¬ 
bito nel vivo col primo grup¬ 
po di domande, tre per la 
precisione. 

Paola Fimiani, dell’univer¬ 
sità di Salerno, ha chiesto 
alia Jotti in che modo il 
PCI si pone nel suo pro¬ 
getto complessivo di fronte 
ai problemi che investono la 
$fera del « privato » e più 
la\f»rtlcolare si è sofferma¬ 
ta ‘ sui temi 'del costume e 
della.inorale^ La terza domani 
da. quella di una insegnante 
cattolica, ha polarizzato l’at¬ 
tenzione su una delle questio¬ 
ni più sentite. La Siam ha 
rivolto infatti in maniera mol¬ 
to problematica alla compa¬ 
gna Jotti una domanda sulle 
reali garanzie che offre il 


no. Dopo cinque anni di la¬ 
voro all'estero è stata costret¬ 
ta a tornare in Italia avendo 
perduto il posto di lavoro. 
Rina Maisto. giovane donna 


risultati ancora limitati. Io 
credo che se domani avremo 
più forza per essere parte 
del governo del nostro pae¬ 
se. alcuni altri problemi più 


del centro storico attiva per che gravi che sono emersi 
le lotte della casa a Salef- — ha concilio la Jotti 
no, ha rivolto alla Jotti una saranno risolti ». ,« -. 

domanda sui temi più scot- 1 Pa#*» 

tanti in città come quelli del- vi rawe 


taccuino culturale 


ll^O^TRF l’unità di diagnosi di 

- pologia in parte riveh 

la dimensione interpri 
MAURIZIO VALENZI m parte evidenziata c 

A CITTA’-CAMPAGNA positivi e oggettivi. 

I napoletani come è noto Nelle sue figurazior 
hanno un sindaco artista; un traslati non solo, tut 

uomo, cioè, come Maurizio grovigli di ambiguiti 

Valenzi, che alle qualità u- oscure macchinazioni 

^anq e moi[f|Lje pila^capa- versali tristemente'! 

cita, politica, jmisce, la sensi- campo politico; sono 

bilità di un pittore abituato cSàservati, con bonari! 

ad osservare con lo sguardo fettuosa Ironìa, l clpii 

analitico e critico, ogni a- imbronclature dei su( 

spetto della realtà e a regi- pagni di lotta. Tutto 

strame i momenti di più do politico sfila, co 

drammatica tensione, come vanti aH'occhlo critico 

in quei disegni eseguiti ai- lenzi e sotto la sua 
l’epoca della sua prigionia impietosa-che disegna 
a I^mbèse. in Tunisia, in cui ria anche psicologica c 


PCI in merito al sistema piu- -Jq sdegno del piersegultato 
ralistico e piu in particola- pgj- libertà e la dum de¬ 
re ha affermato; « Una volta nuncia di atrocità e torture, 

andato al potere il PCI ga- assurgono a valore di storia 

rantirà ne la scuola il plora- profondamente sofferta. I 

lismo ideologico oppure pre- disegni che ora espone al 
varrà, come la sola, l ideolo- Centro redazionale di Città- 
gia muxista. ». La signora Campagna, caricature di vita 
ha concili^ chiarendo politica, eseguite spesso con 

oiczzi d: fortuiia — una biro 

in T 7 i^^ Hi e foglietti • intestati della 

in virtù di una dialettica Giunta o del Senato — te- 


sti;;;;;;riano, pur nana rapi^^- 
A questo punto è Interve- tà del segno, imo studio psi- 


nula la compagna Jotti. « Io 
rispondo con molta franchez¬ 
za — ha esordito — alle do¬ 
mande che mi sono state po¬ 
ste. Ritengo che anche se I 
tempi sono cambiati una don¬ 
na che vuole essere attiva 
militante abbia una vita più 
diffìcile anche per ragioni di 
natura storica. I partiti — 
ha affermato la compagna 
Jotti — sono strutturati se¬ 
condo modi di vita, orari, ti- 


tà del segno, uno studio psi¬ 
cologico attento della vana 
umanità che gii sta di fron¬ 
te nelle lunghe e spesso no¬ 
iose sedute politiche, e che 
egli riesce a cogliere in « fla¬ 
grante », senza cioè, quella 


l’unità di diagnosi di una ti¬ 
pologia in parte rivelata dal¬ 
la dimensione interpretativa, 
in parte evidenziata da fatti 
positivi e oggettivi. 

Nelle sue figurazioni sono 
traslati non solo, tutti quei 
grovigli di ambi^ità e di 
oscure macchinazioni di av¬ 
versari tristemente* noti ip 
campo politico; 'sono anche 
tfàservati, con bonària' e af¬ 
fettuosa ironia, i cipigli e le 
imbronclature dei suol com¬ 
pagni di lotta. Tutto il mon¬ 
do politico sfila, cosi, da 
vanti aH'occhlo critico di Va¬ 
lenzi e sotto la sua penna 
impietosa-che disegna la sto¬ 
ria anche psicologica dei suoi 
protagonisti; una storia in 
cui il grottesco gradualmen¬ 
te storna fino ad enudeare 
nella problematica contestua¬ 
lità politica una dimensione 
fortemente drammatica. In 
questo modo i suoi disegni 
non attuano la minima dis¬ 
sociazione fra Tartista e il 
politico, anzi ne ribadiscono 
la totale e concreta integra¬ 
zione ' attraverso un recipro¬ 
co scambio di esperienze. 

Nel corso del dibattito se¬ 
guito all’apertura della mo- ] 
stra è stata esaminata an- ! 
che la situazione culturale j 
napoletana. Come sindaco > 
sensibile ai problemi dell’ar- t 
te. Valenzi ha auspicato la ^ 


maschera che realizza la dis- 1 collaborazione di forze cul- 


simulazione e che si rivela, 
di fronte all’artista Indagato¬ 
re, una inutile trincea. 

Ma l'accentuazione di trat¬ 
ti ed atteggiamenti ridicoli, 
a cui si àccompagtiano forme 


turali in grado di far rifi^ VAeÌcI .Wi 

nre anche questo aspetto del- I .ai rcruinn - _ - 

la vita di Napoli ed ha illu- i 

strato varie ipotesi di ma- n CMiopwdo, ioo B. L.r 

nifestazioni sia a livello lo- * OR 

cale che nazionale, in modo ' augusteo cP.tta Duca tf' 


Frtci degli uomini. Gli orari alterate e contraffatte, non che da un confronto diretto } 


delle donne sono legati inve¬ 
ce prevalentemente alla fami¬ 
glia e sono quindi orari che 


vuol suscitare il riso divertito 
dello spettatore, bensì la sua 
riflessione. Quella di Va- 


non coincidono molto spesso lenzi, infatti, è una carica- 


con quelli del partito. 

Per questo una donna tro¬ 
va notevoli difficoltà per inse¬ 
rirsi in maniera attiva in un 


tura che smaschera, indivi¬ 
duando nella personalità dei 
soggetti quei nessi essenziali 
e totalizzanti che gli offrono 


con la prassi creativa scatu¬ 
risca quel senso di coscienza 
civile operante su un terri¬ 
torio risìgnifìcato e restituito 
ai sum valori storici, artisti¬ 
ci e sociali. 

m. r. 


• TcL 415361) 

I ragasi dalia Roma rietaata, 

con G. Milli OR (VM 18) 
AUSONIA (Via R. Cavarv » Tal#- 
reno 444.700) • 

I rafani dalla Renn vioianta, 

con G. Milli OR (VM 18) 
CORSO (Cerio Meridieooie) 

1 rafani dalla Roma vietanta, 

con G. Milli OR (VM 18) 


Vr SEGNALIAMO 

CINEMA 


• Tal. 392.426) 

Dalla ora 16,30i kpattacoli d) 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
'■ n. 68 • Tal. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III . Tel. 390.745) 

Sabato alle ore 20,45. c Aida », 
di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via dai Milla 

• Tel. 405.000) 

Giovedì alle ore 21 ritornano 
i Cabarinieri in-, ■ La traviata 
' triviale?... ». Ridotti studenti ed 
operai. > 

SAN FEDINANOO E.T.I. (Tela- 
tono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

(Chiusura estiva) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

• Tel. 347.00S) 

Stasera alle ore 21, la Coop. 
Nuova Commedia pres.; « Pulle- 
cenella, ovvero ballata e morte 
di un capitano del popolo », di 
Tato Russo. Preni popolari. 


TEATRO COMUNQUE 

Via Port’Alba 30. tei. 297.604 

0ggi alle ore 18 prole- 
zione di un audiovisivo 
a cura del collettivo 
CHILLE DE LA BALANZA 
dal titolo 

/NAPOU» 

Ingresso libero 

Proiezioni ora 18 • 19 • 20 

/ (tre proiezioni) . » 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
' n. 30) ’ 

_ Stasera alle ora 18-20*22. per 
'' il ciclo underground e musica 
’ pop: « Rcmlniscences irom a 
Journey to Lituania » di Jonas 
Mekas (RFT e Gr. Bretagna 71). 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te- 
lelono 37~ 046) 

Un giorno e una nette 
MAXIMUM (Viale Elena 19 - To- 
lelono 682.114) 

Ragauo di borgata 
NO (Via S. Catarina da Siene, 53 

- Tel. 415.371) 

" Garofano rosso di Luigi Faccini 
NUOVO (Via Montecatvarto, 16 

- Tel. 412.410) 

Il gigante 

SPOT . CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
a Dal... muovili », di S. Rosen¬ 
berg. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI. UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tarn Traverv 
sa Mariano Semmeta) 

Giovedì alle ore 19 dibatito: 
c Coscienza e religione >. Inter¬ 
verranno Antonino Drogo, inte- 
'• gnante cattolico; Paola Rinonapo- 
II, insegnante e cattolica della 
comunità di base d^l Vernerò e 
Vicentini, pastore valdese. 
CtRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino, 3 - Tal. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle ore 19 
•Ile 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Questa sera alle ore 19, nel 
campo sportivo Scudieri di Otta- 
vìano, recital della Nuova Com¬ 
pagnia di canto > popolare del 
Gruppo contadino della Zabasta 
c del Gruppo ARCI di Somma 
Vesuviana. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta¬ 
die Collana • Tel. 377.057) 
Giovannino 

ACACIA (Via Tarantine, 12 • Te* 
, lelone 370.871) ^ . 

Operazione Ozierov 
ALCYONE (Via Lemonaco, 3 • T*- 
lelono 418.880} 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 33 

• TaL 683.128) 

Provaci ancora mamma 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

• TeL 416.731) • 

Il Gettoparde, con B. Lencaster 
OR 


• Qualcuno volò sul nido dei cuculo • (Filangieri) 

■ Il gattopardo • (Arlecchino) 

• Il gigante» (Nuovo) ' , 

« « Totò II medico del pazzie (Astra) ‘ 

f Reminiscences from a yourney to Lituania » (Cine¬ 
teca Altro) 

■ Garofano rosso ■ (No) 

(Il fratello più furbo di Charlok Holms s (Amedeo) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreris | 

- Tel. 418.134) | 

I csnnoni di Navtrone, con G. i 

N Peck • A ' 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo, 
ione 268.479) 

Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Ta- 
lelono 416.988) 

II solco di pesca 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
lelono 392.437) 

Qualcuno «eie sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nieholson 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483 
Poliziotti violenti 

METROPOLITAN (Via Cblala - Te* 
lelono 418.680) 

La conquista dal West, con G. 
Peck OR 

ODEON (Piazza Pledigrolta, 12 

• Tel. 688.360) 

Apache, con C Polis 
OR (VM 14) . 

ROXY (Via Tarala • T. 343.149) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck ■ A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

• Tel. 415.572) 

Giovannino 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te- 
laieno 268.122) 

Operazione Ozierò» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto. 59 . Ta- 
laieno 619.923) 

Ssien Kitty, con I. Thulin 
OR (VM 18) 

ADRIANO (Vla'MonlaoUveto. 12 

• Tel. 313.00S) 

Sandoken II parte, con K. Bedi 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Camp 7: lager lamminlle, con J. 
Bliss . OR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

- TeL 377.583) 

Camp 7: lager lemminile, con J. 
Bliss - OR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 

- Tel. 224.764) 

Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 

ARISTON (Vie Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.325) 

I ragazzi irresistibili, con W. Mal. 
thau • SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I tigli del capitano Grani, con 

M. Chevalier • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
letono 444.800) 

Bluli storia di trulla • di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

CI rivedremo all’inferno, con L. 

- Marvin • OR 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322,774) 

Straziemi ma di baci saziami, con 

N. Maniredi • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

li teschio di Londra, con J Fuch- 
sberger • G 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Banditi a Milano, con 

G. M. Volontè - OR 

Sala B - Kobra, con 5. Martin 

A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Cemp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 

PLAZA (Vie Keriwker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

il secondo tragico Fantozzl, con 
P Villaggio C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Blull stona di trulla • di imbro- 
giioni, con A. Celentano • C 


ALTRE VISIONI ' 

AMEDEO (Via Martiicd, 63 • Ta- < 
lefono 680.266) | 

Il fratello più turbo di Sherlock i 
Holmes, con G. Wilder • SA 1 
AMERICA (San Martlae • Tele- ! 
fono 248,962) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A i 

ASTORIA (Suite Tania . Telefo¬ 
no 343.722) I 

Ofi mia bella matrigna I 

ASTRA (Via Meszocannofw, 109 i 
• Tei. 321.984) 

Tot6 II medico dei pazzi, con 
Telò - C 1 


AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- I 
fono 619.280) -• I 

Il giustiziere, con G Kennedy 

OR 1 , j 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no ■ Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) I 

BELLINI (Via , Bellini - Telclo- , 
no 341.222) ; 

Il comune senso del pudore, con 

A. Sordi . SA (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) { 

Quella sporca lillima meta, con ; 

B. Reynolds - OR 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) I 

Il richiamo del lupo 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
. Tel. 200.441) 

Il principe Azim 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La supplente, con C Villani 
C (VM 18) • 


DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - OR 

FELIX (Via Saniti - Teieto- 
- ' no 455.200) -o* - • 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro • DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te- 
lelono 685.444) 

I cow boys, con J. Wayne • A 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 

n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Cipolla Colt, con F. Nero • C i 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Hindenburg, con C C. Scott - DR 
POSILLIPO (V. Posilllpo, 36 - Te- 
leiono 769.47.41) 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C -- 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tale 
fono 760.19 32) 

Uomini e squali • DO 
SUPERCINE (Via Vicari Vecchio 
' - Tel. 332.580) * t 
' (Nno pervenuto) i < • 

SELIS (Via Villorio Veneto 269) 
La liceale, con G Guida 
S (VM 13) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te 
lelono 760.17.10) 

' - Il medico e la studentessa 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

II cavaliere Costante NIcosla, ov¬ 
verosia Dracuta In Brionza, con 
L. Buzzanca - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) - 
Pasqualino settcbeliczze, con G 
Giannini - DR 

1 * “ « 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma berta 
glierl) 

AttrarlonI per tulle le eia 


telenapoli 


ore 17,00 Ora esatta Programmi 
per ! giovani 
Film: •• Quella sporca 
storia di Joe Cilento ». 
Regia di Harold Philips 
ore 18,30 15 minuti di musica, 
ore 18,45 Vita regionale 
ore 19,00 Ora esatta. Incontro po¬ 
litico con i giovani, 
ore 19,57 Film: m. L’uomo in ne¬ 
ro » I tempo. 

ore 20,50 ■ L’uomo in nero ■ Il 
tempo ^ 


oro 21,40 • 20 giugno tribuna 
elettorale ». 

ore 22.45 Ora esatta I falli della 
giustizia a cura di Rsl- 
iaele Bertoni, Nicola 
Ferri, Innocenzo Mlli 
terni < 

ore 23,30 Film: ' « L’amante del 
vampiro » regia di Rena 
V • to Polselli. I tempo, 

ore 24,15 Conversazione d! mei- 
. . zanotle. Film: e L’aman- 
> te del vampiro > Il 
tempo , 


FIORENTI 
XCELSIO 

La Capito! International presenta al giudizio dei 
Pubbiico Napoietano un fiini di eccezionaie im¬ 
portanza, in anticipo suiia Stagione 1976-77 

Se vi sono piaciuti « Roma Vioienta », « Roma 
a mano armata » e « Squadra Antiscippo » non 
potete perdere questo fiim ! ! ! 

NELL'ITALIA VIOLENTA DI OGGI, ECCO DUE 
UOMINI SCATENATI. PIU' FORTI DELLA STESSA 
MALAVITA, SONO 


m 


:pLEIITi 







La Produzione ringrazia partìcoiarmente ia Squa¬ 
dra Speciaie di aita acrobazia motociciistica per 
ta cotiaborazìone data. 

IL FILM E' VIETATO Ai MiNORI 

SPETT- EXCELSIOR 11-22.30 - FIORENTINI 


SENSAZIONÀLE all'ALCIONE 

■* •» ■ 


Per la prìnia volta al cinema il tema eterno degli amori 
mostruosi e carnali della donna e la bestia, - 


un film di 

WALÉRIAN BOROVv'CZYk 




ORARIO SPETTACOLI: 17 . ItJSO - 20,20 - utt. 223 


IL FILM E’ TASSATIVAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


OGGI ECCEZIOSALMENTE IN ESCLVSIVA 

AUE GINESTRE • MIGNON 
ARGO - ARCOBALENO 
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DEL nui CK HI TUTTA ITAUA STA rBANTUlOANOO 
oum PBECEDEim RECOBD D'INCASSO E D'AFFLUENZA 

PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'iNAUDiTO SADIFMO 
SESSUALE DELLE SS E LA TOTALE DEGRADAZtONE DELLE DE¬ 
PORTATE DI UN LAGER NAZiSTA ' v 
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TENUTO CONTO Di ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI-18 ANNI' ''*• ■ 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20.30 - ULTIMO 22,30 „ 

Distribuzione: 2000 Cinematografica 
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flEOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DI'‘FUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 2 giugno 1976 


Oggi ad Ancona 
le celebrazioni 
per il XXX 


anniversario 


della Repubblica 


Il contributo di Volponi 


Qualificate adesioni ad una « lettera aperta » ad Ancona 


ANCONA - Una scelta deiramministrazione PCI-PSI-PRI 


Oggi ad Ancona per ini* 
ziativa della Regione Mar< 
che si svolgerà al Teatro 
Metropolitan la celebrazione 
del trenteslnìo anniversario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica. 

Le rappresentanze degli 
Enti Locali, delle organizza¬ 
zioni politiche appartenenti 
all'arco costituzionale, i sin¬ 
dacati, le org=tnizzazionl par- 
tigiane ed antifasciste si 
concentreranno a Piazza Ca¬ 
vour. Quindi, in corteo, si 
porteranno presso il Metro¬ 
politan dove parleranno l'on. 
Adriano Ciaffi, presidente 
della Giunta regionale, e lo 
on. Renato Bastianelli, pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale. 

Alla manifestazione hanno 
dato l’adesione moltissime 
amministrazioni comunali e 
provinciali della regione, le 
quali parteciperanno con I 
rispettivi gonfaloni. Ieri se¬ 
ra il Consiglio comunale di 
Ancona si è riunito in sedu¬ 
ta straordinaria per solen¬ 
nizzare l’anniversario della 
proclamazione della Repub¬ 
blica. 

Con l’occasione sono state 
consegnate medaglie ricordo 
ai membri tuttora viventi 
del primo consiglio comuna¬ 
le eletto dopo la Liberazio¬ 
ne. Hanno ricevuto le meda¬ 
glie; Alda Agi, Aminto Ago¬ 
stini, Loide Borioni, Vittorio 
Cinelli, Vittorio Gaggiotti, 
Mario Giachini, Maria Leidi, 
Mario Monina, Lucio Moro- 
der. Sirio Piermattei, Adolfo 
Radon!, Rolando Ricciotti e 
Remo Roja. 


«Bisogna 
rigenerare 
il Paese» 

Le risposte deirintellettuale candidato nel PCI 


Documento dei cattolici I In vacanza gratuita 


sui confronto elettorale cinquecento bambini 


Respìnto il clima di crociata presente net pesante attacco detta GEI - «Consacrare 
l'unità politica dei cattolici significa ostacolare il progresso sociale del Paese» 


Verrà data precedenza a quei ragazzi le cui famiglie versano in condizioni econo¬ 
miche disagiate - Scadono il 10 giugno i termini per la presentazione delle domande 


Lo scrittore Paolo Vol¬ 
poni ha partecipato alla 
grande manifestazione d; 
piazza Cavour ad Anco 
na insieme ai candidati 
del PCI. 

Rispondendo. insieme 
al compagno Caprari, ad 
una domanda di un g.o- 
vane su die cosa fo.s.ic 
cultura per il movimento 
operaio e clic cosa signi¬ 
ficasse oggi la massiccia 
adesione di intellettuali 
alla proposta politica del 
nostro partito. Volponi 
Ila cosi replicato; « Ho a- 
dento lo scorso anno pub 
blicamente all’appello per 
il voto al PCI e lo rinno¬ 
vo quest’anno, perdié so¬ 
no convinto die sia or¬ 
mai finita Tillusione del 
riformismo illuministico, 
die metteva insieme giu¬ 
stizia e libertà; ho scon¬ 
tato personalmente que¬ 
sta illusione a contatto 
diretto con la urande in¬ 
dustria del nord. La nuo¬ 
va cultura non può che 
essere elaborata dall'in¬ 
terno del movimento ope¬ 
raio. Io ho visto le lotte 
sindacali ed operaie del 
’68-’69. le posizioni di re¬ 
sponsabilità del sindaca¬ 
to. ho visto che cosa lia 
elaborato la sinistra, an¬ 
che per la unificazione 
delie culture popolari i- 


talianc. Si tratta di rige- 
ner.irc ora il paese, re¬ 
stituendo contenuto alle 
parole democrazia e li¬ 
berta, altari disadorni a 
CUI siamo andati a pian¬ 
gere ogni volta in questi 
ao anni. E di nuovo do¬ 
vremmo piangere a questi 
altari, dopo i! ‘20 giugno 
se escludessimo ancora 
una volta il movimento o- 
peraio dalla guida del 
pae.-,e. L'ansia di ricerca 
e il desiderio di rinnova¬ 
mento non possono che 
essere soddisfatti colle¬ 
gandosi con la classe ope¬ 
raia 

Riterendosi alla conce¬ 
zione gramsciana. Volpo¬ 
ni ha aggiunto; « E' in¬ 
tellettuale anche il capo 
di una cooperativa, la 
donna die produce per il 
gruppo... c'è un progetto 
per fare una società più 
giusta e pulita: gli intel¬ 
lettuali. che lianno qual- 
co.sa da dire, lo diranno. 

Occorre anclie, tuttavia, 
valorizzare enormi ener¬ 
gie e potenzialità operaie; 
è un modello povero quel¬ 
lo disegnato finora, che 
si va sempre più isteri¬ 
lendo, poiclié si basa sul 
sigillo di milioni di teste. 
Abbiamo il dovere di far 
funzionare anche tutte 
quelle teste ». 


i'it fnìthsimo (jruppo di cattolici di An¬ 
cona Ita sottoscritto una significativa « let¬ 
tera ain ria s, riprodotta e diffusa in migliaia 
e migliaia di copie. « Lettera aperta » alla co¬ 
munità cristiana sul cosiddetto « tradimento * 
di alcuni cattolici: questo il titolo del docu¬ 
mento che piibblidiioiiio nitcromente con le 
firme. 

t Come cri.stiani impegnati all'interno della 
Cliie.m, riteniamo doveroso dire la no.stra pa¬ 
rola ir riferimento al pesante attacco della 
conferena episcopale italiana cotifro le scelte 
politiche ” diverse “ di alcuni cattolici. Siamo 
convinti die l'attuale situazione richieda chia¬ 
rezza e liocrtà di movimento: la lotta politica 
deve conservare il carattere di un confronto 
fra progetti che mirano al progresso del Pae¬ 
se, senza indebite invasioni di campo. 

l.a gerardiia ecclesiastica, minacciando per¬ 
fino il ricorso a .sanzioni canoniche, non .solo 
tenta di risu.scitare un clima di crociata, che 
il Concilio aveva abbandonato, ma pretende 
di indicare per quale partito i cattolici devono 
votare, confondendo ancora una volta i valori 
della fede con la loro concreta tradizione .sto¬ 
rica. L'unità /yilitica dei cattolici è stata da 
tempo superata dagli .stessi documenti uffi¬ 
ciali della Chiesa, i quali, mentre richiamano 
i cri.stiani all'unità di fede, ammettono però 
la diversità delle .scelte temporali. 

Questi interventi della gerarchia, inaccet¬ 
tabili sul jiiano ecclesiale, sono ancor più di¬ 
scutibili su quello politico, in quanto consa¬ 
crare oggi l’unità politica dei cattolici di fatto 
significa o.stacolare il progre.sso sociale del 
Paese, che .sempre meno risulta promosso 
dal co.siddetto partito cattolico ». 

L’appello ha raccolto le seguenti adesioni: 


Mirella Benedetti. Gherardo Xobilinì, Flavia | 
Rampioni, Enzo Bruno. Giuditta Bergamo, j 
Ro.sario Guardaba.scio. Vilma Vcrcillo. Gian j 
Franco Petrosilli, A. .Maria .Matteucci. Tom- } 
ma.so .Murando, .Agata Bruccoleri. .Marcello ' 
Giiardianeili. Luisa Viola. Clara Viola. Maria ' 
Luisa Sganglia, Maurizio Koch, Renilo Osi- j 
mani. Eros .Moretti, .Anna Eli.sa Santarelli, ! 
.Marco De Cecco, .Maurizio Bianclii, Pia Ro j 
driguez. .Marcello Stefano Gidoni, .Aldo Gras j 
sini. Simonetta Strampelli Cjidoni, .Massimo ‘ 
Binci, Walter Farella, Giovanna Farella. E 
milio X'endramin, Giacomo A’aciago, Giuliana 
Gastone. Vito D'Ambrosio. Elvio Mattioli, 
France.sco -Miciicci, Luciano Giulioni, Maria 
Girgelti. .Anna Menghmi, .Maria Pia .Merli, j 
Giacomo Rijx'si. Franca Ciattaglia, Letizia | 
-Mauro, .Antonio Rcxchi. Teresa .Alontesi, Lui- , 
gi Lucclielta, Sandro Dubbini, Gaetano Sta- I 
gniiolo. Raffaella Rossi. Giorgio Bettoli. .An¬ 
na Bettoli. .Antonio Zamparim. .Maria Terc- 
■sa Rumori. .Anna .Marinelli. .Angela Latini, 
Gianna Occhiodoro. Raimondo Bianchi, Lu 
cilla Borioni. .Marcella Bisognini. Cristina I 
.Sanzi, Tilde Giostra, Liliana Matteucci, Rita [ 
Palcatii. .Alfredo .Xisi, Giuseppe Curzi, Luigi 


I ANCONA, 1 ! 

I Cinquecento bambini anconitani — dai selle agli undici I 
I anni — andranno in vacanza gratuitamente al mare e a! mon- | 
I ti: l'amministrazione comunale di Ancona ha predisposto un 
j articolato programma che prevede appunto una serie di .sog- 
i giorni per i ragazzi ed anclie \acanze organizzate — a Sar- 
j nano — per cento jiersoiie anziane. L’iniziativa a favore dei 

bimbi anconitani — si tratta 


Una risposta 


eccessiva 


Fulminea 


rapina 
a Pesaro 


della prima del genere che si 
attui ad Ancona — corrisiHin- 
de ad una .scelta iirecisa ope¬ 
rata dalla nuova giunta PCI- 
PSI-PRI: ‘240 ragazzi .saranno 
o.spitati in soggiorni marini 
diurni, mentre altri 260 ver¬ 
ranno indirizzati, .secondo tre 
turni di venti giorni cia- 
.scuno. ver.so soggiorni moti- 1 
tani nei nie.si di luglio e di i 


Detno IScni ir., direttore del 
Corriere Adriatico, risponde ni 
modo risentito od un nostro 
corsivo su Trifogli — o, me¬ 
glio, sul vezzo delTe.v sindaco 
di .-ìncono di fare conferenze 
stampa per illustrare ciò che 
ha fatto «da solo» per la 
«.sua città» — scrivendo, tra 
l'altro, che la <(C.ittiva educa¬ 
zione dei uxlattori deirunita 
Maix he è ormai cono.'ciuta » 


Rapina — questa mattina 
verso le 11 — alla Ca.s.sa di 
Risparmio di Villa S. Marti¬ 
no, nella immediata perife¬ 
ria di Pesaro. I banditi era¬ 
no tre. armati di pi.stola. Un 
complice li attendeva in au¬ 
to fuori deiri.stiluto di cre- 


agasto. Nel cor.so di un in- f - è ; accinga molti e di a- 
contro tra gli a.sse.ssori al- ‘ sempre nel sud- 

l'igiene ed n.ssi.stenza conipa- detto cor.siro (die viene defi¬ 
lilo Giannini, alla partecip.i- j “ demanle » i. «;t attacco 

/ione demot'rùtica, compagno | Per'^onale. e conc.ttde dteen- 
Bragaggia, ed i presidenti dei | ‘■onvinto che la presenza 


.Moroni, Cristina Baldoni, Vittorio Luciani. } dito. «Buttatevi a terra!»: 


Orlando .Molini. Riccardo Ripanti. .Andrea 
Graziosi, Pier Paolo Grippa, Rossana Gaspe- 
rini, Luciano Grassini, Fiorella Farina, Lu¬ 
ciano Spiii-santi, Patrizia Talevi. Cinzia Ca- 
.salini. Giuliano Coppi, Bruno Esposto, Mas¬ 
simo Pesaresi. 

Inoltre hanno firmato alcinii sacerdoti e 
religiosi, ma data l’attuale situazione eccle¬ 
siastica italiana sono costretti a non rendere 
di pubblica ragione la loro adesione. 


hanno intimato i malviventi. 
Una ventina di per.sone — 
tutti coloro che si trovavano 
nel locale — si sono distese 
sul pavimento. I rapinatori 
hanno agito praticamente in¬ 
disturbati. Sono poi fuggiti a 
bordo di una potente Por¬ 
sche e di una 124. Pare che 
il bottino aumenti a diverse 
decine di milioni di lire. 


Tavola rotonda dei partiti al circolo « Neruda » 


Confronto pubblico 
a Fermignano sulla 
prospettiva polìtica 


FERMIGNANO. l 

Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno partecipa¬ 
to a una tavola rotonda or- 
ganizzota dal circolo cultura¬ 
le Fabio Neruda. .su « Elezio¬ 
ni e cri.si politica: praspetti- 
ve». Per il PCI er-a pre.sente 
il compagno Pasquale Salvuc- 
ci che ha rilevato la pasitivl- 
tà di un incontro-confronto 
con un pubblico che .sempre 
più vuole partecipare e a cui 
il nostro partito sempre più 
chiede di n.irtecipare. 

Dobbiamo invece registrare 
la .scarsa volontà della DC di 
partecipare e di confrontarsi. 
Infatti dopo l’introduzione di 
ciascun oratore, a interventi 
appena iniziati in cui rion ve¬ 
nivano risparmiate aspre cri¬ 
tiche alia DC. il rappresentan¬ 
te di quasto partito Luciano 
Rassi del direttivo regionale, 
ha sdegnosamente lasciato il 
favolo e la sala, dove un pub¬ 
blico numeroso, fatto di ope¬ 
rai. di contadini, di studenti, 
era convenuto per a.scoltaie 
e. eventualmente, interrogare. 

La DC ha in questo modo 
messo il veto a un'esigenza 
legittima e qualificante, rifiu¬ 
tandosi il suo oratore di par¬ 
lare ancora a dei cittadini 
che non avevano interrotto 
mai il suo discorso, nel qua¬ 
le si era sostenuto con con¬ 
vinzione che « in trent’anni di 
governo de il reddito degli 
italiani è triplicato; che in 
questo periodo agli italiani 
non è mai venuta meno la 


libertà: che la DC non può 
avere complessi di colpa: che 
il dopo-clezioni deve vetlere 
una coalizione di partiti de¬ 
mocratici con e.sclusione del 
PCI che è un partito accen- 
tratore e negatore della liber¬ 
tà e del dialogo». 

Profondamente diversa, al 
contrario, la pasizione del 
PRI: Alberto Berardi — chia¬ 
rito prima il progr-amma del 
suo partito — ha giudicato 
la proposta del PCI per un 
governo di unità democratica 
« realistica, carica di senso di 
responsabilità e comprovante 
che il PCI si è avviato in ma¬ 
niera corretta verso quelle pro¬ 
spettive che il Partito repub 
blicano auspica ». 

Accentuando lo chiare col¬ 
pe delia DC per la situazio¬ 
ne in cui ci troviamo. Giovan- ' 
ni Scriboni per il Partito .so | 
cialista ha prc.scntato al pub- ‘ 
blico le pasizioni del suo par¬ 
tito. 

Senza dubbio l'asse attorno 
cui ha ruotato rincontro — 
anche nelle domande dei cit¬ 
tadini che hanno preso poi | 
la parola — è stata la propo- l 
sta del PCI. che il compagno i 
Pasquale Salvucci ha e.sau- ' 
rientemente illustrato, riba- 1 
dendo che solo il contribu- i 
to politico e culturale di più ■ 
forze democratiche, l'impegno 
comune, possono far supera¬ 
re all'Italia una crisi casi dif- ' 
ficile. j 

Maria Lenti i 



Un momento impalante sulla strada dell'unità delle masse giovanili 


Vasta partecipazione ad Ancona 
alla manifestazione della FGCI 


Le risposte de! compagni Boldrini e Giulia Rodano — Finter- 
vento di Maria Teresa Cartoni, indipendente nelle liste del PCI 
L'incontro concluso da un concerto musicale con chitarra 


ANCONA. 1 ' ne, della socializzazione del- emancipazione democraiica e 

! Due sono state le parole ' e-sperienze, dell’aggregazio- di tra.sformnzione delie condi- 
i che, con più frequenza, ab-' b® intorno a nuovi valori, zioni di vita delle nuove pc- 

i biamo potuta ascoltare ieri I la FGI intende favorire nerazloni e di tutta la .socic- 

i sera in piazza Roma, ad An- 1 Per realizzare l’unità delle tà ». Obiettivi non certamente 


sera in piazza Roma, ad An- 1 Per realizzare l’unita delle 
cona, nel corso dell’incontro ' grandi masse giovanili, 
con i giovani promosso dal- | Ma vediamo di dipingere un 
la FGCI: e cioè partecipaeio- \ Po' aU’occhio del lettore il cli¬ 
ne e protagonisti. Due paro- bia e 4’atmosfera di questo 
le che si collegano stretta- 1 incontro un po’ inusuale di 
mente e che, al di là del fa- | Piazza Roma. Alle spalle del 
elle uso che di esse sovente ; P^ico un ampio pannello con 
si fa, riflettono assai bene il ! i® scritta « Con la FGCI i^r 
senso della proposta politica * costruire insieme una socie- 
avanzata dai commisti: «Noi tà più giusta, una vim più 
chiamiamo i giovani alla p,ar- civile, un rnondo piu bello», 
tecipazione perché diventino nna fra.se che ad una prima 
protagonisti, soggetti, artefi- lettura può .sembrare persi¬ 
ci del processo di rinascita no scontata, rna che ci sem- 
del nostro Paese, frantumali- bene esprimere l’aspira- 

do a fondo la cappa deiremer- : ^ione ad una nuova qualità 
ginaztonc storica che ha gra- vita, intesa come rottura 
vaio per troppi anni sulla reai- l ™n i vecchi meccanLsmi eco- 


nerazloni e di tutta la .socie¬ 
tà ». Obiettivi non certamente 
facili, ma realizzabili, attra¬ 
verso la mobilitazione — di¬ 
ce Boldrini — «delle miglio¬ 
ri energie dei giovani, della 
loro volontà di lotta ». 

II dibattito prosegue infe.n- 
so per più di un’ora, punteg¬ 
giato dagli applausi dei pre¬ 
senti e dal rumore Jelle au¬ 
to che continuano a girare. 
AI termine, salgono .sul pal¬ 
co due cantanti che. ixicompa- 
gnandosi con chitarra e ar¬ 
monica, .suoneranno i brani 
del loro ultimo long plnyng. 
Un compagno dice che s’ in¬ 
titola « Fotoromanzo ». 


• venti con.sigli di quartiere .so 
I no .stati liicsati i criteri altra 
verso 1 quali verranno prcdi- 
.spo.sti gli elenchi dei parte- 
j cqxinti. 

Verrà data precedenza a 
! quei bambini le cui famiglie 
j ver.sano in condizioni econo¬ 
miche disagiate o che appar¬ 
tengono a famiglie nnniero.se. 
al figli dei pensionati, a co- i 
loro le cui famiglie si tro- i 
vano in .situazioni nlloggiative j 
precarie od i cui genitori so¬ 
no impegnati per ragioni di 
lavoro durante il pcrio<lo osti- 1 
vo. Avranno altresi diritto di | 
precedenza quei ragazzi che ! 

SI trovano in condizioni di | 
salute tali per cui si rende i 
neces-sario il soggiorno mari¬ 
no o montano. 

Le spese di viaggio c di 
.soggiorno .sono a totale carico 
del Comune c della Regione. 

Poiché però l’inizintivn risulta 
abbastanza onero.sa. è richie¬ 
sto alle famiglie dei ragazzi 
partecipanti un contributo 
I ima tantum di lOOO lire per 
, /intero soggiorno marino di 
I 20 giorni e di 10 mila lire per 
I i! soggiorno montano di 20 
I giorni. Le domande relative 
I olla partecipazione potranno 
e.ssere presentate entro e non 
oltre il to giugno. pre.s.so l’ul- 
ficio a.ssi.stenza del Comune. 

11 programma per gli an¬ 
ziani prevede quattro turni 
cia.scuno riservato a venticin¬ 
que partecipanti. Il primo 
turno va dal 2:i giugno al 
7 luglio; il .secondo dal 1. .set¬ 
tembre a! 16 settembre: il ter i sommari e didascalie di infor¬ 
zo dal 1.6 al 29 .settembre od I inazioni sulla intensa campa- 
infine il quarto dal 29 set- 
I tembre al l.'t ottobre, 
i Ecco i criteri: gli anziani ! 


I dosi convinto che la presenza 
di un candidato de anche nel 
I collegio .seiiatoilale di Ancona, 
dove cioè si presenta il com¬ 
pagno lìarca. non può non ri¬ 
sultarci sgradita. 

.1/(1 non e finita. In un'al¬ 
tra pagina del quotidiano è 
pubblicato un comunicato del 
corpo redazionale del Corrie¬ 
re Adriatico: t giornalisti — 
VI Sì legge — « iiianile.slaiio 
I la loro solidarietà in questa 
I occasione al direttore » e si 
I « rammaricano iierché nella 
j pagina m.irchigiana deH'Uni- 
tà non SI siano ancora trovati 
quei modi di comportamento 
I che non a.ssomiglino, sotto 
1 lornic di critiche, a delle in- 
! timidazioni ». 

Confessiamo di essere rima¬ 
sti sinceramente sorpresi da 
tanto e mutile sdegno, anche, 
perché la polemica innescata 
da Dario tieni ir. nasce — e 
forse non a caso — da uiTin- 
terprctuzionc del tutto forza¬ 
ta e deformata del corsivo. In 
altre parole, ci sembra che 
usando violenza al senso delle 
I iiùstie frasi e non eomprcn- 
deiido affatto il reale motivo 
delTVmi alla volta di sabato, 
si sia voluto far dire ad ogni 
costo n/rUmtà co.sr che l’Uni¬ 
tà non ha detto. La scompo¬ 
sta rabbia di Dario Reni jr. 
ha girato na vuoto ì>: il no¬ 
stro commento non era a lui 
rii,Dito — al massimo nbbin- 
mo criticato la particolare at¬ 
tenzione che il Corriere A- 
drialico. m modo del tutto 
scoperto, tributa a Trifogli, 
riempiendo titoli, occhielli. 


gna elettorale dello speranzo¬ 
so candidato —. ma intende¬ 
va stigmutizzsrc un cosltiitie 


partecipanti dovranno essere i politico, questo si di chiara 
autasufficicnti, avere una età j impronta e personale», che 


minima di 5.6 anni le donne, >ion possiamo condividere. 
e di 60 gli uomini. Presso l’uf- proprio perché cspre.'isione di 
ficio a.ssi.stenza si ritirerà il provinciatismn c di sfrenata 
modulo e si con.segnernnno le rincorsa al voto preferenziale. 

domande corredate da uno Certo, ci dispiace che dirct- 

stoto dì famiglia, dai libretti ^ redattori di un qnoti- 

di pen.sione. Il termine ulti- .'''«"o '«obi/dn/r in 

mo i>er la scadenza di tali ecceomo, e sostaii- 

doinande è fis.sato per le ore 1 muìdcstro. per n- 

12 di martedì 8 giugno. I un corsivo dell 

Unita che non li riguardava, 
I tempi di presentazione i (> dispiace ancor più che 
sono come si vede — mol- ji confronto e la polemica ali¬ 
to ristretti, ma Tamministra- i oiano lasciato posto ad affer- 
zione comunale si è vLsta co- ' inazioni rii dubbio gusto r 


tà delle nuove generazioni » ! nomici e sociali che regolano 
— ha detto giustamente Giu- i i rapporti tra la gente e af- 


mi. an. 


.stretta ad accorciare il tem- j „„ pò fuori luogo. 


po di preparazione, proprio 
per li ritardo con cui si è in- 


Stia però tranquillo Dario 
Reni jr • anche se al riparo 


lia Rodano, della direzione 
nazionale della FGCI. rispon¬ 
dendo ad una domanda for¬ 
mulata da un giovanissimo 
compagno. 


fermazione di valori e com¬ 
portamenti differenti, dell’in- 
telligenza sulla odierna ipo¬ 
crisia della morale. 

Sul palco, per circa mezzo- 


sediata. che dipende come si | dalle scomuniche » ff) ri- 


E i>ensiamo che, in fondo. ! nn duo di giovan: onc^-ne- 


« Noi chiamiamo i giovani alla partecipazione ». Questo lo 
slogan che è stato al centro dell'incontro della FGCI di Ancona 


la manifestazione dì ieri .se¬ 
ra abbia rappresentato un 
momento assai stimolante, cer¬ 
tamente da sviluppare, di quel¬ 
la politica della partecipazio- 


! tani, che esegue canzoni e 
j brani strumentali; ai due si 
aggiungerà poi un terzo ra¬ 
gazzo («Non è iscrìtto — di¬ 
ce Gloria, responsabile cul¬ 
turale della FGCI anconeta- 
i na — ma ha voluto parteci- 


Dibattìto 
pubblico 
domani 
a Fano 


Il Consiglio di Quartiere del 
centro storico di Fano ha or- 


Intervìsta con il compagno Carandinì, candidato per la Camera 


Occorre risanare la finanza pubblica 


Approvato 
il programma 
al Comune 
di Ancona 


II compagno Guido Caran- j di cntica spregiudicata degli ! 
dinl. docente di Storia delle aspetti più provinciali della ; 
dottrine economiche presso la cultura idealistica nostrana, 1 


dottrine economiche presso la 
facoltà di lettere nH’univer- 
sità di Macerata, c candida¬ 
to nelle liste del PCI per la 
Camera. Sul suo impegno d: 
intellettuale comunista gli 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande. 


Qual è la tua storia per¬ 


che mio fratello Andrea ed io ; 
.siamo pas.siiti prima alla ade- I 
sione al marxismo teorico e j 
poi alla mi!ìianz.a comunista, j 
Con la nomina a professo- i 
re incaricato pres.so la facol- { 
tà di Lettere di quella uni- 
niversità ha avuto origine. I 
quattro anni or sono, la mia 1 


zione... quale è il tuo giu¬ 
dizio sulle proposte del 
PCI per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi economica? 


tori incapaci e speculatori di 
ogni tipo, tutta questa ric¬ 
chezza deve essere devoluta 


pere alla nostra manifcsiazio- i ganizzaio per giovedì 3 giu- 
ne. portando 1! .suo contribu- gno una tavola rotonda sul 
to di esperienze e di Tanta tema; « I partili a confronto 

sia »> che canterà e suonerà nelLimminenza de'.'c elezioni 

alcuni brani degli Inti Illi politiche ». 
mani, riscuotendo calorosi ap- . Parteciperanno rappresen- 
plausi. j tanti de! PCI. della DC. de! 

Davanti al palco circa 250 | PSI. del PSDI del PRI. del 
sedie, tutte piene, di giovani ® PDUP. 

in maggior parte, ma cnche 
di donne, di anziani, di gen¬ 
te incuriosita da questo stra- IN COI 

no tipo di manifestazione elei- _ 

tcrale. Intorno alla piazza il 


! sa. prinripalmenli* dtiiralteg- • 

1 giamento della DC. j 

I Le commLisioni che e.sami ' 

I neranno le graduatorie coni- j 
I pilate sulla ba.se delle richie- j 
' ste .saranno formate da am- ; 

‘ minùstratori e da alcuni pre- ' 
j .sidenli dei consigli di quiir- 
I tiere. I 

I 

I Ecco i criteri di .scelta per |. 
1 gli anziani; valutazione del ■ 
j reddito prò capite che deve 
e.s.sere inferiore alle 150 mila 1 
j mensili e situazione alloggia- j 
I tiva precaria. Lunedi 14 ziu- I 
I eno .si svolgerà una riunione I 


maniamo dell'idea di non ro¬ 
tare Trifogli: e non perche 
temiamo una sua affermazio¬ 
ne. quanto perché, con il suo 
debordante attivismo, conti¬ 
nua a rappresentare, più che 
le speranze degli anconetani, 
il non plus ultr.a dclVinva- 
denza. 


Lutto 


E’ deceduto all^età di 71 an 
ni il compagno Dario Pah: di 
Pe.saro. uscntto al PCI dal 
1921. Ne! perKxIo f.ascista .su 


degli amministratori e di i 1921. Ne! perKxIo fascista su 
! tutu ; presidenti dei C'on-si- ! bì la per.'ecazione p-olitica per 
' g'.i di quartiere per vcnlicare 1 il suo impecno in difesa dei 
; le .scelte operate dalia com- • principi delia libertà c del so- 
I mLs.sione. 1 riali.smo. 


IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 


o-.- ' collettivi, di consumi sociali 
i essenziali, secondo le indica- 


ANCONA. 1 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale di Ancona ha approvato 
le linee programmatiche del¬ 
la nuova amministrazione: 
hanno votato a favore i grup¬ 
pi della maggioranza (PCI. 
PSI. PRI». La discu-ssicnc in 
consiglio è stata la Lise finale 
di una intensa con.<u!tazione 
di base sul programma e ha 
coinvolto i consigli di quartie¬ 
re. !c associazioni culturali, i 
sindacati. 

La coalizione politica che 
regge il governo della città ha 
reso per la pnma volta possi¬ 
bile ad Ancona una discussio¬ 
ne capillare sulle scelte es¬ 
senziali. Anche il confronto in 
consiglio, non privo di forti 
e di utili accenti polemici da 
parte delia DC. ha segnato 
l’ulteriore consolidamento del¬ 
la maggioranza. 

La s^uta si è aperta con 
una significativa dichiarazio¬ 
ne che il sindaco Monina sul¬ 
l'assassinio fascista del com¬ 
pagno Di Rosa. 


sonale? Quali i motivi del- | assidua frequentazicne delle 


la tua adesione al PCI? 


Marche. 

Dato il tipo di studi che ho 


La mia adesione al comum- fatto, prevalentemente di sto- 
^ agli inizi de„h an- j.j^ economica e di stona del- 
ni 60 quando lo studio delle teoria, non sono un «eco 

opere di Marx e dei clas^ci nom:s!,'i » ne! senso tecnico 

del marxismo ha messo de- ap-'i n.i'-o’a 
finitivamente in crisi la con- “ ^ ' 
cezione librale che la mia Considerato il clima di 

famiglia, di ^bietta f^adi- j scontro voluto dalla DC 
zmne democratica e aniifa- quale linea deve assume- 
scista. mi aveva trasmesso. L H pj^rtito nella campa- 

mio nonno materno. Luigi AI- -^3 elettorale? 
bertini. nativo di Ancona e 

trasferitosi poi al Nord, era Ritengo die noi comunisti 

diventato nel 1900 Direttore dobbiamo respingere la stra¬ 

de! «Corriere della Sera», tegia dello scontro, ponendo- 
dal quale fu estromesso nel et a modello, sia nei comi- 


' tito per uscire rapidamente 
i dalla crisi, dalla crescente di- 
J soccupazione e dalla inflazio- 
I ne. mi sembra debbano esse- 
j re considerate da due punti 
di vista e che si integrano a 
vicenda. Vi sono innanzi tut- 
I to proposte per bloccare la 
I svalutazione della nostra mo- 
! nera mediante il risanamen- 


alla soddisfazione dei bisogni ! continua a girare in 

collettivi, di consumi sociali mtxlo convulso, si sentono j 

essenziali, secondo le indica- clacson e fischi e si ha un ; 


SUPERCINEMA COPPI-ANCONA 


rioni e le scelte non più in¬ 
dividuali e disperse, ma prò- ' 
venienti da soggetti colletti- j 
vi (Comuni. Regioni). 

Sul «come» realizzare que- ! 
sto obiettivo è in corso un di¬ 
battito fra gli economisti, ma 
una cosa è certa: senza rap¬ 
porto dei comunisti e la loro 


po’ ^impressione di .stare in 
un'isola di tranquillità e di 
verde al centro di una città 
caotica. 

Poi inizia il confronto, il 
dibattito; chiunque può rivol¬ 
gere domande ai compagni 
Boldrini e Maria Teresa Car¬ 
toni (indipendente e candida- 


VENTIDIO BASSO - ASCOLI PICENO 


Il film è stato sequestrato a LA SPEZIA il 14 aprile 1976 e 
dissequestrato a MILANO il 28 aprile 1976 senza tagli 


«PER LA PRIMA VOLTA AL CINEMA IL TEMA ETERNO DEGLI 
AMORI MOSTRUOSI E CARNALI DELLA DONNA E LA BESTIA» 


Nel film « La Bestia » Walérian Borowczyk racconta episodi di violenza 
sessuale con impassibile umorismo alia Bunuel... 

(T'jIIìo Kez'ch " Ld Ropi.iboliCd -) 


Ritengo che no: comunisti 


1925 per la sua irriducibile ' zi che nei pubblici dibattiti, j gricolo. 


I .-sapevole e programmato dc- 
!rl: strumenti di politica eco¬ 
nomica c monetaria, nonché 
"impiego propulsivo dell'im- 
ponente apparato industriale 
facente parte dell'area pubbli¬ 
ca; per a^-.'iare un vasto pro¬ 
gramma di riforme e di in¬ 
centivi destinati a nvitahz- 
zare i! languente settore a- 


sociale, senza forme nuove e 
più avanzate di s(xrializzazio 
ne del mercato, il nostro si¬ 
stema economico andrà ver¬ 
so un declino irreversibile. 


opposizione al fascismo. 

Mio padre Nicolò, rappre¬ 
sentante del Partito Liberale 
nel Comitato di Liberazione 
clandestino a Roma, fonda¬ 
tore con Pannunzio e Olivet¬ 
ti del settimanale « Il Mon¬ 
do ». abbandonò poi. con il 
gruppo della sinistra, il PLI 


I di un nuovo modo di far po¬ 
litica, d: un nuovo modo cioè 
d: re.ihzz.trc :! confronto de¬ 
mocratico tra 1 : diversi par¬ 
titi. Co-sì soltanto potremo 
convincere un sempre mag¬ 
gior numero di elettori a u- 
nirsi a noi. per diventare essi 
stessi 1 futuri protagonisti. 


Ma vi è un secondo aspet- j 
to da considerare in merito | 
alle proposte comuniste, quel¬ 
lo che qualifica in modo par- | 
ticolare il nostro Partito per | 
il contenuto radicalmente in¬ 
novatore rispetto al vecchio 1 
modello di sviluppo economi- 1 
co. Si tratta della lotta ai 


Pubblicati 
gli atti della 
Conferenza 
economica 
del PCI 


Manifestazione 
a Corridonia 
con Luciano Barca 


diventato irrevocabilmen- I attivi e reali, di una nuova 
te reazionano sotto la dire- j maniera di governare. Ogni 
zione dei Malagodi. Da quella volta che. ci sarà possibile 
uscita ebbe ongine il primo cercheremo inoltre di reahz- 

Partito Radicale. Insomma zare, già nel corso della 

nella mia famiglia, sia pure campagna elettorale, quel 

neH’ambito di idee liberali, confronto aperto e leale con le 

ha tirato sempre un'aria di altre forze dell'arco costitu- 


Sono in edicola gli atti dei- 


consumi improduttivi, alle j la conferenza regionale eco- 


fronda nspetto alle posizioni 
più moderate e conservatrici 
della borghesia. SI deve per- 


zionale che in seguito, dopo 


rendite parassitane, agli spre¬ 
chi pubblici e privati, lotta 
che ha come scopo non la 
.semplice « razionalizzazione » 
del sistema capitalistico, ma 
la sua profonda trasforma¬ 
zione. Perché l’enorme ric¬ 
chezza oggi dilapidata per 


nemica del PCI: « Il Partito 
Comunista per lo sviluppo e 


tervenire. Un giovane de! li- - 
ceo classico « rompe il zhiac- ' 
ciò» e chiede informazioni , 
sulla politica della scuola de! f 
PCI. Il dibattito .si accende: , 
intervengono a « tamburo bat j 
tente » Giovanna. Mauro. Gi!- | 
berlo. Giulio. Bruno. Save- I 
rio. Emanuela. I temi al cen- : 
tro delle domande .sono : piu | 
diversi: d.ulla co.ndizione de!- | 
l.a donna alla d:.=oc cupa zio- | 
ne eiov.anile. daH’antifascismo j 
alla politica di unità democra- ' 
lica delle nuove generazioni. ! 
dai problemi dell-a sc'jola al | 
, dramma delia droga. 

I Non mancano accentuazio- 

Ì ‘ ni autocritiche, nè perplessi¬ 
tà suPa linea del Partito co¬ 
munista. Le risposte sono qua¬ 
si sempre puntuali, ispirate al- | 
l'esigenza di chiarire e, se ne- ’ 





; ■ Vi ^ 


un film (di 

WALÉRIAN BOROWCZYK 


l’occupazione nelle Marche e I cessario. di spiegare in termi- 


le elezioni, dovrà costituire consumi voluttuari (anche 


Sì terrà éeminì a Corridonia all’Aumnin 

grasso i locali del cinema cittadino 


«n incentro tra sii artisiani e il 
cempasno en. Luciano Barca. La 
aianifestaaiene avrà inizio alle 10. 


è Stato dato di aperto e li¬ 
bero confronto con le tenden¬ 
ze intellettuali più avanzate. 


il terreno su cui fondare 1’ 
accordo unitario, programma¬ 
tico e di governo, che noi pro¬ 
poniamo. 

Vista la tua tp«ciallsi«> 


popolari e di massa) di nes¬ 
suna utilità sociale, per il 
mantenimento di schiere di 


nel Paese w (24 novembre ’75), 
La pubblicazione contiene 
rintroduztone di Claudio Ver¬ 
dini, segretario regionale e la 
relazione di Mario Fabbri. 
Dopo il dettagliato resoconto 
di tutti gli interventi (diciot¬ 
to compagni), le conclusioni 
del compagno Luciano Barca 


oziosi burocrati, per favo- chiudono gli atti del con- 
rire « proteggere imprendi- ' vegno. 


ni semplici le proposte e gl: 
obiettivi dei comunisti. Giu¬ 
lia Rodano, ad esempio, tie¬ 
ne a sottolineare che la FGCI 
non intende realizzare un 
«compromesso storico in mi¬ 
niatura. in sedicesimo s tra le 
mass« giovanili : « Sì tratta — 
dice — di unire 1 giovani, e 
non solo le forze che li rap¬ 
presentano. in un progetto di 
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A meta campagna eletto- < 
^ rate e opportuno un prt- | 
ino bilancio del lavoro .siol- | 
to dalle nostre organizza- j 
ziom, dai militanti e simpa- j 
lizzanti del nostio partito. ■ 
Centinaia sono stati fino 
ad oggi i comizi, le assem- | 
blec, gli incontri con le po¬ 
polazioni della nostra provin¬ 
cia; in CUI abbiamo discus¬ 
so attorno ai temi della cri¬ 
si economica e morale dell' ‘ 


bna è stata il partito del go¬ 
verno operando come se la 
nostra regione fosse un'isola 
non condizionata dalla crisi 
generale del paese, rivendi- 
valido una programmazione 
in Umbria e difendendo, con¬ 
temporaneamente. la paralisi 
e l'inefficacia del governo 
centrale che immobile blocca¬ 
ta l'azione della Regione e 
degli altri enti locali. Siamo 
noi a chiedere ai democrati- 


Italia e sulle proposte che il [ ci cristiani l'uso che hanno 
PCI ha fatto per dare un | fatto in questi anni di tutti 
quadro di certezza ai ceti quegl'enti (banche, universi- 


produttivi del paese. 

Un dato significativo della 
nostra presenza è certamen¬ 
te rappresentato dal livello 
della diffusione dell' Unità, 
che ha raggiunto le 27.000 
copie, triplicando nel corso 
della campagna elettorale la 
normale vendita. Nelle fao- 
briche, negli uffici, nei quar¬ 
tieri della provincia decine 
di nostri compagni portano 
la stampa comunista trovali 
do attenzione e voglia di co¬ 
noscere le proposte e le idee 
nostre in una fase cosi deci¬ 
siva della vita politica italia¬ 
na. 

/I questo nostro voler di¬ 
scutere dei problemi reali ha 
fino ad oggi corrisposto da 
parte di altri partiti ed in 
particolare da parte della 
DC una campagna elettora¬ 
le tutta all'insegna della pau¬ 
ra e delle falsificazioni delle 
posizioni. 

La propaganda DC si è 
completamente adeguata ai 
temi imposti dal senatore 
Fanfani; le uniche varianti 
umbre che ci è dato conosce¬ 
re ruotano attorno ad un 
presunto malgoverno del PCI. 
Uno degli alfieri di questa 
campanga scandalistica è l' 
Oli. Micheli. Mike per gli li¬ 
mici, oculato amministratore 
del pubblico denaro per con¬ 
to della DC. 

La pochezza della proposta 
politica del partito democri¬ 
stiano conferma l'isolamento 
che, anche nella campagna 
elettorale, la DC deve subire 
a causa delle sue posizioni 
di contrapposizione al nostro 
partito di rifiuto a una pro¬ 
posta di unità. 

A questa inconsistenza nel 
confronto elettorale, sui temi 
della crisi, la DC aggiunge 
una serie di stimoli alle pau¬ 
re irrazionali, riproponendo 
di fatto, al di là delle inten¬ 
zioni, dei singoli, una serie 
di argomentazioni che nel 
l'JlH furono per essa vincenti. 

I dirigenti DC sembrano di¬ 
menticare che da quella da¬ 
ta ad oggi sono andati avan¬ 
ti processi sociali e politici 
cosi rilevanti da rendere ri¬ 
dicoli e irresponsabili per le 
lacerazioni che possono pro¬ 
vocare attacchi terroristici 
nei confronti del PCI che 
rappresenta tanta parte del 
popolo Italiano. 

Abbiamo con fermezza e ri¬ 
gare, in ogni occasione, ri¬ 
sposto ai quesiti intorno alla 
democraticità c alla indipen¬ 
denza del nostro partito. 

Possiamo dire di aver lavo¬ 
rato in questi 30 anni al man¬ 
tenimento e allo sviluppo del¬ 
la democrazia e della libertà 
nel nostro paese contro tutti 
I tentativi che da più parti 
sono stati portati avanti per 
affossare le istituzioni repub¬ 
blicane. 

Siamo noi oggi a chiedere 
alla DC di cessare la prete¬ 
sa antidemocratica per cui 
essa con il 36'"r dei voti ge¬ 
stisce l'80'~r del potere pub 
blico in Italia. 

Siamo noi a chiedere conto 
del fatto che la DC in Uni¬ 


tà. camere di commercio, con¬ 
sorzi agrari) diretti da uoini- 
II i della DC. 

L’anticomunismo non può 
essere più la giustificazione 
per lo strapotere democri¬ 
stiano fonte dei guasti prò- i 
fondi della società italiana. 

Dobbiamo, purtroppo, rile- ! | 
lare che alcuni esponenti del ! 
P.Sl portano avanti nella ‘ 
campagna elettorale o.ign- j 
meiitazioiii che, nella miglio- ; I 
re delle ipotesi, favoriscono il . | 
qualuni/uismo. ] ! 

Ci riferiamo a quello che i | 
alcuni compagni socialisti 
vanno dicendo, spesso in pri¬ 
vate riunioni o cene di lavo¬ 
ro, attorno alle liste del PCI 
che sarebbero una specie di 
vestito di arlecchino per la 
presenza così massiccia di in¬ 
dipendenti. 

La volgarità di certe affer¬ 
mazioni dimostra il disap¬ 
punto di alcuni per la scelta 
fatta da personalità di cosi 
vasta rilevanza politica, cui- - 
turale e scientifica di entrare 
nelle liste coinuniste a signi¬ 
ficare la cniiviiizioiie che la | 
scelta per il pluralismo da 
noi operata è giusta e con¬ 
sentirà di avere in parlamen¬ 
to uomini che per la loro ca¬ 
pacità sapranno contribuire 
a dare all'Italia un governo 
democratico ed efficiente. 

Sappiamo che in questa fa¬ 
se politica, nonostante le buo¬ 
ne intenzioni, non è stato 
possibile per il PSI portare 
avanti un discorso di rinno¬ 
vamento e di apertura delle 
liste. 

Comprendiamo bene i pro¬ 
blemi dei compagni socialisti 
che hanno fatto la scelta di 
rafforzare, anche con le liste, 
l’unità del partito. 

Ci sembra però scorretto 
presentare la nostra scelta di 
liste aperte in una maniera 
cosi banale e provocatoria. 

La nostra proposta di uni¬ 
tà tu avanti attraverso il la¬ 
voro paziente dei compagni 
che stanno spcriineiitaiido 
nella campagna elettorale i 
multali di questi ultimi mesi 
di lavoro attorno al proble¬ 
ma della vita del nostro par¬ 
tito. 

Il rilancio del lavoro delle 
sezioni, la struttura dell'or- 
ganizzazionc comprensoriale ^ 

hanno consentito, una mag- - 

giare capacità nostra di rap- j 

portarci con le masse popo- , 

lari. j 

Sentiamo che è necessario 
uno sforzo ulteriore. Le zone ^ 

di ritardo devono essere re- j 

cuperate affinché, nella co- i ‘ 
strazione di una campagna e- 
lettoralc così difficile e piena 
di ostacoli, il partito man¬ 
tenga ferma la proposta pa- ^ 

litica generale, spinga per su- ‘ 

perare steccati e divisioni tra ‘ 

i lavoratori, sviluppi l'azione ^ 

nccesana per dare un altro j ^ 
colpo al prepotere democri- j ' 
stiano come condizione cssen- ‘ 

ztale per quella svolta che J 

necessità al paese. \ 


2 GIUGNO 

La Repubblica non fu 
un «salto nel buio» 

e Cera nel 1946, in occasione del Referendum istituzionale, chi parlava j 
di « salto nel buio »; erano le forze della reazione e della conserva¬ 
zione che volevano impedire, con la paura, al popolo italiano la co¬ 
struzione di un nuovo Stato democratico espressione della Resistenza. 

0 I comunisti, in quei momento difficiie per i'Italia, erano dalla parte j 
della democrazia e dei rinnovamento, senza tentennamenti, ai Nord 1 
e ai Sud del Paese; rappresentarono la forza decisiva per ia vittoria 
della democrazia repubblicana. | 

IN UMBRIA PIU' DEL 71 % PER LA REPUBBLICA | 

0 L'apporto degli umbri alla vittoria repubblicana fu tra i più alti d'Italia, j 

G Oggi come trent'anni fa i comunisti umbri sono una forza che unisce 
il popolo, una forza di rinnovamento. 

L'UMBRIA E L'ITALIA HANNO BISOGNO DEI COMUNISTI 

t 

9 II momento è grave; il più grave della storia dell'Italia repubblicana. I 

0 Oggi come trent'anni fa c'è bisogno di unire tutte le forze sane, poli- l 
fiche, sociali, morali e culturali per uscire dalla crisi con un'Italia 1 
più giusta, più democratica, più pulita. 1 


PERCHE’ VINCA LA LINEA 
DELL’UNITA’ DEL POPOLO 
NELLA SOLIDARIETÀ’ DELLE 
FORZE DEMOCRATICHE PER 
LA SALVEZZA DELL’ITALIA 


La Conferenza deH'nUmbria Cuscinetti» TERNI • Appello del congresso dell'Anpi 

Impegno unitario Ricomporre tutte 

per un’azienda le forze 

più efficiente della Resistenza 

Alla realiiiaiione daH'inliialiva hanno coniribullo la- | la relaziona di Ambrogio Fiiipponi ■ Un telegramma al- 
voralori, enii locali, sindacali • L'inlervenio di Lenii I ia lamigiia dei compagno Di Rosa - Un impegno concreto 





Un primo gruppo di 220 persone 

Oggi partono gli anziani 
per i soggiorni del Comune 

Il 4 giugno si recheranno nella riviera romagnola altri 800 pensionati - Un 
notevole impegno finanziario per l’Ente^ocale - Una importante iniziativa 


Quando l’Unità 
entra nelle case 


lezioni, la struttura dell’or- Circa nula copie dell'Uni- , 
yanizzazionc comprensoriale ,jeiia fìestività di giovedì I 
ialino consentito, una mag- ->-j Maggio (17.976 copie in più ' 
jiore capacità nostra di rap- „„„ normale festa infra- . 
lortarci con le masse popo- settimanale) e 26.728 copie I 

. domenica 30 Maggio (23 copie | 

Sentiamo che e necessario j,, p,^ faggio) sono 1 

ino sforzo ulteriore. Le zone diffuse in Umbria con ' 

li ritardo devono essere re- , oitoiia pace del corsivista del . 

superate affinché, nella co- i Tempori di mervoledi 26 ' 
itrazione di una campagna e- scorso 

ettorale cosi difficile e piena ^ questi dati indicativi j 

ii ostacoli, il partito man- della buona salute dell'Unità ' 
enga ferma la proposta pa- ^ partilo nella Regione e j 
itica generale, spinga per su- Italia si aggiungono i da- i 
lenire steccati e divisioni tra che sVregistrano nella ven- 
lavoratori, svi appi l azione | dell'Unità anche nei fe- ' 

iccesana per dare un altro | superiori del 30 per cen- j 

■olpo al prepotere democri- j a febbraio scorso. ! 

Sr''gueUa'''lv2ltr^che I dobbiamo dare atto al gioriia- 

ecessdà al nae^e I " 

lecessita al paese. [ finisce mai di stu- 

Fr;anrocrn Manrfarini i pire» anche in questo lavo- , 
rrancesco Ananaanni Po ^ umile » dei diffusori deir , 

(Segretario provinciale j Unità che di casa in casa | 
della federazione di Perugia» i «con gentili maniere e con i 


un sorriso leggero sulle lab¬ 
bra » offrono con garbo il no¬ 
stro giornale; quale migliore 
riconoscimento della bontà di 
un lavoro che tramite l'Uni¬ 
tà permette di parlare con 
chiunque di tutti i problemi 
che interessano la vita delta 
gente e della prospettiva che 
I comunisti delincano per il 
Paese! 

Ma ancora il corsivista del 
a Tempo » non finirà di stu¬ 
pirsi perché, ne siamo certi, 
nelle prossime domeniche i 
compagni, per parlare dell’ 
Umbria, gli daranno un altro 
dispiacere: predisporranno i 
loro piani di attività perché 
il u muro » delle 30.000 Unità 
in una regione di 800.000 abi¬ 
tanti e di circa 45.000 iscritti 
al PCI, sarà raggiunto e su¬ 
perato. 

d. a. 


Critiche allo politica dello scudocrociato nel dibattito tra i partiti a Perugia 

La DC non ha niente di nuovo da dire 

l'infervenlo del segretario regionale del Pei Galli - Imbarazzate risposte dell'esponente de alle domande dei cittadini 


Ampio dibattito ieri sera 
noi « Saloni EN.V » di Ma¬ 
donna alta, tra tutte le forze 
deH'arco co.stituzionalc. .M 
dibattito hanno partecipato 
il compagno Gino Galli per 


ào^ienuto che la razione del¬ 
la no.stra semita cntlca alla 
DC parte soprattutto dal fat¬ 
to che quel p.irtito non ha 
.saputo cogliere gr. orienta¬ 
menti delle masse popolari e 


il PCI. Giorgio Spitella per i delle forze più vive del paese 


la DC. Alberto La Volpe per 
il PSI. Vincenti per il PSDl. 


che hanno mostrato una di- 
.sponibilità ad affrontare i 


re fine alle preclusioni anti¬ 
comuniste perché esse si ri¬ 
solvono in una discrimina¬ 
zione inaccettabile contro un 
terzo del popolo italiano, con¬ 
tro le classi lavoratrici. 

La DC, per difendere il suo 
sistema di potere, risponde 
no. Ma i comunisti rivolgono 


Moretti per il PRI ed li vice ! .sacrific:. In questa situazio j la loro proposta, prima di 
segretar.o regionale del PLI. 1 ne il problema politico è tutto agli eiettori e chiedono 


Numero-sissirne le presenze 
ed altrettanto numerose .e 
domande cui i rappre.sentanti 


quello di porre fine .ille pre¬ 
tese democristiane di conti¬ 
nuare a essere la forza cen 


dei partiti hanno risposto o i trale delia poiiiica italiana, 
hanno cercalo di rispondere, , Questa centralità non esiste 
come nel ca.so del rappre I più ed il voto del 20 giugno 
sentante de che si c visto j deve sanzionare la fine del 
ber-sagli,ito d.! numero.'.issi j l'epoca democristiana ». 
me dòm.inde che non hanno j II compagno Galli ha nota 
trovato sempre risposta da ì to a questo punto che tutti 
parte dciroratore (ad esem- j i partiti presenti al dibatti- 


tutto agli eiettori e chiedono 
loro di affermare con il voto, 
battendo la DC. l'urgenza di 
un cambiamento, l'esigenza di 
un governo di unitA demo- 
cartica e antifascista che pos¬ 
sa operare con vigore e con 
una moralità nuova per la 
rinascita nazionale e per un 
nuovo sviluppo democratico 
della società italiana. 

Iji DC gluoca ancora una 
volta la carta della paura. 


parte dcU'oratore (ad esem- j i partiti presenti al dibatti- ^ DC gtuoca ancora una 
pio quella sul perché dei voti t to. eccetto i comunisti, che vo.ta la della pai^a. 

de che non hanno perme.sso j furono c.icciaii d.al governo i piarla di rischi, ma il rischio 

di far processare &iccucc;> ; nel 1947 con la rottura del- vero ed unico — ha coiic.uso 
Il crjmpagno Gino Galli ha [ la unità antifascista, avev.ino li compagno Galli — e ^e 

affermato nel corso del di- : pjartccipiato m questi anni, in niente cambi e che la DC 

battito che quella che «ittra- ! una girandola d; formule e pxHsa conUnuare il suo mal¬ 
versa l'Italia è la crisi piu I d; soluzioni, al governo del gcn-emo. Un Partito 

grave e profonda del dopio- i p>aese. Nessuna di queste lor- nlsta piu forte é il modo 

guerra. Il nostro — ha detto mule ha retto. 1 risultati sono più sicuro pier evitare ques.o 

^-èunpiaese disastrato da 30 ! davanti a tutti: l'Italia st ri- rischio e p)er garantire che 

anni di prepotere della DC. . trova in uno stato di males- le cose cambino in meglio. 

Alla crisi deH'economla, che sere e di crisi per uscire d.al Dopo l'introduzione degli 

ricade sempre più i>e 5 ante- I q'jale occorre uno sforzo co- ; espwnenil dei diversi l^rtltt 

mente sulle masse lavoratri- L mu.ie. grande e prolungato i vi sono stati numei^sisslini 

ci e sulle attività produtti- j Quella che si rende ncces- interi'entl m piarte del pub- 
ve. si accompiagnano il d'.s- ’ saria è una soluzione nuova, bllco che ha esposto oplnlo- 

sesto della finanza pubblica. ‘ bi.sogna dare aH'It.ilia una ni e rivolto domande. Nunr»- 

la corruzione e gii .scandali, direzione pwlltica d.versa, un rose e tagllenll quelle rivolle 

il disordine e la vioienza. la ' governo che gotremi con una alla DC. Ad esse 1 onorevole 

disfunzione degli apparati sta- 1 più vasta area di consenso. Spitella ha risposto con no¬ 

tali. t rièorrentl tentativi «n • La prop>osta del PCI è sem- tevole • Imbarazzo * su una 
tidemocralici op>eraii con con- ! plice. chiara, realistica. ET una linea vecchia, manifestando 

nivenzc ai vertici della DC e | necessità unire le forze e le una grande nostalpa peri 

del governo. Le respwnsabili- j risorse del piopolo italiano, è tempi passati, quando la DC 

tà della DC appaiono Incon- I indispensabile far accedere aveva la maggioranza asso- 

testabili e proprio per que- i alla direzione del paese la iuta; guardando indietro, in¬ 
sto gli esponenti democri- ( classe operaia, le masse la- somma, e confermando che la 

stiani cercano di nascondere ; voratrici. le forze intelleitua- DC non ha niente di nuovo 

u v<»rìtA sulla reale ooriaM i ’.i e nroduttive. i partiti che da dire, e non sa proporre 


mente sulle masse lavoratri- L mu.ie. grande e prolungato 
ci e sulle attività produtti- j Quella che si rende ncces- 
ve. si accompagnano il d'.s- ’ saria è una soluzione nuova, 
sesto della finanza pubblica. ‘ bi.sogna dare aH'Italia una 
la corruzione e gli .scandali, direzione politica d.versa, un 
il disordine e la violenza. la ' governo che gotremi con una 


disfunzione degli apparati sta- | 
tali. 1 rièorrenti tentativi «n j 
tidemocralici operali con con¬ 
nivenze ai vertici della DC e j 
del governo. Le responsabili- j 
tà della DC appaiono Incon- I 
tesubili e proprio per que- j 
sto gli esponenti democri- | 
stiani cercano di nascondere | 
la verità sulla reale por.at.i 
della crisi ; 

Il compagno Galli ha poi , 


più vast.i area di consenso. 

La proposta del PCI è sem¬ 
plice. chiara, realistica. ET una 
necessità unire le forze e le 
risorse del popolo italiano, è 
indispensabile far accedere 
alla direzione del paese la 
classe operaia, le masse la¬ 
voratrici. le forze intelleitua- 


’.i e produttive, i partiti che da dire, e non sa proporre 

le napprc-sentano ed in prl- rimedi alle sue stesse male- 

mo luogo il PCI. Occorre por- I fatte. La DC, d'altra parte è i 


stata criticata aspramente an¬ 
che dai rappresentanti dei 
partiti che hanno condiviso 
con lei in molti momenti la 
responsabilità di governo, in 
particolare per la sua arro¬ 
ganza ed il suo integralismo. 

Nella sua replica il compa¬ 
gno Galli ha risposto in par¬ 
ticolare alle domande concer¬ 
nenti l'atteggiamento dei co¬ 
munisti SUI problemi della 
democrazia. Egli ha detto che 
1 comunisti hanno contribui¬ 
to a conquistare le libertà e 
la democrazia, a dare al pae¬ 
se la Costituzione democra¬ 
tica e antifascista, hanno 
contribuito a difendere que¬ 
ste conquiste dagli attacchi 
della DC (legge Truffa. Tarn- 
broni) e dalia strategia della 
tensione e del golpe, contri¬ 
buiscono, infine, a sviluppar¬ 
le con la loro azione di go¬ 
verno in tante Regioni. Pro¬ 
vince e Comuni. 

Galli ha citato in proposi¬ 
to l'esempio deirumbrta. do¬ 
ve intorno al sistema delle 
assemblee elettive si sono 
sviluppati rapporti nuovi, 
processi di partecipazione po¬ 
polare. Iniziative di ricerca e 
di confronto che configurano 
nei fatti una visione artico¬ 
lata e pluralista della liber¬ 
tà e delia democrazia. « Noi 
non vogliamo fare tutto da 
soli — ha detto Galli — e 
non abbiamo nessuna diffi¬ 
coltà a riproporre in Umbria 
— in coerenza con la nostra 
proposta nazionale — un al¬ 
largamento delle basi poli¬ 
tiche del governo regionale 
e locale, per aver anche qui 
il massimo dei consensi e la 
più ampia mobilitazione del¬ 
le risorse, per costruire un 
progetto di società regionale 
prospera, libera e democra¬ 
tica ». 


PERUGIA. 1 

Anche quest’anno fedele al- 
l’appuntamento che ormai da 
diverse stagioni lia dato, il 
Comune di Perugia organiz¬ 
za soggiorni gratuiti o semi- 
gratuiti per anziani, in loca¬ 
lità marine, montane e ter¬ 
mali. 

Le prime partenze comin- I 
ceranno domani mattina. 
Oltre duecento anziani parti¬ 
ranno infatti da Piazza parti¬ 
giani diretti a Pinete (173 
persone) e ad Acquasparta 
(40 persone). Il primo grup¬ 
po sarà seguito il 4 giugno 
da una seconda serie di par¬ 
tenze per località turistiche 
della riviera romagnola (per 
un totale di circa 800 perso¬ 
ne). Un’iniziativa questa del 
Comune di Perugia che ha 
visto la partecipazione a li¬ 
vello organizzativo di sinda¬ 
cati CGIL CISL UIL ed un i 
vasto seguito tra i pensiona- j 
ti stessi. Le domande que- i 
sfanno sono state cir- 1 
ra 2.200 e nelle intenzioni I 
del Comune saranno intera- | 
mente soddisfatte tenendo 1 
conto del necessari accerta- t 
menti medici e della situa- . 
zione economica di bisogno 

Il Comune di Perugia ha 
infatti affrontato questa for- • 
ma di servizio sociaìe con un 
notevole sforzo finanziario, j 
ma consapevole deH'lmpor- i 
tanza di questo tipo di ini¬ 
ziative. Va rivelato come que¬ 
st’anno le difficoltà per l’or- ] 
ganizzazione deU’iniziativa J 
siano particolarmente aggra¬ 
vate dal pesanti tagli al bi- j 
lancio del Comune di Peru¬ 
gia operati dal Governo. 

L iniziativa, come preceden- ‘ 
temente rivelato, è nata al- ‘ 
cunl anni fa. Sono infatti 
quattro anni che un conside- ' 
revole numero di pensionati ! 
ha potuto godere (li vacanze > 
estive completamente assisti¬ 
te ed in massima parte gra¬ 
tuite. Nel 1974 le domande e ! 
le partenze sono state 500. 
l'anno passato il numero è ' 
cresciuto notevolmente fino ' 
ad arrivare a 1700. i 

H dato odierno (2200 do- ! 
mande) è un'ulteriore rlpro- i 
va del successo dcirinlzlati- 
va. Molto spesso avviene in¬ 
fatti che gli anziani possa¬ 
no per la prima volta gode¬ 
re di un soggiorno in una lo¬ 
calità di vacanza. Un'espe¬ 
rienza che anche da un pun¬ 
to di \isia umano ha un pre¬ 
ciso contenuto. 

ET in fondo anche una oc¬ 
casione per conoscere altra 
gente, per Tarlare, per usci 
re da queirisolamento a cui ' 
spesso è costretto l'anziano f 

Leonardo Caponi | 


«Radio Umbria»' 


PROGRAMMI 
DEL 2 GIUGNO 78 

Radio Umbria - M.F. I(X}.883 
MHz - dalle ore 7 alle 24. 
ora 7,05 Notiziario 
ora 8.15 Rassegna stampa 
umbra 

ora 11,— Miscellanea 
ora 12.as Notiziario 
ora 13,30 Dibattito elezioni 
Madonna Alta - II 
parte 

ora 15,— Quelli che... replica 
ora 18— Dylan Story 
ora 17,— UJazz 
era 18.— Umbria discanta 
ora 18,45 Notiziario 
ora 18.— Speciale 2 giugno 
ora 18.30 Musica e film 
ora 22, — Revival 
ora 23.— POP 


FOLIGNO, 1 

Il significato della Confe¬ 
renza di produzione svoltasi 
nei giorni scorsi a Palazzo 
Trinci, che si inserisce nel¬ 
l’ambito dì quelle per la 
« Terni », la « IBP » e la 
« Pozzi » di Spoleto, ha as¬ 
sunto a Foligno una diversa 
caratterizzazione da quella 
correntemente data al termi¬ 
ne M Conferenza di Produzio¬ 
ne » per il ruolo che l'Ente 
Locale ha inteso svolgere al¬ 
l’interno del dibattito. 

Come ha sottolineato il 
compagno Conti, in questa 
Conferenza di Produzione 
emerge un dato molto Impor¬ 
tante, e cioè che tutte le 
forze democratiche e i lavo¬ 
ratori. insieme all’Ente Lo¬ 
cale hanno contribuito alla 
sua realizzazione e di fatto 
essi stessi si sostituiscono al¬ 
lo Stato, nel ruolo della pro¬ 
grammazione. in cui esso 
(Stato) è latitante. 

Nel suo intervento Conti 
ha proseguito dicendo che 
per affrontarlo nelle dimen¬ 
sioni moderne che le re.iltà 
territoriali ci impongono è 
neces-sario porre il problema 
del Trasporto Pubblico, an¬ 
che sotto l'aspetto burocra- 
tico-ammìnistrativo. 

E’ -Stata sottolineata negli 
interventi, l'assenza dei due 
principali interlocutori: GEPI 
e Direzione FS. il che di¬ 
mostra ancora la totale in¬ 
sensibilità da parte degli or¬ 
gani governativi di porsi in 
maniera diversa nei confron¬ 
ti degli Enti locali e del mo¬ 
vimento dei lavoratori. In¬ 
fatti uno del principali punti 
trattati dalla relazione Intro¬ 
duttiva è la necessità di porsi 
in modo nuovo fra la Direzio¬ 
ne Centrale dello Stato, com¬ 
pletamente avulsa dalle real¬ 
tà territoriali, e gli Enti Lo 
cali, in quanto in essi — è 
detto — « individuiamo un 
centro di vita democratica, 
stimolatore di proposte e di 
partecipazione consapevole, 
attiva, della cittadinanza e 
sintesi delle vane forme di 
espressione della partecipa¬ 
zione stessa ». 

L’aver individuato nelle 
« Officine Grandi Riparazio¬ 
ni » e neir<( Umbria Cuscinet¬ 
ti » l due poli nei quali con¬ 
centrare gli sfòrzi, significa 
anche avere la possibilità di 
trovare un momento aggre¬ 
gante per tutte le piccole in¬ 
dustrie e portare avanti un 
processo più generale di ri- 
conversione industriale , nel 
nostro Comprensorio. • - • . 

Il compagno Giustinclll, as¬ 
sessore ai trasporti della Re¬ 
gione, ha tenuto le conclu¬ 
sioni della Conferenza, rile¬ 
vando fra l'altro die non 
devono essere le conclusioni 
del problema ma che devono 
rappresentare un punto di 
partenza per approfondire e 
studiare maggiormente tutto 
il dibattito sviluppatosi. 

Tale Invito è stato recepi¬ 
to. e la I Commissione Con¬ 
siliare si farà carico di ripro¬ 
porre e di elaborare ancora 
le tematiche emerse. neH’am- 
bito di tutto ii tema dei tra¬ 
sporti in Umbria: il raddop¬ 
pio della Orte-Palconara. il 
potenziamento della Foligno- 
Terontola. l’adeguamento e 
il potenziamento della SS. 
Flaminia. • . ‘ .v 


L'Umbria 
celebra 
il 2 giugno 

Oggi tl celebra II Trenten* 
naie della Repubblica. La Re¬ 
gione Umbria per questa im¬ 
portante data ha promosso 
una serie di Iniziative. 

Alla 11 alla Sala del Nota- 
ri il presidente del Consiglio 
regionale Fabio Fiorelll ter¬ 
rà un brave discorso celebra¬ 
tivo. Subito dopo un cj^ìao 
partirà da Piazza IV NoWm- 
bre per recare omaggio alla 
lapide che ricorda i martiri 
della Resistenza. 


TERNI: INCONTRO DEL PCI 
SU SCUOLA E SOCIETÀ' 

Giovedì 3 giugno alle 17 
alla Sala XX Settembre .si 
terni un incontro dibaitito, 
organizzato dal PCI, sul te¬ 
ma « Famiglia, sruola. socie¬ 
tà; ritalia e le nuove gene¬ 
razioni. le rasioni di un ma- 
le.s.sere e il perche di un im¬ 
pegno ». Parteciperanno Ezio 
Ottaviani candidato del PCI, 
il prof. Luigi Canrrinl, do¬ 
cente di psicologia clinica 
airUnlversità di Roma e Fer¬ 
nanda Cerqiietti Mole 


I EDILIZIA INDUSTF 


TERNI, 1 

L’importanza del congres¬ 
so Provinciale deH’ANPI. ohe 
51 è svolto sabato e domeni¬ 
ca scorsi, va al di là della 
riconferma della attualità 
della battaglia antifascista, 
dell’impcgnQ per l’attuazione 
dei principi e delle idee per 
CUI 51 è condotta la guerra 
di Resistenza, e sta essen¬ 
zialmente nel fatto che la 
pluralità delle forze presen¬ 
ti al congresso lianno conve¬ 
nuto sulla necessità di ri¬ 
comporre lo schieramento 
unitario u.scito vittorio.so dal¬ 
la guerra di liberazione, ri¬ 
costituire l’unità antifascista 
per far fronte ai problemi 
del paese. 

L'c.x .sindaco democristiano 
di Alviano. Furio Muzzi, ri¬ 
cordando la collaborazione 
fra le forze politiche demo 
cratiche, che ha caratteriz¬ 
zato la Re3isten7.a. ha rico¬ 
nosciuto la validità della 
azione unitaria di tutti 1 
partiti democratici e popo¬ 
lari. «anche .se — ha aggiun¬ 
to — esponenti del mio par¬ 
tito non sono d’accordo con 
questa indicazione ». 

Il congresso ha anche ap¬ 
provato il tc.sto di un tele¬ 
gramma. inviato dal Presi¬ 
dente dell’ANPI provinciale. 
Zenoni, al ministero degli in¬ 
terni, in cui si esprime pie¬ 
na solidarietà alla famiglia 
del giovane Luigi De Rosa e 
SI invita governo, ministero 
degli interni, prefetti ed 
autorità locali a sospende¬ 
re .per tutta la durata della 





I campagna elettorale, le ma¬ 
nifestazioni promosse d al 
I missini. 

j Sulla relazione di Filipponi 
1 .sono intervenuti: 

Dante Sotgui. sindaco di 
Terni. Ez.io Ottaviani. San¬ 
dro Corsi. Zucchelh, Catoni. 
Bergamini. Silve.stri. Raf- 
facili. Righetti, Mauro Paci. 
Capponi. 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENOi II giutliiitre sfidi la 
cittA 

LILLI: Arancia meccanica (VM 18) 

MIGNON! Il letto in olaita (VM 
18 anni) 

MODERNISSIMO: La rtpubblica di 

Muisolini 

PAVONE: La bestia (VM 18) 

LUX: Sandokan II 

FOLIGNO 

ASTRA: Mondo di notte oggi (VM 
18 anni) 

VITTORIA: Colpo da un miliardo 
di dollari 

SPOLETO 

MODERNO: L’educanda (VM 18) 

TODI 

COMUNALE: Saggio di danza ciaf- 
sica 

TERNI 

LUX: Il mio uomo è un servaggio 

PIEMONTE: Una donna chiamata 
moglie 

FIAMMA: La padrona è servita 

MODERNISSIMO: Rorna drogata 

VERDI: Stupro 

POLITEAMA: L’Italia s'è rotta 

PRIMAVERA: Gruppo di iimigl.a 
in un interno 


LOSBK 


INDUSTRIAUZZATA CARLO CUBATTOU BREVETTI 


Un sistema di costruzione in calcestruzzo 
a pannelli modulari attrezzati; qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 

• Con MODULOLASER si assemblano costruzioni 
antisismiche 

• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 
In cemento armalo 

• Assoluta garanzia contro gli incendi 

VILLETTA « MAESTRALE » monofamiliare mq 80 

• Possibilità di arredamento Minotti Italia & C. 
Cucine componibili TreC 

• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 

• Pronta consegna ' 

• Prodotto interamente italiano 


• Villette di varia grandezza 

• Civili abitazioni a più plani 

• Edifici scolastici 

• Palestre 

• Editici Industriali 

• Edifici agricoli 

• Attrezzature per campeggio 
e bungalows 

Esposizione: 

FIRENZE/VIALE GUIDONI 

(verso l'Autostrada Firenze-Mare, 
vicino al distributore Esso) 

Tel. (055) 368997-780641 

TERNI 422-KM (ore 

19-2;) g 



DISPONIBILITÀ’ PER RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIE 


INDUSTRIA MOBILI CALZONI 

SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ’ 3 GIUGNO 

(XILOSSAIi VENDITA MOBIU 


A PREZZI SCONTATI lino al X O % 

Alcuni esempi: 

Poltrone.da L. 120.000 L. 60.000 


Divani . da L. 230.000 L. 120.000 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 450.000 L. 250.000 

Salotti con divano letto.da L. 500.000 L. 270.000 

Soggiorni componibili (4 clementi + ta- j HA A 

volo allungabile 6 sedie) . . da L. 750.000 Ij» 4SUeUUU 

Soggiorni componibili in noce massìccia 

(4 elementi — tavolo allungabile + j nnn 

6 sedie).da L. 1.250.000 Li. OyU.UUU 

Camera ragazzi (armadio. Ietto, comò, j AAA 

scrittoio, sedia e comodino) . da L. 500.000 L. Z/UeUUU 

Camera sìngola.da L. 570.000 L. 300.000 

Camera matrimoniale noce (armadio y qca AAA 

stagionale 6 ante giraletto) . . da L. 1.600.000 L. o3U#UUU 

Cucina componibile americana . . da L. 550.000 L. 280.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 

LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

Queste vendita 4 tlita organizzale dalla publivox - OSI • 374849 
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f AG. 12 / le regioni __ rUnità / mercoladt 2 giugno 1976 

Con una lettera al segretario dello Fe dera iioiw di Pgiermo j FOGGIA - Le reazioni della gente e dei commercianti in un mercatino rionale 

Un dirigente delle AGLI i ■ n ■ ■ ■ 

siciliane chiede Piezzi «o oio aiiche pci le verdure 

l’iscrizione al PCI 

Gianni la Greca è sialo fino al dicembre scorso segretario regionale dell'associaiio ««"inoiscene gli acquisti - «Sene sempre i lavoratori a pagare i cesti della crisi» - Difficoltà per l'appievvigienamento 
ne dei lavoralori callolici - Uno sbxco naturale di 13 anni d'attività di dirigente dei prodotti - Non c'è nessun intervento del Comune per l'igiene - «Il 20 giugno di questa realtà occorrerà tenerne conto» 


Ilcentrosimstranon èpiù 
possìbile 

a destra la strada é sbarrata 

Unitddelk 

fc^^pcpclarì 

skimne 

perìlgovemo 

ddVAutononda 


coni 

comunisti 


Con i comunisti per il governo deireutonomia: è uno dei ma¬ 
nifesti diffusi dal Comitato regionale siciliano del PCI per II 
rinnovo dell'Assemblea regionale 


Appello rivolto ai credenti 

Cattolici di Catania 
per un voto 
che rinnovi il paese 

La prossima scadenza elettorale deve porre le con¬ 
dizioni per modificare profondamente il tipo di so¬ 
cietà in cui viviamo - Perché la scelta di sinistra 



CATANIA. 1 

< Per coAlribuffa costruì* 
re una società tondnta.esiienj 
lialmente sulle «Sigch/e poste 
dallo sviluppo integralo della 
persona umana (<liritto al la¬ 
voro, libertà dal bisogno, svi¬ 
luppo dei servizi sociali, rea¬ 
le possibilità di partecipazione 
per tutti alla vita democrati¬ 
ca) pensiamo che sia neces¬ 
sario sostenere i partiti real¬ 
mente legati alle lotte di mas¬ 
sa dei lavoratori e capaci di 
esprimere autentiche aspira¬ 
zioni cd esigenze popolari. Ta¬ 
li partiti sono per noi i par¬ 
titi della sinistra >. 

Questa una delle frasi con¬ 
tenute in un appello a tutti i 
crc<lenti catanesi, redatto in 
migliaia di copie da un grup¬ 
po di cattolici. Del comitato 
di coordinamento per un voto 
a sinistra fanno parte un 
gruppo di lavoratori iscritti 
alle ACLJ, comunità eccle¬ 
siali collettivi di studenti 
cattolici, giovani e don¬ 
ne impegnati nelle strutture 
di quartiere c dirigenti sinda¬ 
cali della CISL. 

€ La gravità della situazio¬ 
ne politica e sociale in cui ci 
troviamo — si afferma nel do¬ 
cumento — richiede da parte 
di tutti la massima assunzio¬ 
ne di responsabilità, nella di¬ 
rezione di un rinnovato im¬ 
pegno per la crescita civile e 
morale del nostro Paese. Spin¬ 
ti da questa esigenza — con¬ 
tinua il comunicato — quali 
cristiani impegnati in diverse 
organizzazione del mondo cat- 


OfibnulTi^ 


I democristiani sardi so¬ 
no abituati a sbagliare e 
a scusarsL Si scusano an¬ 
che quelle poche volte in 
cui fanno bene. Così è ac¬ 
caduto che il neoeletto 
presidente della Regione, 
invece di esaltare la espe¬ 
rienza unitaria che ha 
consentito di elaborare il 
piano di rinascita per il 
prossimo triennio J976-7S, 
SI è scusato di aver do¬ 
vuto condividere le posi¬ 
zioni dei comunisti. 

Certo, noi ci rendiamo 
conto che l'ambiente e il 
clima non erano dei mi¬ 
gliori, Si trattava di una 
assemblea di notabili de¬ 
mocristiani venuta a chie¬ 
dere conto di questi intol¬ 
lerabili tradimenti. Gli ap¬ 
plausi alle posizioni inte¬ 
gralistiche si sprecavano e 
chi avesse voluto fare un 
discorso diverso si sareb¬ 
be trovato in difficoltà. 

Così, uno dietro l’altro, 
i giovani leoni della DC 
sarda e nazionale (Cossi- 
ga. Pisana e Soddu) han¬ 
no inanellato luoghi co¬ 
muni e promesse di discri¬ 
minazione anticomunista 
nei secoli dei secoli e cosi 
sia. 

Tutti felici e felicitazio¬ 
ni a non finire alle con- 
clusionL E tutti a casa, 
come se il 15 giugno non 
ci fosse mai stato. 

In realtà U 15 giugno. 


tolico catanc.se. rivolgiamo un 
appellò a tutti i credenti, af¬ 
finché in occasione della pros- ^ 
sima .4<radenza elettorale espri-’' 
mano un voto capace di mo¬ 
dificare profondamente il tipo 
di .società in cui viviamo >. 

Quello che viene chiesto è 
pertanto un voto a sinistra: 

* E' questa l’appello che rivol¬ 
giamo — continua il documen¬ 
to “ affinché anche attraver¬ 
so questa .scelta i credenti 
possano testimoniare la loro 
volontà di rinnovamento e ri¬ 
fiutare la strumentalizzazione 
della fede volta a sostenere 
un sistema economico e socia¬ 
le, quello capitalistico, fonda¬ 
to su pseudo-valori in aperta 
contraddizione con i veri va¬ 
lori di uguaglianza, di giu.sti- 
zia c di amore che sono alla 
base del messaggio evange¬ 
lico. 

Nel proporre questa scelta 
a sinistra — conclude l’appel¬ 
lo dei cattolici catanesi — noi 
intendiamo anche rifiutare 1’ 
assurdo principio dell’unità po¬ 
litica dei cattolici, che è sta¬ 
to per tanti anni alla base del 
potere della Democrazia cri¬ 
stiana, la quale in realtà non 
è mai stata il partito dei cri¬ 
stiani. quanto piuttosto il par¬ 
tito cardine del sistema capi¬ 
talistico italiano, airinterno 
del quale ha sempre rappre¬ 
sentato gli interessi conser¬ 
vatori delle classi privilegia¬ 
te. della rendita parassitarla, 
delle corporazioni professio¬ 
nali y. 


Con tante I 

scuse ì 

anche se i dirigenti fanno 
finta di non sapere, sono 
cambiate molte cose non 
solo fuori ma persino den¬ 
tro la Democrazia Cristia¬ 
na. 

Alcuni sì sono stancati 
delle promesse ed hanno 
svoltato a sinistra. Altri 
cominciano a meravigliar¬ 
si della dissociazione tra 
parole e fatti. Son aven¬ 
do il coraggio di ammet¬ 
terlo esplicitamente, pre¬ 
feriscono rivolgersi in ter¬ 
mini confidenziali a qual¬ 
che loro amico giornali¬ 
sta, che magari combina 
lo scherzo di dare tutto 
alle stampe. In un caso 
recente, per esempio, Ta- 
m:co di Oliena del corsi¬ 
vista de * La Nuova Sar¬ 
degna » avrebbe dovuto 
meravigliarsi anche delle 
azioni di qualche assesso¬ 
re democristiano. Non lo 
ha fatto, evidentemente 
per pazientismo di parti¬ 
to. Possiamo comrpendere . 
la sua prudenza e il suo 
imbarazzo, e lo scusiamo 
volentieri. 

Vorremmo, per conclu¬ 
dere. ricordare al nostro 
• ambasciatore* che non 
desideriamo affatto tra¬ 
sformare il giornale l’Uni¬ 
tà in una piccola posta 
dei lettori che votano PCI. 
Costerebbe troppo. « sa¬ 
rebbe noioso pubbUoara 
milioni di lettere. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Giaiuii La Greca, dirigente 
delle .AGLI siciliane ha chie- 
■sto. con una significativa let¬ 
tera inviata al segretario pro¬ 
vinciale della Federazione di 
Palermo del PCI. comiwgno 
Nino Mannino. l’iscnzione al 
Partito comunista italiano. 

I..a Greca è stato fino al di¬ 
cembre .scorso segretario re¬ 
gionale delle .AGLI; in pre¬ 
cedenza av'eva diretto la sede 
provinciale di Siracusa. Se¬ 
condo La Greca è venuto il 
momento « di passare dal dia¬ 
logo cattolici-mar.\i.sti ad un 
impegno continuo <li collalxira- 
zione che ridia alla vita ik)1ì- 
tica la sua caratteri.sUca di 
confronto e azione sui gravi 
problemi della no.-itra .società 
libera da mani|Kilazioni reli¬ 
giose e da strumentalizzazio¬ 
ne delle risorse pubbliche a 
fini clientelari ». 

Ho maturato la convenzione 

— egli scrive — per meglio 
rendermi utile alla comunità 
in c*ui optTO e per dare uno 
sbocco naturale all’esperien¬ 
za maturata in 1.3 anni d’atti¬ 
vità di dirigente provinciale a 
Siracusa e di dirigente re¬ 
gionale delle AGLI. 

La gravità della situazione 
in cui versa il Pae.se — pro¬ 
segue La Greca — e gli equi¬ 
voci su sede politica alimen¬ 
tati su questa campagna elet¬ 
torale mi fanno ritenere in¬ 
sufficiente e limitato il solo 
voto al PGf. Questo mi induce 
a un impegno in prima perso¬ 
na per testimoniare — assie¬ 
me a tanti altri amici cre¬ 
denti — la compatibilità fra 
fcxie cristiana vissuta come 
sforzo perenne di conversione 
per.sonale e adesione al pro¬ 
getto di liberazione dall’op- 
pres^sione e di promozione de¬ 
gli intere.ssi popolari fiortato 
avanti dal Partito comunista. 

€ 11 Concilio '.la in.segnato 
a tutti — ricorda il dirigente 
delle AGLI — die l’unità dei 
cristiani è una unità di fe¬ 
de e non politica. Non si tra¬ 
sferisce l’opzione religiosa 
nteccanicamente in una scelta 
pòliticà.'Altrimenti — ammo- 
.pjsce JLa Greca '—' si crea 
un rapporto priv-ilcgiato tra 
chiesa, come popolo di Dio. 
e partito "cristiano” con tut¬ 
te le implicazioni e compro¬ 
missioni che comporta, spe¬ 
cie in presenza di un partito 

— la DC — che ha tanto de¬ 
meritato nella guida del no¬ 
stro Paese. 

< Una delega in bianco, ol¬ 
tre a mortificare la coscienza 
religiosa di molti crevienti, 
non per la natura ma per la 
funzione svolta dalla DC. ha 
creato una .situazione di ren¬ 
dita, di strumentalizzazione 
della fede, svilendo la vita 
democratica che esige con¬ 
senso 0 dis.sen.so ad un par¬ 
tito in base ai programmi, 
alle realizzazioni e al lavoro 
politico svolto. 

« La crt*scita potlica e la 
liberalizzazione del voto dei 
cattolici, la fine dei collate¬ 
ralismi di una serie di orga¬ 
nizzazioni cattoliche, hanno 
posto fine a tanti equivoci, 
anche se il mondo cattolico 
ufficiale e parte della ge¬ 
rarchia mostrano perples-sità 
e timori infondati, facendo 
prevalere la logica della pau¬ 
ra alla logica della speranza. 

« Ritengo che sottrarre la 
chiesa al rapporto privilegiato 
col potere — conclude I..a Gre¬ 
ca — è la condizione neces¬ 
saria per ridare .slancio, vi¬ 
gore e credibilità alla sua 
missione di salvezza e di af¬ 
fermazione dea v-alori spiritua¬ 
li. Tanto più in Italia dove 
l’opera del partito cristiano 
ha creato disorientamento e 
scandalo nelle coscienze di 
moiti. 

* « Di fatto esiste un movi- 
niento reale di collaborazione 
tra cristiani e marxisti sul 
piano politico e sociale, che 
ha teso possibile la vittoria 
nel refer«idum che per noi 
cattòlici ha significato l’affer- 
mazione della libertà altrui, 
ed il successo del 15 giugno. 
<xie ha indicato nel Partito 
comunista un punto d; riferi¬ 
mento obbligato per quanti si 
pongono obiettivi di cambia¬ 
mento. 

• La mia adesione al PCI 
scaturisce dalla convinzione 

— spiega La Greca — che è 
necessario sostenere c raf¬ 
forzare i comuni.sti per allar¬ 
gare gli spazi di democrazia 
sostanziale del nostro Paese, 
per avviare un proces.=o di ri¬ 
scatto delle nostre popolazioni, 
per realizzare la liberazione 
degli sfruttati ovitro l’arro¬ 
ganza e il dominio di clas,se 
del partito ’’ cristiano ’’ ». 


Il 20 giugno 
VOTA PCI 



Sciolto 

il Consiglio di 
amministrazione 
delLospedale 
di Taurianova 

CATANZARO. 1 
La giunta regionale ha 
•ciotto il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di 
Taurianova per « gravi e per¬ 
sistenti violazioni di legge ». 
Come si sa neM'ospedale di 
Taurianova — un feudo de 
di cui era vice presidente 
riavv. Francesco Macri, vi¬ 
ce segretario provinciale dal¬ 
la de, latitante, In seguito 
ad ordine di cattura della 
Procura dalla Repubblica di 
Reggio Calabria — sono sta¬ 
te effettuate negli anni scor¬ 
si decine e decine di assun¬ 
zioni illegittime e sono sta¬ 
te pagate indebitamente for¬ 
niture di vario materiale, fa¬ 
vorendo nett'uno e nell’altro 
caso, anche interessi mafiosi. 

SI calcola che per favori¬ 
re questi interessi sia stato 
sperperato oltre un miliardo. 
Della vicenda da qualche 
tempo al sta interessando 
anche la Procura della Re¬ 
pubblica di Palmi. 
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Un mercatino rionale di Foggia; fare la spesa costa ogni giorno di più 


^impegno e le realizzazioni dell'Amministrazione di sinistra 

A Bitonto una Giunta in attivo 

L’economia cittadina, basata sulla produzione olivicola nelle campagne, ha risentito delle pesanti conseguenze della diminu¬ 
zione dei consumi nel Paese • Per la prima volta il Comune interlocutore del governo insieme alle organizzazioni contadine 


i candidati del PCI 

1) MONGIELLO Antonio, impiegato 

2) BRANDI Vincenzo, contadino 

3) GANNITO Michele, operalo 

4) CASSANO Vito, operaio metalmeccanico 

5) CASTELLANO Giuseppe, artigiano 

6 ) CATUCCI Fedele, pensionato 

7) CHI APPARI NO Francesco, operaio tessila 

8 ) FALLACARA Pasquale, operaio edile 

9) FORRIGLIO Francesco, sarto 
101 GRANI ERI Gaetano, pensionato 

11 ) GRUMO Nicola Mario, operaio 

12) LAUTA Raffaele, ingegnere 

13) LIACI Salvatore, imprenditore 

14) LILLO Pasquale, bracciante agricolo 

15) LISI Giuseppe, operaio metalmeccanico 

16) LISI Vito 

17) MAIORANO Francesco, operaio metalmeccanico 

18) MARINELLI Pasquale, avvocato 

19) MARTUCCI Luca, fabbro 

20) MASCIALE Pasquale, sarto 

21) MASELLISI Pasquale, professore 

22) MAZZONI Maria Lidia in Colteiii. casalinga 

23) MEZZAPESA Nicola, commerciante 

24) MINENNA Francesco Vito Domenico, Ingegnere 

25) MURGOLO Rosaria, tessile 

26) MUSCHITIELLO Arcangelo, contadino 

27) MAGLI ERI Lorenzo Luigi, ambulante 

28) NARDO’ Lorenzo (indipendente) 

29) PALERMO Leopoldo, impiegato 

30) PAITERNO Giuseppe, operaio edile 

31) ROSSIELLO Arcangelo, bracciante florovivaista 

32) ROSSI ELLO Domenico, pensionato 

33) SANNICANDRO Vincenzo, operaio edile 

34) SARACINO Giuseppe, bidello 

35) SARACINO Michele Arcangelo, perito industriale 

36) SARACINO Nicola, universitario 

37) SCHIAVONE Nicola, operaio edile 

38) SCHIARALO! Vito, contadino 

39) SICOLO Michele, operaio metalmeccanico 

40) TOSSI ELLO Michele, studente 


Dal nostro, inviato 

? ■BlTON’TO; 1 

Un’analisi delle J condizioni 
dell’economia di questa cit¬ 
tà non può prescindere dalla 
produzione e dal mercato del¬ 
l’olio di oliva. D nome di Bi¬ 
tonto è un tutfuno con Toli- 
vicoltura a cui è interessata 
una grandissima parte del¬ 
l’economia cittadina perchè 
il nerbo della struttura agra¬ 
ria locale è la piccola pro¬ 
prietà olivicola. L’economia 
risente subito quindi della 
crisi di questo settore, crisi 
grave perchè le difficoltà del- 
roHvicoltura in tutta la Pu¬ 
glia assumono sempre meno 
un carattere contingente e 
sempre più quello strutturale. 

E’ noto che ci troviamo di 
fronte in Italia ad una secca 
diminuzione dei cornsumi 
(45-50’^ nelle grandi città 
lontane, dai centri di produ¬ 
zione). mentre 750.000 quin¬ 
tali di olio sono stati avviati 
all'intervento Aima. Il di¬ 
minuito potere di acquisto 
dei consumatori si è riper¬ 
cosso pesantemente soprat¬ 
tutto su quei prodotti più fa¬ 
cilmente -sostituibili, come 
l’olio di oliva, a cui viene 
preferito, per il prezzo mino¬ 
re. l’olio di semi. Nè è possi¬ 
bile rendere competitivo il 
prezzo dell'olio di oliva se 
non si modifica la politica 
comunitaria (la CEE riserva 
a questa produzione un trat¬ 
tamento iniquo) e se non si 
interviene sulla formazione 
dei prezzi dei prodotti neces¬ 
sari aU’agricola, se non si fa 
in definitiva una politica di 
ammodernamento delle strut¬ 
ture del settore olivicolo. 


Di questa neces.sità si è re¬ 
sa costantemente interprete 
ramminlstrazione di sinistra 
di Bitonto che i citUidlni so¬ 
no chiamati a rieleggere il 
20 giugno. Si può affermare 
-senza tema di .smentita che 
gli olivicoltori bitontini han¬ 
no trovato in tutti questi cin¬ 
que anni la giunta di sinistro 
dallo loro parte 

Sul piano politico l’impe¬ 
gno della giunta di sinistra 
su questo terreno è stato di 
notevole valore perchè per la 
prima volta gli interlocutori 
del Govemo non .sono stati 
solo gii olivicoltori e le loro 
organizzazione profc.ssionnle, 
quali l'Alleanza dei Contadi¬ 
ni e Ih Coltivatori Diretti ma 
l'intera amministrazione co¬ 
munale. Accanto a quest'at¬ 
tività .sul piano politico c'è 
stato l'impegno della Giunto 
per l'agricoltura in generale 
e l'olivicoltura in particolare, 
con Io stanziamento di 5 mi¬ 
lioni per i pozzi artesiani e 
di 10 milioni per la lotta fi- 
tosanitaria negl; oliveti. 

Pochi comuni olivicoli in 
Puglia hanno ni loro attivo 
un simile intervento. 

Aii'attivo deiramminustrazio- 
ne di sinistra c'è inoltre la 
approvazione de! pieno rego¬ 
latore. l'aver portato la rete 
de! gas metano in quasi tut¬ 
to il centro abitato, l'acqui¬ 
sizione di un'area per le at¬ 
tività artigiane, l’aver istitui¬ 
to per la prima volta una 
rete di mezzi pubblici di tra- 
.sporto. l'aver aumentato le 
.scuole materne dalle cinque 
del periodo del centro sinistra 
alle 29 attuali. 

Un’attività notevole ri.spet- 
to al precedente quinquennio 


del centro sinistra che fu 
fallimentare .soprattutto per 
rincaqxicità della DC rii af¬ 
frontare alcuni grossi proble¬ 
mi cittadini. Di con.se.guenza 
la giunta di sinistra. cJie ven¬ 
ne eletta cinque anni or sono 
quando la DC pa.ssò da IJI 
a 11 consiglieri, ha operato in 
una .situazione non facile che 
aveva in sè i .segni di una 
paralLsi non breve. Si aggiun¬ 
ga a questa situazione la cri¬ 
si finanziaria in cui il go¬ 
vemo mantiene gli enti lo¬ 
cali; ma ciò non ha impedi¬ 
to aH'animini.strazione di .si¬ 
nistra di operare, forte del 
consenso popolare. 

Non s: può dire lo stes.so 
per quanto riguarda la DC 
la quale, una volta pa.ssata 
all'opposizione, con il voto 
del 13 giugno 1971. ha most ro 
to. in.sieme a! precedente fal¬ 
limento amminLstrativo, di 
non saper .cvolgere un molo 
di rastruttiva opposizione. 
Ba.sti constatare che mai ijj 
tutti quest! anni gli 11 consi- 
elieri DC .sono .stati tuVi prc- 
.senti ai lavori del ro.nsigho 
comunale. Nonostante nò la 
proposta politica che i comu¬ 
ni.sti presentano agli elettori 
(insieme ad un programmi 
per il prossimo quinquennio) 
è quella di un’amministrazio¬ 
ne aperta al contributo di 
tutte le forze democratiche. 

Una proposta politica re- 
.spornsabile e sopratutto con¬ 
sapevole della gravità e del¬ 
la comples-S’tà dei problemi 
che pos-sono e.s.sere meglio af¬ 
frontati e risolti con 'appor¬ 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche E' un modo di far de- 
mocraz.a no; fatti ; ^ 


I GUASTI DEL CENTROSINISTRA AL COMUNE DI BARI / 2 

e 

La «città regione^ da cinque anni 
nel «Ubro dei sogni» del sindaco 

L’8 novembre del 1971 il de Vemola, ora candidato al Parlamento, elencò i problemi che andavano « immediatamente affron¬ 
tati con impegno e assoluta precedenza » - Da allora di quei progetti non se ne è saputo più nulla - Unaesperienza fallimentare 


Dalla nostra redazione 

BARI, 1. 

La sera deU'8 novembre 1971 
;I sindaco de Vemola. ora 
candidato al Parlamento, pre¬ 
sentava al Consiglio comuna¬ 
le le dichiarazioni program¬ 
matiche della giunta d; cen¬ 
tro sinistra — quella formu¬ 
la che già nel precedente 
quinquennio aveva mostrato 
tutto i! suo fallimento — rac¬ 
chiuse originariamente in 60 
pagine ma ridotte poco pri¬ 
ma della lettura a una qua¬ 
rantina. 

L'esordio che precedette la 
elencazione degli impani non 
mancava in effetti di mode¬ 
stia perché parlava di Bari 
come una città «centro mo¬ 
tore» della regione, che sen¬ 
za alcuna teridenza egono- 
nizzante. doveva assumere il 
molo «di guida del territorio, 
di promozione, coordinamento 
e valorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse materiali ed umane •- 
itoteoU la Puglia a. 


, Un compilo di cosi vasta 
portata poteva essere affron¬ 
tato soio con una sua pro¬ 
grammazione, e non mancò'il 
richiamo del sindaco « ad un 
quadro programmatico gene¬ 
rale quanto più possibile ar¬ 
ticolato. specifico e coordina¬ 
to con le altre iniziative ope¬ 
rative che interessano la co¬ 
munità cittadina». Nel qua¬ 
dro programmatico erano in¬ 
dicati neli’oidine il trasferi¬ 
mento degli impianti ferro¬ 
viari (che tagliano la città 
in due), il porto turistico, l'au- 
topono. la metropolitana, il 
piano generale dei trasporti, 
i parcheggi aerei e sotterra¬ 
nei. la sistemazione di grandi 
aree pubbliche capaci di ri¬ 
qualificare. in senso poiicen- 
trico, la stmttura urbana dti- 
la città, il verde pubblico, il 
decentramento periferico del 
Carcere giudiriario e delia 
Manifattura Tabacchi, la co- 
struzicne della città annona¬ 
ria la r e v is io n e del sutenia 
> viario ttihanov la ereaatone di 


un asse attrezzato e la nri- 
talizzazione delle attività por¬ 
tuali e aeroportuali. 

Solo a dei miopi potevano 
apparire non assillanti e non 
prioritari questi problemi che 
andavano — precisava il sin¬ 
daco cor. cipiglio severo — 
« immmediatamente affronta¬ 
ti con impegno e assoluta pre¬ 
cedenza ». E per convincere 
i! Ctonsigllo che il centro si¬ 
nistra facev-a sul serio, i! sin¬ 
daco — consapevole dell'asso¬ 
luta inidoneità del mezzi ma¬ 
teriali disponibili da parte del¬ 
l'amministrazione — annun¬ 
ciava per imminente la co¬ 
stituzione di una «società di 
progettazione » alla cui for¬ 
mazione il comune d: Bari 
intendeva chiamare a parteci¬ 
pare non soltanto gli altri en¬ 
ti locali interessati al tipo 
di problemi, ma enti di Di¬ 
ritto Pubblico, società e im¬ 
prese anche di carattere na¬ 
zionale eoetituite con preva¬ 
lente ospitale ptAblioo. Tutto 
era previsto. 


A cinque anni di distanza 
ncn s: può pretendere che tut¬ 
ti questi problemi fossero sta¬ 
ti portali a soluzione. Non è 
questa l’accusa che si palò 
muovere al centro sinistra. 
L’accu.sa è un'altra e cioè che 
una volta enunciati, di nes¬ 
suno d; questi problemi si è 
più parlato; per cui n<Hi si 
può certo dire che sono stati 
ritardati per delle difficoltà 
che senza dubbio si sarebbe¬ 
ro incontrate. La realtà è che 
questi problemi «che solo hi 
una visione miope possono ap¬ 
parire non assillanti e priori¬ 
tari » non sono mai stati in 
cinque anni presi nemmeno in 
considerazione dai'ia giunta di 
centro sinistra. 

Del resto, come poteva una 
giunta di centro sinistra, che 
già nel quinquennio preceden¬ 
te (cioè nel periodo di mag¬ 
giore entusiasmo per la novi¬ 
tà delia formula), aveva mo¬ 
strato gravi limiti t contra¬ 
sti iMi suo Interno, accinger¬ 
si ad un’lnipwa di v asta por¬ 


tata. priva deli'apporio di una 
grande forza qual è il Pci? 

Con questo non si vuol so¬ 
stenere ve'.leit .inamente che 
in questi cinque anni con i 
comunisti alla direzione po¬ 
litica della vita amministra¬ 
tiva di Bari tutti questi pro¬ 
blemi. non ceno semplici, -sa¬ 
rebbero stati nsolli. La real¬ 
tà è che appunto perché si 
trattava di problemi compies¬ 
si (che richiedevano anche un 
forte intervento finanziario 
dello Stato) e che miravano e 
mirano a fare di Bari una 
« città regione ». occorreva 
come occorre l’apporto delle 
forze democratiche presenti in 
Ck>nsiglio comunale ed il col- 
legamento tra queste forse e 
quelle presenti alla Regione e 
alio stesso Parlamento. | 

Al di fuori di questa strada 
non c’è aoluzione al gravi pro- 
b'xemi. C’è la orM e l’asfìs^ 
politica. 

Italo Palatdone 


Dal noitro corrispondente 

FOGGIA. 1 

Nel mercatinò di Via Ro¬ 
sati sono da poco trasconse 
le ore B. e già c’è molto mo¬ 
vimento. Le donne sbirciano 
con molta attenzione i cartel¬ 
lini dei prezzi della giornata. 
Eccoli; patate 400 500 lire il 
chilo, peperoni verdi 400, ci 
polle 100, citrioli 300. pepero¬ 
ni rossi .'lOO, peperoni verdi af¬ 
filati 1.000, melanzane 650, a- 
rance 250, mele 250 300, cilie 
gie 500. verdure .sono in 
leggero aumento ri.sixitto ai 
giorni scorsi; cicoria 250 li 
re, bietola 150, carciofi 300 
lire per ogni 10 jjezzi. Toni¬ 
no, il ixvscivendolo. reclamiz¬ 
za con molta forza le sue 
cozze (dice die sono di Ta¬ 
ranto) al piv/w-o di 700 lire 
il chilo. Uh « borsa » del mcr 
catino di via Rasati, piazzalo 
in un’arteria del contro cit¬ 
tadino. n.spt'tto ai giorni pre 
cedenti ha subito un ulterio¬ 
re ritocco, in più natural¬ 
mente. 

Enzo Cagnazzx). macellaio, 
alle nostre domando sul rin¬ 
caro delle carni risponde che 
«i prez/.i sono m continuo au¬ 
mento e rc'gistriamo le la¬ 
mentele della gente ohe ac¬ 
quista naturalmente mollo di 
meno. In queste ultime setti¬ 
mane le vendite sono dimi¬ 
nuite del 5-10', per quanto 
riguaida le carni bovine. Au¬ 
menta pelò la vendita dei 
polli. Gli elfelli delle scelte 
del governo sono negative • 
naturalmente a pagare sono 
1 lavoratori, le famiglie che 
vivono del proprio salaria 
Per quanto riguarda noi ma¬ 
cellai il guadagno va giornal 
mente diminuendo ». 

« Inoltre — aggiunge — c’è 
un problema che riguarda i 
macellai di Foggia i quali so¬ 
no costretti a subire le richie¬ 
ste che vengono dai gros.sisti. 
Foggia è una piazza m cui i 
prezzi sono inferiori ruspctto 
a Firenze. Roma. Napoli. Mi¬ 
lano e molte altre grandi 
città, uesto ci mette nella dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen¬ 
to ». 

Ci ineamminianio nuova¬ 
mente per il mercatino ver-so 
il pizzicagnolo, vi l guadagni 

— esordisce Gaetano Scliiavo 

— sono notevolmente dimi¬ 
nuiti. Le donne in ixirticolarc 
non vogliono fare più acquisti 
ed esprimono le loro giuste 
preoccupazioni pzr questi rial¬ 
zi dei prezzi che siamo co 
.stretti ad apportare quasi set- 
timanalnicnle. I salumi in par¬ 
ticolare hanno .subito dei no¬ 
tevoli rialzi. Secondo un cal¬ 
colo approssimativo gli au¬ 
menti registrati in questi ulti¬ 
mi tempi sono di 500 lire il 
chilogrammo. In questa situa¬ 
zione naturalmente non si 
può andare più avanti ». 

« E’ necessario — conclude 
Schiavo — un intervento de¬ 
ciso del governo jier c.ilmie- 
rare i prezzi. La politica che 
si è portata avanti fino ad 
oggi e stata sbagliata e 
riflette negativamente sui s.i- 
lari dei lavoratori. E’ ovvio 
che quc.->ta .situazione ci prò 
cura dei notevoli danni, il 
no.stro margine di guadagno 
si restringe sempre di piu. Vo 
glio fare un e;>emp!o: per il 
parmigiano reggiano si chie¬ 
dono 5 mila lire il chilogram 
mo. noi siamo costretti a ven¬ 
derlo 5.500 lire . 

Cira Palladino da 45 anni 
gesiKsce una bancarella di ver¬ 
dura. « Ieri abbiamo visto 
quotare le patate al mercato 
generale — ci dire — a 500 
lire e per la verità non le ho 
comprate. Come si fa ad ac¬ 
quistare le patate a 500 lire 
e poi rivenderle a 700 lire? A 
volte, quando andiamo al mer¬ 
cato generalo, non .sappiamo 
casa comprare e se non vo¬ 
gliamo venircene vi.i a ma¬ 
ni vuote siamo rastrelli a su¬ 
bire 1 prezzi che ci impongo¬ 
no La nastra è una attivila 
molto difficile perche deve 
continuamente fare i conti 
con le tasche della gente, dei 
lavoratori, che quando ven¬ 
gono a fare acquLsti giunta- 
mente esprimono le loro diffi¬ 
coltà ». 

Paolo Cesareo, alimentarista 
da quattro anni, non ha mol¬ 
ta difficoltà a dichiararci che 
le vendite sono diminuite del 
20Te. « A volte siamo costret¬ 
ti — afferma — ad apporta¬ 
re dei ribassi che vanno a no¬ 
stro discapito se non voglia¬ 
mo che molta merce rimanga 
invenduta ». 

Qualdie altro ambulanta 
cl sottolinea le difficoltà e le 
condizioni igieniche in cui 
sono costretti ad operare. Dal 
tombini fuoriescono le acque 
putride — afferma un ambu¬ 
lante — perché non s; è In 
grado di smaltire il fabb..*^ 
gno. Non c'e nessun interven¬ 
to del Comune per quanto ri¬ 
guarda la situazione :gicn;- 
ca. Lavoriamo con grande di¬ 
sagio e siamo costretti a do¬ 
ver anche subire questo sto¬ 
machevole fetore che procu¬ 
ra gravi inconvenienti». 

Di queste dichiarazioni ne 
potremmo raccogliere per or* 

1 a decine. La gente cammina 
sempre a passo svelto e con¬ 
stata di fatto come la svalu¬ 
tazione della lira è un fatto 
, reale. Tutto questo è stato 
provocalo dalla politica eco¬ 
nomica dissennata e fallimen¬ 
tare dei governi che hanno 
retto il Paese. 

E’ possibile cambiare? «Si 
è possibile cambiare — cl di¬ 
ce un lavoratore impiegato in 
una ditta cltudina — se II 
20 giugno ci ricordiamo di 
questa drammatica realtà. La 
politica la 61 comprende me¬ 
glio quando appunto si va al 
mercato a fare la spesa, per¬ 
ché è li che cl si rende conto 
del valore del salario s diHs 
difficdltà della vita». 

Roberto Consigfto 
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Sardegna: con la DC 


va in crisi 


anche il commercio 


V 


La DC e il suo uomo di punta della conserva¬ 
zione, il dottor Raffaele Garzia, il «volto vecchio» 
candidato alla Camera, hanno gravato di debiti 
e di imposte i piccoli e medi commercianti caglia¬ 
ritani. Da trenta anni la DC controlla, con i suol 
padrini, le attività commerciali del capoluogo re¬ 
gionale. I risultati sono davanti agli occhi di 
tutti: manca il mercato Ittico all'ingrosso; Ìl mer¬ 
cato dell'ortofrutta è insufficiente, e consente 
spazio solo alla intermediazione parassitarla e 
clientelare; la diffusione allegra delle licenze, 
conseguenza della caccia al voto, ha messo in 
gravi difficoltà centinaia di commercianti veri. 


Dove 
per la 
prima 
volta 


SI 


IL COMUNE DI COSENZA / 2 


I segni di una città che cambia 


Non siamo del tutto soddisfatti — afferma il compagno Pierino — di quello che si è fatto; ma una 
tendenza è stata interrotta e già si cammina in una direzione opposta - Un primo bilancio dei ser¬ 
vizi pubblici settore per settore - Passi in avanti decisivi nei trasporti e nella pulizia - Rifiorisce 
Tattività culturale attorno al teatro Rendano - Presto i comitati di quartiere - Un rapporto di fiducia 


Dal nostro inviato 


□ Il Credito Industriale Sardo, per tanti anni feudo di Garzia, ha dirottato 
i dodici-tredici miliardi di contributi e mutui del settore commerciale 
verso le grosse aziende capitalistiche, mentre ai piccoli e medi detta¬ 
glianti sono state assegnate le briciole o addirittura niente. I commer¬ 
cianti di Cagliari e della Sardegna dicono no 


a questa DC che protegge gli speculatori 
e favorisce la grande distribuzione monopolistica. 


Per un progresso sicuro ed ordinato 

Per la tutela dei commercianti singoli e associati 


IL 20 E IL 21 GIUGNO 
PIU' FORZA 
PIU' VOTI AL PCI 




COSENZA, 1 

«Certo non cl soddisfa a 
pieno quello che abbiamo 
potuto fare in questi pri¬ 
mi mesi di amministrazio¬ 
ne di sinistra al Comune 
di Cosenza — cl dice 11 
compagno Glu.seppe Pieri¬ 
no. segretario della Federa¬ 
zione comunista e consiglie¬ 
re comunale anch’egli — ma 
una tendenza si è interrot¬ 
ta e già si cammina In di¬ 
rezione opposta. Per render¬ 
si conto di ciò basta guarda¬ 
re settore per settore ». Pren¬ 
diamo quello del trasporti. 
« Abbiamo puntato al poten¬ 
ziamento del ser/izi e alla 
loro più giusta utilizzazione 
secondo le esigenze della cit¬ 
tà — ci dice 11 compagno 
Giuseppe Carratta. assesso¬ 
re al Trasporti e alla viabi¬ 
lità — pensando, contempo¬ 
raneamente ad avviare già 
un .seno programma di ri 
strutturazione c nazionaliz- 
z-izione dei servizi della c.t- 
tà e nel territorio circostan¬ 
te. A quesfultimo scopo ab¬ 
biamo costituito un consor¬ 
zio che vede assieme 11 Co¬ 
mune di Cosenza, la Pro¬ 
vincia ed altri 4 Comuni le¬ 
gati fisicamente al capoluo¬ 
go; complessivamente è In¬ 
teressata al consorzio una 
popolazione di oltre 150 mi¬ 
la abitanti. 

«L’assemblea dell’ente è sta¬ 
ta già insediata ed il pros¬ 
simo 7 giugno eleggeremo 11 
presidente ed il segretario 
del consorzio. E’ Il primo ten¬ 
tativo di soluzione del pro¬ 
blema del trasporti a livel¬ 
lo Intercomunale. Vogliamo 
non solo collegare bene tra 
loro le frazioni ed il centro 
cittadino, ma dare anche or¬ 
dine e speditezza ai collega¬ 
menti della città e del suo 
territorio immediatamente vi¬ 
cino. Abbiamo teso, inoltre, 
a dare anche al trasporto 
urbano la giusta funzione an- 
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CAGLIARI - La grande distribuzione punta all'apertura di 4 punti di vendita 


Se passa ìl piano rischiano 


il lavoro 800 dettaglianti 


Sono gii uomini del de Garzia a far da padrini al progetto della Somea -1 monopoli commerciali hanno scelto l'msedìa- 
mento in punti chiave della città • Opposizione degli esercenti - La partecipazione alle assemblee promosse dal PCI 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 1 

Centinaia di piccoli e medi 
commercianti cagliaritani 
hanno ribadito, nelle assem¬ 
blee di categoria, l’esigenza 
di un voto di sinistra che ! 
confermi e rafforzi i risultati | 
del 15 giugno scorso nel ca- i 
poluogo regionale come in ! 
tutta la Sardegna. Il voto al j 
PCI e alle sinistre, infatti, è 
determinante per la salvezza 
e 11 rilancio delle attività 
commerciali e per la garanzia 
del posto di lavoro nel setto¬ 
re del piccolo e del medio 
commercio come In tutti gli 
altri settori produttivi. 

Cosa ha dato la DC ai com¬ 
mercianti cagliaritani? Solo 
crisi e fallimenti. La situa¬ 
zione delle piccole e medie 
Intraprese commerciali peg¬ 
giora di giorno in giorno. 

Ancora oggi il dottor Raf¬ 
faele Garzia, falso protetto 
re del commercianti, già pre¬ 
sidente del CIS. consigliere 


comunale de di Cagliari ed 


eminenza grigia del partito di 
maggioranza relativa nell’am- 
ministrazione civica, dice di 
fare gli Interessi del ceti 
medi. 

Le sue promesse sono faci¬ 
li da smentire. Non sono sta¬ 
ti forse gli uomini dt Garzia 
a fare da padrini alla SO¬ 
MEA per quel « piano qua¬ 
driennale di adeguamento e 
sviluppo commerciale a che 
prevede fino al 1978 la con 
cessione di licenze per la 
apertura di quattro grandi 
punti di vendita alla grande 
distribuzione? 

Le zone scelte dal mono- 
poli commerciali sono tutte 
in punti chiave e minaccia¬ 
no l’affossamento della pic¬ 
cola e media distribuzione; 
viale Marconi (Gruppo finan¬ 
ziarie intemazionale); via 
Bacaredda (Edilparking) : 
via Dante (Stantìa); viale I 
Elmas «Rinascente Upim). ! 

II piano degli uomini di j 
Garzia prevede, entro il 1978. ! 
li raddoppio delle vendite per ! 
la grande distribuzione, con . 


un aumento netto del 20 25 
per cento di tutti i settori 
merceologici. 

Se ii piano Garzia viene 
condotto a termine la conse¬ 
guenza sarà la chiusura del 
20 25 per cento dei punti di 
vendita operanti in citià. In 
altre parole almeno 800 detta¬ 
glianti dovrebbero restare 
senza lavoro entro il 1978. 

Vi è da dire che il piano 
SOMEA è stato bloccato in 
parte dopo il 15 giugno grazie 
alia sconfitta subita dalla DC 
e all’avanzata del PCI e del¬ 
le sinistre. 

Il PCI risponde alla DC e 
al suo candidato doroteo Gar¬ 
zia. l’uomo del monopoli 
commerciali, che si batterà ad 
ogni livello — nel Comune 
di Cagliari come nella giunta 
regionale sarda e nel gover¬ 
no nazionale di Roma — per 
un piano commerciale che ri¬ 
spetti Io spirito della leg¬ 
ge 426. Questa legge, ottenuta 
sotto la spinta della mobili¬ 
tazione del commercianti e 
l’iniziativa dei comunisti pre¬ 


vede la consultazione e la 
partecipazione dei dettaglian¬ 
ti nell’elaborazione ed attua¬ 
zione dei piani di adegua¬ 
mento e sviluppo commer¬ 
ciale. 

I dettaglianti, sostiene il 
PCI. devono partecipare allo 
studio e alla stesura dei pro¬ 
gramma di sviluppo c ammo¬ 
dernamento delle attività 
commerciali, unitamente agli 
amministratori comunali. I 
dettaglianti rivendicano giu¬ 
stamente la partecipazione, a 
livello comunale e regionale, 
nella gestione della legge 426. 
che tutela gli esercenti singo¬ 
li e associati nell’interesse 
deH’intera collettività. 

La maggioranza degli eser¬ 
centi è cresciuta politicamen¬ 
te e non \niole subire i pic¬ 
coli e ^andi inganni della 
DC cagliaritana. Tutti sanno, 
e Io sanno bene i dettaglian¬ 
ti, che la DC e Garzia gover¬ 
nano Cagliari da un trenten¬ 
nio. Con questi uomini, tut- 
t’altro che nuovi, non sì può 
e non si deve più governare. 


dando incontro per questo 
alle esigenze degli studenti, 
del lavoratori, dei pensiona¬ 
ti. Ad esempio esiste già 1! 
servizio gratuito per tutti gli 
studenti; per 1 pensionati c’è 
la fascia orarla gratuita dal¬ 
le 9 alle 12.30 e dalle 15,30 
alle 20. Abbiamo rilasciato 
le tessere di libera circola¬ 
zione per tutti gli invalidi 
civili, per gli spastici, per l 
ciechi ed abbiamo tagliato 
netto con la pletora di fa¬ 
voritismi del passato; per i 
soldati, infine, c’è un bigliet¬ 
to a prezzo ridotto (dopo la 
adozione di tale misura ii 
comandante del presidio mi¬ 
litare. gen. Azzaro ha Indi 
rizzato all’amministrazione 
una lettera di plauso). Ab 
blamo. infine, collegato le 
frazioni, anche le più lonta¬ 
ne. con il centro rompendo 
un isolamento che durava 
da .sempre. Abbiamo acqui¬ 
stato 15 autobus ed altri ne 
acquisteremo ». 

Un altro settore che. per 
casi dire, .salta .subito all’oc 
chio — e giustamente — e 
quello della Nettezza urbana 
Ne parliamo con l’as-sessore 
Savastano. socialdemocratico 
(il P.SDI ha nella giunta il 
vlcesindaco e un a-ssessore» 
il quale afferma che « è av¬ 
viato, finalmente, dopo at¬ 
tenti studi e verifiche, un la¬ 
voro di ristrutturazione del 
servizio. Proprio qualche set 
tlmana addietro 11 Consìglio 
comunale ha approvato un 
piano che prevede una spesa 
di circa 500 milioni e con la 
realizzazione -iel quale Co 
senza potrà divenire realmen¬ 
te una città pulita. La net¬ 
tezza urbana è stata scor¬ 
porata dagli altri servizi le 
gati all’assessorato ed avrà 
una struttura autonoma. Sa¬ 
ranno acquistati automezzi 
moderni e verranno impie 
gati metodi razionali per la 
pulizia della città e la rac¬ 
colta dei rifiuti. Attraverso 
un concorso in via di esple¬ 
tamento. inoltre, saranno as¬ 
sunti altri 100 netturbini 
(complessivamente il servizio 
avrà cosi 169 dipendenti, com¬ 
prasi l dirigenti). 

« Possiamo assicurare I co 
sentini che entro breve ter¬ 
mine la città .Sara finalmen¬ 
te pulita. Passi avanti ab 
biamo anche compiuto sul 
terreno deila medicina pre¬ 
ventiva (pi sono già 7 me¬ 
dici scolastici) e stiamo ope¬ 
rando su tutto li ventaglio 
di interventi in materia di 
igiene e di medicina pre¬ 
ventiva. Fra l’altro — e .si 
tratta soltanto di un av¬ 
vio. di un e.sempio dell’azio¬ 
ne più generale che inten¬ 
diamo svolgere in questa di¬ 
rezione — abbiamo istituito 
un corso prematrimoniale 
che .SI svolge, temporanea¬ 
mente. con la partecipazione 
di 60 coppie, nella sala del 
Consiglio comunale; istitui¬ 
remo tra breve la guardia 
medica notturna e festiva 
con un’autoambulanza attrez¬ 
zata per li pronto intervcn 
to. Abbiamo m studio anche 
un piano di intervento per 
l’assi.stenza agli anziani ». 

Uno dei .setton. poi. dove 
1 passi avanti compiuti si ve¬ 
dono di più è quello rwltu 
rale diretto dal comp.agno 
Giorgio Manacorda, docente 
presso l’università delia Ca¬ 
labria. che SI è dedicato in¬ 
tensamente a questo lavoro 
costituendo attorno a sé un 
gruppo qualificato. Da mesi 
la città è in fermento: è sta¬ 
to rimesso in funzione il tea- 
ti» penano che dà spelta- 
eifff settimane men- 
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Senza vergogna 


Il Giornale di Calabria ha 
fatto del u colore sul co 
wizio tenuto a Cosenza dal 
compagno Berlinguer. Ha 
scritto, ad esempio, che piaz¬ 
za Fera era una specie dt 
u piazza d’armi y> (servizio d' 
ordine, binocoli sui palazzi, 
massiccia presenza di poli¬ 
ziotti e così via). 

Ognuno — è proprio il ca¬ 
so di dirlo — vede con i pa¬ 
raocchi che ha. In una ma¬ 
nifestazione alla Quale han¬ 
no preso parte 40 mila cala¬ 
bresi Il giornale di Rovelli 
non è riuscito a vedere altro. 


1 La caricatura che si è ten¬ 
tato di fare ha anche il suo 
<( pezzo forte » L’anonimo cor 
siinsta scrive, infatti, ohe 
« non funzionava bene l’am- 
j pltficazione ». Messa lì l’anno 
(azione sta ad indicare che 
il « perfezionismo organizza- 
(it<o » comunista ha anche le 
• sue pecche, le quali, tutta¬ 
via, sembra voler far capi¬ 
re maliziosamente II giornale, 
finiscono con il mettere in 
risalto il « perfezionismo » 
stesso di questi comunisti tut 
ti d’un pezzo, anche un 
testoni e zoticoni. 



Corrente alternata 


Un'immagine del centro storico di Cosenza: sia pure lenta¬ 
mente la città si avvia ad acquistare un nuovo volto grazie 
all'azione portata avanti dalla nuova Giunta di sinistra 


.Von et avevamo pensato 
.Alla prossima occasione per 
l’impianto elettrico ci fare¬ 
mo dare una mano dal Gior¬ 
nale di Calabria, magari fa¬ 
cendoci prestare qualche suo 
ingegnere di fiducia, esperto 
in costruzioni di stabilimenti, 
porti ed aeroporti e, quindi, 
anche in corrente alternata. 
Se dovesse venir meno la 
corrente del tutto, invece, ce 
la faremo prestare diretta- 
mente da Rovelli che, come 
si sa, la produce con una 
centrale propria che non è 
neanche inquinante. 

L’accoppiata NapolitanoG. 
B. Gtudtceandrea. che guida 
l’assalto al PCI nel Crotone- 
se per conto dei fascisti e 
della speculazione edilizia lo¬ 
cale (quella di Cosenza è sta¬ 
ta difesa, a suo tempo, quan¬ 
do ne ha avuto bisogno) con¬ 
tinua a riempire colonne dt 
giornale con insulti e infa¬ 
mie contro i comunisti. La 
cosa non tocca minimamente 
t comunisti crotonesi i quali 
non hanno nulla da nascon¬ 
dere e hanno chiesto, per que¬ 


sto, continuamente, che lo 
.Magistratura faccia fino ir, 
fondo il proprio dovere por 
tondo anche in tribunale Giu 
dtceandrea e gli altri accu¬ 
sandoli di diffamazione (il 
processo, come si sa, è In 
corso e gli imputati non han¬ 
no saputo indicare finora 
una soia circostanza, o forni¬ 
re un solo nome che. cotn 
volgendo il PCI, dimostrasse 
le loro « accuse »>. 

Ciò che. però, è necessario 
sottolineare, ancora una voi 
ta, è il fatto che questo squal¬ 
lido personaggio, espulso dal 
PCI per K indegnità politica 
e morale ». continua a trovare 
spazi e a parlare dei comuni 
sti. Se egli non aveva i titoli 
per farlo ieri, come può far¬ 
lo oggi che ha preso chiara 
i mente !a testa della difesa 
I della speculazione edilizia. 
i cementando solidi rapporti 
con tutti gli ambienti che a 
Crotone fanno istituzional¬ 
mente ciò. senza neanche ver 
gognarsi di trovarsi assieme 
ai fascisti locali » a attedi 
nazionatlT 


Per la ripresa e lo sviluppo del Mezzogiorno e del Paese 


Il compagno Villari: è necessario 


l'impegno di tutte le forze sane 


I 


Il discorso di apertura della campagna elettorale del capolista del PCI in Calabria a Bagnara Calabra • I dirigenti de 
parlano di rinnovamento e tanno larghe promesse per il tuturo ma in realtà non indicano nulla di nuovo 


Ampio confronto con i ceti medi produttivi sulle proposte del PCI 


Un ruolo insostituibile per la ripresa 


CONO direni i motivi d: 

interessamento dei ceti 
medi produttivi sardi alla 
proposta di governo e di prò 
pramma del PCI. 

In primo luogo non in di¬ 
menticato che la cri.il econo¬ 
mico e la stretta creditizia 
$1 menano con particolare 
pesantezza sui commercianti, 
sugli artigiani e sui piccoli 
industriali. Ad esso viene tol¬ 
to ogni margine per gli am¬ 
mortamenti e gli investimen¬ 
ti. Allo stesso tempo piccoli 
industriati, artigiani e com¬ 
mercianti risentono della ca¬ 
duta dei consumi, che limita 
ancora di più il giro di affari 
(fatturato) e quindi il red¬ 
dito 

La crisi può essere supera¬ 
ta. a patto che si realizzi una 
svolta nel governo delta Re 
gione e del Paese. E’ questa 
la posta in gioco vera del 10 
2ì giugno anche per i ceti 
medi produttivi isolani 

Due fatti deiono essere ac¬ 
curatamente vagliati: la pro¬ 
posta di piano dt rinascita 
(legge 2^) di segno opposto 
a quello finora perseguito e 
fallilo, ottenuta col concorso 
di tutte le forze democrati¬ 
che, e quindi col contributo 
determinante dei comunisti; 
la scelta, già segnata dalle 
forze autonomistiche, di un 
pmeesso di industrializzazio¬ 


ne fondato sui sostegno e sul¬ 
la promoz'.o ie della piccola e 
media impresa artigianale, 
commerciale e mdustria’e. 

Tutto CIÒ pone la esigenza 
di un dinamismo del’a cale- 
gor-a. c pertanto di una sce! 
ta a sinistra pecche l'occasuy 
ne non venga perduta 

Bisogna dire che esiste la 
preoccupazione che questi ce¬ 
ti produttivi — cosi impor¬ 
tanti nel tessuto articolato 
della società sarda e italia¬ 
na — SI sentano impotenti ad 
imboccare la strada, per essi 
vantaggiosa in quanto schiac¬ 
ciati dalla congiuntura, e 
dunque senza reali possibili¬ 
tà dt espansione e dt sviluppo. 

Di qui la tendenziosità del¬ 
la • demagogica K azione de¬ 
mocristiana che insinua la 
inconciliabilità degli interes¬ 
si di questi ceti con la pro¬ 
posta programmatica e di go¬ 
verno dei comunisti La DC, 
anche a livello isolano, va ri¬ 
badendo la vecchia e frusta 
test di una libertà imprendi¬ 
toriale non accettala (tal PCI 
e dalla sua ideologia. 

Occorre respingere con for¬ 
za la intimidazione democri¬ 
stiana. Allo scopo n nostro 
partito ha tenuto numerose e 
impegnale assemblee di cate¬ 
goria, ad ogni livello, compre¬ 
so quello regionale. E* il mo- 
mento di ruanciare l’iniziati¬ 


va tra le fasce intermedie 
deU'elettorato, attraverso una 
azione specifica che contesti 
innanzitutto alla DC la re¬ 
sponsabilità di avere spinto 
ti nostro paese nel tunnel del¬ 
la crisi e'-onomico-soctale dt 
CUI il partito di governo non 
dice come e quando sarà pos¬ 
sibile uscire. 

Se la DC è responsabile — 
com’e vero di tanto scon¬ 
quasso, deve essere altrettan 
to chiaro che non può far pa¬ 
gare il peso della crisi ai la¬ 
voratori autonomi come ai la¬ 
voratori subordinati. Le colpe 
dei governanti dello scudo- 
crociato in Sardegna sono 
lampanti. Basti dire che il 
Credito Industriale Sardo, og¬ 
gi diretto dall’ex presidente 
della Regione onorevole Cor- 
rias e ieri diretto dall’attuale 
candidato dem<xnstiano alla 
Camera dottor Raffaele Gar¬ 
zia, ha riservato t 12-13 mi¬ 
liardi di contributi e mutui 
del settore commerciale in 
gran parte alle pcKhe azien¬ 
de grosse o medio-grosse. 

Per gli artigiani nel 1976 
la Giunta regionale non ha 
messo a disposizione i fondi 
del credito agevolato. Per i 
piccoli industriali — al di là 
delle scile di principio — non 
sembra corrispondere ancora 
uno politica delta giunta re¬ 
gionale e del governo nazio¬ 


nale capace di sostenerli m 
modo attivo 

Questa e la constatazione 
dei fatti. I ceti medi produt¬ 
tivi non possono aver fiducia 
in un partito che li ha in¬ 
gannati ed emarginati per 
trenta anni. Tuttavia da par- 
te nostra non basta una azio¬ 
ne dt denuncia. E’ necessa¬ 
ria un’opera paziente ed ar¬ 
gomentata di chiarimento. 

In che termini’’ Il proble¬ 
ma è di dibattere con i com¬ 
mercianti, gli artigiani, t pic¬ 
coli industriali, la prospetti¬ 
va immediata di governo del¬ 
l'isola e del paese Una Giun¬ 
ta regionale di unilà autono¬ 
mistica e un governo nazio¬ 
nale di coalizione democrati¬ 
ca non solo proteggeranno 
dalle conseguenze più dram¬ 
matiche il commercio. Torti 
pianato, la piccola e media 
impresa, ma faranno di que¬ 
sti settori l’armatura solida e 
flessibile di una ripresa eco¬ 
nomica fondata sul nuovo 
apparato e sul nuovo modo 
di produrre. 

Sella congiuntura e nella 
prospettiva, il PCI lusicura 
che esiste un posto rilevato e 
prevalente dei ceti medi eco¬ 
nomici nel rinnovamento e 
nello smluppo della Sardegna 
e del paese. 


cdìl tatuale settimane, men¬ 
tre sono state varate nume¬ 
rose altre iniziative che mi¬ 
rano giustamente a coinvol¬ 
gere sempre più la popola¬ 
zione. 

Per quanto riguarda, poa. 
il problema dei lavori pub¬ 
blici e dcH'edilizia i passi 
avanti compiuti consistono 
neirinizio dei lavon di co¬ 
struzione di numerose scuo¬ 
le. nella ricerca e nella rea¬ 
lizzazione di tutti gli altri 
interventi rima.«iti per anni 
immobilizzati, nell’avvio di 
un vasto piano di edilìzia 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta che lascia già intrawe- 
dere i criten nuovi che sa¬ 
ranno seguiti nel persegui¬ 
mento. cioè, dt quello che il 
sindaco lacino chiama il 
« riequilibrio urbano di Co¬ 
senza ». 

Questi, dunque, i passi a- 
vanl! sul terreno delle realiz¬ 
zazioni che più toccano gli 
interessi quotidiani della po¬ 
polazione di una città che 
ha già superato i lOO mila 
abitanti e che è il primo ca¬ 
poluogo di provincia che. 
con Napoli. — ma evidente¬ 
mente con una coalizione di 
maggioranza piu stabile per¬ 
chè numencamente autosuf- 
fìcienle — nel Mezzogiorno è 
passato «otto la guida d: 
una giunta di s;n’.5tra 

Sul terreno p;ù generale, 
abbiamo detto in un prece, 
dente servizio dei nsultall 
consegu.ti avendo stabilito 
per prima cosa un rapporto 
diverso con la popolazione, 
che non è p.ù d: sfiducia, 
ma di p-artecipazione. di 
pres.slone anche, affinché tut¬ 
ti gli impegni assunti venga¬ 
no mantenuti («tse la DC ci 
la.sciava in abbandono da 
voi pretendiamo la solurione 
dei problemi ». è più o me¬ 
no. il ragionamento che si 
fai Una panecipazione che. 
quanto pnma, si airicchlrà 
dell’apporto determinante de; 
comitati d: quartiere. 

Una nuova, interessante, 
esperienza, dunque, appena 
avviata, ma che già cammi¬ 
na con i possi sicuri di chi 
sa esattamente da dove par¬ 
te e dove vuole arrivare. 


CATANZARO. 1 

r compagno Rasano Vilia- 
ri. capolista per il PCI in 
Calabria, ha aperto la campa 
gna elettorale a Bagnara Ca- 
iabra Pnma del compazno 
V’iiari h-a parlato il scKrel.t- 
rio della sezione compagno 
Capoferro. 

T dirigenti delia DC — ha 
detto 'ra l'altro il compagno 
Viilari nei suo di.scor.so — 
parlano di nnnovamento e 
fanno larghe promesse per 
il futuro; ma in realtà non 
riescono ad indicare nulla di 
effettivamente nuovo per le 
idee e i metodi del loro par¬ 
tito. per le prospettive di go¬ 
verno e per il modo di affron¬ 
tare i vari aspetti della crisi, 
a cominciare da quelli che 
investono in modo dramma¬ 
tico le regioni meridionali: 
non riescono a fare neppure 
un po’ di pulizia morale tra 
le loro stesse file. Elssi non 
riescono ad andare oltre quel¬ 
li che sono stati finora i due 
pilastri fondamentali del loro 
sistema di potere; la discri¬ 
minazione anticomunista e 


di maggioranza In posizione 
.subalterna 

/.accagmm ha ircsistuo re¬ 
centemente anche sulla even 
tu.alità del passaggio del- 
’i’.i DC aUopposizione u- 
.=ando e.sp.'e.s.sioni e arso 
menti oscuramente ricattato 
ri Noi non guardiamo con 
semplicismo a quest.a Toote.s.. 
di CUI peraltro è evidente il 
carattere puramente prò;»"! 
gandistico Non guardiamo 
con scmp'.ici.smo a questa ipo 
tesi, non .solo perchè abbia¬ 
mo bene presente resperien 
za del Cile e il ruolo che in 
quel paese ha avuto l'oppiosi- 


Villari a Polistena 


Ambrogio a Cosenza 

CATANZARO, 1 
Decine di manifestazioni 
del PCI domani in Calabria. 
Il compagno Rosario Villari 
parlerà nella mattinata a Po 
listena e la sera a Palmi. Il 
comoagno Franco Ambrogio 
parlerà alle ore 19 a Cosen¬ 
za in via Popilla. 


rione demo<udstiana nella fa- 
.se di preparazione e attuazio¬ 
ne del golpe contro il legit 
timo governo di Salvador Al- 
lende, ma anche per altre e 
più positive ragioni- Noi non 
vogli.imo che gli attuali diri¬ 
genti della DC rontimimo an¬ 
cora a tarpare le ah, anche 
con operazioni del genere, a 
quella parte del loro stes-so 
elettorato e del loro stesso 
partito che in diver.«e orca.sio 
ni ha cercato invano di far 
«lentlrc una voce nuova e di 
imporre esigenz.e di rinnova¬ 
mento. 

Alla ripresa ed allo svilup¬ 
po delia nostra società devono 
partecipare tutte le forze sane 
e produttive e quindi anche 
ouelle parte popolare della 
DC che finora è stala larga- 
gamente strumentalizzata e. 
.specialmente nel Mezzogior¬ 
no. privata della passibilità di 
av'-re un reale peso politico 

R,teniamo sbagliate e vcl 
ledane le posizioni di colo 
ro che parlano di spazzar 
via di eliminare la DC Chle 
diamo, invece, con fermezza 


Una lettera dell'onorevole Michele Columbu 


Su un congresso fantasma 


Un clamoroso falso pubblicato, e non smentito, da « La Nuova Sardegna 


CAGLIARI. 1 

Il segretario politico del 


Armando Congiu 


Franco Mirtelli 


PSdA onorevole Michele Co 
lumbu. ha r.sposto ad un fai 
so pubblicato da « La Nuova 
Sardegna » del 25 maggio. 

a Facendo .«eguito ad una 
intervista concessa ad un 
gruppo di sedicenti sardist.. 
che non log’.iono essere nomi 
nati, però sono spreg.ud.ca 
tamentc risoluti a dichiarare 
ogn: sorta di malvage inven¬ 
zioni sul conto del Part.to 
sardo d’azione. "La Nuova 
Sardegna" pubblicava con 
evidenza d: titoli il 26 mag 
gio. la notizia di un nostro 
congresso tenuto-.; il 22 mag 
gio ad Oristano nella sede 
della locale federazione. Vi s. 
parlava pure di numerosa 
presenza della base sardista, 
di nomina di un presidente 
e di due vice presidenti, di 
due segretari, di verifica dei 
poteri, di delegazioni e di al 
tre cose che di solilo si fan 
no nei congressi veri ». 

« Tutto bene — senve lo 
onorevole Columbu —. ma c’è 
un particolare che non tor¬ 
na; la notizia, oltre che ano¬ 
nima. era destituita di ogni 
fondamento! I locali della fe 
derazione di Oristano, infat¬ 
ti. quel giorno restarono ehm- 
■1 dalla mattina alla notte. 


.■\d Oristano nessuno ha vi¬ 
sto la base, neppure in meo 
gnito. non c; «ono presiden¬ 
ti. nc v.cc presidenti, né .se 
gTCìar.. né d.b.attito. ne de 
legati ». 

Continua ronoreio'.e Co 
iumbu i II d.r.gente federa 
le di Or;-st.»no. Italo Ortu. 
con nome c cognome auten 
tici. precisava queste cose in 
un comunicato alla stampa 
ts; veda ! Unione Sarda del 
29 maggio in cronaca di Ori 
.stano» X La Nuova Sardegna > 
non riteneva di doverlo pub 
bucare. Il 30 maggio invece, 
col consueto r.salto. pubbli¬ 
cava consueto "S; conclude 
oggi il congresso del PsdA” >>. 

In quc.sia notizia, del tut¬ 
to falsa come le precedenti, 
non 51 faceva un solo nome 
di sardisti e non si appone 
vano firme di respon.sabili. 
Dei propalatori di codeste no 
tizie, tendenti a far credere 
che esistano due PSdA. maga 
n « paralleli » come i SID 
che ogni tanto si occupano 
di noi. ora da sinistra e ora 
da destra, non vale la pena 
di parlare. Essi hanno in 
odio li Partito sardo d'azione 
come forza autonomista e la 
sua ferma alleanza col Par¬ 
tito comunista Italiano per 


una profonda svolta demo¬ 
cratica in Italia e. conseguen¬ 
temente. m Sardegna. 

« Ma "La Nuova Sardegna" 
perchè’’ Perchè è così ben 
disposta a dar credito agl: 
anonimi e bugiardi, e non 
tiene in nessun conto le le¬ 
gittime e firmate smentite di 
qualificati espioncnti del 
rèDA? Se questo è Io .stile 
del giornale, i! dottor Pan- 
sella, direttore de "La Nuo¬ 
va Sardegna", dovrebbe p'ub- 
biicare la seguente notizia 
anonima: « Il 29 maggio scor¬ 
so. alle ore 6 del mattino, il 
dottor Parisella si è presen¬ 
tato in piazza d’Italia a Sa.s- 
sari dove ha sostato, per cir¬ 
ca un’ora, completamente nu¬ 
do c con una lucertola fra i 
denti. Lo scarso pubblico pre¬ 
sente ha trovato di cattivo 
gusto l’esibizione *. 

« E’ probabile — conclude 
Ia lettera dell’onorevole Mi¬ 
chele Columbu — che il dot¬ 
tor Parisella smentisca con 
molto fastidio questa scioc¬ 
ca notizia, ma "La Nuova 
Sardegna’ non pubblicherà 
la smentita debitamente fir¬ 
mata dal suo direttore e li 
giorno dopo ribadirà che egli 
la mattina del 29 maggio ave¬ 
va proprio una lucertola in 
bocca ». • 


la fine del regime democri 
stiano, la fine del sistema e 
del monopolio di potere della 
DC. 

I fatti hanno dimostrato che 
Io stas.so rinnovamento della 
DC non può avvenire dall’In¬ 
terno. non può cfsere provo¬ 
cato neppure dalle rivolte del 
la base e tanto meno dai pi: 
de.siden di Zaccagnlni. Esso 
deve e.s.sere imposto dal- 
restemo, dalla volontà degli 
elettori, attraverso il ridimen 
sionamento elettorale e poli¬ 
tico di quel partito. Se cosi 
non .«arà. rarrogonzo del po 
tere. la corruzione e li’ncapa- 
cltà della DC ewtinueranno 
come prima e più di prima. 

II nostro compito non con¬ 
siste soltanto nel mobilitare 
le vaste energie del nostro 
p-irtito Dobbiamo anche apri¬ 
re un varco a tutte le forze 
di rinnovamento che esUstono 
nella società italian.a. creare 
uno -sp.xzio per una loro azio 
ne autonoma, che senza la 
nostra lotta, .senza :1 nostro 
aiuto rimarrebbe .soffocota e 
•s^niacfiata A qiie.'.io propo 
sito, .sono convinto che l’elet 
forato comprenderà il valore 
e il signific.ato della .scelta 
fatta dai cattolici che sono en¬ 
trati nelle nostre liste e <5ai 
loro compagni di fede che il 
hanno sostenuti. La compren¬ 
derà non come scelta perso¬ 
nale. di singoli individui, ma 
come incoraggiamento alla fi¬ 
ducia del Panilo Comunità, 
a.ui foducia nella sua capaci¬ 
tà di essere suscitatoire e so¬ 
stenitore delle più ampie e 
differenziate spinte democra¬ 
tiche esustenti nel nostro 
paese. 

Noi non .siamo chiusi in noi 
stessi, non .siamo un partito 
settario ed lntegrali.sta. Al» 
biamo concretamente dlmo- 
.sirato che la nostra azione 
e rivolta a valorizzare, al di 
là di ogni schema dottrina¬ 
rlo. quanto di meglio p.iò dare 
la .società ilali-ana. dal p-jnto 
d; vusta delio slancio ideale, 
della serietà morale, della ca¬ 
pacità tipica, dello spirito de¬ 
mocratico. della volontà di la¬ 
voro .serio e costruttivo, del¬ 
la .solidarietà umana e ra¬ 
zionale. In questo modo, «mi¬ 
la base di questo metodo e di 
questa v-.slone generale della 
nostra funzione e del nostro 
compito, noi abbiamo dato un 
contributo fondamentale alla 
creazione di un tessuto demo¬ 
cratico che si è dimostrato 
solido e che tende ad espan¬ 
dersi e rafforzarsi ulterior¬ 
mente. 

Per questo-ha concluso 

Villari — 1 tentativi di toc- 
lare! attraverso il rilancio di 
una nuova crociata sono desti¬ 
nati a fallire. La nostra prò- 
posta attuale, la nastra poTl- 
tloa generale, le nostre Indi¬ 
cazioni e pnxpettive naneono 
da un ampio, generale moto 
di progrcaso della società, che 
noi interprettene • paMamo 
Peantt 
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r Unità / mercoledì 2 giugno 1976 


San Salvo 

Verso una 
cooperativa 
per salvare 
le terre dei 
D'Avalos 

Dal corrispondente 

SAN SALVO. 1 
Promossa dal Comitato 
unitario (Coklirctti. Allean¬ 
za contadini e Federmez/.a- 
dri), si è svolta ieri, pres¬ 
so il cinema Biagini di San 
Salvo, un’imtwrtante as¬ 
semblea po|)olare per af¬ 
frontare i problemi rcla* - 
vi alle terre dei D’.^vaios. 

Come si ricorderà, tem¬ 
po acKlietro co-loro lianno 
venduto > un prezzo irr.- 
sorio gran parto della lo'o 
azienda, ammodernata gra¬ 
zie al lavoro dei contadini 
e agli ingenti finanziamenti 
pubblici, ad alcun» impre¬ 
sari edili di Orto'ia, che 
certamente non han.n» 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la loro attuale aitivi.i 
per dedicarsi al lavo"o 
agricolo. E’ contro (juesti 
o.scurl disegni siKKuilativ i, 
che lascerel)lx?ro sul lastri¬ 
co decine e decine di f.imi- 
glie contadine e ebe prive¬ 
rebbero la zona di una del¬ 
le sue risorse fondamenta¬ 
li. che da tempo si sta svi¬ 
luppando la lotta delle po¬ 
polazioni locali. 

Alla manifestazione di 
ieri hanno partecipato, ol¬ 
tre ai rappresentanti sin¬ 
dacali e delle organizzazio 
ni di categoria, centinaia 
di braccianti, di mezzadri 
e di afnttuari. Dopo l’intro¬ 
duzione del responsabile 
provinciale - dell*Alleanza 
contadini, si è sviluppato 
un ampio dibattito (nel 
quale è intervenuto anche 
il responsabile regionale 
della Lega delle cooperati¬ 
ve), che ha evidenziato 1’ 
esigenza della più ampia 
unitià democratica e jxqjo- 
lare al fine di sventare le 
manovre speculative e di¬ 
fendere l’occupazione e l’a¬ 
gricoltura ncH’ambito di 
un diverso sviluppo econo- 
nemico della zona. 

Da ciò è scaturita la ne¬ 
cessità sul piano pratico di 
dare avvio alla costituzio¬ 
ne di una cooiierativa di 
conduzione per far valere 
il diritto di prelazione e ri- 

confiKfirù. ‘ 

Costantino Felice 


Le caratt er istiche peculiari deiremarginazione psichiatr ica nel Mezzogiorno' CIHEHflchecosac>èdayedere 


Alle radici della pazzia 

Gli operatori rifiutano sempre più il ruolo di <<mediatori del consenso» — La proliferazione dei manicomi in tutto il Sud — L’assenza di 
una seria prevenzione secondaria e terziaria — I compiti delle forze politiche democratiche — Il ruolo degli enti locali per una gestione 
partecipata e democratica dell’assistenza nel territorio — Il «collegamento da costruire» tra le istituzioni manicomiali e la società 


Le condizioni dell’emargi¬ 
nazione psichiatrica nel Mez¬ 
zogiorno, pur presentando ca¬ 
ratteristiche analoghe a quel¬ 
le esistenti in tutto il paese, 
rivestono aspetti peculiari a 
cui, in questa .sede, si potrà 
solo brevemente accennare. 
Esiste, cioè, nel quadro più 
generale più volte denuncia¬ 
to della esclusione e della 
violenta manicomiale, quale 
momento emblematico della 
criminalizzazione del diver¬ 
so, una specificità che è alla 
base di una «questione me¬ 
ridionale » — per così dire 

— nell’ambito della più va¬ 
sta problematica assisten¬ 
ziale. 

A questa speficità si ricol¬ 
legavano alcuni Interventi al 
dibattito di Gela (al recen¬ 
te convegno regionale sulla 
a.ssistenza del 20-21 marzo) 
ed al convegnó^lla assisten¬ 
za psichiatrica indetto dalla 
amministrazione provincia¬ 
le di Milano il 26 e 27 scor¬ 
so. I nodi centrali di questa 
tematica non vanno affron¬ 
tati. come è emerso al conve¬ 
gno di Milano, con presunti 
ed astratti « strumenti nuo¬ 
vi » (sia che ci si riferisca 
alla psichiatria di « settore » 
o ad altre tecniche sofustl- 
cate), ma con un impegno 
unitario dì lotta che deve 
coinvolgere tutte le forze de¬ 
mocratiche, unitamente a 
quegli operatori che rifiuta¬ 
no il ruolo tradizionale di 
« mediatori del consenso ». 

Un primo elemento che nel 
Mezzogiorno riveste partico¬ 
lare gravità consiste nella 
proliferazione di nuovi mani¬ 
comi. 

Solo nella regione Cala¬ 
bria sono in progettazione 
od in costruzione ben quat¬ 
tro manicomi (uno a Cosen¬ 
za, uno a Girifalco per la 
provincia di Catanzaro, due 
a Locri e a Taurianova — 
in quella di Reggio). 

Altri cinque sono in co¬ 
struzione in Sicilia (a Ragu¬ 
sa, Messina. Caltanissetta. 
Enna e Catania) e due in 
Puglia (Brìndisi c Taranto). 

Alcuni di questi sorgono 

— o dovTebbero sorgere — In 
province dove già esistono 
manicomi provinciali in con¬ 
dizioni fatiscenti e di croni¬ 
co abbandono (Messina, Reg¬ 
gio, Catanzaro). 

A Cosenza, unica provincia 
del Sud amministrata dalle 
sinistre, dopo la coraggiosa 
denuncia del presidente Zie- 
carelli del lager di Nocera 
Inferiore, la intenzione - di 
costruire il manicomio ha su¬ 
scitato dissensi e ripensa¬ 
menti. anche a seguito delle 
proposte formulate dal grup- 









Una scena purtroppo ancora consueta nei manicomi italiani 


po regine di psichiatria de¬ 
mocratica per soluzioni alter¬ 
native più aggiornate ed ade¬ 
guate ai reali bisogni della 
comunità. 

Certo in alcune province 
può apparire demagogico ed 
impopolare dire semplice- 
mente un no al nuovo mani¬ 
comio, già in parte ultimato, 
tenendo conto della esigen¬ 
za di avvicinare alle loro fa¬ 
miglie centinaia di internati 
in cliniclie private molto di¬ 
stanti e della necessità di af¬ 
frontare con urgenza i gra¬ 
vissimi problemi derivanti 
dalle condizioni subumane 
dei ricoverati abbandonati in 
cronicari annessi agli ospe¬ 
dali generali (ad es. la fami¬ 
gerata « fossa dei serpenti » 
dell’ospedale Garibaldi di Ca¬ 
tania). 

Va qui ribadito che il ri¬ 
fiuto di costruire nuovi mani¬ 
comi è stato da anni ufficial¬ 
mente e solennemente enun¬ 
ciato in vari documenti e 
proposte di legge dal PCI, dal 
PSI ed anche dalla DC, an¬ 
che se localmente questi Im¬ 
pegni vengono spesso igno¬ 
rati o traditi. 

D’altra parte I centri di 
i^ene mentale — che la leg¬ 
ge n. 431 del 1968 prevedeva 
per interventi di prevenzione 
e.xtraospedaliera — nelle re-- 
gioni meridionali o non esi¬ 
stono del tutto o sorgono 
con organici striminziti e 


verticistici (privi ad es.. di 
personale infermieristico) 
spesso finalizzati a privile¬ 
giare alcuni primari). In ogni 
caso essi svolgono unicamen¬ 
te attività di tipo dispensa¬ 
riale, limitata aU’erogazione 
di psicofarmaci, spe^o indi- 
scriminata, burocratizzata e 
completamente scollegata ri¬ 
spetto all’eventuale attività 
tendente alla de-istituziona- 
lizzazione degli operatori del 
manicomio, cosi come alle 
esigenze assistenziali emer¬ 
genti dal territorio. ‘ 

I CIM non si pongono (e. 
spesso, non sono neanche in 
condizioni di farlo, al di là 
deU’inerzia degli operatori e 
delia insensibilità degli am¬ 
ministratori) l’obbiettivo con¬ 
creto della prevenzione se¬ 
condaria e terziaria, assisten¬ 
do a domicilio coloro per l 
quali non si rende nece.s,sa- 
rio il ricovero e seguendo i 
dimessi anche por stimolarne 
e favorirne la socializzazione» 
Quanto più questi centri so¬ 
no efficienti e pletorici — 
come ha dimostrato al con¬ 
vegno di Gela il dott. Costan¬ 
tino, psichiatra del CIM di 
Catania con una serie im¬ 
pressionante di dati — tan¬ 
to più funzionano come fil¬ 
tro «aspirante» per incre¬ 
mentare i ricoveri reclutan¬ 
do nuovi ammessi che av¬ 
viano agli istituti pubblici e. 
soprattutto, pri-vatT. 


Un ulteriore aspetto che 
caratterizza la gestione della 
cosiddetta devianza nel Sud 
è rappresentato, appunto, 
dalla diffusione delle cliniche 
private dove affluiscono ma¬ 
lati appartenenti alle classi 
privilegiate e che di recen¬ 
te iranno incrementato la 
speculazione sfruttando le 
rette elargite dalle Regioni 
senza validi controlli. 

Tra i manicomi (e non cli¬ 
niche) privati va ricordata 
la catena gestita da una con¬ 
gregazione religiosa — l’Ope¬ 
ra della Divina Provvidenza 
— che monopolizza. qua,si. 
l’assistenza psichiatrica in 
Puglia e Lucania. 

L'ospedale di Bisceglie, in 
particolare, con i suoi oltre 
3.000 ricoverati prevalente¬ 
mente a carico della ammini¬ 
strazione provinciale di Ba¬ 
ri. è stato oggetto di recen¬ 
ti denunce da parte del grup¬ 
po pugliese di psichiatria 
democratica per ras.surdità 
del suo regolamento che non 
consente l’assunzione di me¬ 
dici e di infermieri di sesso 
femminile, al fine di evitar# 
l’assenteisnio derivante dal¬ 
le aspettative per maternità. 
Ciò è tanto piu assurdo in 
quanto la separazione tra In¬ 
ternati dei due sessi in quel- 
rondale è particolarmente 
rigida, pur lavorando, evi¬ 
dentemente sotto il control¬ 
lo delle suore, infermieri di 


sesso maschile nei reparti 
femminili, pe.»- un criterio e- 
sclusìvamente mercantile che 
ignora principi costituziona¬ 
li ed accordi sindacali. 

Appare quindi necessario, 
in questa realtà, che le for¬ 
ze sociali, ed m particolare 
i partiti democratici ed l sij;i- 
dacati, affrontino con mag¬ 
giore impe.gno una proble¬ 
matica specifica, che va cer¬ 
to inquadrata nella lotta più 
ampia e generale per la rifor¬ 
ma dell’assistenza e l’istitu¬ 
zione del servizio sanitario, 
superando taluni ritardi e 
realizzando i necesstiri colle¬ 
gamenti per una strategia 
unitaria che. pure, dovrà te¬ 
ner conto della diversità del¬ 
le .situazioni locali. 

L’impegno per lottare con¬ 
tro la gestione clientelare e 
repressiva dell’assistenza non 
può e non deve limitarsi al¬ 
le denunce sistematiche: che 
delle vicende più vergognose 
(come, ad es.. la permanen¬ 
za di Ragozzino alla direzio¬ 
ne del manicomio giudizia¬ 
rio dì Aversa, malgrado le 
gravissime re.sponsabilità ac¬ 
certate a suo carico dalla 
magistratura), ma dovrà ten¬ 
dere. soprattutto, alla sen¬ 
sibilizzazione della 'opinione 
pubblica e delle masse dei 
lavoratori. Ciò anche al fine 
di impegnare le regioni me¬ 
ridionali a superare i ritardi 
per legiferare in maniera più 


inci-siva nei settori della sa¬ 
nità e della assistenza. In 
questa prospettiva si pongo¬ 
no la proposta di legge del 
PCI sull’assistenza alia As- 
.semblea Regionale Siciliana 
e<i il progetto di un consor¬ 
zio tra i comuni deirhinter- 
land reggino per l’assisten- 
z.\ agli handicappati. 

Al tempo stesso bisognerà 
anclie affrontare le carenze 
più generali del .servizi ter¬ 
ritoriali, dagli enti locali al¬ 
le comunità di base, ancora 
e.st rema mente carenti e di- 
.sgregati (dai distretti scola¬ 
stici. alle comunità monta¬ 
ne, ai consigli di quartiere) 
la CUI attività è premessa in- 
dispen.sabile per una gestio¬ 
ne partecipata e democrati¬ 
ca deH’assistenza nel terri¬ 
torio, che riscliia, altrimen¬ 
ti. di rimanere formula 
astratta. 

In questa direzione gli en¬ 
ti locali (comuni e province) 
dovranno ces.sare gli .sper¬ 
peri di decine di miliardi per 
jxtgare le rette per migliaia 
di ricoverati (in gran nume¬ 
ro minori) deportati in isti¬ 
tuti del Nord e sradicati dal 
loro contesto socio-familiare, 
per realizzare interventi al¬ 
ternativi meno costosi e real¬ 
mente terapeutici, come di¬ 
mostrano le esperienze già 
realizzate positivamente al¬ 
trove, da Trieste a Perugia e 
a P-arma (ad es.). Solo con 
gli interventi articolati (dai 
gruppi appartamento, alle 
case famiglia. nH’assìstenza 
domiciliare agli anziani, al 
sussìdi ai dimessi, ecc.) si 
ridurranno le lunghe degen¬ 
ze e la conseguente patolo¬ 
gia da istituzionalizzazione, 
invertendo l’ottica assisten¬ 
ziale da custodialistica a «i- 
rapeutica. 

11 bisogno di formare e 
qualificare gli operatori ne¬ 
cessari al nuovi compiti po¬ 
trà consentire ai giovani in 
cerca di occupazione di in¬ 
serirsi nei quadri del perso¬ 
nale parasanitario, eliminan¬ 
do le enormi sperequazioni 
retributive esistenti tra me¬ 
dici ed infermieri. 

Ma per lottare sarà anche 
necessario portare avanti, al 
tempo stesso, un difficile la¬ 
voro antiistituzlonale all’in- 
temo dei manicomi, come da 
quasi tre anni, superando o- 
.stacoli. resistenze ed incom¬ 
prensioni. .si sta cercando di 
fare a Reggio Calabria, mal- 
gnido Tostruzionismo della 
giunta provinciale, con il 
costante impegno dì coilegar- 
cl con « li fuori » per supr 
rare la violenza del « dentro ». 

Mario Scarceila 


Manca ad Oristano qualsiasi struttura per il tempo libero Iniziativa delPamministrazione comunale di sinistra 


All’insegna del clientelismo 
la politica sportiva della DC 

L'assenza di un intervento complessivo nel settore - I bambini 
giocano per strada fra pozzanghere e fango - Le responsabilità 


n teatro Civico di Sassari 
a disposizione della città 

Fioriscono le attività teatrali e concertistiche • Aprire le strutture municipali alla presenza, al 
contributo e all’intervento dei cittadini • L’esperienza della compagnia «Teatro e/o Musica» 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO. 1 
Ad Oristano la situazione 
•uiturale, sportiva, ricreativa 
è drammatica. I bambini gio¬ 
cano per la strada fra poz¬ 
zanghere e fango. Gli unici 
campi sportivi della città so¬ 
no concessi in usufrutto e- 
sclusivo delle squadrette lo¬ 
cali; U PaJazzetto dello Sport 


è dato in gestione ad una 
squadretta legata a dc^pio fi¬ 
lo alla DC; mancano zone 
verdi, parchi, oltre che una 
seria politica culturale. Le bi¬ 
blioteche hanno l’acqua alla 
gola. Non esiste un teatro, 
nè una discoteca. qualsip>i 
genere di servizio soc-aie. 
Quello che poi è più grave, 
attualmente, è l'atteggiamen¬ 
to della DC oristancse. che 


Oggi si conclude la sua « personale » 

Tino Saìtta a Catania 



Si coiKlud« domani presso il Salone dell’Istituto professionale lem- | 
minile dì State « L. Manioiio ■ di Catania una mostra di Toni Saitta. 
t’aap milione ai è inausurats con «no contercnsa-dibattite Mi tema: 

• Scuota, cultura e lavoro >. Relatori tono stati il prof. Pietro Barcel¬ 
lona, docenta dcll’unhrersItS di Catania, e la do tt .aao Cialiano Sara, 


a tl ripose del pas co toi s ■, ano dolio opero 


continua nel.a politica di 
elargizioni dtspeisive e clien- 
telari senza programmare 
una seria azione d: interven¬ 
to nel settore. 

Secondo il compagno Pie¬ 
tro Corrias, consrg'.iere comu¬ 
nale, funzionano dell’ARCI- 
UISP, la Giunta di Oristano 
deve smettere di reg.a'.are sol¬ 
di a squadrette di calcio ami¬ 
che. ma deve invece farsi 
promotrice di un programma 
culturale e sponivo a vasto 
respiro, coadiuvata dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche del 
settore. 

« Non è ammissibile — --i 
dice il ccmp»;gno Corrias — 
che i bambini do. Sacro Cae¬ 
re o di SanfEflsio (rioni po 
polatissimi) riebonc continu.v 
re a giocare i>e- la strada, 
contraendo malattie, esposti 
ai pericoli, senza spazio, men¬ 
tre potrebbero essere utilizza¬ 
te aree attualmente deserte, 
già destinate alla specula¬ 
zione ». 

II campo di intervento del 
Comune può essere moltepli¬ 
ce. e deve riguardare anche 
un nuovo modo di gestire gli 
spazi verdi, a favore dei cit¬ 
tadini. Inoltre la mancanza 
di un teatro, di un Audi;.> 
rium SI fa sentire e pesa 
enormemente, S: è costretti 
a noleggiare a prezzi esorbi¬ 
tanti cinema, locaii privati, 
con scarsi risultati e con per¬ 
dite finanziarie che scoraggia¬ 
no ogni sena azione di inter¬ 
vento culturale in città. Da 
questa situazione consegue 
che ! giovani sono costretti a 
passare il loro tempo libero 
seduti in piazza, sugli scali¬ 
ni del Municipio, o buttati in 
qualclie bar. per la mancanza 
di infrastrutture sociali. Oc¬ 
corre una migliore utilizza¬ 
zione del temi» libero anche 
per i meno giovani, che ve¬ 
dono preclusa ogni attività 
utile e si ritirano nei «dopo¬ 
lavoro» davanti ad un litro 
di vino. 

«Secondo noi comunisti — 
conclude il compagno Corrias 
— vi deve essere una gestio¬ 
ne razionale dei fondi desti¬ 
nati al settore, per una dif¬ 
fusione popolare dello sport. 
S^rattutto va realizzata una 
programmazione • generale, 
che deve passai;* attraverso 
la Regione. Il Comune ed i 
comprensori, per una reale 
politica di rinnovamento nel 
settore de! tempo libero e del¬ 
la cultura ». 

Gabor Pinmi 
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Mahogany 

Tracy è una giovane e bel¬ 
la donna nera. Energica e 
fantasiosa vuol fare la dise- 
gnatrice di modelli. Ma gli 
inizi sono duri perché, in at¬ 
tesa del successo, occorre pur 
vivere. Intanto Tracy Incon¬ 
tra un uomo, anche lui nero 
e intelligente, politicamente 
Impegnato e anibiziosg. Ognu¬ 
no comUtlte per la sua car¬ 
riera. Lei generosamente gli 
da anche una manoi lui in¬ 
vece la contrasta. La fortuna 
arride a Tracy, che incontra 
prima un afferniato fotografo 
(impotente) il quale la porta 
a Roma, dove la impone co¬ 
me modella, e poi un ricco 
signore, che le compra una 
sua creazione addirittura per 
venti milioni. Nel frattempo 
Tracy è diventata Mahoga¬ 
ny (Cioè Mogano). Però la 
vittoria senza l’uomo amato, 
che intanto è stato sconfitto 
nella sua campagna elettora¬ 
le (ma ci riproverà perché è 
un testardo) non significa 
nulla Jier la donna. In quale 
abbandona lutto e corre da 
lui. 

Come si vede, un sottile 
filo fumottKStico corre attra¬ 
verso il film di Berry Gordy, 
di CUI è protagonista Diana 
Ross, più nota come cantan¬ 
te, ma che. qui, accantonata 
la profe.ssione canora, non se 
la sbriga affatto mule come 
attrice e soprattutto come 
modella. 


Laure 

Emmanuelle Arsan, la scrit¬ 
trice euroasiatica ed esibizio¬ 
nistica autrice di Emmanuel¬ 
le. colpisce ancora. La sua 
nuova creatura. Laure, è la 
spregiudicata figlia di un re¬ 
verendo svedese, e fa la sa¬ 
cerdotessa deiramore presso 
i filippini. Tra una nuotata 
e una doccia. Laure ha an¬ 
che la fortuna di sposare un 
fotografo Immune da gelosie 
e felice come una Pasqua 
quando lei si concede, specie 
se iti sua presenza, ad altri. 
Laure da par suo ne appro¬ 
fitta, senza fare distinzioni 
di .sesso e scegliendo con cura 
i luoghi « anticonformistica- 
mcnte » più adatti: un teatro 
affollato per una conferenza, 
una baracca nella foresta, un 
elicottero che sorvola Maniln. 

Ma non bisogna pensare 
elle, sotto quel casco biondo. 
Laure non abbia una sua te¬ 
stolina; infatti, quando sì 
tratta di unirsi a una tribù 
che adora le farfalle e l’arte 
di morire lentamente prati¬ 
cando l’oblìo, lei è l’unica che 
ci sta, dimentteando manto, 
amici e film (il quale, per la 
cronaca, è stato già seque¬ 
strato e « purificato » dalla 
magistratura). 

Per noi è più difficile di¬ 
menticare, anche perché tal¬ 
volta, se il regista si nasconde 
dietro l’anonimato, la Arsan 
è presente di persona, accan¬ 
to agli interpreti principali 
Annic Belle e Al Cliver. a 
propinarci la sua filosofia dn 
cucina. 


La lìnea 
del fiume 

E’ pronto da molti mesi, 
ma esce solo adesso, in li¬ 
ne di stagione, questo film 
prodotto dallTstltuto Luce e 
con il quale Aldo Scavarda, 
attivo dietro la macchina da 
presa da molto tempo come 
direttore della fotografia, fa 
il suo esordio di regista. 

E’ un’opera cinematografi¬ 
ca destinata ai giovanissimi, 
ma che non dispiacerà nem¬ 
meno ai loro accompagnatori. 
In Italia il cinema riserva 
ai ragazzi o vicende strappa¬ 
cuore o imprese di maneschi 
buontemponi. E invece si può 
fare qualcosa di diverso. Lo 
dimostrano Scavarda e gli 
sceneggiatori del film, i qua¬ 
li. se hanno lavorato di fan¬ 
tasia per quanto riguarda l’in¬ 
treccio. sono stati rigorosi nel 
delincare il quadro di un pe¬ 
riodo denso di storia, pur 
appagando la infantile sete 
di avventura. 

Protagonista è Giacomino, 
un ebreo di otto anni che 
sfugge alla razzia compiuta 
dai nazisti nel ghetto di Ro¬ 
ma il 16 ottobre 1943. Rimasto 
solo, il bambino decide di 
raggiungere suo padre che la¬ 
vora alla BBC di Londra. Il 
movimentato e drammatico 
viaggio del fanciullo attraver¬ 
so mezza Europa in guerra, 
nonché i contatti con persone 
che Io aiutano per vari e an¬ 
che contraddittori motivi, co- 
.stituiscono il nucleo principa¬ 
le del racconto. Una delle 


esperienze più importanti di 
Giacomino è rincontro con 
l'organizzazione clanedestina 

— « linea del fiume » 
' è U suo nome — che opera in 
Francia a favore di ebrei, 
partigiani, militari alleati pa- 
racadutaU in territorio nemi¬ 
co, eccetera. Il finale sarà 
naturalmente lieto e cornino 
vento. 

Pi-csta il volto al piccolo 
ebreo, con invidiabile bravu¬ 
ra. Vasco De Cet, per la 
prima volta sullo schermo. 
Attorno a lui ruotano alcuni 
attori «adulti» assai impe¬ 
gnati: fra di essi Riccardo 
Cucciolla. Orazio Orlando. 
Lea Massari. 


Illiimiiiaziouc 

Immatricolato 1972, Illumi¬ 
nazione è il terzo lungomc 
traggio a soggetto del cinea¬ 
sta polacco Krzysztof Zoiuis- 
SI (appartiene olla stessa, fer¬ 
vente generazione di Roman 
Polan.ski e Jer/y Skoliinow- 
sky). che viene presentato 
.soUanlo ora .sui nostri .seliei- 
mi, nella versione originale 
con .sottotitoli italiani. 

Gite cas’c l’^illuminaziono»? 
Secondo Sanl’Agastmo, do 
vrebbe e.ssere il rusultato di 
un progresso seientifico dal 
volto umano. E. difatti, è una 
tecnologia suffragato dai va¬ 
lori e dalle contraddizioni 
deU’esistenza quella che va 
gltcggia 11 giovane stndcnt»' 
ebreo Franciszek Hetman. 
protagoni.sta del film. Fran- 
euszek studia fisica, cioè quel¬ 
la di.sciplina fino a trent’an- 
ni or sono «de.stinata a! com¬ 
pito di distruggere ruomo » e 
oggi coni mata m un limbo 
pcrclié allo ste.s.sa funzione 
vengono delegate la genetica 
e la biologia, h'iter universt¬ 
tario del ragazzo .scorre llul- 
do sino a clic non gli .si pre¬ 
senterà Tobbligo perentorio 
di scegliersi una sjK*cializza 
zionc. La sua sete di ricerca 
non può comprimersi in una 
ca.sella cicca, legata coin’è 
alla smania di guardarsi at¬ 
torno per mettere a fuoco la 
realtà .senza pudore, perciò 
una simile scelta comporte¬ 
rebbe la morte tragicamente 
lenta della sua umanistica 
utopia. Fr6ncl.szck lascia dun¬ 
que la scuDltt -- nel frattem¬ 
po. si c anche spasalo, ha 
fatto un figlio e ha cono 
seiuto. seppure per breve i)e 
nodo, la vita militare — e 
va incontro, disarmato, al 
mondo del lavoro. La lablnl 
ca lo fa sentire e.scluso. spae¬ 
sato. stenle, quindi opterà 
per un centro di ricerca sul¬ 
le malattie mentali. Qui co 
nosecrà gli arbitri più fero 
ci della scienza (rclettrochoc 
e oltre violenze sulla psiche) 
e vedrà morire un collega — 
co.stui ha scelto in matema¬ 
tica «perché non ha nulla a 
che vedere con la realtà » — 
colpito da un tumore al cer¬ 
vello. Dopo inutili, disijcra- 
ti rifugi nel mLsticismo. Fran¬ 
ciszek tornerà alia famiglia e 
agli studi: rottcndono un di¬ 
ploma. un moderno apparta¬ 
mento-dormitorio e 1 primi 
sintomi di una malattia car¬ 
diaca. 

Dallo stesso sguardo (n 
Franciszek, «colui che vo!e 
va morire correndo» (è lat- 
tore Stanislnw Lattallo. dai 
volto davvero inafferrabile, 
scomparso proprio l'anno 
sxoTso) la macchina de pre.sa 
scruta infine, dopo tante ai 
iegone. un tremendamente 
realistico mare denso e lor 
do. Il tra.sp.irenle appello 
ecologico doU'epiiogo — con 
trappo-sto alle montagne in 
contaminate delI’adolescenzJi 
dì Franciszek — chiude quò^ 
sto solo apparentemente « ge¬ 
lido» film ne! .segno del «cuo¬ 
re rivelatore ». Rigoroso e 
quasi didattico. Illuminazione 
espone for.se meglio della «più 
bella » opera prima La strut¬ 
tura di cristallo la per.sona- 
lità complessa deirnutore. il 
quale forse sposso ha sacrifi 
calo ai propri obiettivi Tistin- 
to poetico e persino il talento 
espre.ssivo. Ma. pur mirando 
lucidamente all’essenziale — 
Illuminazione finirà per es¬ 
sere un testochiave dell’era 
moderna deU’Esl europeo, e 
potrà chiarire le idee a colo 
ro che avventatamente par¬ 
lano di «borghesia socialista», 
poiché sono quegli intellet¬ 
tuali organici, integrati (gh 
scienziati, appunto, non « piu 
abbienti» di altri cittadini* 
ad es.sere, spesso inconsape¬ 
volmente, i burocrati « nemi¬ 
ci del popolo» in un pae.se 
come la Polonia — Zanussi 
non uccide i suoi sentimenti 
d’artista e li lascia libera¬ 
mente convivere, nella mLsu 
ra in cui potranno, con una 
ragione .sempre vigile che .= 
chiama cascicnz.r 
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Un momento della rappresentazione del « Pianto della Madonna > presentato a Sassari dal Coro polifonico lurritano e 
dalla compagnia « Teatro e/o musica » 


Nostro serrìzio 

SASSARI. 1. 

Qualcuno lo ha definito il 
« r',sveg’.'.o » della città. Da 
qualche mese nel capoìuogo 
turritano è ripresa, infatti, 
in grande stile l'attiviià tea¬ 
trale e concertistica. 

Il Teatro Civico fino a 
qualche anno fa praticamen¬ 
te chiuso per dispwslzione del¬ 
la vecch.a amministrazione 
comunale, vive da alcuni me¬ 
si m un clima di tensione ar¬ 
tistica senza precedenti. Nei 
piccolo e raccolto leatr.no 
sassarese si sono susseguiti 
profess:on’,sti affermali e in¬ 
terpreti m erba. Il collettive 
Majakovski ha rappresentato 
« Deposito mondiale - filiale 
portoghtse » una opera che 
ha riscosso un buon successo 
di pubblico e di critica. I 
componenti del centro di cul¬ 
tura popolare di Cagliari han¬ 
no proposto « Siam venuti a 
cantar maggio», una rie’»abo- 
razione della cultura folklori- 
ca con musiche e danze. E' 
stata poi la volta degli atto- 
n di S. Sperate, cresciuti at¬ 
torno a Peppino Sciola; la 
compagnia « La maschera » 
ha messo in scena una com¬ 
media di Antonio Garau dal 
titolo « Sa Profee&areasa ». I 
ragazzi della compagnia di 
‘ diffusione dH teatro popcAa- 


re hanno poi presentato alcu¬ 
ne opere di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Alle spalle di questo va¬ 
sto prt^ramma è emersa la 
regia dell’ARCI provinciale 
che. se nel passato aveva im¬ 
postato i propri programmi a 
liveiio promozionale facendo 
r.corso a ccmiMgnie naziona¬ 
li, quest'anno* h.r indirizzato 
la propr.a attività, pratica 
mente, sui giovani artisti sar¬ 
di. Per tanti di '.ora si è tra: 
tato del debutto, d. fronte ad 
un pubblico interessato a sco 
prire nuovi orizzonti cuiiura- 
lì ed esso stesso composto nel¬ 
la sostanza da giovani, ope 
rai e studenti. La r.a pertur.» 
del teatro Civ.co alle rappre- 
sentaziCHii ina, anche alle prò 
ve di allestimento degli spet¬ 
tacoli ha favorito in pochi 
mesi la fioritura d: nuove 
compiagn’e. di grappi sp»nia- 
ne; di iniziativa artistica. Mol¬ 
li dei giovani si erano dovuti 
scontrare fino a ieri con gli 
insormontabili ostacoli di n.a- 
tura materiale legati alla ca¬ 
renza di sale di prova. « La 
riapjertura del teatro Civico 
si inquadra neH'impegno 
complessivo delia nuova am¬ 
ministratone di sinistra — af¬ 
ferma il comp>agno Gavino 
Anglus, capiogrupjpo del PCI 
a Palazzo Ducale — che ha 
aperto le strutture comunali 
«ila presenza, al contributo 


e all'intervisnto delle forze 
culturali e .sociali della c.t- 
tà .>. Effettivamente, negli ul¬ 
timi mesi è maturato un cli¬ 
ma nuovo su questo specifico 
terreno. « La proliferazione di 
gruppi artistici — ci dice 
Leonardo Sole, un assistente 
sociale che s; occupi d; tra 
d.z.on; culturali c di '.;ngj.st. 
ca — co6tilu.sce un escmp.o 
indicativo delle potenz.alita 
es.si-cnt: nella città s3.ssare 
.«e. S; ass_s;e ad un libero sfo¬ 
go. alla estrinsecazione del.a 
creai.Vita de: giovani, post, 
finalmente in cond.zioni p.u 
agevoli rispetto al pussato ». 

Lo stesso Leonardo Sole e 
al centro deìraitività di uno 
di questi gruppi. Si tratta del 
Coro Polifonico Turritano e 
della compwgnia Teatro e o 
Musica. Dop)q il debutto al 
Civico, li « Pianto delia Ma¬ 
donna una rapipresemazio- 
ne p>er sol:, coro, orchestra c 
voci recitanti è stata pxjrtata 
in giro p>er la prorinc.a. Nel 
la chiesa d. S,in Nicola a 
Sa.ssari. in quella del Cristo 
risorto di Porto Torres. 1 te¬ 
sti deli'opiera sono stati adat¬ 
tati dallo stesso Leonardo So^ 
le e risalgono pjerfino al IV 
secolo; relaborazione musica¬ 
le è invece di Luciano Pelosi 
e Antonio Costa. Si tratta di 
uno spettacolo piopnlare di 
nwrm oonceclone. fondato sul 


recupero criluio d. an'ich: te 
st; verbali e mus.cali .sul.a 
Passione, e sulla valorizza- 
z.one teatrale di alcune co¬ 
stanti della liturgia cristiana. 
Lo spettacolo comprende pxi 
gme notiss.mc. cerne gii Im- 
properia d; Pale.ìtrina e la 
sequenza gregor..ina V’ictimie 
Pascalj; la .struttura della 

r. ippresentaz.one è data ;r. 
vere da p>arti corali e pxirt. 
recitate affid.ite a s-ette gio^ 
vani attori. « Nel corso della 
nostra attività — afferma 
Leonardo Soie — abb.amo ri¬ 
scosso '.U-Singhier; successi, 
siamo convinti che il pubbli¬ 
co non s.a sordo alla px>es;a. 
Crediamo al fascino della m'J 

s. ca ma anche alla forza del¬ 
la piarola ». Sotto il patroci¬ 
nio della amministrazione pro- 
vinc.ale e de; comuni d; Sas¬ 
sari e Porto Torres, l'opera 
è stata rappresentata marte¬ 
dì 2 maggio nel cortile di 
Palazzo Sc.uti. sede deH’em- 
m;n.strazione provinciale. E* 
anche questo un segno dei 
nuo\-o emerso dop» il 15 giu¬ 
gno di un anno fa e che. rap¬ 
presenta un primo preciso 
pninto di riferimento prer una 
amministrazione che pninta 
innanzitutto sulla pMrtecip»- 
zione dei cittadini. 

Gianni De Rosas 


[ROMANIA ’76| 

■ Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) i 

5 Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi S 

■ 15 gg. di pensione completa in albergo dì J 

■ 1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze; ■ 

■ 7 e 21 Luglio L. 180.000 ■ 

S 2 e 16 Agosto L. 195.000 S 

■ Formule vantaggiose per gli automobilisti con J 

S i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. ■ 
p Richiedete l’opuscolo ■ 

S «R0MANIA 7 6» • 

■ e prenotate presso: ■ 

llTALVACANZEi 

S BARI • Via Argìro, 25 . Tel. 21.84.21 -23.27.34 S 

■ e presso tutte le agenzie di viaggi S 

■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■a 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.« 2.* 3.* IPOTECA 
- • «u comprommso 
> par coatruira a rittrutturar# 

«Prestiti fiduciari Sconto cambiali impreso edili 

Sconto portafoglio Coesione 5a> stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 


PI NASCO S.R.L. 
Toi, 0B5/4«1HB 


Via dalla Quarciola. 79 
BOOIt Saeto Fiorentino (FI) 
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